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Confessa l'esecutore 
della strage a Brescia 

di Piazza Arnaldo 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ragioni e conseguenze 
dell'aumento del prezzo 

delle materie prime 
A pag. 7 

Sempre più urgente far fronte alla sfida criminale e eversiva 

DA SAN VITTORE 
EVADONO CINQUE 

DELLA BANDA 
DI VALLANZASCA 

Con loro un sesto detenuto e forse un ostag­
gio - Il piano era stato segnalato alle autorità 

Minacce e paura bloccano 
il processo ai brigatisti 

Gran parte dei giudici popolari rinuncia — Impossibile formare la giuria — L'assemblea degli 
avvocati di Torino aveva assicurato la difesa — L'ordinanza che ha rinviato a tempo indetermi­
nato la causa contro Curcio e gli altri terroristi — Preoccupazione trsg-mnerrìo nei primi commenti 

Come respingere 
l'attacco 

D l'K NUOVI episodi, di 
eccezionale gravità, si 

sono aggiunti ieri alla lun­
ghissima serie <li at tentat i 
contro la convivenza civile e 
contro la salde/za delle isti-
tuzioni democratiche. 

Dal carcere milanese di 
San Vittore sono evasi, con 
incredibile facilità e como­
dità. pericolosi appartenen­
ti alla banda Vallanzasca: e 
in tal modo si sono una vol­
ta di più rivelate clamorosa­
mente le insullicienzc». le 
ignavie e anche - - senza 
dubbio — le connivenze e 
le complicità che intralcia­
no la lotta contro la delin­
quenza l'oche ore dopo alla 
corte ili Assise <li Torino è 
stato rinviato a tempo in­
determinato il processo ai 
brigatisti: in tal modo di 
fronte a terroristi che non 
avevano esitato ad assassi­
nare per impedire che la 
giustizia facesse il suo cor­
so lo Stato ha denunciato 
una paralisi in una delle 
sue più delicate e impor­
tanti funzioni. 

I due nuovi episodi si ag­
giungono ai tanti preceden­
ti e li chiarificano. Siamo, 
di nuovo, al cuore del pro­
blema dell 'ordine pubblico; 
e anche al cuore del proble­
ma politico italiano 

E* in gioco lo Stato, cioè 
l ' insieme delle istituzioni e 
delle norme democratiche 
che sono state concepite, 
definite e faticosamente rea­
lizzate nel corso degli ulti­
mi t rent 'anni . dalla Resi­
stenza e dalla Costituzione 
in qua e con l 'apporto e gra-
7ie alle lotte della classe 
operaia e dei lavoratori ita­
liani Questo Stato è in gio­
co. cioè è \u lnerabi le e mi-
naccintn: Io è per ias ioni 
storiche e per vizi intrinse­
ci - questo Stato democrati­
co che pian piano è cre­
sciuto ha dovuto infatti — 
e deve ancor oggi — convi­
vere con le rigide impalca­
ture di apparati burocrati­
ci. intimamente reazionari 
che ne hanno contrastata e 
contrastano la coerente edi­
fici/ione e il definitivo con­
solidamento. 

Questo Stato è vulnerabi­
le e minacciato anche per 

Conclusa 
la visita 

di Marchais 
in Italia 

ROMA — Georges M.ir-
«ii.u-. s ca rdano generale 
del K ' F . e Jean Kanapu. 
de!l'ì"ff:cio po.it.co e re-
spon-.ib.le della Sezione 
celeri, .-'irvi ripari ti ieri 
^cra (\A Roir.-i ;*',- Varici 
>alutati all'aeroporto d: 
Fiumicino da! s c o n t a n o 
sener.de rie.' PCI Enrico 
Berlinguer, da', responsa­
bile dola Se/.one esteri 
Sergio Segre o dalla coni 
pag:;a Enas Be'ardi. del 
Comitato «.entra.e. 

In precedenza i segreta­
ri generali del PCI e del 
PCF avevano avuto un 
nuovo incontro nella sede 
del CC del PCI, nre-enti 
: compagni Jean Kan?pa. 
Gian Carlo Pajctta e Ser­
gio Segre. 

Nel pn.no pomeriggio 
Georges Marchais e Jean 
Kampa erano .siiti r.ce-
vut ai gruppo -oeiniist.ì 
de''a Camera dal -esre-
lur.o generale del P>I 3<H-
tinr. Cra\i che li aveva n 
trattenuti a lurido e cor­
diale co! oquio. Il compa­
gno Marchais ha presalo 
f: segretario generale del 
PS! d. -iwn-.etU're a Fran 
cv-co De Mart.no l'csores 
iione della solidarietà dei 
comunisti trances . 

IL DOCUMENTO SUI COL 
LOOUI TRA BERLIN 
GUER E MARCHAIS 

IN ULTIMA 

ragioni politiche: e.s.so è de-
mo'-ratico perchè, dopo tan­
te battaglie e tanti ostacoli 
superati , è oggi aperto — 
e stato aperto — all'inter­
vento, alla partecipazione. 
al controllo delle grandi 
masse popolari, ma non lo 
è ancora compiutamente, in 
quanto forti sono ancora le 
resistenze che impediscono 
che la volontà e l'influenza 
di queste grandi masse si 
esercitino in misura adegua 
tu anche nella direzione po­
litica, nel governo dello Sta­
to stesso. 

Queste due contraddizio­
ni sono diventate sempre 
più acute nel corso degli ul­
timi anni sotto la .spinta del­
la crisi. Sono, adesso, a un 
punto tale che o si procede 
alla loro attenuazione oppu­
re esse provocano una rot­
tura generale e complessiva. 

Solo una forte volontà sog­
gettiva può dare avvio e 
continuità a questo proces­
so: e la forza necessaria può 
venire soltanto da un im­
pegno convinto e coerente 
di tutti i partiti democrati­
ci, e non solo dei partiti. 

Non si facciano errori di 
valutazione: man mano che 
la crisi avanza i problemi 
del governo si avvicinano 
sempre di più a quelli dello 
Stato e diviene impossibile 
distinguere gli uni dagli 
altri. 

I /ordine pubblico è in 
realtà la stessa cosa del fun­
zionamento dello Stato e 
nessun governo sarebbe oggi 
adeguato se non avesse la 
forza e la capacità di assi­
curare innanzitutto che lo 
Stato funzioni. 

Infatti gli attacchi allo 
Stato e gli attentati contro 
la eventualità di un gover­
no forte in quanto espres­
so dalla unità delle forze 
democratiche tendono an­
ch'essi a confondersi e a 
unificarsi negli obiettivi e 
nei mez7i della criminalità 
che sfuma continuamente 
da « politica » a « comune » 
e trae vantaggio dalle cre­
pe che Io Stato oggi presen­
ta: attacco aperto e sabotag­
gio nascosto si sorreggono a 
v icenda. Come ieri evase 
Ciucio, oggi evadono i com­
pari di Vallanzasca: come in 
recenti sequestri si trovano 
intrecciate le mani delle 
BR e quelle della mafia, co­
sì per la bomba del secon­
do eccidio di Brescia, nella 
confessione dell 'at tentatore. 

confondono terrorismo 
nero e terrorismo criminale. 

E" dunque in atto una 
guerra contro lo Stato de­
mocratico: è impossibil" 
\ incere questa guerra senza 
un impegno solidale per ri­
muovere le s tor ture .storiche 
e le debolezze politiche che 
minano dall ' interno questo 
Stato Nessuno si illuda di 
poter sfuggire agli obblighi 
che derivano da questa ve­
rità 

Solo a part ire di qui >i 
può garantire la pur neces­
saria efficacia delle misure 
concrete e delle azioni spe 
citiche contro i criminali 
Sappiamo che uno degli 
obiettivi dei nemici dello 
Stato democratico è di met­
tere in moto un meccanismo 
di regressione autoritaria, di 
far pesare un ricatto- o ras­
segnarsi all'impotenza o ri­
nunciare alla democrazia 

Noi. che siamo parte co­
stitutiva dello Stato demo­
cratico e fautori della poli­
tica di unità e rinnovamen­
to contro la quale si rivolgo 
no oggi l'attacco aperto e il 
sabotaggio nascosto, non 
siamo disposti a subire que­
sto ricatto le istituzioni re­
pubblicane e la Costituzione 
vanno oggi difese anche re­
spingendo gli at tentati che 
contro di loro vendono por­
tati o trovando i mezzi ne­
cessari a tal fine. 

A comprendere questa ne­
cessità chiamiamo tutti gli 
italiani, i lavoratori prima 
di ogni altro: e auspichia­
mo che !e forze democrati­
che sappiano agire di con­
seguenza, con concorde elfi 
e ri eia. 

Claudio Petruccioli 

Dal nostro inviato 
TORINO — I! processo ni-

le i Brigate rosse » e termi 
no 'o prima ancora d: comin­
ciale La defezione, questo 
volta, è venuta da; g.udic. pò 
polar. otto .su dico, si .sono 
d.eh.arati non d.spon.bih a 
far parte della giuria Le ra­
gioni .sono siate illustrate. 
poco prima d: mezzogiorno. 
da: presidente del'u Corte 
d'ass.se Guido Barbaro. lo 
.ite.sso magistrato che aveva 
pres.eduto !o scorso anno :. 
collegio giudicante. L'ordi­
nanza che ha letto è la se­
guente: '< Ritenuto che già 
sono ifnte compiute reiterate 
estrusioni di giudici popò 

Dichiara/ioni 
del compagno 

Spagnoli 
e del ministro 

Bonifacio 

ROMA — Il compagno Ugo 
Spagnoli lia rilasciato la se- ; 
guente diehiarazicoe: « Il fat­
to e di eccezionale gravita ' 
con conseguenze che non ri- • 
guardano solo il processo | 
centro gli appartenenti alle > 
"brigate rosse", ma lo stes- ì 
so ruolo dello Stato derno- ' 
cratico come garante dell'or- , 
dine civile e delle legalità i 
costituzionali. Occorre impe- j 
dire che il disegno eversivo • 
vada avanti : coloro che so- ! 
no chiamati ad amministra- j 
re la giustizia debbono es=.e- • 
re tutelati nell'assolvimento • 
dei loro compiti e debbono : 
sentire presenti la solidarie­
tà d: tut te le forze democra- ! 
tiche e il sostegno popolare, i 
Il processo deve proseguire; i 
esistono a mio avviso pos- ! 
sibilila che ciò avvenga sul- ! 
la base delle leggi esistenti: ! 
anche se non sono da esclu- ì 
dere interventi legislativi che ' 
comunque garantiscano il ! 
funzionamento della giusti- I 
zia e la definizione d: que- • 
sti processi ». ' 

Da parte sua. .1 min.- , 
stro di Grazia e Gius'..- ! 
z.a. Bonifac.o. ha dichia- • 
rato ai GR2 « La mia ODI- j 
mone e questa: che dobbia­
mo partire da una premessa 
sicuia e certa che ci impe­

lar.'. anche oltre i '.imiti de­
gli art. 27 e 28 della >eqqe 10 
aprite l'.i.ìl n. 2H7 Ritenuto 
die. come risulta dai rciutu i 
lerbali allegati agli atti del­
la sessione, assenze e impe 
dimoiti dei giudici popolari 
estratti, dovute a situazioni 
di forza maggiore, accertate 
a mezzo di attinta peritale 
mcaicu e manifestate con 
specificlie ridi teste di esone­
ro. rendono impossibile la 
composizione del collegio, ri­
tenuto die non e possibile 
procedere ad ulteriori estra­
zioni perchè l'art. 2C> della 
citata legge consente tali at­
ti solo nel corso delle ope­
razioni preliminari di forma­
zione della sessione di Corte 
d'assiM'. operazione magari 
da tempo conclusa per l'aper­
tura della sessione, e la trat­
tazione a decisione d: un prò 
caso, ritenuto die pertan'o 
non può proceder*! alli dna 
muta della causa fissata per 
l'odierna udienza, visto l'art. 
132 codice di procedura pe­
nale. rinvia la medesima 
i udienza i a tempo indeter­
minato». Se ne riparlerà. 
quindi. !ra un se. mesi circa. 
E intanto la paura ha vinto. 
dimostrando che un eruppo 
di criminali DUO bloccare la 
macchina della giustizia. 

Eppure la g.ornata era co­
minciata con una buona no­
tizia. A fornirla erano stati 
gli avvocati torinesi che, riu­
niti nel corso della notte. 
avevano concluso la loro as­
semblea ribadendo « la già 
manifestata disponibilità di 
tutti gli iscritti a compiere 
il loro dovere e la loro fer­
ma volontà che la giustizia 
abbia regolare corso al fine 
di garantire il rispetto delle 
istituzioni democratiche del­
lo Stato italiano». Il comu­
nicato rappresentava una ri­
sposta polemica a quello sol- ' 
toscntto ieri dai dieci niem- i 
bri della presidenza dell'ordì- | 
ne degli avvocati. ,n cu: ve- i 
niva affermato esattamente • 
il contrario. Quando, quindi, ' 
siamo entrati nell'aula an j 
susta e assolutamente ini­
donea delia Corte d'assise. ; 
assediata dai carabinieri, la i 
speranza che il nodo della di- J 
fesa di ufficio venisse scio!- j 
to si era rafforzata. 

I >< brigatati » detenuti era­
no già arrivati al palazzo di 
z.ust.z.a. Le quattro vie che 
ottoni.ano la sede del tr.bu-
nale erano state bloccate. Ije 
m..-ure di prevenzione erono 
severissime. Per accedere 

Alla vigilia del 

vertice di Londra 

I segnali 
di Carter 

TORINO — Un settore dell'aula del tribunale dove si sarebbe 
dovuto svolgere i l processo ai brigatisti 

1 MILANO — Se: detenuti 
accusati di pravissimi reati 
sono fuggiti dal carcere di 
San Vittore. Seno armat i . 
Solo uno del gruppo ncn 
fa parte della banda Val­
lanzasca riconosciuta re­
sponsabile. t ia l'altro, del 
rapimento di Emanuela Tra­
pani e di altri sequestri, di 
svariate rapine e dell'ecci-

i dio di Dalmine. I fuggitivi 
i sono Nicola Antonio Colia. 

29 anni, tenda nnato a 26 
anni, ritenuto il cervello 
della banda ; Enrico Maria 
Merlo e Antonio Rossi, en­
trambi di 35 anni, arrestat i 
e ccndannati per il rapi­
mento di Paolo Astrila Te 
stori: Franco Careccia, 26 
anni, e ne prese parte ad una 
sp.trator.u a Milano nel coi.so 
delia qua.e mori un poliziotto 
a Milano Vito Pesce, uomo de-
f.n.to un b.g nei trafile: d: 
droga, in carcere psr un onii-
cid.o. Questi c.nque. in tempi 
d.versi, .sono tutti entrati a 
fir parte della banda d; Re 
nato Vallanzasca. Il sesto è 
Vincenzo D. Palma (furti. 
rapine, sequestri di persona 
e detenzione di .stupefacenti». 
For.se nella fugo e stato se­
questrato i! p ropna tano di 

un'auto che gì. evasi han­
no preso per «Montanara.. 

I sei si trovavano nella 

stessa celia al pi imo p.ano 
dei pruno ragsrio: questo 
nonostante da tempo fos­
sero pervenute alla Mobile 
e qirndi anche alla magi 
s:ratura valide segnalazioni 
di un piano di evasione. Du­
rame la notte, approfittan­
do del fatto che erano solo 
dieci le guardie carcerarie 
in servi/io per tutto l'istituto 
hanno segato le sbarre del­
la cella. Hanno poi immo 
bilizz.ito due miurdie e eoo 

I le loro eh.avi hanno aperto 
, i cancelli e alle 7.30 si sono 
i accodati u un gruppo di 
! trenta detenuti che si av­

viava veiso l'uscita si trat 
! ta di carcerati cui è conces 
j so di andare a lavorare. Ri-
I eono.-c.uti. : .sei hanno mi 
. m e n a t o con una pistola 
' una guardia carceraria e 
| l 'hanno presa in Ostaggio 
i per arrivare all'esterno. Una 
I volta luori s: sono divini in 
; due grupp1 e .seno fuggiti 
; ect\ un fui gene Opel 2000 e 
, ccn vira Mini sequestrando 
, il ccnducente. 
| Nell'ultimo anno sono 

fuggiti dalle carceri Italia-
: ne 513 detenuti: e il pesan 
| te bilancio di una sei ic di 
| gravissimi problemi irrisolti 
, che vanno dall'edilizia, alla 
• politica penitenziaria. 

! A PAGINA 5 

La nuova fase del confronto politico e programmatico 

Da domani incontri tra i partiti 
Discussioni e manovre nella DC 

Colloquio Berlinguer-Craxi in vista delle prossime scadenze - Sconcertante incontro di Piccoli e Ferrari Aggradi 
con gli ex missini di DN; la segreteria de si dissocia - L'« Avvenire » preterisce l'aggravamento della situazione ? 

gna tutti , che lo Stato non ' nell'aula si doveva sottosta-

I s 

può arrendevi di fronte a ; 
dei gravi fenomeni di crimi- ', 
na.-.tà. quindi dobb.«mo atu-
d.ore tutte le misure per far ' 
fronte anche « questo tipo di ! 
in:im:daz.one delle giur.e pò- , 
polari. ' j 

«Sui p.ano dei fotti e an- • 
che eventualmente su! p.ano ' 
normat.vo. trattolo tra l'ai- • 
Irò come si sa nell'ultimo j 
cons.g'.-.o de. m.nlstn. abbia- ; 
mo approvato — ha agg.un-
to i'. m.mstro della Giusliz.a ; 
— un DDL che sospende per ; 
questa ipotes. i term.ni della 
carcerazione preventiva e < 
quindi il primo risultato di 
questo DDL è che gli impu , 
toti restano in carcere (non 
decorrendo : termini» ma b.-
socna anche che Io stato ab- : 
h a lo forza e .a capac tà di I 
e-Tc.t-^re :! suo dovere di far | 
giust iza: dobbiamo stud a- j 
re Hit:: : mezz. per razziun- 1 
zere questo ob.enivr»: non • 
e: faremo scora zziare \ < 

re a un controllo dei docu-
ment. e ad una accurata 
«spazzolata » del metal-de­
tector. L'aula s: è sub.to of 
follata di giornalisti e av­
vocati. Di spazio per muo­
versi non ce ne era assoluta 
mente. Stretti e p.giati. s. è 
cominciato ad aspettare Nel­
lo spazio riservato al pubb'i-
co. di gente ce ne era poca. 

Verso le 11. seno eominc.a-
te a circolare le voci su. 
g.uel.ci popolari. Per formare 
il collegio ne occorrevano 
se.. Ne erano stati estratti 
d.eci. Di questi, alcuni s. era­
no d.chiarat. malati. Aveva 
no esibito certificati medi­
ci non si sa quanto s.iffra 
sali da reali esigenze d; sa­
lute. La rapidità degli ac­
certamenti. in questo oa-o. 
è stata tale da susc.tare in 

Ibio Paolucci 
{Seque in gl'ima oaginò) 

, ROMA. — Nelle giornate di 
• domali, e di venerdì prossi-
l mo si .svolgerà la nuova se-
i rie degli .«contri bilaterali 
i tra 1 pan .ti costiiuzicnah: 
i la deiegazienc della Demo­

crazia cristiana s. incentre­
rà — alle 10 de! mattino — 

| eco quella del PCI. e poi. se 
1 guendo l'ordine alfa bel-co. 
i ccn quelle degli altr . partii . 

Il CC del PCI 
si riunirà 

il 12 maggio 
ROMA — La Direzione del 
PCI ho cenclu-o i suoi la 
vori nella mal* na ta d: ie­
ri def.r.endo i';mpostaz.o-
ne po'.it.ca e programma­
tica che la delegazione de! 
Parti to comunista italia­
no seguirà nell'.ncontro di 
domati, con la delegazione 
de! partito democratico 
cris:.ano. La Direzione ha 
dee.so la convocazione de! 
Com.tato centrale e de.la 
Comm.ss:c«e centrale di 
cent rollo per giovedì 12 
ma z2io. 

Presieduto da Andreotti dopo il rinvio del dibattito parlamentare 

Vertice di ministri e funzionari 
su misure per l'ordine pubblico 

Riserbo in vista del confronto fra i partiti - Sarebbero stati affrontati i pro­
blemi della prevenzione, del funzionamento giudiziario e delle carceri 

ROMA — D. frorre a.l'azzra-
vars. de. prob.emi de.'.'ord.r.e 
•vbbl.co e alla v.zi.ia dez'. 
.ncontr. fra . partiti, il JO-
verr.o idopo aver fatto rin­
viare .. pre. .sto d b.»**ilo par 
..t menta re su questo probe 
ma» ria r.unito ieri .n un ver­
tice. tenuto ne! p.u - t reno 
riserbo, i m.n.stri e le altre 
autorità centrali interessate 
a. vari appetii de! a qiesi.o-
ne. Ccn Andreotti si sono riu­
niti a Viìla Madama, a par-
t.re da! pomerizzio. il sotto-
sezreta r.o alla Presidenza. 1 

su. tre versanti del prob.e-
rr.a de.l'ord.ne pubb..co la 
p.e.enz.one. i. fu nz. una me ri­
to dei.a mazistraiura e il s.-
stema carcerario. Contempo 
rancamente al.a r.un.or.e so­
no c.rcolate mo.ie e .ceco 
fo.lab.li voci sui.e proposte 

vari protagcn.sti a .reo- i cne 
bero recato .\..a r.un.cne. In 
ur.a maier.a eo.-u de..ca;a e 
assolutamente .«opportuno 
.n-eguire le lilaz.mi. tan:o j 
più che su ogni a.tro aspe 

; peraiivarr.tr.te eff CAC. In 
I que-to q.iadro s. sarebbe par-
• laro d: uno -"rumento. .. co-

i.dde'to sformo d. preven-
I z.cne >. che .-arebb--1 s 'alo ccn-
1 eep.to per .-operar*- .. eontra 
i -lo fra la DC e : i " e e- altre 

forze dernocr.il.cne .vj..a que 
st.one de. fermo d. pò..z.a 

ministri dell'Interno, della ' plessivo desia po.mca dell'or- j 
Difesa. del!a Giustizia e del- ' d ne pubbl.co cne è. appunto. 
le Finanze a cui successiva- j una delle quesl.cni centrali. 
mente Si seno nzziunti i co- I se ncn la principale, del t 
mandanti dei carab.men. de. . confronto fra i parliti. Appa 

: C. s. orieiì't-reobe «'tene rt 
j m.sure amm.n.s tra:r .e r.vo". 
i te al poter»./.amento .-trumen­

ta le dei.e forze de.iord.nt-. 

o sovrasta la questione gè- , l ^ f ^ ^ S i L S t ì S ^ 
pò z.ud.z.ano s: p.-evedereb 
bero m.=ure d. d.siocazione 

1 del personale in ragicne del 
•. ùlume delle procedure pen-
dcr.t. M.sure .mmediale e di 

nerale di un indirizzo com-

corpo delle guardie di Iman | re luttav.a fondato che l'at 
za. il capo e il vice-capo del.a j tenzione dei vertice si s.a ap- , 

i p.u !uni?a prospettiva micres 
e il 

polizia, i! capo dell'antiterro 
n.-mo e il capo del servizio 
di sicurezza. 

St-opo delia r.umone era di 
apprestare mi.sa re amm.n: 

I ^.-ebbero .e strutture 
puntata sui modo .n cu: .eg- ! porsmale delle career.. 
gì esist imi — come quelle I La gener e i a di questi r.-
sulle m.sure di prevenzione j fe.-iment. n m verif.rab... cccv 
e quella sulle armi — seno i ;.z'.:a la sospensione del zu-

ate at tuate e a i c.ò che ' 
' ; i ra t .ve e ipotesi lezi i .a i ive j occorre fare per renderle o- I l ì n g u e i n u l t i m a p a g i n a ) 

• che si astengono sull'attua-
i le gove.no. Si entra cosi .n 
j una nuova fase de! cenfron-
, to polit.co e programmaiico, 
1 in un momento .n cui la ero-
l naca stessa .si incarica di aot-
! to'.ne»are la serietà della si-
! tuaz.one. 
i L'iinpostaz.one che la dele-
! cazicne comun.jta .-en.i.ra 
i nel corso de!l'mc< n ' r o ccn la 
' DC e stata defin.u» dal.a Di 
; rez.cne de! Partilo, t h e ha 
' concluso ieri i suo: lavor. con-
i votando per il 12 prossimo il 
i CC e la Commissione centra-
, !e d. controllo. Sub.to dopo. 
. il compauno Enr.co Ber. n 
' guer .si e incontrato con il 
. segretario del PSI. compa-
j gno Bf-it.no Craxi. nella te 

de del gruppo soc.a'.ista d: 
| Mcntecitoi.o. Tra i acgreta-
ì r^ de. due partiti è .stato fai j 
i lo ii punto della s.tuaz.one , 
1 in vista delle prossime sca- ; 
I den/e. ' 
i A piazza de! Gesù, frattan- 1 
| to. si e svolta una '.unga riu | 

mone della delegazione de , 
. mocristiana. pres.eduta da t 

Zaccagnn. e da Moro. Si e • 
i t rat tato di una r.unione pre- \ 
; paratori.!, c.rconriata da uno J 
i sire:t:ss:mo r.;e.-bo. Alla v.- • 
i 2...a deuli mcoiiir.. cenvoca- : 

:: :n .segu.lo a.la dec:s.( n<» j 
! della D.rez.one democr.st.ana. 
• l'atmosfera ail'.iT^rno de "a ' 
i DC e coniraddi-i .ma — o i 
| tre che dalle d.-eass.rn: .-,u: 

rem. eh" saranno a. ceti'ro 1 
' della trattativa — da mano- ' 
j vre de. -ettori che tendono a ; 
j evo.zere ma f.mzitne fre- • 

nan ' e . e Ó.Ì pr-:s .on. e .::.- \ 
] za t .ve di grupp. o.tranz.st. | 

E" ^concertante che a.la • 
1 v.z.l:a de^li -.ncontr. con . • 
• r>3rl.ti democratici due tr-ì . ' 
( mas-s.m. d.r.eenti de. i. ca J 
. pozruppo de. deputati P.c- : 
! col. e i! responso. .e econe>- ,' 
' mico Ferrari Azzrad.. .-i s.a • 

no incontra*: con zi. e.-jx) '. 
; r.enti de. zruppo di » Demo : 

craz.a na/.ona.e •* 'm.s^-.ri. t 
. d i i s .den l . i . De Marz.o e De • 

fino. Que>l. u.t.m. .s. .-or.o I 
natura.mente preoccupai, d I 

, dare .a ms-.'.ir.<i pjbb..c.ta a. j 
. avven.mento, affermando, .r. . 
modo zro'ie.-.o. d. vo.er aare \ 

. .. loro •( rs>pj7i'iiO .V con'.r.-
buto •) a. sup^ramt .ito della* ' 
tua le .s.tuaz.one I>opo qu^. 
che om d ..-nbaraz/a'o s fi. 

• z.o. .a . -ez re f r . j dc.T.o-T.-t.s-
, n i .-. e d isso.' ala dal '.n.z a ' 
| t.'.a de.l'on P.rrol: <ch" e • 
j membro autorevole della de . 
i e?az:or.e de» l.Kcnóo sapere j 
i attraverso i'azenz-.a ADS • 
; Kronos che Zaccazn.ni non , 
; era stato .n 'ormato del collo , 
', qj .o con . mAs.n. d_ss.den- • 

ti. che pertanto — cosi affer j 
ma va la noia uf f.ciosa — è da 
cons.derars. come una " :ii- • 
ziatua autonoma ^ de. zrup , 
pò de.la Camera «Ferrar. Az 
irradi, dal canto suo. ha d- i 
eh «rato d. essere andato al-

l'.nrontro M>.O perche in*..t« 

C. f. j 
(Segue in ultima pagina) 1 

FATTO GRAVE 
L'incontro avvenuto ieri fra 

•* precidente dei deputati de 
Piccoli e il responsabile del­
l'ufficio programma di quel 
partito Ferrari Aggradi con 
cs/mnenti di Democrazia fra­
zionale, il raggruppamento re 

incontri con gli stessi partiti. 
La dissociazione della se­

greteria, se è prova dt dif­
ficolta e confusione die alber­
gano in casa democristiana. 
non rende meno inquietante 
l'episodto. frclla stessa pre-

centemente formatosi per \ citazione, infatti, si confer' 
una scissione fra i neofasci-

; sti del MSI r un fatto grave. 
; c/ie apre interrogatili seri. 
j iVo'i si riesce infatti a coni-
j prendere come i due espo-
' nenli de che ne sono stati 
[ protagonisti possano conct'.ia-
• re questo loro aito con le 
I trattatile fra i partiti de­

via die l'iniziatila e. comun­
que. da attribuire al grupim 
dei deputati de ed ha im­
pegnato direttamente uno dei 
più uulorcioli componenti 
della delegazione democristia­
na che. da domani, incon­
trerà i partiti democratici. 

La logica che ha suggerito 
mocratici che la stc**a dire- i l'incontro e dunque negatila 
zione democristiana ha deciso • e tolta probabilmente a crca-
di anicrc e quale «cono si • re ulteriori ostacoli su una 
propongono ul'a i igilta degli » strada già irta di difficolta. 

buttateli 
( ( I L PARTITO socia.de- ; 'andò cammina bcnissi-

mocrai.eo ao.-tr.aco. ! mo». Crediamo che il xen. 
p.ulte*io temperato, che e j Merzagora dnU'arterioscie-
al potere ed e zu.dato con , rosf non sia stato colto 
con.-urr.nta obilita dai can* \ m nessuni parte del corpo 
celi.er^ Kre-.sky. "l"..srael.- j e ce ne ra'legr'amo ma-
la amico d^zi. ar.tb.". ha • mente, ma non c'è dubbio 
.-oputo *re,vare faci.mente ' rfjr piovine non è più e 
un accordo con Toppo.-.zio- i che invecchiando e miglio­
re semi SJLC lare- s.canda- • rito Un reddito proverbio 
... ?er./a d^cx-son : oz.o-
.-e. senza r cerca di quelle 
formu e d. cu. ITtaìia sem­
bra avere l'.ncontestato 
monopolio. No. pretend:a-
mo. propr.o in questi g.or-
m. un accordo sul pro­
gramma. ma che non sia 
un accordo pontico. quasi 
che i! programma di un 
zovcrno in qjals.asi paese 
del mondo non fa.se il suo 
«ito p.u squ.si*aiTiente pò 
litico ed .mportanle <>. 

m:l3nc<e i-ce: « Quani ri 
< corp el se frusta, l'anima 
i la 'e giusta -> ed ecco qui 

questo verrhio signore di 
grande esperienza politica 
affermare placidamente. 
mi fermamente, alcune co­
se che i dirigenti democn-
nt-ani sanno anch'essi bc-
n-isimo. ma non to'jltono 
ammettere perché non in­
tendono. questa e la bru­
tale venta, mollare l'osco 
del quale si '.ono fatti uni-

Questo passo si poteva i ci po,<essori. 
leqaere ieri <u < la Repub 
b.i<-a r> m un pezzo intito­
lato « I^elic-ra da V.enna 
tp-n.-nr.do a.. 'Ita..ai • . ne 
e autore i' -<"7. Creare 
Merzaiora. ie. qun'e tutto 
«• potrà dire tranne che i 
«•Q un comunista o un fi­
locomunista. £', secondo j 
r.o\ un '.barale al quale i 
capita sempre più spes.-o , 
di ragtonire liberalmente 
'liberamente ha ragionalo *u 

I «Qui .n Ax-f .a — così 
' Cc-ire Merzaaoia conerà-
i de li sua lettera — ho 

a. Jte> conferma ehe ne l a 
v.t.i d. un pae.-e. ce)T.e d 

i una qua.s.-»..-. .mpre.-a. il 
1 .-••'•cc.s.o d.pende da.la ca-
, pac.ta e da^i'one.-la d . eo 
! .oro ci*» zj".dano .a v.ta 

co.leti.va e da.l'e.-emp.o 
c.vieo ehe sunno dare a 

cittad.ni la cui 
sempre) e. poiché gli an- j 2!"a.nd:s.s.ma mazz.oranza 
ni pascano anche per lui. \ e sempre composta da !a-
il suo congenito modera \ vorator. e d.t zalantuom.-
lismo si e tinto sempre pia | n -"• Queste parole, se ci 
di tolleranza, di saggezza e. , pensate, spiegano da un 

1 lato i comunisti e dall'ai-
tro i cittadini tutti, demo-

, cri-fia*!! compre*:, a lavo-
! ra'ori e gilintuomim >•. 

.Ve restano esclusi solo i 
• Donai Cntt'n. r-he. sono da 
; buttar uà interi. 

Fortebracclo 

insieme di ardimento. 
Francesco Saverio fritti. 
lerchio, trotterellando a 
pitsetUni brevi e mah er­
ti, era solito dire. <* L'ar 
tenoyclerosi prende alle 
gambe o a! cen elio > e poi 
agaiungeia sottoio* e: . Or-

Non M può prnpiin dire che 
ni-i i l luni renio LUI- IDI di li.ir-
l i r i r.i|>)iiiili ii.i .-li "stati l ni-
ti t' l'I I I I IP| I , I in i idinl . i le l i t ­
uo -l.ili ci cr l lcnl i . K. per mol­
to Limoni. \ i i- piliu.i ili lutto, 
in lim-.i i i i i i i i .ilf. i | inl rlie 
liol.iv.t liime- l l f - t in i -ni \eir 
I d i A- I imi s ili (|n.ilrlio uiorno 
l.i. e lini- (in- i Filippi ilo iteri­
li t'iiiopi'i hanno uppir-o dal l ' 
e-pt-i ii 'ii/a .i p«M-rt» cu.irilili-
filli ili Ironie ni r.nnliiailicnli 
ili .initnini-ti.i/iont» a \ \ ;i-liinp-
loii clic - | i i '" i i ronipiii tano ini-
piMin.itc m i l a ronilolla ihl la 
poli l i i . i f - l i i , i , I , ' M.i*n rrc'ì 
con K i i i i i i i h per (u l i . i , roti 
Jolin-ou e roii \ i \ o n per i l 
\ l i tuani -i-n/.i pai lare ilelle 
in i / i . i t i \e di Ki--m-:er nel Me­
dio u lu l i l i - t- del modo di .if-
f iui i lai i ' i pioldemi deH'ero-
noini.i iiioiidl.lle i he fu tipico 
dei -ciiiel.iri .il Te-oi o (lon-
li.illv f x l l l l l l l l . 

M.l vi -uno .nulle razioni 
-pi i ifii .Ilio lite legate aH'alli-
\ lt . i ih ( .il ter nei -uni pi imi 
i culo uioiiil di u o \ f i n o . I.* no­
to a lutti i In- il I n \ o i r >< ni i ' -
- Illll.l I lo •! po-|l> il.il IMIoVo 
|ii e-nleiile nel i omini re la Ml.i 
r.iiup.iun.i pei i . i i l i i itti uma­
ni » in l illune '-oxietn.i e nei 
p.le-i di I l e - I eiiiopeo I L I -( lin­
cei lato i u m i l i l i i leiri ' . iuopa 
ni eiilelil.lle e t Ile l.l eoui'lll-io-
ne III nativa di l la piiin.i mi - -
-lom- del - i - u l a n o di Sialo 
\ .une a Mu- ia li ha aliai ma­
l i . \ ( lo -| deve .mnililliHTi' 
il lonlr. i- lo ,i piopo-i lo delle 
foini luie di inaino ai i i n liitu 
per le ri l i l ial i uni le.iri in Ku-
• opa. le preori i ipn/ ioni Mi-ri-
tate da un po--il i i le i.illenta-
menlo delle altixità i ronoini -
t l ie nei:li Mal i ( luti in cmne-
pnin/a del piano di liroiiver-
-ione pre-enlalo da (l.irler. I" 
i i i - i - lei i /a della nuoci animi-
Iii^li a/iniu- -ni Minio di ll 'ero 
noinia lede-« ii-nri ideii lalf e 
piappniie-e. le colili addi/ ioni 
della pulit i la ali ii au.i e .nitro 
aio ora. \ e i r . i - - i c n i e . iu-oiti-
ma. la -ei i -a/ ione. a--.li diflli-.i 
in l'ini opa, della p ie -en/a . nel­
la poliii.'.i di I aiter. di una 
prcori'iip.iute do-e ili \elleitB-
l i -uio mi-la a i r . i in l i i / ionr di 
voler .lei eulliaie il nudo rse-
inoue di pli Mal i l nili -en/a 
cl i ia ie/ /a di oluetl ivi . 

I.* alla pie-,i di >'o>iieii/n ili 
que-te i l i l l i i lel l / i - i Ile - i deve 
piolialulmenle la dei i-ione di 
(i.irler di lami .ne . alla cicilia 
del -no vianLiin in l'.iuopa. or­
lili.ili piò ia- - i i uraiili a l l r . n r i -
-o le i l l leivi-I i- l'olii e--e .1 siior-
uali e tili'V i-ioni di ipie-l.i 
parie de l l ' \ t l au l i i o. li - i trai­
la. i I f i l l iv. i inenle. di -eguali 
t i i l l a l l i o t In- p i i \ i di inlcir - -
-•-. >iuiii(ie.ilivo. pinna di tul­
io. •-emina <•—<-• r il r i i l i inru-
sioiiamenlo inlrodoilo dal nuo­
vo pre- i ihl i le nella rauip.l^ll.i 
per i «d i r i t t i inii.iiii ». Carter 
afferma in -o-tan/.i d ie non vi 
e ali una iuleii / ioiie de-taliil if-
/ . i l r i r r in ipie-la rampati la e 
i In» in tifi l i i a-n «li Mal i l 'ni-
li unii iiileiidono dettare nzo la 
di ciimlotta ad altri p a c i . I J 
polilie.i dei x diritt i umani • au­
ra — filli ha dello — un fallo 
pi rmani'iite por la nuova am-
lui l l i - lra/ ione ma p--a cprT.i 
rondolta ron n a—ritu.Hr//a n. 
\ i r qui tin.i l i -po-ta a (inali­
li in I.in opa. ma anrl ir in 
\mer i ( . i . ' i i liiedi'v.ino a qua­

le tipo di n morali-ino » «i r i -
f a r c - r (.arler. r»r a qm-llo di 
lolui Ouini-ey Adam* ( I * \ tnr-
ri i . l ili-H'e-ruipiot o a i|ue||ci 
di lolni Ko-trr Dul ie- ( l * \ m r -
rie.l della r ror i . i la l . K - i Im i ­
ta di una ri-po-la ra--i< uranTr 
per i znverni ruropr i rl ie l« • 
melano di trovar-i improvvi-
«• . I I IHI I I i m o l l i in una poli-
l ira tendi lite a inellerc in pau-
«a i rappoil i ron l'L'It-** ani 
terreno più prr i roln-n. Ha«»t-
rui .mie <- amile . . I I I I K I I O rome 
iln hi ara/ione ili mlt u/ ioni . il 
£i itdi/ io -ol i r pro-pet l i \ r . Non 
-i va \e r -o un ritorno alla 
snrrr.i fri-iMa - - affrrma i l 

pie-idi ole ilrjrli Ma l i l ni l i — * 
a ; ; iu l i ; e rlie .irrorili ili l imi­
ta/ione r di freno alla ror»a 
a: l i armamenti «mio una nr-
rr - - ì tà -ia per l'I II>*» «ho p*r 
I' \ iuer i . a. 

I in i|in i n - rzual i » rl ie prò-
baio luit-iit>- eonlriliinrauiin a 
porro l'ini nutro ili «alialo r 
domin i la a Londra ron i rapi 
di poci-riio desìi altr i - r i pae-
-i i ap i la l i - l in .vi luppali tu 
una lia-e meno nervii-a r pro­
ra! ia. Hi—tano. peli», eli .litri 
problemi, ml i m i . prr ro- i d i ­
re. al l 'Oi i niente. Kd r «u di 
«—•i rlie il ronfronlo potrà di­
ci nlarr «nra lo . \ i r. prima 
di i i it ln. la \o rd i ta o mai r i ­
bolla ipii -tinnì- della ronrer-
I j / iono polit ira. (larler lia po­
nili molla m i a . i , noi primi—i­
mi r iorni della -na p r t - i d r n -
/ a . «ni ruolo nuovo olir, nol i ' 
ambilo della «rolla delle 
« priorità * americane, verreb­
be affidalo al l 'huropa di m i 
il nuovo pr r - id rn i r «ombra vo­
ler favorirò, a di f f rron/a dr ì 
«noi p rn l r r r« -or i , i pn»rr«il 

Alberto Jacoviello 
(Segue Tn ultima pagina) 
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Il progetto all'esame della Camera j Deciso d a i p res iden t i d e i g r u p p i p a r l a m e n t a r ? 

« Piano decennale » : 
un primo avvio 
per una diversa 

politica della casa 
Le Regioni dovranno svolgere un effett ivo ruolo 
d i programmazione in materia di edilizia e territorio 

La situazione della casa in ; ta del risparmio pubblico e 
Italia, caratterizzata sinora i privato. 
dall 'impronta disastrosa del­
la speculazione edilizia e fon­
diaria, può essere considera-

Le riserve tecniche delle 
assicurazioni e degli istituti 
u. previdenza devono ad 

ta un caso esemplare degli | esempio essere utilizzate per 
sprechi e degli effetti distor­
ti prodotti da una politica 
economica esclusivamente 
congiunturale e dalla man­
canza di qualunque signifi­
cativo elemento di program­
mazione pubblica. 

L'esigenza di un profondo 
rinnovamento nel modo di fa­
re ecVlizia. largamente sen­
tita non .solo dai lavoratori 
ma anelli dagli operatori pub 
blici e privati, deve trovare 
una concreta risposta nel 
« piano decennale per la ca-

i l 'attuazione dei programmi di 
i edilizia economica e non, co-
I me troppe volte è avvenuto, 
j por investimenti edilizi spe-
I dilativi. I contributi per la 
| ca.->a dei lavoratori e delle 
j imprese possono essere este-
• M ai lavoiatori autonomi, of-
! irendo anche ad essi la pos-
! .-ubilità d: ottenere le aeevo-
j la/ion: delio Stato e degli 

Enti locali. 
La gestione del patrimonio 

pubblico di allogai (ormai cir­
ca ROO(KiO) non può essere 

sa» il cui esame è iniziato | deficitaria addirittura per le 
In questi giorni presso la coni- spese di manutenzione ma. 
missione Lavori Pubblici del- I graduando il canone sociale 
la Camera. in rapporto ai recMìtl degli 

L'occasione si presenta fa- affittuari, deve consentire la 
vorevole per una serie di fat- riaccumulaz.ione, anche se 
tori: il maggior peso delle | parziale, del capitale lnve-
forze democratiche nel Par- stito dallo Stato attraverso 
lamento uscito dalle elezioni 
del 20 giugno, la contestua-

gìi IACP. 
Nuove forme di risparmio 

lità di altri provvedimenti co- | familiare possono essere at-
me la nuova legge sul re 
girne dei suoli e l'equo ca­
none. la richiesta giustamen­
te avanzata dalle Regioni di 
.svolgere un effettivo ruolo di 
programmazione in materia 
di edilizia e territorio. 

Nonostante ciò il compito 
non si presenta certamente 
facile: per l'evidente intrec­
cio cV interessi parassitari e 
speculativi che si oppongono 
al rinnovamento e per l'iner­
zia di troppi anni da parte 
dell" autorità di governo in 
tale settore. Basti pensare 

t ivate per quanto riguarda 
l'edilizia agevolata, garanten­
do alle cooperative e ai pic­
coli risparmiatori la certez­
za di ottenere i mezzi finan­
ziari per la costruzione degli 
alloggi, mentre per l'edilizia 
convenzionata prevista dalla 
legge n. 10 sul regime dei 
suoli si possono ipotizzare for­
me di risparmio-casa che. sti­
molando la formazione di ri­
sparmio finalizzato, escluda­
no tuttavia qualunque possi­
bilità speculativa. 

I mezzi finanziari prove-
a questo proposito, che dal i nienti da questi canali rY: rac-
1949 in poi il problema della i colta, « da altri ancora, de­
casa e del finanziamento del- ! vono poi essere utilizzati te-
l'edilizia è stato affrontato in ! nendo conto di due criteri 
modo frammentario, spesso | fondamentali: la necessità di 
con profonde incongruenze e I una programmazione dei flus-
contraddizioni. ì s ; finanziari che sia subor-

Una prima esigenza che si , dinata alia logica pubblica (e 
impone consiste dunque nel- i non dei profitti bancari) e 
l'avviare un processo di ac- j l'urgenza di riflettere sui mo-

! di stessi di erogazione dei 
j finanziamenti. E' chiaro in-
| fatti che l'alto livello dei tas-
! si bancari ha reso sempre 

corpamento della legislazione 
esistente in materia edilizia. 
avendo come obbiettivo la 
formulazione, in tempi ragio­
nevolmente brevi, di un te­
sto unico c*oIIe leggi sulla 
casa che sia in grado di evi­
tare la dispersione degli in­
terventi dello Stato in mille 
rivoli incontrollabili. 

Il «piano decennale» può 
rappresentare un primo con­
creto momento di avvio del­
la politica nazionale della ca­
sa: in questo senso esso devo 
riguardare l'attività edilizia 
nel suo complesso e non solo 
la parte pubblica di essa, po­
nendo al centro dell'attenzio­
ne il problema del risana­
mento del patrimonio edili­
zio degracnto, pubblico e pri­
vato. Ciò significa allora ope­
rare in modo coordinato su 
tre glandi aggregati di pro­
blemi: finanziamento, proble­
mi istituzionali (ruolo dello 

più pesante per il bilancio 
dello Stato il tradizionale in­
tervento in « conto interes­
si ». rendenr'n oggi preferi-
bi!" il finanziamento dell'edi­
lizia agevolata con contributi 
«in conto capitale» che. per 
il fatto di non comportare 
oneri ripetitivi per il bilan­
cio statale, sono tra l'altro 
più adat t i ad una program­
mazione edilizia flessibile. 

Sulla base di stime abba­
stanza concordi di tutt i gli 
operatori, l'impegno di spesa 
complessivo dovrà essere ta­
le da consentire la realizza-

i zione di 200 250 mila alloggi 
! all 'anno, di cui circa 150 mi-
I la sovvenzionati o agevolati 
i in vario modo dallo Stato. 
| Si t ra t ta , come è naturale, 

di cifre indicative che tutta-
Stato. delle Regioni, dei Co- { v i a in cvcano la necessità di 
muni) . problemi di politica 
tecnica (nornv; tecniche, stan-
dards edilizi, ecc.). 

Se teniamo conto della pro­
fonda distorsione strutturale 
oggi esistente tra offerta di 
alloggi, caratterizzata da ti­
pologie inutilmente lussuose 
e costose, e fabbisogno dram­
maticamente constatabile nel­
le città italiane, ci rencVamo 
ragione del fatto che un mag­
giore e rilevante intervento j 
pubblico nel settore delle abi- • 
tazioni si presenta oggi come ! 
una urgente necessità sociale i 
ed economica. ! 

Fra dieci giorni passerà all'aula 
del Senato la legge sull'aborto 

Sono stati approvati ieri dalle conimmissioni Giustizia e Sanità di Palaz­
zo Madama gli articoli 3, 4, 5, 6 — Il dibattito in assemblea è previsto tra 
il 13 e il 17 prossimi — Le modifiche apportate al testo della Camera 

ROMA — La legge suU'inter- ! de: problemi di natura eco-
ruzione volontaria della già 
vidanza andrà tra meno di 
due settimane all'esame del 
Senato in assemblea plena­
ria. L'inizio della discussio­
ne generale sul progetto — 
che in questi giorni viene 
definito dalle commissioni 
Giustizia e Sanità di palaz­
zo Madama —. è stato difat-
ti collocato dalla conferenza 
dei presidenti dei gruppi par 
lamentar!, che ha decido il 
calendario de; lavori dell'au­
la. nell'arco di tempo tra il 
13 e il 17 prossimi. Ciò nel­
la previsione, abbastanza fon­
data ormai, che le due com­
missioni. a! massimo entro la 
fine della prossima settima­
na. 

Ieri è stato superato, con 

nomica o sociale che induco­
no la donna all'abarto, far va­
lere i diritti di lavoratrice e 
di madre della donna stessa, 
promuovere ogni opportuno 
intervento at to a sostenere 
la donna, offrendole tutti gli 
aiuti necessari, sia in gravi­
danza che dopo il parto. 

Quindi riprendendo il te­
sto della Camera (e preci-
Bandolo meglio) l'art. 3 af­
ferma che la donna valuta 
con il medico di fiducia, an­
che sulla base degli accerta­
menti sanitari, ie circostan­
ze che la inducono a chiede­
re un'interruzione della gra­
vidanza, ed anch'egli la infor­
ma sui diritti spettanti e 
sugli interventi di carattere 
sociale cui può far ricorso. 

trato i'- caso d'urgenza, ti 
consultorio, la s t rut tura so­
ciosanitaria o il medico di 
fiducia, di fronte alla richie­
sta della donna rilascia co­
pia di un documento, firmato 
anche dalla donna, attestan­
te lo stato di gravidanza e 

I articoli 4, 5 e 6. 11 primo in-
I dica le circostanze in cui lo 
I Aborto può essere praticato 

dopo i primi 90 giorni di gra­
vidanza tquando questa o il 
parto comportino grave p?n-
colo per la vita della donna 
o quando siano accertati 

quelli relativi ad anomalia 
o malformazione de; nasci­
turo, che determinino un 
grave pericolo per !a i-a­
lme fìsica o psichica della 

l'approvazione dell'art. 3, un j In caso d'urgenza però, il me 
altro di questi scogli: con 
esso si concretizza la facoltà | 
della donna di potere aborti- I 
re entro i primi novanta gior- I 
ni della gravidanza. Anche j 
auesta norma, por iniziativa j 

ppi favorevoli alla leg- ' 

dico rilascia immediatamen­
te alla donna un certificato 
che l'autorizza all'aborto ne­
gli ospedali e cliniche auto­
rizzate. Se non viene riscon-

l'avvenuta richiesta di abor- j processi patologici, tra cui 
to. Quindi la invita a sopras­
sedere per sette giorni. Tra­
scorso tale periodo, la donna 
può presentarsi comunque al­
l'ospedale. e sulla base del 
certificato di cui sopra ot- j donnei . Il secondo stabil. 
tenere l'intervento per l'in- i sce che è il medico di un en-
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

Resta dunque il principio 
della autodeterminazione: e 
migliorativo del testo della 
Camera è anche il fatto che 
il medico di fiducia (o del 
consultorio o della s t rut tura 
socio-sanitaria), non deve ne­
cessariamente avere cinque 
anni di attività professionale 

Le commissioni, successiva­
mente, hanno approvato gli 

dei grupp 
gè, introduce modifiche al I 
testo della Camera, senza j 
tuttavia intaccarne il prin- : 
cipio base che è quello — si I 
ricorderà — de! riconoscimen- t 
to della autodeterminazione j 
della donna. Le modifiche si j 
innestano nella linea scelta i 
al Senato dal PCI. PSI. Si- i 
nistra indipendente. PRI. J 
PSDI e PLI di qualificare ! 
sin dai primi articoli il ruo­
lo che debbono assolvere i 
consultori pubblici e le strut­
ture sociosanitarie nell'assi­
stenza medica e sociale in 
favore anche delle donne che 
chiedono di interrompere vo­
lontariamente la gravidanza. 

In un preambolo all'art. 3. 
le commissioni Giustizia e 
Sanità precisano tali compi­
ti: garantire i necessari ac­
certamenti medici, esamina­
re con la donna e. se ne­
cessario e richiesto, con il 
coniuge o il padre del con­
cepito. le possibili soluzioni 

Precisazione 
dell'UDÌ 

su manifestazione 
a Roma per l'aborto 

ROMA — L'UDÌ (Unione 
donne italiane» informa di 
a\'ere «in corso» una tratta­
tiva con il ministero dell'In­
terno per svolgere a Roma 
una manifestazione nazionale 
sull'aborto indetta precedente­
mente al divieto. 

A tale proposito il Comitato 
nazionale dell'UDI ha votato 
un o.d.g. nel quale « si chiede 
espressamente la sospensione 
del divieto». 

Di conseguenza, aggiunge 
l'UDI. è «destituita di fonda­
mento » la notizia secondo 
cui l'Unione avrebbe deciso 
di fare una manifestazione 
nonostante il decreto. 

Oggi alla Camera 
riprende l'esame 
dei progetti di 
legge sulla PS 

ROMA — Riprende oggi alla 
Camera, nel Comitato ristret­
to nominato dalla commissio­
ne Interni, la discussione sul­
la riforma della polizia. Il 
Comitato, che lavorerà anche 
domani e dopodomani, ha il 
compito di coordinare i vari j 
progetti di legge nonché di ì 
predisporre un testo unifica­
to, cosi come è s ta to solleci­
tato da tutti i gruppi demo­
cratici e dallo stesso gover­
no, che si è impegnato — pu­
re in assenza di una propria 
iniziativa legislativa sulla ma­
teria — ad agevolare la com­
missione con la presentazione 
di sue proposte. 

i te ospedaliero ad accertare e 
I documentare : processi pato­

logie; che giustificano l'inter-
! vento, detta norme per gli 
! interventi di urgenza e p:»r 
! l'adozione di tutte lo misure 
I idonee a salvaguardare, qua-
I lora ne sussista la possibilità. 
| la vita del feto. 

L'articolo 6 prescrive che 
| l'interruzione della gravidan-
i za dopo i primi 90 giorni deb­

ba essere praticata solo in o-
spedale e cliniche a ciò auto­
rizzate (nei primi 90 giorni 

I invece ciò è possibile anche 
I presso poliambulatori pubbli­

ci adeguatamente attrezzati e 
| collegati a ospedali regionali 
| e. quando saranno costituite, 
i presso le unità sanitarie lo 
• cali). L'articolo precisa poi 
j che, nei primi 90 giorni di 
; gravidanza, il certificato n-
I lasciato dal medico di fiducia 
j per i casi di urgenza e il do­

cumento firmato anche dalla 
donna tsi veda l'art. 3) co­
stituiscono titolo per ottene­
re in via di urgenza l'inter­
vento e. se necessario, il ri­
covero. I gruppi favorevoli 
alla legge hanno anche ap­
provato un emendamento 
che mira a rendere concreta 
la facoltà dell'aborto presso 
le cliniche con una diversa 
e più elastica normativa per 
quanto concerne il supera­
mento de! tetto del 25"0 de­
gli interventi. 

a. d. m. 

Positive indicazioni alla conferenza d'ateneo di Perugia 

RICERCA DI PIO STRETTI RAPPORTI 
TRA SOCIETÀ CIVILE E UNIVERSITÀ 

Due relazioni: una del rettore Dozza e l'altra del presidente della Giunta regionale Marri 
Aperture e nuove collaborazioni per affrontare i problemi della crisi economica e sociale 

Sulla riforma sanitaria 

II problema, se vogliamo | 
essere coerenti con la filoso- ! 
fia dell 'austerità e della lot- ! 
ta all'inflazione, non può d'ai- ! 
tra parte essere risolto fa­
cendo ricorso a mezzi finan­
ziari fittizi, derivanti in so­
stanza dalla stampa di nuova 
carta-moneta. Si pone dunque 
la necessità di individuare. 
accanto all'intervento dello 
Stato, nuovi canali d: raccol-

i rilevanti investimenti (circa 
! K.000 miliardi anno) e richie-
• dono l'avvio di una seria prò-
I grammazione pubblica. 
i Tale programmazione, che 
i deve vedere coinvolti in modo 
i corretto tut t i gli operatori 
I istituzionali, trova il suo car-
j dine nel ruolo che deve es- i 
i sere assegnato alle Regioni. 
! sulla base di una effettiva 

delega di poteri da parte del­
lo Stato. 

Un obbiettivo di fondo può 
e deve essere raggiunto: l'ag- | 
gregazione di una « doma»- j 
da » pubblica che. per quan- i 
tità e qualità, sia in grafo j 
di soddisfare i fabbisogni so- i 
ciali emergenti, di avviare I dici enti di presidenza e as-
un reale processo di Indù- I sistenzn e la federazione 
strializzazione dell'edilizia e ! Cgil-Cisl-Uil hanno affronta-
quindi di contenere i costi di j to. in un incentro a livello 
costruzione, di influire sul | tecnico, i principali proble-
modo stesso di concepire la i rni della riforma sanitaria 
casa evitando inutili sprechi | che costituiscono il tema di 
e riqualificando la progetta- j fondo del congresso che la 

PERUGIA — Il confronto, la ricerca di soluzioni nuove per l'università e di collabora­
zioni, fra forte politiche, culturali ed Enti locali, in Umbria stanno ormai superando le 
semplici dichiarazioni di inlenti e gli episodi sporadici. Questo il significalo nuovo ed 
importante della Conferenza di ateneo svoltasi ieri nell'aula magna dell'università di Perù- ì 
già. Anche la formula scelta per l'apertura dei lavori (due relazioni tenute rispettivamen- i 
te dal rettore dell'università di Perugia, professor Francesco Dozza. e dal presidente della | 

giunta regionale dell'Umbria, i 

Incontro fra i sindacati 
e i medici della Femepa 
ROMA 

I 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta di do­
mani giovedì 5 maggio. 

zione. di fornire as i : opera­
tori t lACP. cooperative, im­
prese. singoli cittadini) un 
quadro c'n riferimento certo 
e continuo nel tempo. 

Guido Alborghetti 

La federazione me- i ni tarla presenta « soluzioni 
i ar re t ra te rispetto al concet-
' to base della riforma che è 
| quello di realizzare una pro­

tezione sanitaria globale e. 
in particolare, è de! tu t to 
insoddisfacente per quello 
che concerne la prevenzione 
volta all'obiettivo fondamen­
tale di ricercare e rimuove­
re. con il concorso determi-

Femepa terrà a It.inmi : 
6, 7 e 8 maggio prossimo. 

Entrambe le parti — in r .ante dei lavoratori e dei 
forma un comunicato dei.a i cittadini, i fattori di perico-

i Femepa — hanno convenuto j ìosità e di nocività presenti 
l che il disegno di legee go- I negli ambienti di lavoro e 

ve m a : ivo per riforma sa- | di vita 

A conclusione della sua visita nell'isola 

compagno Germano Marri 
del resto è s ta ta un indica di 
un nuovo corso nei rapporti 
tra università e territorio. 

Il tema di fondo su cui è 
s tato avviato il dibattito era 
peraltro proprio la ricerca di 
più stretti rapporti, tra so­
cietà civile ed università, vol­
ti al superamento d: separa­
tezze ormai antiche ed inso­
stenibili. Se la critica a tali 
separatezze anche in Umbria, 
per anni, non era riuscita 
a transi tare con forza niitn-
t e m o dell'università, oggi 
l'impasse sembra superata. E' 
s ta to infatti lo stesso rettore 
a parlare per primo di J aper­
ture j* e « nuove collaborazio­
ni ». E" necessario continuare 
; rapporti già intrapresi — 
ha affermato Dozza —. por­
tare avanti iniziative quali il 
secondo triennio di medicina 
a Terni, collaborazioni t ra 
istituti universitari e Ree.o-
ni. rinnovare il contributo del­
l'università anche olla costru­
zione dello stesso progetto re­
gionale di sviluppo. 

Indicazioni che trovano un 

i 

Sulla crisi politica 

Documento 
unitario 

delle forze 
democratiche 

calabresi 
j CATANZARO — Le forze po-
; litiche democratiche calabre-
! si — PCI. PSI. PSDI. PRI e 
j DC — riunite con i rappre-
; sentami della giunta regio-
• naie per discutere de! rilan-
1 ciò dell'intesa stipulata l'an-
J no 5corso, hanno preso posi-
i zione sugli incontri in corso 
i a 1.vello nazionale tesi a de-
\ terminare nuovi indirizzi di 
• governo. " L'auspicio delle 
' forze democratiche calabresi 
• — dice a questo proposito un 
: documento re.-o noto a: ter-
1 mine dell'incontro — è che si 
1 dia v-.ta alla più atipia soli-
| dartela democratica sulla ba-
• se di un rigoroso programma 
1 concordato ira i parliti attuai-
I mente impegnati nelle tratta-
• tue ». 

ampio consenso, ma che de- i "• Soltanto -e .«: darà vita 
vono rxX.T-e — come ha «o*. ' a quest'ampia solidarietà — 

Po­
ni-

Riflessioni sul dibattito di Milano 

NOVITÀ' CONTRADDIZIONI 
E FERMENTI DEL CONVEGNO 
«DONNE E INFORMAZIONE» 

Nei numerosi interventi lo specchio di una molteplicità di imposta­
zioni ideologiche e culturali e di esperienze diverse — Quale giorna­
le vogliamo? — L'impegno per una collocazione diversa del sindacato 

Gli incontri di Ingrao in Sardegna 
torneato il presidente della • conclude il documento -
giunta regionale Germano \ l'anno essere a'froitat 
Marri — ad una cognizione i che i drammatici problemi del 

Dalla nostra redazione • permanenti e di quelle spc- : mento in cui si è pascati alla 
i ciai:. | attuazione delia legge 263. 

CAGLIARI La v.si:a in i Nella riunione, tanto Ingrao i La nos'ra democrazia — ha 
Sardegna del presidente*della che Raggio si sono mtràtte- | sottolinealo dal canto suo -.1 
Camera Pietro ingrio. nei • nu 
quadro delle celebrazioni pe il -K>. anniversario della morte 
di Antonio Gramsci, si è con­
clusa con due incontri alla 
Regione autonoma. 

Nel colloquio di Villa De-
voto t ra ii" presidente della 
giunta onorevole Soddu. gii 
assessori regionali e :: compa­
gno Ingrao sono stati esami- i 
nati i problemi della prò j 
grammazione. il cui avvio e 
condiziomto da fattori ester- • 
ni. In particolare è ftata ar. ; 

Cora sottolineata l'esigenza di J 
rinsaldare l'intesa tra tutte le J 
forze democratiche autonomi- i 
i l iche per poter superare gii ; 
ostacoli che ancora si frap- ! 
pongono al decol ' j del piano i 
di rinascita, e in primo luogo ; 
alla riforma agro-pastorale . 
alla valorizzazione delle risor­
se locali, alla ripresa delle 
miniere e allo sviluppo dei 
trasporti. 

Al Palazzo Vicerrgio. do­
r è ha sede il Consiglio re­
gionale sardo, il compagno In­
grao si è infine incontrato 
con il presidente della As­
semblea compagno Andrea 
Raggio, con i componenti 1' 
ufficio di presidenza, i presi­
denti dei gruppi consiliari. 

sul tema dei rapporti 
• tra il Parlamento nazionale 

e il Consiglio regionale. 
Il compagno Raggio ha sot­

tolinea 
rante 

ta. mentre continuo è r. j 
rapporto tra le varie espres- , 
sion; della realtà nazionale i 
e le istituzioni. Vi è tuttavia j 
un divano tra le esigenze del- j 
la realtà e '.e decisioni poli- i 

compagno Ingrao — è estre­
mamente ricca ed articolata. 
ma proprio per questa sua l tiene. Qualcosa si può fare su- ; 
complessità necessita di un J bito. in tanto le Regioni do- j 

to come soltanto du- j punto d: riferimento certo e j vrebbero chiedere di essere i 
i avori della commis- | d: momenti di incontro tra le i chiamate a partecipare alla 

sione parlamentare d"inchie- 1 varie as.^mb'.ee elettive e 
sta su! binditi>mo sia stato i rappresentative. 

j stabilito un collegamento soci- I II Parlamento, le Regioni — 
[ disfacente tr* le due assem- j ha detto ancora Inzrao — non 
j blee. Purtroppo — ha d?tto t sono così lontani dalla gente. 
i Raggio — questo canale è ve- I come taluno dice: la parteci-
1 nuto meno proprio ne! mo- . pazione elettorale è molto a"-

Colloqui dell'ambasciatore Gardner 
con Craxi e i dirigenti repubblicani 

organica d; -annorti che re-
! cuperi l'università ad un rao-
; oorto dia'ettico con la so.-ie-
j *à civile ne! suo ccimo.eA.~n. 
i Un«» r.ere.ss.tà .=or>ra:tu-to :n 
ì relazione alla particolare cri-
• si di cui l'università italiana ! 

è testimone. ! 
La Conferenza di ateneo, in j 

pratica, ha indicalo due vie • 
oaral'.ele di intervento: aue".- j 
IA regionale e cruella rwizio- ; 
naie. Non basterebbero de! re- , 
sto nuove collabomzioni nel- | 
l'ambito locale oer risolvere j 

J un problema di oiù vasta oor- . 
• t a t i . LA c-isi dell'università ' 
j — lo ha sottolineato G^rmfl- j 
I no Mairi — DUO trovare so- j 
j luzioni so'arr.cnte se col'.eeata è 
| alla nuova strada che imoro- j 
j rogabìlmente deve imboccare 

:'. naese. «Questione universi- ] 
! t a r l a i e tQuestione r'oveni-

la Calabria 

! ROMA — li nuovo amba-
! sciatore amer.cano a Roma 
! R.chard Gardner ha avuto. 
i ieri, un incontro — nella se­

de della direzione ìocia'.ista — 
con :'. segretario Bettino 

! Craxi. I! colloquio è durato 
! oltre un'ora. L'ambasciatore 

- a quanto s: è appreso — 
ha espresso al segretario so-
c a'.ista il « vivo interesse 
con ii quale '.a nuova ammi­
nistrazione degli USA segue 
la politica italiana ed il ruo­
lo democratico che in essa 
M-olge il partito .socialità ». 

Il segretario .soc.all.sta ha 
presidenti delle commissioni i represso e .a p.u at tenta con-

! siderazione per :'. nuovo cor- 1 
so della politica americana >. ; 
Al termine del colloquio. 
l'ambasciatore americano ha 
invitato il segretario sociali­
sta a recarsi entro l'anno ne­
gli Stati Uniti. 

Dopo l'incontro con Craxi. 
l'ambasciatore VIA avuto un 
colloquio con i dirigenti re 
pubblicani La Malfa e Bia­
sini. Più tardi ha reso visita 
ni presidente della Corte Co­
stituzionale Paolo Rossi. Il 
prossimo appruntamento d: 
Gardner dovrebbe essere con 
il fegretario della DC Zac 
cagnini. 

formulazione del bilancio del-
I lo Stato. Non è poi pensabi-
I le che le Regioni siano esclu-
I se dalle discussioni che ri-
I euardano più direttamente : 
J problemi del loro sviluppo e 
I conomico. 

Il presidente della Camera 
i iva citato due provvedimenti j !e^. due temi che si interne 
! all'esame del Parlamento: il ; caro , ma che non sono uno 
i decreto dell'EGAM e quello j specifico s t a c e v o C*'\a d:.v»r~ 
! della MontedL=on. E* possibile cuoazior.e. da ' 'a e r s i eeono-
I - ha chiesto ingrao _ che I ™** * m < ™ > ^ •">«*"* '« DL, : „n« - ~*„ „„T, «wv.ia i nue--*e e n.u avanza 'e sce.t? .a Reg.one sarda non abbia j T . T T r r i K ^ a „ , „ . „„-„. ,=„»„, 

niente i a dire e non deb­
ba essere ascoltata, sul de­
st ino delle sue miniere e sul­
l'industria chimica di Ottar.a? 

In precedenza il compagno 
Ingrao ave\a visitato la CA­
SA Gramsci a Ghilarza, ac­
colto da Diddi e Mimma Pau-

i lesu. dal sindaco compagno 
I Tino Piras. dal presidente del­

l'associazione di Milano Van-
I do Aldobrandi da una folla 
i di lavoratori, di giovani, di 
j donne. 

j g. p. 

L'Umbria vuo* uartecioare 
«Ila crescita colitica e socia­
le de! ixiese e la Confe'-nza 
di ateneo ne è una TesT'.mo-
n ia ru i . N*v. 'imbiro locale si 
ce-rcano so u ron i nuove non 
autarchicamente m* ne! con-

Tn U m b r a "un-v»7« *\ «' e 
«inerte a". conf'^'ri*'> =O^T .= '«-
*<* cr*»lte COninv^Tk'li (*: >v<-
d o che avranno iho" 1^. d' 
r 0 , t i m e n t e cv""»vv : TTn mn-
tributo imno-Tinr* culla stra­
da T v v n - ' b i l e an^he in al-

1 tre Regicrv. 

Gianni Romiii 

Convegno 
su « TV di Stato 

TV libere 
e stampa» 

NAPOLI — Ha avuto inizio 
ieri mattina a Sorrento un 

i convegno organizzato dall' 
j unione cromati campani sul 
| tema ;.-Rai Tv. em.:;e.nti ra-
• diotelevLsr.e private e stam-
• pò i\ organizzato con il pa-
I trocimo. ed un notevole con 

tributo finanziario (14 mi­
lioni» delia regione Campa-

! ma. Le molte reiazioni intro-
j duttive hanno rappresentato 
! un interessante panorama di 
! posizioni sul fenomeno del 
| proliferare di emittenti ra-
1 diotelevisive private. 
'• Emesto Mazzetti, responsa-
J bile del coordinamento na­

zionale dei giornalisti della 
i RAI-TV. ha nbftdito che e 
! necessaria una immediata 

normativa che dia poteri di 
regolarne^: azione alle regio­
ni e che si ponga come pri­
mo obiettivo quello di evi­
tare ia nascita di un oligr, 

j polio privato che agisca su 
scala nazionale. 

Anche Giuseppe Sangiorgl. 
per la Federazione nazionale 
della stampa, ha rimarcato 
l'esiger.*» di un'immediata 
regolamentazione da parte 
del Parlamento. 

Dalia nostra redazione 
MILANO Del primo con­
vegno nazionale delie giorna­
liste, svoltasi a Milano il UlJ 
e 30 aprile, si potranno da­
re molte interpretazioni, m i 
una cosa resterà indiscutibi­
le: il fatto, cioè, che questo 
convegno è stato un prezio­
sissimo campionario dei mol­
ti fermenti, delle tante novi­
tà e delie non (X)clu' con­
traddizioni che caratterizza­
no un movimento come que­
sto, emergente sulla scena 
complessa de! Paese. 11 di­
battito — oltre cento inter­
venti su circa trecento par­
tecipanti — ha cosi portato 
in primo piano ducivi- que­
stioni. 

Alla pluralità delle impo 
stazioni ideologiche e cultu­
rali delle singole partecipan­
ti al convegno, si è infatti. 
intrecciata la pluralità di ap­
procci al problema della qua­
lità dell'informazione nel no­
stro Paese e del suo uso da 
parte dei gruppi dominanti. 
E' questo del resto il pro­
blema al quale — pur par­
tendo da impostazioni ed 
esperienze diverse — deve ar­
rivare il movimento delle :;icr-
naliste come componente im­
portante di quei ceti mr-di in 
tellettuali che dalla dure/za 
della crisi politica e morale 
del Paese sono spinti ad una 
difficile verifica della propria 
responsabilità profession ile e 
del proprio ruolo verso ia so­
cietà. 

Certo, come dicevamo. 1 
punti di partenza sono di­
versi. C'è quello della pubbli­
cista meridionale che a sten­
to trova lavoro dai pochi gi.ir-
nali che si s tampano nel Mez­
zogiorno e che. cercando so­
lidarietà all'esterno del pro­
prio ambiente, trova donne 
disoccupate in un rapporto 
doppio rispetto a quello del 
resto del Paese e un poten­
ziale « pubblico femminile > 
ad altissimo tasso di analfa-
betizzazione. 

C'è poi quello della redat­
trice dei settimanali cosiddet­
ti « femminili ». spesso rele­
gata a curare rubriche come 
quelle della bellezza, dell'ar­
redamento. della moda. Qui 
le esigenze di aumentare co­
stantemente gli introiti pub­
blicitari si scontrano con !a 
sua sensibilità di giornalista 
e di donna -a non « offrire )• 
prodotti la cui qualità e il 
cui costo contraddicono le ri­
chieste e le disponibilità fi­
nanziarie della maggior par­
te delle lettrici. 

E ancora c e il punto di 
partenza della giornalista che. 
« arrivata » a un ruolo pro­
fessionale non emarginato. 
cerca una verifica della pro­
pria « emanciDazione » «iella 
condizione reale delle masse 
femminili e in questo con­
fronto rintraccia i limiti dei 
propri privilegi (finanziari e 
di «status sociale ••). ma an­
che stimoli a sentirsi prota­
gonista di un rapporto di­
verso idi «servizio» e non 
di « manipolazione >) tra Eli 
strumenti di informazione e 
l'opinione pubblica. E c'è an­
cora l'esperienza della fo r ­
nai ist a che. facendo propria 
l'impostazione di gruppi rem-
mini.sti, definisce « maschili­
sta -> la organizzazione de! la­
voro (emarginazione, conflit­
tualità permanente col « ma­
schio di redazione \ compe­
titività» e. per contestarla, cer­
ca di stabilire un'alleanza con 
le altre donne He colleghe e. 
soprattutto. le lettrici», .-col­
trandosi però immediatamen­
te con una informazione che. 
nella sua maggioranza. r.vf> 
presenta la condizione fie!'.a 
donna oggi in Italia, in una 
maniera volutamente distor­
ta. tanto da ostacolare anche 
quella semplice aspirazione 
alla solidarietà morale gior­
nalista-lettrice. 

Come dicevamo il pano­
rama di esperienze diverse 
ha dovuto comunque fare i 
conti con un tema obbligatoi 
quello della qualità dell'in 
formazione, di un settore cioè 
che deve essere profondamen­
te rinnovato, sia per dare al­
l'opinione pubbhca ciò che 
e.-.-a chiede «e <:ioe corre-*cz-
za e completezza di imor-
mazicne e un contributo alla 
maturazione culturale e de-
mocr-ttica della società», sia 
per dare a: suoi operatori 
— e quindi anche a ' > irior-
naliste — un ruolo pro:>s.-.:o-
r.ale e civ.le non emirumato. 
r.en subordinato 'm.«7an 'ori 
ia concessione di pr.vileg; fi­
nanziari e di prestigio» agli 
interessi dei gruppi domi­
nanti. 

Ed è a questa domanda ob­
bligata. quella su « quale in­
formazione vogliamo >. rhe ie 
domala**» presenti a Mi! ino 
hanno dato risposte certo d i ' 
ferenti, ma comunque tu ' t e 
cariche di esigenze di rinno­
vamento dichiarate, talvolta 
implicite In queta chiave 
vanno letti gli sforzi per in 
dividuare obiettivi di an.ili.-~i 
e àt lotta com-ni col resto 
del movimento femminile e 
anche quelli per difendere — 
al d. la d*M toni e neocorpo 
rat ivi •> — la presenza nume­
rica e la qualificazione prò 
fessionale delle donne che la­
vorano nella informazione: la 
ricerca, per « tu t to» il sin 
dacato dei giornalisti (uomini 
e donne* di una ecllocaz.o 
ne nuova, più sintonizzata 
con le esperienze del movi­
mento sindacale e democra­
tico. e persino la preposta 
- - apparentemente superficia­
le e isolazionista — di fare 
del « giornali per le donne ». 
cioè pai vieni; per interessi. 
hneuazuio e scelte ideali, a l> 
donne. Non è forse vero, in 
fatti, che fare un g.ornale d: 

tal genere vorrebbe in sostan­
za dire fare un « giornale mi­
gliore •> e quindi più leggibi­
le non solo dalle donne, ina 
da tutti i cittadini? 

I-e questioni sollevate nel 
convegno delle giornaliste so­
no dunque — nella loro so­
stanza profonda — una chia­
mata di correo per tutto il 
movimento democratico, che 
nella sua in*erezza e unità. 
può essere il solo protajo-
ni.-.ta di una rnorma f'e!*-a-
ta e vitale come quella della 
informa/ione. E tanto p.ù que­
sto invito deve ottenere una 
risposta adeguata, quanto più 
crescono — con l'aggravarsi 
della crisi del Paese e co! ri­
tardare di ima nuova dile­
zione politica — i pericoli che 
possano prevalere spinte cen­
trifughe MI quello unitarie. 
.-opratutto in una categoria 
come quella dei giornalisti, 
por la quale il rifiuto del 
corporativismo e il richiamo 
all'unità col movimento ope­
raio e democratico sono con­
quiste ancora recenti e non 
consolidate in lotte di Imma 
durata-

Anche il convegno di Mi­
lano. d'altra parte, non è sta­
to esente dal suscitare alcu­
ne di questo preoccupazioni. 
che sarebbe sbagliato non di­
re. Ad esempio, quella di un 
convegno « di sole donne ». la 
cui tribuna è stata di fatto 
negata alla parte maschile 

del sindacato, come è s ta to 
detto — « per non delegare 
ancora una volta agli uomi­
ni la soluzione dei nostri 
problemi ». Un'argomentazio-
ne. questa, non nuova e che 
ha un richiamo nella tradi­
zione del movimento fem­
minista. ma che (al di là 
della sua funzione di luritre-
gaziene su una componente 
dispersa anche geografie.unen­
te i non ha comunque aiu­
tato a za pire che il proble­
ma oggi all'ordine del gior­
no è quello dell'unità di * ut-
te :e forze disposte a bat­
tersi per una riforma pro-
ionda della informazione. 

Insomma, la strada ria fa­
re e ancora molta e — visti 
i tempi e i modi m cui si 
s tanno sviluppando va il di­
battito per la riforma della 
editoria che le trat tat ive jxv 
il rinnovo del contrat to ilei 
giornalisti — non t'erto ne l ­
le. Ma di questo le trecento 
partecipanti al convenni» han­
no dimiMrato di avere chia­
ra coscienza : l'incontro di Mi­
lano — hanno detto -- è solo 
un primo momento. 

Vania Ferretti 

L'assemblea del yrupuo par­
lamentare comunista del Sena­
to è convocala giovedì 5 mag­
gio alle ore 9 , 3 0 . 

Mentre si attende il disegno di legge governativo 

Documento PCI-PSI 
sulla riforma 
dell'assistenza 

Le commissioni « sicurezza 
sociale»- del PCI e del PSI 
hanno messo a punto unita­
riamente questo documento 
sulla riforma dell'assistenza. 

« Mentre ancora si at tende 
il disegno di legge governa­
tivo in tema di ni orma deli' 
assistenza, promesso in più 
occasioni da! presidente do! 
Consiglio, varie propaste ri-
formatrici sono state avan­
zate alla Camera dei Depu­
tati per iniziativa popolare 
e parlamentare fra cui quel­
le che il PCI e il PSI hanno 
presentato, in modo da ar­
rivare al 'a discussione di que­
sto importante provvedimento 
legislativo anche in assenza 
di una iniziativa del Governo. 

L'unica iniziativa governa­
tiva in materia di assisten­
za è. infatti, r.ntracciabile 
nell 'attuazione della delega 
prevista dall 'art. 1 della leg­
ge n. 382 per la parte cho 
concerne la materia della 
« bene! icienza pubblica ». 

« Lo schema di decreto pre­
disposto, anziché rappresen­
tare — come era nelle in­
tenzioni del legislatore e co­
me era stato previsto dallo 
Commissione ministeriale pre­
sieduta dal prof. Giannini ~~ 
una anticipazione de! disegno 
riformatore, con un organico 
trasferimento delle competen­
ze dallo Stato alle Regioni. 

; ha un carattere riduttivo e 
, per molti aspetti fortemente 
• arretrato; a partire dalla de 
| finizione della materia che 
I comprenderebbe essenzial-
j mente "provvidenze m natii-
[ ra e occasionalmente in de-
; naro " » < ! ». 
I « Il PCI e il PSI ritengono. 
' invece, che nel momento :n 
: cui cresce nel paese la do 
; manda di servizi sociali an-
. che in conseguenza della gra-
| ve crisi economica che invi-
1 ste l'intera popolazione, gli 
i sprechi e l'inadeguatezza del 
| l 'attuale organizzazione assi-
i stenziale non possono ulterior-
| mente essere sopimrtati. 
i Dopo aver ricordato lo spre-
! co dell'attuale sistema assi-
i stenziale < 1500 miliardi che 
! si disperdono nel'a itiunsrla 
j degli enti) e il suo car.itte 
1 re emarginante tóOO mila per 
! sone ricoverate) il documento 
' prosegue: « La riconversione 
. di questa ingente quanti tà di 
] risorse per organizzare un si-
I sterna di servizi sociali n 
| spondenti alle esigenze dei 
] cittadini, assicurando il loro 
; mantenimento o reinserimen 
; to nel normale ambiente di 
i vita familiare e sociale, è 
; l'obiettivo che il PCI ed il 
i PSI intendono raggiungere 
, con le loro proposte di ri­

forma deil'assisten/a. 

Coincidenza di indirizzi 
v I due d>cgn; di legge so­

no praticamente coincidenti 
.-ZJ: punti più qualificanti del­
la ri .'orma. Essi si propongo­
no .nfatti: ai di suj>erare il 
set tona iismo (uno o più enti 
per oeni categoria di citta­
dini) e la centralizzazione bu 
rocratica dell'attuale organiz­
zazione dell'assistenza, asse­
gnando alle Regioni ed ai Co-
mun. la programmazione e 
la gestione d^lia politica as­
sistenziale unificata e integra­
ta nel territorio con tut t i eii 
altri serv.zi sociali: b) di pre­
venire le circostanze che de­
terminano ia nascita delle 
condiz.om di bisogno e. co­
munque. di garantire inter­
venti che favoriscano l'in'e-
grazione sociale delie persone 
in difficoltà contro ogni .'or­
ma di istituzionalizzazione; 
e» d; con.-iderare que>t. inter­
venti come diritto dei citta­
dini e non elargizioni discre­
zionali d: Jyneficienza. 

>• Per gi.HìJcre .i q'je"t: ri­
sultati > due proposte di le er­
ge prevedono il trasferimento 
delie competenze ministeriali 
alle Rez.oni e lo se.oglimento 

de^ii enti pubblici nazionali 
cosi come di quelli locali con 
:'. pa.-waggio del patrimonio 
e del per.-,cna!e necessario ai 
comuni singoli o associat.. 

Per quanto concerne le .is 
soc.a/iom di invalidi erette in 
f i i> pubblico con compiti di 
,i.-̂ ._-Zen/Ui. v.ene prev:.-.t.t ia 
loro nconduziune a l.ln-nr as-
MK'i.iz:oni, con la conservazio­
ne del patrimonio necc.viino 
]fr :<> svolgirr.en'o dcila vita 
a.-w-oc.ativa che viene favorita 
e sostenuta. 

« Le Regioni avranno rimi-
p.i; programmatori e promo­
zionali ed i Comuni saranno 
chiamati alla gestione de; ser­
vizi, con.-o:z.;»n:io.-.: nei caso 
di Comuni di picto'e dimen­
sioni ovvero deiezando i po­
ter: alle rircosrri/ioni nel r.i-
so dei grondi centri urbani. 
Gii ambiti terr . tonali dovran­
no come .aere con quelli adot-
ta t . por i servizi sanitari e 
formali;', d; ba_>c. in modo 
d.\ avv.tìre in p:rxe.->&o di .-ig 
itregaz.one di competenze nel­
l'unico organo di governo dei 
territorio, cioè il Comune. 

Controllo e partecipazione 
«Garanzia dell'effettivo 

cambiamento d; iodica nella 
organizzazione aus-stenziale e 
la partecipazione de; cittadini 
alla programmazione ed al 
controllo dei .-erviz: sociali 
previ?:: d.i'.e d i e proposte 
di lezsre L'iniz.ativa privata 
e consentita nella misura in 
cui si col oca nelle indicazio­
ni programma:.che ed accetta 
le forme d: con" rollo previste 
per l'intera organizzazione dei 
.-.ervi/:. I>e I.-f tuzioni pubb'i 
che di assistenza e ben?.'. 
cienza. <lp.ils> cioè le vecchie 
opere pie. vendono soppres­
se. destinando nlie esigenze 
sociali della popolazione l'e­
norme pàtr.mon.o di queste 
istruzioni, ben note ai citta 
d.m italiani per frequenti 
scanda": nelle loro gestioni. 

n Queste linee r.formatrici 
non sono molto lontane dai 
punti d; intesa ragn.unti tra 
le pr.neipnli forze politiche in 
sede di commissione Affari 
interni della Camera ne! cor­
so della passata legislatura. 
I! ritardo dell'iniziativa de! 
Governo ed il mancato acco­
glimento nel d-segno dt leg­
ge presentato dallo DC degli 

elaborati già in precedenz* 
j concordati, testimoniano la 
; difficoltà de! Part i to di m?.g-
I gioranza relativa a sottrarsi 

al 'a ragnatela di interessi che 
hanno fatto della assistenza 
un apparato panvss.tario, fun­
zionale ?..:& formazione ed aJ-
ia ncerca de! consenso poli­
tico .ti blocco conservatore 
dominante. 

Il PCI ed il PSI s: ìmpe-
zna<ìo ad operare perché ia 
stagnazione del'a presente st-
:uaz.one sia superata con im-
z.at:ve nel Parlamento e nei 
Paese che promuovano la ra­
pida approvazione della legge 
di riforma. Facendo questo 1 
due partiti sanno di interpre­
tare le esigenze della lar^a 
maggioranza dei cittadini che 
hanno già trovato modo di 
esprimersi con la proposta <ii 
legire di iniziativa popolare 
a sullo scioglimento degli enti 
pubb.ici di assistenza >» che è 
stata depositata lo scorso an­
no. corredata di oltre cento 
mila firme e che attualmen­
te è all'esame della ComnvJ 
sione Affari interi della Ca­
mera: proposta che nel con­
tenuto si affianca • quello 

del progetti del PCI e <M PSI 

http://ccimo.eA.~n
http://soc.all.sta
http://an.ili.-~i
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Il libro di Peter Nichols 

L'attenzione 
al caso italiano 

Una interessante analisi della crisi del nostro paese che evita la 
sommarietà dei giudizi ricorrente in alcuni osservatori stranieri 

Il disastro ecologico provocato dalla piattaforma «Bravo» 

Quando il mare diventa petrolio 
Le ragioni per le quali i governi inglese e norvegese hanno consentito che gli impianti di estrazione funzionassero senza 
adeguate misure di sicurezza - Adair, l'uomo che ha fermato il flusso del greggio, aveva previsto l'incidente - 1 danni 
a una delle maggiori riserve ittiche - L'anno scorso centomila tonnellate sono fuoriuscite dai pozzi sottomarini 

Sul l ' immagine che l'Italia 
proietta di sé al di là dei 
confini ci sarebbe mol to da 
d i scutere , e mol t i s s imo da 
approfondire . E forse non 
sai e b b e fatica sprecata esa­
minare più da vic ino il fun­
z ionamento dei canal i — la 
s tampa, i mass media — che 
que l l ' immagine hanno il 
compi to di recare a dest ina­
zione K' pers ino ovvio rico 
noscere che si tratta di mez­
zi assai diversi tra loro. 
e s t r e m a m e n t e f lessibi l i e 
sogget t i a infliien/.e molte­
plici: una rete di s t rument i , 
quindi , n i ente affatto aset­
tici ( e talvolta neppure di­
s inquinat i al cento per cen­
to) attraverso le magl i e dei 
qual i possono correre indif­
f e r e n t e m e n t e le diagnosi più 
agg iornate e d o c u m e n t a t e 
c o m e i pregiudizi e i cliché 
più sed imenta t i e duri a mo­
rire, le une e gli altri s p e s s o 
mesco la t i i n s i e m e o stretta­
m e n t e intrecciati . 

Dire che in ques to campo 
non vi e nulla di nuovo o di 
inedi to sarebbe senza dub­
bio un errore. Infatti, le no­
vità non mancano. E c h e 
cosa è, se non una novità 
— e per g iunta r i l e \ a n t e —, 
l 'attenzione tanto più viva 
c h e v iene prestata alla poli­
tica dei comunis t i italiani e 
la d i scuss ione a carat tere 
internazionale siili'* euroco­
m u n i s m o »? Si d e v e anche a 
q u e s t o se il fitto po lverone 
de l passato può diradarsi e 
l 'opinione pubblica mondia­
l e può e s s e r e messa in gra­
do di vedere — o di intra­
v e d e r e — i contorni del la 
realtà c h e v ive d ie tro la 
vecchia e t i chet ta sempl i f ica­
trice de i « reds » — 1 « ros­
si » — , una parola tuttora 
carica dei sentori de l lo spic­
c iat ivo m a n i c h e i s m o di un' 
epoca tramontata. 

Ciò, tuttavia, non esauri­
s ce il problema, g i a c c h é 
•troppe diff icoltà ogge t t i ve e 
s o g g e t t i v e os tacolano il pro­
c e s s o de l la f o r m a / i o n e di 
una nit ida « fotografia » del­
l'Italia di oggi . Perciò al­
cuni modul i abusati t e n d o n o 
p e r i o d i c a m e n t e a riaffiora­
re . E' il caso di una r e c e n t e 
iniziativa del s e t t i m a n a l e pa­
r ig ino l 'Express , che poche 
s e t t i m a n e fa ha dedicato la 
copert ina al profi lo di un 
m a l c o n c i o s t iva le i ta l iano. 
n o n più s a l d a m e n t e attac­
cato a l le Alpi ma disanco­
rato e o n d e g g i a n t e in mezzo 
al Medi terraneo: « L'Italie 
a la derivo ». era il t i tolo 
m e s s o a espl icaz ione del di­
s e g n o . Qualcosa di s i m i l e 
aveva fatto t e m p o addie tro 
una rivista ing le se par lando 
di un'Italia « in agonia », o 
« in g r a n d e t ens ione » c o m e 
poi aveva corret to q u a l c h e 
tradut tore m e n o masochis ta 
di altri . 

Altalena 
di sentenze 

Ma lanci g iornal i s t ic i di 
q u e s t o g e n e r e s o n o un feno­
m e n o r icorrente , l 'n feno­
m e n o c h e ha s e m p r e a l imen­
tato l e p o l e m i c h e in mezzo 
a noi , a sua volta r i cevendo 
a l i m e n t o dai sussul t i di una 
cris i i tal iana la qua le perù 
— appunto p e r c h é ser ia e 
profonda — r ich iederebbe 
di e s s e r e scandagl ia ta con 
s trument i mol to prec is i . 
p iut tos to c h e proclamata a 
intermit tenza con str ida 
apocal i t t iche . A n c h e il dram­
ma — nel la misura in cui 
c*è — r ich iede di esse ­
r e sp iegato . E una crisi 
non è mai dramma oscuro . 
i l l egg ib i le , a s e n s o un ico : è 
un m o m e n t o di passagg io da 
un \ e e c h i o equi l ibr io c h e 
non regge più. a un equil i ­
brio d iverso: a lcuni pi lastri 
si sgre to lano e ero l lano ed 
altri si v e n g o n o invece con­
so l idando via via a t traverso 
un p r o c e d o non certo l inea­
r e e scontato in partenza. 

Il panorama e pei c iò mu­
t e v o l e e for temente chiaro­
scurato . Non può es>ere trat­
t egg ia to in termini di « tut­
to nero » o « tutto b ianco ». 
Con il s u o u l t imo lavoro da 
p o c o n e l l e l ibrerie < Pe ter 
N i c h o l s — La scelta ita­
liana — Garzanti. L. 4 0 0 0 ) . 
il corr i spondente r o m a n o 
del Times mostra di ren­
ders i ben c o n t o di ques ta 
realtà , q u a n d o cerca di spie­
garsi — forte ricH'espcrion-
7a accumulata in vent i anni 
di permanenza nel nostro 
p a e s e — le ragioni del l 'an­
d a m e n t o a l ta lenante del flus­
s o d e l l e informazioni e de l l e 
re la t ive « s e n t e n z e » stranie­
re r iguardanti l'Italia. Egl i 
è conv into c h e gli i ta l iani 
s tess i abbiano avuto s p e s s o 
una spiccata tendenza alla 
drammatizzazione, ma nel­
l ' ins ieme — si affretta ad 
a g g i u n g e r e — sili osserva­
tori s tranier i lo hanno fatto 
in misura assai m a g g i o r e 
Come s p e s s o accade , le esa­
gerazioni a v v e n g o n o in u n 
s e n s o e ne l l 'a l tro , s i cché — 
scr ive — « le punte a l te di­
v e n t a n o e c c e s s i v a m e n t e a l te 
« q u e l l e basse e c c e s s i v a m e n ­
t e b as s e », s e c o n d o una suc­
c e s s i o n e p e n d o l a r e di s fasa 

• scompensi la quale 
. i 

fa si che l 'attenzione alla si­
tuazione ital iana, tesa e 
spasmodica a tratti, si spen­
ga poi in un d i s in teres se 
di f fuso che scolora nel la de­
lusione. Se non r icordiamo 
male , un giudizio ana logo 
venne affacciato da un altro 
not i s s imo c o m m e n t a t o r e , Cy-
rus Sulzbcrger . il giornali­
sta che al l ' inizio degl i anni 
settanta conio lo sluyan de­
gli • spaghet t i italiani in 
salsa c i lena »: con espress io ­
ne co lor i t i ss ima (e forse he 
veniente auto iromea >. eg l i 
paragono l'Italia — f i g u n a 
moci — a un gatto , da tutti 
creduto spacc iato d o p o un 
volo dal quarto piano, e in­
vece riapparso sano e sal­
vo sul marc iap iede sotto­
s tante D ipende tutto dal la 
miracolosa vitalità del gatto-
Italia. o non vi e anche un 
vizio nel l 'ott ica ( p r e v e n u t a . 
un i la tera le ) di co loro c h e 
s tanno ad osservarne le dif­
ficili. d i f f ic i l i ss ime, evo lu­
zioni? 

Temi 
attuali 

Peter Nicho l s non ha dub­
bi a q u e s t o proposi to . E non 
so l tanto perché non nascon­
de affatto la s incera pas­
s ione con cui s e g u e le vicen­
de i tal iane — il che lo di­
s t ingue dalla schiera , non 
certo es igua , di co loro c h e 
osservano le nostre cose con 
un c o m p l e s s o non privo di 
al terigia nazional is t ica -—, 
ma a n c h e p e r c h é cerca di 
ev i tare di cadere nel la pa­
nia dei provinc ia l i smi e del­
le mi to log ie in voga nel la 
pubblic ist ica italiana. Non a 
caso, il nòcc io lo del s u o li­
bro. o meg l io il filo che lo 
percorre quasi in teramente , 
sta nel l 'anal is i de l la d e m o ­
crazia i tal iana, de l l e sue pe­
cul iarità , e de l la d ia le t t ica 
che la an ima: N icho l s . cer­
tamente con q u a l c h e punta 
di e sageraz ione , parla del­
l'Italia c o m e di un v ivaio di 
p iante po l i t i che , di s p e c i e 
n u o v e che possono e s s e r e 
s p e r i m e n t a t e in vista di tra­
guardi c h e possono a v e r e 
una val idi tà g loba le . N o n 
vede , al contrario , c o m e pos­
sa e s s e r trapiantato da noi 
il mode l lo a n g l o s a s s o n e de i 
due partiti non tanto dissi­
mil i tra loro c h e si alter­
nano al potere : la sua con­
vinzione é c h e la democra­
zia non debba e s s e r e con­
dannata a e spr imers i in un 
e terno • due t to ». credo in­
vece poss ib i le i m m a g i n a r e 
una sua d i m e n s i o n e « cora­
le ». mul t i forme , quindi , e 
t endente a l l 'obiet t ivo di col­
laborazioni più e s t e s e . Ri­
spet to agli altri paesi del­
l 'Occidente — scr ive — gl i 
i tal iani p r e n d o n o la d e m o 
crazia mol to più alla l e t tera . 
nel s e n s o c h e ne l la loro 
concez ione vi è « l'idea c h e 
il vero scopo del la democra­
zia sia il c o n s e n s o e non 
l'alternarsi di due ammini ­
strazioni l e g g e r m e n t e diver­
s e » ( e cita più vol te Enr ico 
Ber l inguer . Ingrao. bacca­
gl imi. r iportando del segre­
tario de l la DC proprio l'af­
fermazione — di q u a l c h e 
m e s e fa — s e c o n d o cui in 
Italia è neces sar io percor­
rere una via or ig ina le . « s en­
za pensare n o s t a l g i c a m e n t e 
al s i s tema bri tannico , c h e 
sta già dando segn i di cris i 
nel paese c h e lo ha e labo­
rato » ì . 

L'attualità di una temati 
ca c o m e questa non sta in 
un'astratta d isputa sui mo­
del l i ist ituzionali . I.a tes i 
che vede ne! « b ipart i t i smo 
perfet to • lo s copo cui do 
vrebben» fa ta lmente t e n d e r e 
i s i s temi d'unoci al ic i . mo l to 
divulgata anni fa. non è che 
l ' immagine formalist ica e 
parziale di un probi» ma di 
ben a l t i e p i o p o r / i o n i e ca­
ratter is t iche Fermi» restan­
do il pr inc ip io del l 'a l ternan­
za de l l e v a n e forze pol i t iche 
al governo , e indubbio c h e 
la democraz ia non può e s 
s ere un « u n n o • a scam­
biarsi le p a n i , e a nel le la 
de l ineaz ione di una mag 
gtoranza e di un'oppos iz ione . 
q. landò v: >i g iunga, non e 
operaz ione da compiers i so 
lo nel r i spet to de i sacri ea 
noni , ma in coerenza a ra­
gioni più sostanzial i e pro­
fondo, . Ca corti po lemis t i 
troppo sbrigat iv i , special ­
m e n t e in ques ta fase poli­
tica. si potrebbe s e m m a i ri 
cordare che parecchi danni 
sono stati provocati neg l i ul­
timi t r e n t a n n i dalla di^tor 
s ione del s i s t e m a dovuta al­
la prcte>3 di precostitinre 
l'opposizione. a t traverso la 
d i scr iminaz ione a n t i c o m u m 
sta) Par lando ne l '47 al la 
Cost i tuente . Pa lmiro Togliat 
ti o s - ervò c h e • è democra­
tica so l tanto que l la m a g g i o 
ronza c h e corr i sponde alla 
maggioranza c h e e s i s t e nel 
paese , a que l b locco di for­
ze. un i t e a t torno a c o m u n i 
aspirazioni e r ivendicaz ioni . 
a c o m u n i neces s i tà po l i t i che 
ed e c o n o m i c h e , che e s i s t e 
nel la realtà de l la nostra vi­
ta di oggi » 

Trent 'anni s o n o passat i 
l'« oggi • di allora differi­

sce in mol te cose dall'attua­
le, ma ciò che però resta 
val ido è la necess i ta di fis­
sare un orizzonte plural ista 
che non sia convivenza di 
es trane i , ma ricerca — diffi­
c i le quanto si vuole — di 
una col laborazione tra diver 
si II corr i spondente del Ti 
mes si interroga: sce l ta sto­
rica? e t e r n o c o m p r o m e s s o ? 
Certo, si potrebbe risponde­
re, un passaggio arduo per 
tutti 

Se vi è un ri l ievo da muo­
vere a molti osservatori stra­
nieri — e Nicho l s da questo 
p u n t o di vista non fa ecce 
zinne — . è appunto quel lo 
che riguarda la loro ten­
denza a presentare 1 fati­
cosi , e talvolta drammat ic i . 
process i che si svo lgono in 
Italia alla s tregua di (piai 
cosa di fa ta lmente dest inato 
a sboccare — accada quel 
c h e accada - - in un certo 
risultato, sot to la spinta di 
forze che appaiono spesso mi­
s t er io se appunto perché 1' 
anal is i resta troppo in super­
ficie, non scava a fondo E 
così v iene a smarrirsi quan­
to vi sia di contrastato e di 
contraddit tor io in una « fo­
tografia » verit iera dell'Ita 
lia. l 'n errore — prima di 
tutto — di ottica, che forse 
può ancora permet ters i chi 
st ia a l l 'esterno del la nostra 
cornice nazionale , ma che 
potrebbe risultare invece ri­
sch ioso a chi viva ed operi 
nel nostro paese Perdere il 
s e n s o del la fatica, de' l ' impe-
gno , d e l l e aspre diff icoltà 
che una lotta nrofondamen-
te trasformatrice comporta . 
in un certo s e n s o avrebbe 
il s igni f icato di una rinun­
cia: la r inuncia alla raccolta 
di tutto quel vasto campo di 
e n e r g i e che sat iniamo esse­
re indispensabi l i , se voglia­
mo ragg iungere lo scopo. 
Sarebbe , insomma, un mo­
do per decretare una par­
z ia le smobi l i taz ione . 

Candiano Falaschi 

Giampaolo Fabris 
presidente 

della Triennale 
di Milano 

M I L A N O — Il prof. Giam­
paolo Fabris. docente di 
sociologia all'Università di 
Trento e presidente della 
Demoskopea. è stato no­
minato, su designazione 
del Consiglio comunale, 
presidente del Consiglio 
di amministrazione della 
Triennale di Milano. 

Il prof. Fabris. nato a 
Livorno nel 1938. è autore 
di diverse pubblicazioni. 
l'ultima delle quali, il 
«Comportamento politico*. 
sarà edita nei prossimi 
giorni. 

L'EcofLsk, il Consorzio per 
ricerche petrolifere nel Ma­
re de'. Nord, guidato dalla 
società n o i d a m e n c a n a Phil­
lips con :. otì.9 per cento del-
.e ii/ <>n.. d. < ir fami.) p i . ' • 
la bel sfa Pet iof ina (HO per 
cento», la Petrolnord (20 per 
cento» e l'italiana AOIP (13.4 
per cento» più altri consociati 
minori, approfi t tando della 
copertura del governo inglese 
e norvegese, ha giocato d'az­
zardo sali rischi ambientali 
ed ha perso la partita provo­
cando quella clic appare co 
:ne una de .e p:u sruv: ca ti 
S T O Ì . e to .og.che de'.'.a stoi a 
del p.aneta 

A demi - i core da temuo '.' 
elevato margine di rischio e 
la eccessiva spregiudicatezza 
delle compagnie pet io ì i fe ie 
non erano .stati solo gli eco­
logi. ma autorevoli e freddi 
hrooKers londinesi non certo 
sospetti di sent imental i smo 
sui problemi ambiental i 

Alcuni mesi prima dell'inci­
dente sulla loro rivista di 
settore avevano scritto, con 
lo st i le impersonale che h 
contraddist ingue: « L e socie­
tà petrolitere del Mare del 
Nord hanno dato priorità ad 
un rapido sviluppo delle loro 
operazioni a spese della at­
trezzatura... ». In altri ter­
mini si era risparmiato sui 
s istemi di sicurezza. 

Red Adair. presidente di 
una società specializzata in 
operazioni di soccorso petro­
lifero. l'uomo che è riuscito 
dopo alcuni Giorni a fermare 
le perdite della piattaforma 
« Bravo ». lo aveva detto a 
-hiare lettere durante un'in­
tervista aila televisione ingle­
se più di tre mesi fa. 

Prevedendo l'incidente lo 
stesso Adair nel 1974 aveva 
proposto al governo di Oslo 
la costruzione di una piatta­
forma di pronto intervento 
dotata di tutta l'attrezzatura 
oc-corrente in caso di inciden 
ti o di disastri. Il ministro 
norvegese dell'industria ave­
va respinto l'offerta ritenuta 
troppo onerosa. 

Dure critiche ai sistemi di 
s fruttamento dei g iacimenti 
nel Mare del Nord erano pu­
re apparse su « Offshore En-
gineer » pubblicazione specia­
lizzata sulle trivellazioni in 
alto mare. E del resto ne 
era p ienamente cosciente la 
stessa Ecofisk. In seguito ad 
una prima fuga di 600 tonnel­
late di petrolio avvenuta in 
gennaio, e fatta passare so t to 
s i lenzio ila macchia fu «af­
fondata » con composti chi­
mici) la Ecofisk si era af­
frettata ad ordinare in gran 
segreto valvole di sicurezza 
ad industrie giapponesi la cui 
consegna avrebbe dovuto ini­
ziare il prossimo autunno. 

Anche la dinamica dell'u' 
t imo incidente rivela agli e-
sperti una prassi spericola­
ta. Per fermare il flusso di 
petrolio durante le normali 
operazioni di manutenzione 
del pozzo non vi era alcun 
s istema di sicurezza efficien­
te. Veniva pompata nel tubo 
una miscela di barite ed ac­
qua (il cosiddetto fango) per 
formare un tampone in grado 
di trattenere l'uscita del greg­
eio e del metano !a cui pres­
sione si aggira sulle 280 atmo­
sfere. E' un metodo assai 

le misure di sicurezza Si e 
anzi innescato un processo di 
peidite tnianz.iane a catena. 
Non -solo si sono dovuti chiù-
deie tutti i IH pozzi, che fan­
no i a p o a l a piattaforma 
>. Hravo - imentre i. 14 get­
tava pt t io l .o a inaie» ma an­
che quc.li di altre piatt. i ioi-
ine analoghe <li p iopi ic ta di 
a l t ie compagnie (come !a 
I.P» che non impeti a no nor­
me d; sicuiezza adeguate. Ed 
e piobal>:!e che tunzioneran 
no a m m o u d o ' t o fino a 
set tembie quando arriveran­
no ila! ('..appone J!I impaniti 
ili .sa ni tv/a Dirima'.: 

Non .si .si poi quanto sia 
costato lenii . t ic la tuoi uisci-
ta de', petrol.o Ne! contem­
po si riovianno app ic.uv arie-
•z late appaieci h.atuie piotet-
'ive in tutti gì. alt ii 7 cam­
pi pe t io . i t en L'ia ,n tunzio 
ne ne' Mare del Noi il, non 
(he ìit'u.i a i t i , .sette che 
aviebbeio dovuto e n t i a i e in 
(unzione nei pi orbimi mesi e 
nei tiiiiauenti ventuno aia m 
avanzata piogettazione con 
ulteriori costi e ntnidl . 

Kci o perché, come p u m a 
conseguenza t maliziai ìa, si 
.sono t»ia avuti, oltre al croi-
lo m boi sa del 25 per cento 
delle azioni della bel «a « Pe­
dofi l ia >. notevoli ribassa del­
la « UP e della svedese 

Un momento delle operazioni sulla piattaforma «Bravo» per bloccare il flusso del petroli 

diffuso, economico e rapido. 
ma assolutamente inaccetta­
bile in un giacimento a ma­
re con pressioni di uscita cosi 
elevate. T a n f o vero che è 
bastato un improvviso au­
mento nel carico di uscita o 
un errore nell ' immissione de! 
fango per provocare la fuo­
riuscita del tampone e una 
Inarrestabile eruzione di pe­
trolio. 

Ma come è s tato possibile 
un tale comportamento da 
parte delle compagnie petro­
lifere e dei governi inglese e 
norvegese che avevano con­
cesso i pei messi? 

Le motivazioni sono diverse 
ma con un'unica matrice eco­
nomica. Vediamole. L'avven­
tura petrolifera nel Mare de! 
Nord era iniziata con margi­
ni economici relat ivamente 
ristretti, se paragonati a 
quelli notoriamente pinsui del 
settore. Se tutto fasse anda­
to per il meglio si prevede­
va un casto a « bocca di poz­
zo » di circa un dollaro e 
mezzo al barile. Cifra già 
ritenuta elevata rispetto ai 
1540 centesimi di dollaro dei 
giacimenti mediaor ienta l i . 

i 1 

Imprevisti di n a n n a tecno­
logica ed i! persistente i m i -
tempo. hanno finito col pro-
unizare 1 lavori Si e cosi 

arrivati ad investimenti fina­
li di 3 000 5 500 dollari per 
oL'in fa barile giorno » di pe­
trolio estratto, contro i 130-
150 dollari della penisola ara­
ba. Le compagnie hanno do­
vuto esporsi notevolmente 
con le banche e, data la pe­
santiss ima incidenza del co­
sto del denaro, il prezzo fi­
na "e del petrolio del Mare 
del Nord e a i n v a t o ai 3 4 
dollari al barile a seconda 
dei pozzi. 

I /aumento dei costi e dei 
tempi e la diminuzione dei 
ricavi ha già cau.--.ito il fal­
l imento di alcune compagnie 
minori, entrate ne! gioco sen­
za adeguate ba=i finanziarie. 
come la Rurmah Oi'. mentre 
la stessa inglese BP ha do­
vuto vendere alcune att iv i tà 
col'aterali ner ricavarne de­
naro con* a nte. 

E' evidente come in una 
situazione del seneu*. e con 
la filosofia propria del cap.-
taie di rischio, si fa-se f.-
nito co! trascurare in modo 

palese anche le più elemen­
tari norme di sicurezza nel 
tentativo di guadagnate tem­
po e denaro 

I! governo inglese e quello 
norvege.se hanno peraltro 
aval lato questo gioco d'azzar­
do. presi dalla prospettiva 
economica di poter incassare 
loyalties su 50 milioni di ton­
nellate di petrolio al l 'anno a 
parti le dalla fine del '77 e 
nella .speranza di superare 
i 300 350 milioni nel giro di 
soli 10 15 anni. 

I due governi temevano, e 
non s: sa con quale margine 
di vero, che l'istituzione di 
norme di sicurezza adeguate 
provocasse un ridimensiona­
mento dei programmi delle 
compagnie petrolifere, con la 
rinuncia, per motivi econo­
mici. all'estrazione delle de­
cine d. miliardi di barili di 
greggio giacenti su! fondo del 
Mare del Nord. 

I' calco.o s. e d.mostr-vo 
sbagl iato I danni che subi­
ranno le stesse compagnie 
petrolifere e i governi inte­
ressati. saranno di molto su­
periori a quanto si sperava 
di r.cavare risparmiando sul 

Il dibattito sulla questione giovanile 

Una critica e una proposta 
L'articolo del compagno Al­

berto Asor Rosa dal t itolo: 
« I-i protesta giovani le , era 
tutto prevedibile? -• gl'Unita. 
19 apri .e 1977» mi s t imola 
non so l tanto perche mi chia­
ma in causa personalmente 
ma perche li tema in discus­
s ione e ap5>as.stonante 

Sincerità per s incerità, de­
vo fare una premessa: come 
g.a nella sua pr.ma risposta 
Pao o Vo.poni anc'ne A-̂ or Ro 
sa a: fa-.Te! a a s t e n i e t'iTT: co­
loro elle hanno partecipato 
al dibatt i to su: giovani dalle 
to. ' '! i . i - de . i C u r ' . ' r y a- a 
Sem c i tando : t i 'oh degli ar­
tico.-. «che come Asor Rosa 
>a :neg..o <i. me veiis-or.o :a't. 
;n redazione! e non i concet­
ti. perciò non ri.-tinauendo le­
te-si dei.'uno e de l la . tro . 

Ma quello chv s tupisce di 
piu. perché e asso utamer.te 
dest i tui to d: o-jn: fondamento. 
è che l'avere partecipato A 
j n dib.cTi'o .su'. Corriere de', 
'.a Sera i ceme hanno fatto in 
altre '-ccAMon: molti respoiv 
s.ib.ii dirigenti del r..is:ro par­
tito» sia Giudicato come un 
esserci a s sogje ì ta t i diretta­
m e n t e o indirettamente al.a 
.strumenta!.z/az:one di questo 
quotidiano e suoirne la 'anca 
politica. 

M. riesce proprio difficile 
accettare anche per lunsrh: 
anni d; esperienza politica ri: 
pò* e : m : 1 a s e .a re : n sa bb .a re 
dalia linea politica del Corrie­
re o di chicchessia D'altra 
parte :r_sis'o nei ripetere che 
:n questo caso non ci ha me ; -
so !a coda ti diavolo c<ìrì mori-
: A £ 2 ! O luciterino proprio nel 
dib.it: .to ,-u; 2.ov.im 

Mi pare che nei d ib ì t t i t l 
seri bisogna partire da re 
c a r o t a st.m.i morale e p o i 
tica che e più importante dj 
q.iei'a culturale e non creder­
si u n o più ubero dell'altro 
perche non s i a m o ai detersi­
vi dove a gara trovano sem­
pre un bianco piu bianco. 

Ed ora entr iamo nel merito 
più preciso del dibattito Nel 
m.o articolo in r..-pesta a Vol­
poni e!. proponevo di scende­
re proprio dall'utopia al con­
creto cort i ,noundo co. dirgli 
eh» era per lo meno asiurdo 

ripetere o riciclare l'accusa 
contro i. PCI di dare l'impres 
s ione di confondersi con !a 
maggioranza che ha finora 
sgovernato la scuola e l'Italia 
e messo in non ca le il prò 
blema dei giovani. 

Ribatte , o ancora che la 
nuova strada imboccata da! 
PCI senr-i tutele e schemi 
aveva certo dato frutti molto 
positivi come attcstava il 20 
z.ugno tinche per il voto de. 
--.ovari:. concludendo che !a 
Repubblica non comincerà da 
Roccacar.nuccii ma ancora 
da Milano. Torino. Napoli. 
Pa'ermo cioè dalie grandi 
città, non solo dove la c!.i.-> 
.-e operaia e zran cosa, ma 
dove c a m m i r a nonostante tut­
to l'.n'-ontro con altri lavora­
tori. altri eet. . compresi i 
g .o .an; e gli studenti . 

Tendenza 
pericolosa 

Cer: o av a r.j-avo cri* iene 
alla smisTra e perc.o ar.cne 
a! PCI. Ma leggendo '.'arti 
colo certamente più m e d r H-
to di Asor Rasa rilevo e-.** 
egli su que>ta strada delV 
or.t.che m: sopravanza ar.cne 
se le scr.ve con parole p:;i 
dotte e un'ana'isj più atten-
•a F2l; sotto!.nea ar.cne sii 
error. de .''c'i.'.'à. p a r a dei i 
tesi senza d: un arricehimen-
"o di !mea •• e della recessi"à 
di un discorso franco da fare 
ag'.i a'tr: ma spregiudicata 
anche a se stessi 

O.sserva ancora che occor­
re •.in'i".i7.ii:va po'itica con­
creta del partito e de! sinda­
calo che . atterma. nonostante 
che s:.i ormai eniara la ncen 
t r a i n a " e «'."urgenza-» dei 
prob'em; interessanti ; giova­
ni. eli pare ancora carente 
oirgi e non so'.o negli anni se-
gu.t. «1 '68 

Tutte cc-.e su cui consento 
n.enam^n'e finche a deve 
dopo avere crit icato !a sepa­
razione del piano occupazio­
nale per i giovani dalla bat-
t i e ! « dei valori, ee'.i con­
clude che fi tratta di ottenere 
u r * combinazione polit ico eco­

nomica nei processi formati 
vi sia .scolastici Sia extrasco-
lastici. 

Le critiche di Asor Rosa 
cont .nuano .n rapporto al a 
d:.scu.-.s.one aperta *u plurali­
smo ed egemon.a ai ferman­
do. e per me non a "orto, e: e 
tale di.-cs.-ssione peccava di 
tormausino Giuridico invita.1. 
do ad andare o.tre CJram-ci 
e a .ntrodarre nel nostro prò 
gramm.i .c'-.iilche et -uien'o 
d i I .Voi l lZ. ( ) ' . • • « ' ù l t U S d . e " i : . 
.nodo t nt :>:.̂ .-< p.u vii .aia --
^e ho ÌK-n iir.e.io — .a !...<-a 
d. io:*» d--i p. i i ' . to T,t e.s're 
misrr.o e moderatismo C:oe 
p:u I'.'V un (i.stor.Mj sui _-.o 
vani Asor R->sa la un discorso 
critico a. pa ri r o con proposte 
che ni. paiono ri-znisò.me d. 
e-sere are.-e .:i st ria coiis.-
der.iz.one 

l ì , a r.i . . ' . irt.oi.o .-:;' Ct>'ii''-
Te iel'a Sei a io tentavo e : 
.-. e i .d t l e .ill.'.jr.i p.u a! ,i , . 
cr -̂To snT'olmear.do ci.e p .ua 
vam.« i! r.".»rdo di non .r.ere 
s.iputo T.it". ; : b i me d -;.)o .o 
scopp.o d e '<*?>, prendere quel­
le m.z..." ve iot-r--"e per ti" 
te il re""ore : fii.t'i. " di c i : 
2.a di-i u ev.-rr.o «tllor.i. p« r 
dare c>--; p .i « omaa-Tezza « - * 
!e lotte s p e n t e d e '69 ci.e 
hanno p< n a t o davvero aran­
ti i! paese e !.« cali--"1, de! 
..r.oro ri.indo ir. co'.po -, .:<-ro­
so di arresto <i'.!a s tr . i 'e j .a 
de'.-, v" , . o",!' » i .ni ">-" r i-'ri-i 
a. g;ovar.. :! valere delle let­
te unitarie di rm.-sa 

Non tatto certo era preve 
d.b'.le per la pieira che h.t 
pre^o OÌZ\ !a protesta de. 
z.ovan: e J'.I atTi Tepp:.-".ci 
e ch:.ii.imer.tf premedita*.. 
un d.se;::o eversivo che ozi. 
tenta d: .-Trunun'alizzare le 
università e par irsi d: ro--o 
Ma non c'è duon.o che abbia 
mo do-.uTo — come il par­
tito ha tatto — r-conosc-re 
ritardi, esitazioni e d'avere 
detto più parole che ot tenuto 
tatti. 

Asor Rosa non ha voluto. 
per ragion, di nob.ltà che 
ben si comprendono, aceen 
r.are a quanto è accadu*."» 
a molti nrofesron e a lui 
stesso all'Università ri! vera­
mente indegno sotto la «pinta 

d: eni < onfoncìe !a lotta jx-r ' 
cambiare .a situz.one con 1 
ciucila per distruggere, sos:.-
tuire al metodo sb ig l .a to de.-
la scuola d'oggi, e o e ad un • 

potere autoritario un a l tro pò- ' 
terc- non meno ;>er.co.o.so. > 
q.ie'lo de! vent sette jaraiit .- . 
To alien»' a < :i. .nvece d. -t l 
diare fa tu**"a!*ro G.a ne.- ) 
l 'art .eoo .-u Corr-crc ,ìr'',i 
-S'fiT avevi» :.:**o d.- ' .n/ .o:: . ' 
Tra _-.<)• ali. e i>.ov«>-ator:. pò. 
:ii t>( i J.S or.» <i. m co.'ini.e.ìio • 
a. . oro <i e i e din»-..".. !Ja." 
b.el..::: An*..d<, e L'kier co 
Con'a id . >o.. a pr»-f.iz or.e ri. 
Krar.<o Ferraro**:. -•:*.•.»vo • 
s i .. ("-.ori.. V e Nat)".e . ,i: pr. 
ir., a. :n,.rzo a prr»po.s.:o ti. • 
q'.l.illto stava .tv «adendo .1 
qjt.st'j.t.iiK» «i.."LV..ver-.*a d. 
R o l l i - - '< !/• -'_''» o . . : ! !'.!• 1| ' l* 

".o .-», c>:.s.cle..i* n.o "«•• v o «• 1 
".. e IXKO .sturie..*. lo ,i.-jrt-
«iscor.-i a p i :.-.:»• i ''::.:ver-
s " a q 1.1.- 1 :.•• !*• : r . i ' • > ' " . ">> 
* f . - - t - po-ssiTe l r * r ' 1 . . U.iT<»'t*' ; 
o l ' t . - s e :i..-( : . : , i •.: c . \ e i e • 
pri.-o a p .-".".. jr-r • ...a.re : 
probiei:..! rie: ?:ovan . GÌ. e ! 
che q-.e.-* agjrt --or. ho: no 
un so'o =rir>o o' e n rie'11 prò • 
' . ( •O . l / . o r . v e d e l <. ..<;.».-.Za >'. I 

Per cambiare 
la scuola 

I-i c:*a7.o\e va e ;>-rt •'* 
• come .-.e. "art:eco - 1. l'nfrie 

re m :>•.""-: e.-.e per r.<-n c.« 
dere .n equ.vc**. b.sogn.i otte 
r.ere che >. m o ,-r.z.tu**o -, g.e, 
vani ad :.-o a re que.-*: gruop. 
v .o.rr.t: < *.e A : . - . i,."o r. ir.**/ 
/11 A <ir«> : \ r in \r d re H ( U 
storo .1. .-" *" 1:1.e::*.1 .77.\:e .•% 
m.i.'.'or.i!..'.i ..i ej la.e sa e n - . 
.Nerone la pro'<.-:i V<I.ÌM a 
tare v. ni ere la i . u s i r. torniti 

1 *r.ee della scio..* e de..a so 
\ e.età per C J . g. i s tamente si 
ì brtitono. deve essere democra 

'.CA nella torma e r.el.a se>-
• sTanz.i e unirs. a l e Torve a: 
1 t .ve del pie.-e So . tanto cesi 
1 non so'.o non sarà p.u debole 
' ma avrà un'autentica c a n e a 
• fissai p.u dirompente rìe..e 
1 molotov o dei co'.p: d; pistola. 

Per concludere — ed h o g.a 

rubato anche troppo s.paz..o — 
faccio cenno so l tanto ad una 
cr.t.ca e nd una proposta g.a 
espressa nel mio articolo cu. 
s"e nfer i 'o Asor Rosa I*'. 
critica era ed e questa, non 
Ui«w:.imo non r.< onost ere. pur 
avendo aperto .-empie d:.-eor 
.-. el.". e.".-, da e. "r e ; JU a"-
ten*. <-u la r.torm.i rie!'.-» seno 
la ri. :"..'::! ••s.sf-rt- r.;i.-< :".. n*-
pr.n.a '!•-. '*ì8 e neppir»- ilo;>> 
.'. :Y.Ì - '- ir. i .e e a o*"t r.ere d. 
tare o ,-c r« re- .n par.an.» r."o 
.ma < o.;« reta p:o;x>--*.-. <|. -t _-
•zf s.i. a .-< noia hppuie .! no 
s"i«i }.ir".*o .i . Ilia il" e - 1-
:i.e tan": eÌMen". m.vtr.-.Ta 
l . * I.l ,> il s" T. 1" l •• ' a ! ' " 
professor, .n t.i*". J.. altr. 
• ird n. d. - ' i >.e Y . ri- :y-
n eii'e .a-«'o--r "ita ::<>:. *o" 1 
-•> t) 1 :»re>:e. sor. e- " JM: ali.» i: 
Mr n . . • ir t : no. e.,-. •>.!•-:•*••. 

IJ.I propa-".i era ir.v-. ee 
q.i •. a a. de:.:, re :! r i o o a i 
Tonoll.o de! .i I-CJCI da. p.i-
"!'<' I)' (| l i - : 1 «"•'•-.ornia ria 
foia --»!i re o ».o si d -e ;"•• 
d i . a .'• :. I iz.n'.e d e l i -"e-.-a 
feri» r.iz.» ne. Vi-'.o che A.-or 
Ri-.--i h i m-.sso .•; z ;-*') r. »-• 
vei 1! ree.nt»"' co'ivr'zno -u; j.c. 
VaTìI 01 _ ' , i . . / / : ' 11 '-il « ' . ! l ! Ì . i ' , . i ,

1 

ad Ar.tcì.i. r. <>r'in e;,- prò 
prio ad Ara».a nei riih.vt.ti 
Acce.-, del "6à aicuni dirigen-
" i "• 1 rf lCI .1.» v -. l o • >• . 
t i r a t o propr.o .'.ej'^noT.:.! 
de. a oro or=*a-. ?. -izion*- d i ! 
pari i 'o Allora la propos- 1 
non : i ?.rco]'a Io r.p*"-To •*» 
r.'i-r.'o che- .-<- :n.t(c fo-se 
~*a*.i recepita for.-e .-.irebbe 
s*.t'o p u far e non 50.0 'ri 
d..ilo?o o u-j d i i i t t i v , fra tu" 
t. 1 j . ovan . . ma ."au'onomi.i 
cì.1. p i - " ' . 1 . - » ; ) i ) • .- ; ::* ;• : 
.'lov.1:;, a cap re mc-_* .0 !.i 
. 'linzolir de. partiti. .1 d.ha" 
tere- «• a d;.-eirere a: che :i.-
.emicam.'-n'e .'on qi-^-'e f»ir 
ze- md.spt nsahil. .n un p,ie.-e 
democratico, non a scendere 
all' insulto come accade OE-JI 
m modo distorto e perverso 
fino a centrare come o'n.etti-
vo prir.e.pale di lotta propr.o 
il Part i to comunista, n ò che 
r.vela appunto un d e c i m o e-
versivo che passa certo sul .a 
testa degli autentici giovani. 

Davide Lajolo 

« Nor.ske Hyrirc) ». 

II precedente 
di Maracaibo 

Il danno finanziario non fi­
nisce qui C e tu'to il piob'e-
ma ancora a p e n o del pnea-
mento dei danni ambienta.1 
m ( u. e piobabile venaa coin­
volta anche .a stessa AG IP 
italiana. Il governo norvege­
se lia chiesto che le aziende 
petroli tere rispondano in toto 
dei danni provocati e non so­
lo per 1 quaian'u miliardi per 
cui sono assicurate. Se pas­
sa questa tesi l'AGIP dovrà 
pacare il VAA per cento dei 
danni, peicentunle pini alla 
propria (piota di partecipu-
z.one. Sul loro ammontare 
non si sa ancora nulla ma 
e faci'e prevedere che si trat-
•e:a (I. una e t r a ( on.-is'eT»' 

I! Mare del Nord è una 
delle maggiori e più impor­
tanti risei ve di pesce del 
mondo, non solo come enti­
tà produttiva, ma anche co­
me «area nuzia le» di nu­
merose e preziose specie lt-
t.eiie Come e no'o il pesce 
costitu.sce da s e m p r e 'a 
prmciim'e base a l .menta i e 
quo'id'ana per 'e popo'a 
zioni del Nord. I vari cover-
m dei paesi noi dici hanno 
perseguito una politica di 
basso prezzo de! pesce, prò 
prio pi'r izarantire alle clas­
si meno abbienti una alimen­
tazione a costi l imitati . La 
scomparsa o una drastica ri­
duzione della pe.sc.i dei mer­
luzzi. delle arinehe. degli 
si-ombr.. delle passere di ma­
re e dei gamberi può avere 
iipercussioni sociali incalco­
labili in tutta la penisola 
se indilla va. in In_'"ni!'errn. in 
Irlanda e nei Paesi Bassi 
Hi-oirna poi mettere nel con­
to anche la pressione socia­
le di dec ine di migliaia dt 
pescatori disoccupati, di ope 
rai addetti a l'n lavorazione 
e al l ' inscatolamento del pe­
sce. proprio m un per.odo in 
cui Ta disoccup izione s'a di­
ventando un nodo irrisolvi­
bile ed ha contribuito olla 
caduta di più di un governo. 

Le previsioni di ecologi e 
di rsoerti marmi del NFlAFft 
(Commissione per la pe=ra 
flfuir.r.i nord occidentale» 
sono 'ut*'altro che ottimisti­
che Si t eme venga stermi­
nata rinterri generazione dt 
pe- te di'! H»77. Se ciò nvve-
- i s s e si dovrebbe chiudere 
la pe.rca ne"!"in*ero Mare d^! 
Nord per un iM-nodo di 7 10 
ann. per permettere aila fan 
ria •**'.ca di ricostituirsi I 
pr.mi a c ubirne "e conse­
guenze saranno -zìi szombr'. 
!a cui fase r iproduc iv i in:-
z:cr.i 'ui'ro due*re ?e*t;mi 
n«- Da se-m'ire e'i c :nm! i r i 

'!••;) i''•fi'.n "e uovi nrnnr n 
! ." l ' i r la d - l a T . I C l ' i r m i 
'• P.--.1VO • P^r T" in me -»]•: 
ri:7 o . ir ' ! '" 'le. niu c " i r n s ' -
d---'li i^pT" . ner i n:c-o'i 
»?flììbr1 r.on c i a ' c i m sr>s 
• in^a d - e,p*~ivvivenza An 
e "e .-e ;i. 1 u.sr*»- d"'!*- uova 

h:'id"r.i "onos' 
•0.10 

e ;! pe­
llai- mo-:ra*vio tu* 

•ro d: pr--h o r e 
C i .nei. T>rT.cc,'o. fcr-

s- .in ora p- zz.'jTf. c i . - : 1 
.:.r.-scr.. t.n nrocesso d s*r::* 
"ivo trr-v••r.-io.'.e. c«",m»- »_• e a 
iv ve: r^ .1 • iis.1 d; f i o 
r"i. <."• d. •.)•-". fi. .0 àa. ' t :m 
mi'""., d: - 'T.i/.f-'^1^ -c.**e-T!i 
r.' 1 •.•-. :>*"--̂ s; d-, .1 Iti i (il 
M-.iai.i .b» '. ir.zo e c>t~'>- d» ! 
Vt n-zi - a. 

S-- .-"ìar.ia.ir.fi 1 1.rt^-*.-.cei, i 
.>-•.-( i 1 .a .'.in..a m.r.ùre chv 
~i li.lt.•• (I. a.-':.•• v< riebbe .1 
: im,if..-. .r: meri.ab..mente 
."equi.ihr.o natura'»- Tra fau­
n i erb.vor.-t «- prodjz ione di 
.. J..f Si aVreOO- UI..t prol.-
:• : 1/10..e .1 onorine del .1 v e-
_'• t.i '.caie d. fen'.do < :.e mori.fi 
(. 1 r» bb». tcralm'-n'e l'n.ib.Tat 
oriziiiar.e, I.- a.j.-.e n.on p 11 
...11."a'e d. namerò d.i^li er 
biv'ii. • omrirt rebbero ad im 
prr .r i . r - . -o"raend»i ossigeno 
ed e in-"e: . . lo mc'ar.o, ren-
"1-r.do i . i .po-- .b:> la vira al.a 
r.reh.-» m.i ta .n.i di fondo e 
m.iifdendo ai.e uova di sch.u-
dcrsi 

I.»- c.i 'ene .i.."ii'-r.'.iri dei 
TV'-ri -fino intatti moito rom 
p.e-.-e e deìii .ite. Ta.volta hi 
s'.i la sparizione di nr.rrorg.i 
ni.-no apparentemente : ras n i 
rah. 1 per cau-are la paralle­
la scomparsa di animali f,a-
periori d. grande importan­
za per '.'uomo (vedi il ciclo 
.1!.montare delle gigantesche 
balene che si a l imentano di 
m c~f>.-r<-,p;co p anc 'on • 

Anche le specie più resi­
l i e n t i agli idrocarbiT'. do-

t.ite quindi di masu'iore ca­
pacita di .sopì a v vivenza, di­
ventano incommestibili per il 
sapore di petiolio. come ma 
avvenne per molti pesci pe­
scati vicino .ilio scarico a 
in.uè dei'e rul l inone. 

La cata.s'iole del Mare del 
Nord ha teso pubblico ciò 
che uli esperti di problemi 
mai un saoevano i-ià <\A tem­
po I tanto leclannzzati me­
lodi di vi boniiica ;> del petro­
lio galictsiiante tramite di-
speidenti ehnniei. sono sol-
tanto un pei icolosissimo h'.u'f 
.nvent ito dal e compagnie pò-
tioi i ioiv e pubblici.-/.ito dal'a 
s l a m o 1 » timp.acento. 

I«i Noives.ua si e attiettrtta 
A v .etaie d. . i n o n d a l e » il 
pe t ioho con rii.speirienti per 
non ::u ^ i:r ;.• .1 ;,-. . ( ) | m e : r " 
: danni bio'o»ici nel Maio 
de! Noid. t i 1 idiocarbun at-
londati i is i i l taro molto più 
dannosi d. (iiulli m superfi­
cie non avendo la possibilità 
di evaporale e ri' esse ie Ossi­
dati dall'una e pertanto per­
sistono più a l ima i Deposi­
tandosi sul tondo provocano 
un veto e proprio sterminio. 
Anche 1 Limosi «battel l i di 
pronto intervento > si sono ri­
velati ciò elio in reulta sono: 
vecchie carrette sgangherate 
esibite a p ino scopo di ras-
s.cu'-az.one p'op-1-juid - t u a 

Solo ora. ad incidente av­
venuto la » P ha annunciato 
d: avere 11Ì0.—0 in cantiere 
un apposito battello apponi lo . 
Si ti atta di un'unità semi-
sommert-ib le ri» ' co . to di 2H 
tini.olii di sterline (.V. indiar­
li d .t "a ,.1'ie» rio'vì'o tii 
\u\ s'stema di ancoraggio di­
namico e munito di tutte le 
a t f e z z u t u i e adeguate. Sanno 
quindi ter nicainente mo'to 
lontani dalle iniziative f.ìio ad 
»>L'a. .- " ivi . r e ner v 1. ri» 

Mentre la mact li a di pe­
trolio si ni larjava di g'orno 
in moino uni una superi icie 
di quasi m.lle chilometri qu.i-
diati t i a scmando con sé mi-
il'i.ua di uccelli acquatici 
morti, secondo -un ri!ir.i«e-or­
mai col laudalo m o-casionl 
analoghe e cominciato i! pal-
leŝ L'it) delle le.spon.sflbiHtà. 

In un L'rot'esco minuetto 
e tavolta anche in un ben 
orchestrato «Jioco dello parti, 
esponenti di celt i t-iuppi po­
litici. tecnici, compagnie di 
assicurazione, compacrnic pe-
tiolifere si accusano a vicen­
da apparentemente senza e-
sv-lusiono di colpi, mentre 1 

i comunicati ras^icuronti ema­
nati dai governi vengono de­
moliti dalla realtà dei fatti . 

In NOIVOL'I.I la poloni.-
en ha .tssunto un'e.-.isiieia-
ta .mpionta unt iamencana . 
A SMv anirer (tiove Ih 
M'ii ambiento <-Casa di bam­
bola i i .'; sono avute maiii-
festaz'on. popo'a ri contro i 
tecnici pet io l i ten statunitensi . 
accusati di «vere non solo 
contaminato il mare, ma an­
ello 1! « sereno -• monrio nor-
eiico e ri: avere portato, in­
s ieme alle loro famnrlie. 
la dioL'a. la pornojral ia , la 
disgresazione sociale e una 
visione liei mondo basata uni­
camente sul denaro. 

Problema 
mondiale 

Kjell Nenie . in . d.rettore 
de...» « Sta vanir»'r Ma.skinist-
skole >i i:a dicìi .arato: (Troppi 
stranieri assumono post, di 
responsabilità senza' avere 
sul U d e n t e preparazione. I 
tecnici norve^e.-i prima di 
andare su'le piattaforme de­
vono sesrune un corso trien­
ni:'e t - o n c o e pratico ciie 
comprende anche misure pre­
ventive contro il hlme out, 
ossia !<• emissioni involonta­
rie ti: "jrejsio Troppo spe.sso 
i tecnici stranieri m a n c a n o 
del e basi più elementari o 
hanno Ja'to corsi affrettati ri: 
poche s e f i m a n e . Poi a quelle 
s t e s e persone vemrono affi-
ria'i incara hi di responsab.-
ìita ! 

Anche ; «-mdarati di settore 
si sono mos.si accu.-ando du-
rami'ii'c la Phillips rii avere 
smon'M'n ron ecce -=iva frettei 
i ros idrif t : <• .i.t>-r. di Nat.i-
.(• . "e- mea-'» llaf.ire d. s.-
-irezz.i so.r.isTan'i i pozz:. 

.lai. I-"-.V: Ro'n. n <-.- ri. • ••• 
.1e! s indacato lavorator. rie-! 
p-'rol .o h,» dichiarato allo 
?*amp.i" '< Non .-nr.o ancora 
s euro elio .a società abbia se-
.'ii *<F .• Dr»""»ii ir»- p . - v . - " -
dai ri :o ament i Abbiamo 
prove 1 impariti. cr»rreda*e da 
•e-*,rr.'»ii,anze. ciie In Phillips 
n'iii ha a-se-rvaTo in passato. 
•/••r z i iti >.*n !'»• 'e.T.p'i, •* 
procedure obb'ua 'or ie in ope­
rar.oni ri». zonere -•. 

In ron *n le responsabilità 
(5- .';:.f i ì» r *e .-y.no ber: p:n va-
-•.•»• e co nvo!_-o..o eruppi di 
po'er- p'i .Tico ed efononriico. 

L*-. zr»-:"'i ,n"»-».--e s p -
c j a* v<> ;>are '-.-.-ere anco­
ra -a Iw.-r e.-, lu.- va SU e 11. 

.''<i.cì.t .'o;> r-i df..c Com­
pi j n « ;>••* "o .'.' r- •• do. go-
. -rn ' n»- .» ri.inno appog-
j . a ' e . ?! ciò con* rn -.ti in mo­
do dramm.iMco con quello che 
d'ivrebbe.'o o v e r e le hnoo fu­
ture di l'.'izz.iZione delle ri­
sorse- del pianeta c > dfl chte-
riors; .-»• !a catastrofe de! 
Mare ri»-; Nord pi trà senùre 
da loz.or.t I precedenti non 
.-oro un or . i g jan t i . Si calco­
la infatti rrif l'anno scorso 
e rei ce:.*o->i l i ' ' inn-' . i*e <i. 
p f r o ' t . .-ono fuonus--iTe por 
.ne.de-.ti di vario genere, da-
j : .mpi-iii'i eli estrazione sdi­
t o m i r.na S»' ne è parlato 
{>H.) per.-hé in genere l'in-
q'i .namo.To riguardava arco 
do! Terzo Mondo. Una que-
.-f.one di grande portatA eco~ 
!o"".ea e dunque aperta se si 
pensa che .1 petrolio di estra­
zione sottomarina rappres-*-nta 
orzi ;1 aO per cento della 
produzione mondiale di greg­
eio 

Guido Manzone 

http://cau.--.ito
http://norvege.se
http://dib.it
http://li.lt
http://erb.vor.-t
http://prr.ri.r
http://Noives.ua
http://-y.no
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E' stato presentato alla Camera e al Senato 

DISEGNO DI LEGGE DEL PCI 
PER IL POTENZIAMENTO DEI 

TRASPORTI PUBBLICI URBANI RIVELA UN TESTE IN AULA 

Torino: al processo contro l'IPCA di Ciriè 

«ANCH'IO SONO VITTIMA 
DELLA FABBRICA DEL CANCRO» 

MILANO 

Previsto un fondo di 2.000 miliardi per automezzi - I guasti della motorizza­
zione privata - Nel 1976 spesi 18.000 miliardi per l'uso del mezzo individuale 

ROMA — E" s 'ato presen­
ta to alia Camera ed a! Se­
nato, un disegno di legge d. 
in.z.ativa de. .-.oratori e de; 
deputati comunistii per la n-
5'rutluraz.one ed 1! potenzia­
mento dei trasporti urbani eJ 
extraurbani 

Si tratta di uà.» proposta 
tendente ad as-Lcirare più 
ampie rompetene in materia 
di traspor», al,e Regioni. 1 
me//.; fman/.iaii necessari al­
la copertur-i dei disavanzi di 
esercizio de!le aziende di tra-
snorto e quelli per 1 acquisto 
di nuovi autome?-,'! 

I.e condizioni in cui opera 
11 'ia->oorto urbano ed extra 
tubano. .-,0,10 noto Da tempj 
viene proposta <1 t più parti 
la nece'.sità di irui-ire ad un 
nuinento dei m c c i pubblici 
in e .icolci/.ono e cii dotare le 
fl/iendc di nuovi i ii'obiis Ciò 
corrisponde ad ciuonze mol­
teplici di caiattere economi­
co, .sociale e civile 

La determina/ione di un 
nuovo tipo di sviluppo econo 
mito, (ome le esigenze di ne-
quilibrio territori ale e di ri 
sparmio energe' i<o. sono 
strettamente coli» {al*1 al un 
ten/ iamen'o ed alla nstruttu-
la/.ione dei trasporti pubblici. 
1 auiiMi provocati dall'accen 
tuar.->. della motorizzazione 
pr.vata nono sotto gli occhi di 
tutt i e semine p.m .minia M 
e- latta negli ultnaii tempi la 
richieda d: mezzi pubblici che 
oostuuisiano. in li .senso, una 
vaiida alternativa Al riiiiar 
do non s. può (dimenticare 

che 1*85 6 per cento del tra­
sporto delie persone avviene. 
in Italia, attraverso l'uso dei 
mezzo individuale 

Si calcola che. ne" 1976 i 
cittadini italiani''Sbbiano spe­
so per questo u:u di 18 0o>> 
miliardi Una cifra e.-orbitan-
te e no i più (omnaMb-'e i r : 
!e risorse economiche de! 
Paese Vi è da figgimi sere 
che la spc.-a per la motori ' 
za/ione pir.atn e a u m e n t i t i 
da! 196*ì m poi ad un ritmo 
di gran limita .-> iper.m.- n 
spetto al reddito na/'.omle e 
familiare, assorbendo enorrr. 
risolse e nducendo il po'ero 
d'acquisto delle ma-.-e popò 
lari 

Cosa dire pò: ride con^e-
g lonze che denvano da'la 
congestione del trallico in ter­
mini di spreco <h t rierzie e 
di temno. quelle che derivano 
dall'inquinamento, dalla triste 
piaga deitli infortuni a causa 
del oro! ìfera re dei-li innrion 
ti'" Potenziare i t r i p o r t i ur­
bani significa inveri're quo 
sta tendenza e quindi ri­
durre i coiti generali di tra 
sporto e favorire un nuovo 
modo di vita desìi uomini 

La proposta di legare preve­
de per questo !a istituzione 
di un fondo nazionale di 2 000 
miliardi da spandere m cm 
que anni, per l'acquisto di 
nuovi automezzi da erogare 
in lia-,e al'a determinazione 
di piani e programmi che do­
vranno essere predisposti dai 
le Regioni in accordo con !e 
aziende pubbliche e private. 

Il di.-egno di legge. in ot­
temperanza a quanto previsto 
dalla recente < legge Stamina­
li >-, prevede la istituzione di 
un fondo a coper*ui-i <lei di 
savanzi de'le aziende di t ra : 
.-.porto in modo '*>'e ria rego 
lanzzarne l'attività II servi­
zio di pubblico traviente» pre 
suppone infatti un « prezzo 
politico» nella detem.inazio­
ne delle tariffe e quindi il 
necessario ripiano del diva 
VJII/O di esercì/io m modo 
d.» evi'are che le aziende sia­
no costrette ad operare in 
condizioni di enormi e ere 
s.cen'i disavanzi. 

Nello stesso tempo però e 
Jndi->pensabi'e riorganizzare e 
n.itruttur.irne i 'attr.ita elimi­
nando gli sprechi, le d'.seco 
nom:e e -per questo :1 di.se 
gno fi: lettre prevede nomi'* 
ri «oro-,»' alle quali le stesso 
aziende si debbono attenere 
nel lolo t -crcizio 

Alle R i d o n i è demandato 
11 commtv. in base a para­
metri del C1PE, di determi­
nare < la tariffa politica» e 
la « tariffa economica otti­
male " di esercizio e dalla lo-
io differenza stabilire quindi 
la quota di disavanzo da co­
prire 

In tal senso la legge inter­
viene con proposte concrete 
a! fine di elevare la produt­
tività delle aziende, ridurre 
la spesa pubblica e contribui­
re cosi a sanare la grave 
situazione di crisi economica 
che si 6 venuta a determina­
re nel nostro Paese. 

Da parte del ministero della Sanità 

Allo studio nuove norme 
contro coloranti e additivi 

Riunione del Consiglio superiore sull'E 123 - Debbono essere meglio definiti i concetti 
di nocività e pericolosità - Dichiarazioni del direttore dell'istituto di tarmacoiogia 

ROMA — Il ministro della Sanità Dal Falco sta predisponendo una nuova normativa che 
presenterà al Consiglio dei ministri: si tratta, a quanto pare, di una riforma del testo 
unico delle leggi sanitarie, tendente a combattere il dilagante fenomeno delle sofisticazioni 
alimentari. L'uinotia/uone non dovrebbe limitarsi ai coloranti, ma estenderai anche ai conser-
\an t i . agii additi; 1 e alle bioproteine. Seconda un criterio seguito negli Stati Uniti, il prov­
vedimento si ispirerà ad un principio diverso, anzi opposto a quello attuale: tutte le industrie 
intatti ncn dovranno più, 
nella vendita de. loro prò- , 
dotti, garantire !<i non noci- > •• T • 
v.ià. ma .-arami™ unute a ' Il prOCesSO a TreviSO 
dimostrare l'innocii.ta degli l — . . ^ _ alimenti. 

Intanto, per pregia raro 1 la-
\or i delia seduta del Consi-
£i.o Superiore di Sanità, pre-
v.sta per questo pomeriggio 
a.le ore 17, si e fiututo ioi'i 
sera un giuppo r.siretto dei 
Cui.s:glio stesso, che tra l'ai 
n o r.a-Miniera ira un unico 
documento i ripulitali delle 
l'iunicni svoltesi l'altro ien 
all 'Istituto iiaz.auale della 
luitriz.Kue. all ' lstiiuio Supe-
ì.oie ti: Sanila e alio stesso 
in.insterò. li CfUni.'ho supe 

Schedati anche i fratelli 
degli aspiranti impiegati 

i.oro esaminerà oggi la do­
cumentazione ti «/.ima le e 
»l iella ioiiiuu;!ar.a. non solo 
.n mento ah'E !""H irosso 
amuiacitoi ma psr tutta la 
mater.a elei color.uiti e ad­
ditivi. 

In una nota Dal Falco ha 
fatto nieva/e e'ue AI tutto ;: 
set loie e iievessa.110 porta io 
ii.agg.ore ch.a:ez-iu e che 
q.i.udì appare .maispen.sabi'.e 
c u ' vengano meglio definiti, 
etiche normaiivaimento. i con­
ce'.;.. di .< iiiM-.vità ». di a per:-
col .^na >• e d. *. nnocmtà >•. 
D.\\ canto MIO. -1 direttore 
de.:" IM :iu:o naz.im.tie della 
nut nz.t i ie. professor Aldo 
Marian.. ha dioh .arato: «Il 
problema MII quale >i deve 
iiiai*-r.ormone Ia\ orare e sul 
quale l'istituto fonda ia SVL» 
politica e che s. devono ap 
]>:•<)!• t'.n.re mejl:0' ; e l i ce t t i 
th ìnniK'U'.ta. pivr:rii.oMtà. .-o-
spettabili'.a. e qumd: adotta­
re provvedimenti aminin:-
? t ra t . \ . d:ver=. a seconda del 
caso ' ' . Neiia .-••.sa prima se­
duta della. ;ro .er:. :1 ^rup-
p-i d. lavoro eise è .-.tato 
creato — ha ajj:."ciio Mar.» 
n. — <h.i appunto decido d: 
ap;irofcnd:re a.can: temi o 
nlcun: ccn.et t . c e «ncora 
i m i .-cii.i c.i:a... .-\bb.amo r.-
civ.e-^to tempo p* : .e m:no 
p.af.e eh.e devono» .-".ab.lire : 
c u c e * : : ri: ' inncx.-u.ta"'. "pe-
r.colo->i*à' ec.-. perclie nr»i 
c'ora un accordo immediato. 
I , i stesso -. può d.re por la 
motodoloc.a cu: r.corrore prr 
'. c.int-ol.: e la uts.'.anza. e 
per ; irat tamont; s.cun per 
pi: alimotit; «. 

In mento alla riun.ciio d: 
que^*o pom^-.ze.n. :! profe>-
fo.- Paro.i. d.rettore doll'l-:.-
t.it'i d. farmacol.u.a doll'U-
n.vor-.*.i d. Roma. h.\ detto 
eh-* >« -": Crt'i.s-.irl.i'1» Saper.eie 
d. S..n.:à ON.irr..'iiTA caso 
j v r caso : col oriniti o 2!: 
edd:t:v., valutan<g-> tutta la 
d.x-unitotazione fo.eni.f :ca 
per detemi.nare so v. siano 
motivi d: sosoettabilità, co 
me e avvenuto >rr :1 ros<o 
emaran to Se co_>i fosse. :1 
nostro p,ìO:-e p.isi prendere 
una mi-ara d. nOspitisifno 
^o.o pò.- un anno. c"occ«ido .1 
rejol.imciito dell» CKK. De-
torm nazicn: diverso, do! tut­
to d:(ferm. da «quanto av 
\ .me m . f.tos; (Sella Comu-
r.'..\. .n-.po. robberi) la denun­
c i do", ixitto e la ctr.sc^uen 
te u - c : 1 del."Ita a ». 

A.la cos>.one d. o^^:. sotto 
la presidenza a«-l professor 
Cimmino. pari oc, peranno ."yì 
ITiOmbr; ip.ima e- »,uarta -e 
•iono» p.u 2^ espsTti osteui:. 
Alla seduta .n'o:v.orra an.-hc 
Il ministro Da'. Falco. 

TREVISO iTG.) — Anco­
ra te.stimon:anz/e al processo 
contro le ditte e le agenzie 
di investigazione — le prime 
committenti, le seconde ese­
cutrici — di .< informazioni 
riservate » sul conto di lavo­
ratori che avevano lat to ri­
chiesta di assunzione. Ed vc-
00 alcune «perle» co"te du­
rante l'udienza di ieri: Carla 
D'Arsiè: «E ' un tipo mite e 
servizievole»), mentre «il pa­
dre»» d: Cesare Bor»o: «sem­
bra un pò" duro d'orecchi >•. 
Uosa De Nardi < frequetitu 
pochi coetanei, tutti del suo 
ceto aor.aie » e il fratello Au 
misto risulta dalla poM.l'a a! 
legato alla sua .>eheda « sim­
patizzante ner il PCI" . Que-

Il CSM esamina 
il caso Ramat 

ROMA — I! Consi l io Mipe 
r:ore della magistratura M 
r:umrà osjgi ai p.i!azzo de: 
MarcÀc:nl.i por la nomina de! 
conigliere che dovrà ^t»t: 
tu ire il doti. Carme, o Ca.de 
rone ne'i'amb;to delia sez.one 
dL-A.p..uàr^ dei C S M Cal­
derone. che appartiene alla 
corremo d: .i Maiint/atura 
:nd:po.idon:e -, ha presenta 
lo le d:m..-ì.v.o:u .n .-ceno d. 
prote.-.t-a -- ha detto — por 
la maniera co.i la quali- la 
u d:.-4.-;p".:naro » ha trattati) .1 
CIMI del siud.ee Ram.it. ai: 
ch*ecli membro del C S M 
per la corrente d: .( nia^^tra-
tura demcx-rat.ca ». S. trat­
to d. una dec:s.or.e qt:i:."ti-
meno sconcert«i:».te che ha 
tutte le caratter.st.cr.e della 
strumentalità. 

sti i giovani che avevano fat­
to richiesto di assunzione 
aii-i ditta «Rica»» d: Vittorio 
Veneto. 

Giuliano Da! Ma3. invece. 
candidato.ii all'assunzione al­
la Cassa di R.spannio. « por-
t« la barba ma non è cape! 
Ione»: il .MIO rapporto è sta­
to compilato da una agen­
zia d-. in vesti sa/.ione detta il 
-{ segualo >». F.av.o Cecchin ri­
f e r i r e tifine al pretore che 
sospettava d: cs-ere stato 
schedato, perche ai tempo 
tlelia .Mia richiesta d: lavoro 
all-i 1:1 alo d; Castelfranco 
«lolla C'ansa di R:.-parm.o due 
carab.n.er. .-. erano recat: 
da: .-'jo. senitor: jier un 
a COÌÌfK'-l.O ». 

Anciie nella seduta di ieri 
cent naia di persone ass.ste-
vano al orocosso nel .• Salo­
ne do. "00,». M m c i v n o in­
vece gli .mputat:. Il t.tolare 
delia « R.ca >» aveva monda­
to al suo nosto un teste a 
d.ncarico. tale Roberto Za­
ne' io Morale :1 pre'ore ha 
coinvolto atiche !u: nel reato 
d: violazione dell'articolo 8 
dello statuto dei lavoratori. 

Il pletore L'i Valle ha an­
ch'- reMj.nio la r:ch.esta del 
d fen.-oro della Ca.v«a di R-
.--p.irm o. che voleva fossero 
chiamai, alcun, t^.-t.mon. a 
favore d e l i b.mca. 

Ix» tederà/.one CGIL. 
CISL. UIL iamme^-a *unedi 
a :wrte .:•...e» ha ch.e^'o che 
vendano -ent. t . .1 d. reti oro e 
: fur.z.onor: dell'uf!':c.o do". 
lavoro e de.lo comm s--:on. d. 
col.ocam-vi'o. oor accertare. 
.(.-e le d.i te .ncr:m nate 5. 
?. ano so.'v.te de'.'o .-H-hede ;>er 
eludere .e roh.o.-to numeri-
t h e da èva.loro co&i la le.;ge 
su', col".rea mento ••. 

Renato Baima, di 64 anni, andrà forse ad allungare la lista dei capi d'ac­
cusa - Intanto si perde tempo ad accertare la presenza di guanti e maschere 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quinta udienza 
ieri del processo contro l'­
IPCA di Ciriè. l'industria pie­
montese «coloranti all'anili­
na) ' i cui dirigenti sono ac-
cu.iati di omicidio e legioni 
colpose centro una trentina 
di dipendenti, che contrasse­
ro per le lavorazioni danno­
se che si svolgevano nella fab 
br.ca il tumore alla vescica. 
Sono stati ascoltati altri te 
sti, degli oltre 80 previsti. Uno 
di questi. Renato Baima. 64 
anni, dipendente IPCA dal '37 
al 'fi?, ha rive.ato di soffri­
re di cancro alla vesiica dal 
'72, di essere stato operaio 
ne! '73 e di essere attual­
mente :n cura. Ora, sarà sot­
toposto a perizia medica, per 
vedere so si dovrà allungare 
la lunga lista dei capi d'ac­
cusa. E" sconvolgente che, do­
po 4 anni di istruttoria (e 
una settimana di udiente) 
sia sluggito un altro caso di 
malattia, poiché le dee.ne di 
morti e di malati, da! '22 ad 
oggi, etanno -zia a testimo­
niare in maniera esaurien­
te le allucinanti condizioni di 
lavoro all'IPCA. 

Secondo dati ufficiosi i 
morti sarebbero oltre 130. 

In questi giorni, frattan­
to, la situazione processuale 
e mutata, a tutto vantaggio, 
inutile dirlo, degli imputati. 
cioè i padrcni Sereno. Altre 
do e Silvio Ghisotti. di ''ti. 80 
e r»5 anni, il direttore am­
ministrativo Paolo Rodano. 
64 anni, il medico di fabbri 
ca Giovanni Mussa, 87 ano.. 
Quattro parti civili, infatti, 
si sono ritirate dopo aver ac­
cettato il risarcimento offerto 
dalla ditta. Evidentemente !a 
somma, che in un primo mo­
mento era irrisoria è stata 
aumentata sottobanco, altri­
menti non si spiega come mai 
le famiglie hanno accettato. 
a processo iniziato ciò che ave­
vano rifiutato nel corso del­
l'istruttoria. Ne rimangono 
dunque 10. 9 familiari di zit­
tirne e il a.ndacato provincia 
le chimici. 

Il primo teste nell'udienza 
di ieri è stato Mano Bettas 
Valet. 61 anni, malato di -an-
cro e operato nel '69. dipen­
dente deil'IPCA dal '39 al '63. 
Contraddicendo dati istrutto­
ri ormai acquisiti il teste ha 
affermato che fin dal "39 la 
fabbrica passava tute e guan­
ti per ripararsi dal contatto 
con le sostanze cancerogene. 
11 suo capo reparto. Pasqua­
le Tri vero, è morto per can­
cro nel '66. ma per il teste 
i mezzi protettivi esistevano. 
ia ditta li passava generosa­
mente. 

L'istruttoria ha invece ac­
certato che fino ai 'S2 '53 guan­
ti. scarpe e tute venivano inu­
tilmente richiesti da.^li ope­
rai. L'attewgiamento del te^ie 
ha alla fine provocato una 
domanda della parte civile. 
cio.1» se egli avesse a titolo 
eli risarcimento o a qualsia 
si altro titolo accettato som 
me di denaro dagli imputa':. 
Bettas Valet ha negato, ma 
il presidente lo ha fatto ri­
manere in aula por sotiopor 
lo eventualmente ad un con 
fronto c a i suoi ex rolleghi di 
reparto che affermavano il 
contrario. Uno di questi è 
s 'a to Renato Baima. Baima 
ha confermato che pr :ma de­
sìi anni 7.0 c'era nel renar-
to solo un p:no di guani: e-
una m-vchera. che la ditta 
non passava nulla, che «1: aci­
di venivano trat tat i diretta­
mente dai contenitori e ver­
sati nelle autoclavi darli ope­
rai. 

Paolo Randi. del'a commis­
sione interna per sette anni. 
ha testimoniato sui rappor­
ti con la direzione: <- A vol­
te — ha detto — passavano 
mesi tra la richiesta del'.i 
commissione e la risposta del-
'a direzione >». Una vo'ta al­
l'anno misuravano la pres­
sione del san ine . i?!i infortu­
ni erano o'tre -"PO all'anno. 
su circa 100 lavoratori. Kn 
nottante lo dramma--che te­
stimonianze d: ques'i g:orn:. 
la istruttoria dibirtime.ita 
le sembra però carente L"at 
tenzion? del tribunale è qu* 
si esclusivamente rivolta ad 
accertare se c'erano maschere 
e tute come se bastassero un 
paio di stianti per sostanze 
tanto pericolose. 

M. Mavaracchio 

Dal pretore di Massa Marittima 

II manifesto-bando 
di Almirante è vero 

Il magistrato respinge l'accusa di falso - Ribadite le 
responsabilità del caporione missino durante la RSI 

GROSSETO — K' caduto miseramente un enne-amo tentai . \o 
del caporione missino Giorgio Almirante di sfii'.'giro alla 
accusa — già sanzionata da decine di tnbunah di mezza 
Italia — di essere stato un fucilatole d. paitigiani 11 pieloie 
di Massa Marittima ha respinto la denuncia che i legai: del 
segretario missino avevano inoltrato conno il -..ndaco di 
Massa Marittima, il compagno R.zzago Radi e nella quale M 
sosteneva che il manifesto scoperto negli archivi comunali 
era un falso. Si t rat ta del famoso maniie.-ao. nprnduceiue .1 
bando del maggio 1943 della ìepubblica di Salo, che inumava 
ai partigiani di consegnarsi ai nazifascisti pena la lucila 
zione alla schiena. Nelle strade della Toscana quel bando, 
comparve sui muri cosi come era stato trasmesso dal governo 
collaborazionista dei tedeschi, sotto forma di comunicato. 
firmato « per il ministro Mezzasoma, Giorgio Almirante » 
il quale propro in quei gioì ni era stato nominato cupo di nabi 
netto del gerarca. 

Il manifesto scoperto nell'archivio del Comune di Mas-.i 
Marittima venne fotografato e pubblicato su « l'Unità « Al­
ni '-.trite <ercr, ,1: salvare ia faccia con una quen-.a e una ac 
fusa di falso Nel frattempo il manifesto apparve- sui mui 1 d. 
•.r'as. u r ' e le c i t a ::'V':<ne. Quinci: .litro incauto querce e 
altri piocessi. tutti conclusisi con assoluzioni Fu nel corso d«i 
processo pnncipale. contro il nostro giornale, (he ì lejj.ih del 
caporione missino sollevarono l*incidente d: falso II tentativo 
era anche teso a fare rinviare la causa. Ma il procewi andò 
avanti, sia pure lentamente, e « l'Unita >• venne assolta. Ora 
e venuta a! nodo '.'accusa d- faiso. tia.-mcs.sa per il «.udiz'o 
di competenza al pretore di Massa Marittima, dottor G.ulio 
Sica. II magistrato h deciso in questi g ioinr ì do< irnienti 
acquisiti agli atti , la perizia tecnica, le annotazioni sul regi 
stro di protocollo del Comune, fanno - - ha scritto il pretore 
nella sentenza --- perfettamente credibile che il documento 
in e.-ame (cioè il m.'n.ftsto» r.salirà all'epoca r.sultante dal 
testo, cosi che sia. in una parola, autentico» Il compagno 
Radi è stato pertanto assolto perché il fatto non sussiste. 

20 rinvìi | 
a giudizio | 

per il | 
sequestro I 

e l'uccisione 
di Saronio 

MILANO — Vent: rinvìi a 
giudizio d: cu: otto per omi­
cidio volontar.o. sequestro di 
persona e occultamento di 
cadavere, so. io s'ati decisi 
dal giudee in'itutore Gerar 
do D'Ambrosio per uno de! 
p:ù ripugna".:: ^-que.stn di 
persona, quello dell'ingegner 
Car'o Saronio. rapito il 14 
apr.le 1975 da un giuppo d: 
criminali comuni su indica­
zione dell'amico psoudonvolu-
z oliano Carlo Fioroiv. ;! ipro 
fe.--or.no vorv.ro a -i r .baì ' i 
de..a cionaca con l'.nt'iie.-'a 
stila mone del.'od.loro Fe­
ti ne".. 

I i tarn.L»1.a Saroivo versò 
470 m.l.on.. ma il giovane .n 
gogneie non torno p.u a 
ca-a I' sequestro, s; -o.-tio-
rie noia sentenza, fu c in - a 
men'e programmato e deciso 
da Fioroni per conto de! grup 
pò poi.t.co cu, apparteneva 
audio se questo gruppo, nel-
l'amb.to do'i'autonomia e di 
cor*a s:n's'ia oxtrauarlamen-
taro e .-editen'e rivoluziona 
::a non viene .dontificato con 
proc-s.o'ie 

L'ingegner Saronio fin dal 
1P6S simpatizzava per 1 mio-
v. movimenti -tudente-soh.. 
Fini iato :.i contatto con Fio 
rmi:. aveva ottorto il suo aiu­
to (12 giorn. di ospitai.tà e 
500 nv.'.i l:iei a colui che ri 
t-'-neva «un comuagno/». me' 
tendo a disposizione la sua 
casa M i dopo che. In una 
poi-qu..-iz()ne. 'a casa di Sa 
ionio venne individua*.! dal­
la po'./.a come un porcili.le 
momentaneo luogo dove tro­
vare rifugio per gente ne. 
gua:. lo cn-e oamirarono• 

Ques'o l'aberrante iter che 
porta al! i dee-.ione de! se­
questro li coord: ria toro del 
l'abbietta impresa è 11 P e ­
roni. 

Minacciato 
di arresto 
difensore 

dei 
golpisti 

SÀM-MAR 

BRESCIA MONCALIERI 

Stamane 
si svolgono 
i funerali 
dei due 

carabinieri 
assassinati 

BRK SCIA — PRESIDENTE 
«Cosa la .'ri' Chi richiama'' 
Io la ''lancio !iiori, an:t potrei 
faila anelare pei o'traggio. 
Se ne vada ->. 

AVV BKZzlICHERI — lo 
non me ne i «do. rfeio fare 
un'istanza e involto al pub 
b.ico m.insterò Trovato» lei 
non fan ia lìeli'umorismo fuo 
ri luogo, dal momento che 
ha dimo^tiato di non avere 
buon gitalo ». 

PRESIDENTE — > .Vo*i ;XK-
vo >o''erare che uno I/HH.'WI-
,<i i enaa ad ingiuriale Ut 
coite ->. 

AVV BEZzlICHERI - - ></o 
'ior; so'io lino gualca**!, ades­
so sono io ad o/'cndci mi >. 

Nel pronunciare questa 1 ra­
se .'. .ogalo bolognc-e si e 
tolto la toga ed ha abban­
donato l'au'a 

Cosi. Carlo Fumagalli .•>: 
e vs to togliere di mano, ciai 
difensori do. ta.-n.st! co impu­
tai: con lui nel processo eie' 
lo Sani Mar. il ruolo d: pr: 
mo attore assunto lunedi con 
Ui lettura de! suo proclama. 
Non è r o s e t o pudicamente 
a para lo per lo eccezioni d: 
nullità presentate all'inizio di 
seduta idopo quasi tre mesi 
da'l 'apoitura de! dibit t imento 
processuale» da alcuni difen-
sii:, o per i v.olenti batf 
lxwhi cu: hanno dato vita 
appunto gli avvocat. fase:,-;: 
;n primo luogo Bezzicchor. e 
Tas.-:. con punto anche prò-
voeatorie ne- confronti del­
la Corto e de! PM. 

I! momento più acceso lo 
si è- registrato a! terni.ne 
della seduta mattutina, quan 
do il precidente Uleii è stato 
costretto a mimico.are non 
solo di espellere dall'aula lo 
avvocato Rezzir-eheri. ma d-
Saro arrestare per offesa al­
la Corte. 

TORINO - - Lo salme di Giu­
seppe Temuti el'o e Ton.no 
Gubbion., i duo appuntati 
assassinati l'altra notte a 
borgo S P.etro da un bo. s 
della malavita tor.ne.ie t>ono 
Mate composte ieri nella ca-
meia ardente a..est:ta nei'.a 

I caserma dei carabinieri di 
j Moncalier. Da qui. .-tamane 
i alle 9.45 partiranno i lune 
| rali. 1. leroco a.s.-a.ss iv.o dei 
I due tutori do'..'ordine h.i su-
I .scltato un'ondata d: estera 
; .'ione e di eordog'io tra 'a 
i c.ttadm.iuza Mossagli d: so 
1 lidai.et a e ti condanni por il 
1 nuovo et 'oiato crini.no .-imo 

- 'a t . inviati a: coniami d i -
| 1 Arma (la con.-.gì. ci. fa'nr.t.-1. 

i pai t 't: e organi/ 'azioni demo 
; cratiche I commerciali', d. 
I Moncaliori. aderendo all'invi 
j to della Contesorcenti e del-
i 1 ' a.ssoe.aziono tommor ian t . 
i hanno dee.so di chiudere i 
| loio negtizi, stamane por 
• un'ora, dalle 9 a'le 10. :u 
i coincidenza con lo svolg. 
j mento dei funeral. 
j Pro.-eguono intanto le .n 
! dagini }ier ricastruire .n tutt. 
j . particolari il trag'co eniso-
j dio S.Uvatoro Farro I-'.giieras. 
j conosciuto negli ambienti de. 
, la malavita con i! t-opran 
i nome di u Ixi riwgnolo -» os 
| sendo ong.nar.o de! p.ioso 
i ìlier.co, ritenuto l'autore del 
' duplice assassino, e .stato ;e:. 
, nuovamente mteirogato a 
! lungo, ma pare che abb a ro 
i spinto ogni addebito A suo 
i car.co esistono comunque le 
i testimonianze di alcuni ab -
I taiu. della zona Ci., mqu. 
: lent. hanno roso noto elio 
! contro di lui e le nitro du • 
' per.-one arre.-tate e: sarà uni 
, denuncia per omie.d.o volo:. 
, tario. 

A proposito di una riunione promossa dalla Sanità 

Perché tanti segreti 
sulla diossina? 

Reticenti le autorità poste di fronte a nuovi e inquie­
tanti dati riferiti da qualificati ricercatori stranieri 

ROMA -- S. è svolta !a set­
timana -.corsa un'importante 
riunione protrattasi per due 
giorni, e sollecitata da! m.ni-
stero c'r'.'.n Sanità, por discu 
teie con un gruppo d; sc.on-
z:at: stranieri nuovi dati sul­
la tossicità della diossina, in 
rapporto alla -.inazione d: 
Seve-o Da parto italiana, ol­
tre al so:to.stgietano Russo, 
one è intervenuto nella se­
conda giornata, erano presen-
t. il direttore dell'Istituto Su­
periore d. Sanità, professor 
Pocch.ar. iene presiedeva la 
rmnionei: .il.-un: r.cercatori 
d: quell':-;.tuto e altri del 
CNR. il direttore dell'Istituto 
Ma.'.o Nogti. Gara! ' .n i . un 
niod.co provincia .e Zambrel-
'..: un epidem.olo.ro iFara i ; 
e due modici dell'I.-tituto di 
mecVc.na del lavoro d. Mila­
no iZur'o " Fnài. Da'l'aitra 
p;irte vi etano una dot ma d. 
< 'i.m.ci. pato.og. e to--.colo-
J.. tutt: molto qu.il.f.ca*-.: uno 
-vede-e. uno sv.zzerò o a!-"i-

pr.ma d: morire, presentava­
no raccolta d: liquido in tutti 
: tes-uti. emorragie, perdita 
di pelo. l»sioni deila pelle .si­
mili all 'acne: le analisi de! 
sangue mostravano anemia e 
una marcata dim.nuzione de: 
globuli bianchi e delle pia­
strine 

Altri dati molto recenti, di­
scussi nella riunione, sono r.-
fenti ai ratti e riguardano 
questa volta !a cancrogene-
s.. E' risultato che con 0,25 
nanogrammi per chilogram­
mo di peso corporeo e per 
giorno .-. ha sv.luppo di tu­
mori maligni nei ratti . Qmn-

a menc i : t ; ra mie 

• Condannati all'ergastolo 
gli «amanti diabolici» 

T 

' TORINO - - L'ultimo gioco disperalo, quello ni eambiar . 
i rec-proc amento la t iemendi accula d: omicid.o. r.'»n e .•-. 
. vito agi: ». amanti diabolici'» d. Torino, la cort<» d'A.-- -<• ì..\ 
• fatto (.i!a:c ia -cure di cine ergastoli. Franca Baiitimi -• P.-.n i> 

Pan .-«mo -tati g.ridica?: colpovol: doH'omicid.o di Fu'.v.o Ma 
: id.actn1. m..ri*o d"iìa donna, t- di averne o--cui'ato :. <<-.d ive;>-
: Il Pan o s ta 'o n t e n i r o re.-ponsab.le anche dell'u. i i-i'irn d. 

Giovar.iu l a Cirnnw e d*-l reìa'ivo occuìtamen'o ci. cadav-n . 
2R a'-.r.i e 11 n-.e-i -,ono .-i.tti inflitti a Tarcisio Pan. fr.itf ho ci 

. Paolo -concor-o di om.cidirn. »> ami: e 6 me-» per Gt.ui. >...> 
Li Ct.'om.t. cugino d. Giovanni, per cor.coi-t. :n IM <-ilu.i-i.-•-.:•> ; 

; di cacìavere li n imero-isjimo pubblico. ri;e tri por t . : "o .. ' 
^-.r.rno non avtva ìa-c:ato l'aula del tribunale, i.a arcol'o :• , 
,-er.ìenza < ou un lungo applaudo L'un.ro d^g i . n . i i : ' - ' . ;<ri 
a-.eie t.n.» c-plo-ior.-'- ri: rabbia e - ' a lo Paolo P .n . :••• 
:.-.'.-: > n ' i i ' r i ; g.uri.c; Fraina Bi.!-r .n: e seop.i. < < ::: ". .aV" j 

• d.sperato Nella foto, ia dorai.* a! momento di l.a .-or.'tu.a ; 

Il compagno Pierclli denuncia la deprecabile condotta dell'ambasciatore italiano ad Ankara i 

La destituzione di Messeri chiesta dal PCI al Senato 
ROMA — La des".turione del­
l'attuale ambasciatore Italia 
no ad Ankara. Gerolamo Me." 
seri, e .-* ita ch:e-ta .or: al 
Sonato durante la d ."cus.-;or.e 
d. una -.nterrogaz.one coma-
m-ta. 

L'occ.ts. me por delnioaro 
un profilo, dòvurr.er.talo e 
sconcertante, de. d.pioni.»!.co 
è stata forn.ta <i.\ un roconto 
articolo del Corriere deiia Se­
ra in cu: s: rilevava l a t t e j -
g.amonto non corto oempl t 
ro del Me.-.-er. ne..a sua a' 
tua'e nv.s.-ione nella v.ip:ta.e 
turca, cu. .v. «jg.un^e — h i 
~:lovato :' rompi ir. o P e r o 
Pera'.'.:, che ha i.us'rato !':n-
terroia.v.ine comunista — un 
nuiustificato quanto doprec» 
b le a.saetiteismo dai lavoro 
del Messeri àte.-sso. 

Il senatore comun'àta h\ 

ricordato . prtceder.* • del 3t»r-
so.io>;£.o .'i qjti>!:»i.ie. Nel 
l'arco di quind.c. anni :". Me> 
.-or. è s ta 'o a! ten t ro d: .n-
tuocate solenucho politiche e 
^ or.-.a..s'ai.e i.-.a come p,ir-
lamentare democr.stiano e 
uomo pò -.' co di governo, sia 
come ambasciatore d: var.e 
.-cd:> a loniinr.are dall'i sua 
ben nota .'ir.-.r.;:.! con :'. bass 
mafioso Frank Coppola e : 
.-uo: rifipor:: con la maf.a. 
por -' à.'.-'^re a..o .mo'.icu.o 
n. ton lo .-ean'ìa.o SIFAR e 
con la .eiidita d aere: Loc­
kheed alla Turchia, v.eende 
d: cu. .n P-U oocito.*.: s. so 
no cK-tupiti ne.le aule par­
lamentar. e»ponenti polit.ci d. 
settori d.ve.-M \<ÌA: coijipagni 
Maca'.u.-o o Po».ch'oli, a! so­
cialista De Pascalis, allex 

min..-tro ^.c'.A D.:e>\ .-.ti:••.*. 
den;ocrat:co Treni». c i i 

A l em; A:ir.. orsono ." Mes­
sori Busc.to scandalo - • : 
suo rap.yirto da L-.-.x.'-. 
quando e~a t.to.are d: que. a 
sede diplomatica, rapporto m 
<u. esprimeva simoat.a por 
il redime :asci-ta portoghese 
d'allora. 

In def.n.tiva il r t r a t t o che 
esce dall'iris.err.e d: ques*: 
ep-^od: — ha affermato .1 
compaano Piera!!: — £.iLst:f: 
oa la r.ch-.esta d: desti:uz.one 
d: Messeri dalla'-tua.e .nca 
rico ad Ankara. 

Rispondendo, il sottose/re 
tar.o a^li Ettori. Rad., h» 
detto che le r.correnti a.ssen 
ze dal suo attuale posto d: 
la%oro del Messeri sono sta'o 
sempre richiesto ed autor.z-
rat* da. ministero degli Este-

r . . ' . : . i -.:, C•> ì . . ..-; :- .', n . 
r. storo •-.-. r. r. a 11:^:0 ! a "te : 
zior.o -:'... ...t».»-.-. A'a ivi un 
uso p.u r.-to.M-o d. tale :.-. 
co.ta I. sf.-a'cro . .•m.n.- '1 . 
ha rop.vato Dr. n i ^ n i o a f i 
d. <v;.s\i :r. z..i*:va n i f-spr: 
mende 1.» -•„.» :'isc-Jd.sf?.zio:.o 
P^r '.".:. -.fT,-- de".". ^ r.sp»v*rt 
d-,'.t dal zcv-rr.o < he e ,-tà 
la bjroc.Mt.c-» e non h.» col 
to l.i so.-:,»:i.vi pol.t:ca d*̂ l 
problema 

L'o.n-,.-unita 1 Ta' .a 
s.a sode u.ia : ico.ta d: 
scen /e -."l" i-ir.e'.-.'.t del 
.'ONU o c.-.e tale eventual.ta 
pci---sa cen« re*.'zar-: nella re 
gior.e Fri il: Venez.-.a G.ul:a ò 
striti p-t.l.» .eri al Sonato dal 
setvttoro C «udio V.'.'.i. del 
gruppo comunista, il quale 

aveva pr--or...:'*. '. .l.C'^1'. 
to "::.i :n'"rro^.sr' >.-.e 

V.... :i.i r.< orii-i'.o >..•• 
T.-.e-ste M.ran.a.-e tu.iz. (,..-•. 
.-.n dal I."«ì2. .. .t:.:<> m'er 
riaz.on.i.e o. I s.i \ *i-ii-..-^ \U\ 
l'azer.z.a .:i:e-r:.az.on.».t- p r 
.Vr.er-'.a aton... a e .i- . 
YVSKSCO 

A.la zi-nen.-.i r-r>i. ta e-•• 
ta all'rntorrorar-.te d-.i .-n"o 
sojrotar.o ecj . e-'-r. f i n 
'. .-oliatore Vi... 1.1 :ep ..•••"" 

:.iv:tar.do .1 jovor.-o >d e 1 
minare la pò-.--hi'.:'a ri. c.%r 
relare -- pr^v e op.y).- n ,• 
tiMt'a*..'-e — l*e;e-».*.: i.e :."*. 
tur.one ri. un.» faco *,i ,-•. 
.sc.er.zo dellONU r.c-1 Fr..; . 
Venez.a Grul.a co.-, l.» co-: 
taz.ono 1: strutturo d. r.tor­
t a ìnduftr.ale da v.-ed.an 
nella zona carsna tontem 
piata da irli accordi d. Os.mo. 

d. Harvard < he tb'oeio modo 
:n jwssalo di comporr do-' 
.-:»-'-: d d o.-- n i in ramo cui 
d: fauna prelevata .u f.umi 
dei V."inani». 

Dato i .levante della r.un.o 
ne. oltre al".ntr.n-,cco :n*-»-
re-.-*' sc.eiitil.co io. n (iu---
>*o caso, .mmediatamentc 50 
fiale ». e st.-.tt. .1 (ar.ittere di 
-segretezza che l'ha circonda­
ta. secondo triaii'ii di.-po-to 
da' ni.n.-.toro .• ..a S m . t a che 
e-:>.Li"..» £".. r.enz. a l . s'r.i-
n . t i . i-alvo pc. far trapela 
re. a -11» p. i- .n.on'o. .nd. 
-•'.e, . !.. ;« .- ,>j,i.f:it> t i f a n o 
d .-'amila • 'Linfe t he la r.u 
1..HI1C liei .-: e -volta r.« all­
' i .•• no.la - ia ode na'.i-al'-. 
II..: ... m .-. -'e..-, d; zi. F. 'or 

La Sa::."a ha pr»-:.» air . 
- - / r , ' a ' . - ' . a n - r . u-ii sor <• 
i. ouo- t. < .e -. poi-rno r.a--

sjm^.-o '-o-i qj.-ìi. n.iov. r. 
su.ta": .-por.:r.-nta. -ono stat. 
f'"en*:*. r.oj : ul ' .m: tem;» 

"i. A to--, r . ' a rie-..:» d.oSs..ia ' 
Come - po-.-or.o r.fr-r.re qu--
-t. dat: al.a situazione d. S*-
veso? K q la., condurr»:.: 
tr.-.r-o - J ! p.ano ep.dem.o.oe.-
1 •i'* Por r:-prncere -:ib.to a.-
.a pr.ma domanda e u'.le r.-
portare q.:ar.-o r,a ^.-pn^to 
pt-o ogo aii.or.car.o A. en (U 
:i.ver- '".- t,f W.-fon.- n Med. 
<a So.-.oo.. Deixirtn.e-r.t of 
Pa:li<Vo _•*»'• o:.e -'a pubb.:can-
:io . r.su.'.it. ••*.. a.e une suo 
• <e.ti.- (< r.J ,:*»• .-alle scim 
::..•• R'e*:i- <n.»cach.» K.-.V 
. n:. :. ': mo.'o •.'» le - -an ' . 
'-• r< .-.»• r._r! .rdar.o . pr.m.i 
:.. e e.»» <in m.iì a! <~.\. -,'es-o 
g. jpp'i .ippart.er.t- ar.cii* .' 
IO.Tu'» 

F.r.ora :>-r a t<>-- o.ta. r. 
-. era fr.n.lat -u ratti e top 
Kbbor.e. .-. e v ..-to che- le 
sc.mm.e sono molto p.u ^on 
- 0 . '••. ratt . : -o.T.m.mstran 
di» ad un zruppi, d. es-,e. p-̂ r 
..ove mts . 10 nano/ amm: 
d. d.o.-.-.na «un nanozramn.o 
e un m...arde--..T.o d. j ram 
mot p--».- e r...cg.'.»rnnio d. pò 
-,0 '-orporeo 0 por g o.-p.o. e 
-"aia c 0:1- tal A'A — durante 
JI". us- t r .az . ,ne d ir.-'.a dod.t. 
...o-i — .a mone d. o.tre .1 
•io u-r cinto Of./' •» .:nm e 
01.tro un an:.o C:\ic. nel corr. 
p.e.-.-o de: p.-.m. novo n:e».. 
durar.to : qual. e avvenuta 
la s.'immm.str.iz.one, e de. t re­
nio-. sui ce.-s.v: Le .-c:mm.o 
che ncn sono morte, o quei.e 

Firenze 

Assistente 
di architettura 

picchiato 
da autonomi 

F1RKNZK — L*«i do-cnlo d. 
AiTti.'fttuia. P.e:o Pezzi, e 
.s'.-'tto p coli.«ito .or. da un 
gruppo d. .nd v.da. apparte-
ner.t. a.la foiuide't.i Au'ono-
m.a opera.a "eiralo al coni. 
tato ci. ag.'az.one d. «irch.-
tOtt'I.H 

L'az. une sci'.iadr..-'.c-a si è 
svolta n-.'. z TO d: oot;h..s.s'-
m. m.rr .r , JKH'O pr .mo che 
.-lucie:».:, e di i-on:: s. r .unis­
sero n a s - embl io a S,in Ciò 
monte . G.. < a u t o n o m . •• av* 
vano <^t ,ip,it«» a oro.-..don 
za. azzrod-iicii» .. P-zzi ohe 
tv*".a ' - 'n 'a ' .» d. p-o**»s*or«' 

In s"j;-.o d- c o n d a n n a M 
z u.i*fi e 1 n.e.-.do h a n n o .n, 
•noti .a "a m*» n te- a bb,i nelona *o 
.-.u.a dove - -vo. jeva l'a.-
s-%:ni>lei» 

Dop-i j : : a b.ov..-.-...T.,I <:<•:-. 
. - j . ' . ] / .or . ' \ :t •-•»,' .f iuio in r.-
rn . ' , - : , i (Ì?.A n-.a<zz.o'.'inz-i 
de-g .-' :dor.*.. l'.'iisemb'oa e 
r.prr-a ,-T.Z<I .n^.d'-r.*:. 

di. valori anello più ba.->i 
di eiuelh che provocano tos.s.-
c.ta di tipo diverso dal can­
cro delle semini.e. 

In conclusione, anche .seni 1 
prender'; 111 consideruz.ono 
questi ultimi dati sulla canto 
logtnesi, che sono ancora 111.-
z.aìi tutti gli esperti si som» 
ti ovati cYaccordo nel ritenete 
che gli esperimenti sulle 
scimmie, riferiti da Alien, mi 
pongono una revisione dei li­
velli minimi di dios-sina che 
sono da considerare nociv. 
Alla domanda rivolta ai con 
venuti .-e r.tenessero amili: >-
s.b:.e. proprio in conseguenza 
d. questo nuove ultimo comi 
s-'enzo. la 'lermanenza do..A 

popolazione 111 una zona con 
. livelli di diossina riscontra­
ti in quel.a '!• d. SevosO. Topi-
11.one prevalente dezii e.-i>»':-
ti sembra essere stata ne­
gativa. 

Che cosa concludere ria tu'-
to questo? Diremmo, almer. > 
t ie oo5e. Prima d. tutto una 
smentita, t h e vale per quan ' . 
a .-io temilo s. .-0110 copir": 
d.etro iì comoilo al.bi d> 'i.t 
tio-is.na .( so-"a 11 za -./'ono.-oiu 
ta • ' non VTA vero allora « 
non !o è tanto meno adisse. 
In .-<\o!ido ino,--,, cine e :::tì' 
oettab'.e procedere — :n u-i 
sottoie tanto rilevante per la 
salute pubb..ca, e quando so 
no in giuoco decs.om di ini 
portanza v.tale per la popola 
7.one di S-v»-o e d. aitr: pa-
.-•. della I'r.aiiz.1 — solo per 
nd.-rre7.0m. Infine, una do 

manda" ohe ro-a a-netta 1. 
m:n:siero a rommciare i r 
='il'ati d. que-.-,ti e a.tri r>r:en 
tamenti deg.. e p€r':'> E eh-
co.->a -: a'tenrlo, (IA p.nto d ' ' 
m.n.s'oro e rio..a R« 2.('r.r\ no 
.n'eiven..- 0 a *r.i":t- le do 
v u i V (f»:iifi.''jfr.''' ope-rat :•-•'• 
da cosi q lal.f.caf- 'nfo'm.i7 :o 
n: r r.-in.f't-.. r-on.o q;i*>;;« ri. 
Roma? 

g. e. a. 

Stavolta l'avvelenamento è voluto? 

Misteriosa moria 
di pesci a Santa Gilla 

CAGLIARI - - A"< a:.- dee.rie 
d. < n..o_':a:n:i.: d. pe-o. -o-
i.o - 'a-. • rov.tt. mo.;- all'in-
"*»r«io ri-̂ 1 b.i^.r.0 et. desrur.t;-. 
z..»ne rie .ri. scar.ehi dello la-
voraz.on: de.lo siab.l.monto 
« Rum.anca ->ud , ne' ,a zona 
.nciu-'.r.a.e- di Marchiareddu-
G.ogas'.j Alla fi'.re-iiu pori-
fe.-.a d. Cag..ar.. Il bac.no o 
d.rettamente t allegato eco le 

1 acque dello ,-tagno di Santa 
G.lla. la v.i-ta laguna a sud 
de! capoluogo i^o.ano forte­
mente .nqu nata da morej-

j r o I primi accortamen'i 
i rompi.r i da- carabinieri han-
' no cnn=eii*ito d. -tab.hre elio 
| la mor.a d: yyf-,c. e stata do 
t tormina'a da fattor. estra 
i ne. .ur,' scarichi deH'imp.an-
1 to mdust..a.o. 

Lo . t idaem hanno infatti 
1 pe.nio.-o d. appurare rho : 
• post. :.nvenut: nel bacino 

sono morti :n seguito ad av-

1 . 

'.•«•.••iiainci'.o ciolo .0 St-tondo 
le ri-ultanz» d<-. p.-:m. esa 
m: d !a barai or.o la morra 
è .-'ara provcva'.i da'.'a .m 
m.--:o:ie nelle acqu" do! ba 
rino di -ostanze veleno-o. In 
propos.to gli .nvestigato.-i 
non escludono m e gh sco 
nosriut., 1 qual. hanno get­
tato le sos'anze venef.che. 
abbiano agito con .'.mondi 
u r t i l o d: attr.buiro la re 
ponsabihtà della morto de. 

pese: ag!: Fcaiich: industria 
1; D'altra parie nr.i e an 
ohe escluso che i'avvelena 
mento doloso .-erva a dime» 
strare che ia morte de. p*-̂ -
sc. non e dovuta al mo 
cur.o ciie abbond.i nel b.i 
CiIlO. 

Suil'.nquinamento da mer 
cur.o dello stagno di S i n ' a 
Gilla è in corso da parto 
della procura deila repuhbli 
ra di Cagliari un* «ichi< 
sta K.udiziariA. 
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Preoccupanti retroscena della evasione dei sei banditi armati da San Vittore | 

Questura e giudici sapevano del piano di fuga 
La mobile milanese aveva ricevuto una segnalazione in proposilo e ne aveva avverino la magistratura • Le autorità carcerarie sarebbero state messe al corrente che si stava preparando qualcosa: nono- •• 
stante ciò i sei sono slati lasciati nella stessa cella senza controlli • Le fragili difese del penitenziario travolte dai pericolosi banditi • forse sequestralo il proprietario della vettura usata per allontanarsi ! 

Quando si evadono 
i problemi carcerari 

Adesso ritorneranno fuoii — 
già e accaduto ieri — i soliti 
discorsi sulle eccessive liberta 
di cui qodrebbe.ro i detenuti, 
la necessita di « stringere i 
/reni >/, di ripristinare, maga­
ri, le celle di rigore non ba­
stando (iitelle di isolamento. E 
alla Ime ci sarà chi afferme-
ià che questa ennesima fuga 
e il risultato della riforma car­
ceraria lper altro non del tut­
to ancora uttuatu). 

Lu realta. ovviamente, e b'-n 
altra: la riformu con le fughe 
non c'entra niente Seminili 
c->sa sovente funziona da de­
terrente per le evasioni in 
massa come dimostra, tanto 
per fare un esempio, (/minto è 
accaduto nel cari ere di Peru­
gia dove, una ventina di giorni 
fu, tre detenuti inutilmente 
hanno tentato di far sollevare 
tutto il carcere, una volta fal­
lito un loro piano di fuga. Lu 
stragrande maggioranza dei 
carcerati ha preferito non 
«giocarsi» i vantaggi della ri­
forma; l'hanno detto esplici­
tamente e sono rimasti a 
guardare senza rispondere agli 
appelli farneticanti dei rivol­
tosi. 

I termini della questione so­
no i/uindi guesti, a San Vit­
tore come in gitasi tutte le 
carceri italiane: sovraffolla­
mento, scarsa sorveglianza. 
pochi agenti, scelte peniten­
ziarie sbagliate. 

Parliamo, in concreto, dalla 
.situazione nell'istituto mila­
nese. I detenuti oscillano tra 
le 1300 e le 1700 unità divisi 
in sei bracci. Di fronte a que­
sta popolazione (quasi un pue 
se) l'organico degli agenti di 
custodia, sulla carta, e di 337 
elementi. Effettivi, però, sono 
solo 260 e di questi un centi­
naio è adibito a funzioni di cu-
iattere amministrativo. Dun­
que in media solo 150160 agen­
ti di custodia devono sorve­
gliare un numero di detenuti 
dieci volte supcriore, ininter­
rottamente per 21 ore. 

A San Vittore di notte ci 
sono soto dieci guardie coree. 
rane che controllano i quat­
tro piani e i sei bracci. Ovvia­
mente in quelle ore può av­
venire di tutto: violenze, sbar­
re segate, preparazione ili pia­
ni di fuga. , 

I colloqui 
coi familiari 

Erano armali, dicono i te­
stimoni, i sei che sono fug­
giti. E subito qualcuno si e 
domandato: ma come sono 
entrate le pistole nelle celle? 
La risposta più ovvia è quel­
la che passa attraverso la cor­
ruzione di qualcuno dei sorve­
glianti: non è un caso nuovo 
alle cronache. Ma non è nep­
pure necessario corrompere. 
Come e possibile svolgere un 
adeguato controllo quando 
nello stanzone dei colloqui tra 
detenuti e visitatori per 15 
nuclei familiari spesso compo­
sti di più persone vi è solo 
un agente di guardia? In 
quella confusione può acca­

dete d> tutto: uncìie che le 
P3H passino di mano in mano. 

La riforma, dunque, non 
c'entra. Una ulteriore ripro­
va: da San Vittore nel I'J76 
sono usciti 106 detenuti in 
permesso. Solo 17 non sono 
rientrati. E se vogliamo al­
largare il discordo dovremmo 
consideiare che lo scorso un­
no sono fuggiti itti detenuti. 
contro i 535 in permesso non 
rientrati. E con la particola­
rità che ut genere chi fugge 
dal carcere e ben più perico­
loso di colui die non rientra 
dopo una >< vacanza ». 

Di fronte a questa situazio­
ne, i cui termini sono da tem­
po noti, die cosa ha fatto il 
governo' 

EDILIZIA PENITENZIA­
RIA: dovevano essere appal­
tati t lavori di 150 nuovi isti­
tuti carcerari, ma le lungag­
gini hanno fatto ridurre que­
sto numero a 76 perché i fon­
di non bastavano più. Di que­
sti 76. programmati nel l'J60. 
solo due sono entrati in fun­
zione. uno è stato appena coni-
piccato, due saranno finiti en­
tro l'anno (assicurano al mi­
nistero). 26 sono in costru­
zione ma non si sa quando 
saranno pronti. J5 sono anco­
ra in corso di progettazione. 
E si attendono ancora i famo­
si «carceri sicuri» prospetta 
ti dal ministro Bonifacio. 

Mille arresti 
in due mesi 

CUSTODIA: dagli organici 
mancano 122 con funzioni di­
rettive. 23 del personale sani­
tario. 61 del servizio speciale. 
I tecnici, 4.052 tra ufficiali, 
sottufficiali e guardie. Solo di 
recente per gli agenti c'è sta­
to un lieve miglioramento del 
trattamento economico, ma 
insoluti restano tutti t proble­
mi normativi, a cominciare 
da quelli sulla formazione 
professionale. 

POLITICA PENITENZIA­
RIA: Un esempio basta, cre­
diamo. a rendere chiara la 
situazione: solo a Roma ne­
gli ultimi 2 mesi sono state 
arrestate quasi mille persone 
che devono scontare minime. 
antiche condanne o terminar­
ne le espiazioni. Si tratta in 
genere di persone che aveva­
no dimenticato questo debito 
con la giustizia, casi a volte 
angosciosi. Padri e madri con­
dannati per sottrazione di be­
ni pignorati, per una paro­
laccia al vigile, e altri reati 
di questo tipo, tutti commes­
si sette anni fa. Mille per­
sone che fanno aumentare la 
popolazione carceraria senza 
veramente che vi sia una ne­
cessità. problemi di ordine 
pubblico, pericolosità. E' que­
sto indirizzo che deve essere 
cambiato: occorrono pene so­
stitutive per i piccoli reati, e 
invece custodia attenta per 
chi commette gravi reati: il 
carcere insomma, ma seria­
mente. per chi se lo merita. 

Paolo Gambescia 

Come s! è giunti agli ultimi arresti 

In un covo dei Nap 
l'armamentario 
per far evadere 
diversi detenuti 

Calchi di serrature di celle e cancelli - Il compito 
del custode corrotto - Chi ha fatto da tramite ? 

ANTONIO COLIA VITO PESCE FRANCO CARECCIA ENRICO MERLO ANTONIO ROSSI 

Sei storie intessute 
di omicidi e rapine 

MILANO — Antonio Colia, Vito Pesce, Franco Careccia, 
Antonio Rossi, Enrico Maria Merlo: c o q u e uomini della 
cosiddetta banda Vallanzasca che tornano alla ribalta 
della cronaca. Ad essi, per l'occasione, si è aggiunto 
un nome nuovo: quello di Vincenzo Di Palma. Nuovo 
per la banda, non per la crcuaca. La banda Vallanzasca: 
un'aggregazione di «balordi» dalla gerarchia incerta. 
fuor: dagli schemi tradizionali della malavita organiz­
zata. ma ad es=a di volta in volta legata da t rame anco 
ra tut te d i chiarire. Cosi come da chiarire sono ancora 
. lesami coi il terrorismo nero, con il mondo d4 P.er-
luig: Ccncutelli e di «Ordine Nuovo). Uno strano impa­
sto di criminalità pura, d: v.olenza gratuita e di ambi­
gue alleanze. 

ANTONIO COLIA, 30 anni, da molti considerato il 
«cervello» della banda. Era .-.tato arrestato :1 31 gen­
naio scorso :n un lussuoso appartamento di via I*i sfalle 
a Milano, lo stesso dove Emanuela Trapani era stata 
tenuta prigioniera per 40 giorni. Prima di arrendersi 
(con lu: c'erano anche altri due membri della banda. 
Osvaldo Monopoli e Pina U.suelli» Colia ha bruciato una 
ingente quantità di banconote: quasi certamente una 
parte dei riscatto pagato per la liberazione di Emanuela. 
Antonio Colia ha già alle spalle una clamorosa evasione: 
nell'ottobre del '70 tre persone armate, tra cui P na 
Usuelli e. forse, lo stesso Vallanzasca. lo avevano libe­
rato dal carcere di Lodi dove era stato rinchiuso per la 
rapina alle casse dell'ospeda'e di Niguarda. Colia, a-. 
sieme al Monopoli, è sospettato dell'omicidio di Paolo 
Ruggeri. vigile urbano di Paderno Dugnano: una feroce 
vendetta — pare - - per una vecchia denuncia. 

\7ITO PESCE, 28 anni, prima che lo arrestassero, nel 
novembre de! 76 era da molti ritenuto il vero capo della 
banda. E' accusato, assieme a Claudio Gatti , dell'omici­
dio del dottor Premoh. il crimine più feroce e, assieme 
più assurdo e gratuito, at tr ibuito agli uomini di Vallan 
zasca. Un congruo numero di rapine ed un tentato omi­
cidio arricchiscono il suo «curr iculum» criminale. 

FRANCO CARECCIA. 27 anni, rimase ferito grave­
mente nella tragica sparatoria di piazza Vetra nel corso 
della quale, il 17 novembre dello scorso anno, rimasero 
uccisi il brigadiere Giovanni Ripani ed :1 bandito Ma­
rio Cari uccio. E' wucaato di aver preso parte alla rapina 
della banca di Andria dove venne ucciso il commesso 
Emanuele Di Ceglie. Careceia ha seguito le sorti delia 
banda fin da: suoi esordi. Nei "72 infatti venne arre­
stato per la rapina al supermarket di via Mcnterosa. il 
primo grosso colpo del gruppo di balordi cresciuti all'on-
ginario nucleo della « banda delia Comaschma ». 

ENRICO M A R I A MERLO e ANTONIO ROSSI, due 
nomi minori, legati da un comune destino. Entrambi 
hanno 35 anni ed entrambi si trovavano in carcere per 
il rapimento di Paolo Astrila Teston. Nel gennaio scorso 
sono fuggiti assieme dal carcere di Lecco e assieme sono 
riusciti a ricongiungere i propri destini con quelli della 
banda Vallanzasca. Verranno infatti catturati il giorno 
stesso dell'arresto dei « bel Rene » nei pressi di Orvieto. 
mentre con Rossano Cochis. tentavano di fuggire a 
bordo di una Land Rover. 

VINCENZO DI PALMA. 29 anni, l'unico estraneo alla 
banda. Viene dal sordido mondo della prostituzione. Era 
stato arres ta to nell'aprile del '75 assieme al frateiio Raf­
faele. I due. pochi giorni prima, si erano resi responsa­
bili della feroce '{esecuzione» di Salvatore Bruno, al t ro 
protettore col quale erano sorte questioni di «posteggio» 
lungo la strada Paullese. Di Palma venne anche sospet­
ta to dell'accoltellamento, avvenuto ne! carcere d: Sun 
Vittore, de! brigatista rosso Miagostovich. ma venne pro­
sciolto in istruttoria. 

REGGIO EMILIA - E' uno dei tre fascisti arrestati sabato scorso 

Ex dirigente missino accusato 
dell'assassinio di Campanile 

Donatello Ballabeni è imputato di concorso nell'omicid io premeditato del giovane di « Lotta continua » - Il 
mandato di cattura nell'ambito dell'inchiesta sul gruppo eversivo « Legione Europa » • Possibili clamorosi sviluppi 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Lordine 
d. cattura che ha portato all' 
arresto del ta.->ci.-t.i Donatel­
lo Ballabeni. già dirigente del­
ia federazione missina d: Par­
ma. parla d: concorso nella 
ideazione, preparazione ed e 
secuzione dell'omicidio, pre­
meditato. di Alceste Campa­
nile. Il principale capo di im­
putazione del più noto de. tre 
laicisti arrestati sabato scor­
do «gli altri due. Bruno Spot-
t: e Roberto Occhi, devono 
rispondere per il momento di 
reati marginai;» Lucia i.uen-
dere che. dopo p.u d: due 
anni dall'esecuzione de! mili­
tante di * Lotta co.it inua >. le 
indagini .-ono approdate a Jn 
punto decisivo, aprendo ".a 
possibiì.tà di ultenor. clamo­
rosi «viluppi sulla rete e le 
co.lus.oiii dei gruppi evt-rsiw 
fasci»::. 

L'estremo riserbo che cir­
conda io ; ta to dell'mdag.ne 
non c o n i n e d. individuare 
quali .-i.i.ìo gli elementi che 
hanno indotto il s«»st.tuto prò 
curatore della Repubblica 
Giancarlo Tarqum. ad emfl 
tere tre ordini di ia t tura , uno 
dei quali strettamente att i 
nenie all'esecuzione dell'omi­
cidio. nei confronti d: tre per­
sone sui.e quali la m a s t r a 
tura aveva sia appuntato .' 
attenzione, allora senza esiti, 
nella prima fa.-e dell'inorile 
sta. 

Alceste Campanile, come M 
Slcorderà. era t>t.Uo ritrovato 
• ceso . t r a p a l a l o d i due cu; 
pi di rivoltella, noli.» noti? 
tra il !2 e il 13 a.ugno 197.V 
In una stradina che scende 

sul greto dell'Enza, in fra­
zione Convoglio di Montec-
chio. 

Ad Alcuni am.ci. che l'ave­
vano vls'o vivo per l'ultima 
volta verso le 21 di quella 
;>era. «veva detto di essere 
intenzionato a passare qual­
che ora in un locale da bal­
lo di Montecchio. Si era poi 
avviato da solo, a piedi, ver­
so la sua abitazione: non ave­
va né auto né patente, per 
cui è naturale concludere che 
sia stato portato da: suoi stes­
si assassini sul luogo in cu: 
era poi s tato rivenuto cada­
vere 

Nelle 37inr.ss-.me ore. le in-
dag.ni si orientavano sul ver­
sante Brigate rosse: chi lo 
aveva ucciso — era il pen 
.-•.ero di alcuni inquirenti — 
aveva creduto di aver indi­
viduato n lui l'informatore 
che avevi messo le forze del­
l'ordine sulla traccia di Re 
a i t o Curdo (pochi : :om: pr: 
ma c'era stato l'ep.sodio di 
Acqui Terme, con la morte 
di Mirgherita Caco'.». Ma nei 
pomeriggio del 17 giugno. su 
indica/ione di una telefonata 
anonima «fatta, a quanto p.v 
re. da Roberto Occhi* ver.-
va ri trovito. nell'ufficio «mi 
slamento postale d' Parma. 
un messì3:'io con il mu le V 
c-jan-.77i7.onc neofascisti 
«I-ezione Europa»-, rivendi­
cava l'omicidio 

Si accertò in poche ore che 
o scritto era opera d: Balla 

ben.; Spotti ed Occhi avevano 
collaborato alla stesura. Il -te 
sto di questo messaggio non 
è mai -tato reso noto nella 
sua integrità: 0,131 siamo 1:1 

- BRUNO SPOTTI 

; grado di precisare che .". n.v 
. dimenio. f rmato c c i 1 ^.m-
' boi: di cinque diver.-. eruppi 
ì della Legione . af .cimava 
! che con '.'vMc\sz:onc di Cam 
• panile .-: era voluto punire 
j un traci.tore che. .jvva.indoe-i 
! de.le >JP con^-cenzo negli 
1 ambienti d: destra tera stato 
: iscr.tto alla Giovane Italia nel 
! 67-68. all'età di 14 anni) svol­

geva opera di in :ormaton\ 
sia per la sinistra extrapar­
lamentare sia per 1 «questu-
rir.i». 

Ballabeni. sottoposto ad un 
!un*o interrogatorio, si dife 
se Ri tenendo di aver compi­
lato quei messatelo per g.o-
care uno scherzo ad un re­
dattore del sett imanale '<!/ 
opinione nubblica». di Par­
ili.» Si fece p a c a r e per mi 

DONATELLO BALLABENI 

tom«i.:e. a.utato :n questo ri.i 
a i tn pr-.vedt nt. che .0 r. 
guardava no. 

UV.to cosi dal.'nxh.c.^T.i 
i-ull'omic.dio. ei ivò tut ta - . .J 
nella .ndajir.e che il ziud.ee 

ì De Liquor, aveva ir.ui.ito a 
Milano sulla «Legione Euro­
pa \ Con questa sigia, tra 
la fine del "74 e l'inizio drl 
'75. erano stati firmati tre 
at tentat i compiuti contro la 
palazzina di Dario Fo. l'esat­
toria comunale e il palazzo 
di Giustizia di Milano. Balla-
beni era poi s tato sorpreso. 
il 2-ì aprile de! '75. mentre 
affiggeva davanti al tribunale 
di Parma un manifesto con 
la stessa f.rma. 

Otello Incerti 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - Seno evasi :ti 
sei, ieri mattina, dal car­
cere di SHU Vittore, un 
carcere le cui mura, fino a 
qualche anno fa. erano ri­
tenute invalicabili. Cinque 
dei sei evasi appartengono 
alla banda di Renato Vallan­
zasca. incredibilmente era­
no stati messi tutt i insie­
me. in un « camerotto » del 
piano terra e per di più al 
primo raggio, quello dal 
quale si arriva direttamen­
te all' uscita principale del 
carcere. E difatti proprio da 
questa i sei se ne sono an­
dati dopo avete sequestrato 
due guardie e tenendone una 
ter/a in ostaggio (che è stata 
poi rilasciata nel momento 
in cui passavano il portone 
c( turale del vecchio carcere». 
Si sospetta tuttavia che gli 
evasi abbiano ancora nelle 
proprie mani un ostaggio: si 
tratterebbe del conducente 
della « Mini »> bloccata appe­
na fuori dal carcere si bordo 
della quale una parte dei sei 
si è allontanata. 

Gli evasi sono Vito Pesce. 
Antonio Colia. Antonio Ros­
si, Franco Carreccia, Vincen­
zo Di Palma, Enrico Merlo. 
Antonio Colia era stato pio 
tagonista di più evasioni e 
l'ultima, clamorosa, era sta­
ta quella dal carcere di Lodi 
quando un «commando» del­
la banda Vallanzasca lo ave­
va preso d'assalto. Merlo e 
Rossi, assieme, erano già e-
vasi dal carcere di Lecco. 
Vito Pesce è l'uomo a cui. 
assieme ad un complice vie­
ne attribuita l'assurda e «ra-
tuita uccisione del dottor | 
Premoli di Milano. ! 

I commenti raccolti sia in ; 
questura che nello stesso car [ 
cere di San Vittore sono ; 
estremamente amar i : «Già j 
che ce rano avrebbero potuto j 
metterli non solo tutt i insie- ' 
me. ma addirittura sul mar- i 
ciapiede di via Filangeri ». ' 
vi E' andata bene - e questo i 
e un commento di una guar­
dia carceraria - che se ne ! 
s.ano andati solo in sei ». j 

Da tempo la squadra mo j 
bile milanese aveva avuto no­
tizia del progetto di fuga da 
parte degli uomini della ban­
da Vallanzasca. da tempo a-
veva segnalato questo prò 
getto alla magistratura che. 
a sua volta, aveva provve­
duto ad avvisare le autorità 
competenti. Tutto ciò non ha 
impedito che i sei continuas­
sero a stare nella stessa cel­
la. a pochi metri dall'uscita 
del carcere. Un fatto stupe­
facente. anche nel tormenta 
to quadro delle carceri ita­
liane. Nei giorni scarsi, per 
la verità, un provvedimento 
vi era s ta to: il trasferimen 
to di Renato Vallanzasca nel 
carcere di Parma. Le auto­
rità. insomma, hanno pensa­
to al capo banda ma non ai 
.suoi numeiosi gregari. Molti. 
tra l'altro, danno ora per 
scontato il fatto che eli evasi 
tenteranno di liberare Val­
lanzasca. che ne! frattempo. 
per misura precauzionale, e 
«tato trasferito in nottata nei 
carc-ar* di Tram iBan». 

Ieri, a questo proposito, si 
sono diffuse le più disparate 
voci. Si era pers.no sparsa 
la notizia che 1 sei avessero 
telefonato al direttore del 
c t icere di Parma chiedendo 
la scarcerazione del « bel 
René » pena l'esecuzione del­
l 'ostaggio - il conducente 
della «Mini i - che si ritie­
ne abbiano nelle proprie ma­
ni. I«i voce e stata steca-
mente smentita. Sta di fatto. 
comunque, che nel tardo pò 
meriggio. Vallanzasca e stato 
frettolosamente trasferito in 
un carcere pugliese non pre­
cisato. 

La meccanica dell'evasione 
è stata di una semplicità 
sconcertante. I sei. come si 
e detto, si trovavano tut t i 
nella medesima cella, la 315. 
situata al primo piano del 
primo raeeio del penilenzia 
rio. Durante la notte hanno 
segato le sbarre della celia 
ed hanno divelto eli stip.ti 
della porta in lesno. E e.a 
questa Dnma operazione su­
scita un primo Interrogativo. 
Come hanno potuto fare tut 
to ciò senza che nessuno ne 
ne accorgesse? 

Pazientemente eh evasi 
hanno at teso l'alba. Alle 6.30 
rome tu t te le matt ine. 37 
detenuti che usufruiscono del 
rceime di sem.libertà, par 
tendo dal quarto raztrio. so 
no arrivati al primo per usci 
re e recarsi al lavoro. I sei 
sono usciti dalla cella e. do 
pò avere immobilizzato e rin­
chiuso nelle docce due guar­
die. si sono aggregati al 
gruppo. 

Tutti gli evasi erano arma­
ti tcinque pistole e un coltel­
lo». Nessuno, dunque, ha po­
tuto efficacemente reagire. 
Seccndo quesito: come han­
no potuto 1 banditi procu­
rar?, le armi? Neri è certo j 
un fatto eccezionale che pi- ! 
stole e coltelli penetrino al- t 
l 'interno del carcere. Ma per ; 

qua.e motivo deteim:. tanto 1 

pericolosi, e segnalati per un 
probabile tentativo di evasio­
ne ncn erano stati sottoposti 
ad accurati controlli? 

Il gruppo dei 37 detenuti 
era vigilato da una terza 
guardia che però non si è ac­
corta di nulla trovandosi in 
quel momento all'ufficio ma­
tricola a ritirare gli effetti 
personali che 1 carcerati in 
semilibertà avevano conse­
gnato la sera prima. Anche 
esso, appena uscito dall'uffi­
cio, è stato aggredito e disar­
mato. I banditi se ne seno 
quindi serviti per guadagnare 
l'uscita. Dal uunto in cui 1 sei 

Tornano 
in carcere 
tre evasi 

a Messina 
MESSINA — Tre detenuti 
che. nella notte ira venerdì 
e sabato scorsi, erano 1 uggiti 
dalla casa mandamentale di 
Rometta — un paese a 40 
chilometri da Messina — si 
sono costituiti ieri mat t ina: 
hanno telefonato al custode 
cu DO de! carcere. Francesco 
Mini., dicendogli di essere 
pentiti del gesto compiuto e 
Io hanno invitato a recarsi 
in automobile a Rometta Ma 
rea. dove Io attendevano. 

I tre — i fratelli Giovan­
ni e Salvatore Calabrese, di 
20 e 21 anni e Antonio Pie-
tropaolo. di 21 — in carcere 
per furto aggiavato. riusci­
rono ad evadere facendo un 
buco nel tetto della loro cel­
la. attraverso :1 quale rag­
giunsero una terrazza da do­
ve .M cai.nono all'esterno de! 
I'ed:l'c.o 

si trovavano in quel momen­
to. infatti, all'uscita princi­
pale di via Filangen. era ne­
cessario at traversare tre can­
celli che nessuna guardia a-
vrebbe aperto senza aver vi­
sto un proprio collega dal­
l'altra parte. 11 gioco è facil­
mente riuscito tut te e tre le 
volte: gli spicncmi concedo­
no un angolo visuale assai ri­
stretto e nessuno ha potuto 
accorgersi che la guardia 
dall 'altra parte del cancello 
era sotto la minaccia delle 
armi. 

Una volta all 'esterno i sei 
si sono divisi in due gruppi: 
uno si è impossessato della 
«Opel 2000» della « Sias ». 
l'azienda che ha in appalto ii 
trasporto nei luoghi di la­
voro dei detenuti iti stato 
di semilibertà. L'altro, stan­
do a testimcuianze ancora 
confuse, ha bloccato una 
<( Mini » e si è allontana­
to minacciando con le pistole 
.i conducente Nessuno pero 
è riuscito a rilevare il nume­
ro della targa. 

Si apre, a questo punto, 
l'ultimo angoscioso quesito: 
M trattava come sembrano 
sospettare gli inquirenti, di 
un complice in attesti fuori 
dal carcere, oppure 1 sei eva­
si hanno nelle loro mani un 
o-faggio? 

1 posti di blocco posti :n 
numerose parti della citta, 
intanto ncn hanno sortito al­
cun effetto. Gli evasi sem­
brano essere svaniti nel nulla. 
In serata, comunque, dopo 
sommarie indagini ammini­
strative quat tro agenti di cu­
stodia sono stati sottoposti a 
procedimento disciplinai e. 
Per due. Filippo Libero e Giù 
seppe Merola. è stata anche 
adottata la sospensione cau­
telare dal servizio. 

Mauro Brutto 

; ROMA — Il materiale Uova-
, to nel covo nappista di via 
1 Maria Lorenza Longo (sulla 
1 ba>e del quale sono stato ar­

restati l'avv. Saverio Sene-
| be e altre cinque persone) e 
| ritenuto dagli inquirenti «una 
j fucina di prove sull'attività 
I criminale) dei NAP. Sui con 
I tenuti dei documenti trov.i-
; ti nel covo viene mantenuto 
j il più stretto riserbo: le in-
j dag.ni m corso potrebbero 
! ancora chiarire — come e 
1 stato affermato dalla polizia 
; — niimero.-i episodi rimasti 
; finora misteriosi. Tuttavia al 
; cune puntualizzazioni per 

quanto nguarda gli arresti 
I effettuati nella giornata di lu­

nedi, si sono avute da parte 
| del giudice istruttore dottor 
I D'Angelo. In particolare il 

magistrato si è soffermato sui 
due tentativi di evasione or­
ganizzati dai nappititi alle car 
ceri di S. Gimignano e al­
le «Nuove» di Torino. 

Dal carcere toscano, secon­
do il piano dovevano evade­
re Pietro Sofia. Cestire Ani-
chini. e Michele Rocco: l'or­
ganizzazione della fuga era 
già giunta alla fase finale. 
L'agente di custodia Giaco 
mo Conte, arrestato lunedi 
a Rimini dove era stato tra­
sferito. aveva portato a ter­
mine 1! . uo incarico che era 
quello di rilevare tre calchi 
da al t re t tante serrature per 

j fornire una copia delle chi.» 
I vi dei cancelli (Ielle celle e del 
ì cortile del carcere. I calchi 
1 sono stati trovati nel covo <li 
] via Longo e da queste itboz-

70», per cosi dire, si è cer-
i cato di ri-ahre a tutta la fac 
I cenda. Innanzi tutto è stato 
1 rintracciato il negozio roma-
! no dove fu acquistalo un pio 
I dotto il «BH-Scilling» un li 
l quido gommaio a! silicone. 

mescolato con pasta dura II 
[ materiale sembra sia stato 
' consegnato a Mano Rocco. 
| Da Mario Rocco, il materia-
I le dei calchi è stato pass a-
1 to all 'agente di custodia che 
] rilevate 'e impronte sulle .-er 
j rature. ha provveduto seguen­

do l'itinerario inverso, a farle , 
I recapitare ai nat>Disti esterni. 

Altro riarticolare riguarda 
' 1! pagamento di questa opera. ! 
! zione che sa-ebbe stato fatto 
I da Cesare Anichini. in licen- j 
• za premio concessagli dalla | 
, direzione del carcere. Anichi ! 

ni avrebbe versato la som 
• ma di 2ó0 mila l.re destln^-

' te all'agente di cu.-todia che 
j avrebbe poi avuto altre 500 
, nula lire ad evasione compiu-
i ta. U dottor D'Angelo ha ieri 
1 conìernu 'o che nei confronti 
I di Anichim già l-.ntante per 
1 non essere rient.uto 111 car-
' cere alla scadenti della li 
; cen/a e stato enie.-.-o un al-
. tro mandato di cattura 

Pai misteriosa a p r i r e la ri-
I costruzione de! p.ano e de!!-» 
, oiganizza.-'ione per far evado 
1 re dal carcere di Tonno 1! 
| nappista Claudio Ci : bone. Gli 
I inquirenti avrebbero appura-
| to che 1 nappis-ti hanno me-
1 so a di.-oosi/.ione di Beatri 
j t e Mailer.». 53 anni figlia di 
! un defunto generalo dei Ci'. 
1 la somma di cinque milioni 
: di lire 111.1 non sono riusciti 

ancor;» a smascherare gli 
| eventuali complici all'interno 
! de! carcere torinese. 
I Nella vicenda d; qiu'ste due 
1 tentate evasioni un altro eie 
. mento comune: le direttive 
! per la loro organizzazione ve 

invano impartite dal carcere 
I di Pozzuoli dove a quell'eoo-
| oa (siamo all'ottobre li»7tì) 5: 
] trovava rinchiusa Maria Plfi 

Vian-ale. Forse gli inquirenti 
già sanno chi avreblx* fatto 
da tramite. A questo propo 

j sito non verrebbero escluse 
I responsabilità de'.l'aw. Sene 
i se 

! Aspetti non secondari della 
l inchiesta, suscitano tuttavia 
1 seri dubb. e lamio sospetta 
! re il ten'ativo di fare di ogni 
1 erba un lascio. Ad esemplo 
' si è saputo icr. su qua!: 
! basi e stato emesso il man 
j dato di cattura contro Fran 
' co B.irtolin.. padre del nap 
, pista Domenico. Nel covo 
' di via I.ongo è st.it.i trova 
1 ta una ietterà nella quale vie 
! ne affermilo che Franco Bai 
i tohni detiene nella su i ab ;a-
] z.ione tre pistole calibro 7.fi"> 

!) e 38. L.» poli/!.» ciU-i un 
mese fa. avuta in mano qiie 
t>ta lettera ha disposto una 
perquisizione ma iit-ll'appar 
tamento non sono state tro 
vate armi. Malgrado questa 
cucostanz.», li giudice istrut­
tore su richiesta del PM dot 
tor Destri dia omesso il man­
dato di cattura. Intanto « 
M.l.mo. il .e Soccorso rosso» 
ha emesso un comunicato ne' 
qua'e si parla dell'arresto de! 
l'avv. Sone.-e come d. una 
-< mostruosa montatura ». 

Franco Scottoni 

Non è completa per i magistrati la confessione di Piccini 

CHI SI CELA DIETRO L'ESECUTORE 
DELLA STRAGE DI PIAZZA ARNALDO? 

Il criminale, evaso da Porto Azzurro, ha negalo che ci siano mandanti - L'esplosione, secondo lui, fu un diver­
sivo per una rapina mai effettuala - Si cerca di scoprire chi ha finanziato il gangster durante la latitanza 

BRESCIA Piccini al momento dell 'arresto i l 26 apri le 

Un monsignore 
scippato 

nei pressi 
del Vaticano 

ROMA — Sc.pp.mo v.n meri 
-.-•io.e e v£ntuno .mp.ega:. 
de. Vat.cano restano senza 
-t.pend.o .'. furto e avve 
nulo lunedi matt ina, ma se 
.le e avuta ar: .7:a s.V.o .er. 
pomer.zg.o Vitt.me dei ladri 
sono -:ati incns. Gala volti, 
.•-icar.cato della Coizrezazio 
•le per .•* cau^e de. Santi 
e no u~.c.o.e dell':*:.luto. Pr: 
mo A.a.ii. Il prelato e il suo 
accompacnatore si erano re 
c i t i .n via dtlla Ccnciluzio 
ne. pre-io ia?<.-iz.<i del Bar» 
co d. Rema, per r.lirare J .I 
stipendi de: ventuno dipen-
denu della Coiirreeaz.coe. 
1.-1 t u f o 7 m.l.on; e 900 mila 
lire. Mentre tornavano verso 
la vic.na p.azza P.o XII so 
no stati avvicinili da una 
moto di grossa cilindrata ecn 
due persone a bordo 

L'uomo che era sul sellino 
posteriore è sceso. Quando il 
monsignore e l'usciere sono 
arrivati all'altezza della mo­
to, si e voltato di scatto, ha 
afferrato la borsa ed e sai 
ta to di nuovo sul mezzo. 

Cinque morti 
in un incidente 
stradale vicino 

a Treviso 
TREVISO — A causa di un 
s e c a l e di stop non rispet­
ta to cinque triestini sono 
morti .n un incidente stra­
dale a Cadoere in provincia 
di Treviso, poco prima delle 
ore 10. Si tratta di Ottavio 
De Grassi, di 43 anni ; della 
moslie Ida Fraeiacomo, di 33 
anni , di Claudio Morsut di 
37 anni , della moglie Man­
na Parma, di 23 e della loro 
ficha Morena, di 8 anni. Yia2 
sriavano su una Opel Kadett 
e al bivio in centro a Badoe-
re\ si e scontrata con un pe­
sante autocarro guidato da 
Giovanni Santello. 34 anni . 
di Pianiga (Padova). La vet­
tura e stata trascinata dal 
camion per 15 metri. I e.n-
que sono merli sul colpo. 
Altre due vetture sono state 
coinvolte nell'incidente, la 
prima era guidata da Seba­
stiano Vanin di Treviso; l'al­
tra era della SIP. ed ha su 
bito solo gravi danni. Sono 
intervenuti 1 rarabinien di 
Istrana e 1 vigili del fuoco 
di Treviso. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Giuseppe Picci­
ni ha confessato di aver or­
ganizzato la strage di piazza 
Arnaldo a Brescia de! 16 di­
cembre 1976. che provocò un 
morto e undici feriti, dando 
anche una .sua versione sul 
movente dell'attentato-. la 
bomba aveva solo uno scopo 
«diversivo» per permettergli 
di effettuare una rapina. 

La confessione e giunta do­
po tredici ore di interrogato 
no. verso l'una di notte di 
ieri, nelle carceri di P.acen-
za, quando 1 magistrati bre­
sciani inquirenti (Michele Be.ì 
son e Francesco Lisciotto» 
.stavano per andarsene, visto 
il silenzio ostinato del Picci­
ni. dopo una s e r e iniziale 
di ammissioni su furti e su 
trasporto di esplosivo. «Se 
lasciate stare Dante, Botti e 
Zanetti (ali ultimi due. in 
carcere per rapina, per il 
momento non hanno nulla a 

che vedere con la s traze n.d.r. 1 
»i dico la venta ». «Non sie­
te lontani dalla verità — ha 
proseguito. La bomba ha uc­
ciso per errore >.. 

L'»nterrogator»o, a questo 
punto, e ripreso serrato fi­
no ai mattino. I magistrati , 
con » funzionari d. PS e 
1 graduati dei carabinieri in­
teressati da alcuni mesi al­
le indagini, hanno lasciato 
la casa circondanaìe d: Pia­
cenza alle 6.30 di ieri mati.-
na. 

•» Non ho nulla da dichia­
rare > sono state le pr.me 
parole dei giudice istruttore 
Besson. S: e limitalo, dopo 1 
nostre soilecita/ion:. prima di i 
infilarsi nei:?.. F:at de: cara- ! 
bimeri del nucleo investiga­
tivo di Brescia, a conferma­
re la confessione dell'imputa- ! 
to, aze.ungendo che il P .cc- j 
ni «aveva fornito una sua 
versione sui moventi del tra- ! 
gico fatto >. lasciando eh.ara- i 
mente intendere che l'assun- | 
zione di tut ta la responsabi- • 
lità da parte dei Piccini sul , 
luttuoc-o ep.sodio non lo ave- j 
va convinto ' 

II riserbo mantenuto del ! 
resto, e comprensibile, per- I 
che 1 magistrati non hanno ; 
ancora scoperto 1 mandanti , ! 
pur riuscendo a raggiungere 
il risultato della confessione 
del Piccini. Con le sue dichia- | 
razioni P.ccini ha lanciato in 
pratica un messaggio ai man- : 
danti e «i finanziatori: s: e ' 
assunto in prima persona la 
responsabilità a patto che j 
non Io si abbandoni. Non | 
solo, ma ha anche dato « la j 
dritta •> ai co.mputati. per j 
ora tut*: sulla negativa. Uà , 

cercato .«-olo di .-cagioinrc A 
chiile Dante, colpito da man 
dato di cattura ix-r .-trtue. loi-
.-e perche que.-t'ultimo e lena 
to alla vicenda e conosce tut­
ti ,nh agganci con altri per 
sonagli:. Ha invece portato al­
lo .-coperto gii altri: Domi.. 
Calvesi ed un nuovo perso 
na.'gio. .spuntato nella iarda 
notte di .eri, un certo «G.01-
g.o » amico intimo del Don­
ni e dalla sua descrizione 
abbastanza simile al .; foto-
!.i-/ ricostruito dai carabinie­
ri all'indomani dei la strage. 

ttGioreio >, secondo il Pic­
cini, è responsabile di tu t to: 
ha avuto paura ed ha collo 
cato la bomba .n un punto 
divergo da quello che l'im­
putato gli aveva indicato. P»c-
cm: e Dor.ni avevano protret 
tato j)er il 1*» dicembre una 
rapina presso un'orologeria s.-
U*. ne'..e vicinanza di cor o 
Martin del!,» Liberta, a Bre­
scia Non conoscendo il di-
spos.*. .vo d'allarme, .secondo 
il racconto dei P.cc.ni. ave­
vano ritenuto necessario d. 
.strarre le forze dell'ordine fa­
cendo scoppiare una bomba :n 
un punto abbastanza lontano 
del a citta. E per rendere più 
torte il boato avevano :mpr.-
g.onato. all 'interno di una 
pentola a pressione, alcun: 
candelotti. I^i pentola gì: era 
stata prestata dall 'ignaro A-
chilie Dante. 

Il P.ceini ha provveduto a 
confezionare la bomba e a 
fornirla a « Giorgio > che do­
veva depositarla in piazza Ar­
naldo vicino al bar Restelle. 
Ma J G.org.o ->. munto sul po­
sto. si era lascino impres­
sionare d.illa presenza di nu­
merosi e.trab.n.en e, attraver­
sata. ia p.azza. aiev:. abban­
donato la borsa sotto il por-
tichetto a fianco dell'edicola 
do;e poi e scopp.ata. fug­
gendo. I-i ricostruzione fatta 
dal P.cc.n.. a pos.ter.on. de..a 
^.ornata del 16 dicembre sj 
.scontra però con numerose 
te.-t:mon:anze racco.u- 1-n 
mag^tra t i . 

Gli elementi raccolti, ed in 
parte confermati da P.ccini, 
fanno propendere per un •*.> 
cid.o su commissione. Ino.-
tre .1 Piccini, sempre ^u s u i 
ammiss.onc, aveva fatto, ne. 
mesi d. novembre e di d x e m 
bre. fra una rap.na e l'altra 
il «corriere del tnto'.o ,>. 

« I soldi te 1: ha forn.ti 
anche Dui'.o Comin: (l'indu­
striale di Nave colpito da 
un avviso di reato per fa­

voreggiamento, n.d.r.)? ». II Pic­
e n i ha negato, nonastante la 
precisi depos.z.onedell'amica. 
una signora di Castelgoffredo. 

Carlo Bianch t 
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Il governo sollecitato dai sindacati a convocare la Montedison Da ieri a Ariccia un seminario della CGIL 

La Montefibr e inasprisce II sindacate di fronte al nodo 
l'attacco airoccupazione| di come governare l'economia 

Le aziende dell'ex Cotonificio Valle Susa di Rivarolo e Lanzo e la Halos di Licata, colpite 
dai nuovi provvedimenti — Sono in gioco oltre duemila posti di lavoro nel settore tes­
sile — La Fulta definisce « intollerabile » I' atteggiamento assunto dal gruppo chimico 

ROMA — La segreteria na­
zionale della Fulta (Federa­
t o n e unitaria lavoratori tes­
sili e abbigliamento) ha com­
piuto un passo ufficiale pres­
so i .segretari generali della 
CGIL. CLSL e UIL Lami , 
Macario e Benvenuto chieden­
do loro di intervenire decisa­
mente sul precidente del Con-
s.gl.o «per una immedtutu 
coni ocazinne della Montedi­
son in beile di governo». L'ini-
/ .at iva e scaturita -- come af 
ferma un comunicato della 
Fulta -- da «gravissime mo 
tivaziom politiche» da r.cer-
oarsi ne.i 'attegg.amento a.-, 
A unto in questi ultimi giorni 
daila Montefibre. consociata 
della Montedison. che in pra­
tica tende a vanificare o?ni 
possibile confronto nella trat­
tativa, aperta oltre un mese 
la. con la Federa tone unita­
ria e con ì sindacati di cate­
goria (chimici, tessili, metal­
meccanici e commercio) per 
la vertenza di gruppo. 

Si e passati inlatt i nelle 
aziende tessili della Montefi-
bre. soprattutto del Piemonte 
e della Sicilia, dalle minacce 
di drast.ca riduzione della 
mano d'opera, a misure — 
»a cassa integrazione a zero 
ore — che si configurano co 
me l'in.zio della procedura di 
.«enziamento per centinaia 
di lavoratori. In particolare 
tengono colpite le aziende 
tessili \AÌ\\M> «ex-Cotonificio 
Valle Su.su di Torino» e Riva­
rolo tts.-.u pure del ' e \ Coto 
ficio Valle Siisa». Per questa 
ultima la Montefibre ha chie­
sto la me.Sna in cassa integra­
t o n e a zero ore. per cinque­
cento dipendenti a partire 
dalla settan ina ent rante dan­
do avvio ,i quel piano di pra-
t.ca smobilitazione preannun­
c i o nei mesi scorsi e che 
prevede l'espulsione dalla prò 
du/ione di 3.10 lavoratori dal­
la Lanzo e di 500 dalla Riva­
iolo. Un piano che però si 
estende anche alle aziende 
tessili e di abbigliamento del 
gruppo con la soppressione 
complessiva di 2150 posti di 
lavoro di cui circa 800 nel 
Mezzogiorno. In quest'area il 
caso pili drammatico è costi­
tuito da'la Halos di Licata. 
La società è s ta ta messa in 
liquidazione il 29 aprile scor­
so dopo il fallimento di tutt i 
ì tentativi ds definire preci­
se prospettive sia per l'azien­
da. sia soprattut to per ì suoi 
r>30 dipendenti in maggio 
inn/a donne. Quel che nello 
immediato Si prospetta per 
a Halos e la cassa integra­
t o n e a zero ore. Le altre 
aziende tensili per le quali 
la Montefibre mmacoa li­
cenziamenti sono l.i Huron 
• ex Hab.ta.) di Pordenone, la 
Akernar (ex Habìtal) di Rho 
e 11 Andreae di Cosenza per 
le quali la direzione del grup­
po r.chiede rispettivamente 
a.JO. 310 e 230 licenziamenti. 
I dipcndcnt. de'.'.e due aziende 
ex Habitat sono comunque a 
c.is.1,1 integrazione dall'estate 
scorsa e per essi Montefibre 
ha annunc.ato che non ga­
rant irà p.ù i'antioipazione. 

Ma toni .amo un at t imo el­
la situazione piemontese. Nel­
lo stabilimento di Rivarolo 
che costituiva la parte ,c ter­
minale» delle lavoraz.om 
ite-altura e finissaggio com­
plessivo) dell'ex Cotonificio 
Valle Susa. lavorano 1.000 
dipendenti. Da mesi è aper­
ta una trattat iva sul piano 
di r.strutturazione presentato 
dalla Monte!.bre: smembra­
mento del complesso in due 
unità produtt.ve distinte, una 
per il fin_s.sagg.o. l'altra per 
la tessitura che dovrebbe 
comportare una esuberanza 
di mano d'opera di 500 ^ m t à . 
quelle, in pratica, per le qua­
li ha chiesto ora la cns.sa :n 
tegrazione a zero ore. Fin dal 
luglio scorso 150 dipendenti 
sono, n rotaz one. in ca^sa in­
tegrazione che ora la conso­
ciata della Montedison non 
intende p.ù anticipare. 

I dipendenti dello stabili­
mento Lanzo i33fl> sono pure 
in cassa integrazione a zero 
ore dal luglio scorso. Il pia­
no di r.strutturaz-.one presen­

tato dalla az.enda prospetta | 
due soluzioni alternative, una i 
tessile (è quella per la quale 
la Monte!ibre sembra optare» 
l'altra nel campo dell'elettro­
nica. pero con due terzi degli 
occupati, in ogni caso, in 
soprannumero 

L'attacco ai 1.velli d: o<-
cupazione da parte della 
Montefibre non si limita pe­
ro al settore tessile In quel 
lo delle fibre ch.m che già 
da tempo ha preannunciato 
una «esuberanza» compie.-. 
siva d. circa sei mila unita 
Non più tardi di ieri ha este­
ro l'area del'a cassa .ntegra 
zione a 200 dipendenti della 
Montefibre di Terni, per . 
qua.i il provvedimento do 
vrebbe essere applicato a par­
tire da lunedi prossimo e per 
un penodo di sei mesi. 

L'atteggiamento della Mon­
tefibre — rileva la nota del­
la Fulta — è « tanto più in­
tollerabile dal momento che 
esso segue la ben nota rottu­
ra di precedenti accordi sot­
toscritti dalla Montedison da­
vanti al governo un anno fa 
e che viene assunto nel mo­
mento in cui e in corso una 
trattativa sindacale nazionu 
le guidala dalle confedera­
zioni e mentre infine si di­
scute in sede politica, la stes­
sa struttura proprietaria del­
la Montedison ». Ma proprio 
in questi fatti sta la chiave 
per .-.piegare Ut posizione, per 
molti versi ricattatoria, del 
grande complesso ch.mico 
che intende persistere sulla 
vecch.a strada di elusione to­
tale del confronto con le for­
ze sindacali e del controllo 
parlamentare sui program­
mi aziendali a cui condizio­
nare ì finanziamenti pubblici. 

Ilio Gioffredi 

Ingrao, Ruffolo e il professor Galgano partecipano ad una tavola rotonda aperta da Lama — I contratti si 
muovono verso un modello di partecipazione che non è la cogestione — Il rapporto fabbrica, società, stato 
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Una delle numerose manifestazioni dei 
Cotonificio Valle Susa per l'occupazione 

lavoratori dell'ex 

ROMA — Dalla fabbrica al 
la società allo s ta to II per­
corso lungo il quale si è av 
viato il sindacato non è ne 
lineare né privo di ostaco i 
Il cammino anzi e solo agli 
inizi e se negli anni scorsi e 
maturata una definizione del 
nesso che lega il movimento 
sindacale non so o al luogo 
di luvoro. ma all'insieme de: 
rapporti sociali, a ' t re t tanto 
non si può dire per la sua 
relazione con la direzione p i 
l.tica complessiva della so­
cietà. quindi con le istituzio 
ni dello stato e 1 partiti Su 
tutti questi eornp.es.M prob.e 
mi e aperta a riflessione e 
la ricerca. La CGIL vi ha de­
dicato un seminario che si e 
aperto ieri ad Aricela con 
due relazioni' di Mano Dido. 
societario confederale, e di 
Salvatore D'Albergo, profes­
sore all'università di Pisa. 

Nel pomeriggio poi in una 
tavola rotonda aperta da La­
ma, Ingrao. Ruffolo e il pro­
fessor Galgano hanno analiz­
zato in tutte le sue sfaccet­
tature la tematica del gover­
no democratico dell'economia, 
che il sindacato e chiamato 
ad affrontare. 

Per democrazia economica 
si possono intendere due co­
se diverse — ha detto Gal­
gano — o un'espansione dell' 
area democratica su. terreno 
dell'economia, oppure una 
democrazia dei produttori. In 
dubbiamente la demociazia 
è cresciuta ogtr: in Italia, ma 
lungo una linea per cosi dire 
verticale che va dal t i t tadi 
no allo stato, mentre la gè 
stione dello sviluppo e della 
produzione e rimasta ap 
pannaggio esclusivo di cor­
pi separati. 

Un esempio e dato dalle 

aziende a partecipazione sta 
tale La crescita dei lavo 
ratori pero ha por.to all'ordi 
ne del giorno il tema di una 
partecipazione p.u vasta ai 
momenti in cui si compiono 
le grand: scelte produttive 
Una risposta di parte padio 
naie, come tentativo di bloc­
care lo sviluppo della demo­
crazia po.it.ca. e l'ipotesi che 
s. r-Piesenta ogt;. di forme di 
cogestione sim.'.i a quelle rea 
lizzate ne.la RFT. Un diver 
so modello di partecipazione 
invece viene .-..igjerito dal.a 
prima parte dei Lontrata del 
le principali caie-ione de..' 
.ndustna e del. 'agneo. tuia 

L'.mpne.-H economica — si 
e chiesto Giorgio Ruffolo -
e di per .-e au tor . t ana? F. 
gli svi uppi ne'le relazioni che 
si sono avuti in Ita'.a sugge-
iistono possibilità nuove di 
democratizzazione interna' ' Il 
potere acquisito dalla classe 
operaia ha posto pioblemi 
agli ìmprend.tori. ma anche 
al sindacato Come gestire 
infatti questo potere? I^i 
proposta di Ruffolo si muove 
su due cardini: 1> un'azione 
conflittuale e nello stesso 
tempo cooperativa all ' interno 
dell'impresa, esercitando un 
diritto di informazione, di cri 
tica e di veto: 2) la capacità 
di discutere le strategie in 
dusti iah complessive, che ha 
bi-ogno p"M> che esistano 
piani settoriali espìxiti . al 
di sopra di essi. una pian:fi 
cazione nazionale alla quale 
il sindacato paiteclpi come 
soggetto 

Prcp"io dal.a er.si dell'ali 
tontarisino tie'.le grandi ini 
prese, apertasi negli anni ses­
santa. ha preso le mosse In 
grao Dal rilancio dell'antago­
nismo d: classe — ha detto — 

è venuto l 'allargamento della 
dimensione e del ruolo de! 
sindacato. Ma 11 movimento 
sindacale ha incontrato una 
contraddizione tra questa 
« nuova frontiera » che ha 
raggiunto e il r i tardo ne.'.' 
analisi e nelle scelte operati 
ve riguardo ai problema del 
lo Stato. Oggi infatti (e que 
sta e la grande novità dei 
nostri tempii non si può più 
continuare a parlare di eco 
nonna e di produzione come 
momenti sepaiati dalla poli 
• a a I>a n.ibblicizzazione de. 
p"occhio pioduttivo si e ta. 
niente a. 'arguta, .a compene 
•razione t:a Stato ed econo 
in.a e talmente profonda, che 
lo stesso ouzzonte della lot 
ta polrica e smdaca.e e mu 
tato ladica.mente. 

Nuovi soggetti, per meta 
privati e per metà pubblici 
— ha piosegmto il presiden­
te della Camera — si presen­
tano oggi sul mercato. I pai 
t u . politici, ad esempio, so­
no diventati protagonisti an­
che della vita economica e 
gli stesesi sindacati ormai fan­
no parte di questo processo 
che è insieme economico 
politico sociale II discorso 
sulle istituzioni quindi è di 
ventato parte integrante di 
ogni discoiso sull'economia. 
Per questo, credo — ha ag 
•riunto Ingrao — che si debba 
p.'ilare ri' governo democra 
lieo dell'economia piuttosto 
che di democrazia industita­
le I,a stessa cogestione non 
va respinta poiché rappre 
senterobbe una < compromis­
sione >. ma perché il sinda­
cato rimarrebbe chiuso in 
una vis one aziendalistica e 
corporativa 

Stefano Cingolani 

Il congresso della FIOM di Milano 

Difendere l'industria 
com'è o impegnarsi 

per il suo risanamento? 
Il tema della riconversione al centro del dibattito 

Riunito a Napoli il coordinamento sindacale del gruppo Convegno dell'INCA-CG3L al « Fabbricone » di Arezzo 

4S0 DELEGATI FANNO IL PUNTO i NEL PATRONATO ESPERIENZE 
SULLA VERTENZA CON LA FIAT ! DI RIFORMA PREVIDENZIALE 
La relazione di Rinaldini - Le scelte del sindacato sulla politica industria­
le del monopolio dell'auto • Una sola piattaforma per il Nord e il Sud 

Tutte le questioni restano aperte - Il caos determinato da più di 1000 leggi 
Divergenze fra sindacato e governo in seguito allo scioglimento delle mutue 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quale è lo s tato 
della trat tat iva FIAT e qua­
li iniziative debbono essere 
assunte dal movimento dei 
lavoratori per una soluzione 
ravvicinata e positiva? Per da­
re una risposta a questi due 
quesiti sono riuniti da ieri 
matt ina a Napoli, al salone 
dei congressi della Mostra di 
Oltremare. 1 450 componenti 
del coordinamento nazionale 

I toni della relazione svol­
ta da Tiziano Rinaldini ci 
sono parsi quanto mai pro­
blematici e responsabili, nel 
senso di una esposizione pun­
tuale della situazione e della 
indicazione degli obiettivi che 
debbono essere raggiunti per 
il consolidamento delle con­
quiste acquisite e per avvia­
re quella inversione di ten­
denza indispensabile al pas­
saggio verso un nuovo mo­
dello di sviluppo di cui pre­
supposto e il mantenimen­
to degli impegni. 

II ristagno della t ra t ta t iva . 
ha detto Rinaldini. non av 
viene su questo o que! pun­
to della piattaforma rivendi­
cai iva avanzata: avviene sulle 
scelte complessive che si de­
vono compiere. Il momento 
è particolarmente delicato 
perchè è in gioco la credibi­
lità della strategia che il sin­
dacato e andato dehneando 
nel corso de ih ultimi anni 
La FIAT, cosi come gli altri 
grandi grunoi. le sue scel­
te le ha z\h fatte e aunta 

sul la ri e t ramento della linea 
del sindacato. La FIAT tende 
a un recupero dei margini 
di profitto sulla base del vec­
chio meccanismo di svilup­
po e misura le sue scelte 
di politica industriale in ter­
mini esclusivamente di pro­
dutt ività; non ritiene che deb­
bano esserci scelte di svilup­
po per il Mezzogiorno ma 
solo elargizioni a livello di 
elemosina t an to per tacitare 
una coscienza sporca. E ciò 
è confermato dal ridimensio­
namento della fabbrica nelia 
Valle dell 'Unta dove troveran­
no lavoro solo 1000 unità con 
tro le 3000 previste. 

Il punto centrale, dunque. 
della lotta deve essere quello 
della modifica di questa scel­
ta di fondo della FIAT per 
che in caso contrario le con 
seguenze sarebbero molto pe­
sant i : rischierebbero di non 
« tene re^ i livelli di unità 
nel corpo della classe ope­
raia: sarebbe impossibile rea­
lizzare una linea di movimen­
to unificante t ra occupati, di­
soccupati e studenti in chia­
ve contraria alla politica as­
sistenziale; si creerebbe un 
distacco delle masse dal­
l'obiettivo di un quadro po­
litico più avanzato. E' in que­
sto quadro, nel contesto cioè 
delle scelte di fondo che la 
FIAT hn fatto, che vanno vi-
lutate anche le risposte da te 
su alcuni punti della piatta­
forma e che r iguardano l'ora­
rio di lavoro. la mobilita. le 
modifiche degii impianti, la 

tutela della salute sui posto 
di lavoro. Risposte negative. 
inaccettabili perche- collocate 
in una logica di esclusiva 
massima utilizzazione degli 
impianti attuali e quindi — 
poiché gli impianti FIAT so­
no ubicati per la quasi tota­
lità al Nord — sostanzial­
mente antimeridionahsta. Il 
sindacato in questo contesto 
non può andare alla firma 
del contratto. La piattaforma 
rivendicativi è unica, non ha 
una parte per il Nord e una 
per il Sud. 

Occorrono — ha sostenu 
to Rinaidmi - scelte conse­
guenti aer iniziatile e forme 
di lotta adeguate che debbo­
no vedere il dispiegarsi di 
un ampio movimento al Sud 
della vertenza FIAT. Inoltre 
occorre anche procedere a 
un coordinamento tra le ver 
lenze dei grandi eruppi e 
fissare anche quale tipo di 
raDporto va impostato con 
il governo Con quest'ultimo 
bisogna battersi perche com­
pia scelte di politica econo­
mica generale tali da impedi 
re que"e che la FIAT vor­
rebbe realizzare. Rinaldini tia 
anche nronosto che dono le 
conclusioni di questa assem­
blea. a.tre se ne tengano in 
tutt i . post: d: lavoro e ha lan­
ciato l'iniziativa di uno scio 
pero alia FIAT contestuale 
a astensioni generali m Pie­
monte e ;n Campania. 

Sergio Gallo 

A proposito di una intervista e di una successiva rettifica 

Tre o quattro cose a Macario 
L'intervista rilasciata a! 

quotidiano romano ../.' Tem 
poy dal segretario generale 
della Ctsl. Luigi Macario, non 
poteva passare mosscriata. Le 
affermazioni, in vero sorpren­
denti ed anche contrastanti 
con quanto lo stesso Macario 
più volte ha avuto modo di 
dire, riguardano infatti pro­
blemi di grande rilievo per 
il futuro della società italia­
na. Xon solo: vengono da uno 
dei massimi responsabili del 
moi '.mento sindacale, da mol­
ti anni ormai impegnato, in 
prima persona, nello svilup­
po e nelle lotte del sindacato. 
nella ricerca, difficile e tra­
vagliata. che punta a man­
dare alanti il processo uni­
tario. Proprio per questo e><c 
appaiono ancor più sorpren­
denti e non vengono stem­
perate da una dichiarazione, 
pubblicata sullo stesso gior­
nale. nella girale Macario for­
mula alcune rettifiche. Certo. 
nessuno vuol negare al segre-
tar.o aer.eraìe della Ctsl di 
dire quello che pensa o di 
dirlo proprio ad un giornale 
portatore di interessi conser­
vatori e a volte apertamente 
reazionari come I! Tempo 
Consentirà pero anche a not 
di dire, altrettanto aperta­
mente. tre o quattro cose, che 
riteniamo utili al dibattito e 
91 confronto, se dibattito e 

confronto detono prendere il 
posto di battute per la len­
ta un po' trite e grossolane. 

Andiamo per ordine. Par­
tiamo dalla pena di morte. 
« Anche ì criminali — cosi il 
giornale aveva riportato fra 
i irgolette le parole di Maca­
rio - devono stare a t tent i 
perché se le cose continuano 
così '.a pena di morte diven­
terà una triste, necessaria fa-
tal.tà \ /.' segretario genera­
le delta Ctsl. nella rettifica, 
precisa di essere « contrar.o 
alla pena d: morte <> ma che 
Ce \na .< reazione della sec.e-
tà c.v.le che non può essere 
ignorata >«. 

Veniamo alla questione dei 
comunisti. Padronissimo Ma­
cario di ritenere che « per ca-
r.ìà. l'Italia non ha bisogno 
dei comunisti per risolvere ì 
suo: problemi >\ La storia di 
questo paese — a parer no­
stro - dimostra il contrario 
e del resto anche la DC. « 
perlomeno parte della £>c. 

! non sembra rsjtvt arroccata 
su questa tesi. Ciò che. co­
munque. non può certo esse­
re accettato come metro di 
dibattito è che i «comunisti 
possono fare la loro parte - -

! secondo Macario — porwre 
| un po' d'acqua, un po' di cal­

ce. qualche mattone «. Fran-
j camente la co*a non ci seni-
4 bra seria. Certe battute, di 

fronte ad un paese che •».* tru-
la m una situazione graie. 
drammatica come la nostra. 
portano solo acqua al molino 
di chi vuole spingere le co<e 
ancora più oltre. 

Ancora: Macario aicia det­
to -- secondo il quotidiano 
romano che ^ anche ne..e re 
cent: e.ez.oni nel Mezzogior­
no il successo c.amoroso de. 
IA DC è dovuto in gran parte 
alla C.s": ». Poi ha rettificato 
<t II test elettorale - ha a >• 
i?Tmato - e troppo '.imitato 
e comunque indica una .r. 
stabilità del voto. Per q jan 
to riguarda l'apporto de ' a 
Cs l ho g.a r.bad.to .n p.u 
occasioni che ;1 s.ndacato e 
la Csl :.i particolare non :n 
tendono fars. mediatori del 
consenso popolare >\ Xe pren­
diamo atto. Ma subito dop<i 
Macario nella intervista aie-
va affermato, con l'aria del 
profeta di essere sicuro «che 
al momento opportuno la stes­
sa cosa succederà al Nord, a 
Milano e a Torino, dove sia­
mo come organizzazione sin­
dacale i sol: a contrastare 
con la politica delle cose con­
crete il predominio del co­
munisti ». Pare da questa fra­
se non smentita che l'obiet­
tivo di fondo della Ctsl non 
siano le «cose concrete» per 
affrontare t problemi del Pae­
se e dei lavoratori, ma per 

contrastare i comunisti. In-
»o". ma U'ia concezione dai-
iero singolare della p^'t'ca 
s.ndaccile. 

In'me dice Macar.o che la 
Cs;." e i un.ì p.cto'.a ec-a .n 
Europa «. Questa afférmazio­
ne non pot'iamo non ritener­
la un infortunio Macario -
oltre a vipere che la Cg:l hi 
ben -IViuWfO iscritti e che <.: 
ai va lerso i quattro milioni 
e mezzo -- e uomo esperto 
d. ambienti intemazionali Fa 
pirte con la Cgml della ».'c**n 
organizzazione europea, la 
Ce* E MI bene qiuile con':-
aerazione abb<a pre*<o la Ces 
e più i'i generale *ulla -cena 
internazionale la CgJ. A io-
te quando *i commette un in­
fortunio forse sarebbe meglio. 
invece di persei erare, d'rlo 
apertamente. 

Vogliamo chiudere con una 
annotazione: Macario ha ri­
lasciato o'/'Un.tà una dichia­
razione. di ben altro tono. 
pubblicata sul nostro giorna­
le il 1. Maggio, lo stesso gior­
no in cui e apparsa anche 
l'interi isto *ul Tempo Direi a 
Macario che la Ctsl era im­
pegnata per una «crescita cul­
turale» dell'organizzazione per 
una «ricerca continua». Mal­
grado tutto voghamo dar cre­
dito a queste affermazioni. 

Alessandro Cardulli 

Dal nostro inviato 
AREZZO — E' iniziato nella 
sala della SACFEM. azienda 
metalmeccanica più nota co­
me il Fabbricone, il convegno 
dellTNCA-CGIL sul « ruolo 
sindacale del patrona*o per 
la difesa del salario previ­
denziale e le riforme ». uno 
dei momenti preparatori del 
congresso nazionale della 
CGIL. La seduta del matt ino 
è stata occupata dalla rela­
zione di Doro Francisconi. 
che ha aperto il dibatt i to: 
nel primo pomeriggio i par­
tecipanti al convegno si sono 
incontrati con i consigli di 
fabbrica della provincia. So­
no presenti rappresentanti 
dell'emigrazione in diversi 
paesi dove il patronato CGIL 
va estendendo, da tempo. 1 
propri centri di attività. 

Nel settore previdenziale e 
sanitario si può dire che tut­
te le questioni bono nuova­
mente aperte. Lo scicghm» n-
to delle Mutue ed « i t i a»s;-
milat:. previsto pe r il 30 giu­
gno. dovrebbe segnare 1 ini­
zio di un mutamento profon­
do e su questo esistono firn 
pie divergenze fra sindaca 'o 
e governo Per la previden­
za. ancora quat tro Giorni la 
la Federazione CGIIrCISI^ 
UIL ha sollecitato il ministro 
de! Lavoro a procedere .valla 
strada della unificazione de. 
la riscossione dei contr.buti 
e di alcuni cr.*en. com.ti 
ciando a risanare le ge.-'iO:u 
degli autonomi. 

Il patronato sindacale, par­
tendo dalla sua vasi ..-sima 
presenza tra ì lavoratori 
i 6 milioni di interventi fatti 
dall'INCA nel I97f. — vuol 
saldare l'a.>siste:ira tecn;.-o 
'.crale ai lavora*or. con ara 
più ampia e diretta parteo. 
nazione all'az.one di riformi 
J Siamo d'accordo i on la pr-
lvmioa cf-.tro : patronati di 
comedo, e giunta » ha riba­
dito Franci-^coni r.petendo le 
prc;x)ste al governo per estro 
mettere quelli nat : per « ..ir 
pratiche » soltanto. Non oa 
stera la sanatorra. tutta*.ia. 
a ridurre il fontenz.oso pre 
videnziale fino a che ci .-ono 
cltre mille legz; previdenza 
li. duecento delle quali re-
cent.ssime. L'.ncerte/za del 
diritto, affgravata d \ pro^e 
dimenti burocrat.ei e iisoa!:. 
pone qjotidianamer. 'e milio­
ni d: 1<«">orator* ne.la r.e^e-, 
.-ita di d::endersi Evi il «=jn 
dacato I: difende, i.i questo 
come r."i Oizn. al tro c a m m 

E sul modo di a ' . a r -a ie 
la difesa, di passare dalla 
semplice difesa ad una mo 
difica de.le s.tuaziom di ic.i 
do che ora si discute. Tu»:a 
la problematica delle mala: 
tie. dell 'inquinamento, degli 
infortuni pone l'esigenza di 
una presenza sindacale sai 
..ioghi d; lavoro — prevista 
negli articoli 9 e 12 del.o 
Statuto dei diritti —- che non 
si limiti più a control.are 
l'arplicazione di norme fa*te 
da altri o a reclamare i'in 
dennizzo ma. come ha det to 
Francisconi, « partendo dalla 
individuazione di specifici r.-
schi nell'ambito del reparto. 
della fabbrica, del tipo di la 
vorazior.e. sviluppi l'iniziativa 
per la rimozione del rischio 

utilizzando al tempo stesso 
esperienze e conoscenze 
scientifiche all ' interno e al­
l'esterno dei luoghi di lavoro. 
Si t ra t ta di «coinvolgere, as­
sieme ai medici altri tecnici 
della salute, sulla base della 
più larga partecipazione dei 
cittadini e lavoratori ». -per 
la rimozione dei rischi. 

La critica al proget 'o di 
legge sanitaria presentato dal 
governo si incentra, alla fi­
ne, proprio su questo putito. 
Non si t ra t ta di ottenere più 
posti in consigli di gestione 
ma della possibilità di por­
tare nel Servizio sanitario 
pubblico l'esperienza di vita 
e di lavoro della popolazione 
lavoratrice 

Quanto alla p:evidenza, il 
patronato fa già una espe­
rienza di riforma quando si 
impegna — come ha la t to 
in aldine province - - nel re 
caperò delle evalioni contri­
butive. che sono i.i palia al 
piede, col loro importo di 

4 5 mila miliardi, ad o^ni 
i azionale sviluppo Ci sono 
dei problemi aperti nel sin­
dacato — l.a det to Franci­
sconi — chiedendosi se vi 
e « piena consapevolezza del 
fatto che la prestazione pre­
videnziale e salario differito 
la cui difesa ed estensione 
è compito primario del sin­
dacato » Si può essere d'ac­
cordo con la fiscalizzazione 
dei contributi quando sia 
legata ad un fine precso . 
come il servizio bamtano o 
al tra prestazione uguale i>er 
tutti , ma non quando diventi 
un modo per scaricare altre 
imposte sui salari. La ri lu 
/ione dei costi del lavoro e 
possibile per al t re strada, uni 
fieando la riscossione dei <cn 
tributi, r .sanando le ge.->u.»*u 
degli « autonomi ». rendendo 
omogenei i < me i ì e Ir .>• ar 
ture di gestione di enti e 
c a v e diversi. 

r. s. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non sen -a orjo 
gìio ì dirigenti s inua ta ! 
quando pailano della FIOM 
milane.-e la definiscono il 
« più gran sindacato territ:> 
naie d'Europa» I suoi 112 
nula iscritti sono un q u n t o 
dei tesst'iat! della Cameia del 
lavoro di Milano, un (punto 
della FIOM naziona'e La 
FIOM di Milano organizza pai 
di un ter/o dei H00 nula me 
talmeccanici occupati nelle 
2 4">tì aziende collegati al sin 
dacato La FLM comp'essiva 
niente ne organizza 1W i m a 

Trentin, nelle sue conclu­
sioni, ha parlato di un (onti i 
buto i autentico » 

Si u l e m a sopi.it tutto.il-
l\mpegno messo dalla -,egi\ 
teri.i milanese della FIOM 
nel presentare agli oltie HtH) 
delegati a! <on<_'resso un'ana 
lisi esani lente degli ultimi set 
te anni di vita della organi •• 
/azione. ,i\..i .-.pit'ta'a ni le 
s one autoci i taa» ' — tomo .a 
ha detmita T i e n t m — »<>:i'e 
nata nella ìdazione del .-e 
gretano provinciale Anton o 
Pi/zinato e in molti mter 
venti 

Sono piinc.palmente t ie le 
questioni che il congresso ha 
cercato di mettere a fuoco' 
il ruolo del sindacato m una 
Milano profondamente cani 
biata durante il ( boom > . ì 
contenuti nuovi che deve ave 
re la contiattazione aziendale 
per diventare realmente uno 
strumento «Iella noonvei-aone 
industriale e della program­
mazione democrat ic i , la cica 
/ione di strumenti organizzati 
vi adeguati ai nuovi COUDI 
ti che stanno di fronte al mo­
vimento sindacale 

La Milano che i ambia e 
stata oggetto di una anali-.i 
accurata Dal "71 ad oggi lo 
popolazione attiva «iella cit 
ta e calata dal 41 al 36 per 
cento mei "51 era il ,">0 p< r 
cento». Il reddito industria­
le milanese e calato, m p-o 
porzione rispetto alla tendi-
ta per lo svilimmo del ter 
ziario e delle att ività finanzia­
rie Lo stesso tipo di oc< i 
pazione e anda to mutando. 
più tecnici e impiegati, me­
no opera., e soprattutto! me 
no donne e giovani. 

«Dobbiamo ditcndere Mil'i 
no cosi coni*' e venuta confi­
gurandoci nesfli ultimi venti 
anni, arroccandosi su t>o-.i 
/ioni diiensive. o contribui­
re a risanarla, a qualifica­
re la sua presenza industria 
le m funzione di uno svi 
luppo generale del paese, s.i 
pendo che cosi facendo si do­
vranno pagare anche de: 
prezzi? ». A que->!a domanda. 
ixv-t » a! centro deli'' .Vrvento 
di un delegato della zona 
Lam'nra'e. un» de'le DUI t a' 
pile (UV\.Ì eri.-;, la i.^pa-'a 
dv. congresso e si.ila imam 
memente a i.i.ore d*\Ui se 
ronda ijiote . 

Di qui una r.flessarne nulla 
contrattazione a/ 'endale e su. 
suoi contenuti. Non ci ->ono 
stati silenzi rì! comodo ,-u: 

. in.t. «ne i . sch .a io di «ve­
to anch-' lo veiton.v oggi 
a .iene Man i . si e. cioè 
•«conte itati di lai e .a con 
ta delie voile.ìze apollo len­
ta t.iM.)• e dei lavaiatori m 
teiossati iltìl» mila» Si so­
no denunciati ritardi nella ca 
no.-vconza dei prootsM modui 
tivi. nol'a elaborazione autono­
ma di piani alternativi e di 
nuovo tarme di organizzazione 
de. l.ivoio. che consentano una 
hompro niaggioie quuiifioazia 
ne e una o-alta/ione de! la­
voro procinti ivo 

Trentin non e stato tenero 
nel denunciale i he anche nel 
dibatt i to al congresso non si e 
H laudo scavato sui ì.miti che 
lia avu 'o i aziono del snida 
e r a Condiv alo — ha det 'a 

- il guidi/io t iie qualcuno 
ha ttit 'o sal 'a caduta de.i'.i i 
laiioni.a del movimento D. 
ironie ai niablemi del'a ci 
s; non abbiamo avuto ne suf 
ticiente autonomia politici, ne 
-.utiicionte autonomia cultura 
'e Di qui nasi e lo siadinien 
ta della vita democratica in 
lei.ia. il t.llusM) teorizzatoci.! 
alcuni di un sindacato che 
toma a Lue :1 suo inestieie >• 

t'ann1 supoiaie questa lice 
di s'.al'o? Dal congresso dev­
ia FIOM sano venute alcune 
indicazioni Aggredire, prima 
di tutto il nodo dell 'organi/ 
/azione del lavoro: dare bat 
tag.ia perche il risanameli 
to dell'industria metalmecca­
nica lombarda si traduca m 
.«'.cune concrete confluiste sul 
terreno della ì K onverv.ono m 
diistriale. della creazione di 
nuovi no ti nel Mezzogiorno. 
in pi obiettive di lavoro por 
'e donne e i g ovaiv 

Anche sul piano salarialo 
non sono mancate alt uno m 
t crossanti ipotesi di lavoro 
che la mozione ««inclusiva. 
ha Lutti iiKiprio Già con 'e 
vertenze aziendali, si e <1<1-

to. oc«'orio punì.no su una 
i^u'oqua'.ano «he ricostitn 
si-a il giusto ìappor 'o ila i 
divoisi 1.velli .--ilaii.il! aggi 
rw) pei cento dei la vai a'ni i 
metalmeec an'oi o i , , mni t so 
fra il ter/o. quarto e quinto 
livello con uno scarto di .">«) 
nula lu«v soltanto. 

S: e formulata quindi la 
proposta — tut ta d.\ verifica 
re con un ampio dibatti to -
di arrivare .ul una s t rut tura 
salaria.e sinnlaie por tut ta 
il mondo del lavoro, ad un 
salario dirotto, «onipreiisivo 
«lolla <onturgenza, pan all'K1) 
per (ento «lei costo del la 
voro: .«Ila tra.slormnzione dd-
l'an.'ianita aziendale in anzia 
nità di lavoro e limitata a 
non p.u de! ili JO por oc ivo 
de'ia retribuzione, ad un gia-
«luale superamento degli a a 
tornatiseli (scatti) 

Por un r-mdncito «he vimc 
eos 'nnre una politica econo­
mica a.'er:ia*iva -- infine - -
importa.iti sono gli s'r.inien 
t. argani//.i*.Vi. le gambe su 
« U' deve camminale i con-: 
gli d- fabbrica. - «on.sig.i d: 
zana, le ieghe d«-i disoccupa-
*i .n tutt i i quartieri 

Bianca Mazzoni 

Riunione delle forze politiche della Capitanata 

Iniziativa dei partiti 
per rAjinomoto-Insud 

FOGGIA - - Nel <or-o d: un 
necci* m *.•".! .o ilc.cz.i/:r4ì: 

p.-ov.no.al. ael.a DC. ciò. PCI 
del PSI e del PSDI. ,,ono 
.-"a** affrontati i problemi «r 
ojpaz.cnah della Capitanata 
ccn particolare .-.ferimento 
a.le v.rende de.'.'Aj.nomoto. 
che segue — s. afferma n un 
documento — quelle della La-
neross.. Fr.zoda.M.a e Saib 
che hanno dete-rr. •ìa 'o «un 
attacco . cui r.f.e.ss; s. a*. 
\e r icno in tut to il tessuto 
econom.co ->. 

I oa- - *. r . 'engono noe"1-
,« -e « .n*ens f.care p:\ma d. 

*a*:a a . .velo d. forze p> 
Inolio > opporr ino o ul*e 
r or. n:z.at:ve con .. orneo-
-«i d e lavorator. e d-^..e p*i 
polaz.oni in te ressa te , . 

S: e ce «cordato, inoltre. 
valla nece-s.ta d: «arr ivare 
a me*fere a punto una piat 
laform.i corripless.va d: :nter 
venti su tat*. ì p.u urger.*. 
problem. econom.c. de.la prò 
v.nc.a >. 

fin breve' 
) 

Z J SCIOPERI NEL GRUPPO SEIMART-GEPI 
Per .a v-itc i.'-i cit _". -.ppo S»-..ii«»rt Gep. «cr.e a .-..o temp". 

aveva as-orbito le .r.duatne di radio, telcv.sori e componenti 
elettronici I.o-a. M.tgn.idyr.e e Damont > sono s ta te procla 
mate quat t ro ore di sciopero, da effettuarsi entro il 20 maggio 
negli =tab.l.menti d: Milano. Torino. Varese e Napoli, per 
rimuovere l 'atteggiamento o.struzioni-i.co dell'azienda 

Z3 CONFRONTO CON GEPI-DE TOMASO 
Il coordinamento sindacale del gruppo GEPI De Tomaso 

avrà con la controparte un confronto sulla piattaforma r.ven 
dicativa contrattuale, incentrato sui programmi produttivi e 
sull'occupazione Al riguardo e stato anche sollecitato un 
incontro rol ministro dell 'Industria Sono s ta te inoltre prò 
clamate 4 ore di sciopero da effettuare ent ro la prima meta 

i di mage.o 

j a PER IL CONTRATTO ALIMENTARISTI 
I Si riunisce oggi a Roma il Comitato direttivo nazionale 
J della FILIA per discutere un programma di azione, dopo lo 
I sciopero generale del 21 aprile, per chiedere l'inizio delle 

trat tat ive per 1 rinnovo del contrat to di lavoro unificalo 
i e per decidere come sviluppare le vertenze SMK. EFIM. 
I EAGAf. 

& ̂ v 

LEUROPEO 
Tra USA e URSS 
si torna alle armi 

Dopo il fallimento della missione Vance 
si riprende a parlare della « superiorità » 
di Mosca o di Washington. Le prospettiva 
del confronto fra i due blocchi: un'inchie­
sta dell'» Europeo » 

II trapianto del cervello 
Viaggio dentro il cervello dell'uomo: le 
cose che sappiamo, le molte che ancora 
ignoriamo. Il futuro trapianto: un passo 
verso l'immortalità, o uno invece verso un 
nuovo « modo di morire »? 

Processo a Gesù 
Il Gesù di Zeffirelli è solo spettacolo o 
può contribuire a un autentico stimolo re­
ligioso? <• L'Europeo » ha interrogato so­
ciologhe teologhi, registi 

La fantascienza 
ha sbagliato le date ? 

La scienza non ha ancora realizzato il 
mondo che la fantascienza anticipava per 
oggi vent'anni or sono. Perché? Rispon­
dono Ray Bradbury, Isaac Asimov, Tullio 
Regge 

LEUROPEO 
il piacer* di l«gg*re 

i s \ 
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LE RAGIONI E LE CONSEGUENZE DEI VERTIGINOSI AUMENTI DEI PREZZI 

Impennata delle materie prime 
Completa anarchia in questo settore del commercio mondiale nonostante la presenza di nume- j 
rosi organismi internazionali - I vantaggi vanno alle multinazionali non ai Paesi produttori ! 
Scarso il ruolo dell' UNCTAD - La prossima riunione è stata prevista per il mese di novembre j Dichiarazioni di Polidoro - Astensione PCI 

Dopo l'approvazione del Senato 

La Camera esamina 
la nuova legge 

sulle esportazioni 

Da un a n n o a ques ta par­
t e il prezzo del caffè e aumen­
t a t o vert iginosa m e n t e causan­
do ser ie preoccupazioni , u n a 
volta t a n t o , a n c h e a grossisti 
e de t t ag l i an t i che temono, da­
ti 1 livelli raggiunt i da questo 
prezioso coloniale, di non po­
t e r sca r i ca re i n t eg ra lmen te 
sul consuma to r i ul ter iori 
a u m e n t i e. anche , sostanzial i 
r iduzioni di un consumo non 
s t r e t t a m e n t e rigido, m a in 
larga misura comprimibi le . 
Signif icat iva a ques to propo­
si to. a n c h e se non determi­
n a n t e , e s t a t a l 'autolimitazio-
ne del consumo del caffè ne 
gii esercizi pubblici inde t ta 
non mol to t e m p o add ie t ro : in­
dice di una cer ta sensibi l i tà . 
a n c h e se non diffusa, t ra i 
consumator i che m o s t r a n o di 
non grad i re t roppo un anda­
m e n t o che ha vi.ito sal i re i 
prezzi in te rnaz iona l i de! caffè 
del 150 per cen to circa ti a 
il d icembre '75 e il d icembre 
1970 e del 50 per cen to t ra 
l'Inizio de l l ' anno e i giorni 
.-.corsi. Que.ita nuova f iamma­
ta che si aggiunge a quelle 
passa te della lana, del pe­
trol io e dello zucchero, spin­
ge I m m e d i a t a m e n t e a porsi 
u n a serie di d o m a n d e : sali­
la ancora il prezzo del caf­
fo? è possibile prevedere an­
d a m e n t i ana loghi in a l t r i set­
tor i? è possibile una qualche 
a / ione di con t en -men to dei 
prezzi del le ma te r i e p r ime a 
merca to m ' e m o z i o n a l e ? 

Pe r q u a n t o r iguarda il caf­
fè. giA mol to e s t a t o de t t o . 
Il t e r r e m o t o in G u a t e m a l a . 
la guerra di l iberazione in An­
gola, e d u e successive gela­
te nel 1!»74 d a più grave dal 
l'MB) e ne! 1975 Ì:I Brasile 
h a n n o d r a s t i c a m e n t e r ido t to 
la produzione mond ia le di 
questo p rodo t to coloniale. Ba­
st i d i re che il Brasile, di 
g r an lunga il p r imo produt to­
re ed e spo r t a to re mondia le . 
è sceso per l ' annata agricola 
1976'77 ad u n raccolto di 11 
milioni di sacchi invece di 
25. Ques ta s i tuazione, in com­
penso, ha p o r t a t o benefici con­
siderevoli agli a l t r i paesi pro­
du t t o r i che h a n n o a v u t o la 
possibil i tà di a u m e n t a r e le ri­
spe t t ive produzioni (la Colum­
bia, a d esempio, è po tu t a ar­
r ivare a 9 milioni di sacchi 
ne! '76. ponendosi a r idosso 
del Brasi le che in media , ha 
s e m p r e raccol to q u a n t i t à al­
m e n o t r ip le di questo paese) 
e q u a n t o m e n o come nel caso 
del Merca to Comune C e n t r o 
Amer icano (Costa Rica , E! 
Sa lvador . Gu «temala. Hondu-
! is. Nicaragua) a lcun: p.ie.ii 
h a n n o vis to raddopp ia re le lo­
ro e n t r a t e legate al caffè (750 
milioni d i dollari , nel 1970) 
n o n o s t a n t e un lieve calo del­
la produzione . 

P e r q u a n t o r iguarda il caf­
fè. dunque , - a n c h e se la spe­
culazione non è s t a t a a guar­
da re — e.iistono delle cause 
reali che s t a n n o diet ro a l ra­
pido a u m e n t o dei prezzi e, 
sulla base de i '..velli eccezio­
n i ! ! r agg iun t i , e lecito preve­
de re un pross imo ra l lenta­
m e n t o delle tendenze all 'au­
m e n t o ed a n c h e , q u a n d o le 
produzioni s a r a n n o t o r n a t e su 
livelli prossimi al la n o r m a l i t à 
u n a flessione sensibi le del 
prezzo. Q u a n t o m a r c a t a sa­
rà poi que.-rta flessione, cre­
do sia impossibile prevedere . 
a l pa r i d i q u a n t o è a v v e n u t o 
pe r lo zucchero — che da l le 
050 s t e r l ine ocr tonne l l a ta toc­
c a t e nel 1974 sul m e r c a t o di 
Londra è sceso a d u n livel­
lo « i m p e n s a b i l e ) di 120-130 
s t e r l i ne — o per il r a m e , 
sceso da l le 1400 s te r l ine p e r 

Stamane 
alla Camera 

il « caso 
Montedison » 

ROMA — La commiss ione bi­
lancio del la C a m e r a — se­
c o n d o u n a r ichies ta avan­
zata p r ima del le feste pa­
squal i — si incon t re rà que­
s t a m a t t i n a al le 10 con i mi­
n is t r i dei bilancio, della indu­
s t r i a . delle par tecipazioni sta­
ta l i per l 'esame del caso 
Montedison. Al l ' incontro pren­
d e r a n n o p a r t e a n c h e i pre-
s d e n t i de l l ' IR I e del l 'ENI. 

La commiss ione dovrebbe 
e.-sere m o s a in grado, con 
l ' .ncont ro di s t a m a n e , di co­
noscere qua le e l 'or ientamen­
to preciso e opera t ivo del go­
verno sul le soluz.oni d a d a r e 
por la nuova presidenza «Ce­
f i è s t a t o , infat t i , riconfer­
m a t o prò tempore ». il r iasset­
t o propr ie ta r io (due proposte 
d i legge, de i PCI e dei P S I . 
p revedono la ist i tuzione d i u n 
e n t e d i gest ione che faccia 
c a p o alle PP .SS . e raggrup­
pi t u t t e le azioni pubbliche 
p resen t i nel gruppo Monte­
d i son ) . i problemi f inanziar ; 
«è a p e r t a la ques t ione del la 
sot toscr iz ione d i u n a u m e n t o 
d i cap i t a l e sociale per 400 mi­
l iardi d i l ire) le prospet t ive 
p rodu t t ive . La DC s e m b r a 
o r i e n t a t a verso u n a finanzia­
r i » di n a t u r a pr ivai i t t ica e. 
i n Ogni caso, a l man ten imen­
t o a l la a t t u a l e «fittiz.ai pari­
t à fra pit-senza az ionar . a 
pubbl ica e presenza aziona­
l a p r iva ta a t t r ave r so la r.-
t o n f c r m a dei s i n d a c a t o d: 
control lo . 

Per il Banco 
Stammati 

riceve Bonfiglio 
ROMA - Il m in i s t ro del Tesoro 
S t a m m a t i h a r icevuto ieri il 
p r e s i d e n t e della regione si­
c i l i ana , Bonfiglio, per discu­
t e r e il p rob l ema delle nomi­
n e a l B a n c o di Sicilia. 

La q u e s t i o n e s a r à p o r t a t a 
a l l ' e same del la p ross ima riu­
n i o n e del consigl io dei mi­
n is t r i -

tonne l l a ta dell 'apri le '74 a 500 
s te r l ine nel genna io "75. Per­
de consis tenza, infa t t i , ogni 
anal is i che t en t i d i penet ra­
re nel l ' a rea re la t iva alle pos­
sibi l i tà di quan t i f i ca re o di 
con tenere in l imiti precisi de­
t e r m i n a t i svi luppi . 

Se solo ci si fermasse al­
l 'esistenza della lunga schie­
ra di o rgan i smi in ternaziona­
li (le Nazioni Unite , l'Accor­
do genera le sulle tariffe e il 
commercio , la Conferenza sul 
commerc io e lo sviluppo, ecc.) 
o degli accordi di car te l lo di 
produzione e di vendi ta (lo 
Opec per il petrolio, l'Ico per 
il caffè, r i s o per lo zucche­
ro, il Cipec per il r ame, ecc.) 
si pot rebbe pensa re ad un 
commerc io in te rnaz iona le del­
le ma te r i e p r ime f e rmamen te 
s tabi le . E fino a non molti 
o n n : add ie t ro (a lmeno fino a l 
'72 73) !e coie e r a n o al l 'm-
eirca in que.iti t e rmin i . 

Si sapeva, ad esempio, sal­
vo eccezioni l imi ta te di nu­
m e r o e per en t i t à , che questo 
m e r c a t o reagiva alle aspe t ta ­
tive di a n d a m e n t o del prodot­
to naz iona le dei paesi svilup­
pa t i nel r a p p o r t o di 4 a 1; 
e cioè, se la previs ione era di 
una cresci ta delle economie 
sv i luppa te , suppon iamo , del 2 
per cen to al di sopra della 
media di lungo periodo, e r a 
lecito a spe t t a r s i un a u m e n t o 
delle m a t e r i e p r i m e dell '8 pe r 
cen to c i rca ; e al con t ra r io . 
se la previs ione era per u n a 
cresci ta dell'1,5 per cen to a l 
di so t to della media si pote­
va prevedere una flessione 
di quest i prezzi del 6 per 
cen to . 

Ma dal la svalutaz ione del 
dol laro nel 1971. e più anco­
ra dal l ' inizio della fluttuazio­
n e delle m o n e t e dopo gli ac­
cordi di Wash ing ton nel di­
cembre 1973. ques to merca­
to, al pa r i di quello mone­
tar io . è d ivenu to il regno 
de l l ' anarch ia , della specula­
zione, dei g rand i profi t t i e 
del le pe rd i t e g igantesche . Sen­
za scende re in anal i s i de t t a ­
gl iate . bas ta r i cordare che lo 
ìndice genera le in dol lar i del-
l 'Economist , che r iassume lo 
a n d a m e n t o di t u t t e le ma te ­
rie p r ime . è sa l i to negli ulti­
mi dodici mesi del 52.5 pe r 
c e n t o in una proporz ione del 
t u t t o a r b i t r a r i a r ispet to al­
l ' a u m e n t o del p rodot to nazio­
na le dei paesi svi luppat i — 
o che il giro di affari della 
Borsa merc i di Londra , che 
e ra di 1,4 mi l ia rd i di sterli­
ne nel 1964. è passa to t ra il 
'75 e il '76 d a 28,1 a 58.7 
mi l ia rd i di s te r l ine , con un 
s a l t o t ra ques t i d u e a n n i del 
109 per cento . 

Allo s t a t o a t t u a l e delle co­
se . dunque , non si può anda­
re mol to spesso al di là di 
una gener ica previs ione di 
t endenza a l l ' a u m e n t o o al la 
flessione. I prezzi e le quan­
t i t à di m a t e r i e p r i m e t r a t t a ­
te . infa t t i , sono t roppo spesso 
nel le m a n i di g rand i specu­
latori ( pe r Io più le mul t ina­
zional i) in g r a d o di eserc i ta re 
pressioni e n o r m i e di incidere 
p r o f o n d a m e n t e su l l ' andamen­
to del le m a t e r i e p r ime ogget­

to del loro interesse. 
Ques to gioco delle mul t ina­

zionali — a l r ialzo o a l ri­
basso che sia — se è vero 
che va a d a n n o dei consuma­
tori dei paesi impor t a to r i . 
t r oppo spesso si t r a d u c e in 
d a n n i enormi a n c h e pe r i pae­
si p rodu t to r i , specie quelli del 
Terzo Mondo il cui svi luppo 
economico naz ionale è legato 
di sol i to p ropr io al l 'esporta­
zione di una di ques te merci 
pa r t i co la r i . E* dell ' inizio del­
l ' anno a d esempio , iì r i f iuto 
della Bolivia di ra t i f icare 11 
q u i n t o accordo in te rnaz iona­
le dello s t a g n o perchè i prez­
zi in te rnaz iona l i di ques to me­
ta l lo non e r a n o p iè»remunera-
tivi dei costi di es t raz ione . 

A volte, è vero, es is tono 
a n c h e casi sul t ipo di quello 
del pe t ro l io : ma a n c h e qui — 
con van tagg io dei paesi del-
l 'Opec — è s t a t o d e t e r m i n a n ­
t e il ruolo svol to da l le mult i ­
naz ional i (le S e t t e Sorel le ne l 
caso specifico) nello sp inee-
re a l r ialzo il prezzo del 
greggio p e r g a r a n t i r s i u n 
prezzo m i n i m o c h e fosse re­
m u n e r a t i v o a n c h e pe r le nuo­
ve prospezioni ed es t raz ioni 
negli USA. 

In genera le , dunque , se le 
f lu t tuazioni violente dei prez­
zi delle m a t e r i e p r i m e pesa­
no sui consumato r i dei paesi 
impor t a to r i — che magar i pa­
g h e r a n n o il caffè 10 mila li­
re a l Kg. invece del!e 5 mi­
la de l l ' anno p receden te — per 
i paesi de! Terzo Mondo il 
p rob lema a s s u m e spesso di­
mens ion i d r a m m a t i c h e , da l 
m o m e n t o c h e . pe r questi , le 
espor taz ioni , spesso di u n a so­
la m a t e r i a p r i m a , s o n o l 'unico 
m o t o r e di u n o svi luppo già 
p e s a n t e m e n t e condiz iona to d a 
r appo r t i di s cambio iniqui e 
d a debi t i pauros i <180 miliar­
di di dol lar i ) nei confront i 
dei paesi sv i luppa t i : e cioè 
da fa t tor i forse p iù gravi del­
l ' a r re t ra tezza tecnologica e 
della m a n c a n z a di s t r u t t u r e 
e di servizi . 

E" d a ques t i paes i , pe r t an ­
to . che s eno emerse negli 
u l t imi a m i : le s p i n t e più pres­
sa m i pe r u n a rezo lamenta -
zione ed una stabi l izzazione \ 
di questo m e r c a t o med ian t e 
l ' is t i tuzione di u n fondo in­
t e g r a t o p e r le p r inc ipa l i ma­
te r ie p r i m e 113 pe r l 'esattez­
z a ) . Ma l ' in t reccio rfei pro­
blemi tecnici re lat ivi a l fi­
nanzia m e n t o del fondo, «* o:ù 
a n c o r a dei r appor t i politici. 
h n n n o finora ,moed . to che 
l 'Une tad — la sede n a t u r a l e 
di discussione — riuscisse ad 
a r r i v a r e a soluzioni concre te . . 

Nella r iun ione t enu ta s i dal ! 
7 m a r z o al l ' inizio d i ap r i l e a 
G i n e v r a , e c h e h a visto lo 
s c o n t r o t r a il g ruppo dei 77 
e quel lo dei paes i sviluppa­
ti , non si è a n d a t i molto a', di 
là di u n d i b a t t i t o generico 
e t u t t o è s t a t o r inv ia to al ia 
p ross ima r i un ione che si ter­
r à e n t r o novembre . 

Giancarlo Olmeda 

LE PRINCIPALI MATERIE PRIME (1975) 

PETROLIO 
FRUMENTO 
ALTRI CEREALI 
ZUCCHERO 
GRASSI E OLI 
PESCE E DFRIVATI 
COTONE 
CAFFÉ' 
RAME 
TABACCO 
RISO 
ALLUMINIO 

ALTRE 
TOTALE 

esportazioni 
(miliardi S) 

125 
11 
10.5 
10,5 
7.7 
6 
4,3 
4 
3 
2,4 
2,1 
2 

21,5* 
210 * 

produzioni 
(milioni tonn.) 

2.700 
350 
660 
80 
40 
70 
12 
4,5 
8 
5 

340 
13 

esportazioni in ° i 
delle produzioni 

56 
20 
12 
27 
32 
12 
30 
77 
30 
24 
2 

18 

*) St ime 
Fonte: Onu, Fao 

ANDAMENTO 
TIVO DELLE 
JONES 

DELL'INDICE RIASSUN-
MATERIE PRIME DOW 

25-26 - 100) 

Fon tei 

(1924 

1971 141,9 
1972 162,5 
1973 259,4 
1974 366,0 
1975 305.6 
1976 336,2 
1977 (Febbra io) 399,3 

I.S.C.O. 

Nelle d u e tabel le sono r ipo r t a t i gli in­
dici di var iaz ione dei prezzi delle ma­
ter ie p r ime n o n c h é del valore della pro­
duzione e della incidenza delle espor­
tazioni su di ques t a . Come r i su l ta dal 
l ' indice Dow J o n e s , m e n t r e fino agli ini­
zi degli a n n i '70. il prezzo delle ma te r i e 
p r i m e ha r eg i s t r a to u n a n d a m e n t o s ta 
bile (e ques to ha riflesso una divisione 
de! commercio in te rnaz iona le che si ri­
percuoteva n e g a t i v a m e n t e sui paesi prò 
du t to r i ) il vero e propr io balzo in avan­
ti, si ha a pa r t i r e dal '71, a d un r i tmo 
che d iven ta acce le ra i i s s imo dal '73. 

ROMA — La Camera dei De 
pu ta t i e samine rà nei prossimi 
giorni il Disegno di Legge. 
r e cen t emen te app rova to al 
Senato , che predispone nuove 
norme sul l 'ass icurazione e sul 
f i nanz i amen to dei credi t i per 
le espor ' az ion i di merci e 
servizi, pe r l 'esecuzione di la­
vori a l l 'es tero e per la eoo-
perazione economica e finan­
ziaria m campo in te rnaz iona . 
le. T a l e disegno prevede 1" 
is t i tuzione di un comi ta to del 
C I P E oer cont ro l la re le ope 
razioni che però vengono affi­
d a t e ad un E n t e — sezione 
speciale del l ' INA — di nuova 
ist i tuzione. 

Il c o m p a g n o sena to re Polli-
doro. che ha segui to l ' iter del 
Disegno di legge, ci ha riferi­
to i motivi del voto di asten­
sione del gruppo comunis ta 
( r icordiamo che a n c h e il P S I 
si è Rs tenu to ) : « R i t e n i a m o 
positivo il lavoro compiu to 
dal la Commissione, che ha 
approva to m tempi brevi il 
provvedimento. Si t r a t t ava , in 
pr imo luogo, di a d e g u a r e la 
legislazione i ta l iana, vecchia 
di dieci a n n i , a quella dei 
paesi niù avanza t i , ma a n c h e 
di cominc ia re a d o t a r e il no 
s t ro paese di a d e g u a t i s tru­
ment i per avviare una "stra­
tegia" del commercio estero. 

« Pe r questo, il g ruppo co 
munis ta h a insist i to pe r l'isti­
tuzione. ne l l ' ambi to del CIPE. 
di un C o m t t a t o in te rminis te ­
riale ' icr la politica economi 
ca c i t e rà ( C I P E S ) . con il 
compi to di coord ina re e mi 
par t i re d i re t t ive relat ive alla 

des t inaz ione dei tluv»i finan­
ziari, per una maggior diver­
sificazione delle a i ee geo^ia-
fiche verso le qua!: indirizza­
re le nostre espoi taz ioni , cosi 
d a avviare una politica di 
coopcrazione economica glo­
bale, in par t ico lare verso ì 
paesi in via d i svi luppo 

« Su ques to punto qualifi­
can te , il S e n a t o ha accolto 'e 
nost re preposte , insieme ad 
a l t r e che in t roducono cont ro : 
Il p a r l a m e n t a r i per le as i i 
curazioni e i credi t i cornili?!' 
c iah e per i f inanz iament i i l ­
lativi alla coopcrazione econo 
mica in ternazionale . 

i> La legge, inoltre, miglio 
r a t a con il con t r ibu to di co­
munis t i e nocialisti, r i sponde 
ad esigenze l a rgamen te .ien 
t i te . perché facilita un mi­
gliore accesso della piccola e 
media industr ia alle opera­
zioni di ass icurazione dei ere 
d i t i a breve e autorizza 1' 
Artigiancas.ia ad ef fe t tuare o 

pera / ion i di f inanz iamento dei 
credi t i agevolat i a l l 'esporta 
zione. 

( Gli appett i del provvedi­
m e n t o che. invece, sti.icitano 
perplessi tà e che ci h a n n o 
fa t to decidere per l'a.iten.iio-
ne. r i"uard-ano la creazion?. 
ne l l ' ambi to dell ' INA. di un 
nuovo en te a u t o n o m o d a SA 
CE», aven te personal i tà giu­
ridica. con la conseguente na­
sci ta di due ruoli n ino INA 
e uno SACEt . d i nuove as­
sunzioni e di nuoM incari­
chi gemich ic i , che f a ranno 
l ievitare i costi e crescere la 
burocrazia > 

LA COMMISSIONE DECIDERÀ' OGGI 

? Prezzi minimi della CEE per l'acciaio? 
Riguarderebbero la produzione di tondini, prodotti da una serie di piccole fabbriche italiane a costi ridotti rispetto agli altri Paesi 
Si tenta in questo modo di bloccare la concorrenza italiana - Forlani chiede garanzie per i prodotti agricoli del Mezzogiorno 

Conferenza stampa del presidente Delli Santi 

Le scoperte della Confedilizia 
! 

ROMA — I«i s i tuaz ione della < base » di pic­
coli p ropr ie ta r i s ta d iven t ando « esplosiva »: 
!o ha d i ch i a r a to Gian Filippo Delli S a n t i . 
pres idente de l la Confedilizia. nel corso di 
una conferenza s t a m p a sull 'equo canone e 
il p iano della casa. Delli San t i si è dichia­
r a t o de luso del le sce l te economiche adot ta ­
te da l governo che avrebbero d e t e r m i n a t o 
« l'onda crescente dello scontento e della sfi­
ducia del ceto medio ». E' s e m b r a t o più preoc­
cupa to per i des t in i e le t tora l i della DC /« Dio 
non voglia che l'atteggiamento del governo 
Andreotti si ripercuota elettoralmente sul suo 
partito ») nella qua le la Confedilizia s: rico­
nosce. che nella r icerca reale di proposte 
positive. 

Secondo la Confedilizia si dovrebbe fissa­
re «l'affitto massimo nella misura del 5% 
lordo del valore effettivo degli immobili di­
chiarato dal proprietario»: questo valore sa­
rebbe « utilizzato — e ciò rappresenterebbe 
una remora a dichiarazioni "gonfiate" — a 
fini fiscali, con un immediato aumento de­
gli introiti erariali ». 

La Confediliaia propone, inol t re , c h e uno 
0.50' , del valore d i ch ia ra to sia versato an­
n u a l m e n t e da i p ropr ie ta r i come con t r ibu to 
al le opere di urbanizzazione a beneficio de­

li.i ent i locai; Si t ra t t e rebbe , in sos tanza , di 
una forma di imposta sul pa t r imonio edi-
l:zio. 

La proposta del ia Confedilizia è comple­
t a t a da un ul ter iore prelievo del l 'uno per 
cen to su tu t t i ì moviment i a t t i n e n t i la pro­
pr ie tà immobi l ia re (comprese, qu ind i , le ven­
di te . le ipoteche ecc.» che . per la du ra t a di 
5 ann i , servi rebbe a f inanziare u n « sussidio 
casai> a favore deg l i . v inquilini poveri». 

Delli S a n t i si è a n c h e soffermato sul >< ri-
*•;«••••••'• casa» def inendola un 'operaz ione « a 
effetto ritardato». 

Oltre la « s c o p e r t a » degli «inquilini po­
veri» Delli San t i « s c o p r e » a n c h e le « gio­
vani coppie» al le quali « dovrebbe essere 
concesso un contributo a tondo perduto per 
l'acquisto ' i l / libero mercato di case che ri­
spettino gli standards» p a n « o d un mas­
simo del 10% per i più giovani 'fascia 2I-2.t 
anni) e un ninnino del 20% i(ascia IO anni) 
del prezzo di vendita delle costruzioni ». 

Di scoper ta in scoper ta . De!li San t i ha fi­
n i to co! d i m e n t i c a r e del t u t to !e gravi re-
. -ponsabiktà della DC e della sua stessa or­
ganizzazione che h a n n o d e t e r m i n a t o profon­
di guasti nel l 'ambito del merca to immobi­
liare. 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — Un p u j n o di 
f a b b r i c h e t e lombarde, so r t e 
in condizioni di for tuna nella 
provincia bresc iana , ha fa t to 
t r e m a r e ì baroni del l 'acciaio 
e se ne è a t t u a t o i fu imm.. 
Fabbr icando tondini d r a m ­
ma» meta l l ica per il c e m e n t o 
a rmato» i pa r t i r e da i rot ta­
mi di ferro, in piccoli forni 
e le t t r ic i e a prezzi di asso­
lu ta concorrenza , a n c h e gra­
zie al lavoro nero e ai bassi 
sa lar i , gli indus t r ia i : brescia­
ni h a n n o e l imina to da l mer 
ca to del t ond ino p r ima le 
g rand i imprese s iderurg iche i-
ta l iane, poi i g igant i tedeschi . 
francesi e belgi del se t to re . 

Le 170 indus t r ie bresc iane 
del tond ino si sono s o t t r a t t e 
fin qui alle pressioni del la 
CECA, la c o m u n i t à europea 
del ca rbone e del l 'acciaio, c h e 
già dall ' inizio di q u e s t ' a n n o 
ha va ra to un p iano per limi­
t a r e la produzione di f ronte 
alla grav.ss ima crisi deiia si­
derurgia europea . 

Ieri la Commissione della 
CEE ha sot topos to al consi­
glio dei min is t r i degli es ter i 
una decisione presa in sede 
CECA per s t ronca re la con 
e orrenza della piccola indù 

Se si accolgono subito le richieste dei lavoratori 

La Zecca può produrre presto 
una doppia quantità di monete 

Una dichiarazione del compagno D'Ale ma — I sindacali chiedono una serie 
di misure urgenti, tra le quali il risanamento dell' ambiente di lavoro 

ROMA — « I s indaca t i della 
Zecca h a n n o d i c h i a r a t o la lo 
ro disponib: l : tà a d app l i ca re 
a l l ' i n t e rno dello s t a b i l i m e n t o 
: coppi t u rn i per inc rementa ­
re la produzione di mone t» «. 
Lo ha a n n u n c i a t o ieri .11 una 
d i ch ia raz ione ai giornali :1 
c o m p a g n o Giuseppe D'Alema. 
p res iden te della commiss ione 
F i n a n z e e Tesoro della Ca­
mera . a l qua le : s . ndaca t : 
stessi si e r a n o rivolti , dopo 
le po lemiche dei giorni scor 
s.. facendo p re sen t e che per 
i n c r e m e n t a r e la p roduz ione d: 
m o n e t e me ta l l i che — ai fir.e 
di so s t i t u i r e i cosiddet t i <- mi­
nia s s egn i» — occorre - a d o t ­
t a r e sub i to m: su re d. risa­
n a m e n t o deì!"amb:ente di la-
\ o r o ; r e c u p e r a r e lo spaz:o in­
t e r n o al la fabbrica con la ri 
mozione coi m a c c h i n a r i non 
ut i l izzat i ed occupare i! ca­
p a n n o n e a d i a c e n t e e d i sponi 
b . le ; avv ia re ce l e rmen te '. 
provvediment i pe r la cos t ru 
zione del nuovo s tab i l imento . 
o p e r a n d o nel f r a t t empo le nio 
d.f iche n o r m a t i v e necessar .e 
per d o t a r e la Zecca d: una 
sua ges t ione funzionale); . 

- Se si a f f r o n t e r a n n o con 
decis ione : problemi solleva 
t: da : lavora tor i — ha com­
m e n t a t o ì'on. D'Alema — .n 
due o t r e mesi po t r emo pas-
.1,1 re da una produzione d. 
d u e milioni d. pezzi a qu.«: 
t ro-cinque m.l .oni di pezz. al 
g iorno r. Ino l t ro verso la f .ne 
di q u e s t ' a n n o o agli .n.zi col 
1978. a t t r e z z a n d o .1 c a p a n n o 
n e a d i a c e n t e la Zecca, s: pò 
i r ebbe a u m e n t a r e la produ­
zione s ino a o t to dieci milio­
ni di pezzi g . o m a l . e n . 

Pe r da r e miz.o a i doppi 
t u r n i , t u t t a v . a . come ha pre­
c i sa to lo s tesso D'Alema. n o n 
si dovrebbe a t t e n d e r e che 
« t u t t e ie r ich ies te de i lavo­
ra to r i e dei s indaca t i s i ano 
soddis fa t te Si può. in fa t t i . 
c o n t r a t t a r e i m m e d . a t a m e n t e 

un p i ano c'«. r i s a n a m e n t o dell ' 
a m b e n t e a tu te la della -a-
lu te del p e d o n a l e e d a r e ,-u 
b . to inizio alla r imozione d n : 
m a c c h i n a r : che r endono ora 
p.u peno.-e le cond . / . on . d: 
lavoro •'. 

Il p res .den te delia c o m m . s 
.i.one F .nanze e Tesoro ha 
a n c h e a f f e r m a t o ciic il m .n . 
,-tro de.la D.fesa. da lui in 
te rpel la to . .-,. e d i ch ia ra to d.-
spo.ìto a me t t e r e a d spos.-
z.one della Zecca << a l c u n e de­
cine d. lavora tor i cu: v a n n o 
a g g . u n t e a l t r " 23 per.-one .» 
che h a n n o v in to — o sono 
s t a t e d : ch . a r a t e idonee — un 
concorso bancVto a t a le sco­
po. « A ques to p u n t o la que-
s t .one e nel le m a n i de! mini­
s t ro dei Tesoro — ha preci­
sa to . :nf :ne. D'Alema - men 
t re la commiss ione da m e 
pres ieduta ag . r a in modo da 
consen t i rne la p.u rap .da so­
luzione * 

S e ques ta e la .-.tuaz.or.e. 
-e cioè .- t r a f a d. p r e p a r a r e 
un d.M-gno d. logge, da p a r t e 
del governo, e d. t rasmet i -T-
lo al P a r l a m e n t o per ."ap 
probazione, e ^e . s.nd.u-ati 
e : lavora tor i - come r;*u! 
:a c h i a r a m e n t e dall.i loro let­
tera a D'Alema — sono pron 
t . a co l laborare pu rché s. 
f i c c a n o . m m e d . a t a m e n t e le 
cor-e co e.is. neh.Cote, è o i . a 
ro che l ' aumento d^lla conia­
zione di mone te inet. i l . .che e 
iolo un •. p roblema di volon­
tà poi:: .ca .». E c h e s.a ur­
gent i ss imo procedere nel sen­
so m d . e a t o lo d . m o s t r a n o le 
c.fre r . fer . te sulle a t t u a i , pos-
.ì.biìità p rodu t t ive della Zec­
ca e sulle previs ion. d: in­
c r e m e n t o . e a n c h e il f a t to 
che su ogni cen to i.re di c a r 
ta c i rcolano ora so l t an to 1.16 
lire d; meta l lo e che il fabb. 
sogno a n n u o ca lcola to da l le 
organizzaz.oni dei commer-
e .nnt ; è quasi dopp .o della 
produzione od.crn». 

fin breve 
. 

ZZI REGGIO NUOVO PRESIDENTE INPS 
Il p res :dcn ie della Repubbl . ra ila n o m a i a l o G.u.iepp-: 

hegg .o . s eg re ta r io ccofedera le del.a CISL. n u o v o p . e - . d f o t e 
òell'I-.ip.i .iul.a base delie .cin:caz:oo: forn . te dai cons:2..r> 
d; a m m i r i . s t r a z . e o e dei l ' Inps e da: m .n : - t r i del Lavoro e 
del Tesoro . 

ZD LA LIRA PERMANE STABILE 
La l.ra con t inua a m a n M i e r s : s*.ab..e. ccr . te iu t id - ) ^1 

rn.i5i.mo le v a r . a z : c o . del c a m b o che .er: e r a n o d. sea io 
posi t ivo n e . con f r co t : del dol laro , del m a r c o e del fra-ìco 
sv.zzerò. Il do l la ro e r i s u . t a i o q u o t a t o da . le med .e UIC 
K86.65 ì .re. cc- i t ro le 8S6.675 di .ur.edi. I! m a r c o e sce.-o so t to 
quo ta 376 a t t e s t a n d o s i sui livello di 375.975 l.re. il «ranco 
.iv.zzerò e sceso a 351.205 . . re . 

Z I COMMESSA ALGERINA A FINMECCANICA 
L'Arr . i . .; I m p . a n t i te rmici e r . j c . ea r . * d. Geoo-.a . .-net:* 

del g ruppo IRI F.umecca»i;ca. ha concluso cr i i la ><Soc.e;c 
r .at iC'iale d ' e lec t r i r . t e e: gas . . ' cote o a z . o n a l e a ' . ge r .m per 
la p roduz . r r . e di €iierz..A e l e t t r . r a . la t r a f a * . v a per 1» for 
iv.tura d: una cen t r a l e t e rmoe le t t r . ca . a ' imi>ita*a a ga i me 
: a n o . compos ta di t r e . imta <>...\ potenza d. 160 m.la k:ir> 
watt c : a -cuna . L ' o r d a t . d. !.•• v.iiore g.oba.e s j p e r . o r e a 
150 m: ì .a rd . d: '..re — .nforrr.a ur. c o m u n . c a t o — e s t a t o 
a - s e g n a t o alla Amn « I m p : a ' i : . te.-.n.c. e nuc l ea r . ' a se 
gui to d. uiia gara mte ro . i z i cna .e cui h . -nno p a r t e c . p a t o .e 
p ' . n c : p a l i : odus : r . e ejrr-nee. 

O CONTATTI TRA I PAESI OPEC 
I m . n i ì t r i del petrol .o a r a b . . r imi. t i al Ca . ro . nar.<~o 

avv ia to una .ier.e di d . scua- .cn . .nforma. i - j " . problema ÒC.A 
umf icaz .cne del doppio m e r c a t o del greggio T u t t a v , . j e 
c c n d o fonti qual i f icate , ne s suna so .uz .cne def .oi t .va e an­
cora m vis ta . I K c e r n a t i : n .riformali s. inse r i scano r e i ten­
t a t ivo . in .z .a to da t empo, ai g:u i?e-e a d accordo e h " ponga 
f.ne al dopp .o m e r c a t o p e t r o l i e r o p r i m a della p r o s - . m a 
r u m e n e del l 'Opec. f i i sa ta per lugl:o 

Z3 LA SCELTA DEL MAGE 3 
Il mo to re « Mage 3 » cos t ru i to dalla Snia in col laborazione 

con la S E P f rancese e la m a n tedesca è s t a t o scelto da l l ' en t e 
spazia le europeo I E S A » come moto re di apogeo «util izzato 
per d a r e ai satel l i t i art if icial i l 'orbita d r s . d e r a t a i per 1 pros 
simi e spe r imen t i spaziali . 

-itria i ta l iana- la fissazione di 
un prezzo min imo obbligato­
rio i>er il t ond ino di acciaio. 
che si colloca notevolmente 
al di sopra di quello prat i -
c a t o dalle ìndus t r . e brescia­
ne. M e n t r e ques te vendono 
ora a c:r-a 160 000 lire la to.i 
ne l la ta . i! prezzo min imo CE 
CA dovrebbe s i tua r s i a 200 
mila lire. In a l t r e parole, si 
t r a t t e r ebbe di imporre un li­
mi te alle capac i t à d: penetra­
zione di uno dei poch. se t to­
ri in cui la nos t ra indus t r ia 
s iderurgica è concorrenziale 
con quelle ben più forti del la 
Germania federale e del nord-
Europa . I! governo i ta l iano si 
è opposto al la misii-a. addu-
eendo i d a n n i che ne verreb­
bero al l 'occupazione 125.000 o 
perai sono occupat i nel se t to­
re solo nella provincia di Bre­
scia > e. n più l ' aumento dei 
costi ne l l ' indus t r ia delle co 
s t m / i o n i che un r incaro del 
tond ino compor te rebbe . 

Anche i tedeschi .ii oppon 
. 'ono alla imposizione del 
prezzo n u m m o per il t ond ino . 
t imorosi di vedere .n qua lche 
modo af fermars i il pr inc ip io 
di un in te rven to d i re t to del­
la Comuni tà in ma te r i a d. 
prezz. dell'-u-ciaio. Ma poi 
h a n n o ceduuì . a l I :n?andosi 
ag! . a l t r i governi ne l l ' appro 
vare la misura . 

Ma !T CECA ha. da sola. 
a n c h e senza iì pa re re del con 
r-'gl:o de ; m .n i s t r i . !a facoltà 
di dec idere sui prezzi mini­
mi. Quella del tond ino è. evi­
d e n t e m e n t e . u n a ba t tag l ia più 
f ici le ;i •.mcersi. nei confront i 
dei tedeschi , per a f fe rmare 
.1 p . ano di s a lvaguard ia a t t r a ­
verso un in te rven to sui prezzi. 
dei prodott i della -i .derurg.a 
euronea 

Ieri, il mmi . i t ro degli Es ter i 
For lan i ha a v u t o un colloquio 
. icgretissimo con il commi.i 
.iar.0 CEE a l i ' Indu^t r . a . D' 
Avignon. a u t o r e del p...no s. 
derurg.co. ma non <• r.u.-.-,to 
a c a m b . «ie nr]..i so.- t inza -a 
d e c - . o n e g.a pre>a dall-i com-
:n..is one Aliene in oa.-.e a 
q-.ie.-t: colloqui, oggi :.i « om 
nn.is.one CEE dovrebbe deci 
de re de f in i t ivamente :>e :-s 
.i-ire. e a quale livello. . prc-z 
•i m . i . n i del tond ino L'è.--
< Ì\:\o v-.'de q-ie.i* t o-><raz.<> 
::<• come la prò-, a generale 
;yr .a r i w .ta d-S i . a n o g'o 
'naie per '• i .-aiva guardia e la 
r> t ru t f ; r jz .o . - . e ciglia . i iderur 
g.a Per . ' I ta . .a al con t r a r . o 
.-! t r a t t e r ebbe d. una .-confi*. 
* » .--u. p :ano mdus ' r . a l e . che 
>. .t^^ u::gereb':K* a.le t a n t e 
.iiibite .n r . imiw agr . ro lo 

P ropr .o .<-r a oue^to p ropo 
- i to .1 Co.i.>.glio dei m.n is te r . 
ha et-am.riiìto il r .nuovo dell ' 
accorcio p-,r !'impor:.i7„one d. 
-..n. gre t : nel.a comu n t a . c h e 
c o m p o f a comi.z or. i di pa r ; ; 
colare fa'-ore per i p r o d o f . 
di que. lo vhe .-,<:a nre^to o 
"ara . . .. dec imo m e m b r o del 
la C E E L-* prò XJ.-:.I e d. con 
re.-R-r-- nd . i / . o . i . *,tr .ffar '- de . 
<«i ocr r on :o a".^ impoit . iz .o 
r.. d. un e n t . a g e n t e a n n u o <ì 
420 000 e t to . :* . , d. vino greco 
Coni-.- .-O.T.ÌM «once.-_i.one ÀZ. 
.r.ter«-s>. , : . i . .an. .->. e a r r . v a ' . 
a po r t a re l'aoci.-.- «mento de. 
riaz.o a.."8i -

For .a : i ; na chiesi.-) a que-,*o 
proposi to ir...gg.or. garanz .e 
w r . p r o d o f . d ° . M^z-zoz.o» 
no .taliar.o. p r .m » d: poter 
a cce t t a r e l a c . i i t a / o m ne: cor. 
front , d: a . t r i pae.~i. ed ha c r . 
t . ca to i inadeguatezza delle 
proposte c h e la <ommi.i.sione 
esecutiva della CEE ha pre 
.«eniato r ecen t emen te per le 
agr icol ture med i t e r r anee Ma 
la linea di difesa del mini­
s t ro degli es ter . i ta l iano si e 
l imi ta ta a ch .edere m defm. t i -
\A . ' .mposizione d: un daz .o 
u.i po' o:ù e levato su: \ i n : 
greci. 

» v. ve. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Posti di lavoro dal 
potenziamento 
della marineria 
Cara Unita, 

la stampa italiana <salto po­
chissime eccezioni, come quel­
la del nostro giornate), di­
mostrando una scarsa sensi­
bilità per quello che potreb­
be essere uno dei più vitali 
settori produttivi del nostro 
Paese, ha quasi completamen­
te ignorato il V congresso na­
zionale della FILM-CGIL, la 
massima organizzazione sin­
dacale dei lavoratori marit­
timi. tenutosi recentemente a 
Viareggio. In altri Paes' di 
elevata coscienza mannaia. 
come il Giappone, la Gran 
Bretagna, i Paesi scandinavi 
e molti dei nuovi Stati so­
cialisti. tale avvenimento n-
irebbe avuto particola!e ri­
salto. specie m questo pc-
nodo di giare crisi econo­
mica. 

Dopo la i dazione de! se­
gretario uuzionale Renzo Ciai-
dini. si e si otto un ampio 
dibattito il cui appetto uni 
significamo e stato quello 
della i defuntissima pattecipa-
zione di congressisti prove­
nienti dalle varie località ma­
rittime del Mezzogiorno 

Le voci che si sono udite. 
in una denuncia spesso dram­
matica di insulficicnze e di 
abbandoni secolari, sono sta­
te in massima parte loci me­
ridionali Ciò è giustificato 
dal fatto che la FILM CGIL 
opera in un contesto preva­
lentemente meridionale II 75 
per cento del nostro svilup­
po costiero e situato intatti 
nel Mezzogiorno e almeno due 
terzi dei HO mila marittimi im­
barcati sono meridionali. Dei 
62 mila lavoratori della pe­
sca regolarmente occupati 45 
mila sono meridionali e al­
meno altrettanti pescatori del 
Mezzogiorno svolgono la loro 
attività in questo settore, pur 
non jiguiando nelle indagini 
statistiche perche appartenen­
ti al « lavoro nero » Altri lar­
ghi strati di popolazione me­
ridionale gravitano attorno al 
mercato del lavoro marittimo. 
strutturalmente sottosviluppa­
to in Italia e colpito attual­
mente da una grave crisi. Si­
gnificativo è il caso di Torre 
del Greco, che su 100 mila 
abitanti conta oltre 20 mila 
iscritti nelle liste dei lavora­
tori marittimi (circa il 50 per 
cento della popolazione in età 
lavoratila) in gran parte di­
soccupati. 

Agli oltre centomila occu­
pati meridionali nelle flotte 
mercantili e nella pesca, al­
tre centinaia di migliaia po­
trebbero trovare un'occupozio­
ne produttiva se le attività 
marittime fossero sviluppate 
m Italia come in molti altri 
Paesi marittimi (Gran Breta­
gna. Giappone. Scandinavia. 
Polonia. RDT e perfino nelle 
zone meridionali della Sixigna, 
del Portogallo e della Grecia >. 
Ad uno sviluppo del lavoio 
marittimo farebbe riscontro 
un analogo incremento nella 
cantieristica, nei settori indu­
striali affini (siderurgia, mec­
canica. elettronica, arredamen­
ti) e nelle attività di conser­
vazione e di commercializza­
zione della pesca. Attraverso 
i confronti statistici di pro­
duzione e dt occuimztone con 
gli altri Paesi marittimi avan­
zati ci si può rendere con­
to del grado di sottosviluppo 
esistente nel nostro Mezzo­
giorno e di quali grandi pro­
spettive potrebbero aprirsi at­
traverso una programmazione 
realistica basata sulle parti­
colarità geografiche e demo­
grafiche di ciucile regioni. 

Consapevole di questa de­
ludente situazione, la catego­
ria dei marittimi st sta bat­
tendo da anni per un radi­
cale cambiamento della po­
litica marinara e un primo 
successo di questa lotta e sta­
to il piano di ristrutturazio­
ne della flotta (che prevede 
la costruzione di circa cento 
navi in sostituzione dei su­
per - transatlantici antiecono­
mici) divenuto legge dello 
Stato, ma incagliato tra le 
secche della burocrazia e del­
la scarsa volontà armatoriale 

Si parla, in questi ultimi 
tempi, di occujmzionc e di 
Mezzogiorno. Ma queste af­
fermazioni generiche servono 
a ben poco, se non si con 
cretizzano con iniziati! e pre­
cise. che possano effettua-
mente procurare, un aumen­
to considerevole dell'occupa­
zione produttiva in quelle re­
gioni Le attinta marittime 
consentono indubbiamente al­
cuni obiettivi realistici in que­
sta direzione che il V i <>•:• 
vesso della FILM-CGIL hn. 
Cmarameite indicato 

MARIO LANDINI 
' Livorno » 

Dopo Castellam­
mare: chiaro il 
gioco della IK1 
Cara Unita. 

J73 un articolo 'Ur.:ta. IO 
apnle> dedicato alle cause del 
risultato negativo riportalo 
dal nostro Partito alle recen-
ti elezioni amministrative di 
Castellammare di Stabia. leg­
go che ciò e anche doi uto 
«a una nostra incapacità a 
lar passare la convinzione che 
i problemi complessi e gravi 
di una citta come Castellam­
mare devono essere risolti nel 
quadro di uia battaglia na­
zionale » 

Mi si consenta di contestare 
la parola <- incapacità ~. che 
;o sostituirei COTI t impossibi­
lita » a far passare tale con-
i mzione Sello stesso articolo 
e scritto infatti * Un grosso 
ruolo l'ha giocato il sistema 
delle clientele e delle promes­
se scatenato dai 40 candidati 
de che. soprattutto m certi 
strati della popolazione, quel­
li più poveri, ha purtroppo 
ancora presa » 

Risulta chiaro il gioco del­
la DC che si regge soprat­
tutto sull impreparazione di 
quella gente che vede nel Par­
tito comunista la risoluzione 
soggettila e immediata dei 
propri problemi: è questo se­
condo me il fatto sul quale 
il Partito deve riflettere. Bi­
sognerebbe, cioè, stabilire un 

contatto più diretto con que­
sta gente che e sfiduciata. 
stanca, e disposta pei neces­
sità a cambiare bandieia ren­
derli coscienti del latto che 
solo con l'unita si potrà risol­
vere ti problema del singolo 
che quasi sempre e un pro­
blema di massa, e soprattut­
to che il PCI non è un se­
condo messia, non fa miraco­
li. i problemi h affi onta, ne 
ricerca le cause, cerca di ri­
solverli Sarà senz'altro dilli-
ale perche sappiamo bene 
qual è stata e qual e la po­
litica de — i !>anni sporchi 
lai ateli in famiglia —. ma noi 
abbiamo fiducia e sappiamo 
anche essere pazienti 

TINA ESPOSITO 
( Napoli i 

Ancora sulle foche: 
un « prelievo » 
drammatico 
Caro direttore. 

Ilo letto la letteni del com­
pagno Pacchiotti di Sai ona e 
devo precisene che da cucci 
trent'aiint scrivo lettere a'.-
/'Unita sui più svariati argo-
inciti che interessano i Invo­
latori italiani e stranieri, per 
cui ho scritto anche su Seveso 
e su molte altre cose che prò 
babtlmente avranno trovato 
anche il suo consenso 

Sono dell'avviso che un co­
munista si debba interessare 
di tutto ciò che avviene in 
Italia e all'estero ed esprime­
re su tutto il suo p'irere. 

Voglio discutere sulla nase 
di Picchiotti « permesso di 
prelevare ». facendo rimarcale 
che esiste una gran differen­
za tra prelievo e massacro. 
poiché i cuccioli dt foche ven­
gono appunto massacrati a 
colpi dt piccone. Se tale for­
ma di prelievo lo lascia com­
pletamente indifferente, affai i 
suoi. Quanto a me. lo informo 
che a suo tanno fui condan­
nato a otto anni di reclusio­
ne dall'ex Tribunale Speciale, 
IxirteciìHii alla lotta di I.tbe-
tazione antnascista e nel dopo­
guerra fui per lunghi anni se­
gretario di una sezione comu­
nista milanese 

P . P . 
(Milano) 

Polemica severa 
ma anche 
apprezzamenti 
Coro direttore. 

ho letto suIlViniii del 14 
aprile la lettera del prof. Bor-
relli il quale invita il giornale 
a polemizzare più puntualmen­
te con Famiglia cristiana. An­
ch'io penso che certi articoli 
pubblicali da' settimanale cat­
tolico — anche in considera­
zione della sua notevole diffu­
sione — non debbano essere 
lasciati passare sotto silenzio. 
Tanto per fare un esempio 
concreto, l'articolo del .' apri­
le dt padre Piero Gheddo. in­
titolato « Nell 'Indocina di og­
gi si " r ieduca" o si uccide ». 
i/; cui si attaccano furiosamen­
te i comunisti di Vietnam, 
Cambogia e Laos, avrebbe me­
ritato una severa replica 

Detto questo, voglio perai-
tio fare un'altra osservazione. 
Sottostante queste punte di 
acceso anticomunismo, ti set­
timanale in questione contie­
ne anche note di un certo in­
teresse, a volte con ai gameti-
fazioni pacate e interessanti. 
le quali dimostrano come pu­
re nel mondo cattolico « uffi­
ciale » certe cose t ambiano. 
adeguandosi ai tempi nuovi. 
Fcco. insieme alle critiche di 
e in dicevo prima, mi sembre­
rebbe anche imjxirtnntc. quan­
do e il caso, scanalare ai lei 
tori dell'Unita questi aspetti 
positivi. 

GIANCARLO FORMASINI 
• Monza - Milano) 

Il canone per i 
locali destinati 
a uso commerciale 
Caro direttore, 

attraierso il giornale torrei 
rivolgermi ai nostri compagni 
parlamentari in ordine all'è-
ciò lamine perchè tengano 
presenti alcune cose che ri 
tengo molto importanti Si 
tratta dei locali non destina 
ti ad uso abitatilo bensì ad 
uso lommerciale 'di 'jrtiaw.a-
lo. professionale e t / Per 
questi mi l'are ( he il progetto 
dt Icone governato o non pre-
teda u^n disciplina de; i-ar,i>-
ni bensì solo una regolamen­
tazione della durata dei c o i 
tratti. In effetti — m: p'ire 
di aver capito — il proprie 
fi-ro de! locale può listare il 
t'inane (he tui-le snttiist'l',d>> 
solo ad un ofili!iqo di dura­
ta e di un eientunlr - ai i la­
mento commerciale ,t 

Questo, a mio jsircrc. non 
e giusto perche a rr.nqgviT 
ramane : canor.i de: locai: ad 
7/»o di lai oro da rel'ìicro es 
sere disciplinati in ordine al 
quantum Perche st? ur.a abi­
tazione tale un altra 'per abi­
tarci) un ::egozir> o uni bot­
tega condotta da anit in un 
determinato luogo e modo pos­
sono costituire la vita o la 
morte dell'operatore icioe l'tn-
quilir.'),. Ir.oltre. dare al pro-
j.netario la facoltà di fissare 
il canone a suo piacimento 
j/er i locili non ahitatiri si­
gnificherebbe dare un'arma di 
ricatto nelle mani dei proprie­
tari stessi In'ctt: i'.:q-ti!i:.n 
potrebbe essere costretto a 
tittare la casa solo stipulando 
un contratto /--er uso non abi­
tatilo (laboratorio, studio ec­
cetera/ fornendo cosi al pro­
prietario la possibilità di 
sfrattarlo e perche la casa l> 
rate e stata destinata ad al­
tro uso-' (non rispettando 
neppure t termini di legge i i 
ordine alla durata de! con­
tratto/ 

Penso dt essere slato chia­
ro e che la legge, cosi come 
prospettata dal governo, non 
debba essere approvata rite­
nendo che an-:hc e soprattut­
to per i locali non abitatili 
debba trovarsi un sistema di 
equo canone. 

ANTONIO AMORETTI 
• Napoli» 

J 
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POESIA 

Vegliando 
col dialetto 

A N D R E A ZANZOTTO, i letterario, un momento di «di-
« Filò », ed. del Ruzante, 
pp. 97, L. 2800 

Andrea Zanzotto, dunque, 
spintovi da un'esplicita richie­
s ta di Federico Fellini psr il 
film « Casanova », ma mosso 
più che altro da un'ulteriore 
necessità di sviluppo e di ap­
profondimento della propria 
ricerca, è approdato al dialet 
to. Quello veneto, naturalmen­
te. Ma ciò che più sorprende 
e che non fa altro che confer­
mo re la centralità di Zanzot­
to nell'ambito della nostra 
poesia di questi anni, è l'asso­
luta ricono.icibilita della sua 
voce, per quanto parzialmen­
te camuffata dal dialetto. 
Zanzotto, ciò*, rimane perfet­
tamente se ste.-so. si evolve 
(come coni.mia a fare, pun 
tunlmente, ormai da venticin­
que anni) e riesce continua­
mente, positivamente a stupi­
re per la vitalità e il rischio 
con cui si ripropone volta p-T 
volta. La nconascibilità di 
Zanzotto nel << Filò >,, signifi­
ca che questo suo nuovo lavo 
ro esce decisamente dall'occa­
sione che in qualche modo lo 
ha determinato e significa 
anche e soprattutto che uso 
del dialetto non costituisce in 
nulla un'operazione di gusto 

pnovità") 
ACHILLE ARDIGO' (a 
cura di). « Borgo Città 
Quartiere Comprensorio », 
Franco Angeli Editore, 
pp. 401. L. 5000 

L'opera, preparata per un 
convegno intemazionale che 
porta il titolo del l.bro. con­
siste in un insieme di biblio­
grafie di c i rat t ere .storico, 
sociologico ed urbanistico re­
lative alle vane tasi dello 
sviluppo della c i t a . 

A queste bib'iograf e si col­
lega la tavola lo tcula . ri­
portata all'inizio del testo, 
nella quale alcuni studiosi ed 
esperti n.->prndono a cinque 
domande po.ite dal curatore 
del volume con il preciso 
scopo di chiarire i rapporti 
tra le articolazioni minori 
della citta, le forme di par­
tecipazione e le condizioni 
socioeconomiche e politiche 
legate al fenomeno urbano. 

A L B E R T O CABELLA. 
< Una proposta alternativa 
per le superiori ». Musoli-
nl. pp. 110. L. 1800 

Un insegnante Innovatore 
suggerisce alcune ipotesi di 
lavoro per superare attraver­
so la ricerca di grappo l'an­
tica divisione fra docente de­
positario della verità e allie 
vo ripetitore d: concetti ma­
le assimilati. 

M A U R I Z I O LEIGHEB, 
< L'indio muore », Sugarco, 
pp. 269. L. 4600 

La storia e la cultura di un 
popolo raccontate con lo scru­
polo dell'etnologo e la parte­
cipazione del viaggiatore che 
ha raccolto fra le tribù dell' 
Amazzonia le ultime testi­
monianze dei superstiti di un 
genocidio. 

EMMA GOLDMAN. « A-
narchia femminismo e al­
tri saggi ». La Salaman­
dra. pp. 220. L. 3200 

Una raccolta di saggi ap­
parsi fra il l!>06 e il 1!)07 su , 
« Mother Ear th» . una riv*- j 
sta fondata a New York dal­
la stessa Goldman, anarchica | 
di origine russa e .nfaticabi- ! 
le combattente per remane:- I 
pazictie femminile. ' 

strnzione» rispetto al cuore 
i dell'opera di questo poeta, ma 
j al contrario un arricchimen­

to. un aggancio preciso e un 
| approfondimento rispetto alle ' 
i sue ultime raccolte. La beltà 
I (1968) e Pasque (1973). 
I II libro è introdotto da una 
I lettera di Federico Felhni. 

chiara proposta di intervento 
e di partecipazione del poeta 

! al film, attraverso la sua ope 
ra, ed è quindi suddiviso in 
due parti. Nella prima è com 
preso il « Recitativo venezia­
no » che accompagnava, nel 
Casanova, la scena iniziale, il 
rito al cui centro è una gigan­
tesca testa di donna che emer­
ge nel Canal Grande « Una j 
MX'CK» di nume lagunaie... la 
femmina misteriosa che a'o.ta 
in » iascuno di no: », per e-ta­
re le stesse parole di Fellini. 
Segue quindi la « Cantilena 
londinese», collegata all'episo 
die, nel film, della gigari tessa 
veneta finita a Londra come 
attrazione da luna-park. Infi­
ne. secondo capitolo, il vero 
è proprio Filò. Il termine si­
gnifica. come è precisato in 
unu nota, « veglia di con­
tadini nelle stalle durante 1' 
inverno, ma anche intermi­
nabile discorso che serve a 
far passare il tempo e nien-
t'altro ». E in effetti. Zan­
zotto ritorna in questo poe­
metto, su argomenti suggeri­
tigli dal film, sul senso e il 
fascino del cinema, sulla ter­
ra (terra-madre), sulla lin­
gua (lingua-materna, petè!. 
cioè linguaggio infantile, | 
chiuso tra madre e figlio). I 

I toni di questo lungo com- J 
ponimento sono di tipo medi- i 
tativo. ad ampio respiro, no | 
nostante la difficoltà del dia- ! 
letto, vera e propria gabbia. . 
motivo di grande sforzo, di 
cont.nuo attrito, di arduo ci | 
mento: « Elo vero ohe scriver j 
te, ' parlar vecio, l'è massa 
un sforzh, l'è un mal / anca ! 
par mi. cofà ciòr par revèrs. 
/ par straòlt. far 'ndar fora le 
corde de la man? ». Ma un 
cimento, a questo punto del­
la s tona poetica di Zanzotto. 
assolutamente necessario: un 

j nodo. cioè, che prima o poi 
I avrebbe dovuto tentare di 

sciogliere. 
1 Uno dei temi centrali della 
ì sua poesia, infatti, è costitui-
j to proprio dal difficile, a 
I uratti impossibile, rapporto 
I elegiaco con la terra, con i 
I propri luoghi sentiti come 
: ambito ideale, insostituibile. 
I materno. Un rapporto già in-
i taccato. scosso e stravolto 
I da una visionarietà incalzan-
! te nei primissimi libri, di-
> venuto quasi assurdo, teso in 
I continui sussulti, nelle IX 
i Kcloghe e ancor più nella 
: licita e nel Senhal, nuova-
! mente vagheggiato con disin-
' cantata ironia in Pasr/ue. E 
! uno dei meriti essenziefi—éi-
! Zanzotto è stato proprio 
I quello di sottrarsi, per acu­

tissima intelligenza e preci­
so senso storico, ad una ge­
nerica forma di elegia o di 
«poetico» rimpianto, cercando 

ì a tutti i costi s t rade nuove 
I con un solo obiettivo: la ri-
ì cerca della verità nonostante 
| tutto, il procedere in senso 
I assolutamente radicale, il ri-
; fiuto di ogni forma deteriore 
! o consolatoria di autocom-
' piacimento. 

• Nodo decisivo, quindi. !ft 
I «lingua» di questa gigantesca 
I madre (si vede, appunto, lo 
j stretto legame con la meta-
I fora felliniana dei suoi luo-

BIOGRAFIE 

Il reporter dell'Ottobre 
Il cammino dell'autore di « Dieci giorni che sconvolsero il mondo » dalla ribellione culturale al 
comunismo è indicativo di un filone nella storia del radicalismo americano e dei suoi intellettuali 

Officina edizioni pubblica « Studi sul sur­
realismo >. un ampio volume che raccoglie 
gli atti del convegno promosso 4 anni fa 
dall'Istituto di storia dell'arte dell'università 
di Salerno. Sono i testi delle 21 relazioni 
tenute da studiosi italiani, da Argan a Cal-

vesi a Dorfles a Menna a Fagiolo dell'Arco 
a Sanguinett a Barilli. 11 convegno costituì 
un punto fermo nella discussione, che venne 
poi portata avanti, sull'eredità surrealista. 
NELLA FOTO: Le.-, marclies de l'èté (1938) 
di René .Margritte (pp. 5.5-1, L. 12.000). 

ROBERT ROSENSTONE, 
« John Reed. rivoluziona­
rio romantico ». Editori 
Riuniti, pp. 552. L. 3800 

Rapidamente tradotta dal­
l'inglese. la biografia di John j 
Reed ad opera di Robert Ro- • 
sciatone giunge 40 anni dopo I 
quella dei critico letterario e I 
— allora — militante di s:ni- \ 
stra, Granville Mieks. Se il > 
presente lavoro non offre no . 
vita per quanto riguarda l a | 
nahsi dell'America del tempo. : 

cerca, con grande successo. ] 
di penetrare nella personalità i 
di quest'americano cosi suino I 
lare, utilizzando ampiamente ' 
ì moltissimi appunti ritrovati i 
nelle carte di Reed deposita-
te presso la Harvard Timer i 
sitv dove egli si laureò nel I 
1!H0. 

La grande fama di Reed j 
è legata ai suoi Dieci aiur- ; 
ni che sconvolsero il mondo \ 
(pubblicato in Italia dagli K- ! 
ditori Riuniti). Scritto sulla j 
ba-e di esperienze di prima 
mano, ebbe l'approvazione eri 
tusiasta di Lenin (e fu tra­
dotto in russo dalla Krup -
skaja). fece diventare l'auto 
re un personaggio importante 
nella storia del Partito comu­
nista americano e lo portò ad 
dirittura nell'esecutivo dell'In 
ternazionale. Ma proprio il 

DIARI 

Il viaggio di Anais 

ANNA MOLINARO: « Il 
Cilento fra le due guer-

^ re ». Galzerano, pp. 141. 
L. 2000 

Il volume fa parte di una 
Iniziativa editoriale per la 
divulgazione della storia de! 
Cilento e raccoglie le testi- j 
nioniaoze de; contadini su- i 
gli anni fra le due guerre I 
mondiali. 

ghi. del suo «passaggio»: lin­
gua affrontata coraggiosa­
mente. a casto di grande 
« sforzh ». nel Filò. Dove 

! oppunto si conferma la dolo­
rosissima lucidila di Zanzot-

i to. ben consapevole del ca-
| rat te re estremo di questo re-
i cu pero: il dialetto, la lingua 
: materna, è altro da ciò che 
! era e si vorrebbe, cosi come 
J la realtà di cui è pure espres-
j sione. E il modo migliore per 
I accorgersene è affrontarlo. 
' confrontarsi, verificare di per-
i sona tutto l'enorme guasto 
! che ha subito, fino ai limiti 

obiettivi dell'impraticabilità. 

Maurizio Cucchi 

ANAIS N IN , « Il diario -
1932-1934 », Bompiani, pp. < 
421, L. 5000 ! 

Della traduzione del primo , 
volume dei monumentali dia- j 
ri di Anais Nin bisogna es­
sere grati anche al femmini- I 
smo e alla sua ricerca sulla | 
creatività delle donne, parti- [ 
colarmente sul terreno della i 
scrittura. C e perù da dire ' 
che già la vita della Nin of- • 
fre punti affascinanti: vita j 
da artista, musa. « femme fa- | 
tale ». comportamento da esi- j 
bizionista. narcisista. Nata a . 
Neully nel 1903. da padre spa- j 
gnolo. pianista dongiovanni e i 
da madre danese, cantante- { 
abbandonata, esule nella cit- j 
tà di New York. Anais prò- I 
prio in questa città comin- . 
eia a soddisfare la sua cu- | 
riosità intellettuale, divoran- ' 
do tutti i libri, in ordine ' 
alfabetico, della Public Li- i terarie sono 
brary. Autodidatta, lavora co- i n n a <>. 

giche ma fateli incontrare | 
con Artemide o con Venere t 
e incominceranno a lanciare 
giudizi morali ». 

Quando conosce lo scritto­
re Henry Miller («Non è di 
quelli che spiccano ni mezzo 
alla folla, cosi diverso dalla 
sua scrittura vio'.enta e bru­
tale »). la Nin abita a Lou- i 
venciennes, vicino a Parigi: 
l'uomo rimane incantato dal­
l'intuito particolare, dalla 
reazione immediata, più emo­
tiva che razionale con cui 
la giovane scrittrice (che ha 
già prodotto un saggio su 
D. H. Lawrence), lo seduce. 
Non solo lui ma sua moglie. 
e poi editori, musicisti, pit­
tori. personaggi della vita 
culturale di due continenti: 
Breton. Cage. Capote, Ray. 
Dreiser. Varese nonché Ar 
taud con cui civetta intensa­
mente: « Nelle relazioni let-

molto masco 

FILOSOFIA 

Labriola e Gramsci 

me modella per artisti, stu 
dia danza spagnola, si inte­
ressa di psicanalisi e per un 
anno la pratica sotto la gui­
da di Otto Rank. 

Certo, una delle doti più 
apprezzabili nella ragazza 
«dolcemente piccola e dol 
cernente bella » (cosi la de­
scrive Henry Miller) è la vo­
racità intellettuale: « La mia 
vita, racconta lei stessa, si è 
sempre svolta in un'atmosfe­
ra di musica, libri, art ist i ; 
sempre a costruire, a creare. 
a scrivere, n disegnare, a in­
ventare commedie e a metter­
le in scena, a tenere un dia­
rio. vivendo soeni nati dalle 
letture... ii corno sempre sen­
sibile ma in fuga dalla brut­
tezza... ho studiato danza, 
pittura, scultura, costumi, de 
corazionc ». Pure nel modo di 
vestire vuole far colpo: an­
tesignana delia moda del'.o 
straccio antico si presenta av 
volta in 
spagnole 
chine. Accusata di vivere let­
terariamente (sopratutto da 
critici un po' malevoli come 
Edmund Wilson», si difende 
con foga: «Gii uomini pos­
sono innamorarsi di figure 
letterarie, poetiche e mitolo-

PSICHIATRIA 

Connolly, un precursore 
J. CONNOLLY. «Tratta- ; il fatto psichiatrico m tanto ; 
mento del malato di man- I e.-iste cast come si è abituali j 
te senza metodi costritti- j a descriverlo ed a classificar­
vi (1856)». Einaudi, pp. 182- i 
X X X V I I . L. 2800 

E" abbastanza straordinario j 
il modo in cui un libro come j 
questo segnala, a distanza di , 
oltre un secolo dalla sua pub- ; 
blicazione in Inghilterra, il | 
distacco pauroso fra la psi- ; 
chiatr:a ufficiale delle Uni- ; 
versità e degli Ospedali e la ; 
esperienza concreta del rap- | 
porto con i pazienti. Resterà 

infatti. 

lo :n quanto esistono moda­
lità concrete ed accettate. 
nella nostra cultura, di af 
frontarlo e di gestirlo; che 
esso esiste cioè. nell'ordine 
naturale dei problemi che s: 
pongono fra le persone, come 
il risultato di una interpre­
tazione e di una manipolazio­
ne dei medesimi. Chi eercas-

I In realtà la divoratrice di 
: uomini e di donne è alquan-
1 to insicura di sé, perciò si 
, comporta in modo seducente. 
; perciò si veste, si propone. 
| si presenta per sedurre. « Ciò 
; che più amo di me stessa è 
! il mio coraggio, la mia auda­

cia... ciò che più detesto la 
mia vanità, il mio bisogno 
di brillare per essere ap­
plaudita ». Per sua stessa am-

j missione viene fuori una per-
I sonalità che ha molto di ar-
i tificiale. con uno stile di cui 
| si serve da scudo. « E ci sto 
; dentro nascosta ». Animatrice 
j d: un mondo un po' vacuo. 

dove la ricercatezza smoda-
! ta. il pittoresco legato al fa-
i scino di una vita bohème 
j («Monotonia, noia, morte. 
j Milioni di uomini vivono in 
• questo modo o muoiono in 
i questo modo senza saperlo.» 
i risultano alla lettura pareo-
j chio fastidiosi. Ma c'è un 
I lato dei diari che fa perdo­

nare tali forzature fé non 
mantelle di pizzo t solo il fatto che miss Nin 
e sottane maroc- ) i suoi giochi ii interpreta 

negli anni Tren ta ) : il tenta-
I tivo di approfondire, di sca-
i vare nel labirinto dell'io, in-
I ventando un genere partico- ' ' 
i lare di linguaggio. per giun- ! 
! gere ad « una esperienza to- , 
{ tale ». ad una « relazione per- ì 
' sonale fra me e le cose >>. . 
! Cercando con la scrittura I 
' di mascherare l'io profondo, j 
• di viaggiare attraverso !':n- ' 
i conscio, emerge di continuo I 
i un discorso sulla coscienza 1 
' femminile: «Quel che ho da ; 
] dire è veramente una eo-a , 
' distinta dall 'arte e dall 'art. • 
' sta E" la donna t h e deve , 
! parlare. Man mano che seo [ 
. prò me stessa sento di es-
. sere solo una delle tante, un 
! simbolo. Incomincio a capire 
! le donne inarticolate che si 
'' rifugiavano dietro a intuzio- j 
j ni senza parole 
I di ogz;. tu t te azioni e copie j 

dogi: uomini e io ne! mez- • 

GIOVANNI MASTROIAN- i 
NI . «Antonio Labriola e I 
la filosofia in Italia >. Ar- > 
galia, pp. 203, L. 3700 

L'accurata analisi dei test: . 
è torse il maggior pregio di ! 
questo studio che presenta 
un inedito punto di vista, per ! 
molti versi discutibile, sul i 
raccordo Labriola-Gramsci, j 
ripensati in rapporto all'in- . 
sieme della filosofia italiana • 
de! primo '900. L'autore so- I 
stiene che tra ì due pensator. : 

marxisti c'è una profonda so- j 
luzione di continuità. 

Si tratterebbe invece di due < 
«storicismi» di segno oppo- j 
sto: l'uno (Labriola) legato a 
un dialettismo fondamental­
mente incapace di mediare 
« necessità » e « libertà »: l'al­
tro (Gramsci) fortemente vo-

luziouano. che in Labriola si 
media con le « leggi » della 
storia, diventerebbe per Grani- i 
sci una questione « tu t ta pra- j 
t.ca. politica » con alternati- ' 
ve di lotta da scontare « nei I 
fatti ». 1 giochi, secondo Ma- • 
stroianni. si concluderebbero i 
cosi: il «moderno Principe»? j 
Vi riecheggia il «mi to» so-
reiiano. né più. né meno. La 
« riforma intellettuale e mo- I 
rale »? Altrettanto. ' 

II succo di queste argomen ! 
tazioni non ci sembra molto I 
consistente, se non altro per 

I successo fulmineo e la morte 
I che lo colse poco dopo all'età 
' d; '.Vi anni misero forse n 
1 ombra la strada difficile che 
j John Reed percorse per an i -
| vare a diventare il più grande 

propagandista della Rivoluzio­
ne russa. E" merito di Roscn-
stone aver colto in questo il 
vero significato della vita di 
Reed e di averci saputo mo 
strare la contemporaneità di 
questo scrittore che sentiva 
lino all'estremo il conflitto tra 
mondo pubblico e mondo pn 
vato. 

L'autore - <. ui dobbiamo 
anche una stona del contribu­
to americano alle Brigate in 
tenia/ionali in Spagna — de 
scrive e inquadra molto bene 
le varie tappe della vita di 
Rtvd: l'ambiente Familiare di 
Portland. Oregon, dove il pa 
(Ire era un businessman <li 
.successo, borghese progressi­
sta. seguace di Theodore Roo-

! sevelt e amico ilei muckraker 
, Lincoln StefTens; i suoi anni 
j alla Harvard dove la goliardia 
j si univa all'anticonformismo 
! ma ancora di più al desiderio 
i di essere accettati dalla < mi 
I gliore » società te ai ricordi 
I di questi anni Recti nmast ' 
i attaccato lino alla line): il 

mondo del ribellismo di Green 
i w idi Villagc- dove Reed entra 
! nel giro del giornalismo della 
: controcultura: l'associazione 

con la rivista The Masse.* co 
' me reporter, ixicta e scrittore 
i di racconti (unYs|)erien/a cen 
i trale |>er la .sinistra intellet-
• male di quei tempi. « propo 
. sito della quale ricordiamo 1' 
i antologia pubblicata recente 
I mente dalla Feltrinelli). 
I Lentamente vediamo Reed 

avvicinarsi alle lotte operaie 
e popolari: le attività degli i 
IWW, la rivoluzione messici»- j 
na, il grande sciopero dei la | 
voratori tessili «Iella città di I 
Patcrson dove Reed organizza 
uno spettacolo molto orig.nale j 
con la partecipazione degli | 
scioperanti stessi. Ma le sue | 
opzioni politiche fino all'otto­
bre russo non sono affatto li­
neari: prova ne sia il suo ap | 
poggio nel 1910 «Ha candida- , 
tura di Wi'son imece che a I 
quella socialista. [ 

iiomeni: la volgarità della bor­
ghesia. la vigliaccheria della 
stampa, la commercializzazio­
ne della bohème, l'entrata in 
guerra dell'America e l'op­
pressione dei lavoratori. Così. 
appena tre anni prima del'a 
morte, il cerchio si chiude. 
la strada del « ragazzo d'oro » 
si completa: quella che pri­
ma veniva criticata come una 
civiltà rozza e provinciale è 
ormai, dopo la lezione della 
Russia, vista come un ordine 
sociale ingiusto e destinato 
a morire. 

Seguendo un modello tipico 
di tanti uomini di cultura. 
Reed arr ivi dalla ricerca del 
la libertà personale * alla con-
sa|)ovtilezza che la sua vita 

era intrecciata a quella di 
altri uomini e che la sua libe­
razione non [>otevtt prescinde­
re dalla libertà di tutti coloro 
che erano oppressi economi­
camente. txiliticamente o psi­
cologicamente dalle istituzio­
ni esistenti ». Le sue esperien­
ze, dunque, non erano cosi di­
verse da quelle di altri ame­
ricani di sinistra, anche se 
egli ne era la personalità più 
significativa. 11 cammino di 
John Reed dalla ribellione 
culturale fino al comunismo è 
indicatao di tutto un filone 
nella storia del radicalismo 
americano e dei suoi intellet­
tuali. 

Mal col m Sylvert 

LETTERE 

Il valore 
di un'inchiesta 

Caro direttore. 
credo sia opportuno, anche 

OC co/i un po' di ritardo, ag­
giungere qualcosa alla recen­
sione che Salvatore Sechi ha 
scritto nella «pagina dei li­
bri » del 232 per il volume 
edito da Einaudi « Inchiesta 
sulla condizione dei lavorato-
ri in fabbrica ». a cura di Xi-
colo Addano. Si tratta del­
l'Indagine condotta ne! i.'tfi-
'56 da un'apposita commis­
sione parlamentare. 

Il curatore nella sua inUo-
dazione sembra studiare l'in- , .. , , 
dugme sotto il profilo del j ™ ™ «»*•»' P<"tlc! > "'» ; , 

•nifniii-n- f Ma la proposta di Calvi e 
Butte non era nata dal nulla: 

torniture USA e dei licenzia 
menti dei comunisti, del ten­
tativo di togliere le sedi alle 
organizzazioni di sinistra, dei 
manifesti di u Pace e Liber­
tà ». dell'attacco delle «Sette 
sorelle» al metano della Val 
Padana contri) l'EXl di Mat­
ta: il periodo che sarebbe 
culminato nell'attacco ulte 
Commissioni interne e nelle 
sconfitte elettorali della CGIL 
ipumaveru del '5.'>). Solo con 
l'elezione di Granelli testate 
dello stesso anno) si apri la 
fase della lenta tiansizwne 

Anche la vita personale e 
che trascura l'intreccio con- I sentimentale di Reed, i rap-

, traddittorio. sempre presente 
I nel pensiero gramsciano, tra 
, la coscienza della funzione 
j storicamente determinata dei 
' rapporti sociali di produzio-
| ne — l'economia, lo «svilup­

po» — e l'emergere dell'eie lontaristlco. con l'emergente j ì^"tn \.„wVT.\- i£ l c V^L^«" 
prevalenza di accenti prag- ! m ^ t o

 T l
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matisti. Se dietro Labriola. 
come anche in Croce, ci so­
no Herbart ed Hegel, per 
Gramsci i punti di riferimen­
to essenziali sarebbero Sorel. 
Bergson e Vailati. 

L'introduzione storicistica 
che nel marxismo di Labrio­
la si compendia nella nota 
affermazione della « autocri­
tica che è nelle cose stesse». 
si depura in Gramsci, a giu­
dizio di Mastroianni. di ogni 
elemento .(Oggettivistico» in 
funzione di un «fare» le cui 
coordinate sembrerebbero uni-
munente quelle del «relativi­
smo» e della «storicità del­
l 'automatismo-' E' una tesi 
che. se co^l.e un aspetto del 
vero, per la su» estrema pur 
z.alita fin.sce col rovesciar^: 
in un'oit:ea riduttiva della 
complessa personalità teori­
co politica gramsciana. 

Lo stesso < processo » rivo-

porti tempestosi con Mabel j 
, Dodge. che teneva un salotto ì 

c™cAeJÌ™ ^ f l ' ^ L " ™ 0 , " ! ! radicale molto conosciuto pn- J 
ma della guerra, poi con la i 
giornalista Louise Bryant. so- j 
no seguiti con molta cura. 

Ma la rivoluzione russa ope | 
ra un cambiamento profondo j 
nella personalità di Reed. Gli t 
avvenimenti russi, il contatto ì 
con i bolscevichi, lo fanno • 

bino». Il suo immanentismo, 
o «storicismo assoluto-con-

! creto » vive di questa conti-
1 nua dialettica — certamente 
> non senza ambiguiatà — e 
j spiega l'insorgere dell'elemen-
I to « etico ». In sintesi teori-
! ca del « blocco storico ». 
i 

i Di qui passa l'adesione 

maturare definitivamente. Se 
Reed. attraverso letture e di­
scussioni. era già arrivato a 
una interpretazione marxista j 'democrazìa "italiana "nel dopo-

pensieio sociale cattolico: e 
ciò può essere legittimo, an­
che se parziale. Meno com­
prensibile che il recensore del-
/'Uiiità abbia fatto propria 
la unilateralità del punto di 
vista del curatore senza di­
chiararla tuie. Stando alle 
parole della recensione, che 
ricalcano m (/uesto, e per 
brevità addirittura accentua­
no l'impostazione dell'introdu­
zione dell'Addano, si sarebbe 
trattato quasi di un fatto in­
terno alla DC: proposta per 
l'indagine di due deputati de: 
« ricognozione du parte del'a 
DC ». « obiettivo di recuperare 
al "sistema democratico" una 
parte della base sociale del 
PCI » e così via. Il Partito 
comunista, tu CGIL, risultano 
completamente assenti, o sa­
rebbero rimasti sullo sfondo. 

Quale modesto testimone di 
quei tempi vorrei ricordare 
clic non fu cosi. 

Anzitutto la collocazione 
storica («anni di transizione 
dal centrismo al centro-sini­
stra») è inesatta cronologica­
mente e forzata secondo un' 
ottica del noi. 

La proposta di legge per 
l'Indagine fu presentata dai 
due parlamentari de milane­
si Ettore Calvi e Alessandro 
Butte il 18 febbraio 1951. 
Xon era quindi ancora in at­
to nessuna fase di transizione 
al centro sinistra, ma al con­
trario incominciata proprio 
l'anno più nero vissuto dalla 

nato Einaudi che era stato ca­
ratterizzato dalla sistematica 
messa in mora della Costitu-

gramsciana al leninismo, che j della guerra, è sicuro che va j querra al termine del setten-
diventa parte integrante, o , j n R u s s j a (.nel settembre del 
costitutiva del suo pensiero j ,<„7) per collaudarla - c o m e 
politico. Ma anche d: fronte i ,. * 
n; rapporto col pensiero d: " h 7 a ! * m P r e necessario -
Lenin. Mastroianni appare ' t o n I c impressioni dirette, con 
irremovibile nelle sue tesi, e ; l'esperienza concreta. 
preferisce spiegare tutto con ! La vittoria dei Ixilscevichi 
la « reductio ad unum » neo- > è una grosso lezione politica 
pragmatista e sorelianir se- • { x . r R e ( x i : ,M.r , a p n m a v o l t a 

era studi essa stessa il frutto 
di un luvoro politico non bre­
ve condotto nei mesi prece­
denti principalmente dal com­
pagno Mario Montagnana. al 
loru segretario della Camera 
del Lai aio di Milano (e si va 
ancora un poco più indietro 
nel tempo). Montagnana an­
che negli anni successivi ten 
ne a rivendicale questa sua 
paternità morale dell'iniziati­
va. che per le .sinistre voleva 
soprattutto essere un'arma 
contro la discriminazione aliti 
CGIL nelle fabbriche. 

E qui ossei vo che allo stu­
dio dell'Addano <e alla pe­
dissequa recensione sull'Uni-
tà) sfugge completamente 
quello clic fu allora, almeno 
per le sinistre, il valore del­
l'inchiesta. Bisogna ricordale 
che una commissione parla­
mentare d'Indagine ha per 
legge i poteri della magistra­
tura e clic nasceva quindi la 
possibilità di entrare a vede 
re chiaro in quelle fabbriche 
dove la discriminazione era 
strumento quotidiano di co 
mando, dove a ixirtirc alme 
no dal VJ5! il padronato ten­
deva ad eh minare le orgnrnz 
zazioni dei lavoratori non suc­
cube. paralizzando le Com 
missioni Interne dopo aver 
soffocato i Consigli di Gè-
stione, rifiutando di ricono­
scere le nascenti Sezioni sin­
dacali di fabbrica, ricattando 
e perseguitando i laioraton 
più combattivi e coscienti. 

L'Addurio non pubblica 
nemmeno l'elenco dei campo 
nenti la commissione d'Inda­
gine. Se l'avesse fatto si sn-

j zione. Incominciava cioè il ] rebbe accorto che i commi* 

condo lui. le analisi marx-
engelsiane. e tanto più leni­
niane. vensono ripensate " i 
Gramsci unicamennte «alla 
stregua di ipotesi operative». 

Duccio Trombadori 

I una eroica lotta rivoluzionaria 
, non finisce nella sconfitta. Ma 
: ancor più. e Rosen.stone ce lo 
I fa vedere, la Rivoluz.one si 
' presenta come spiegazione e 
l risposta ad una sene di fé 

famigerato governo Sceiba 
i Saragat. che più compiuta-
I mente, si può chiamare il go-
! verno Sceiba - Saragat - Luce 
\ il'ambasciatrice USA), con 

l'aggiunta di Valletta, Pasto-

sari impegnati dalle sinistre 
furono ben più autorevoli di 
quelli democristiani, a testi­
monianza dell'impegno di co­
munisti e socialisti per l'In­
dagine. Tra i socialisti ricor­

re ni segretario della CISL i rin r.izzadn. segretario della 
! scissiOHis/a. filoamericana e 
'< filopetroliera di allora) e Ca-
•. vallo fil noto provocatore tor-
• natn di recente alla ribalta*. 
. Il periodo del ricatto delle 

SCRITTORI ITALIANI 

Il registro del sacrestano 

ostacoli che le cl.i^.-! al ;xv 
tere oppongono al prosretvso 
reale della" cultura, i \.es:.:i 
cultura ' : che esse adottano 
per miti e realtà pseudoscien 
tifiche, le strategie con cu: 
ci s: oppone a.la loro ege- j 7 Q 
moma 

La ristampa delle enerva 
zion: d: Connolly. Tinte 
con cui è s ta ta accolta 
ampiezza del movimento :n 
cu; esse possono inserirsi oz-
s:. sono testimonianze evi-. se di andarlo a trovare nella j 

j forma d: sintomo o di ma- , denti della breccia che g 
• ìatt.a a livello deila realtà , intellettuali capaci di legar 
; .n cui le persone Io vivono. 
i incorrerebbe insomma nella 

paci di .egare 
la loro attività agli interessi 
ed a", realismo della classe sempre un mistero. 

per chi si avvicini ai prob'.e . . . , , « _ . , , . . . 
in: della stona della cultura | -««ss» delusione del bambino \ operaia e del.e sue organiz-
senzA affrontare il problema 1 fhe^ }n)^ ^ i ™ v * f e , , ; 0 f : ; 5 '. *»z:on: hanno finalmente 
dei condizionamenti cui es- J *"' " 
sa è sottoposta dalla prepo­
tenza delle strut ture sociali 
ed economiche, ii motivo per 
cui un libro come questo non 
sia neppure citato nelle lun­
ghissime bibliografie dei trat­
tati rivolti agli studenti di 
medicina o altri operatori. 

In sintesi. Connolly propo­
ne. sulla base di un'esperien­
za concreta d: lavoro in un 
grande ospedale psichiatrico 
dell'epoca, la poss.bilità d: 
recuperare la dimensione 
umana e sociale di quei com­
portamenti che gli altri psi­
chiatri del tempo comin 
curvano a cristallizzare in 

i di tabacco immag.ni di tro-
[ vare piantagioni di sigarette. 
, La possibilità della cultu-
! ra ufficiale di annullare e di 

cancellare qualsiasi traccia 
1 di riflessione e di orientamen-
' to è. in realtà, assai sconcer-
! tante. Al di là del problema 
j del vero e del falso, al dt là 

aperto nel muro di una cui 
: tura di l acca ta Svelandone ! 
| 1.» morte, la breccia invita a j 
i continuare: guai tuttavia a ; 
; chi credesse che l'averla aper- , 
! ta significasse, ozg. e qui. : 
! aver risolto il problema. Una ! 
! visione alternativa della ps:-
. chiatna e del diritto, una i 

dei problema dei progressi de.- i modalità diversa di affron-
la cultura, essa ci propone di ; tare e di gestire la soffe-
riflettere sul nodo centrale renza ed :'. disagio a livel.o 
d-1'.a committenza a cui co ' de: rapporti fra le persone. 
loro che sn una certa società i "•<* rinuncia all'idea dei me-
son detti scienziati sono chia- diatori magici <e stregoni o 
mar. a rispondere. La storia ! medici o industrie farmaceu-
della psichiatria e quella del | t 'ehe / * Q"» esattamente .o 
diritto (così come, a lungo. v 

quella delle religioni) diven-
ctichette diagnostiche; « in i tano. osservate da questo 
nucc » egli suggerisce cosi la punto di vista, esempi illu-
ldea fondamentAle di tutta minanti della necessità di 
la psichiatria « alternativa > valutare sempre con estrema : 

y(Ù moderna: quella por cui , freddezza e precisione gh | 

stesso) sono ancora tut te da 
costruire. E il discorso d. 
Connolly lo dimostra bene 
proprio con la sua carica 
sconcertante di « novità ». 

Luigi Cancrini 

N^i diari pa.s.-%a una vera 
••èsse ! 2 a " r r : a d l archetio: femnr.n:-
* j a ; li: donne oppresse e donne 

i emancipate, donne che han-
I no perso il contatto con la 
J natura e donne che hanno 

con coraggio cominciato a 
guardare dentro se s:esc,<\ 
donne dipendenti dall'uomo 
e donne che reag scono con 
*ro « la disumanizzaz.one ope 
rata dall'uomo >. L'ostacolo. 
secondo la scrittrice, sta :.rl 
fatto che « l'altra metà del j 
cielo » è occupata a costruì- i 
re un mondo come lo vuole j 
l'uomo e a tentare di m ; 
serireis: con l'immae.ne che 
l'uomo ha imposto: eppure j 
.» L'uomo deve temere lo sfor i 
zo che la donna sta facendo ' 
per creare se stessa... quello J 
che lui dimentica è che la 
dipendenza non crea amore 
e che controllare la natura 

I r.on è un'impresa p.ù gran-
• de che controllare la don-
j nji.. ». Un messaggio, questo 
i della Nin. che si doveva ri­

velare profetico molti ann i 
I p.ù tardi. 

i Letizia Paolozzi 

FULVIO T O M IZZA, «La 
| miglior vita ». Rizzoli. 
! pp. 277. L. 5000 

! Iinz.alo dui padre al me-
i s:.ere d. sagrestano .n una 
j parrocch.a rurale dell ls tr .a . 
: al crocevia di frontiera. Mar-
i t.n Crusich. :1 protagon^ta 

dei romanzo di Fuiz.o To 
e ie donne ì m.zza. v.ve le vic.ssitud.n: 

del suo borgo dag.i anni che 
procedono la pr.ir.a guerra 

! mond.a.e a. nostr. giorni. 
i La storia de.la parrocchia 
| e neH'aw.cendamento de. 
. parroci, quella del'a eomun.-

tà nella coesistenza prima 
, pacifica poi sempre p.u tor 
; montata, s.no alla d.sfrega 
' z:one. de; due grupp: etnie: 
! d. ital.an. e croati 
ì Ma le due stor.«» s'.ntrec 
. c o n o ne.la b.ograf.a dell'u­

mile sagrestano, la cui fun-
j z.one e quel'a d: mediare per 
; un verso la sacralità della 
i chiesa rappresentata dal par-
: roco d: turno e la vita or-
i dmar.a della comunità, per 
1 l'altro gli eterogenei nuclei 
I rurali dei quattro canton. 
' del borgo 
' Da un giovane parroco sla­

vo. M a n n apprende a leg 
gere la s tona del paese nei 
reg_=tr. della chiesa di Ra 
dovani P.ù che stona, è 
cronaca di event.. d. nasc-

con:i; z.one di e s s e n z a — ] 
sempre precar.a. infine dispe- , 
rat.j — di quello comunità • 
istr.ana ! 

Si definisce, casi. .1 senso j 
del l.bro e anche l'ideoiog.a • 
dell'autore, .secondo cui «un 

deiitifica con l'io narrante e 
cade ogn. opposizione o scar­
to fra soggetto e realtà, per­
che .1 .-oggetto, la sua espe-
r.enza. e l'oggetto stesso del­
la narrazione. 

Ciò non sigmf.ca che l'au-

z.one dei reale, egli tender a i 

CGIL: tra i comunisti Artu­
ro Colombi, membro della se 
gretena del PCI: Agostino 
Xovelta, allora segretario na­
zionale della FIOM: Carlo 
Venegoni, che era stato diri­
gente del movimento nazm 
naie del Consìgli di Gcstio 
ne nell'ultima sua fase. 

La segreteria del PCI dedi­
cò espressamente all'attività 
della Commissione alcune riu­
nioni. Il PCI mobilitò le sue 
organizzazioni nette località 
fatte oggetto di indagine di­
retta: fu svolto un lavoro 
capillare soprattutto per aiu­
tare i lai oratori a vincere ta 

uomo deve rea 1.zza r.s. 
poss.bile lottando per i prò- j 
pn d.r:f. prim-.i d: andar- ; 
sene ». j 

Per quel che può. con ta- i 
"*» .mpegno opera il sagre ! 
st-aiio Mi r tm Cru.s.ch. che j 
rt'A: s. ra.---egna né s: piega j 
d. fronte alle .ntemperie del- ; 
la natura o alle tragedie m j 
d.v.duali o storiche. La devo ' 
z.one rel.eiosa è per lui non ! 
fuga dall i vita né subordi- ' 
r.izione agi. interessi par": ; 
colan de. suoi parroci, ma | 
prat.ca d. lavoro e di sol: j 
dane tà c.v.le. Contro la c& ', 
mune tendenza all'idealizza- \ 
z.one de. sentimenti o alla 
rìz:o«i!:z7az:o.ne del reale. 
egl. opoone l'osservazione 
d^lla natura e lesDenenza 
della v.ta contadina. Lungi 
dV. Derders: in fantasie o 
pens.er. trascendenti, vive e 
opero ne}ia «certezza del con 
creto. del solare >. 

Ecro oerehé. in esergo al 
romanzo. l'autore scr.ve: 
t Ciò che ho visto e vissu­
to .. 

p.ù ! ture protagon^ta face.a del- j 
11v.rospe7.orie. Al contrar.o 

egli studia i suoi stessi sen-
:.menti come comportamen­
to Nel cattolices.mo d. To-
m:zza non esuste l'uomo in 

collegare la biografia alla sto- j paura delle rappresaglie pa-
*~ ' " * "* ' dronali e a rivolgere coraqqto-

samevte alla Commissione le 
loro denunce. Semmat si gtun-
se all'eccesso opposto, se è ve­
ro che la stampa avversaria 

Permane, tuttavia, l'impres- , pari,, rf, tentativi comunisti 
sione che non si vada oltre di strumentalizzare Vavvent-

r.a. E" .1 suo tentativo di 
j sfuggire ai limiti di una vita 
1 c.rcoscritta entro 1 dati csi-
1 .-:enz:a!i e di costituirsi co­

me ente sociale determinato. 

una concezione della storia mento. In ogni caso è certo 
come successione d: eventi. che sema la mobilitazione del 
L'accostamento di ogni ri- pei e delle organizzazioni del-
cordo, di ogni fatto, di ogni ! ja CGIL il materiale di de 

ter.ore. La coscienza è un i sensazione s: fonda sulla se- 1 nuncia raccolto dall'Indagine 
a t to verso .1 mondo e verso " " ' ~" ~ ' 
gli altri. E' una forma tut-

cende e ricordi in rapporti | 
dinamici e dialettici. Il mS- • 

ez-.one. Ma la selezione non j sarebbe stato as<ai meno si-
è sufficiente a combinare vi- • 

:a 
ne 

personale d. 
reale che si 

intervento 
attualizza 

gnificativo. 
L'Addano conclude il mo 

saggio nlei andò che l'Inda-
come modificazione mawer- ' v.mento. che ins.eme alla se- ! gine diede scarsi frutti s \ ' 
t .:a ma costante de; propri | lezione è elemento essenz:a- ,' terreno legtslatim. E" per\ 

- - - ' - J - - — ' > di ogn: operazione narra- • - - -
t.va. non interviene a met­
tere .u azione la struttura del 

con ntpport. col mondo e 
gli a'.tr. 

Ma •idenf.f-.caz.or.e di sog 
getto oggetto comporta d: so- j romanzo. E. t ranne che in 

! l.to non po^hi r_schi. In que- T a.cum episodi, la trama ri-
! sto romanzo di Tomizza. il j sulta come scevra d: ten-
I più r.corrente è quello di non j sione. 

r.uscire a trascendere -. limi- j L'oscillazione tra racconto 
j t. della narrazione biograf:- | b.ografico e riflessione m a 
i CA. Identificindosi con quel- l rale. ;I procedimento a dop-

anche certo che rappresentò 
una tapptj tra le altre di miei 
cammino sta pur tortioso; Aa 

1 non certo solo inerente al 
j riondo cattolico, che ar.ni do-
•• pò avrebbe portato all'appro-
j J azione dello Statuto dei la-
j t oratori. 

Quinto Bonazzola 

te. di battes.mi. di matr.mo I to una dichiarazione di poe-
n;. d: fatiche, di malattie, di i t.ca reai.st:ca. quanto inve-
mort:. L'annotazione d; ogn; ' ce :] modo di definire l'uni-
morte è registrata con una ! e t à del punto di vista della 
frase univoca e sintomatica: j narraz:one e di circoscrivere 
* passò a migì.or vita ». La ; r. campo di indagine nella 
formula per Martin non m- " ~ 
dica un semplice nsarcimen-
to religioso. E' metafora, piut­
tosto. che esprime un deside­
rio di cambiamento e. in­
sieme, una protesta per !a 

I la della memor.a. l'azione 
1 .mmag.nana non sempre ;n-
! «'aura un rapporto dialet!i-
I fo col reale, ma assume invc-
i ce e propone solo una ser.e na 
1 d. quadri e di eventi, che. 
| per quanto veri e vari, non 
ì rendono il ritmo della vita e 

L'avvertimento non è tan- ì della stona. 

I dimensione della memoria. E' 
1 un modo. cioè, di richlama-
I re l'attenzione sul procedì-
I mento della narrazione e sul-
I la spec.ficità della sua com-
, posizione. Il narratore *'i-

Forse per questo appa.ono 
piuttosto discrepanti 1 due 
tempi :n cui si svolge le 
narrazione, quello del vissu­
to e queilo della scr.ttura. 
Anche se. a colmare lo spa-
z.o fra i due momenti. ;1 
protagonista scrittore inter­
viene con le sue riflessioni 
di moralista e di testimone 
del presente. In tAl modo, 
mentre insiste nel'* decirra-

p:o registro della scrittura 
.ns.eme cronachistica e pen­
sata e la cui funzione sareb­
be di rendere come in sordi-

casi quotidiani o le vi­
cende della stor.a e di con­
centrare i'attenz.one sui lo­
ro echi Dluttosto che sul lo­
ro movimento, suscitano spes­
so un senso di monotonia. 
Ma è qui. forse, la spia dei- I 
la coscienza infel.ee dello J 
scrittore che, mentre indaga j 
nell'alienazione sua e delle 
sua comunità sociale, sul de­
stino di condizionamento bio­
logico ambientale sociale, pur 
senza illusione ne postula la 
liberazione. 

Armando La Torre 

Lo statuto 
dei lavoratori 

AA.W.. e Lo s ta tu to d«l 
lavoratori: un bilancio po­
litico», D« Donato, pp. 265. 
L. 3200 

Gi: a t t i del convegno di 
Bologna su e Statuto dei la­
voratori e movimento ope­
ralo» che contiene oltre all ' 
analisi dei primi cinque an­
ni di applicazione della leg­
ge. un dibatti to sulle pro­
spettive della «democrazia 
industriale» e del ruolo <M 
sindacati nel nostro 

http://po.it
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Da venerdì 

Il Berliner 
a Venezia 

con tre 
opere 

di Brecht 

Tre giorni di seminario a Spoleto j u n autore e un romanzo, un artigiano e un mostro 

L'animazione e 
'E 

«Nenè»: l'infanzia ILo<Yeti» Lcpntnranaie 
i legami con il castigata dai tabù 

mondo popolare 
All'ampio dibattito hanno partecipa­
to operatori culturali e teatrali, do-

Dalla nostra redazione | centi e rappresentanti degli enti locali 
V E N E Z I A - - I! B e r l i n e r En­
s e m b l e , la c e l e b r e r o m p a L ' n . a 
c r e a t a da B t r t o l t B r e o n t . .sa­
rà Ospite a V e n e z i a , d a ! 6 ul 
\2 m a ^ . o , do! T e . t t i o L A F O -
n . c e , o v e p r e s e n t e r à t r e di Le 
p . ù f a m o - • o p e r a de'..<» .-te.-.-o 
B r e c h t " / ' cer-Ino di gesso 
dr' l'uui'i •,<», La '.Indie e 
l'untila e il suo seno Matti 
I t : e l a v o i . .-amo . . t . r . . . lus tra 
i . al p u b b n o o v ' n e / . ino 'u 
nod i . .era. n e l ' c S i l c A p o l ' . n e c 
t ic! .a I'v'ii.M', d a C i . i a . e Ca.-.es. 
d o c e n t i - di l i n g u a e l e t t era 
tura t ede . »-.t a l a f . u o l ' a di 
M a g i s t e r o d. T o i . n o n e . < or 
ho d e l l ' o r m a i o o n i i i e t o mei n 
: ro d . l x i t t . i n < !i>- .1 T e a t r o I^i 
I ' V n a e l a precedere- ai oJ.n. 
.su-i n u o v a " p r o d u z i o n e » 

L'illu.-t. a / .o .ue d. C i . - " , e 
s t a t i i n t i o d o t t u d a u n ..nu-r-
v e n t o dt ! ( i . ' i c o m u . - e i l e 
PuKiit'M', c h e h a t o r n i t o de!u-
< i d a / i o n i s u l l ' a p p o r t o e Milla 
l' . in/. .one da . a nit i i c a n f ,!!e 
t r e o p e r e b i e c h i , e i e A u t o r i 
d e l l e p a r t . t u r e . -ono P a u l 
D o s s a l i , or/gì o t t m i t a t r e e n n e . 
p e r / / mcìiio di gesso e per 
l'untila, e lo . s c o m p a r s o 
H a n n s E i s l e r per La Madre. 

E i s l e r e a u t o r e a n c o r a lai 
g a m e n t e da .«copr.ro n o n s o l o 
per i! p u b b l i c o Mal .ano . m i 
a n c h e p'.T q u o . l o e u r o p e o e 
m o n d i a l e A lui. lo .seoi.-o a n 
no , la B i e n n a l e ha d e d i c a t o 
u n a mo.itr.i e u n c o n v e g n o . 
n e l l a s te . i -a u c c b i n n c lu o s e 

jruita la .sua Cantata t r a t t a 
d a l l a Madre, il d r a m m a c h e 
v e d r e m o Ira P<K h: « i o n i , a l 
'« F e n i c e . 

D e r i v a t a d a . l ' o i n o n . m o ro 
ni m / o d ( ì ork : . La Madre 
e lì .stor a do i lu m a t u r a / i o n * * 
di u n a (Id.m.i . In/ . .a e ni «die 
di o p e r a i . Q u i - ha r i l e v a t o 
Ca.-es — B r e c h t r. c o m p o n e 
i d u e l ive l l i <li v i t a , q u e l l o 
p u b b l i c o e (n ie l lo p r . v a t o ii 
p r o b l e m i d e l l a e.iisteriT-a q u o 
t i d i a n a d' un-i m a d i e e d :! 
loro s u p e r a m e n t o n e l l a s f e 
ra p o l i t i c o soe:-.i!ei. c h e n e l l e 
o p e r e g i o v a n i l i e r a n o a n c o r a 
n e t t a m e n t e . separat i K s e m 
p i a r e a n c h e <lal p u n t o d i vi­
s t o t e c n i c o . La madre racco 
g l i e t u t t i gli e l e m e n t i di rin­
n o v a m e n t o i n t r o d o t t i e p iù 

a v a n t i i s t i t u z i o n a l i z z a t i d a l l a 
d r a m m a t u r g i a b r e c h t i a n a . 

/ / eerelr.o di i/es^r», La Ma­
dre e Punt^a v e r r a n n o m e s s i 
:n s c e n a r i s p e ' i . v a m e n t e :1 
fi. :! 7. I'8 m;i2'.'.o, e il 1(1. II. 
12 in o r d i n e i n v e r s o 

Toni Jop 

Giornate del 

film etnografico 

italiano 
R O M A — D o m a n i . :. \2 e il 
lì» m a g g i o s i e v o l v e r a n n o a 
R o m a , p e r imz. int .va de l l 'As -
s o e i a z i o n o I t a l i a n a di C i n e ­
m a t o g r a f i a S c i e n t i f i c a le pr . 
m e g i o r n a ' e d e l ! . !m e t n o g r a ­
f i co i ta l i i n o . V e r r a n n o pre 
f e r i t a t i d o e u m e n ' . p r o d o t t i 
fra il 19àO e il l!»7t>. rea. izza'-: 
a n c h e d a n o t i c i n e a s t i c o m e 
D e S e t a . D : f i l a m i . . F e r r a r a . 
Crtindm. Min_ro/z i , Q u i l . e . 

Illlllillllllllllllllllllllllllllllllll'lllllllllllllllllllll 

mazzotta 
IL TELEFONO 
NEMICO 
di Claudio Tedoldi 
Prefazione • di Lucio De 
Carlini, L. 2.800 

0*25?. 
C H E C O S ' È 

L ' E C O L O G I A 

di L a u r a C o n l i 
C a p i t a l e , l a v o r o e a m b i e n t e 

L. 2.000 

L A N E U T R A L I T À 

I M P O S S I B I L E 

di M . B o o fan t i ni 

e M . M i c c i a 

Q u a n t i s t i c a , r e l a t i v i t à , e v o ­
l u z i o n e b i o l o g i c a 

/ . 3 800 

E M I L I A R I F O R M A T A 

K I T A L I A 

f . l O L I T T I A N A 

di R e r r i t o N i c o l a i 

L 2.000 

R K S I S T K N Z A 

E R I V O L U Z I O N E 

di Knvrr H o x h a 

S c r u t i sce l t i 1 9 4 1 - 1 9 4 4 
- L. 4 500 

PROSPETTIVA I 
SINDACALE N. 23 
I c o n g r e s s i d e l l a C 1 S I 

/ . 2.0OO\ 

\u (or i vari 
(MI HA PAURA 
I1EI. SOLE? 
P r o b l e m i e l imi t i d e l l a sevi i 
ia n u c l e a r e / . . 2 000 

N r o Buonaparl* 52 • Milano 

A n i m a z i o n e è d i v e n t a t o 
t e r m i n e d a l l e n u m e r o s i r ^ i m e 
i m p l i c a z i o n i : le i n i z i a t i v e , c h e 
ne l c a m p o c u l t u r a l e si ri­
c h i a m a n o a l c o r n e t t o di a n i 
rnaz ione . j o n o ìnf- i t t . le p a i 
d i.i p a r a l e e abbruc i n i n o u n 
c a m p o di i n t e r v e n t o c h e va 
d a i l a . i | ) t-r.meir.a/ iOiie to . i t :u 
le a l la .- .cerca sul t e r r i t o . .o . 
a l l a d i d a t t i c a p iù a v a n z a t a 
G i u s t i f i c a b i l e , q u i n d i , la n o 
t e v o l e c o n f i i i i o n e , c h e .-] e 
v e n u t a a c r e a r e nel . set tore . 
e o p p o r t u n o - - per a v v i a r e 
o . sv i luppare u n più p r e c i s o 
d i i c o r . i o di a n a l i s i d e ! f o n o 
m e n o " a n i m a z i o n e » e d e . 
s u o i l e d a m i c o n il m o n d o 
p o p o l a r e — il s e m i n a r i o c h e 
ha v i s t o n u n i t : . per tre g io ì 
ni a S p o l e t o , m s e r r a t o c o n ­
f r o n t o e d i b t t t i t o , e . ipert i d e l 
le v a n e d i s c i p l i n e c o i n v o l t e 
n e ì l e a t t i v i t à di u m i l i a z i o n e . 
d o - e n t i . o p e r a t o r i c u l t u r a l i e 
r a p p r e s e n t a n t i deg l i e n t i Io 
c a l i . 

Animazione e mondo po­
polare. problemi dell'immagi­
nario nella società di oggi' 
q u e s t o l ' i n t e r e s s a n t e t e m a de l 
. s e m i n a r i o , o r g a n i z z a t o dal l ' I ­
s t i t u t o di P s i c o l o g i a del C N R . 
c o n il c o n c o r s o del G o m i t a 
t o p e r le s c i e n z e s t a t i s t i c h e 
e c o n o m i c h e e s o c i o l o g i c h e . 
d e l l a R e g i o n e U m b r i a e d e ! 
C o m u n e i l: S p o l e t o . Q u e s t o 
t e m a e s t a t o s v i l u p p a t o e i l 
a n a l i z z a t o n e l l e q u a t t r o rela 
/.Ioni d i B r u n o G r i e c o , A c i n i 
le M a n g o e R a f f a e l l o Mi. i . t : 
.iti Animazione e mondo po­
polare; d: L u i s i L o m b a r d i -
S a t n a n i s u Monologo sul si 
letizio folcloristico, riflessioni 
per l'analisi della espressività 
delle classi subalterne: d i 
M a n n o Bo.s inelh s u Forme 
espressive e mondo fantasti­
co nello sviluppo della perso­
nalità. e d i T u l l i o D e Mini 
ro .iti Per il primato politico 
e tinim'Hi.-tmtiio delle que­
stioni di cultura. Enti loca­
li e politica della cultura. 

C h e r a p p o r t i l e g a n o l 'ani-
m a z . o n e al moni l i ) p o p o l a r e - ' 
Ess i s o n o s t r e t t i s s i m i , h a n ­
n o . io . i t enuto n e l l a p r e s e n t a ­
z i o n e a l . l e m i n a n o G r i e c o . 
M a n g o e Musiti , i i t e n e n d o « o p 
p o r t i m i ) n o n s e p a r a r e il m o ­
m e n t o a n t r o p o l o g i c o d a q u e l ­
lo s o c i o l o g i c o e p s i c o l o g i c o . 
in q u a n t o ì p r o b l e m i s o l l e 
vat i d a l l ' a n i m a z i o n e e d a l i e 
o p e r a z i o n i . s o c i o c u l t u r a l i a d 
e s s a c o l l e g a b i l i n o n p o s s o n o 
e s s e r e d i s g i u n t i d a que l l i de l ­
la c o n o s c e n z a e d e l m o n o 
s c i m e n t o d e l l a propr ia c o n d i ­
z i o n e . l a f u n z i o n e p o s i t i v a 
c h e l ' a n i m a z i o n e p u ò s v o l g e ­
re . q u a n d o v e n g a e f f e t t u a t a 
. i cnza r i svo l t i c o n s u m i s t i c i , d i ­
p e n d e in m o t l o s t r e t t i s s i m o 
d a l l a c o n s a p e v o l e z z a c h e n o n 
s i p u ò r a g i o n e v o l m e n t e pre­
t e n d e r e di a v e r e u n a c u l t u r a 
c o s i d d e t t a p o p o l a r e o g g i , s e 
n o n s i c o n o s c e , ne l la m a n i e ­
ra p i ù p r e c i s a , la c u l t u r a po­
p o l a r e d e l p a s s a t o >\ 

L a c o n o s c e n z a d e l l a c u l t u ­
ra p o p o l a r e , q u i n d i , s e m b r a 
e s s e r e u n o d e ; n o d i c e n t r a . : 

Oggi 

commemorazione 

di Visconti al 

Teatro dell'Opera 
R O M A - O g g i a . l e 17. a . 
T e a t r o d e . l Ò p e r a . L u : g i 
Sciu.irz, n a . F e d e l e D ' A I H . - J . 
G i a n Lu.-': Rorr.i e A n i . ) 
r.--"o Tro .nb . id i -r . c o m m e m . ) 
: e . a m i l i a : c u r a d. L u e h . -
r.o V : s c o : v : . L'.n.-ont.ro e s t a ­
t o o r g a n i z z a t o ri o c . a s . o n e 
d e l l a r ipresa . : v \ t e a t r o l ir.-
e o r o m a n o . de . l ' od i / . or lo d.-l-
le Sozze d. F auro d . M o 
z.i"* p-?.' la qu i e :1 re^.-ito 
c r e ò a n i h e le - c e n o e : c o 
. i tum: . e e:\e v . » n e r .prodot 

a d i A 1 > T ; O F . ! I - . : I c h e d . 
V-.s-on*. :•: a . - s . - ' e : v e 

oggi'1 Come 
a l l a r g a n d o l o v v e r o re^trin 
aendo» il l o n c e t t o d: « pò 
p o l a r e - ? Luig i L o m b a r d i 
S a t n a n i ha p r e c i s a t o in que­
s t o s e n i o , c o m e « in n o m e 
del fo lc lore .ii c o n s u m i n o o-
p e r a z i o n i a v o l t e c o r r e t t e , m a 
m o l t o p iù s p e s s o a b e r r a n t i e 
te.ie ad u n a . s t r u m e n t a l i z z a z i o ­
n e , per il r a g g i u n g i m e n t o di 
un p r o f i t t o , c o m u n q u e ipot iz­
z a t o , d e ! fo l c lore s te . - so , as ­
s u n t o m m a n i e r a e p i d e r m i c a 
o p r o f o n d a m e n t e d i s t o r t a . T a 
le o r g i a de l p o p o l a r e s u s c i t a 
u n r u m o r e c h e l ' indus tr ia cul­
t u r a l e s e m p l i f i c a a l m a s s i m o ; 
a d e s s o si c o n t r a p p o n e il sr-
lenzio folclorico, u n l i n g u a g ­
g i o c h e ha d o v u t o p o t e n z i a r e 
s i n o a l l ' e s a s p e r a z i o n e l 'al lusi­
v i t à , la d i m e n s i o n e m e t a f o r i c a 
p e r c h é la s u a v e r i t à p o t e s ­
s e e s s e r e in q u a l c h e m o d o 
d e t t a ». L o m b a r d i - S a t r i a n i 
ha q u i n d i s o t t o l i n e a t o la ne­
c e s s i t à di a l l a r g a r e It a r e e d i 
s t u d i o del f e n o m e n o fo lc lor i ­
s t i c o e l ' e s i g e n z a d i s u p e r a r e 
il c o n c e t t o di f o l c l o r e c o n n e s 
s o e s c l u s i v a m e n t e a l l a produ­
z i o n e e a l la r i cerca de l l ' e spres ­
s i o n e mu. i i ca le . s o p r a t t u t t o n e l 
M e z z o g i o r n o 

E .i.i que . i to p i a n o la i l i s c u s 
s i o n e e t u t t o r a a s s o l u t a m e n t e 
a p e i t a . p e r c h e . i t l idio de l « po­
p o l a r e ,> n o n e c e r t a m e n t e so l 
t a n t o q u e l l o c h e r i t rova le 
il a de l .-op uvv . . i su to . m i q u e 

lo c h e r icerca i! n u o v o in u n a 
d i l u i r à , t u t t o s o m m a l o , os.ier-
v it.i e s t u d i a t a c o n n o n suf­
f i c i e n t e a t t e n z i o n e . 

M e n t r e L o m b a r d i - S a t r l a n l . 
c o n l 'aus i l io ili n u m e r o s e te-
.it r i n o m a n z e di s t u d i e f f e t t u a ­
ti ne l l ' area c a m p a n a , h a in 
d i c a l o , in u n a s o r t a di « re­
c i t a z i o n e ». l ' a z i o n e d i u n o o 
p i ù i n d i v i d u i in c o n f o r m i t à 
a « m o d e l l i c u l t u r a l i c h e pro­
p o n g o n o i m p o n g o n o . a s e ­
c o n d a de l la c o l l o c a z i o n e n e g l i 
status e ne i ruol i . ì c o m p o r ­
t a m e n t i " a d e g u a t i " ». T u l l i o 
D e M a u r o ha po. ito l 'accen­
t o s u l l a n e c e s s i t à dr « u n pro­
g e t t o di r i s a n a m e n t o e riat­
t i v a z i o n e d e l l e c a p a c i t à c u l t u ­
rali di m a s s a c o m e p a r t e p r e 
ì r m i n a r e e n o n e l u d i b i l e de l l ' 
a t t u a z i o n e di u n p r o g e t t o d i 
a v a n z a t a d e m o c r a t i c a d e l l a 
s o c i e t à i t a l i a n a ». 

P o l e m i c h e r i f l e s s i o n i h a . 
poi . su . icrtato l ' o s s e r v a z i o n e dr 
A l b e r t o A b r u z z e s e c h e ha ri 
l e v a t o la p e r i c o l o s i t à d e l t eo ­
r i zzare s u l l ' a s s e n z a d e l l ' i n t e l ­
l e t t u a l e . c o m e forza di pro-
d u / i o n e . n e l l a e l a b o r a z i o n e di 
p r o g e t t i d i i n t e r v e n t o c o m 
p l e s s i v i e ha i n s i s t i t o s u l l a 
n e c e s s i t à d i s t u d i o de i f e n o ­
m e n i c u l t u r a l i , v i s t i a l l ' in ter ­
n o de i m e z z i d i p r o d u z i o n e . 

C o s i la d i s c u s s i o n e è a n 
d a t a a v a n t i c o n r i c c h e z z a d i 
a r t i c o l a z i o n e p e r i t r e g i o r n i 
d e ! s e m i n a n o , e l e e s p e r i e n 
ze v i s s u t e d a i var i o p e r a t o r i 
s o n o s e r v i t e d a c a r d i n i p e r 
diseiui.sioni p i ù a p p r o f o n d i t e 
.iul p r o b l e m a d e l l ' a n i m a z i o n e : 
e s p e r i e n z e spe i . so a s s a i im­
p o r t a n t i e r i c c h e di poss ib i ­
l i tà d: s v i l u p p o : da q u e l l a 
del g r a n d e M a r c o C a v a l l o ri 
p o r t a t a da F r a n c o B a s a g l i a 
a l l e d i v e r s e i n i z i a t i v e a l l ' in 
t e r n o der m a n i c o m i , a q u e l 
le f a t t e c o n le c o m u n i t à d ì 
e m i g r a t i n e l l a S v i z z e r a t ede ­
s c a . r i p o r t a t o d.i M i c h e l e R i s ­
s o . e a n c o r a da F r a n c o P a s 
r-ntore a T o r i n o , d a Borrs Po-
re.r.i e D o m e n i c o C a r d a n e nel ­
la Ba.ssa S a b i n a . GÌ: m t e r 
v e n t i d e g l i a s s e s s o r i a l l a c u -
t u r a di O r v i e t o , d i A r e z z o e 
di S p o l e t o , d e : r a p p r e . - e n t a n t : 
del C e n t r o e t n o . r r a f . c o del C o 
m i m e di F e r r a r a , n o n c h é d i 
. -f . id.osi c o m e G i o v a n n i C i 
l e n d o l : e F r a n c o C a g n e t t a . 
h a n n o anch'ess - . a . i s : cura io a l 
s o m m a n o u n a v a l u t a z i o n e t*.it 
ta p o - i t i v a d e l l ' i n c o n t r o c h e 
h i a p e r t o v a s t o DOSSI!).Irta MÌ 
a l t r i m o m ent ' , di c o n f r o n t o e 
d: >tud:o 

Giulio Baffi 

Salvatore Samperi porta sullo schermo con Alessandro Pa-
renzo un testo di Cesare Lanza — Scoperte « projbits » di 
adolescenti nella provincia italiana dell'immediato dopoguerra 

p e r u n a c o r r e t t a i m p o s t a z i o n e 
d e l p r o b l e m a « a n i r m z . o n e » c o n 
t u t t o c i ò c h e i m p l i c a o g g i di 
i n i z i a t i v e l e g a t e a l t e r r i t o r i o 
e a l l a r e a l t à in c u i v e n g o n o 
p o r t a t e a v a n t , Ma d: qua­
le >< p o p o l a r e » s . par la 

e a n d a t o 

R O M A — L ' u l t i m o n a t o , in 
casa S a m p e r i . s: c h . a n r a Sene 
I sp i ra to a l l ' o m o n i m o r o m a n 
zo di C e s a r e L a n z a , por ta 
i n t a t t i q u e s t o n o m e il d e c i m o 
f i lm d e ! r e g i s t a p a d o v a n o ati 
toro d. Urazie -'«/ e d i Stani; 
tiitppen, per c . t . t : e a .iii.i o p ­
ra d ' e s o i d i o e quo a più v 
l e n t e , .e un:< h e . i o n r i n c | U i . 
i h e a b b . a n o i.i q u a . i n - ' m e l o 
c o n c i l i a t o il puhblrc:) e !.< cr 
t i c a , i w . e h e n e . e re tan". o 
i a s i o n i S a l v a t o r e S a m p •: ha 
l d s i . a t u p u i i ' u a i n i e n u - ni.-od 
d i s f a t t i o l 'uno, o l 'a ' tra 

C h i e N e n e ? S i t r a t t a d: 
u n a adole.it e n t e t i p o n e . . Ita-
ila d e l l ' i m m e d i a t o d o p o i u < : : a . 
d o n n a e ba ino .r ia p . e n a d cu­
r ios i tà . e l e m e n ' o l i b . - r a t o n o in 
u n a provrnc ia v e s s a t ì d a l l e 
p r o i b i z i o n i i l e g g i t a b ù " e av 
v . l i ta d a l l e f r u s t r a z i o n O s p . 
te in c«i.-a d: p a i e n ; . Non»1 

d u n q u e p a t r o c i n a .e s i o p e r t e 
d e g g : t r a s g r e s s i o n i ! d . d u e 
c i i g i n e t t r . J u d i .-.ette a n n i e 
P a . u n t a n t i n o p .ù grand..-"'. 
lo Q u i n d i , prota iron . s t . i d e . a 
s t o n a d i v e n t a g r a d a t a m e n t e 
J u : per q u e s t o t a n c . u l l o . i l a p 
p r i m a la m a s s i m a a s p i r a z i o n e 
è c r e s c e r e ( a r r i v a a n c h e a 
p i a n t a r e : p :ed: n e l l a - erra e 
a d a n n a l i . a r i . i . poi d e c e l e r a 
c h e r! m o n d o d e g l i a d u l t i n o n 
2I1 p i a c e . >< K s u b e n t r e r à - -
preci.-a S a m p e r i — •'. t e r r o r e 
d i d . v e n t a r e d e f : n : t i v o < . 

S u l set d: Sene s e r p e g g i a 
tra i c r o n i s t i c o n v e n u t . a l l a 
c o n f e r e n z a s t a m p a la paro la 
« s a m p e r a t a >>. c h e i m p l i c a . 
p r e s u m i a m o , u n c e r t o eliche 
d: « c i n e m a e r o t i c o - 1 a! q u a l e 
s p e s s o il r e g i s t a t e n d e a d ac 

in breve 
Ritorno al cinema di due famose attrici 
L O S A N G K L I - S —- D a e szrar.d. a t t r a . . . K f V t DA: - e Do.>:-.-.-
d e l R . o . ".or.-.eran:-.-.- p:o.-o.tra m e n t e - . i . o . -cr.ern.o IK'Ve 
Dav. . - ,-»ira pro - . i^on -*..'«. a o t a i / . o e. Chr . . - :op . i er I.oo. d ; u n 
:."n: d e . "orrore predo' :» ' d-i a «>. .e:a D . -r . e> . <» .:it.:o.-.t"o 
flff'ir-j fref"! !he .T.-.'r'; •votivfn;»: n< R . t o r n o d a . . a m o n M . T . n 
d e l a . - :re ja ' i D o . o . e . - d e R . o e n t e r p r e t e . a . - c , m : o « 
A n t h o n v Q u . r . n e K . i t v Juradv.-. d e l L i n i t r a f . j a.ì. no-«-
l .bro d . O.-o.ir Lew..-» / :y. i d Sa 'ir.; 

Film su controcultura americana 
H O L L Y W O O D — An' .nony Zerbe . N . i k N o . - e . T;e--<iay W e . a 
e M i c h a e l Mor:ar :y s o n o : prorago . iu ì t : d e . t:.:n c h e .. 
r e e . s t a :ng.e.-e d: o r . e . n e c e c o s l o v a c c a K a r e l R e . s z ha com:r.-
e A:O a c . r a r e :r. C a . . : o . n : a e r.el Me.-w.co II i : . m . m t i t o . a t o 
Dog *o'.d er* i « S o . d a t . c a n . > >. e d e d . c a t o ft-.a s c o n t r o . . : -
t u r a » a n . e r . o a r . a dvz-. •'•''• z. d . q u e s t o d e c e n n . o . 

A lannis Xenakis il «Premio Beethoven»., ^ 
BONN" - - I. Prerrc.n « H e e t i i c e n W'• -. c h e s: d . - p u t a . u r n a * 
m e n t e a B o n n , e s".ato a^-e^r .ato q u e s t a \ o l ' a a l c o m p c » . ; o r e 
. . r -^o t r a i i c e - e l a n n i s Xenak . . - . I>» d e c . - . o n e d e . l a ^:ur a d e . 
p r e m o d o v r à ora e.-sere r a t . t a a t . ì d a l Cons.i' .- .o c o m u n a l e de. -
a <-.ttà, l ' a m m o n t a r e d e . p r e m . o «12 ni la march:> p o t r à e s 

5 c r e . n c a s s a t o d a l v . n o . ' o r e m s e t t e m b r e , p r i m a d i c o m . n c i a r e 
il c i c l o d i c o n c e r t i a u t u n n a l i n e l l a c i t t à n a t a l e d . B e e t h o v e n , 
a l t r o a p p a n n a g e . o d e l v i n c i t o r e . 

Concluso il Festival televisivo « Raduga » 
M O S C A - S : è c o n c l u s o :1 F e s t i v a l t e l e v i s . v o « R s d u g f l » <« Ar­
c o b a l e n o •>>. r.el c o r s o d e l q u a . e 25 p a e s i h a n n o p r e s e n t a t o 
p r o c r a m m : d: fo lc lore p o p o l a r e . II f e s t i v a l è s t a t o o r g a n . z z a t o 
d a l l a T V t o \ . « t . c a La g .ur .a e r a p r e s i e d u t a d a Igor M o . s s e i e v . 
L ' I t a l i a è s t a t a r a p p r e s e n t a t a d a i • Taranto la : ' . » d : T r : c a r : c o . 

costa:".-., quarrdo n o n s . briga 
a d i i . n t t u r a d i 1 o n il a r e u n 
< l 'ene . e . c o m e nel ou.io il: 
Malizia M e n t r e S a m p e r i i c 
!>.;<• i s e c c a m e n t e , . n v o c o n d o 
a .-e -pia o g ^ e " \ a po|>o!a: 
'a a c q u .-.ta ( < S a n i p e r a' a pi) 
f e b l K ' e-.'-e.-<> u n c o n i o ' m.'ri 
t')> d.(•••!. v o s c e u e g i i l ito.'*' 
A o s . - a ' l d . o l ' . i l eM/o , a b ' U . t . e 
» ol la!) .- . i t o l e d e . r e g i s t a , a 
f a r e u n po' di .uce 

• L i m seJ.l>- ila pie.-.-o 
'e . - 'o or irina: io - - i\-v P.t 
i n i / o - . m a . - . a m o b - n :uniii 
d a i r i l ' u s t r a z i o n e tout court 
L ' a d a t t a m e n t i » d: Sene e . ri 
tere.-sa. p e r c h é lui s t i m o l a l o 
m n o . a l i u n e m ' u . / i o n . In 
n a n z . t a t i o . e i p.-enie con. - ide 
l a r e t u t t o d a l l a p a r t e i le . 
b a m b i n i , \ o g l i a m o t e n t a l e il . 
m o s t r a r e c . ò c h e m a t r g . o r m - n 
t e d e s t a le loro e m o z . o m . »• 
S,i Iva toro i l . f a ' t : m u o v e la 
m a c c h i n a d.>. pie.-a s e m p r e in 
q u e s t o s e i i s a , m a r T e n e n d o l a 
bassa e U s a n d o iiitr; accorrli 
m e n t i Po i . a b b i a m o p e n s a t o 
d. c h i u d e r e il t . m s u l . a t : e 
m e n d a d e l u s i o n e d e l 18 api"' 
le 1**48. c o n I".riattesa scori 
f i t ta de l F r o n t e P o p o l a r e c h e 
c o g l i e s g o m e n t i ! t a n t a g e n t e 
Q u e s t a e l ' i n v e n z i o n e p iù ri 
l e v a n t e r i s p e t t o al I b r o ^ 

F e n o m e n i b a s s a m e n t e c o m 
m e r c i a l i a p a r t e , q u e s t o n o n 
è .1 p r i m o f i l m p:u o m e n o 
d ' a u t o r e c h e , d i q u e s t i t e m p . 
a f f r o n t a i! t e m a d e l l a p r i m a 
g i o v i n e z z a ( p e n s i a m o t i Ma'a 
doìesrenza d: P i e r G i u s e p p e 
M u r g i a ». 

>( H o v o l u t o m e t t e r e l a e c e n 
t o p r i n c i p a l m e n t e s u : tabu 
— e S a m n e r : c h e par la — 

p e . i n c ia il i .a s 'è . sa puber tà 
è s t a t a u n a . -p . i . i l e d. d i v . e t i . 
t a n t ) i n . i p k v a b . i l a ì l o i a e a n 
cora i n i s t e r i o s . l u g i c n e in .a 
m a d r e , pei e . - emp o. no . i .-.i 
n e p i j u . e 'ei d u e o<'r. h e n o n 
!K)t''.n la e qi le .- 'o o q i l e . lo 
G i o q u r n d . Scie rll ! . :o IL 
(jurst: u c o . d . - l i .au1 . ; . e ir : . 
s o l : . , c o n a 'il. i .n m/ . i li d.\'. 
o_-gett v.. ..i t i . n p crii .-: d. 
. a t a n o e s . i c s t r idono ii .-e 
i onci i de ' ' . n - e u - i ' a .-o'jge". 
'.a S e c o n d o ne- . <• qui-.itii .. 
m o l l o in g u.< ;) •• : a p p e.iei. 
• a r e i t a b u , c h e o b b e d i s c o n o 
i l e s o l e i n d e i i n i b i i , a s t ra t t t 

m a o p p n m e i r . . Ino l t ro , m 
p a'-e ire ' tare lo s^'Ui-do s u ! 
1 I t a . . a p iov i t i ' .a e d e . d o n i 
_'uerra. in c u . l ' u n . c o m . l a n ­
ino è la c i t t à C^uella v .ttiì c h e 
o g m v i e n e c o n s i d e r a t a a t r i 
m e n t i . " 

.W' i e e L e o n i n a F a n a c e r 
lxi be<lezza sop: 'av \ ì ss i i ta a g i . 
e v e n ' i i t r a t i l m e t t : e l . i m a c c . 
n e .'ut a l . a l t . v o ben -clic. 
u n n u m e r o d i e e v . d e n t e i n e n t e 
a \-i n o n ila p o r t a t o j e l l a t . 
m e n t r e .. p a i o l i ) . la *' S v e n 
Y a l . - e . v h . i m i <> v e t e r a n o •> d. 
Cuto^ello. c h e ha cria . n t e : 
prota l i ) Attenti a! buffone! d . 
A l b e r t o B e v i k u q u a e 11 c«>»> 
Raul di M a u r . / i o P o n z . i . Ne ' 
((r.̂ r* f i g u r a n o q u i n d i T i n o 
S: -hir .nz i . b ' a v o a t t o r e d. ' ea ­
t r o per lo pr.rna \ o l i a s u l l o 
s . - h e r m o . P . n ' a S o n a t o r e e un 
• .nterprete ili g r i d o ,n « p a r t e 
c i p a z i o n e s p e c a l e ». i l . c u : si 
t a c e :1 n o m e . 

d. g. 
SELLA FOTO- Salvatole 
Samperi e Leono'a Fan: 

le prime 

come un 
orfanello 

R O M A — F r a n k K r a m e r . alias 
G i a n f r a n c o P a r o l m : . è u n o 
de i m e . i t : e r a n t : >< e s e m p l a -
r. J> d e l e . n e n i a i t a l . a n o . H a 
c o m i n c i a t o c o m e a i u t o r e g i s t a 
al s e r v i z . o de l p r o d u t t o r e P o p 
p i n o A m a t o , n e l l ' i m n i e d . a t o 
d o p o g u e r r a , a s s a l e n d o .nd:t-
l e r e n t e m e n t e R o b e r t o R o s s e l 
!:n: o .liwn Megu.e.i.-o V e r s o 
la f .ne degl i a n n i "ili. h a Li­
m a t o col propr io n o m e a l c u 
ni f . 'm m i t o l o g i e a l l o r a in 
vo^.i. e. d.i quo! m o m e n t o ni 
pò . è s t a t o p l a c i d a m e n t e .n 
bai .a d e l l a c o n e n t e S o n o \ e 
n i i ' e q u . n d . le i m i t a z i o n . d. 
007. : li e^trin a ' I ' i t a ' . a n a e 
via il.c.-niK). s c n z i . -o .uz ione 
di c o n t n u i ' à N o n c'è ria s u i 
p.rs . . d u n q u e , ne l v e d e r l o ora 
a " e pi Ose c o n u n f i l m d . c o 
p r o d u z i o n e t a ' o c a n a d e . - e . Ve 
t' b'c/ toot. c h e I . c a l c a »-omo 
un a u t o m a le o r m o i le! l\<nu 
Ko'io d. D e l a u r e i l i . i s 

Ma .1 lx*.Jo_ è c^ie_ P a / o l m : 
è ì rii.i.-to un ,i . ( l ea l i s ta » a n 
c h e o:a c h e l ' .ndus tr .a e n e 
m a t o g r a i a a d: u n c e i ' o *< 
d e a l . i m o " rozzo da es.-a s t e s 
.-a falli): e a t o n o n s a p ù chi-
l a ! ne. F •'. p o v e r o c . n o . i s t a 
i < Ho t e n t a l o .n t u t t i i m . e . 
l : .m il- oflr'!-'' ' in me,-i , i irg:o 
et .co. iK'r d i m o s t r a r e c h e e s . -
.-'•• j i iu-oia la b o n t à »» e a n 
cora li c h e t e - s e s t o r . e ' l e e d 
: . c a n t . e lacr ;.-,evo!i. c o m e un 
v e c o h . o . i n p i e g a t o s o n n a m b u 
'o c h e c e r c a i! c a p u f t i c . o d e 
e . lo ie a n d . r o d a t e m t x ) ni p-.-n 
s .o i ie . 

I! s u o Yet:. i n t a t t i , narra d 
un m o i t r o p . i c .occoui ' i l e s i a i o 
s . d a l l ' . l i e r n a z . o n o do[X) q u a ! 
c h e m.g l . i i ' o d. a n n i Ai no . - t i . 
srar n.. 1 t a i ) . n o i n c o n t r a t .m 
• a c a ' ' .ver a. ma r osi e .ul 
d e it.1 c i r é u n a . -opruvv i s s ' r . i 
p i . - . v / a d'ai) ino :n u n b . r n 
b ' i > in i to. in una t : a . - o g n a ' a 
lan» .u . ia e .n un c a n e . ( to . . e. 
pron poto de l v e c o h . o La . i s> . 

Fra que.it; s a n t u n d e . veli 
:-*.-.ino s e e o . o «. eg l i va loi . -e 
c e r c a n d o la s u a f a m i g l i a per 
d u t a » i s o n o le t e s t u a l i p a r o 
le de l r e g . s t a i e n o n e s i t e r à 
a s a o : ir i cars : per l ' a v v e n i r e 
de l la r a g a z z a pur di n o n l a : 
le s p o s a r e u n c o v a n e c h e sa 
rebbe c e r t a m e n t e u n pe . ia .mo 
m a n t o . A h ! c h e f o l l e r o m a n 
t . c i s m o ne! "ora de'.'.'li a rd co'e 
e d e l l a v i o l e n z a :n p . l l o l c ! 

I voi: p i n d a r i c i d 'un b o t t e 
tra.o i l 'a l tr . t e m p i i - t S t o cer­
c a n d o u n v o l t o u m a n o p?r lo 
Ye*. . c h e possa i n c o n t r a r e .1 
g u s t o l e i n n n n . l e ». i n c a l z a P a 
ro':n:t t a n n o tenere /z» i . s a ! 
s e r i o D o b b i a m o p e r c i ò con­
f e s s a r e o h e e: i n c u r i o s i s c e 
q u e s t o Yeti big toot « « g r a n 
d e p . e d e ». p e r c h é cos i lo c h i a 
m a n o neni i S t a t : U n : l : i Dav­
vero . 

K r a m e r P a r o l m : g:rerà :n 
e s t e r n i il s u o f : !m n i c o s t o 
s: a g g i r a i n t o r n o a . c . n q u e 
mi iuux l . . pt 'rché u n a b u o n a 
f e t t a d e l budget s e la p a p p a 
n o i sol i tr e s p e r t i d i e l f e r . 
s p e c . a l : e m o d e l l i s m o s igar i 
t e ) rn C a n a d a , c o n u n a c e r t a 
f ro t ta p e r c h e a n c h e il s o l i t o 
D e L a u r o n t n s s e m b r a a v e r e 
in c a n t i e r e u n f i lm d e d i c a t o 
al l e g g e n d a r i o >< a b o m i n e v o l e 
u o m o d e l l e n e v i ». A u g u r i . 

FACCI-! E P A E S I — / prò-
grammi de' tardo pomeriog'o 
che precedono :'. T c l o j i o m a l o 
hanno, di solito, un accolto 
limitato: sarà probabilmente 
questo il caso di A l b u m , la 
serie curata da Piero lìerengo 
Carditi e VmrJio Tosi, che va 
in onda il martedì alle 19.10 
su'la Rete due. A chi e in ca­
sa a (/nell'ora e de-uieia as­
sistere a un programma in­
teressante noi consigliamo. 
di accendere :' te'.ei :sòre. 

1 curatori hanno pensato 
di racco(i'>eie il l'uumioi mi 
mero possibile di rntonrc.i:e 
dell'ltnl'u d' ieri per rutti 
tare, s-itha scotta di quelle 
i>it'i>.U(ini< e ilt i/uti i rifat­
ti », paesaggi, modi di v>!a. 
ut leiii'ucnti ih un pu-siito 
non poi tanto lontano 

Le totogruf'e sono laggnip 
paté per puc*' - nel'a pun­
tata d' <er- sera <•; po'tam 
no a Rossui'.'ov.e. >n L'ini ita, 
e a Monte Sant'Angelo, nel'e 
Puglie - - e questo perme'te 
non solo di ei itine in Unga 
parte la casualità che, pure. 
una rassegna fotografila non 
ordinata per te»i' po'rebbe 
nnp'uare. ma anche di re 
st'.tune 'il iena misura a' 
telespettatori anche il c!"ne. 
ne! quale le immainm furo­
no fissate sulla lastra, drap 
pi e personuggi isolati testi­

moniano di un tempo e di 
una s'K-ietù che, indagati m 
un luogo preciso, prendono 

i meglio corpo: il documento. 
al di la delle forme <> curio­
se» < l'abbigliamento degli 
operai o delle ragazze al ba­
gno. gli atteggiamenti del ven­
ditore di vino o dei cacciato­
ri'. ci informa su alcuni 
aspetti importanti de! » quo­
tidiano » — le nette differen­
ze di classe, la fatica e la mi­
seria. ii' / « c o r o minoide, i se­
gni dello sfruttamento o del 
prcsfq'o — e acqii'sta, a mo-
nent', •' respiro della storia. 

Ci chiediamo se il program­
ma riori avrebbe potuto esse­
re arricchito -- utilizzando 
ancora meglio il mezzo tele-
vis'io - - attraverso un viag­
gio che, insieme, andasse alla 
ricerca di qualcuno dei per­
sonaggi fotografati per otte­
nerne una testimonianza di­
retta e confrontasse la rea'-
ta di ieri eon la realtà di og-
g' degli stessi paesi Ma, lo 
supporrlo, programmi ci' que­
sto genere nascono, appunto, 
da un'accettazione ancora pas-
stia dell'idea proposta: l'ap­
paiato radintelei :sno serve 
tuttora da filtro piuttosto che 
da luogo di erborazione del­
le ui'ZJit.ie 

g. e. 

programmi 

d-9-

TV primo 
12.30 ARGOMENTI 
13.00 GIOIELLI DEL SETTI­

MO CONTINENTE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN-

TO 
14,15 CORSO DI FRANCESE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

t G oco e Un » 
18.00 ARGOMENTI 
18.30 CONCERTO 
19.00 TG1 CRONACHE 
19.20 ORZOVVEI 
19.45 ALMANACCO D E L 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 VIAGGIO IN SECONDA 

CLASSE 
Q„ nl£i |JM itala 

21,45 MERCOLEDÌ' SPORT 
22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN­

TO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE 7. 
8. 12. 13. 14, 15. 16. 17, 
19. 21 . 23. G- Stanotte stanu-
ne; 7.20: La.oro llosli: S.-10. 
lerr al Parlamento. 8,50- CIcs-
s.drn. 9 Vo. ed :o. 10- Con­
trovoce; 11- L'operetta in 30 
in nul : 1 1.30 I v ne.tori del­
la r..- sta r.vibt j t j ; 12.10 Qual­
che pa-ola al y orno; 12.20: 
Aster.sco m jsc j l c ; 12.30 Una 
reo o.ie alla /oll.i 13,30 Mu­
sealmente; 14,05 Grammat -
ca per pensare; 14.20: Ce po­
co da r dorè: 14.30- Radio Mu­
rales; 15.05. Peccali inusicali.-
15.45: Pnmo n p; 18 30: 5e 

carbonari fossero stati can­
tautori: 19,15: I programmi 
cibila sc"j - ti o:!i per l'orec-
cli.o: 20.15- Franco Tortor j ; 
20.30- Lo spunto. Verranno a 
te suii'au-e. 22 Lintjue iaq: 3-
te; 22.30 Data d. na« ta; 
23,15- Ojgi al Parlamento. 

Radio 2° 
6 30 7.30. 8.30. 9 30. 1 1.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6- P ù 
di cosi: 8.45 50 ami d'Euro­
pa; 9.32- Ducuta. 10. Sp?-

TV secondo 
12.30 NE STIAMO PARLAN­

DO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RE­

GIONI 
17,00 TV2 RACAZZI 
18.00 LABORATORIO 
18.20 DAL PARLAMENTO 
18.30 PROGRAMMI DELL'AC 

CESSO 
19.00 TELEGIORNALE 
19.10 CANTAPOSTA 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL CALZOLAIO DI VI­

GEVANO 
d Lucio Mastionaidi 
Con Nanni Svjinpa 

22,00 CATTOLICI E ANGLI­
CANI 

22.45 TUTTAROMA 
Un rec.lj l d' Scgio 
Cent. 

23.15 TELEGIORNALE 

caie GR2: 10.12: Sala F; 
I 1.32- Canron. p c !ult ; 12.10: 
T'asm.iSioni reyion.ili; 12.45: 
L'ordine della yiarrott.ei ì; 
13.40. Romania: 14. Tr35mis-
s on ICJ onj l . . 15- L'inylese in 
canzonetta; 15.30 Bolle!! no 
del mare: 15.45 On' Radioduc: 
17.30- Speciale GR2; 17.55. Il 
pruno e l'ultim.ssinio: 18.33: 
Radiodiscoleca. 19.50- l i con­
vegno dei cinque; 20.40: Né 
di Venere ne di Marte. 21.29: 
Radtodue venlunoven! .love; 
22.20: Panorama parlamenlare. 

Radio :r 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6 15. 7.45. 10.45. 12.45, 
13.45. 18.45. 20.45. 23.15; 
6- Quo! d.ana Radiotre; 8.45: 
Succede in Hai.a: 9. P.ccolo 
concerto: 9.50 Noi vo lo­
ro; 10.55 O^e.-.s: ca: 1 1.55-
Come e perche. 12.10 Lon-j 
pla/.ng. 13 D.sco club. 14: 
Pomer grjio museale. 1 5 15: 
GR3 cu.'ruii-' 15 30- Un coito 
dscoiso; 17- Nell'Europa Ba 
rocca. 17.45 La r c?rca 18.15: 
tùzz giornale. 19.15 Concer­
to dt?":> sera 20 Pi -11:70 ali» 
o'to 2 1 : I concert! di Napo:'. 
Idee e I r t i , della mas ca, 22.25: 
La ricerca 

Musica 

Giuliano Zosi 
al Beat TI 

N i u v . o mui.c:. i ' . . i cric .n-gti.a 
m o d.ì arrn.. o •, mi p . n : _ v . 
pa / . o :v* a l . e ••.. o n d e .-h • no 
p u n t e s g . a n o '.'iter a r t i s ' - o . 
O . u l . a n o '/.o.-,. i n -.-••ir > ' . 
tra .--era e s . b r.i. ri u.i •»••.•> 
e propra) stime a . Iioa" TU. 
m i r a n t e a D a r - 1 . 0 .1 '.i..m.> 
p . a n o s o : > r . r ' a ' - o t- -u-» a* 
: . :u: i n. tc .r . - . i . . T . n r V . / . -
0 s ' a ' o p . o ' . u . i l l . - * 1 p . ' . s . i . i ) 
d ' u n o s.)a<:. a r c o X'i. l 1 d 
m a > . ^w: .-e — que . - to si - -
tutt .» os'reri ' .a-noiv • H I J >- .0 
s o M i ' i s i n g i a r . ' . •.-•.-.1 
.-'. .li:),).iva : :-.-.'.. t pr. i ' - ' o 
dall'ali*») - LA COSFESSl') 
SE in (ìr.Itimi >*o-' 

N o ! !> i n o b r a n o - f7 ('•>•, 
f-'ren~.': ver ,-^e a.Vr-- e '..1 
s'io ". f / iV i t - . ' ' . •> il'.'~.<. -- . 1 
• : : i - i ì n >:-. • « - . ' . . ( '••• t . - . . 
.0 p a u r e . .0 a. .u~.:r.i7 o.i 
.--.!c---"li'):-.o .-o.->: » T..Ì . :•-•-•.i • -> 
:.: p m o r d . a . . . n . -ara - . : . d 
q u a ' s .1.- TI i - Ì1-1..1* l ' ­

In e-; . i / c /.-; ;;.* o>.- «: «TJ-

per n.i.i".'<-» :n i-m- :. .-w r. >n ^ e 
n o m i ire '.-; o r e ^ T . / a : : . - i d - . 
p r o t a g o n s* . s.""n.-.>-•* • -> - : • : 
•.1*0 e d • - i i - : v . ' ! ' \ •":-.- r i i i 
~*. 1"' "«-.-* - 1 .1 ir 1-" -o ni 1 
jr,*: x~c>. .r. h a . . i i i - -- • . . - • 
rn 1 non. 00.-1 .-. >•: "- i ' a 1 a.r .-
:>s.o o - rr.a • S" •!-".• -•*_ 1 \ ì 
d o l'crd '.-•• A" ' "> • . - - ) -"a -3 o • 

s - r-.g-.- . '.. : :.-• crr. !'.: 
ft.l^^:'" r'V * > Tl.'r- s'r-,'t .»»•' 
,Oirrr>.'' l l ' O . » - - c . v -!.-.« 
. i . - - . . i d / . r . - o . . ina - - ò . - a <c > 
nre q u e .a ci.-, e .-: : e i i . .M -j « 
d-'-'le. bac rie">. i ' i : r . ' j . i : : . rr . o 
a : ro — .-.on.'V.in*-» :" f r i r i -
.~o a u n acori • '•arsvvi:o i .-t : 
T.A'A d 0 0 0 e d: v ^ r - ^ v : •• 
.i\ b u o n a s i r l a t a s r m o . ^ . e r » 
t v r o s i ' . i r a r S e r . o n r h e . 1 
i r u a r d ì / e "«• da--^ s . i . a . - v 
c"iO .'or.'.r.'-- .nt'-'r:-:i d.'' cr-ni-
n o n n i ' " " è À'1:I"-I :n-"ar-.> 
n^r c i . : ' . W . . - ^ T ? T - \ d i .in 
in 7 i l e D verfm^vto s o e r 
v.erie a ' .a i a - e v i - h ^ d e -.1 
d a t o a Q_i .nd. n 7. *. . : . : - - a 
è ar . -ora .-.; ^ 0 0 . . / o : v l*-. 
s'.ro m i r ó d e v o h-.- .-> rj ir. 
s ' . c o >O~arme:'o d' Ba1 h-»r-.7 1 
— s e m b r a v a u n a c o n a t i . s t a — 
r.o:i ha r o n i i x i r ' . ì ' o -.. sumera 
m e t i t o d e l l a c r . s . 

Co'.p.t i da' . l"aìorez2a d: aue-
s t o s t r a n . a m e n t o m u s . c a l e . 
flsoett'.amo < Dev- i o.ì^c^re la 
nof t f lM >•>. d r e E l u a r i i 

H i n n o c o l l a b o r a t o a lo >rv>-
tfloo'.o I u . B i C e c - a r e . l : e T o 
rr.aso Sch' .ve .zer . a l l e v i d: 
Z o s . 

e. v. 

• Cinema 

Il re dei giardini 
di Marvin 

Da-.- irato."... og-r. 11- g.. d'. 1 
t. U n . : . .. p.- .nio e .:;-. .ri 
t e ' . o t t u a e .11 q u i . n e m o d o 

. ^ a r r . v a r o . " . I c a r o d . un» 
1 r . i b . . a rad I. 'H.I .I .I . :o :"a . 
\ :"..•.. y.--. ,1 cj -1 ». - - .) .i .-. i . t s . -a . 
; dell»- s i lo s.-<;r:e o r . v a t e , d: 
' farri J . . . : I . - v o c . d o o un 
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PAG. io / r o m a - reg ione 
All'esame del consiglio comunale il provvedimento sul decentramento 

Col nuovo regolamento cresi 
i poteri delle 20 circoscrizi 

l ' U n i t à / mercoledì 4 maggio 1977 

Scoperta una banda romana che spacciava « cheques » in tutto il mondo 

Trovati assegni falsi 
oer decine di miliardi 

I consigli potranno emettere delibere in settori importanti della vita amministrativa • L'attribuzione e la gestione di fondi propri - La relazione ' In un appartamento al Nomenfano i carabinieri hanno sequestrato migliaia di assegni, patenti, carte di identità • 
dell'assessore Bencini - « Un grande processo unitario teso a sviluppare tutte le potenzialità democratiche e del sistema delle autonomie locali » \ passaporti contraffatti • Arrestato il presunto capo dell'organizzazione clandestina • Denunciati quattro complici 

11 « volto IÌ nuovo delle cir­
coscrizioni ha contorni sem­
pre più precisi. Ieri sera il 
consiglio comunale ha iniziato 
l'esame del regolamento sul 
decentramento amministrati­
vo. Con la sua approvazione 
si dà pratici» attuazione alla 
legge nazionale (dell'8 aprile 
1976) che definisce il nuovo 
«quadro istituzionale <> dei 
grandi comuni, pievedendo. 
fra l'altro, l'elezione diretta 
dei consigli circoscrizionali. 
Agli organi decentrati vengo 
no affidati delicati compiti 
amministrativi, maggiori pò 
teri decisionali, la gestione di 
propri fondi di bilancio. 11 t r i 
«ferimento definitivo di que­
ste competenze richiederà pe­
rò l'approvazione, da parte 
del consiglio comunale, di de­
libere quadro che indichino. 
secondo le varie materie, i 
campi di intervento delle ven­
ti assemblee decentrate. Ma 
1! « via » al regolamento è la 
condizione preliminare per 
procedere speditamente nella 
fase operativa. 

Quali sono le novità più im­
portanti che modificheranno 
sostanzialmente la vita delle 
circascrizioni? La prima è 
che finalmente i consigli sa­
ia nno investiti di poteri d.-li-
berativi. In settori chiave del­
l'amministrazione la loro «vo-
rei) non sarà più considerat i 
un semplice parere, ma avrà 
la forza di un vero e proprio 
atto decisionale. Gli aggiunti 
inoltre — su delega del sin­
daco — potranno anche emet 
tere ordinanze per il territo­
rio di loro competenza. 

I pareri «obbligatori» su 
rilevanti materie (dal bilancio 
alla gestione dei servizi al 
piano regolatore» saranno e-
stesi: senza «ascoltare» le 
circoscrizioni, insomma, que­
sti atti del Comune non po­
tranno essere compiuti, pena 
la loro nullità. 

Infine, gli organi decentrati 
avranno a loro disposizione 
dei fondi propri, da gestire 
- - nei limiti fissati dal Co 
niune — in maniera del tutto 
autonoma. 

Ieri sera in consiglio comu­
nale l'assessore al decentra­
mento Giulio Bencini ha aper­
to la discussione sul regola­
mento. elaborato tenendo con­
to sia delle osservazioni delle 
circoscrizioni, sia dell'ampio 
dibattito sviluppatosi in que­
sti mesi tra le forze politi­
che in sede di commissione. 
Dopo aver ripercorso le « tap­
pe» del processo unitario che 
anche a Roma ha caratteriz­
zato l'estendersi della parte­
cipazione popolare alle scelte 
amministrative e la trasfor­
mazione della macchina co­
munale. l'assessore ha fatto il 
punto sull'attuale stato del de­
centramento. 

Al di là — ha detto — dei 
pesanti ostacoli politici e bu­
rocratici che il decentrameli 
to ha dovuto superare, e che 
comportano ancora ritardi e 

distorsioni, l'intesa istituziona­
le siglata dai partiti dell'ar­
co costituzionale la di questa 

questione un importante punto 
di riferimento unitario, teso a 
.sviluppare tutte le potenziali­
tà della vita democratica e 
del sistema delle autonomie 
locali. 

Che « non si governi Roma 
soltanto dal Campidoglio» e 
ormai un dato acquisito. E' 
ut questo senso che sta lavo 
r.indo la commissione specia­
le per 1 problemi dell'area 
metropolitana (presieduta dal­
l'onorevole Mammi ). indivi­
duando i tempi del passaggio 
dalle attuali circoscrizioni ad 
un «sistema di municipali­
t à» . Non si trat ta — ha 
chiarito Bencini — di copiare 
altre esperienze, ma di ri­
cercare soluzioni originali che 
consentano il massimo di par 
teeipazione dei cittadini alla 
«gestione» della città, scu­
ra metterne in discussione la 
unitarietà dello sviluppo. AI 
Comune, insomma, dovrebbe-
io restare le grandi scelte 
in materia di sviluppo urba­
nistico e produttivo, di priori 
tà e selezione delle risorse. 
di grandi infrastrutture Alle 
future municipalità, invece. 
dovranno essere assegnati pò 
teri autonomi nella gestione 
diretta dei servizi sociali e 
civili 

K" in questa direzione che 
già si muove il regolamento 
elaborato dalla giunta. Non a 
caso, esso amplia e. in qual 
che caso, va anche al di là 
degli stessi limiti previsti dal­
la legge nazionale. Tut to que­
sto. però, cercando di man­
tenere un costante equilibrio 
tra decentramento reale di 
mezzi, poteri, personale e svi 
lappo delle forme di parte­
cipazione e di controllo, evi­
tando. in ogni caso, qualsiasi 
meccanismo ««disarticolante*. 
Particolarmente estesi sono i 
nuovi poteri deliberativi delle 
circoscrizioni, cosi come si è 
\o!uto dare il massimo sob­
rio possibile al raccordo tra 
1 consigli e ì cittadini, at­
traverso l'istituzione di con 
sulte aperte, la convocazione 
di assemblee, la promo7ior.e 

di iniziative popolari per de­
libere e p-.iren. 

Nell'ultima p a n e della re 
lazione l'assessore Bencini si 
è soffermato sulla necessaria 
e profonda ristrutturazione 
dei servizi comunali che un 
processo cosi amoio d: dee."1:! 
t ramento richiede. Nella ta­
bella che pubblichiamo sono 
riportati i dati più significati­
vi relativi al trasferimento. 
già at tuato, di gran parte del 
personale capitolino alle diret­
te dipendenze delle circoscri­
zioni. Ma questa « nuova fase 
costituente» del Comune esi-
fc anche una diversa arti­
colazione degli uffici centrali. 
uno snellimento delle proce­
dure. un ruolo più presente 
dd incisivo degli stessi dipen 
denti comunali. 

Le competenze 
delegate 

I l regolamento all'esame 
del consiglio prevede che 
le circoscrizioni possano 
deliberare sulle seguenti 
materie: appalt i di manu­
tenzione ordinaria e stra­
ordinaria di strade, fogne 
e stabi l i ; appalt i per la co­
struzione di strade, reti 
idriche, impiant i tecnolo­
gici in stabil i comunal i ; 
locazioni in immobi l i da 
destinare a servizi: servizi 
socio-sanitari; asili nido e 
scuole materne; at t iv i tà 
parascolastiche; bibliote­
che comunal i ; a t t iv i tà cul­
tu ra l i . sportive e del tem­
po l ibero;; concessioni di 
suolo pubblico; parchi 
pubblici, aree verdi e al­
berature st radal i ; gestio­
ne dei fondi assegnati. 

Inoltre i l consiglio co­
munale potrà delegare al­
tre materie, fissando, nel­
lo stesso tempo, i pro­
grammi di massima, i cri­
ter i d i ret t iv i e i fondi di­
sponibi l i . 
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In un appartamento sulla via Nomentana i carabinieri 
hanno scoperto la centrale di un'organizzazione internazionalt 
di falsari, che spacciava « travellers cheques » falsi per un 
\alore di devine di mil iardi in tutto i l mondo. K' stato 
arrestato un uomo di M anni. Fernando Honini. ritenuto i l 
capo della banda e >ono .-.tati denunciati a piede libero 
quattro suo: complici Nella 

Il materiale trovato nell 'appartamento 

Assurdo veto alle modifiche votate dalla giunta regionale Sono stati rinviati a giudizio due giovani e una ragazza 

IL COMMISSARIO DI GOVERi 
« BOCCIA » LA LEGGE SUI NIDI 

Il nuovo testo prevedeva un contributo finanziario da parte degli utenti divisi 
per fasce di reddito — «Un rinvio che noti ha un reale fondamento» 

FERIRONO TRE CARABINIERI: 
PROCESSO ENTRO L'ESTATE 

La sparatoria avvenne a un posto di blocco dopo i gravi incidenti di sabato 
12 marzo • I militari cercavano le armi saccheggiate in un negozio di articoli sportivi 

Inaugurata ieri 

la mostra «modello» 
per una biblioteca 

di quartiere 
La mostra « Una biblioteca 

per un quartiere di Roma. 
uno spazio per attività di 
(lattica formativa» allestita ' 
a cura dell'assessorato regio­
nale alla cultura presso i 
locali del Palazzo delle Espo • 
sizioni in via Milano, è stata > 
inaugurata ieri pomeriggio . 
dagli assessori alla cultura , 
della Regione. Tullio De Mau- . 
io. e del Comune. Renato , 
Nicolini. 

Si tratta di uno « schele­
tro modello <> composto da ; 
una trentina di scattali. 2 ca-
t a loghi. 4 vetrine, una de- j 
cina di tavoli e sedie di va­
rie misure e dimensioni. I li- i 
bri sono in tutto 1500. Strut- | 
ture e volumi verranno do- i 
nati al Comune che a sua [ 
volta !i destinerà alla 13. cir- ; 
coscrizione per Nuova Ostia. I 
La rassegna, che rimarra a-
perta al pubblico fino al 18 ' 
maggio, vuole rappresentare . 
un esempio concreto di bi j 
blioteca di quartiere o di ; 
ente locale. 

Sui la mattina che il pò 
meriggio si svolgeranno nu • 
merose attività culturali che ; 
andranno dai corsi di assior- ' 
namento del personale ai di 
battiti e agli spettacoli per 
i bambini. 

Il Commissario di governo 
ha rinviato alla Regione la 
legge di modifica sugli asili-
indo. Con un fonogramma in 
viato ne: giorni scorsi al pre­
sidente della giunto Ferrara 
il commissario ha motivato 
la decisione affermando che 
< l'eventuule concorso degli 
utenti nelle spese di gestione 
(previsto nel progetto regio 
naie) è da ritenersi illegitti-
ino data la natura di servizio 
sociale degli asili ». Sempre 
nel fonogramma si osserva 
tra l'altro, che per l'assunzio­
ne del personale tecnico e per 
la scelta del coordinatore si , 
debbono « preferire soggetti i 
muniti del titolo di studio i 
specifico >> Dal canto suo la : 
giunta, protestando contro lo i 
ennesima prova di preconcet- i 
ta ostilità dell'organismo di . 
controllo nei confronti dello j 
Regione dimostrata con ;1 ; 
rinvio, giudicato > privo di 
reale fondamento ». ha dee- • 
.-o di riproporre la legge di ! 
modifica conservando inimii i 
tati ali articol' in questione. ' 

Come s: ricorderà, nel mar 
zo scorso la Regione aveva va 
rato una sene di modifiche 
e variazioni del .e norme con- , 
tenute nella legge del '73 che . 
regola la vita e l'attività de- < 
gli asili nido. Fra queste s. . 
era decido d: introdurre, sul 
'.'esempio di quanto avviene 
.:i altre citta e regioni (come 
a Perugia e ;n tutta l'Uni 
br.a» una r.oh.e.ita d: contri 
buto per le .ipe.-e di sje.it .on: 
agli .-ite.-\.-.i gen.tor: de: pie 
coi: I s.n^o.i a.->.i. potevano. 
.iboiiim-.i. prevedere <ÌA parte 
dea.: u;en:: d.v.-. per la.-cc 
d: redd.to. :. pagamento d. 
una retta n.ens.'.e I fo-id: re 
:>or::. :n questo modo dove 
vano pò. essere ut.l.z/at. da 
oan. v entro e da osin. coni-

' '.ito d: ae.-t.one per acquisto 
• d: mater.alo didattico o JKT 
• .in m.jliore .-erv.z.:o d. me:i 

.ii. rappre.-entaiido « o i un' 
tilt fr.oro ira LUI/..a dt 1 buon 

• tuiizon i:non*o de*, n.do 
•i Innanzitutto pare .v.'rcj'io 

: — .ilferma :. oonr.iii.ea:o d.f 
: 2u.-o .or: da la Ì . ; I ; IM — che 

In vista dell'incentro dei ) ,r <-o ••>••; •.--:•- O ci; aoterno -
partiti della maggioranza re- j preo.cup: della ar tinta -V 

' terriz: *o--a'i :\- un "in-'je'i 
j to in <•'«• ' Cor-."! hsi'.ti 
: una situazione debit'fia «--;• 
i prave, determinata dil'e -cr*'-
' te (iovernnti e .'." -.ni po­

zione <..*/r--.'o. < he r.ie'a n<ri 
, -o'o un ;ie*" I'O.'OM» a":-tei'co 

ì'i"n re t'tn - o \ « V »\~? -'"<>•;> 
•Tea ri . •;: i l . ' j - ' . , ) . "n an 

. che una c'rd'a i.'''.':;;.?; o-i-' 
' rft\ IJO*."V d' <o":'ro'.\> ai /••!' 

d: h'tKnire ,> m'ralcn e '. ; 
rea'izzaz i>'.e .'•"• -t-n.; . 
cn'i che. T.7 •»;;'" 

. Y i r :< tY .';•"/'>.' 
•l'atra «wfl ' io 
ma'it- /•;' :/'•.'•• 
*r.7 .".7".''0 che 
p'oiw^ta jn r .7i ; . -
tu-ta per .'•• tam.a'. 
tere e '.circuì rasS.ta ai eo-hu 
i : d: •nt'olurrf rette d'ite 
•enz'Jte a secondi del ìne'.'o 

de' reddito /a-n.-.'.-cre. a: r:m 
J: una tvapaior,* giustizia <o 
e:.'i.Y Tanto pu strana ap-

' pare la pò* Z'one de', com­
missario di governo dal mo­
mento c/i-' norme come quel-

, ."a approvata all'unanimità 
' dal consiglio regionale sono 
, già operanti m altre regioni 

con il listo del governo stes-
j so. In particolare — prose­

gue la nota — il rinvio della 
' legge crea grosse difficolta 
' al Comune dt Roma la cui 
I esperienza di gestione degli • 
{ a*i'i nido e stata alla ba<e ' 
• delle modifiche delle leggi 
. regionali t 

Dopo il «colpo» 
rapinatori fuggono 
con una bicicletta 

Invece della solita « Alla 
Romeo >' zombante, due rap: 
n.iton in IUSM hanno .iceito 
la bici-letta, uno .->ul sel..n.>. 
l'altro in bilico sulla canna. 
se ne Mno andati pedalando 
d: buona iena subito dopo 
avere aggredito il gestore di 
un lxir. K .ioni) riusciti a d: 
iegu.irs.. Il singolare ep..-od:o. 
che probabilmente non ha 
precedenti, e «ccidu'o ier: 
poiiH ." ggio nirO.itien.se. ai v.a 
Cafiaro IO I due rapinatori 
sono aiT.vat.i a bordo della 
loro b.ccletta. e .10110 .ice.s: 
posandola accinto al marcia­
piede Qiiitid; .-. seno caia:. 
sull'i faccia i aassamontairna 
e sono entrati nel bar di Ful­
vio D: Marco, d: 40 ami:, che 
in quel momento era solo. 
I.'eseicente è stato m.nacca 
to con due pistole i < !or.--e 
erano d. pln.it tea ». ha r i ­
contato p:u tardi» e cai:.*;?: 
To a ectì.icsjnare l'incasso, cir­
c i 1U00O0 lire 

Kntro l'e.itate sarà celebra 
! to in Corte d'Assise il proces 
, so contro ì respon-nibili d: 
| uno desìi incidenti più gravi 
t avvenuti durante 2h .scoutr: 
I di .iabato 12 marzo, avverni 
i t: mentre era in corso una 
| manife.itaz.or.e nazionale in-
; detta dai i< collettivi» univei* 

sitar: ' Kugemo Oa.italdi, Pu­
ro Pier.ian'i e Mara Naim: 

| sono stat, infatti rinviati le 
I r: a giudizio per il tentato 
i om.cdio di un uflica'e e due 
1 sottulliciali dei carabinieri e 
1 porto abusivo d; una piatola e 
; delle munizioni 

I latti per . qual: : tre 
g.ovani sono imputati avven-

; nero ai termine dei npetut , 
scontri d i e per oltre due ore 

i avevano .ntere.is.-ito ì ! centro 
i <|ella città. Verso le 22 una 
; Fiat .• Ó00 » fu fermata da 
, un posto di blocco dei cara-
i bimeri .sul Lungotevere, alla 

altezza ile! carcere di Regina 
j Coeh. 
i G!' occupanti dell'auto, due 

giovani e una radazza, furono 
• !att: scendere e un mare.icial 
' lo comincio a ispezionare l'in 
[ terno della 'lettura Improv-
] vivamente — .-econdo la r: 

castruzione dei carabinieri - -
Eusenio Gastaldi eitrn.ise 
dalla cintura una piatola fé 

. rendo :! eap.tano Giancarlo 

Iacchetti al bracco s.m.itro 
e : brigadieri Elio Centurio­
ni e Giovanni Del Grosso ri 
,i petti va mente all'addome e 
a un uluteo Gli altri nuli 
t.tr: presenti intervennero di 
sarmando Gastaldi e anima 
nettandolo 

I! posto di blocco, insie 
me ^d altri disseminati ni 
vai*, punti del centro storico. 
era stato predisposto per ten 
tare di recuperare le arni. 
ciie erano state rubate alcu­
ne ore pinna durante il sac 
cheggio ih u.rarineria a lar­
go Vincenzo Palloni, virino 
via Giulia. 

Al dr. Mario Cannata, che 
ha condotto le indagini, Ga­
staldi. P.ersant: e la Nanni 
hanno iornito una diverga 
versione de; tatti. I! princ; 
pale imputato ha a t tenuato 
che i tre colpi sono partit. 
accidentalmente dalia .ma pi­
stola. che L'I- era caduta da! 
a e nutra . Tutti e tre, :nol 

Me. hanno dichiarato coni-or 
demente d: non conoscersi. 
P.er.i.inti e la Nanni, secon­
do ia loro tesi, avrebbero da 
to un pas.iaL'gio a Gastaldi 
che le aveva chiesto poco pri 
ma ad entrambi, al momento 
della sparatoria, .sarebbero 
siati ma ammanettati dai ca­
rabinieri. 

Sconosciuto spara 

dalla finestra 
ferendo due donne 

In v.a degli Scialoja. nei 
presa, d: p.azza del Popolo. 
intorno alle undici d: ieri 
mattina uno sconasciuto tep 
pista — o qualcuno comun­
que effetto da turbe mentali 
— passava il tempo, dalla fi­
nestra di un'ab.tazione anco 
ra non individuata, a spara 
re con un fucile a piombini 
a' slute. delle donne che nos 
sa vano. L'ai.arme è stato dato 
propno da due passanti ri­
maste lente a mezz'ora d: d: 
stanza luna dall'altra, che si 
sono ritrovate al commissa 
na to a denunciare lo stesso 
identico episodio 

Le ferite sono Livia Fabns. 
di 23 ann.. e Marisa Vassallo. 
d: 28 anni. Entrambe sono 
state colpite da pallili: di 
piombo e hanno subito lesio 
n. giudicate guaribili :n una 
settimana all'ospedale San 
Giacomo. 

abitazione a! Nomentano so-
• no stati sequestrati migliaia 

e migliaia di documenti con-
, traffatti. Ma quello che han 
• no scoperto i carabinieri, con 

ogni probabilità, e soltanto 
i.i punta di un iceberg: l'or­
ganizzazione di falsari, intat 
ti. avrebbe •< corrispandent: >< 
in svariati paesi del mondo. 
n Franca, in Olanda, m In 

ghilterra. in Austral.a e m 
diverse citta dell'America la­
tina. L'operazione dei cara-

' binien viene infatti svolta in 
l stietta collaborazione con la 

Interpol, e in alcune città 
• estere sarebbero stati già .n 
' dividuati spacciatori collegati 
I con Fernando Botimi 
j L'arresto del presunto ca­

po dell'organizzazione e av­
venuto ieri mattina, quando 
i carabinieri della compagnia 
Tr.onfa'e hanno latto imi 
z.one nell'appartamento al 
Nomentano' Fernando Boni 
ni appena ha visto ì militari 
s, è arreso. « Qui troverete 
tutto quello che cercate', ha 
iletto. e così e stato 

L'elenco de! materia'e se 
que.itrato è fitto <i travellers 
cheques » per decine il. mi 
hard: ili lue della « First Na­
tional Bank ». centina..» di 

1 mazzette da cento assegni 
! ciascuno, pacchetti di «tra 
1 veliera cheques <> dei «Credit 

Lyonnais >'. inten blocchetti 
j di assegni della Banca Na­

zionale delle Comuincazion.. 
| del Monte de: Paschi di S.e 
I na e della Unione delle bar. 
j che svizzere, decine di pa 
ì tenti di guida, carte di iden 
I tità e passaporti falsi, e in 
; fine tutta l'attrezzatura — 
, escluse le macchine tipogra-
• fiche - per la stallina dei 
ì documenti contraflatt. 
! Gli investigatori debbono 
I ora scoprire presso quali ti 
' pografìe si siano finora r:\ol 
' t: i falsari per sfornare una 
1 .i.mile quantità di documen 
; t! contraffatti. 
! Sembra certo, comunque. 
1 ohe la banda la-se riuscita 
} a mettere in p.edi una va 

sta rete di spacciatori che 
i operavano all'e-tero facendo 
, capo a Roma I>o ste.ìio Fer 
' nando Bonin: s irebbe stato 
. notato compiere frequenti 
i viaggi :n varie città d'Europa. 
1 I carabinieri sono giunti 
: alla scoperta della centrale 
; clandestina dopo quasi due 
. mesi d: appostament.. .ned: 
, namenti e intereettazion. te 

lefoniche autoi izzat" 
; Gli investigatori hanno "M> 
. tino notare che la maggior 
: parte dei «travellers cheques» 
• falsi recano l'intestazione del 
• la «First National City Bank» 
. d'America, e non e un caso 
[ L'autenticità de: « tr.ivellei'i 
I cheques» di que.-ta banca, in 

fatti, è praticamente control 
labile soltanto a New York 

LIBRERIA CROCE 
Questa sena a..e o.*- 21. 

presso la librer.a Reno Cro 
ce. :n corso Vittor.o Fauci 
nuele 100. avrà luogo un d. 
battito sul libro «Material. 
smo sfor.co e .-cenze • d 
Umberto Cerroni Introdurrà 
l'autore. Dirigerà !a diselli 
sione Celestino Spada 

Terminato l'esame 

del le pratiche 

I «dossier» del 

Comune sugli 
evasori al 

ministro nei 
prossimi giorni 

i II i< libro bianco - sulle èva-
: siont fiscali a Roma sarà 
' consegnato entro la proàìl-
1 ma settimana al nunisfo de!-
! le Finanze, agli uffici distret-
i tuaii delle imposte, a: coniai» 
, d: delle « fiamme gialle > SI 

t rat ta d: un voluminoso dos-
. *'.c> piepar.ito dall'ainm.ni-

strazione comunale e conte-
, nente u-i'aiialisi comparata 
, de redditi ile: maggiori con 

tribuent. cittadini II lavoro 
di nceica e d. studio siill^ 

1 524 in.la denunce per .'mip.' 
, sta sulle pei-one fisiche ile! 
' 1971 e sulle dichiarazioni de 
| gli anni precedenti è stato 
[ avviato dagl. uffici capitolili. 
[ c rea il uè me.-,, ta. Ora sono 
i stati sistemati e «organ.zz.t 
' ti > ì dati più niteit?isan;. 
; que'.l. che inchiodano a! e 
1 loro respoiisab.lità di evason 
: « .nol l i t i >• molti tia ; cit 
| ladini più ricchi. I! compito 
[ del Comune — stando aeli 
1 attuali meccanismi della leu 
1 uè tributaria — per ora fin! 

sce qui Indagali e accerta 
i meni- ulteriori spettano In 
[ lati: agii organi competenti 
I L'assessore a. b.lanc.o Ve 

tele h.i r velato ieri sera — 
durante la presentazione de 
e' ut ' , del convegno sul fi 
MO organizzato nel dicembre 

I .-corso dalla UIL — che mi' 
' diamente !'« autor.iluzione > 

delle ini]K)ste ha sfiorato, con 
| :'. piM.igg.o dal vecchio a! 

nuovo .-.sterna tributar.or il 
."iO jier cento Tra l'altro esl 

, -"e anche unVi'.eiinne «so't! 
.e -. che sti l l i t i abilmente 

1 "utt : iii'Traiiiviii. «Iella le? 
gè Ad «•senio.o i dati de"'* 
.'"47.1 dilli, iraziou. pi-r . refi 
diti da attività commercia''' 
«> pnie-isioiia'e superiori a. 
cento in.l.or.: da ino qtie.ì' 
sorprendenti risultati: su 81il 
m.bardi e 829 mii.oni di at 
'ività. i «passivi-' denuncia 
t. superano gì. 811 miliard 
In altre parole l'impiego d. 
M9 m;I udì nel commerco. 
nell'industria, neli'ed.lizia (e 
ni altre attività» avrebbero 
Irutt.tto ag!. '(sfortunati > im 
prenditor. un redd.to non su 
l>enore al 4 jvr cento (In 
fenore all'mteres-e bancar.o' 

L'assessore Ve tere ha anche 
r.vendicato un ruolo diverso 
dei Commi, nell'oliera d. ar 
certa mento del'e imposte e 
ha so-tenuto l'urgente ncev.-
sita di procedere a modifiche 
dell'attua!'- ag.s. c o l i e Ad 
esempio de\e essere iiossib 
e iniziare .. pioced.mento 
penale r.e. «onlront. flcz". 
evasor. senza attendere P-T 
anni le conclusioni di quel 
lo amministrai ivo. 

Era s tato imbrattato con spray e scritte d'ogni genere durante una manifestazione di estremisti 

Oggi nuovo 

incontro della 

maggioranza 

regionale 

gicaale in programma 02 
ieri sera si è riunito il co 
mi l i to laziale del PSI. La 
riunione è iniziata dopo le 20 
e nel momento m cu: andia 
mo in macchina è a icora :n 
corso. Seerndo u i a fc-ite d. 
agenzia, aprende la d:*~us 
s ioie .1 ,-egretano d.misso 
n a n o Landi «che come e no­
to è staio sostituito CC>-Ì un 
provvisorio comitato di se 
-t.f.ioi avrebbe dichiarata 
che il PSI. per la modifica 
dell'assetto delle cariche alla 
Pisana, non potrebbe accet­
tare un .1 disegno in base a! 
quale si debba attendere il 
responso della DC ». E" poi 
cominciato il dibattito. 

Per stamane è convocato 
anche il cruppo cenai! ia re 
de! PCI. Entro la f.ne della 
settimana, probabilmente, do 
\rebbe a \er luogo la riunirne 
collegiale di tat t i : par:::: 
democratici. 

* * 

Finalmente ripulito dopo 2 anni 
l'obelisco di piazza del Popolo 

Il monumento restaurato assieme alla fontana coi quattro leoni - « Ha un ruolo da svolgere la 
protezione civile dei muri e dei monumenti » • << Una semantica del caos e della distruzione » 

-o 
'.le dt't.co'la. 
~at:che d- »: 

di portare 
<o!to'neare 

.'.7 "lod'ìica 
la gra­
ti, u pò 

Lutto 
S: e spento ier: sera a To 

r;no. dopo una breve mala: 
v.i. Coi a re GabvMto. padre d. 
G:ampiero Gabotto. capo 
dell'ufficio stampa e pubbli 
ohe relazioni deli ' Alitaha. 
Aveva 71 anni-

Al caro Giampiero e a tutM 
i suoi familiari cesi dura­
mente colpiti giuncano l'af­
fettuosi so.idar.età e il com-
IIIITRM) cordoglio dell'L'niM. L'obelisco in piazza del Popolo 

Sono pa--ati ieri d.i Pia/za 
.le! Politilo e m'è par-o ionie 
-e un lume pul.to l a t t r . n e i 
-,11-e ani Ile -e 1 ingorgo «li 
aiitnbu- e mai «lune donni l : 
DO co-itro 1 fornici delia Por 
"a a m v a \ a io : -noi fumi pu 
le-iiellti ( o!in- al io" ti» f.no 
alle -ogl.c de! Co.-t> 

Kra il lume puiito P U K I I I ' 
i.i i i . d un pezzi• dell i ant: 
c i - i - tema/'oni- de! Xaladur. 
rime--o a mio\ o d.i un re 
-t.turo d.irato i iua-i due .m 
ni : l'()ì»e!i-«ii del X I \ -c inlo 
a (' e !e «jiiattro fontane i o . 
quanto Icori: «lesili aliti; '-io 
del i f i o ' i i -< n r -o 

Tutti i,:*i .o «ni."! è «jlit-1 Iti 
me" è fa ' ' » di b ' i n i o maiuio 
reo (piai; uhiaci l.i'.o e di oro 
ntri-o i n i in ' to «tei mattone 

»• r.e! bn.no del ' i n f i d o Xeni 
meno m I 1-V.lH (jiiaiaìo l'.iK-iia 
del Tevere a \c \ . i r.igg.unto. 
i t ranpando. unaitez/. i <ii i>.ù 
<ii 1'.' ni t- tn. \ , i !e a dire -'-
mi-ii i pai in aito dt 1 l;\ elio 
attuale della piazza. l'Oix'ìi 
-co di Ram-ete I I a \ c \ a do 
Mito subire insulti g ra \ i comi 
quelli dech ipra> mlorant i 
con scritte sovrapp<iste d'ogni 
genere, e macchiatine indole 
bi l i , subiti nel -ettembre dei 
1975 in occasione d'una ra 
«lunata ti. grappi e\ traparla 
mentati t u in quella oi.ia.sio 

' rie i l ie tutte le \et r ine deila 
pinna |>arte della \\H dei 

: Curali furono ma- ia t ra te d,i 
qut Ila ihe li.ii (iefin.mmo 
mammi-nhi ie \:o!enza |>ol.-
t l i a e «he al* ri i ; affretto 

1 a coprire come frangia in 
controllata d; -ol i t i ignoi:. 

\":eiie d; lontano la corier 
tu ia -otti la quale la e\er 
«ione antidemocratica ha fat 
*.» i t rada firni al.la P 38 ;•: 
\ eri ebbe «pia-i \ uulia di met 
tere a 'accie la preiKiupazio 

. ne di ialvare da nuo\ I insulti 
IO IH- Ì I -CO r i :ne--o a nuo\o 
davanti, appunto, a: ben pai 
2 ra \ i e lanmimoi i cr i imni che 

» Marno (hi. l inat; a -configgere. 
Ma -arebbe conit- arrender­

l i ani Ile noi a i l imbarbanmen 
tu .-t- un eie di pi coi d i p a n i 
di mettere un'opera d"arte in 
i a l \ o dair. i t taci o o-< urant i i ta. 
tacoìsimo re-i f in dmente in 
icnub i l i e mai*an drogati dal 
i*u-to e dallo stile <n.>n sono 
Oni anche un cuMo e uno 
itile"-» di una i Ceitualita » 
o di un •-c-ollace 9 ( o i i roz 
/amento praticati sulle mura 
e «in monumenti di Roma? 

Davvero essi chiamano aiu 
! to. Proprio accanto al rinato 
l lume dell'Obelisco e delle fon 
' lane lionate di Piazza del Po 
' polo, rimane divorata dal ne 

profumo e dal bitume la Poita 

di Nanni di Baccio Hiiiio e 
del Bernin.: icmbrano immer 
-«• in un buio senza ritorno 
le stupende itatue del M I K Ì I I . 
e i manifesti s'incollano ui.o 
sull"altr«) in \ lolazione di oim, 
regola: ve ne iono che arimi'i 
ciano una nuova commedia 
di Fu e non M I omprende a 
«•ual titolo v. -;ano ai-ociat: 
uomini polii.e: e .sin'.tori. ve 
ne inno lori un pugno cimi 
io giganti- variopinto e in 
comprensibile: ve ne -ono ( l.e 
mostrano spranghe chiavi in 
gle-l e bottiiil ie molotov e. 
iopra. con lo iprav. vi i . 
lesse * L.ima b*i;a » e altro 
di umi le K" un indizio d. 
come il principio del pini a 
l i-mo poisa es-ere distorto 
fino a diventare una -em.iri 
l ca del caos e della di- t ru 
/ione 

Sippiamo bene the per di 
fendersi da -un i i ; d i i tor- ion. 
ci vaiolo lx-n altro the la prò 
te/ione civile dei muri e ( i t i 
monumenti Kppure anco--
questa ha il suo ruolo ria 
svolgere e non può non es 
-ere invocata, proprio da noi 
comunisti romani. Riuscire 
ino a salvare l'Obelisco di 
Piazza del Popolo da nuovi 
insulti e da nuovi massacri? 

Antonello Trombadori 

Varata dalla giunta 
regionale la legge 

sui costi delle opere 
di urbanizzazione 

Chi ottiene una ccricessio 
ne edilizia deve pacare per ìe 
opere di urbanizzazione pri­
maria e secondaria: questa 
norma e u-.ia delle novità erti­
la legge SJi^uol : varata niì 
gennaio sco:so II provvedi­
mento demandava alle Ra­
gioni ;! compito di fissare 1 
parametri m base ai quali 
dovranno avven.re : paga­
menti e proprio .eri la g.jn-
ta de a P..s,ina h i approvato 
un progetto di legj*e J I croi 
.i. i:ab..i.iC'io . er . tT: . L»i 
preposta -- presentata da. 
l'assessore all'urbanistica 
Pao.o Pale. - pas-se.à ora 
all'esame della commissione 
e qufid; s«»ra vazi.ata e d« 
f.n:tivam-:nte varata da! con 
sigl:o regionale. F.n d'ora, co 
munque, la giunta prosegu. 
rà le consu'tazioni già avvia 

! te ceti le forze sociali e pò-
! litiche, con le diverse Pro 

vince e. naturalmente, con . 
Comuni. 

La legge offrirà a; Comuni 
uno strumento certo per sta 
bihre l'ine.denza delle ope 
re di u rbanunz i r .ne <ac 
qua. fo?ne. strade, illumi 
nazione, trasponi, «moie. 
serviz.i ». 
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Dopo l'assemblea 

dell'altro ieri 

I collettivi 
di facoltà 
di fronte 
all'ultima 

provocazione 
degli «autonomi » 

La rottura sembra essere de­
finitivamente consumata, iso­
lati — ma rion .senza qual­
che ambiguità — dopo la san­
guinosa battaglia scatenata il 
21 aprile e l'assassinio dell'a­
gente Passamonti; sconfitti. 
ina sulla base di una p:atta-
lorma confusa e velleitaria, 
all'assemblea nazionale di Bo­
logna. gli «autonomia all'u­
niversità di Roma si sono 
impossessati della sigla del 
«movimento». Rimasti soli. 
in alcune centinaia, l'altro 
ieri sono munti a votare 1' 
« espulsione >< di Pdup. Avan­
guardia Operaia, e Movimen­
to lavoratori per i! fc>oc-:ali-
tmo e hanno minacciato ì 
nul. tanti di que.iUi organiz­
zazioni. E' il metodo della pre­
varicazione aivrta, violenta. 
intimidatoria, che si aggiun­
ge a quello della provoca­
zione. 

Reazioni c< ufficiali ». comu­
nicati o prese di posizione da 
par te di Pdup e AO per ora 
non ce ne sono. « E' un colpo 
di mano — dicono nelle sedi 
dei gruppi — una decisione 
tutto sommato quasi ridico­
la. E che comunque segna 
l'autoesclustone dctjlt autono­
mi dal movimento reale de­
gli studenti. E' da loro che 
verrà una risposta ». La ri­
sposta, insomivn, la dovran­
no dare i vari collettivi delle 
facoltà (ma uià ieri il comi­
tato dj lettere ha defini­
to «grottesca» la decisione 
degli «autonomi») che do­
vrebbero riunirsi nei prossi­
mi giorni tutti insieme, in 

quella strut tuia che viene de­
finita « intercollettivi ». Con 
quale forza e linea, con qua­
li discriminanti, e obiettivi? 

C'è intanto da lare una 
prima considerazione. La 
spaccatura è stata << gestita » 
dalla stessa « autonomia ope­
raia ». Sono stati loro, para­
dossalmente, a porre addirit­
tura deile discriminanti. A 
questo risultato si è arrivati 
dopo che gli stessi AO e Pdup 
— per non parlare di «Lot­
ta continua >>, clic spesso è 
stata apertamente complice 
del «part i to della PUB» — 
non hanno voluto, e forse 
non hanno avuto la forza, di 
fare chiarezza fin dal primo 
momento, di isolare chi cal­
pestava gli spazi democratici 
nell'ateneo e fuori, chi atten­
tava con la propaganda e 
l'uso delle armi alle istituzio­
ni repubblicane, chi faceva 
del PCI e delle organizzazio­
ni dei lavoratori il « primo ne­
mico da battere ». Non hanno 
posto insomma l'unica vera 
discriminante: quella della 
democrazia. 

Per quattro mesi, invece si 
• cercata la « mediazione ». 
con il risultato di permettere 
agli «autonomi» di mettere 
in at to le loro provocazioni e 
le loro imprese criminali, di 
trasformare le manifestazioni 
del « movimento » in scorre­
rie e assalti armati nel cen­
tro della città. Le mozioni 
presentate nelle varie assem­
blee al termine di trattative 
dietro ì tavoli della presi­
denza. sono illuminanti: l'as­
salto a! palco di Lama è sta­
to contrabbandato per «una 
vittoria degli studenti», gli 
scontri del 12 marzo criticati 
solo perché « la situazione 
non è matura per uno scon­
tro insurrezionale ». 

Ixi voce dei collettivi che 
non si riconoscevano in que­
ste posizioni —- e che sono la 
pran parte — è stata più vol­
te calpestata. Regolarmente 
le ultime assemblee sono ter­
minate con a.i<ali:. alla p:e-
s:denza e scazzottate, espul­
sioni ma.-vsicce od opera degli 
« autonomi \ che hanno por­
ta to dalla loro ivirte anche 
una parte di L C. 

L'ultimo esempio e venuto 
dalla discussione per la par­
tecipazione alla manifedizio­
ne sindacale d: p.azza S in 
Giovanni per il primo mag­
gio. L'.c inicrcollettivi » è s'.i-
to cacciato a suon di cazzot­
ti dalia Casa dello Studente. 
e eli «(autonomi» hanno in­
detto — questa volta abban­
donati anche d i « Lotta conti 
mia » — un provocatorio «con-
t iwo ' tpo» . L'altro :er. poi, 
aneli-- se in m m . e r i parados 
Fa ".e. e stala .< sancì: a • la rot­
tura. C'è da sperare che eli 
«espil i». ' . Pdup e AO. : col­
le::.v. d. facoltà, o quc .o 
d i e r imine d; que.vc .-trat­
ture t i n t o spe.-.-o ciliv^Mte. 
«bb.ano imparato la lezione. 
T.' tempo che dentro l'uni­
versità si torni a d.>~j".ere 
democraticamente, a lavora­
re. a lott ire :r..-.eme a.le de 
cine di migliaia d: r u d e n t i 
per camb.are le crt-e. 

Attribuita a un lavoratore la colpa del crollo di un cavalletto 

Per la Fiat responsabili 
degli incidenti in 

fabbrica sono gli operai 
Nell'officina di Grotfarossa le strutture sono inadeguate - Critiche dei sindacati alla 
sentenza del tribunale che ha ordinato all'Arac di ripristinare la commissione interna 

La colpa è sempre degli 
operai; que.ito è il motto che 
sembra ispirare l'operato del­
la FIAT. A questa parola d' 
ordine si e riferito anche il 
capo del personale quando, al­
cuni giorni la, ha minacciato 
gravi sanzioni contro un la­
voratore. accusato di aver 
provocato un incidente nel 
quale, assieme a un collega 
ha rischiato di perdere la vi­
ta. I latti a cui si riferisce 
l'alto dirigente del colosso 
automobilistico sono avvenuti 
poco meno di un mese fa 
nello stab.limento di Grotta-
ro.i.Ki. Mentre due operili sta­
vano lavorando, il «cavallet­
to » che sollevava da terra 
un camion e crollato e il pe­

sante automezzo si e schian­
tato a terra. Solo per un caso 
ì due lavoratori sono rima­
sti illesi. L'episodio ha messo 
drammaticamente in luce le 
precarie condizioni di lavoro 
che regnano nello stabilimen­
to e ha spmto il consiglio di 
fabbrica a presentare una de­
nuncia alla Pretura. 

I * preoccupazioni dei lavo­
ratori sono basate sul conti­
nuo verificarsi di incidenti e 
sulla crescita costante dei ca­
si di artrosi e di intossica­
zione. La vicenda dello sta­
bilimento di Grottarossa può 
essere indicativa dell'impor­
tanza che la FIAT assegna 
alle -< condizioni di salute m 
fabbrica ». L'officina, in cui 

L'assise si apre domani al cinema Astoria 

Il X congresso della CdL 
nelP85° della fondazione 

Si apre domani il decimo 
congresso delia Camera del 
Lavoro. L'assise — che avi a, 
luogo nei locali del cinema 
Astona, in via di Villa Bei-
lardi 6 — sarà aperta da una 
relazione de! compagno San­
tino Picchetti, segretario ge­
nerale della CdL e si conclu­
derà domenica 8. Prcsenzic-
ni ii compagno Luciano La­
ma, segretario generale della 
CGIL, che interverrà nel di­
battito. Al congresso sono sta­
ti delegati 750 lavoratori in 
rappresentanza di 214.714 
iscritti alla CGIL. 

L'assemblea che inizia do­
mani rappresenta la fase cul­
minante dì un dibattito che 
ha interessato complessiva 
mente oltre 400 mila lavora­
tori in tutta la provincia. Mi­

gliaia e migliaia sono state 
infatti le riunioni di fabbri­
ca, di zona e di categoria, 
tutte car.vteiizzate dalla mas­
siccia partecipazione di lavo­
ratori anche non iscritti al 
sindacato, o iscritti alla CISL 
o alla UIL. 

Il congresso cade in un pe­
riodo particolarmente signifi­
cativo: il 9 maggio, infatti, 

j ricorrerà 1*85. anniversario del­
la fondazione della camera del 
lavoro di Roma. La ricorren­
za verrà celebrata da! con­
gresso sabato mattina, alla 
presenza del sindaco Giulio 
Carlo Argan. dello storico 
Gaetano Arte e del presiden­
te nazionale del consiglio na­
zionale per l'economia e il 
lavoro. Bruno Storti. 

lavorano set tanta operai, ori­
ginariamente era destinata 
alle riparazioni di autovet­
ture. Dopo una « ristruttura­
zione » lo stabilimento è stato 
adibito aile lavorazioni dei 
veicoli industriali. « E' inte­
ressante vedere come si è ar­
rivati alla diversa destinazio­
ne dell'officina ». dicono gli 
operai. Centinaia di milioni 
sono stati spesi per gli uffici 
di direzione, adeguatamente 
forniti di impianti di aerea-
zione, di ri-icaldamento e di 
tutti ì comiort. Molto diverso 
il t rat tamento per gli ope-
iai. Nell'olficma il riscalda­
mento e insufficiente, c'è un 
forte gra'Jo di umidità e 1' 
ambiente è quasi sempre sa­
turo di gas. Ma soprattut to 
gli attrezzi sono rimasti quel­
li usati per le riparazioni dei 
veicoli < leggeri » o comun­
que sono gravemente usurati. 

In queste condizioni stavano 
lavorando un mese fa i due 
operai che hanno rischiato di 
morire. Uno dei due con una 
leva ha estratto la ruota dal 
camion sollevato in aria. E' 
bastato un sobbalzo e il pe­
sante veicolo. pericolosa­
mente in bilico, è crollato. 
Ora la direzione del perso­
nale, con l'assurda comuni­
cazione, tenta di scaricare 
le proprie responsabilità, ac­
cusando proprio l'operaio di 
avere provocato 1 ' incidente. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
« Uno strumento offerto a 
quelle forze corporative che 
tentano di dividere il movi­
mento operaio». Così la 
federazione unitaria degli au­
toferrotranvieri ha giudicato 
la recente sentenza della pri­
ma Sezione civile del Tribu­
nale di Roma, che dopo un 
esposto di un sindacato auto­
nomo ha ordinato all'ATAC di 
ripristinare la vecchia com­
missione interna al posto de! 
consiglio di azienda. 

Rischiavano di inquinare le falde di due acquedotti 

Sigilli a 123 cantieri abusivi 
di Francisci alla Borghesiana 

i 

Lo speculatore, con un altro costruttore, ha ricevuto un avviso di reato • E' respon­
sabile anche della lottizzazione di Valle Mariella che minaccia la stessa sorgente 

Sigilli a 123 cantieri abusi­
vi alla Borghesiana. Gli edi­
fici stavano sorgendo nella 
zona di rispetto della falda 
acquifera e gli insediamenti 
sarebbero stati una sicura 
causa di inquinamento per 
gli acquedotti Alessandrino e 
Felice. Autore di questa nuo­
va lottizzazione illegale è 
lo speculatore e costruttore 
Francisci. guarda caso lo 
stesso che ha fatto scempio 
della zona di Valle Martel­
la ia pochi chilometri dal­
la Borghesiana, sempre sulla 
Casilina). Contro Francisci e 
contro un altro costruttore 
invischiato nella operazione, 
Panetti, il pretore Albamente 
ha spiccato un avviso di 
reato. 

Il sequestro dei cantieri il­
legali della Borghesiana. ha 
preso il via nelle settimane 
scorse e. a tutt'ogci. gli edi- \ 
fici sigillati sono, come ab i 
biamo detto. 123. Il pretore ! 
Albamente ha anche voluto I 
che al sequestro partecipas- | 
sero tecnici ed esperti deì-

l'ACEA che hanno anche rac­
colto campioni di acqua delle 
falde nel sottosuolo. I pre­
lievi sono ora analizzati in 
laboratorio. Se si accertasse 
la presenza di livelli di in­
quinamento superiori alla 
norma contro Francisci e Par 
nett i si configurerebbe anche 
un nuovo pesante reato. 

La situazione degli acque­
dotti Alessandrino e Felice 
è allarmante, anche se l'ac­
qua è perfettamente potabile 
e quotidianamente controlla­
ta e disinfettata dall'ACEA. 
La causa prima dell'inquina­
mento di queste falde nasce 
dalla lottizzazione abusiva di 
Valle Martella. Sicuramente 
la realizzazione incontrolla­
ta di molti nuovi edifìci fuo­
rilegge alia Borghesiana (con 
il conseguente insediamento 
di molte centinaia di fami­
glie) avrebbe reso irrepara­
bile la situazione fino a co­
stringere l'ACEA alla chiusu­
ra dei due a c q u e d o t t i che 
portano l'acqua a oltre 400 
mila romani. 

La questura ordina 
la chiusura di 

un cineclub privato 
La questura h a ordinato 

ieri la chiusura del cineclub 
« L'occhio, l'orecchio. la boc­
ca ». in Via del Mattonato a 
Trastevere. Il circolo cultura­
le — che programma :n que­
sti giorni una rassegna sul 
cinema omosessuale. « l'orri­
bile verità » — non sarebbe 
in regola con le norme di 
P S sui locali pubblici. 

La questura ha motivato il 
grave provvedimento con la 
a rgomenta tone che «L'oc­
chio» sarebbe un locale pub­
blico e non un circolo pri­
vato. Contestando la derisio­
ne. la L.I.A.C.A.. un'assona-
zione cui fanno cnoo nume­
rosi circoli culturali. h\ de­
nunciato la manovra in ai­
to per « tappare la bocca ai 
creoli culturali. 

I l rapimento avrebbe dovuto frut tare 4 0 0 milioni di riscatto 

Il neofascista Ghira a giudizio 
per il sequestro di Matacchioni 

LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Venerdì elle ore 2 0 , 3 0 , in abb. 
alle prime andranno in scena al 
Teatro dell'Opera LE NOZZE DI 
F IGARO, di W . A . Mozart (rappr. 
n. 5 9 ) concertate e dirette dal 
maestro Wladimir Deiman. Reg.a 
di Luchino Visconti ripresa da A l ­
berto Fassini. scene e costumi di 
Luchino Visconti-Filippo Sanjust. 
Maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografo Guido Lauri. Interpreti 
principali: Adriana Maliponte, Car­
men Lavanl, Bianca Maria Casoni, 
Maria Luisa Carboni, Maria Bor-
gaio, Angelo Romcro, Enzo Darà. 
Enrico Fissore, Angelo Marchiando 
Mario Ferrara. 

CONCERTI 

fscTierrni e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• e Proust • 
• « I vermi 
• « Lo voci 

di Vasillcò 
» (Flajano) 
di dentro» di 

(Teatro In Trastevere, Sala A) 

Eduardo (Eliseo) 

A C C A D E M I A 
3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Domani alle 
pico. Piazza 
no, Rudolf 
Musiche di 

F I L A R M O N I C A 

21 al Teatro Olim-
Gentile da Fabna-
Serkin (pianista». 

Beethoven. Biglietti 

Il neofascista Andrea Ghira. 
uno dei seviziatori del Circeo. 
è stato rinviato a giudizio dal 
giudice Ferdinando Imposi-
mato per il sequestro di Ezio 
Matacchioni. rapito il 15 di­
cembre del 1975. Insieme a 
Ghira sono accusate anche al­
tre quattro persone: Marco 
Acquarelli, Piero Pieri, Gian­
luigi Esposito (l'unico in car­
cere) e Giuseppe Cobianchi. 

Quest'ultimo deve rispondere 
di calunnia nei confronti di 
Matacchioni. avendo afferma­
to che il giovane era d'ac­
cordo nel simulare la propria 
sparizione. 

I II giudice Istruttore ha con-
. testato ai cinque imputati il 
j sequestro di persona a scopo 
! di estorsione, la detenzione di 
i una pistola lanciarazzi e di 
'. 49 cartucce cai. 22. il furto, 

pi partito' } 
C O M I T A T O FEDERALE E COM­

M I S S I O N E FEDERALE D I CON­
TROLLO — Sat i ro n federa-
i o n e a l e ore 17. O.d 3 : * Pro­
blemi d. nquodramento. eledone 
dr. CD £ delia seg-eteriar. 

Ogg a. » sez one C.nec Ita 
• ' > ore 13 assemb.ea de a 
FATME su.la s.tuaz.one po!.-
t ca. Partec.pera .1 compagno 
P u t ì C o l i , segretario it.'.i Fe­
derai one. 

cata per 039 

CONSIGLIERI REGIONALI — E 
convocata per qjesta mattina alie 
9 .30 . presso il Com.tsto reg ona.e. 
la r.unione d:i gruppo de. cons.-
e'.e.-i c j m j i . i t i a.i i P.sana 

GRUPPO PROVINCIALE • A::» 
16 .30 .n sede (Via SznfEufem a l . 

GRUPPO G I U S T I Z I A — Aile 20 
ne! teatro de..3 teCeraz one. O <S g : 
«Progetto d. r forma de-u'Ord na-
me i ta fo-ense». 

ASSEMBLEE — TORREVEC-
CHIA a .e 17.30 u ' -a SCJO a ( D e ­
cot to ) . TOR TRE TESTE: a i 
17 .30 s.tuaz.one poM.ca (Ga l ton ) . 
TOR8ELLAMONACA: alle 13.30 
•Ituaz.one pol.t ca e ord re pub­
blico ( M . F.asco). SANTA M A R I A 
DELLE MOLE, a e 19 30 » t_«-
ztone pò t ca e ord r.e pubb. e3. 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N - l'in 1 at va 
D A L I — AEROPORTUALI a l e 13 
CCDD a Os: Jise ( F - c x o Olte-
\ s.-o). PPTT: a e 14.30 assem­
blea ail'EUR (O M a n c r . . ) . ACEA: 
a i e 16.30 CD a Oste ise . NOLEG­
G I O C I N E M A : a. e 13 assemb'ea 
a Macao (Guzragna). POMER: e. e 
18 30 «ssemb.c* a L a v i o 1C0--
rad ) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle ore 20 
corom istorie starnai e propaganda. 

ZONE — «EST»: a C.INOU1NA 
a..e 19 coo.-d namento stampa e 
p-spiganda e sigreta-i IV C.rcoscr.-
z one ( E S P O S T O ) . «OVEST»: do­
mani ad A C I D A al.e 17.30 al c -
neiTta assemblea popolare su..e bo--
gate (Pr.sco - Tego'.n ) . « CA­
STELLI >: ed ALBANO a.le ore 13 
assemblea d j . s ndac , arnm n stra­
to*. e cap g-uPPO ( F l j o o ) «T I ­
B E R I N A ! a F IANO a. e 13 se-
g-efer a (Bacche...): simp-e a 
F I A N O a'.t 16 att.vo fem.-n n e 
(Petronga-.-Core alo) «T IVOLI -
SABINA», a R O V I A N O a,le 16 
att.vo fe-nm i..e del mandamento 
(Roman ) . 

F.G.C.I. — E convocata pe.-
cggi a.le c e 16 "n federaz'one 
la comm.ss on» la .0 :0 aia-gala ai 
seg e!a-i d. e rto'o S J ' seguente 1 
ord Te del g j.-r.c. «S..luppo de.- 1 

1 r fer.minto al p a-o 
comuna e e a,la :e*jje SJ .'a.v.a-
mento aopro-, aia al Se-ato». Re 2-
t ree M o r a G.;-dano • E conco­

le o-e 16 fede­
rai.one la co.-'-.miss-o.ne fem.-n n le 
s j i seguente ord.ne de! g orno : 
«L'.rr.pegno d?.,a FGCR ne.ia pre-
pa-az orse de'.a conferenza prov n-
c a e e r.az'cnì e d? .e ragazze co-
rn.in.ste». Re'atr ce .a compagna 
PeccM e . • FEDERAZIONE- a e 
ore 15 .30 cox..tz#o di zona « T -
>o.-Sab'rva» p u segretari d. c.rco.o 
(Massarl-Amc >. • A V V I S O Al 
C IRCOLI : : c.rco.i ' !..- no di ogg. 
In federai.or.e . mate- a e d pro­
paganda per la man.festaz.P.ne di 
dorr.e.n ca a M (ano. 

1 mov. 
c-a: e. d. 
pa.-fec pai 
cap.ta e a 
tirnaz ona 
.. popolo 

-nenti g 
Rrma 
one de 
a man 

o.-an 1. dem;-
orgar zzar.3 .a 

g o.an. de. a 
festai.one in­

.e d so. dar.età con 
cle.no 

M.,ano domen ca 
ca le pari. 
m ni a!!e 
quota d. 
L. 5 0 0 0 
andata e 

ra dalla 
2 3 . 3 0 

erte si terra a 
Il treno *pe-
Staz one Ter-

di sabato. La 
partecipatone è di 
per 1 

r torno. 
1 b gì,etto d 

la violenza privata e le mi­
nacce personali alla loro vit­
tima. Gli ultim: due reati ri­
guardano ii t ra t tamento riser­
vato al Giovane clic tv temi 
:o ir. s t i t o di narcosi per 
quasi :ut t : i dicci s:iorni delia 
sua detenzione e picchiato ri­
petutamente. tanto che. quan­
do torno i.i libertà, aveva 
una vasta ferita alia Te.-:a. 

La vicenda ebbe inizio il 
15 dicembre del '75. quando 
Ghira e 1 suoi complici an­
darono a prendere Ma'ac< nin­
ni. che conosce*, a no. a essa 
sua, e Io invitarono ad ac­
compagnarli «per alcune ccm-
missioni-.). Invece lo portarono 
a Tor San Lorenzo, nella vil­
letta di proprietà del padre 
di Marco Acquarelli e li lo 
studente restò prigioniero fino 
alla vigilia di Natale, quando 
riusci a liberarsi e a fug­
gire approfittando de! fatto 
che i suoi carcerieri, dopo 
averlo semìnarcotizzato per 
l'ennesima volta, erano par:.?. 
per andare a sciare ad Ovm-
do'.i. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio il dottor Improba 
afferma che. attraverso .le 
prove raccolte, si può ricor.o 
scere in questo sequestro 1' 
opera di individui « non pre­
parati « ma dotati di una spie­
tata decisione. Secondo il m.i-
eistrato Andrea Ghira e. tra 
i cinque imputati, quello do 
iato del carattere più forte. 
il che lo rende particolar­
mente pericoloso, come dimo 
stra anche la tragica vicenda 
del Circeo. Secondo i suoi pia­
ni. il rapimento avrebbe do­
vuto fruttare 400 milioni, con 
i quali la banda si sarebbe 
trasferita all'estero. 

An t 

In vendita alla Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A • 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 , il nuovo spet­
tacolo: « Madame Bovary » (da 
Flaubert) , scritto, diretto ed in­
terpretato da Franco M o l i . 

A L L O SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 2 1 , 1 5 : «Coma il 
• ignor Mockinpott viene libera­
to dal dolor* », di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz­
zoni. 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 
Alle ore 2 1 . il Teatro Sta­
bile di Catania pres.: « I l Con­
siglio d'Egitto a, di Leonaido 
Sciascia. Riduzione di Gn.go De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug-
gelli. 

BOKGO S. S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
(Riposo) 

CENTRALE • 6 8 7 . 2 7 0 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
Italiana di Prosa presenta Di­
no Campana e Sibilla Alerano 
in: « Un amore ». Regia di 
Adolfo Lippi e Luigi Sportelli. 

D E L L ' A N F I T R I O N E LABOK A I O ­
R I O CULTURALE • 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
Alle ore 18 ,00: « Preludio ad 
una aulobiogralia », di J. Bale­
stra e B. Salvati. 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
« Il Guasco » pres.: « I l colpo 
di Tralalgar », da Roger V i -
trac: adattamento e regia di 
Roberto Cimetta. 

DELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 16 e 2 1 . 1 5 : « Uomini 
e No », di Elio Vittorini . Re­
gia di Roberto Marcucci. 

DELLE MUSE • 8 6 2 . 9 4 8 
Al le ore 2 1 , 3 0 . la Schola 
Cantorum pres.: « Brodo di giug­
giole », spettacolo musicale in 
due tempi di Mautizio Mont i . 
Regia dell'autore. 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
Alle ore 2 1 , il Teatro di Eduar­
do pres.. • Le voci di den­
tro ». Regia di Eduardo De 
Filippo. La commedia verrà re­
plicata lino al 10 maggio. 

E .T . I . Q U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle ore 2 1 , la Compagnia dei 
Quattro pres-: « Le notti bian­
che > di F. Enriquez, da F. Do­
stoevskij. 

E.T.I. VALLE - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale del l 'Atto pres.: « Ma-
hagonny », di B. Brecht, Kurt 
We i l l . Regio di Virginio Pue-
cher. 

E N N I O FLAJANO - 6 8 8 . 5 6 9 
Al la ore 2 1 , la Cooperativa 
Teatro Libero pres.: « I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Mastriani. Regia di A . 
Pugliese. Prezzo unico L. 2 . 5 0 0 . 

ROSSIN I - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres.: e Ca­
valcata Romana ovvero due vec­
chietti troppo arzilli », di Enzo 
Liberti. Regia dell 'Autore. 

DEI S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Maria Lui­
sa e Mario Santclla pres.: e Don 
Giovanni in farsa, ovvero la vit­
toria di Pulcinella >. Novità as­
soluta di Mario Santella. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA A 
Al le ore 2 2 . 3 0 : « Proust », di 
Giuliano Vasilicò. 
9 A L A B 
Alle ore 2 1 , 0 0 , la Cooperativa 
Teatro Sud pres.: « I tra bra­
vi », teatro comico di Dario Fo. 
Regia di Vi to Signorile. 

S I S T I N A - 4 7 5 - 6 8 . 4 1 
P R E M I O R O M A 7 7 
Al le ore 21 - Via Sistina 1 2 9 -
il Teatro e Komedija » di Za­
gabria per il Mese della Cultu­
ra Jugoslava presenta un colos-
sai naif di 2 5 0 elementi, l'ope­
ra rock: • La corona di fuoco » 
(Gubec-Beg). 

SANGENESIO - 3 1 5 . 3 7 3 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « L ' i n v a s i o n e » , 
di A . Adamov, saggio dell'Ac­
cademia Nazionale d'Arte Dram­
matica. Reg a di Susanna Man-
cinotti. 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 
ALBERICO • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Al le ore 2 1 , 1 5 , Paolo Poli al­
l'Alberico pres.: • Rita da Ca­
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Vita morta 
e miracoli ». di Marco Messeri. 
Con Marco Messeri. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
(Riposo) 

BEAT ' 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Ai le o r i 2 1 . 3 0 . la Gaia Scien­
za pres.: « Cronache marziana » . 

L 'ALIBI • 5 7 8 . 4 6 3 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Z u c c h e r o » . 
Reg.a di Paolo Gozlmo e M a ­
no Dani. 

M A R C O N I V - 6 8 8 . 5 6 8 
Alle ore 2 1 : « Evoluzione », 
di Aurelio Scifoni. 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 1 .30. la Compagnia 
Teatro dei Meta Virtuali pres.: 
« Santo Genet commediante • 
martire ». Regia di Pippo Di 
Msrca. 

COLLETT IVO GIOCO-SFERA 
4 1 7 . 2 7 2 
A!ie ore 17 . Torre Maura, scuo­
la elementare. Alle ore 1 7 . 3 0 . 
Torre Ange'a. Consiglio docenti. 
Alle ore 18 , Finocchio, biblio­
teca d. borgata Alle ore 18. 
Borghes ana. gruppo ricerca 
153 ore. 

IL LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 
Alie ore 21 ( in italiano) « Ri­
corda con rabbia » , di John 
Osborne 

DEL P A V O N E 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
« I l Baraccone » pres.: « Turpi­
t u d i n i , ammicchi • „ . margheri­
te ». di Fausto B:rtolini. 

OBERON - 5 S 9 . 0 3 . 3 8 
Alie ore 1.15. ìa Cooperati.a 
• La Se.-en.ssiira » pres : « La 
donna caduta dalla terra ». eh 
Paola Pasco! ni. Reg;a di Li­
no Font.s. 

CABARET • MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 

Alle ore 2 2 . per I J ser.e delia 
nuova czn-on* le star.e cala­
bresi di Piero Scarpin.t . 

I L PUFF - SS 1 .07.21 S80 .09 8 9 
Alle ore 2 2 . 3 0 Landò Fiorin. 
in: e Pasquino ». Regia di Mer­
curi. 

LA C H A N S O N . 7 3 7 . 2 7 7 
Alle ore 2 2 . 1 5 . Marcello Ca­
sco presenta: * SI ride di solo 
pane ». cabi.-et in due temp.. 
Terzo tempo: E. Grassi nel suo 
minishow. Prenotai.: 7 3 7 . 2 7 7 . 

M U S I C - I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alle ere 2 1 . 3 0 . per la ser'e 
nconfri-sccr.tri concerto di Ro­

berto De.ia Grotta e Mass.mo 
Urbani. 

E' nato 
Leonardo Pozzati 

Ne danno il lieto annuncio 
il fratellino Alessio, la mam­
ma Maria Luisa e il papa 
Giuseppe Al piccoio Leonar­
do un caloroso benvenuto. 

CINEMA 
< Non rubare a meno che non sia assolutamente ne­

cessario » (Airone, Triomphe) 
e La recita » (Archimede) 
1 Rocky » (Ariston N. 2. Hollday) 
t La zingara di Alex > (Capranichetta) 
«Complotto di famiglia a (Diana) 
« I l re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitatn) 
« U n borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
«Cria Cuervos » (Quirlnetta) 
« Salò » (Smeraldo) 

« Complotto di famiglia * (Apollo) 
« Corvo Rosso non avrai il mio scalpo) » (Augustus, 

Broadway) 
«Professione: reporter» (Avorio) 
« L'uomo dai sette capestri » (Boito) ' 

Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Clodio) 
Provaci ancora, Sam » (Farnese) 
Dersu Uzalà » (Rialto) 
San Giovanni Decollato* (Degli Scipioni) 
Il giorno della civetta » (Cineclub Sadoul) 
Glen e Randa » (L'Officina) 
L'orribile verità» (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 
Non siamo angeli » (Filmstudio 1) 
lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
La terra promessa» (Politecnico) 
Falso movimento» ( I l Piccolo) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .200 

Cria Cuervot, con G. Chaplin • C 
R A D I O CITY . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 

Lo spavaldo, con R. Redford 
DR ( V M 14) 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Ben Hur, con C. Heston - S M 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - 5A 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Sì, i l , per ora, con E. Gould 
SA 

ROUGE ET N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Heston 
L. 

Rock, 

L. 
nel 

• A 
L. 

delle 

L. 
di 

- S M 
2 . 1 0 0 
di P. 

2 . 0 0 0 
Paci-

2 . 1 0 0 
don-

1 .500 
Sodo-

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B E R N I N I - 5 8 9 . 2 3 . 1 1 

Alle ore 16: « I pupazzi », di 
Lidia Forlini nello spettacolo 
musicale in due tempi: « Giran­
dole d'allegria », di Sandro Tu-
minell i . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Al le ore 16, riunione del coor­
dinamento dei gruppi culturali 
di base presso il Teatro 5abelli . 
Alle ore 1 9 , 3 0 , riunione pro­
grammatica del Consiglio am­
ministrativo del « Grauco ». 

GRUPPO DEL 5 0 L E - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 1 7 , 
attività di animazione con bam­
bini e ragazzi. Al le ore 2 0 , la­
boratorio interno. Riunione di 
lavoro per la stesura del nuovo 
numero della Rivista nel quar­
tiere. 

CINE CLUB 
CINE CLUB 

Corso di 
tro su: 1 
prassi ». 

C INE CLUB 
Al le ore 

F A R N E S I N A 
cinematografia. Incon-

; Cinema fra teoria a 

SODOUL • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
2 1 . 2 3 : « I l giorno 

della civetta ». 
C INE CLUB L 'OFFIC INA 

8 6 2 . 5 3 0 
Al le ore 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 , 
2 2 . 3 0 : « Glen e Randa » (USA 
1 9 7 1 ) , di J. McBride. 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC­
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ' 
SALA A 
Al le or* 1 9 . 2 1 , 2 3 : « I l H -
greto dell'uomo sbagliato ». 
SALA B 
Alle ore 2 0 . 3 0 , seminario: « Lin­
guaccia e desiderio ». 
Al le ore 2 1 , 3 0 . 2 3 : « Q u a t t r o 
superotto », di Romano degli 
Amidei - « Vampiro romano », 
di Leonari. 

C INE CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Al le ore 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : 
« Family lite », di K. Loach. 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Studio 1 
Al le ore 1 9 , 2 1 . 2 3 : « N o n 
siamo angeli » ( 1 9 5 5 ) , con H . 
Bogart. 
Studio 2 
Al le ore 1 9 . 2 1 . 2 3 : « lo so­
no un autarchico » , di Nanni 
Moret t i . 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 1 8 , 3 0 , 2 2 , Andrea 
Wajada: « La terra promessa ». 

I L PICCOLO OFF-CINE (V i l la 
Borghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Al le ore 2 1 . 2 3 : « Falso mo­
vimento » (prima) di W i m Wen-
der. Tessera: L. 1 .000 . 

C I N E M A SABELLI 
« I l caso Raul ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I l giudice e la minorenne, con 
C. Avrsn - DR ( V M 1 8 ) - Ri­
vista di spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Cassiodoro e il più duro del 
Pretorio - Rivista di spogl.a-
rello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

I l figlio del gangster, con A . 
Delon - DR 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda • SA 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 t~ 1 .000 
I l sapore della paura, con M . 
Farmer - DR ( V M 1 8 ) 

A L F I E R I • 2 9 0 . 2 5 1 !.. 1 .000 
La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - DR 

AMBASSAOE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I l fantabus. con J. Bologna - C 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. I . 80O 
21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

A N I t N E • S 9 0 . 8 1 7 U 1 .500 
La svastica nel ventre, co i S. 
L a m - DR ( V M 1S) 

A N T A R E S . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La gang della spider rossa, con 
D. N.ven - C 

A P P I O - 7 7 9 . 6 . 3 8 L. 1 .300 
I l marito in collegio, con E. Mon­
tesano - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

La recita, con T. Anghelopulos 
DR ( h . 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Cattive abitudini, con G . Jackson 
SA 

A R I S T O N N . 2 . - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L 2 . 5 0 0 

Rocky, con S. Stallone • A 
ARLECCHINO . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L 2 . 1 0 0 
Febbre di donna, con I . Sarti 
S ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 0 4 . 0 9 U 1 .500 
La notte dell 'Aquila, con M . Cal­
ne - A 

ASTORIA • S11 .S1 .0S L. 1 .500 
Ondino il supcrmaggiolino, con 
S. Borges - C 

ASTRA 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Stato interessante, con S. Nasca 
SA ( V M 14) 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 L 1 .200 
La notte dell 'Aquila, ccn M . Cai-
n« - A 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 L 1 .000 
Quelle strane occasioni, cori N . 
Manfredi - SA ( V M 18) 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Lcd Zeppelin - M 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 U 1 .500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 1 3 ) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
I l marito in collegio, con E, 
Montesano • SA 

BARBERIN I L. 2 . 5 0 0 
La starna del vescovo, con U. 
TognaKi - SA ( V M 1 4 ) 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 l_ 1 .300 
Mazzogiorno e met ta di luoco, 
con G. Wilder - SA 

BOLOGNA • 426.7 ,00 L. 2 . 0 0 0 
La valla dal Comanche, con R. 
Boont • A 

BRANCACCIO 
Tepepa, con T. Mil ian - A 

CAPITOL . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 1 4 ) 

CAPRANICA • 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 1 8 ) 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

La zingara di Alex, con J. Lem­
mon - S ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I due superpiedl quasi piarti, 
con T. Hi l l - C 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

La valla del Comanche, con R. 
Boone - A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Mary Poppin», con J. Andrews 
M 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Fraulein Kit ty, con C. Beccaria 
DR ( V M 18) 

EDEN . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
L'altra metà del ciclo, con A . 
Celentano • S 

EMBASSY . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Stato interessante, con 5. Nasca 
SA ( V M 14) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 l_ 2 . 5 0 0 
I I fantabus, con J. Bologna • C 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L 1 .200 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - S ( V M 18) 

EURCINE . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I due superpiedi quasi piatt i , 
con T . Hi l l - C 

EUROPA 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi • S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A . Sordi - DR 

Ben Hur, con C 
ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 

Picnic ad Hangìng 
Weir • DR 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Caccia Zero: terrore 
fico, con N. Fujioka • 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
SS lager 5: inferno 
ne, con P. Corazzi 
DR ( V M 18) 

SMERALDO - 351 .581 
Salò e le 1 2 0 giornate 
ma, di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 

I due superpiedl quasi 
con T. Hi l l - C 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 . L. 
SS lager 5: interno delle 
ne, con P Corazzi 
DR ( V M 18) 

T R E V I . 6 8 9 . 6 1 9 L. 
Pic-nlc a Hanging Rock, 
Weir - DR 

T R I O M P H E • 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
I I marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

UNIVERSAL - 8 5 6 . 0 3 0 L. 
Cattive abitudini, con G 
son - SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 

La valle del Comanche, 
Boone - A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Caccia zero: terrore nel Facillco, 
con H. Fujoka - A 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
La liceale, con G. Guida 
5 ( V M 18) 

2 . 5 0 0 
piatt i , 

2 .500 
don-

2 . 0 0 0 
di P. 

2 . 2 0 0 
Jack-

. 2 .000 
con R. 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 

( R I P O S O ) 
A C I D A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 

Kaput lager 
A D A M 

(Riposo) 
AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 

La novizia, con G. 
DR ( V M 1 8 ) 

ALASKA 2 2 0 . 1 2 2 
(Riposo) 

ALBA t>70.85S 
L'isola sul tetto 
con D. Hartman -

A M B A S C I A T O R I • 

4 5 0 

L. 8 0 0 

L. 7 0 0 . 6 0 0 

Guida 

L. 600-500 

L. 500 
mondo, 

nude 

del 
A 

4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

per vivere 
4 0 0 

TEATRO PARIOLI 
via G. Borsi, 2 0 - Tel . 8 0 3 5 2 3 

venerdì 6 , sabato 
ore 2 1 

7 maggio 

Elevation Dance Company 

presenta 

Flauto • Danza 
con 

SEVERINO GAZ/ELLONI 
MICHELA PROVENZA^ 

Voce: 
William ZOLA 
danzatore ospite 

ARTURO NORI 
Prenotazioni al botteghino 

con B. 

L. 6 0 0 
- A 

L. 5 0 0 

L. 6 0 0 
con F. 

Troppo 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 

Complotto di lamiglia, 
Harris - G 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 
Keoma, con F. Nero 

A R A L D O - 2 5 . 4 0 . 0 5 
I l mio corpo con rabb 

A R I E L . 5 3 0 . 2 5 1 
Mark colpisce ancora, 
Gasparri • A 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 
Corvo rosso non avrai 
Scalpo, con R. Redlord 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 
I carnivori venuti dalla 
na, con T. Scordino 
DR ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 

Professione reporter, con J. 
cholson - DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Ncwman - A 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 7 0 0 
La chiamavano Susy Tettalun-
ga, con C. Morgan - C ( V M 18) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 
Corvo rosso non avrai il 

R. Redford -
2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 

Killer, con T . 

. 8 0 0 
mio 

- DR 
7 0 0 

Sava-

7 0 0 
Ni-

7 0 0 
mio 
DR 

7 5 0 
M i -

F I A M M E T T A . 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

E' naia una • ie l la , con B. Strei-
sand - S 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 U 1 .500 
I l conto è chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G. Wilder - SA 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Conoscenza carnale, con J. N i -
cholson - DR ( V M 18) 

GOLDEN . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
2 1 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L 2 . 0 0 0 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi - S 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
Rocky, con S. Stallone - A 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nlctiolson - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Pinocchio • OA 

LE GINESTRE • 609.3C.3ft 
L 1.500 

I l buono, i l brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 14) 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 i_ 2 . 1 0 0 
Stato interessante, csn 5. Nasca 
SA ( V M 14) 

MAJESTIC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 U 2 . 0 0 0 
Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 1 8 ) 

MERCURY - 6SS.17 .67 L. 1 .100 
Le impiegate stradali, con F. 
Benussi - S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Da mezzogiorno alle t re , con 
C. Bronson - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
U 2.500 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. N choison - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò cerca moglie - C 
M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 .S00 
Febbre di donna, con I . Sarti 
S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 U 2 . 5 0 0 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 l_ 2 . 0 0 0 
Ben Hur , con C. Heston - S M 

N. I .R. • 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
L'esorcista, con L Blair 
DR ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
(Ripeso) 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

La grande fuga, con S. McOueen 
DR 

O L I M P I C O • 3 9 6 2 6 . 3 5 L- 1 .300 
O-e 2 1 . cor-certo del pianista 
Rudolf-Serkin 

P A L A 2 Z O 4 9 5 . 6 6 31 l_ 1.500 
I l figlio del gangster, con A. 
Delon - OR 

PARIS • 7 5 4 . 3 6 8 U 2 .000 
La stanza del vescovo, con U 
Tosr.azz. - SA ( V M 14) 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 22 U. 1.000 
Na scv pease we're british 
( • Niente sesso, siamo ingle­
si » ) , w.th R. Corbttt - C 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1.200 

scalpo, con 
CAL IFORNIA 

The Baunty 
lian - A 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A . Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

COLORADO . G27.9K.06 L 6 0 0 
I l mondo di notte 
DO ( V M 1 8 ) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 U 6 0 0 
Ragazzo di borgata, con 5. Ar-
quilla - DR ( V M 1 8 ) 

CORALLO • 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Malia, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
Tommy, con gli Who - M 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

(Riposo) 
DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
Velluto nero, con L. Gems:r 
DR ( V M 18) 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Ancora una volta a Venezia, 
ccn F. Dani - 5 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Emanuelle nera n. 2 , con A. 
Infanti - 5 ( V M 18) 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 
Quelli della calibro 3 8 . 

6 0 0 
con 

M . Buzrulli - DR ( V M 1 4 ) 
ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 

I l demone nero, con J. Palance 
DR ( V M 14) 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Quelle strane occasioni, con ti. 
Mjn-red , - SA ( V M 18) 

ESPERO - 8 9 3 . 9 0 6 L. t . 0 0 0 
Oedipus Orca, con R. N ehj^s 
DR ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Provaci ancora Sam, con W . A l ­
ien - SA 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - 5 ( V M 18) 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
con G. Guida L'allittamere, 

S ( V M 18) 
H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 

King Kong, con J. Lange - A 
JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

I l ginecologo della mutua, con 
R. Montagnanl - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

Vaghe stelle dell'orsa, con C. 
Cardinale - DR ( V M 1 8 ) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Kcoma, con F. Nero - A 

M I S S O U R I (ex Leblon) 
Pippo, Pluto e Paperino alle 
riscossa - DA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

I l medico e la studentessa, con 
G. Guida - S ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi!) 
Dalla Cina con lurore, con B. 
LJO - A ( V M 14) 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Donna cosa si l i per te, con 
R. Montagnani - 5 ( V M 1 8 ) 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L 2 5 0 
La tigre dei 7 m i r i , con G. M . 
Canaio - A 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La segretaria privata di mio pa­
dre. con M . R. Omaggio 
S ( V M 14) 

N U O V O F IDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Coppie infedeli, con M . Dubolt 
SA ( V M 1 8 ) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Donna cosa si l ì per te, con 
R. Montdtjnani - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 750 
Lettere a Emanuelle, con 5. 
Fray - 5 ( V M 18) 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L 7 0 0 

Una romantica donna inglese, 
con G JacKson - S ( V M 18) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

La tigre della Manciurla 
RENO • 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 

(Riposo) 
R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

Dersu UzaU, di A . Kurosawa 
DR 

R U B I N O D'ESSAI 

La labbrica delle 
Ross - DR ( V M 

SALA U M B E R T O -

5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

mogli, con K. 
1 4 ) 
6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
Le viziosctte 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

T R I A N O N 
Per lavore non toccate le vec­
chiette, con Z . Mostel 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Cielo di piombo ispettore Cal-
lighan 

TERZE VISIONI 
Borghese) DEI PICCOLI (Vi l la 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L 

Hindenburg, con G. C. 
DR 

ACILIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

soo 
Scott 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Pinocchio DA 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
CINE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

Fratello mare - DO 
DEGLI S C I P I O N I 

San Giovanni Decollato, « e * 
Toto - C 

DELLE PROVINCE 
Totò lascia o raddoppia - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
La stella del Sud, con O. Segai 
A 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Tarzan e la pantera Mera 

O R I O N E D'ESSAI 
La parola di un fuorilegge i 
legge, con L. Van Cleef - A 

P A N F I L O . 8 6 4 . 2 1 0 
Soldato di ventura, con B. Spen­
cer - A 

REDENTORE • 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
I l cucciolo, con G. Pedi • S 

SALA 5. S A T U R N I N O 
I l giorno del dellino, con G. 
C Scott - A 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
I l suo nome gridava vendetta 

T R A S P O N T I N A 
Posa l'osso Morales arriva Al ­
leluia 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , AGIS . 
A R C I . A C L I . ENDAS: Alcyone. 
Ambasciatori. Atlantic, Avorio, 
Boito, Cristallo, Giardino, ìnduno. 
Jolly, Leblon, Madison. Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle e sole » di ­
sfunzioni e debolezze cessiteli «Il 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente • 
alla sessuologia (neurasteaie eeav 
suali deficienze senilità endoerfe», 
sterilita, rapidità, emotività. e M I -

cienza virile. Impotenza). 
R O M A - V . Viminale 3 8 ( T e m i l i ) 

(d i fronte Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: o r * 9 1 2 ; 1 5 - 1 1 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per inlormazioni gratuite Scrivere: 
A. Com. Roma 1 6 0 1 9 • 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 

RIUIMITi 
Enrico Berlinguer 

La politica 
intemazionale 
dei comunisti 

italiani 
A cura di Antonio Tato 
- Argomenti » - pp. 244 - L. 2.000 
Gli scritti, i discorsi e te interviste ai grandi organi 
di stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione del 
PCI nel movimento operaio e comunista interna­
zionale. Un libro di grande attualità che si apra 
con una noia introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell'Unità a Napoli, nel settembre 1976. 

Punto calde, con 
SA ( V M 18) 

H . Konig 

http://ue.it
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Stasera al Comunale di Torino il primo match di finale con l'Atletico di Bilbao (ore 20,30) Dopo l'assemblea del Consiglio nazionale del CONI 

L a Juventus vuol b r indare Impegni di rinnovamento 
in Coppa U e f a allo scudetto j da verificare nei fatti 

I bianconeri, che percepiranno cinque milioni in caso di vittoria, sono favoriti, ma i baschi hanno già eliminato più di un cliente grosso 

Dalla nostra redazione 

L'altimetria delle 22 tappe del Giro d'Italia 

Torrioni ha completato il quadro del 60° Giro d'Italia (20 maggio-I 2 giugno) 

Più per De Muy nck che 
per Moser 

Leggermente aumentato il chilometraggio - Gior­
no di riposo a Santa Margherita Ligure • La Cima 
Coppi al Passo Pordoi - Quattordici squadre di 
10 corridori - Un gettone di 200 mila lire a cia­
scun partecipante - Per Saronni niente « Giro » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Vincenzo Tor-

rian; ha completato ieri il 
quadro del sessantesimo Gi­
ro d'Italia che inizierà il 20 
maggio col prologo di Monte 
Procida e terminerà il \2 
giugno sotto le guglie de ' 
Duomo di Milano. Adesso. 
davanti al profilo altimetri- i 
co. si ha la sensazione che la j 
corsa per la maglia rosa do ; 
vrà superare diversi ostacoli, j 
che ii percorso è impegna- ; 
t:vo e si avverte anche che j 
strada facendo scopriremo i 
più di un trabocchetto. In- ! 
tan to è aumentato il chilo­
metraggio td« 3887 a .'i!)58>. 
è staM inserita una salita 
nel finale della Mondovi-
Var/.i (tredicesima tappa» e 
FÌ conosce la località di ar­
rivo fi di partenza (Binago) 
del circuito delle due pro­
vince. penultimo e decisiva 
prova a cronometro. 

I giorni di gara restano 23. 
1 t maliardi 26. il riposo è nel­
la Baia d; S. Margherita Li­
gure. i teloni in vetta sono 
tre (Spoleto Monteluco. San 
Giacomo di Roburent e Col 
DruscièK la Cima Coppi è 
fissata al Passo Tordoi (2239 

Ventidue 
le tappe 

metri) e fra le numerose al­
ture spiccano i monti palli­
di. le tre cavalcate dolomiti­
che. i timori del maltempo e 
della neve. In sostanza un 
tracciato più per un De 
Muynck che per un Moser. 
un Maertens e un De Vlae-
minck. un cammino dal sud 
a! nord che darà sicuramen­
te ragione ad un regolarista. 
all'uomo che senza far gran­
di fuochi non perderà mai la 
bussola. 

I! Gimondi dello scorso an­
no indegna, e proprio quel­
lo di Gimondi. è un nome 
da tenere presente anche per 
la prossima avventura nono­
stante gli anni e il logorio. 

Veti remo ai nastri 14 squa­
dre con 10 elementi ciascu­
no. e precisamente la Bian­
chi. Io Brooklyn. la GBC Ita­
la. la Joll jccramica. la Fio­
rella Mocassino, la Kas, la 
Latina Flandria. la Magni-
flc.v. la Sanson, la Scic, la 
Selle Rovai, 'a Teka. 

• • * * # 

•m* 

wfàSn •% 

2 0 M A G G I O : Monte di Procida 
(prologo • cronometro individuale 
K m . 7 . 5 ) . 

2 1 M A G G I O : L»go Miseno - A-
vellino ( K m . 1 5 9 ) . 
* 2 2 M A G G I O : Avellino - Foggia 

( K m . 1 1 8 ) e circuito di Foggia , 
( K m . 6 5 ) . I 

2 3 M A G G I O : Foggia - Iscrnia j 
( K m . 1 6 6 ) . | 

2 4 M A G G I O : l iernia - Pescara j 
( K m . 2 2 1 ) . i 

2 5 M A G G I O : Pescara • Spoleto/ | 
Monteluco ( K m . 2 1 5 ) . 

2 6 M A G G I O : Spoleto • Gabicca 
Mare ( K m . 1 8 5 ) e circuito pano­
ramico di Gabiccc Mare ( K m . 7 0 ) . 

2 7 M A G G I O : Gabicce Mare -
Forlì ( K m . 1 6 3 ) . 

2S M A G G I O : Forlì - Autodromo 
del Mugello ( K m . 1 0 3 ) e Auto­
dromo del Mugello • Scarperia 
( K m . 7 9 ) . 

2 9 M A G G I O : Lucca - Pisa (cro­
nometro individuale K m . 2 5 ) . 

3 0 M A G G I O : Pisa - Salsomag­
giore Terme ( K m . 2 0 5 ) . 

3 1 M A G G I O : Salsomaggiore Ter­
n e - S. Margherita Ligure ( K m . 
1 9 8 ) . 

1 G I U G N O : riposo. 
2 G I U G N O : S. Margherita Ligu­

re - Sangiacomo di Roburent ( K m . 
1 6 0 ) . 

3 G I U G N O : Mondo». - Varzi 
( K m . 1 8 7 ) . 

4 G I U G N O : Voghera • Vicenza 
( K m . 2 4 7 ) . 

5 G I U G N O : Vicenza • Trieste 
( K m . 2 2 3 ) . , 

6 G I U G N O : Trieste • Gemona ! 
del Friuli ( K m . 1 0 7 ) e Gemona | • L A Z I O 
del Friuli • Conegliano Veneto 
( K m . 1 1 6 ) . 

7 G I U G N O : Conegliano Veneto -
Coi Orascìè di Cortina ( K m . 2 2 0 ) . 

S G I U G N O : Cortina D'Ampezzo -
Plnxolo ( K m . 2 2 3 ) . 

» G I U G N O : Pinzolo - Madonna 
d i Campiglio • S. Pellegrino Tern i * 
( K m . 2 0 7 ) . 

I O G I U G N O : S. Pellegrino Ter-
ane - Varese ( K m . 1 3 8 ) 

bor e la Zotica Santini. Leg­
gendo (mesto elenco s: ha la 
speranza di vedere alla ri­
baita Ceruti. Vittorio Algeri. 
Bertoglio. Vandi. Baronchel-
li. Pnnizzn e Tino Conti. 
nonché qualche spagnolo ed 
altri che al momento sfug­
gono. Fra gii altri e: sarà 
Franco Bit ossi, un veterano 
con la magii-i tricolore. Bi- | 
tossi è rimasto a lungo inat- j 
tivo per il noto incidente. • 
ma Ziiioli confida neila sua ! 
classe e nella sua ripresa. j 

I premi ammontano a 150 l 
milioni tìlO.OOO lire e in prò- ; 
posito c'è una novità e cioè i 
un gettone di 200.000 lire a ; 
ciascun purtecip-inte denomi- j 

: nato « premio di disciplina e 
| di squadra ». Era presente 

. TORINO - - S'accendono le 
! luci sull'ultima « passerella » 
I casalinga della Juventus in­

ternazionale: mancano 180 
I minuti all'assegnazione della 
i « Coppa Uefa '77 » e questa 
; volta la Juventus pare pro-
j prio sull'orlo dell'ambito tra-
! guardo. E' la quarta volta 
j che la Juventus va in finale. 
j ma è forse la prima volta 
I che su di lei piovono tanti 
i pronostici favorevoli. Nelle 
: bacheche della sede di galle-
! ria San Federico manca una 
| coppa internazionale di quel-
| le che contano e tutti sono 
: convinti che questa sia la 
I volta buona. 

In testa alla classifica del 
campionato, dopo la stenta­
ta vittoria sul Napoli, molti 

! assegnano alla Juventus i'. 
! diciassettesimo scudetto, ma 
i Trapat tcni anche ieri matti-
! na prima di partire alla vol­

ta di Villar Perosu ha prefe­
rito evitare ogni previsione 
sull 'argomento: «prima pen­
siamo al Bilbao e poi si ve-
drà cosa possiamo fare». 

Trapat toni domenica è an­
dato sino a Barcellona per 
«spiare» gli avversari di sta-

j sera, ma il trainer Koldo 
l Aguirre gli ha mandato buca 

la sfacchinata del viaggio, 
I perché contro l'Espanol di 
| Barcellona ha schierato ben 
i 9 riserve e l'Atletico di Bil-
i bao ha perso 4 a 0. E' chiaro 
! che al terzo posto in classi­

fica e con sei punti di di­
stacco dalla prima a Bilbao 
si pensa ora soltanto alla 
« coppa Uefa » perché anche 
loro, come la Juventus, non j 
hanno mai potuto scrivere 
il proprio nome nell'albo 
d'oro di qualche competizio­
ne continentale. Per l'Atleti­
co di Bilbao la «coppa» as­
sume più che per altri un ; 
particolare significato. Dal j 
1898, anno di nascita, il Bil­
bao ha fatto giocare nelle sue | 
file soltanto uomini baschi | 
(mai uno straniero), per cui 

; Aguirre si è portato dietro 
! 16 giocatori e la formazione 
: dovrebbe essere la stessa che 
i pareggiò in Belgio il a 1» 
! contro il Molembeek, uno 

I 

Le « comunicazioni » di Onesti rappresentano una base di av­
vio, pur parziale, ma possibile per continuare e meglio finalizza­
re il confronto avviato anche con la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Esistevano tutte le premes­
seli iera mento prudenziale ] se per una più precisa carat-
che preferisce tenere l'attac- j 
cante Dani in panchina per | 
utilizzarlo nel retour-match, i 
a Bilbao, il 18 maggio. ! 

Per Marchioro, che falli j 
con gli spagnoli l'ingresso i 
nei «quar t i» , il Bilbao si può I 
battere, ma bisogna stare | 
attenti ai 90 minuti che si j 
svolgeranno sul terreno del- j 
la « Cattedrale ». cosi i bil- I 
baini chiamano il loro stadio, i 
perché l'Atletico a casa sua, j 
sospinto dai suoi infaticabili j 
tifosi, è un'altra cosa. Per | 
la Juventus quindi l'esigenza j 
di chiudere a! « Comunale » i 
con un vantaggio di sicu- j 
rezza. j 

La Juventus sta vivendo il | 
suo «momento magico»: ! 
quasi lo scudetto (dicono i 
alcuni) e quasi la «coppa j 
«Uefa» (dicono tut t i ) . Tra- j 
pattoni dispone di tutti i i 
suoi uomini e il pareggio del j 
Torino all'Olimpico potrebbe | 
aver fatto dimenticare alla < 
Juventus che con il Napoli le ! 
cose ncn sono andate prò j 
prio bene. Ci pare l'unico pe- i 
ricolo vero! Altre notizie: j 
esaurito per 320 milioni e bi- i 
glietterie chiuse. Televisione j 
a colori per tutti . Cinque mi , 
lioni a testa se quelli della j 
Juventus vincono la «coppa». 

Nello Paci < 

terizzazione politica della re 
(ente riunione del Consiglio 
Nazionale del CONI, che fos­
se chiaramente finalizzata al 
rinnovamento dell'attuale as­

dendo o sfumando alcuni pro­
blemi nodali. 

li»» indicazioni politiche del 
presidente e lo scarso dil-at-
tito che ne è seguito .'iali­
no accuratamente evitato di 
esprimersi con nettezza sulla 

Enti» oervenuti nei recenti 
incontri. La cosa ci preoccu­
pa e dovremmo andare con 
rapidità ai necessari chiari­
menti e precise concreti.na­
zioni. ix1 reticenze, le ambi­
guità po'it iche. feriscono e 

setto dello sport. Per certi ! lesi gè istitutiva del CONI, j non aiutano il non facile ct^n-

Le probabili formazioni 

JUVE BILBAO 

Zoff 1 Iribar 
Cuccureddu 2 Lasa 

Gentile 3 Escalza 
Furino 4 Villar 
Morini 5 Guisasola 
Scirea 6 Goicoechea 

Causio 7 Churruca 
Tardelli 8 Iruteta 

Boninsegna 9 Amorrortu 
Benetti 10 Rojo I I 
Bettega 11 Rojo I 

Ore 20,25 

Juve-Bilbao 
« diretta » TV 
Roma — Juventus-Atleti­
co Bilbao, sarà trasmessa 
in diretta a colori stase­
ra alle ore 20.25 sulla «Re­
te due». 

Anche la radio (rete 1) 
trasmetterà in diretta la 
partita (ore 20,30). 

Domani il Giro di Toscana 

Giuseppe Saronni con !a | 
spalla ingessata. Il ragazzo > 
è andato al microfono per , 
ringraziare tutti, per dire che j 
il dilemmi « Giro si. Giro ' 
no » era risolto dalla caduta ; 
di Lu2o Rimarrà a casa, e j 
s:ccome ha soltanto 19 anni. • 
diciamo che può aspettare. ! 

q. s. ' 

# Domani si correrà il 51.mo giro ciclistico della Toscana, 
su un percorso nuovo e particolarmente impegnativo. Al via 
ci saranno tutti i migliori esponenti del ciclismo italiano, j 
fra questi anche il campione d'Italia Franco Bitossi, che ; 
torna alle gare agonistiche, dopo un incidente, che l'ha j 
tenuto fermo per diverso tempo. Unici assènti Saronni, che j 
si è fatto male domenica a Lugo nel finale del giro di j 
Romagna, Perielio e alcuni corridori della Magniflex, impe­
gnati nel Giro di Spagna. La partenza avverrà a Firenze 
(vialone Rovezzano) e l'arrivo sarà posto a Tavernelle Val di 
pesa, dopo 242 chilometri. NELLA FOTO: Francesco Mo»er 

quando la squadra gioca in ; 
casa, sul terreno del «San j A R B T T R O T córver" (Olanda) 
Mames ». si respira aria di ' 
lotta autenomista. 

Non è soltanto fierezza: il 
leggendario portiere dell'Atle­
tico Angel Iribar Cortajere-
na, capitano anche della na­
zionale iberica, è m?mbro 
della « commissione per l'am­
nistia nei paesi baschi » ed 
è sceso in campo, in occasio­
ne del derby con la squadra 
della Real Sociedad di San 
Sebastiano, con la bandiera 
basca (la « Ikurricia » con su 
scritto « Amnistia Haora » 
(amnistia subito). 

I pronostici sono per la 
Juventus, ma il Bilbao deve 
pur valere qualcosa se ha 
fatto fuori, nell'ordine, gli 
ungheresi dell'Ujpest Dozsa. 
il Basilea, il Milan (4 a l a 
Bilbao e sconfitta per 3 a 1 
a San Siro», il Barcellona j 
e in semifinale la squadra ) 
belga del Molembeek. In ca­
sa propria al « San Mames » 
quelli del Bilbao diventano 
«leoni» e infatti nelle cin­
que part i te hanno messo a 
segno 14 gol e nell'ultima era 
sufficiente lo 0 a 0 per pas­
sare il turno. 

Anche il loro trainer. Kol­
do Aguirre, è « fatto in ca-

! sa ». Ha esordito a 18 anni 
j nella squadra basca e dopo i 
i aver collezionato 8 gettoni in ' 
I nazionale dallo scorso anno j 
i (ha 42 anni» è alla guida • 
. dell'Atletico in sostituzione | 
i di Inondo. Parla della Ju- i 
; ventila con il massimo ri- ' 
j spetto, ma non si dà ancora ; 
; per vinto: «Se riusciamo a j 

coi tenere la Juventus a To- j 
rino e a lasciare il campo 
con una sconfitta dignitosa ' 
è possibile sul prato di "San j 
Mames"' conquistare la coppa i 
Uefa ». 

versi le previsioni e l'attesa 
di questo impegno sono state i 
mantenute, mentre per altri i 
sono disattese. ! 

Innegabilmente le comuni- j 
cazioni del presidente a w . j 
Onesti rappresentano una sin- j 
tesi di indicazioni politico- | 
pregrammatiche. collegate : 

alle esperienze compiute e | 
volte a cogliere quanto di i 
nuovo viene emergendo nella • 
società, ove la domanda di i 
praticare sport cresce mar- | 
restabilmente; in tal senso ' 
esse rappresentano una base j 
di avvio, pur parziale, ma , 
possibile per continuare e i 
meglio finalizzare il confron- ; 

to già avviato anche con la j 
Federazione CGIL CISL-UIL. 

Sarebbe miopia politica non j 
saper cogliere quanto vi sia j 
di nuovo nella introduzione ' 
del presidente, intesa ad ini- ; 
ziare un pur timido e tardi­
vo processo di rinnovamento ] 

j e democratizzazione, coinvol- i 
i gendo il Consiglio Nazionale, i 
! la Giunta Esecutiva, gli f.ta- | 
I tuti federali e gli organismi ; 
! periferici del CONI. Al t ra - ; 

tanto incomprensibile risuite- i 
i rebbe non apprezzare, sia pu- \ 
j re negli evidenti limiti che ; 

'• contengono quelle indicazioni ! 
; relative ai problemi lenìslatl-
I vi prioritari che. mi sia con- j 
; sentito, rappresentano un pri- i 
• mo sia pur parziale risultato I 
1 dell'azione condotta anche da'. ! 
ì sindacato II CONI, con la re- ; 
; cento riunione del suo mas­

simo organismo si viene a < 
j collocare sulla strada di un \ 
\ pur lento, limitato, e sicura- ; 

mente contrastato oambia-
• mento. Su questo terreno, ri- i 
I tengo, dovremo andare rapi- ! 
i damente a tut te le concrete 

verifiche, ai necessari con­
fronti ed ove sorgano con-

! trasti insormontabili allo 
' scontro. 
' Senza per altro niente to­

gliere a quanto vi sia di po-
j sitivo. va anche considerato 
, e non può essere sottaciuto 
| che nella riunione del Consi-
I glio Nazionale alla quale au-
; biamo assistito in rappresen-
| tanza della Federazione CGIL 
: CISL. UIL. si ritrova una re-
! licenza /politica di fondo, am-
i manta ta di genericità ed elu-

senza fare alcun cenno alia 
esigenza primaria di un MIO | 
rapido superamento. E' oue- , 
sto un aspetto qualificante ' 
della volontà politica per ch: i 
/oglia andare ad un reale < 
rinnovamento della attuale ! 
anacronistico assetto «lello ; 
sport, ed è punto di grande ; 
rilevanza per un chiaro rap- j 
porto tra CONI Finti di prò ', 
mozione -yiortiva-Sindacati. ! 

Non si tratta certamente di 
esprimere giudizi definitivi, 
ma. in merito alla esigenza 
di i.ii nuovo ordinamento le­
gislativo abrogativo della 
vecchia legae. come sui pro­
blemi degli statuti delle fede 
razioni ed anche su quelli 
della tutela sanitaria si sono 
avuti segni ed impostazioni 
involutive rispetto alla acqui­
sizione a cui si era unitaria­
namente iCONI Sindacati-

Morti due 

calciatori: 

(uno per infarto 

l'altro per una 

ginocchiata) 
; MESSINA — Due giovani calcia­

tori sono deceduti, uno per proba- • 
bile itilarto, l'altro in seguito ad 
un infortunio di gioco. I l primo, 
Sebastiano Paraliorito, di 19 anni, 

; appartenente- alla squadra <• Mamcr- ' 
l lina » di Calati Mamcrtino, duran- ; 
! te una partita giocata a Rocca di 
! Caprilconc (terza categoria), al 3 0 ' 
; del primo tempo si è improvvisa- [ 
, mente accasciato al suolo. Traspor- ; 

tato all'ospedale e morto durante 
il tragitto. E' stata aperta un'in- i 

| chiesta. 
I l secondo calciatore morto e lo 

; studente Lelio Catella, di 16 anni, ' 
| che lu colpito da una ginocchiata ; 
I all'addome 36 giorni la durante 

una partita Ira la Juvc Gemini, del- j 
| la quale laceva parte il Catella, e : 
i un'altra squadra giovanile. Date le ' 
i sue condizioni, subito dopo l'ilici- I 
! dente, lu trasportalo all'ospedale , 
[ di Alcamo e, successivamente, a 

quello di Palermo dove lu sotto- -
. posto a due interventi chirurgici. 

Da allora è rimasto in agonia. 

ironto avviato. 
Voglio aggiungere, che è 

; anche mia impressione, come 
nel Consiglio nazionale de! 

| CONI abbiano pesato le ìn'f 
| se di vertice, gli ovatta.nttv 
i ti diplomai i r . eludendo utr.i 
i impor:antir,.-ima invasione 
! «dai Sindaca:: già evidenziata 
i nella riunione de! 14 iprl-
ì le» per a,')i:ie un effettivo 
; dibattito coinvolgendo tutte 
i le siruttuiv de! CONI e del 
j le fodera/ioni sportive sui 
! problemi del nunovaniti i to 
i dell'assetto sportivo. Su que-
| sta strada s:>_'nifica Mi'trar-
i re il dibattito a milioni d: 
| sportivi, n o i offrirgli un pre 
! ciso punto di riferimento. 
! in definitiva non fargli avere 
I il ruolo che ad essi mi pare 
j dovrebtie competere. 
j Insufficiente chiarezza di !i-
j nee politico-programmatiche. 
! l'evidente verticismo, le spln-
| te lottizzatrici degli incarichi. 
j le signif'cative esclusioni ed 
; eie/ioni. da. e ne: due o m 
: nismi esecutivi, sono prodotti 
• principalmente da una mairi 
i tv unica, rappresentata da 
' una legue istitutiva do! CONI 
! che deve essere rapidamente 
| abrogata in quanto è m es».i 
; la fonte di ogni n-
i quinamonto 
' Quando non si colga questo. 
I clic è il punto politico nodn 
| le. si rischiano denunce sto 
i fili, si guarda agli effetti più 
• clic alle cause, non si va al 
; cuore de! problema che osta-
; cola un profondo rinnova 
, mento dell'attuale assetto 
• sportivo 
i Su quest: problemi politici 
. ritengo che dobbiamo andare 
, presto nei un confronto ohiaro 
! <• aperto, m quanto .sono 
; aspetti decisivi p«>r sapore 
; quali strade si intendano ba?-
i toro e con quali forze, per 
• costruire un sistema syiortivo 
• capace di consentire a chi fi 
; no ad oggi ne è stato esciti 
; so. di poter esercitare atti 
' vita motoria e sportiva. 

Vittor io Magni 
1 rt'.siìonsubi'e riW settore «pro­
blemi soria': ilei tempo libero 
dei! a ce IL) 
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Ieri a Firenze incontro interlocutorio con le Leghe prò e semipro 

AIC: «No a mercato e mediatori» 
^ Sportflash 

Se non verranno accettate le proposte dei rappre­
sentanti dei calciatori, si ventila lo sciopero o la 

mancata firma dei contratti di trasferimento 

Bevi bene,bevi buòno 
non gasato senza coloranti 

Perla tua sete c'è Estathè: squisita bevanda di thè 
al limone non gasata, senza coloranti. / g 

Estathè, nella sua pratica confezione, è comodo ** 
ovunque e disseta sempre anche se non ghiacciato. 

Estathè è proprio 
perla tua sete! v 

i 

Ieri sera è stato pre­
sentato ai dirigenti laziali il nuovo 
general - manager. Franco Marini. 
Marini, che ha g i i firmato il con* 
tratto per un anno, verrà) presen-

e Schenkcn-Fitzpatrick non erano 
state ancora omologate 

• P A L L A N U O T O — E' in corso 
il raduno elei pallanuotisti azzurri. 

! Dalia nostra redazione 
i 
i F IRENZE — Per co-ioscere le -.e-
! re .r.teix onl dsl'.a Assoclaz'one 
: ItaTs.ia Calciatori In merito a'Ie 

giocata di pomeriggio j 
• A U T O M O B I L I S M O — Dopo otto j « trasmessa in diretta dalla T V . j 

11 G I U G N O : Sinago - Circuito 1 prove speciali del rally di Nuova [ e PALLAC.*NE5TRO — La f»mo- i 
tfelle due province (cronometro in- | Zelanda della tetra tappa. Bacchetti [ „ squadra americana di pallacane- ; 
•lividuale Km. 2 9 ) . | è sempre in testa aita classifica • I t r o s ! i « H i r l em Gtobc Trottcrs 

12 G I U G N O : Giro di Milano 
( K m . 1 2 2 ) . 
9 Totale 3 .958 .5 chilometri. 

, davanti al compagno di souadra I composta tu t t i di giocatori di co-
Lampinen. A l terzo posto è Intanto lorc. sarà a Genova venerdì e sa* 

bato pe* due esibizioni. 

Saronni riprenderà 
con il «Midi Libre» 

MILANO — Giuseppe Sa­
ronni. che si è frat turato ia 
clavicola sinistra all 'arrivo 
del Giro di Romagna, ha 
roso noti i suoi programmi 
futuri, incentrandosi eco i 
giornalisti alia presentazio­
ne del Giro d'Italia. 

« Dovrò tenero il bendag­
gio rigido alla spalla per 25 
giorni — ria cretto —. Fra 
una quindicina però ripren­
derò a pedalare, su bici­
cletta ccn manubrio al to 
speciale. Soprat tut to per 
non ingrassare e ncn fare 
arrugginire i muscoli. Conto 
di riprendere l 'attività ago­
nist ica con la corsa a tappe 
ftMice-e del Midi Libre, dal 
M zi -9 giugno». 

risalito il finlandese della Ford 
Vatancn e, con una serie di otti 

, me prestazioni, ha anche legger- i • CALCIO — U.-i singolare pri- ; 
I mente diminuito il suo distacco ! «nato viene rivendicato dal venti-
i che, tuttavia, è ancora di oltre 18 j tre*nna Erik Karlsen. cannoniere . 
! minuti . i <Je l Lillestroem. squadra campione • 
I uscente della Norvegia: la tripletta j 
i • CALCIO - I l difensore della i più veloce del mondo. I n una par-

Fiorentina, Moreno Roggi è stato , «•»» contro il Mjocndalen. Kartsen j 
operato a Lione dal prof. Tr i l la i . ! ha infatti segnato tre ret i , rispetti 
L'intervento, che ha riguardato i j vamente al 3 '54 

| « legami crociati > del ginocchio 
j destro, è pienamente riuscito. Se-
j condo quanto ha comunicato ai 
I dirisenti viola il medico sociale 
I della Fiorentina, prò!. Ciuti. che 
I assiste il giocatore. Roggi dovrà 
i restare quindici giorni con il gesso 
i e sarà poi dimesso. 

al 5 * 1 1 " e al 
7 ' 1 1 " . La partita è terminata 4 -0 . 

s ma s;r:imar:ì. le.-,, -io-tosti.-.:;; 
le oltre 7 ore cT d.s:uss:or.e 5r3 ; \ 
raparesen?2n:l de : r3'c::tc-i (Ca"n- j 
D3.-.a e Pasquilir:) de la Leg3 s : > : 
fjss o.i <?: (G - • ' . ) » semlprofjis 3- j 
r. *•! iCe$:j-. l . Costa. De G J J Ì . O ) ! 
ror, s. e 233roda!o a niente di ! 
c;r.;-e:o. L'AIC p j r rxsr-.oscenSo : 

la -.s.zr.'.s il parte de..e Le^he d ; 
rr. g! a -e - ; i r2pp;-rl e la s. iuì- t 
z.z-.e. .--.a rlssT-ito <;J>.I:O g a s. 1 
S3;^,3. e e oe cne se ro.-i si e :-
m'.-.jrà II ~ Ì : C 3 ! O di lao.la e " " : ' 
s abol'-a-.r.o : med.a'3:! . : cai: i - . 

: ts - p;r-ebi>;.-a a^che prsciùmj-e , 
: uri gior-.ata di s : . j ; » : o , o dee - j 
' dr:c d. r.on fi-mare . coltra:: ; d. j 
. ?-3sf?- r r i - t o Cznoo-.s e Pasqua- ; 
: I n so.-.o siali molta de: s; a q je - : 
j s:o 3.-opaslto. Per suo conto Ce- i 
i su - . . dopa aver .hust.-alo .1 p-a- j 
. s i : : a & r forma d : campianat:. ! 

«jua-da Camaar.a g.. ha c*i esra di 

; rlna : 23 a.-;-". I -a l t re '1 aragella { 
prevede p i * le squadre di « D » ; 

l V-jt.'.'.zzaz'.or.t di soli giocare:: i • 
; livella r?q"an3 e. Gr HI . psr s-a ( 
j co.~:a. ha spiegala I marlvl c.̂ e ; 

hì-.r.a >.dot:a :z Legs a dlt'.dtT* ; 
di cr'-ìcfvudera» 3 0 0 - 4 0 0 fr3 pre- • 
s der.:i. dirigenti, drst tor l spartivi 
e alenarari In un peazzo (que ,a 
deg- Aff3- I . Se i terra a Firenze!. ' 
Ss:a-.d3 Griffi qu-sla è l'un'ea . 
-r;ada t e - !e.-.»-^ 'sr.'.a-.'. '• m;d !- i 
tar. che 13 Lig3 e .3 stes53 FIGC I 
cand3-."i3na e ?e- tcnt3re d re- , 
saaTSabiliz»--» '! alu aass b le i j 
a -Igjr.rl dal carr.m^rtere fa ''.'-e. Ad ; 
j - .a p-ec 53 a^Ti3-.d3 d »p- re •' ; 
.T.ercatc II 1" 1-3 -'-0 e chiuderla * 
: ' 30 33:sta q_est'2-..-.a e 30 • 
s-Ve-nb-? i: p-as; Tia. il p--slds~.!3 [ 
d' . ls Le;s h3 rana c i p - e eh* a i r j 
': r-.arnìr-.l; r.a-. e aass b l e , p?' ! 
.3 forte r'ch »::a d g o:«:o-' d2 j 
ps-te di t j t f e e sa-i^dre ' A - 3 - . 
C-D) e antr i : se-cne : a-as d?r:l 1 
di soc età -a~. sa-o ar-cara m»- ' 
i j r ; per - n d scarsa de. gtr.e:i. • 

• A U T O M O B I L I S M O — Jaguar. 
Volkswagen. BMW-Atpina e B M W 
Luigi. Ford e Alfa Romeo in gara j 
domenica al Mugello nella terza i 
prova del campionato europeo tu- i 
rismo. Per la Jaguar, assente da 
venti anni dalle piste, quello di 
domenica è il suo vero rientro 
all'attività sportiva. La casa in­
glese si è infatti già presentata a 
Monza nella gara di apertura del 
campionato europeo, ma l i sue do­
dici cilindri affidata a • •Uro i i ta 

' • P U G I L A T O — Al presidente 
I della Federboxe spagnola è giunta 
' dall'America conferma che il match 
' Ali-Evangelista avrà luogo il 16 
; maggio e sarà valido per il titolo 
i mondiale dei pesi massimi. 

i • C ICL ISMO — L'italiano Giorgio ! d c ' « : 1 . ' a r . e . d f ! P r e t t a :a Seria D. ! F r e d d y M a e r t e n s h a v n : o 
' Battuzzi si è classificato al secondo pa.cne ; A l t m e n e qjest. CITI- , a n c n e ; a s e t t i m a t a p p a d e l 
} posto, dietro il francese Jean Clau- | a o-.sr. - .a i sala aneras rra pe. - ; Q ; r o r io . IS t lCo d . S p a z i l a . "..1 
I de Lavignac. nel Giro ciclistico del i " 3 ! =?.- q^snto ^enga^o a co- , T e r u e l A l c a . a d e C h i v e r i d . 

Mediterraneo conclusosi a Tunisi. ; *:3'e- h» r spasta :..e n Q ^ s t a j o f H -.\y-om^Xf. n = - „ 38 i o " 
Lavignac ha vinto l'ultima tappa | m = rncr.ta a Leo» r .w pao W : i r « ì 7 ^ . " M " , 3 k m h i 
davanti all'altro italiano Bruno To- . • n>a:e ie 157 sa;.età. E' ,n»ece . t r n e a . a .Jo_ lJ Km.n>. 
gthi I .r-.fen: ane della Leja di teners i Q u e . l a o d i e r n a e S t a t a .."i 

tesserate qjeste sac.età. anche se j t a p p a p i ù d u r a d e l l a « Vi le ' . 
• IPPICA — Ouattordid cavalli il programma prevede che !e squa- . T A „ . M a e r t P n s VhA f a t t a s u a 
sono annunciati partenti nel pre- ! dre di Sene D non potranno p u b a t t e n d o AVO finriit l ' o l a n d e 

goc i re calciatori professor, sti t ° « « ™ 0 « l .O s p r i n t 1 O i a m i e 
cantare su un carta j * * J < « S c h i p p e r . i l t edesco 

Icvola «uala corta Tri». • numtro d. g oeirar; eh» non »j?a- • o c c i d e n t a l e K l a u s T h t . e r . 

Giro delia Spagna: 
ancora Maertens 

ALCAA DE CHIVERT r" . J'---i,T -t*\i: a«i.A«- "---. •-. SS'- • -•? 

mio Empire, in programma venerdì 
all'ippodromo T«sio_di Torino, va- ! e dav.-ama 

• num»ro d. gì 

FERRERÒ 
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Il posto e la funzione 

degli stranieri immigrati 

I seimila 
italiani 

di Svezia 
Amara storia di due coniugi dell'Italia pre-di­

vorzio - 170.000 su 4 0 0 . 0 0 0 hanno meno di 

17 anni e sono destinati a diventare svedesi 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA - Osvaldo e Ro 
setta A belli, di mezza età, 
giunsero in questo paese una 
ventina d'anni or sono, pro­
fughi della intolleranza e del­
la iniquità civile, da un'Italia 
che non prevedeva ancora il 
divorzio. Ci raccontano U lo­
ro crudele, umanissima v.cen-
da mentre ci accompagnano 
in macchina da Stoccolma a 
Vasteras, dove ab.;ano, per 
farci prendore contatto con 
gli italiani associati al circo­
lo culturale «Callo Levi,, e 
con i compagni della sezio­
ne «Di Vittorio>> di que.ita 
cittadina operaia, centrotren-
ta chilometri a ove.->t della ca­
pitale. Si costeggia un grande 
fiordo ancora ghiacc.ato. sul­
l'altro lato della strada sono 
prati e alberi innevati. Nella 
nat ia Liguria Osvaldo e Roset­
ta. erano legati da un matri­
monio di fatto dal quale ave­
vano avuto tre figli, cui, per 
i precedenti vincoli, non si 
potette daie nò il nome del 
jxidre né quello della madre. 
Ai tre ragazzi furono imposti 
nomi inventati. «Allora - - ci 
dice Abelli — decidemmo di 
emigrare. Volevamo trovare 
un paese, cioè, che avesse una 
legislazione più moderna, ta­
le da poter dare il mio no­
me ai ragazzi. Tra i vari pie 
si in considerazione, scegliem­
mo infine la Svezia. Il primo 
a venirci fui io, loro mi se­
guirono dopo qualche tem­
po ,). 

In Svezia Abelli riuscì ad 
«affiliare» ì ragazzi. «Quan­
do li portai su — ricorda 
con amarezza Rosetta — es.ìi 
furono inscritti sul mio pas­
saporto ma non come miei ti­
gli. Io ero soltanto una ac­
compagnatrice, autorizzata a 
portare i ragazzi al padre. 
Quel passaporto ce l'ho .in­
cora, a ricordo di un'Italia 
che speriamo sia cambiata ->. 
Assunta la cittadinanza sve­
dese, i coniugi Abelli riusci­
rono a sciogliere i precedenti 
vincoli e a regolarizzare la lo­
ro unione, dalla quale na­
cquero altri due figli. Le clas­
si dominanti del nostro pae­
se hanno la responsabilità an­
che di questo tipo di emigra­
zione, oltre che di quella de­
rivante dalla incapacità di as­
sicurare a tutt i un lavoro in 
patr ia . 

I^i cittadina di Vasteras, 
115.000 abitanti , vive at torno 
ai grandi comple t i ASEA. cen­
trale nucleare e fabbrica di 
motori elettrici: vi sono poi 
la Granges (alluminio) e un 
maglificio. All'ASEA sono oc­
cupati 18.000 operai. Vivono 
a Vasteras 1.500 italiani, cir­
ca novecento dei quali hanno 
chiesto e ottenuto la cittadi-
nanzu svedese. Giuliano Sen­
nini alle recenti amministra­
tive è stato eletto consiglie­
re comunale nella lista comu­
nista (VPK). 

Paesi d'origine 
In tut ta la Svezia gli ita­

liani sono circa seimila e occu­
pano l'undicesimo po>to nel­
la graduatoria dei paesi di 
immigrazione. AI primo posto 
è la Finlandia con 18-1 000; se­
guono la Jugoslavia con 40 500: 
la Danimarca con 38.500: la 
Norvegia con 26.500: la Grecia 
con 18.000; la Germania (RFT 
e RDT) con 17.500; la Polo­
nia con 7.000; la Gran Breta­
gna con 7.000; la Turchia con 
7.000; gli Stati Uniti d'Ame­
rica con 6.500;; l'Italia con 
6 000: l'Ungheria con 4.500; la 
Austria con 4.000; la Spngna 
con 3.500, la Cecoslovaceh.a 
con 3.500. I dati sono ricava­
ti da una pubblicazione del­
l'Ente nazionale per l'immi­
grazione e risalgono a! 31 di­
cembre 1975. « FT indubbio — 
si lee^re in que.-ta pubblica­
zione uff lea le — che per 'a 
Svezia ha costituito un cros­
so v a n t a r l o servirai di lavo­
ratori .stranieri ne: momenti 
In cui mancava la m.modope-

Si precisa il panorama elettorale 

COSTITUITA IN SPAGNA 
L'UNIONE DEL CENTRO 

Ne fanno parte quindici formazioni politiche dell'area governa­

tiva e nelle sue liste si presenterà il primo ministro Suarez 

Risultato clamoroso in Indonesia I 

— _ _ _ _ _ _ _ | 

Nelle elezioni j 
vince a Giakarta j 

l'opposizione I 
Il partito del dittatore Suharto è stato nume- > Il presunto « killer » di Buback si chiama Sonnenberg 
ricamente battuto anche in alcuni altri centri : Fermala con lui una donna — Feriti due poliziotti 

Dopo un conflitto a fuoco con la polizia 

-- — - rn - i- n i f i i i ir- — T * 

RFT: arrestato 
per l'omicidio 

del procuratore 

ra. I paesi di emigrazione, in­
vece, perdono i migliori lavo­
ratori, r i tardando in tal mo­
do il proprio sviluppo eco­
nomico, pur avendone un oc­
casionale sollievo allorquan­
do la dsoccupazione si fa più 
intensa. Inoltre i singoli in­
dividui finiscono per diven­
tare 'e vittime. Si comincia 
jK-rtanto a ritenere con sem­
pre m a d o r e chiarezza che i 
problemi economici di un pae­
se non .'.i risolvono spostando 
t?ii individui da un paese al­
l'altro,.. 

La li-^uo. le norme su] lavo­
ro e sul soggiorno mirano 
a stabilire il principio che 
« sii immigrati vengono trat­
tati alla puri degli svedesi e 
che durante un'alta congiun­
tura non si facciano venire 
più immigrati di quanti se 
ne possano tenere nei perio­
di di bassa congiuntura ». Si 
intende quindi a tranquilliz­
zare il lavoratore straniero, 
che del resto trova un sicu­
ro ancoraggio nel fatto che 
un numero rilevante di citta­
dini stranieri — I7O.00O su 
400.000 — sono giovanissimi, 
con meno di 17 anni, destina­
ti in gran parte a sposarsi 
c-iii svedesi e a costituire quin­
di una famiglia svedese. 

Lotte operaie 
Il più antico sodalizio di 

lavoratori italiani a Stoccol­
ma è la SAI (Società assisten­
ziale italiana) — fondata nel 
1909 con compiti di mutuo 
soccorso. La sua sede è nel 
sobborgo industriale di Na* 
cica, dove sorge tra l'altro la 
COPCO. fabbrica di martelli 
pneumatici e di compresso­
ri. Una forte ondata migrato­
ria di italiani giunse a Stoc­
colma tra il 1947 e il 1950. so­
prat tut to dal Bresciano, do-
1» che er.ino s ta te chiuse o 
ridimensionate le fabbriche di 
armi che avevano lavorato 
per la guerra, e dopo i licen­
ziamenti alla OM. C'è chi so­
stiene che gran parte di quel­
le assunzioni di lavoratori fu­
rono compiute in zone « bian­
che » con criteri discrimina­
tori. Il fatto è che adesso i 
lavoratori italiani sono pre­
senti in tutte le lotte accanto 
ai lavoratori svedesi. La se­
zione del PCI di Stoccolma e 
il circolo culturale « Antonio 
Gramsci » organizzano i più 
attivi. 

Per quanto le autorità lo 
neghino, la recente legge spe­
ciale «contro il terrorismo» 
ha creato tra 1 lavoratori stra­
nieri una certa apprensione. 
La norma In base alla quale 
uno straniero può essere e-
spulso dal paese con un prov­
vedimento di polizia, soltanto 
sul'a base di un sospetto di 
«simpatie» per una qualche 
organizzazione che la stessa 
polizia consideri « terroristi­
ca », viola palesemente la cer­
tezza del diritto e alimenta 
ne! paese un clima di discri­
minazione e di diffidenza. A 
tale lesige si cominciò a pen­
sare alcuni anni fa, dopo lo 
a.-v-issinio dell' ambasciatore 
jugoslavo operato dagli usta-
scia e ancor più dopo il dram­
matico assalto all 'ambasciata 
della Repubblica federale te­
desca. Finora il provvedimento 
ha colpito due tedeschi lega­
ti al gruppo Baader-Meinhoff; 
ma anche due giapponesi, un é 
inglese, due messicani e un ci- ' 
lono contro I quali non vi so­
no prove. I socialdemocratici. 
che votarono la legge, sosten­
gono di essere stati costret­
ti dalla attività dei gruppi e-
versivi. I comunisti e al tre 
forze la contrastano e si bat­
tono innanzitutto per impe­
dire che essa si trasformi in 
una sorta di -e berufsverbot » 
alla maniera tedesco federale 
nel.e mani di un governo di 
centrodestra che potrebbe u-
Aarìa come una minaccia con­
tro i nrogresrist: e contro gii 
stranieri. 

Angelo Matacchiera 

MADRID — In un messaggio 
alla nazione trasmesso dalla 
radio e dalla televisione -.pa 
gnola e durato 30 minuti, il 
primo ministro Adolfo Sua­
rez ha annunciato la propria 
candidatura alle prossime 
elezioni generali. 

Suarez sarà un candidato 
indipendente per la camera 
dei deputati nel quadro de! 
la « Unione del centro demo 
eretico». Egli ha promesso 
che ncn si avvarrà di appog 
gio né del governo né della 
corona ed ha affermato che 
rinuncia fin d'ora ad una 
campagna elettorale attiva. 

Spiegando le ragioni della 
legalizzazione del PCE egli 
ha tra l'altro affermato che 
il partito comunista ha pre 
sentato degli statuti << pei fol­
tamente legaii, mai contrad­
detti con la condo'ta pub­
blica degli ultimi me.-,. ». 

Ieri l 'Unirne di Contro, che 
raccoglie una quitulicna di 

formazioni politiche dell'area 
governativa .si e costituita 
ufficialmente. l>a < UDC » si 
pre-onta alla campami,t eie: 
lo.ale come ia più con->io:cn 
te delle coalizioni, con partiti 
the vanno dal liberale al so­
cialdemocratico. passando at­
traverso differenti correnti 
della democrazia cristiana 
non riconosciute dall'unione 
internazionale della D C. La 
evolta che è al. 'ori», n<-
di questa operazione si ebbe 
quando l'ex ministro dei la­
vori pubblici Leopoldo Calvo 
Sotelo presentò le dimissioni 
alla vigilia del viaggio in 
Messico e USA del presiden 
te Suarez. Si ritenne in quel 
momento che altri ministri 
avrebbero rinunciato all'inca­
rico pei presentarsi indivi­
dualmente mie eiezioni Pi 
quei giorni all 'interno della 
coalizione sembrava in atto 
una crescente crisi. Ma la 
voce insistente che Suarez a-

vrebbe presentato la propria 
candidatura nelia coalizione 
centrista blocco !P. tendenza 
nlla « lii'ja > e alla r.cerca d: 
affeiinazioni per.-on.a!.. 

In un comunicato diramato 
oggi, la « UDC » afferma che 
«si propone di offrire agli 
elettori una posizione mode­
rata come quella che rappre­
sentano 1 partiti non marxi­
sti. preponderanti in Europa, 
di filiazione democratica, li­
berale e socialdemocratica, 
per appoggiare nelle prossime 
elezioni la politica del presi­
dente Suorez così da conso­
lidare definitivamente in mo­
do pacifico una stabile de­
mocrazia In Spagna ». 

Il ministro degli Interni ha 
provveduto stamane alla le­
galizzazione del « PSUC », 
partito socialista unificato 
della Catalogna, omologo del 
partito comunista spagnolo. 

GIAKARTA - - Le elezioni 
s\olttsi domen.ca :n Indone 
sia per il nuovo parlamento 
hanno registrato, come era 
prevedibile, la vittoria del 
Goikar. il partito governati 
vo. Ma i risultati clamorosi 
si sono avuti a Giakarta. la 
capitale, e in alcuni centri 
dove la pressione del regime 
di Suharto non ha potuto 
esercitarsi in pieno. A Gia­
karta. secondo dati non uf­
ficiali relativi al 93 per cen­
to dei risultati, il PPP (Par­
tito unito per lo sviluppo 
islamico) ha ottenuto 1.077.218 
voti, il Partito democratico 
(che riunisce gruppi cristia­
ni e nazionalisti i 411.002. con­
tro i 934.284 voti raccolti dal 
Goikar. 

Il PPP è in testa in un di­
stretto nel nord di Sumatra 
e in un altro distretto a sud. 

Il Goikar (la parola è una 
contrazione di « gruppi fun­
zionali », specie di corpora-

| rioni) è 11 partito ufficiale a! 
! quale sono obb'igati a iscr: 
| versi funzionari e militari. I-i 
1 sua maggioranza ne! Parla-
| mento non viene intaccata da 

questi risultati, tanto più che 
il dittatore Suharto si è ri­
servato il diritto di nomma-
nare lui stesso altri 100 de­
putati. Inoltre Suharto nomi 
nei a altri 460 membri di un 
« Congresso nazionale » che si 
riunirà in ottobre per redi 
gere « le linee generali della 
politica statale». Ma i risul­
tati di Giakarta sono un se 
gno che lo scontento nei con­
fronti del regime si è acuito. 
Mancando altri mezzi per 
esnrimere scontento, gli elet­
tori lo hanno evidentemente 
mostrato riversando i loro vo­
ti su quello che appariva 
come il più forte dei due 
soli partiti diversi da quello 
ufficiale ammessi in Indone­
sia. 

BONN -- La polizia tede­
sca occidentale ritiene di a-
ver arrestato uno dczli uc­
cisori del pioctiMio-e fede­
le'.e Siegfried Buback. l*\ 
cattura è avvenuta a Sin­
ceri. una località nei press: 
d; Costanza, al termine di 
una sparatoria, il sospetto 
killer del «grande inquisito 
re » de! processo al gruppo 
BaaderMainhof identificato 
in un primo tempo in Knut 
Folkerts, sarebbe Gunier Son 
nenberg 

La sequenza dell'arresto è 
stata breve e dramma!'ca -

due agenti s. sono avvicina-
t. a un uomo e a una donna 
seduti al tavolino d'un bar. 
chiedendo i documenti. ì due 
hanno finto d. uvvars . alla 
loro auto per prenderli, ma 
hanno invece aperto il fua 
co sui due poliziotti feren­
done uno gravemente e l'ai 
tro in modo lieve, poi seno 
balza!: su un'auto di pas­

saggio dandosi alia l.i.'a. ma 
sono stati bloccati da nitri 
agenti con i quaì. hanno t\-
gaggiato una nuova sparato­
ria. L'uomo e la d o m a .^mio 
rimasti feriti. Quest'ultima 
sarebbe Veronica He. Iter e 
non Juiinna Plombevh come 
la polizia aveva comunicato. 

Il procuratore Bubuk era 
stato assass.nato, il 7 apri­
le scorso, tre settimane pri­
ma che si concludesse .1 pro­
cesso ai tie maggior- espo­
nenti ile! gruppo U.iader-
Meinhof (tre ergusto!.. e s'a­
la la sentenza). Autoie d e " 
impresa, secondo le uutoi »a. 
sarebbe un commando com­
posto da Knut Folkerts, 
Guenther SrnnenSerg e fh".-
stian Kiar. 

Sia o non .sia davvero Sin-
nenberg '.'arres'ato d- s n-
gen. il tema del te-ron tuo 
resta «Hordino de' g.o-no 
nella Germania ixv.den- ile. 
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A Parigi, a livello di sottosegretari agli esteri 

Aperti i colloqui 
tra Vietnam e USA ! 

Mondale 
nuovamente 
in Europa 

incontrerà Vorster 
NEW YORK — Il 14 maggio. 
pochi giorni dopo il rientro 
di Carter da Londra, il vice 
presidente dezli Stati Un.:: 
Walter Mondale corninoci a 
una missione diplomatica .n 
Europa che lo porterà a Li 
sbona. Madrid. Belgrado. 
Londra e Vienna. Nella c i 
pitale austriaca Mondale s, 
incentrerà co', primo nv.n.srro 
sudafricano JoHi Vorster 
per riprendere il negoziato 
sul governo di maggioranza 
negra nei paesi dell'Afr.ca 
australe. 

E" stato lo stesse Carter 
«d annunciare :I secondo 
viaggio all 'estero del v.ce-
presidente. « I colloqui di 
Vienna — ha detto — permet­
te ranno al vicepresidente di 
discutere a mio nomo :'. 
complesso problema africano 
col primo ministro dì P.e-
tori» e di «ffermire le nostre 
vedute sul ruolo doc.s.vo 
che può svolgere il governo 
•udafneano por arrivare a: 
fj^ecssan oamb.ameni, nel 
VJ£*—*~- « . « ^ ^ i / ^ . i V ., 

PARIGI — Sono iniziate ieri 
".e co.T.crsazion: t ra Vietnam 
e Stari Uni;;, le prime a li­
vello ministeriale dalla riu­
n iscanone . I.e due delegazio­
ni sono guidate rispettiva­
mente da Phan Hien, uno 
de: vice ministri degli este-
r. della RSV e da Richard 
Holbroke. assistente dei Se­
gretario d: Stato per il Sud 
E:: asiatico. 

Ob:«»t:vo dei negoziati è 
'.'allacciamento de: rapporti 
diplomatici e la normalizza­
zione delle relaz.on: tra i due 
pae.s: Questo risultato è su­
bordinato ria parte america­
na all'impegno dei vietnam:-
t. a ritrovare ì dispersi in 
guerra, che sono ancora c r ­
ea duenv.la. e. da parte viet­
namita. al mantenimento del­
l'impegno degli USA. iscritto 
negli accordi di Parigi, a 
contribuire al risanamento 
delle distruzioni. 

Tut te queste questioni so­
no «collegate» scrive un edi­
toriale del Nhan Dan che 
sottolinea anche che il Viet­
nam sta accelerando !e ricer­
che sui d»spersì e che i ri­
sultati di tali r.eerche saran­
no comunicati più presto pos-
sib.'.e. T. quotidiano di Hanoi 
sottolinea anche che il silen-
2.0 americano sugi: aiuti aliA 
r.costruzione •« non è giusto 
e non e conferme con il de­
siderio d.chiarato di aprU« 
un nuovo dia'.ozo ed una nuu-
va era tra i due pac.*l ». 

Sono Clock 500 

C 5000 Automatic 

La qualità 
ha reso famoso nel mondo il nome GRUNDIG. 
Per chi apprezza la qualità, la scelta GRUNDIG 
non è più questione di "se", ma solo di "quando". 

W nostro partner: i! Rivenditore qua­
lificato (piccolo o grande) che Vi 
contigua nell'acquisto, Vi aiuta nel­
la giusta «celta e che avrà tempre 
cura del Vostro apparecchio. 

/RfcMedete n catalogo generale 
Grundig Revue di 130 pagine o 
quelli di settore inviando questo 
tagliando (con una crocetta sul ca­
talogo prescelto) a: v 

VGRUND1Q - 38015 LÀViS (Trento) v 

r ]Orcwr*W ^ 

'aita F « * M 

ÌTV Cfltor 

V. \*é<atwmnj 

GRUNDIG produce: 
televisori a colori e b/n, radio, registratori a nastro e a cassette, videoregistratori, radioregistratori, alta fedeltà, autoradio, dittafoni, telecamere, elettronica industriale, ecc. 

•k-tta 
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Il comunicato 
sui colloqui 

tra Berlinguer 
e Marchais 

ROMA - - Al termino 
"• dei colhfiui tra il 
segretario generale 
del PCI. Unric'} Ber­
linguer. e il .segreta 
no aeneralo del PCF. 
(ìertrge<i Marchais, <• 
st(it<> aiipraraU, il vi­
gliente comunicalo co 
ninno: 

i Nel quadro de, < on 'a t t . 
rejiol.iri. a! ma-.-.uno i:\ol 
lo. tra Par t i to (o-n'im-i'u 
italiano e Part i to t u 
rnuii'sta Iranoc-o. il M ^ ' I 
tnr .o «iiici-ali- del P(T". 
cornpaL'iio ( ù o i u o s .Mai 
oli.tis. lui (uiiip ufo una \ i 
s ta in Italia, sii un ito 
del segre tar io 'generali-
<l. I PCI. K I I K . , H-rl'ii 

liner. da! L'K aprilo al A 
ma'-JUiO II ( ompaL'po M,u-
finn s è s tato aceomoit-
unato dal compagno .Jean 
Kanapa , dell'Ufficio poli­
tico e responsabile della 
Se/ ione es ter i . Nel cor 
so del suo soggiorno il 
compattilo .Marchais ha 
avuto un lungo incontro 
con il compagno Knnco 
Berl inguer, al quale han­
no par tec ipato il compa­
gno J ean Kanapa , e. per 
il PCI. i compagni Gian 
Carlo Paje t ta , della Dire­
zione e della Segre ter ia . 
v Sergio Segre, membro 
del CC e responsabile del­
la Sezione es ter i . I com­
pagni Marcha is e Kanapa 
si sono inoltie incontriti! 
con il compagno Lui:!! 
I-ongo. presidente del PCI 
e con i membr i della Se­
greter ia del parti to . 

* Nel corso del loro in­
contro i segre tar i genera­
li del PCI e del PCF han­
no proceduto a un 'anal is i 
dei recenti avvenimenti e 
delle prospet t ive a p e r t e 
nei rispettivi paesi . Kssi 
hanno confermato la pie­
na at tual i tà della dichia­
razione comune dei due 
parti t i del 15 novembre 
1975 che ha sottolineato 
la loro scelta di una via 
democra t ica verso un so­
cial ismo fondato sulla de­
mocrazia e sul plurali­
smo ». 

4 I due part i t i intendo­
no o p e r a i e per contr ibuire 
alla r icerca di soluzioni 
positive capaci di far u-
sci re l 'Italia e la F ranc i a . 
nella d e m o c r a z a e nella 
l ibertà, dalia crisi che le 
colpisce. p.T il consoli-
damento della distensione 
in Kuropa. per una coopc­
razione su ba.si giuste con 
i Paes ; :n via di sviluppo 
che lottano per l iberarsi 
dal le condizioni di inle 
rlorità e di sudditanza che 
hanno smora carat ter izza­
to le loro relazioni con i 
Paes i capitalistici svilup­
pati Per r.iilgiunucre quo 
sti obiettivi vitali è es­
senziale unire itli sforzi 
delle d iverse forze demo 
ieratiche svi luppando un 
aper to confronto di idi e 
nel n e no rispetto della 

personalità e dell'autono­
mia di ognuna di queste 
forze .,. 

i Fin u n He rlniguer e 
( i io rges March;!.s binino 
nuovamente n b a d t o la 
loro volontà di (on tnbu i -
re ,\\\ \ ament" alla rea 
lizza/ on< «I. luti ,. v a 
/ «'il. uu.taiK ( un '« lor /e 
d( nl'X rat clic e popolar.. 
soi lai st t. ,. ( r . - t iane , di 
Fi me.a . d Ital a t- dell ' 
'ii- l'ini' dc'l 'Ktiropa o< i1 
(ler.'ale per <'Un-i>|id.ii'o e 
far iiroiMtd re a 1 velai 
pani a ionco e vi -- ,,'a .n 
te r iaz iona le ìa cnis . i di I-
!a distensioni' , della r 'du 
/ Oìl'" ( li'H orda'.,' I < on 
i:o lata di uh ,iini,iiiii ut.. 
(!' 'la ( (.opera/ oiu- < (mo­
llili il. si ( II'!! l a . t ( < III) il. 
cul tura le e umana . Kssi 
auspicano che la prossi­
ma conferenza di Belgra­
do. di cui la Franc ia e 
l 'Italia sono impegnate ad 
as s i cu ra re unii buona pre-
paraziot.e. contribuisca ef­
ficacemente all 'applicazio­
ne i n t i m a l e delle decisio­
ni dell 'Atto finale di Ilei-
s'nki da par te di tutti gli 
Stati f irmatari ». 

• I segretar i generali del 
PCI ( del PCF hanno de­
ciso che i due parti t i man­
te r ranno un collegamento 
pi r seguire le questioni 
relat ive a l l ' e ie / one a -uf 
fra IMO univer .ale d " \ t t a 
del Par lamento eu;ODI O r. 

•< I segreta ri generali 
del PCF e d.-l PCI hanno 
ded i a t o una grandi- at­
tenzione alla qui -t one tifi 
nipjwrti tra la Franc ia e 
l 'I talia. Kssi hanno con­
s ta ta to che queste rela­
zioni. fondate su un 'ami­
cizia tradizionale e una 
comunanza di civiltà, non 
sono ancora quello che 
dovrebbero es se re nell ' in­
te resse dei due Paes i . Es­
si hanno deciso, consape­
voli delle loro responsabi­
lità nazionali, d i e i loro 
due part i t i proseguano lo 
studio det tagl ia to delle 
possibilità e delle neces­
sità esistenti nei divers i 
campi delle relazioni della 
F ranc ia e del l ' I ta l ia . Il lo­
ro comune obiettivo è di 
contr ibuire a por ta re que­
s te relazioni a un livello 
.superiore i . 

* Nel corso del loro in­
contro i compagni Berlin­
guer e Marchais hanno 
infine avuto uno scambio 
di informazioni e d: opi-
n o:ii su problemi ile! mo-
v intento operaio interna­
zionale. e hanno riconfer­
mato I.i volontà dei due 
part i t i di ope ra re , sulla 
base della p e n a autono­
mia di ogni parl i lo , per 
intt n-if icare le relaz.oni 
in te rna / dualist iche t ra tut 
ti i p a r i t i e le forze che 
lottano per la pace , il pro­
gresso -<- ia! ; . la demo­
crazia r .! social.sino *. 

All'imminente vertice di Londra DALLA PRIMA PAGINA 

CEE e Stati Uniti a confronto 
sui rapporti col Terzo Mondo 

Le posizioni reciproche discusse ieri a Bruxelles dai ministri degli esteri dei nove - Scarsa 
chiarezza tra i partner della Comunità europea, anche sui negoziati parigini , Nord-Sud 

AEREO CADUTO SULLE CASE ^^IStTpSI: 
pitato ieri su un gruppo di case alla periferia di Hart ford, nel l ' Inghi l terra centro orientale, 
seminando morte e distruzione. Le vit t ime f inora accertate sono cinque ma si teme che 
altre verranno dissepolfe dalle macerie di tre case distrutte. Nella foto: rottami dell'aereo 
schiantatosi sulle case 

Dopo il sanguinoso eccidio del 1° Maggio 

Carri armati dell'esercito 
nelle strade di Istanbul 

399 persone arrestate -1 sindacati denunciano la CIA - La destra chiede lo 
scioglimento delle organizzazioni dei lavoratori e dei partiti di sinistra 

Proclamato dalle organizzazioni protestanti 

E' fallito lo sciopero 
estremista nell'Ulster 

B E L F A S T — Lo sciopero ge­
nera le p roc lamato , a par t i re 
da l la mezzano t t e di ieri, d a 
organizzazioni es t remis te pro­
t e s t an t i ne l l 'ULSTER è fal­
l i to: si calcola che circa 1*80 
per cen to del la popolazione 
abbia r ego la rmen te lavorato , 
e neì'.e c i t t à a popolazione 
p r e v a l e n t e m e n t e ca t to l ica , co­
m e Londonder ry e Armasjh. 
le parole d 'o rd ine del l 'agi ta 
zione sono c a d u t e completa­
m e n t e nel vuoto. 

La s i tuaz ione è comunque 
tesa in t u t t o i! paese : gì; 
es t remis t i p ro tes t an t i aveva­
no impiega to su larga sca la 
in t imidazioni e a n c h e a t t en ­
ta t i per bloccare le a t t i v i t à : 
numeros i negoz: sono s t a i . 
incendia' . : dal le esplosioni. U i 
I ine i^ fe r rov iana Belfast Bau 
gor è r imas ta in te r ro t ta dopo 
che 1'e.splosione di un poten-» 
te ordigno ha divelto a lcuni 
t r a t t i d. ma.-01cc.aUi. Per tor-
t u n a non s: sono avu te vit­
t ime. 

Il governo di l a n d r a ha .n-
v i a ' o un a l t ro ba t tag l ione di 

fan ter ia che porta a 16.000 
gli effettivi delle t r u p p e bri­
t a n n i c h e nel la regione, la ci­
fra più a l ta r eg i s t r a t a n e g a 
u l t imi t re ann i . 

Soldati israeliani 
uccidono 

due arabi 
T E L AVIV - - Un ragazzo di 
14 a m i i e una donna a r a b a 
sono r imas t i uccisi dui fuoco 
di so ldat i i s rae l iani a Ke-
budia nel la Cisg iordania oc­
c u p a t a . S e c m r i o la vers ione 
d a t a dal s n d a e o di G e n i n a 
le v i t t ime seno s t a t e colp i te 
a m e r l e d u r a n t e una man i ­
f e s t a / i r n e s tuden tesca a l la 
qua l e una pa t tug l ia dell 'eser­
c i to i s rae l iano ha r i spos to 
con il fuoco Secondo a l t r e 
fcnt i . l ' Incidente e a v v e n u t o 
q u a n d o un a u t o p o m p a del­
l 'eserci to è r i m a s t a bloccata 
in una s t r a d a fuori Keb.tdia. 

Per timore di una invasione dallo Zaire 

Le truppe angolane in stato di allarme 
Secondo « Polit i lo » il governo di Luanda si prepara a sostenere un attacco esterno - Pi­
loti egiziani per aiutare Mobutu - Perdite subite dai marocchini nella provincia di Shaba 

K I N S H A S A — M e n t r e conti­
n u a n o i c o m b a t t i m e n t i nella 
provinc ia di S h a b a . nello Zai­
r e mer id ionale , la tens ione 
ere . ce per.eolcsa men te al la 
f ront ie ra t ra l 'Angola e lo 
Za i re . In una cor r i spondenza 
da Luanda . il e i o m a l e di Bel­
g r a d o ,. Poh t ika » r iferisce 
che le t r a n n e a n g o l a n e e cu­
b a n e al conf ine del lo Za i r e 
sono s t a t e raf forzate e pos te 
::i s t a ro di a l l a r m e per il ti­
m o r e di una invasione s t ra ­
n i e r a . I d i r igent i « n e o l a n i , se­
condo il e i o m a l e jugoslavo. 
t e m o n o d i e : comb.i t t imer . t i 
nella provincia di S h a b a pos-
M I I O .servire da p re tes to pe r 
u n a t t acco con t ro l 'Angola. 
In u n rincorso p r o n u n c i a t o il 
P; :m, i M i c c i o , il pres iden­
te a n g o . a n o Nero aveva mes 
.-o m guardia c o n t r o il peri­
colo d: «al t re complicazio­
ni ». a f f e r m a n d o che lo Zai­
re e :! Sud Africa s t a n n o 
p r e p a r a n d o azioni mi l i t a r i 
c o n t r o l 'Angola. Xeto aveva 
p a r l a t o d: c o n c e n t r a m e n t i mi­
l i tar i ne . due paesi conf inan­
t i « per un even tua le a t t a c 
co con t ro l'Angola-» e ha an ­
c h e de t to che i gruppi ar­
m a t i del FLNA (appoggia to 
dal regime di Mobu tu ) e del-
l 'UNITA (appoggia to da l re­
cinte r a z z a t a di P re to r i a ) so­
no a t t iv i in Angola e c r e a n o 
* gravi difficoltà ». 

11 Governo angolano , r.cor-
da « Po'.iiika *>. ha sot tol inea­
to più volte di non avere in 
fo ragg ia to ne organizza to la 
azione dei .< ribelli v di Sha-
bn (ex K a t a i i r a » . Esso ,\c 
g iunge che ti capo di quest i 

u l t imi . :'. genera le N a t a m e l 
Mbumb.1. p a r non n e g a n d o 
che le .sue forze s iano g iun te 
dal l 'Angola (dove si e rano ri­
fugiate nel 1!>67> ha sottoli­
n e a t o che si è t r a t t a t o di u n a 
decisione a u t o n o m a del suo 
movimen to , il F r o n t e di libe­
raz ione naz iona le del Con-
so ( fonda to npi 1°68> e a cu: 
l 'Angola e r imas ta assoluta­
m e n t e e s t r anea . 

Un t e n t a t i v o d: mediazio­
ne t ra Angola e Za i re sa­
rebbe in cor.so da p a r t e del la 
Nigeria . Ques ta , secondo fon­
ti di K i n s h a s a . avanzerebbe 
la propas ta d: ch iudere la 
front iera t ra : due paesi ed 
at t ' idarr .e !a sorvoc l ian-a ad 
osserva t e r . neutra'.', a f r i o ì m . 

Nello Zaire , sono i n t a n t o 
z iun t i . a q u a n t o riferisce il 
g iorna le del C u r o ? Al 
A h r a m v . 50 piloti e t e r m e . 
egiziani per « col laborare al 
t r a s p o r t o del ma te r i a l e « de­
s t i n a t o alle forze r a i ro t e e 
marocch ine i m p e g n a t e nella 
prov .nc ia di Shaba L 'Es i t to 
ha a n c h e deciso di inviare 
s q u a d r e mediche pe r cura­
re ì feriti nelle operazioni mi­
l i ta r i . Anche se i piloti ez: 
ziani. a q u a n t o pare , non par­
t e c i p e r a n n o d i r e t t a m e n t e al le 
operazioni , ciò rappresen ta in 
ogn: caso una n.Kna escali-
lior. m direz one d. un.» pe­
ricolosa internazionalizzazio­
ne del confl i t to . 

Sul p i ano mi l i ta re , si è avu­
ta i n t a n t o notizia di aspr i 
scon t r i t r a le forze governa­
t ive e marocch ine e r e p a n i 
del F r o n t e di 1."aerazione, AV-
venu t i domenica scorsa A u n a 

t r e n t i n a di ch i lomet r i dal la 
c i t t à di Kasa j i . Secondo fonti 
d ip lomat iche , i r epar t i del 
F ron te h a n n o teso una imbo­
sca t a a un convoglio maroc­
ch ino c a u s a n d o numeros i 
mor t i e una t r e n t i n a d: feri­
ti . L 'azenz.a ufficiale dello 
Za i re < AZAP > af ferma da 
p a r t e sua che le t r uppe di 
re Hassan II h a n n o perso 
t r e ìeep a r m a t e di mit rag ' ia* 
Tr-.ci e d u e camion . 

* • • 
DAR ES SALAAM — Rap­
prese: : :<mti delle due organiz­
zazioni che fo rmano il F r e t ­
te pa t r io t t i co dello Z imbabwe 
la <ZANU « di Rober t Mu­
sa be e la -;ZAPU>' di J o s h m 
Nkcmo. h a n n o avv .a to collo 
qui per la f u r o n o delle ri­
spe t t ive organizzazioni mili-
tazi so t to un unico c o m a n a o . 

W A S H I N G T O N -- I~» com-
.'Tr. — i o i e es te r i della C a m e r a 
s. e p r o n u n c i a t a ieri a f ivo re 
d: u-ia r .duzione deal : a iu t i 
mi l i t a r : a l lo Za i re . 

Come gli s tessi c o m p o n e n t i 
della c o m m i s s i c n e h a n n o te 
n a t o a .sottolineare, s: t r a t t a 
d. una dee :s :cne c h e conf.e-
n e un prec:«o messaggio , e 
cioè oiie gii S t a t i Uni t i neri 
. n to i r i cno farsi coinvolgere 
negli avven imen t i mi l i t a r : 
dell 'Africa. P e r t a n t o la m a c 
gioranza dei depu ta t i ha \ o 
t a t o a favore di u n o s t a n z a -
m e n t o di 15 mil icni di dol­
lari che più o m e n o r i m a n e 
a i livelli del l 'ass is tenza ne 
co rda ta dal l 'America a l .o 
Zai re negl i a r in : scorsi . 

Delegazione 
del MPLA 

e del governo 
angolano 
ricevuta 
dal PCI 

ROMA - U n i d-leffa/.o.i? d«-l 
MPLA •"* del 7-"v;Tr.oar.eo ,ìr. 3. 
cu .da t a d.V. m .n . s t ro del la 
fi j j ; . / , i D : o z e . v - Boiv .da e 
compos ta d i F - T H i n d o 0 . . v e . 
ra. p ro-ur i 'o r* 1 cenerà le del­
la R e p j b b l c a . d i Ped ro A'ves 
e Hobb Lu:s KatV.a. collabo­
ra tor i della sez one Es te r : del 
MPLA e da A d e r b o Corre ia . 
c a p o z a b . n e t t o del m . n i s t r o 
per la G.as: :z :a ha avu to lu­
nedi u n incon t ro presso la 
sede del PCI con ì compa­
gni Anselmo Gou th ie r . mem­
bro della s e e r e t e n a . A n t o n o 
Rubbi . m e m b r o del CC e vice 
responsabi le della sez.one 
Ester . , e Nadia Spano , della 
sezione Ester : . 

D u r a n t e l ' . ncont ro s: è 
a v u t o u n o scamb .o d: i n t e ­
rnazioni sulla s . tuaz ione ne; 
r ispett ivi paesi e su a lcun : 
a spe t r . do.la *•• laz.o.ie ogg. 
presen te ne . c o n t i n e n t e air .-
cano. 

I S T A N B U L — I mezzi co­
razza t i del l ' eserc i to h a n n o 
preso posiz ione i n t o r n o al lo 
obi tor io di I s t a n b u l , dove so­
n o s t a t e t r a s p o r t a t e le sa lme 
di g r a n p a r t e del le v i t t ime 
del l 'eccidio del p r imo maggio. 
e in t u t t i ì pun t i caldi della 
c i t t à , compresa l 'univers i tà 
c h e è s t a t a c h i u s a per mi­
s u r a p recauz iona le fino all '8 
magg io Ne l l ' i n t en to di pre­
ven i re nuovi sangu inos i tu­
mul t i s o n o s t a t i proibi t i da l le 
a u t o r i t à ì Umera l i collettivi 
de l le v i t t ime . 

La c i t t à è a p p a r e n t e m e n t e 
t r a n q u i l l a , m a s a t u r a di ten­
s ione . Sono s t a t e d isposte ri­
gorose m i s u r e d i s icurezza e 
ìa polizia ha l anc ia to un ap­
pello al la popolazione affin­
c h é a iu t i le a u t o r i t à ad im­
ped i re che «la gue r r a « cino-
russ<i venga ( ( imba t t u t a in 
T u r c h i a ». La bizzarra espres­
s ione si r iferisce alla tesi che 
le a u t o r i t à c e r c a n o di avvalo­
r a r e secondo la q u a l t il m a s 
sac ro de l p r i m o maggio è 
s t a t o provoca to d a i confl i t t i 
a fuoco t ra mi l i t an t i maois t i 
e comun i s t i . Il n u m e r o des ì i 
a r r e s t a t i è sa l i to i n t a n t o a 
:'91> 

I min i s t r i della s iust iz ia e 
degli i n t e rn i , che .stanno svol-
z e n d o u n ' i n c h i e s t a sull 'ecci­
dio. h a n n o a d d o s s a t o la re-
spon- ib i l i ta n^ l . organizza tor i 
de! « r a n d e r a d u n o onerino. 

I! •• D I S K \ l 'organizzazione 
s i n d a c a l e c h e a iev . t i nde t to 
il comizio, h a pubbl ica to in­
t a n t o u n a d i c h i a r a t o n e de ! 
MIO p res iden te . K e m a l Tur-
k.er . d ' o r a t o r e che s t ava pro­
n u n c i a n d o un di.scorsn dome­
nica m p ia /za Tak.sim quan­
d o e scopp ia ta la s p a r a t o 
r i a ) . In q u e s t o c o m u n i c a t o 
T u r k l e r d e n u n c i a •< '"aezres-
sior.e commessa c o n t r o la 
c lasse ope ra i a da i fasciMi e 
d a i maois t i a «li o rd in i delia 
CIA >. 

II s i n d a c o di I s t anbu l . Ah 
med Lsvan. ha d i c h i a r a t o di 
essere p r o n t o a d e p o r r e r o m e 
t e s t i m o n e oculare d inanz i al­
l ' au to r i t à sr iudiziana. per con 
t r . bu i r e a s t ab i l i r e la ver i tà 
sul l 'eccidio. Ieri il governa­
t o r e d i I s t anbu l . Nnm:k Ke 
m a ! S e n t u r k . aveva annane: . i -
t o c h e un ' i nch i e s t a ammin i ­
s t r a t i v a era .stata a p e r a cor. 
t r o il s i n d a c o della c . t tà . 

M e n t r e le Sinis t re d e n u n c i ­
n o .a p rovoca / .one . la des ' r . t 
a p p r o f : " a del la t r . .zed:a por 
c h i e d e r e lo .-< iog ; .men to de. la 
confederaz ione dei s indacat i 
o p e r a : prozre-si<-i » Disk > ir. 
s e z u i t o ai fa t t i di I s t anbu l . Ali 
Fu.»: Eyuboj ' .u . .segretario gè 
ne ra le de ! -< P a r t i t o d 'azione 
n a z i o n a l i t à •> di e-treroa de 
.-tra. ha ohies-o non so l t an to 
la Tiessa al bando rie". >D.:-k . 
ma a n c h e lo sc :oz! imen!o de! 
-• P a r t i t o repubbl icano de . pò 
polo i di o r i e n t a m e n t o soc.al 
d e m o c r a t i c o a qua le il 
< D:sk » ha a s - i c a r a t o :! suo 
. i c p o ì j - o :n vi-:*» del le olezio 
n. c ene ra i : del "> e i u r n o . I! 
p a r t i t o d 'az ione n a - . c n a l . - ' a •>'• 
p . (colo e con ta s o l t a n t o t r e 
d e p u t a t i , ma fa AI i t e del j o 
•. e r n o e il s u o pres iden te . Al-
p a s ' a n T u r k e s . r icopre a a re 
stig.os.1 car ica di vice pr.rr.o 
m i n i s t r o H iwr t i to repubb.i 
c a n o del popolo di Bulent E-
cevit è i m e r e il rr .cv:ni"nto 
pol i t ico c h e ha il m.i i i i ior 
n u m e r o di sezei nei parla­
m e n t o e l e t t o ne ! 1973. 

Secondo il < P a r t i t o dell 'u­
n ione naz iona le » (di s in i s t r a ) , 
la cu i sede e ra s t a t a deva 
s t a t i d a u n a t t e n t a t o il 30 
apr i le . !« respor .^ ib i . i tà di 
q u a n t o e a c c a d u t o incombe 
augii « a m b i e n t i d o m i n a n t i » 
c h e a v r e b b e r o T o rd ina to u n a 
cosp i r az ione» , li «Par t i to del­
ia «mstizifl». p res ieduto da l 
p r i m o m i n i s t r o Demire l . h-» 
r .bad i to la necess i tà di n p r i -
. - tmare in T u r i hi.» « la sica-
re ì z« dello s t a t o ». 

] Dal nostro corrispondente 
I B R U X E L L E S — CEE e Sta-
• ti Un. t i c o n f r o n t e r a n n o al 
j ver t ice d: L o n d i a le loro pò 
; sizioni r ec ip roche di f ronte 
• al p rob lema dei r appo r t i col 
1 Te rzo M o n d o N p h a n n o d.-
i scusso .eri a Bruxel les i m.-
j n . s t r i degl . Ester i della Co 

m u n i t a , a n c h e ni vista del-
; la r ip resa i m m i n e n t e de! dia-
i lo^o Nord Sud, la g r a n d e con-
i feren/i i economica i n t e r n a / i o 
; n a i e eh» da ol t re un a n n o 
| confi on ta a P a r i g . !'occ:c«Mite 
i indus t r .a l i / . za to con ì paes , .n 

via d. .sviluppo, e che sarà 
' uno dei pun t i cen t ra l i de : d. 
! b a t t i t i d: Londra . 
I 
; Di f ron te al le -n» er tezze 
I a m e r i c a n e che n e l l ' a u t u n n o 
j scoi so. al la vigilia del cam-
I b:o della gua rd ia al la Casa 
! B ianca , pa ra l i zza rono .1 dia 
| iogo. la CEE a\*'\.i m o s t r a t o 

l 'anib./ . ione di p r e s e n t a i si co­
m e .stimolo a d una posizione 
piu a p e r t a nei confront i dei 
paes i in via di svi luppo. I 
governi eu rope . , pu r profon­
d a m e n t e divisi fra loro, te 
m o n o in fa t t i le conseguenze 
c h e un f a l l i n v u t o del nego­
z ia to con il Terzo M o n d o — e 
qu ind i un possibile irrigicV-
m e n t o dei paesi p rodu t t o r i di 
m a t e r i e p r i m e e di pe t ro 
lio — p o t r e b b e a v e r e sulle 
fragili p rospe t t ive di r ip resa 
d"lle loro economie . 

T u t t a v i a ieri ì nove non so­
n o r iusc i t i a de f in i re u n a pò 
s : / ;one c h i a r a n e p p u r e sul 
p u n t o del p r o e m i o negoz ia to 
di Pa r ig i c h e s e m b r a v a :1 
più m a t u r o a l m e n o per la 
p r e s e n t a z i o n e di una p ropos ta 
posi t iva- quel lo de l l ' a iu to di 
u rgenza ai paes i più poveri 
del Terzo Mondo , ne l la mi­
su ra di un mi l i a rdo di dol­
lari per t r e a n n i . L'offerta 
a v r e b b e dovu to esse re avan­
za ta c o m e .surrogato a l l a ri­
ch i e s t a ci. s a n a t o r i a de! de­
bi to con l 'es tero a v a n z a t a dai 
paes i poveri , sch iacc ia t i dal 
peso degli a u m e n t i dei piez-
zi del pe t ro l io , del le m a t e r i e 
p u n t e e de : p rodo t t i indu­
s t r i a l i . Ma le pe r s i s t en t i in­
cer tezza a m e r i c a n e in ma­
te r i a . e le d ive rgenze fra i 
nove , h a n n o in p ra t i ca bloc­
c a t o hi p r o p o s t a . Q u a n d o in­
fat t i si è t e n t a t o di dec idere 
la m i su ra de l l ' impegno f inan­
z iar io dei paes i della CEE. 
la F r a n c i a si è oppo.sta a d 
u n a r i pa r t i z ione p a n fra USA 
e C o m u n i t à (375 mi l ioni di 
dol la r i p^r c i a scuno e il re 
s t o cu suddiv iders i fra gli al­
t r i paesi i ndus t r i a l i zza t i . 
G i a p p o n e . C a n a d a . Aus t ra l ia . 
Svezia . Svizzera e S p a g n a i , 
s o s t e n e n d o c h e la p a r t e degli 
USA dovrebbe esse re mag­
giore . 

L ' I ta l ia ha a c c e t t a t o u n a 
p a r t e c i p a z i o n e r ido t ta a l la 
az ione di so l ida r i e t à (34 mi­
lioni di dol lar i in t r e a n n i ) 
d a t e le s u e d i s a s t r o s e condi­
zioni f inanz ia r i e . A n c h e su: 
c r i t e r i de l l ' a iu to , a l c u n i pae­
si . t r a cui l 'Olanda t radiz io­
n a l m e n t e a p e r t a verso il Ter­
zo Mondo , c h i e d o n o u n a for­
ma più flessibile ed even tua l ­
m e n t e c r e s c e n t e del l ' in ter­
v e n t o f inanz ia r io . 

Se cV.inque l ' in tenz ione di 
inf lu i re p o s i t i v a m e n t e sulle 
incer tezze degli S t a t i Uni t i è 
buona , m e n o buoni s e m b r a ­
no , d a t e le incer tezze della 
pos iz ione eu ropea , gli a rgo­
m e n t i con cui la CEE si pre­
s e n t a a L o n d r a . Ancora nel 
vago s e n o r i m a s t e del res to 
le posizioni de : n o v sulle al­
t r e q u e s t : o n : a p e r t e verso i 
paesi in via di sv i luppo. La 
cos : : t uz :one d: u n fondo co­
m u n e pe r la s tab: ! zzazione 
de . cos t i delle m a t e r i e pri­
me . che i paes i p r o d u t t o r i 
c h i e d o n o i n s . s t e n t e m e n t e co 
m e :nd i spensab : l e e l e m e n t o 
equ : ! :b ra to re delle loro eco­
n o m i e s q u a s s a t e da l le tem­
p e s t e m o n e t a r i e e dal l ' inf la­
z ione . i n c o n t r a s e m p r e l'op­
p o s t o n e n g ; d a dei t edesch i . 
so s t en i t o r : :nfless:b:l : c'»'l 
d o g m a delia a s s o l u t a l iber ta 
del m e r c a t o . 

B o n n ha a v a n z a t o u n ' a l t r a 
p r o p o s t a , acco l ta con favore 
:n sede CEE. c h e dovrebbe 
in q u a l c h e m o d o m . t i z a r e la 
d e l u s . o n e de : paes : del Tor-
zo Mondo , a n c h e per il r .f .u 
to del fondo delle m a t e r i e pr:-
m e . la :st:tuz..one d. un mec-
camsrr .o per s t a b . h z z a r e le 
e n t r a t e da e s p o r t a z i o n e de . 
pae.-. p r o d a t t o r . p ia p o v r . . 
su", t i p o d: quel lo c h e g.a fun­
ziona pe r : paes i della con­
venz ione di Lome . ma :1 go­
v e r n o a m e n c a r . o e c o e s a ­
m e n t e c o n t r a r i o a que-* ' .dea . 
c n e c o m p o r t e r e b b e una spe­
sa fra . c:nqu<> e : d . e . . 
m : l . a rd . d: do'.lar.. 

Se d u n q u e la CEE vorrà 
c e r c a r e a Londra u n cor.fror. 
t o ser .o con gì. a m e r : c a n ; =ul 
oap . to .o rie.le r e . az .on . con 
il Te rzo Mondo v . ta le per .1 
fu turo d e . . Europa a-s.-̂ »: p . u d . 
q u a n t o non .o - .a . a l m e n o a 
med io t e r m i n e , per que l lo de 
gli S t a t . Un i t i , non m a n c h e r à 
a i p r e s i d e n t e J e n k i n s la ma 
te r . a pe r far lo. Cer to , per un 
c o n f r o n t o d. ques t e p roporz .o 
n:. la p a r t e n z a non e br . l l an 
te Dopo a v e r d : s c u s ì o per 
m e s ; ; e e c o m e far par tec i ­
p a r e la C o m u n . t à in q u a n t o 
t a l e al ver t ice . :er: ì nove si 
s o n o t r o v a t i di f ronte a l l a so 
luz .one . e scog i t a t a nel le n u -
n . o m p r e p a r a i o r . e e davve ro 
n o n l a s : n g h : e r a . cV a p r . r e la 
por t a d: Doii-mno Street al 
p r e n d e n t e della CEE solo il 
s e c o n d o g iorno del ver t ice . 
e sc ludendo lo dalla s e d a t a :n.-
z.ale e dal le d iscuss ioni ge­
n e r a l : del .a g io rna t a d. sa­
ba to . 

Vera Vegetti 

Minacce j 
t e r roga t iv i . C o m u n q u e al*r: 
giudici popolar i e s t r a t t i 
senza mezzi t e rmin i , avevano 
espresso la loro paura . I.*i 
conclus ione e s t a t a quella 
c h e ha let to il p res iden te 
B a r b a r o . Gli i m p u t a t i de tenu­
ti non sono s t a t i fat t i nem­
m e n o e n t r a r e nel l 'aula . Pe r 
loro e ra s t a t a predisposta 
uno gabbia d: ferro, ma non 
e s t a t o u.-a!a. 

I m p r o m a t . allo s g o m e n t o e 
a l la preoccupazione ,-ono .sta­
ti : p r . m . c o m m e n t i E' la 
p r ima volta. lorse. nella s to 
r:-i giudiziar ia che s: veri-
Leu un tale graviss imo mei-
d e n t e La ru ìunc . a dei g,u 
die: popolar : ha provoca to 
c o m m e n t i amur i s s im: c i ti­
tolo d; Stampa Sera, a d 
esempio, è - « Impotenza del­
lo S t a t o ? > i e pers ino t rau­
m a t i z z a n t i 

La g i u n z i o n e che si è ve­
rif icata .er. u Tor .no . peral­
t ro . non era del t u t t o :m 
prev .s ta Basti d i re che nel 
recente dec re to legge d. quat­
t ro g.orni ta Milie e.tu.se d: 
sospensione della d u r a t a del­
la custodia prevent iva , è det­
to che ta l : te rn i ni n i t iun 
gono sospesi a n c h e ne! caso 
d. Kcau.se d: (orza mogg o 
re che impedisca d: formare 
: collegi g .ud ican t . > Ma al­
lora. s: devono a n c h e trova 
re i necessari r imedi per ri­
muovere quest i as taco! ; d: 
« lorza maggiore ». Non è 
acce t tab . le che la m a c c h i n i 
de . la g.ustiziu possa essere 
bloccata Non e to ' le rahi le 
che un g ruppo d: c r in i .nah 
possa ave re a n c h e s o l t a n t o 
la sensaz ione di ave re a v u t o 
p a r t i t a v in ta 

I n t a n t o il .senso del dovere 
civico che . cer to , oompor ta 
a n c h e rischi, dovrebbe avere 
c o m u n q u e e s e m p r e i. .-.o 
p i a v v e n t o . Un c i t t ad ino c h e 
a c c e t t a l i b e r a m e n t e di com­
piere !a {unzione del ica ta e 
i m p o r t a n t i s s i m a d: giud.ee 
popolare non può consen t i l e 
a se s tesso di ave re .senti­
m e n t i di pau ra . Cer to , il sen­
t o p r o l o n d o del lo S t a t o n o n 
si acquisti» a s co l t ando de . .sol­
inoli!. né a favorir lo con t r i 
buiacono gli m n u m e i v \ o . i 
s canda l i di cui si sono resi 
responsabi l i i governan t i de-
moc i i s l ion i che h a n n o i e t t o 
da t r e n t a n n i le sor t i de! 
paese . 

I! c i t t a d i n o c h e ha a.s.-.-
s t i t o a t a n t i de l i t t i imputi . t i . 
a t a n t i i n q u i n a m e n t i della 
s tessa m a c c h i n a della gitist,-
z u . a t a n t i f avoregg iament i 
c h e non sono s t a t i condan­
n a t i . può essere colto (mi.a 
t e n t a z i o n e di r ip iegare nel 
propr io gtincio. Non è lecito 
un ta le c o m p o r t a m e n t o , ut;» 
può t rovare , in una società 
c a r a t t e r i z z a t a a n c o r a da u n a 
profonda ingiust iz ia , elemen­
ti di sp iega / ione . La man­
c a n z a di un r igore incorrut­
t ibi le può provocare forme di 
s m a r r i m e n t o e di disgrega 
zione. P u ò sp i ega re la pau­
ra . c i v i c a m e n t e inacce t tab i le , 
dei giudici popolar i tor inesi . 
Non è un g ruppo di c r im; 
n a h c h e ha v i n t i ieri. Ma lo 
S t a t o — bisogna di r lo — ne 
è usc i to ma le . 

F e r m a n d o c i u pa r l a r e con 
gruppi di pe r sone che di­
s c u t e v a n o a p p a s s i o n a t a m e n t e 
la dee .s ione dei r invio, abbia 
m o racco ' to ind ignaz ione ma 
a n c h e a t t e s t az ion i di civico 
co ragg io : pe rchè non chia­
m a n o noi? Noi s i a m o dispo­
nibi l iss imi a fa re ì giudici 
popolar i . Noi n o n a b b a i n o 
p a u r a . 

L ' o r d i n a m e n t o giudiziar io 
— lo s a p p i a m o — ha le s u e 
leggi, e ta l i offer te s p o n t a n e e 
non possono, qu indi , essere 
racco l te p e r c h è — come ha 
d e t t o il p re s iden te B a r b a r o 
— lo vieta la legge. Ma que­
s t a legge, a l lo ra , deve essere 
vist-i» a n c h e al la luce del pre-

j c e d e n t e p r e o c c u p a n t e d: ;er,. 
1 Non si t r a t t a poi so l t an to d: 
j ques to , e n e p p u r e pnnc :pa l -
j m e n t e . 
! C:o che s: è ver i f icato .••ri 
| a T o r i n o non può non cost:-
1 t a i r e un a l l a r m a n t e m o n . t o 
• pe r t u t u . E" il p u n t o di nfe-
I r . m e n t o nelle is t i tuzioni che 
| è s t a t o sco-sso. E ' qui a l lora 
; c h e si deve ope ra re , nella 
; p-.ena consapevolezza che le 
| -.stituzion: — come o b b . a m o 
i a v u t o m o d o d: d:re — non 
l s o n o m i n a c c i a t e solo dal le 
• bombe ma a n ^ h e dal la loro 
; inefficienza, spesso voluta e 
• m c o r a g g . a t a d a oh: , nnn .da -
i t o negli appar t i t i del lo S*a-
! to . c ò n ' i n u a ad a l i m e n t a r e 
• ogn : forma di s t r a t eg . a del-
: lo tens ione , p u n t a n d o a sear 
! d . n o r e le stituz/.oni p " r m 
i p e d i m e u n profondo nr .no-
! va m e n t o 
i 

! I segnali 
, i in i l . in . M.i i p i r - U «-iila-i - i •• 
! \ i-mii. i m i fall i ir .nli i . l ini 'ni*-

<ltni|iiranili>. I .1 •!< ri- innc i u -
, CA Ir furii i l i ire di uranio, a-l 

r-t-iii|»i">. i* -tal.i allunala ili 
! nimlo in.i-|>> nati» t- unilatera­

li- r. 3 parie o:n i s iml i / io ili 
| im-ril i i . ••—a Ila i la!" I itiipri—-
: -inni- <)i un zumi l i l i i t l 'al lrn 

i lir- i l i- in!<Tr--atii ila |iarli- i l i -
j sii - l a t i I n i f i , l .artrr la nha-
> ili-««- t u l l r m l r r \ l - l r . K il - i l " 
' al l«*;; iamnil i i -rinlir. i non pri -
i \ o di ipialrlit- i-l« ini ilio ih mi -
1 narr i a. ani l i r - r fondalo *n un 
| «•-ami- r f . i l i - l i rn della - i tna/ io-
, n«-. ipianiln »-c li riroriìa. ad 
' «--rnipio. r l i r Iti lina rollilo l i -
• / ione -n i trrn' i i i i «-nrr j i l i io 
', Ira Kuropa nrrn l rn la l r r Ma l i 

I ni l i non - a r r i d i m i rei lo 
qnr - l i i i l l imi a ri-«-|iiair ili 
fini. • io r r iaoro-ainri i lr r-.i l-

! lo. Ma non loshr «"lir il lui-
. :uaKSÌo r - rml ira lo non p r u o 
! ili ima r r r la i irulali là. •»• ; n n . 
; f\ i i f rn l rmrnt r . r l i r - i traila ili 
j una po- i /nmc non nrso/ ia ln-
, Ir . almi ilo i i r l l ' immeil ialo. r 
, -l i l la quale i rapporti ira l.nro-
j pa r Siali I ni l i potranno . i l -
• l r a \ r r - a r r monirnl i i l i f l i r i l i 
| I!oii-iil(-ra/i<>ni analoclir \ a l : o -
• no prr qur l r h r Lar l r r lia •!• I-

lo »ulla politica rrnnomira 
della f rrrmania nrr i i l rn la l r r 
Hrl (»iapponr. I . 'nrirntanirntu 
i l r l n i i m n pr r - i i l rn l r «rmlira 
r - - r r r non eia t r r - n una al-
I ran/a r-clu-iva riti) i più for­
ti a * p r - r tiri più i lr lmli ma 
(»iiltlo-lo ili •u l l r r i la r r Itomi r 
Tokii» a non rhi inlcr- i n i ; m , 
* l i rani rn l r » — rc l i ha ili Ito 
— «I.n.mli ai prnlili un di ; l i 
al tr i . > rn /a aK^iunsrir inolio. 
però, per quanto riguarda i l 

mulo ben più i l i l i i min.iittr 
ilt'jili Siali l n i l i . I l unii è cel­
lo ÌIIÌA piofc/ i . i | ire\edere clic 
qu i - lo sarà appuiilo il MMISO 
ileuli in le i in^. i l i \ i clic a I.nu­
lli.i uli \errannn po- l i . 

N I I I I M I . per celli \ e r - i . .in­
cile -e unii | i i i \o ili aniliiuui-
là, il ili-i'iir-ii -itile pro-pelli-
i r di . l imi l i p.ie-i. in p.utico-
lai e l.i l'i.mei.» e l ' I l . l l i . l . elle 
-lamio MMiu lo inox iiiienlaie 
fa-i di trai i - i / ione. t lar lrr 
-einlua porre innltii l'.n cenlo 
-lilla iieces-ità elle t:li alli iali 
gruppi iln iaculi -appiano u-ei-
re dalle ilil I n nlt.'i inn-ll Minio 
ili es-er«' . iH' . l l l t / / . i ilei « p i n -
pi ì ideali e ilei p m p i i impe­
cili ». e ili e--ere iluiupie >< più 
-en-i lnl i alle neee--ilà ilei su-
\ ei nati >• <• Nella ii i i-uia iti 
cui noi clinic ilciiincr.i/ie. io­
nie capi ileinuci alici - - culi li.» 
.ilfi ini.ilo — inni -i.itiio al l 'al ­
te / / . ! . - i • Li in li > oppui limila ili 

- i i i i t—i > ai pal l i l i i «titillili — li ». 
V palle la pi e-illililu-a e come 

in I il imo oli-uleta cimti.ippo-i-
/ ione ti.i i ileiiioci alicii, e m o-
ini ini- l i" \ i è iti ipie-l.i l i i i inii-
l.l/ionc ilei pie-lilellte ile^li 
~-1-i11 l uhi ipiali o-.i che non 
-ninni.1 alle u l t i l ine ili i c i l i 
Filippi ilniLjriili l i . u i i i - i e 
11.ili.ini. \ i -1 e-pi Une il illlh-
liin. mi . l l l l . che Ile a l ' . l l l j l 
né a Itimi.i chi ha Ì I U M rn.iln 
-i.l -l.ilo all ' . l i te// .t ci delle al-
le-e e ilelli neie-- i là ilei s;ii\ f i ­
liali ». I. ' I I I I mi l ih/ iu pnli-
licu che l i -cillhr.l peltlllell-
le. e tallio mel i lo -e. ionie a--
-icili.i il i ori i-puiiileiile ila 
\ \ a-liiiii:tiui ilell.i siimi//il ili 
ro l l in i . e--o è -laln l ipi ' luln 

ii in x.irii ncca-iniii. ma linn-
r.i in \ i . i mollo inni iili ' i i / i.ile. 
a rappri -• i i l .uil i politici e I | I -
pliuiialici il.ili.ini ». 

Olle-l i illliupie. i ieir , l - - ienie. 
i -eguali lanciali ila I .il ter 
alla vigilia ilei -un \i,lu^iu a 
l.oiulr.i. Non -uno né pochi né 
l lel i i l i . Sufficit-llli. iti nulli c.i-
-o. i i -emina, a lare ilei p in- - i -
I I I I I \ e i l ice ilei -elle pae-i ca-
pilal i - l ici - \ i lupp. i l i un ino-
tni-lilo impili I.mie -i.l per i nm-
pieuileie merli l i le linee e--elt-
/ i . i l i della -li.ilcui.i ili l'.n h i 
-i.i per \e i le ie quali- polla r--
-e| e. ili ipie-lli ipi.llho. il lap­
pili tu I la l'.uiopa occiilcnl.ile 
f "Mali L'ili!ì-

Da domani 
to da Piccoli i. Un' iniz .a : iva 
eia- c o m u n q u e la d u e a.s.-u: 
lunga .-Ui t ipo di cl ima che 

uicuni a m b i e n t i democr . s t . an i . 
. qual i non si pe r i t ano d. l a r 
r.cor.so al c o n t a t t o con g.. 
uoniii i . s c red i t a t i te scred.-
tan t .» dell'ali» ex-niiss.na. ten­
t a n o di c rea re in to rno ul-
Ytter, già di pe r sé impegna­
tivo e difticile. della t r a t t a ­
tiva t ra : p.»rt:t:. per r ende r 
la a p p u n t o ancor p.u diflicile. 

I d e p u t a t i democr i s t i an i che 
ader i scono al cos iddet to MIL­
LE h a n n o i n t a n t o inde t to per 
oggi u n a conferenza s t a m p a , 
con la qua le si propongono 
di « denunciare •> - cosi af­
f e r m a n o - - la decisione del­
la DC di r icercare un accor­
d o p r o g r a m m a t i c o come « una 
inammissibile violazione de­
gli impegni elettorati ». Il par­
t i to a l t o a t e s i n o di l ingua te­
desca. la SVP, non ha r in ' in-
c .a to ad eserc i ta re da l c a n t o 
s u o u n a press ione nello stes­
so senso : es,-o r .corda, con 
un p ropr .o comunica to , che i 
suoi c inque p a r l a m e n t a r , han­
no vo ta to a favore del governo 
Andreo t t i . così come m pas­
s a t o si e r a n o sch ie ra t i per 
il i< sì » ad a l t r i governi a ba­
se de . e con fe rmano di a \ e -
re. ne; conf ron t : de : (omti-
nist . . un a t t e g g i a m e n t o d. 
.< totale chiusura ><. 

Debita qua lche s tupore c h e 
a ques te voci abb.a voluto 
un i re la propri.» a n c h e VAv­
venire. giornale che r.flot­
te gii o r ien ta m e n t . della 
CEI. Con un edi tor .a le in 
t i to la to :• Una i ìa senza ri­
torno*'. il g iorna .e s; Mine­
rà con t ro ;'.po"e>,. dell 'accor­
do fra t u t t e .e forze (k-mo 
c ra t i che . e premo .sulla DC — 
con argomentnz. .on. del \et­
eri .o a n t - c o m u n i s m o - prò 
pr.o :n ques to .sen.so A.cun: 
a r z o m e n t . u^ i t : ria.'. A' i cure 
.-or.o . -emplxemer i te f ru ' to «1 
u n ' i m m a g . n e inistif.tat.» de ' -
.a r e a l ' a e <<^i r%, par .a d: 
un" ' cqemon'a •• de PCI .-.prò 
porzionat . t alla sua forza n i 
rr .er . ta. e - - a d d . r i f a r à — d. 
e j e m o n . a o d. cor .d iz .onamen 
to comari .-ta su . mezz. d: co 
municaz ione e sulla s,:ess.t 
RAI TV. ni'-ntr.- : ; r t . •; p a r ; . 
ti d . .-in.-stra e la:c: \engo.-io 
:.icc.n\ sbr :g . i - .v . imen 'e — -
con e .oqae .Te i-:.//.i — d. 
" ••uba'ter ni', a aeriti; a o r.e; 
c o i f r o n t . del PCI. 

Ma "V.'o .. rag.oua m e i 
"o del!".-lr i '•«•re "end'> .-<> 
pr . i t 'u-- . ) a :;•_'.ir«- •» p-».-
.-.b...*a d. JIIM .»j'.(ino::.ri d--
'• r i . .n .»z.one de . a DC. .a 
q la'.- dov .ebbe ^s^-^r» obb. . 
J.ì'u a r:i :a '«r«- -.a.-:»^ .n ' t • 
.-e d e m o f ' B ' . c n e da . : pò d: 
" raainv.ni-: l.-itri n ' o 
'-• pre.-v-o ur.^ ps r ' ' - de . 'e .et to 
r a t o K L u t a n d o .» v a ri-. 
. ' .n 'eisa. qu» . . a . ' e rn-T -.e do 
v re boero e.s>--.-e rx r.s» gu "» 
d a . a D C Q. j . , > ' .. -,-m-o 
Q j . s. toc- ' i la r»-»> -o-- iti/'» 
de l . ' : nc red .b .e prosa a p p a r 
.vi sul . 'A: venire, ev idente 
n ien te .-otto .a s p n ta d. .i.-i. 
b e n : , r^ t r .v . c-s>;rr.. a ' ia DC 
L'edi tor .a le afierrn^i «-he l'.r. 
cogn.t<i d.^lle nuove e e z . o n . 
pò..t.e he o .. pa.-.sagg.o d---. 
-ft DC ol.'iippc.s z r.ii- p..-,r. 
sono .'-• a n . r h e i l ' ^ r r . i t .v - -
' n'ì'aaordo ci' noi er*ic> con 
.'.' PCI >,. Ma re t i r . f t " - .« d 
re d. qua . , a . ' r e .-.-. u / / ; . i d'i 
vrebbe ' r a f a - . - . I. fa -*o ( 
( h e . cor. .1 HO j.izr.o la 
" r^a.or.ata r n ir a < del 
l '<\ottora*o s e d..-tribù ' a 
nel modo che .- nr> nrr.o :rn . 
var i pa r t , t : . e c o — ecco 1.» 
vera r.r»v.tà del.a .v . tua/ .orc 
— rende .mDas.s.b.".e . ' eser . . 
7.0 d. un p r e d o m . n . o de qua 
lo quel lo che abb..»mo cono 
so . a to ne?'., a l t . m : decenn : 
Anche da qa . der .va la nz 
cess : à . e l 'u rgenz i , del l 'nt .% 

sa democra t . cn . E ncn è del 
res to c h . a r o che eh : s: oppo 
ne e.d e-sa non h» n m a n o 
a l c u n i reale alterna*..va ó.\ 
propo r r e? L ' . 4 i t e i . r e vuole. 
d u n q u e co.^:r.bJ..-• , a . n i s o r . 
re x tfiis c n . e ari .127." »-. i-r-
u'.t?r.or.Ti?.-V • .1 or . - .? H i 
;--?l"0 1» ' . a i"1' **"'.") n ' J 
Z.o * « .i * - » .TI -J '>'* D i Ti"-' > 

oi'o'.i.r.- sTj ibre jebbe prò 
p r . o d. si 

Vertice 

.! pt'r.(Klo d. 
qu t e '.' inp'i 

diz.io e l 'a t tesa di informa­
zioni e ana l i s i ufficiali. 

I*» C a m e r a ha . f r a t t a n t o . 
preso a t t o della ind .spomb.-
li tà del governo a tenere al­
la ci t ta previs ta .1 d .b . i t t . to 
p a r . a m e n t a r e sul "ordì ne pub 
b'.:co. In a p e r t u i u <\e]\\ se­
d u t a di io.-: il p res idente In-
grao ha d a t o le t tu ia d. u.ia 
comun .caz .one d«\ in.n .- ' io 
doU'Inter i io in cu. si prò,-.sa-
va che la neh.est.» d. r i i i . o 
e ra mo*-\at » da.l 'e.-igenza di 
comu' . i .care prevent ivamonte 
a. e ruppi p a r ' a m e n t a i : t 
provvedimenf . che ,1 gover­
no s ta e u b o r a n d o e .sii cui 
Mira o p p o r t u n o v e n t . e a i v .a 
posc-ibiLta di a m p . e conver­
genze. 

Solo rad.,-a", e ni .-.sin: h a n 
:\o proto.sta 'o p^'r .1 r nv.o. 
Por .1 gruppo comun.-sta .1 
c o m p i g n o K v l u : : . ha no ta 
to che già t re n> "si ut. :n 
occa- .one del p - . o . \ ì iH!e d -
I x t t f ' o ,-n .don» .-<> t.ur^Kfctl 
governo aveva a -^unto una 
.—"•e d: -mpegni ma . Mio ad 
oiit. è .si-aio pos- lv «• i-om.n-
«••ne .-.>'.o re . - imc delle pro­
li as te d r to rma d.^lla PS 
e de ' -SIP P 11 che u ' f v di-
.- 'u.s-.on. - - hu i'.s.-^i-\.»t > p ò 
c h e t i . - - av i e inn : > voluto e 
\ o g . tino un n r u - ' . o r .itine 
stilo oppiai vo ,- u -.a :n.i_'^ o 
:e punt i la ' "a r. \ . 1 e.s-\-u' o 
ne de'.c :n:.-ire ara* 1 h^ 

IAÌ nuova da t a do d'Ivi*.-
t . to non e .-'..ita t >-,t:.t 

Nella ste.s.--t g o r n a ' a d: 
eri .s. e appre.-o .'. '<:\o 

e- . i t io — a n n a i s o .-u.'a Caz­
zotta l'i "cale di lunedi -
del decre to .-itila Mbpeii.s o 
ne d e torni 11. dello cu ree 
raz ione prevent iva . . . sp i a to 
u'I'e.v.gonza d non fai nau-
lraga'-e, por decori enz 1 d": 
t e i m . n . . pii).o.s-. .sii cu. si 
c^eioit- iconio e ac.-aduto ft 
Tor ino i la turivi' .v-t d. r.cat-
'.. e m.ntiooo L 'a i : 1 p*ce­
sa che ; t e rn i in . della varco 
n i z o n e te oé 
t e m p o dopo . 
t a t o devo e.-.-ere r ÌIII'SMI .U 
'..b.-rtà so non e .n t e rvonu to 
il g iud .z .o ' vengono so-;>os: 
nei casi di < forza «.aa-iuire 
che impoetica d> fomi'ne 1 
co'.'coi Qt'id'''ant: o ri' eser­
citale '11 ditela Con questa 
n o r m a , a n p u n t a . inputat <o 
me i ' br.g.t! i.st. ii>.--' % vile 
.sono : itisi .t. ;i Ilio.-caro .'. 
proce.-.so tor nese r n i ' tngono 
.11 g a l e a . ,:i attesti del mio 
vo ».udiz o 

Sono da icg ' . s ' rarc . nel 
con tempo , nuove rea. ' ion: de! 
> forze po..t che .t'.''u'*e o 
re logoramento d e " a capa 

citi» dello S t a ' o d. f;ir L e n t e 
itila cr i inin t l i tà c o m u n e e 
poli t ica Vi e un » ornano sen 
so di preoccupazione e una 
c h i a r a insofferenza per e 
incertezze — che sono prin-
o .pa lmen to d.» r i condur re al­
la inefficienza governa t iva e 
olle con t rudd .z ion ; della DC 
-— ohe si r i f le t tono d i re t t a ­
m e n t e nel c o m p o r t a m e n t o 
deg. i o rg»n . prepost i alla di­
fesi» delia convivenza civile. 

I n t e r r o g a t o ' ' a un 'agenz .n . 
:1 c o m p a g n o D. Cl.u :o. vice 
p r e s i d e n t e dol g ruppo comu-
ni.sta de.!.» C a m e r a , ha af­
f e r m a t o ' 

c.Vo; ch'ediamo due c o w : 
intanto che vi si-i uno sfor­
zo solida'e di tutte '.e 'orzo 
poht'che che contribuisca a 
creare intorno a (incita (/ite-
stione de'.'a d'Iena dell'ordine 
democratico un d:vr-,o c'r-na 
po'.:tic<>; ni secondo luopo. noi 
chiediamo che 1 1 I:H una ri: 
rezione aoi ernatn a ri; tiPti ' 
settori della pubblica ammi­
nistrazione preposti a i/ue^to 
compito, die sta una direzio 
ne eneraica e •nci>iva. c>ie 
comprenda che e troviamo di 
l'onte a una ^•tuaz'one nuota 
ni cui operano forze che han 
itti .niziato un asfalto 1 nutro 
lo istituzioni demociat'chc e 
die occorre adequare fa capa­
cita di guida a questa situa 
zione nuota » 

Al..» d o m a n d a .se occo r r ano 
nuovo logg.. D. C* ul.o h« re 
p l x a t o . •• .Vo; riteniamo che 
'.a questione logicatila -:« se-
rondarla Siamo di^poìt: n ri: 
^cu'.ere atrtie ài eventuali mi 
a'iorament' leqi^'atìt.', ma un-
riteniamo che con '.e 'oggi al 
tua'i. qualora 1 > sia un c'invi 
duerso tra le forze poetiche 
e una direzione aoi eniatr, a 
all'i'tozza de''a ^itiuizmne. t: 
po-nfi'io fronfegq'iire - prob'r 
'>:: rie! "ondino nuhh'.,cn p'n' 
Irò canto, tutte lo propos'f 
anche leggati e die ionio 
no prospettate r-awirrinno 
**i 'q'iora'nent' /•'-">''/.'(7"/e';''-
-fi ,}ti'lnr. del no-tr(i nrd'U" 
•Il e'ito >i 
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Approvate dal consiglio regionale le norme direttive 

È operante la legge 
Picchiato nel corso di un'assemblea generale 

Architettura: clima di nuovo caldo 
sul diritto allo studio i per l'aggressione ad un assistente 

Voto favorevole di PCI, PS!, PSDI, PRI - Contrario il gruppo democristiano - Un organico 
processo di programmazione - Elencate le priori tà - Il nodo della scuola materna privata 

i 

L'azione squadristica ancora una volta opera di elementi che gravitano intorno al comitato di 
agitazione — L'atteggiamento responsabile della facoltà — Domani riprende 1' attività didattica 

Il consiglio regionale ha ap­
provato ieri pomeriggio — con 
11 voto favorevole dei consi­
glieri del PCI, PSI PSDI e 
PRI e quello contrario del 
gruppo democristiano — le 
direttive per l 'attuazione del­
la legge regionale «71». per 
11 prossimo anno scolastico, 

relativa agli interventi per , 
il diruto allo studio e la . 
delega delle funzioni agli en- j 
ti locali. i 

La delibera in attuazione j 
delle direttive è .stata illu- ; 
strata dal consigliere comuni- \ 
sta Marco Mayer. che si è j 
innanzitut to soffermato sugli ! 

A Palazzo Vecchio 

La giunta approva 
il bilancio 1977 

La giunta di Palazzo Vec­
chio ha approvato lunedì se 
ra il bilancio di previsione 
per il 1977. 

Il bilancio si compone di 
quat tro documenti: la parte 
ordinaria, quella straordina­
ria, la relazione tecnica e la 
relazione politica della giunta. 

L'approvazione è avvenuta 
dopo una serie di riunioni che 
hanno interessato la giunta 
ed 1 vari assessorati, impe­
gnati nella impostazione di 
un at to che. pur risentendo 
della crisi della finanza lo­
cale (e molto dell'impegno 
delle amministrazioni è s tato 
assorbito per la modifica del 
decreto Stummati) fosse ade­
guato alle esigenze di svilup. 
pò e riordino della città, dopo 
In riforma amministrativa a-
dottatn: vale a dire l'elezio­
ne dei consigli di quartiere. 

I«u grande novità di que­
st 'anno. infatti, è rappresen­
ta ta dall'esame che del bilan­
cio sarà fatto dai 14 consigli. 
Sembra che, nella prossima 
6ettimana, gli elaborati che 
compongono il bilancio saran­
no presentati ai rappresentan­
ti dei consigli di quartiere nel 
corso di unii riunione cui par-

! teciperà anche la commissio- ; 
ne consiliare di Palazzo Vec- . 
chio. ! 

i I consigli avranno 30 giorni j 
i di tempo entro cui fornire i . 
i loro pareri consultivi sul do- i 

cumento proposto dalla giun- | 
ta. Dopodiché inizierà il di- j 
battito consiliare. Il bilancio I 
sarà contemporaneamente | 
presentato alla s tampa. DI j 
esso non si conoscono le ci- j 
Ire che lo compongono: si sa i 
che il disavanzo è stato con- [ 

| tenuto e che lo sforzo mag- ; 
i gioie da parte della giunta j 
| è stato quello di adeguare j 
i le scelte ordinarie e, soprat­

tut to straordinarie, obiettivi | 
del « progetto Firenze » che i 
costituisce un punto di riferi- j 
mento essenziale, una guida I 
efficace per affrontare i prò- I 
blemi della città e del terrl- j 
torio. 

Il « progetto » come è noto. 
Individua alcuni punti di at­
tacco che sono quelli dell'in­
treccio tra economia e cul­
tura, l 'ambiente, i servizi, la 
casa e la viabilità. Anche il 
bilancio tende ad accorpare 
alcuni grossi filoni di inter­
vento, in una visione d'insie­
me dei problemi. ' 

effetti prodotti dall'interven­
to a t tua to nel 1976, valu­
tando a t tentamente i limiti 
che si sono manifestati nel­
le diverse zone del territo­
rio ed addiri t tura in aree con­
termini. 

Sarà pertanto indispensabi­
le definire — ha detto Mayer 
- - la programmazione collo 

intervento considerando unita­
riamente l'impegno dei finan-
z:aai«.'nti trasferiti dalla Re­
gione e di quelli autonoma­
mente destinati dall 'ente de­
legato, ed avviare sollecita­
mente il processo di consor-
ziazione a livello distrettua­
le. Potrà essere così attiva­
to concretamente con un ri­
ferimento territoriale ottima­
le. un organico processo di 
programmazione, per la mi­
gliore utilizzazione delle ri­
sorse. la realizzazione di eco­
nomie nella gestione dei gran­
di servizi come mense, tra­
sporti, at trezzature culturali 
del temDO libero. 

Il compagno Mayer ha 
quindi ricordato che gli o-
biettivi che la maggioranza 
ritiene opportuno proporre al­
l'attenzione degli enti allega­
ti, come prioritari nella for 
mulazione dei programmi da 
sottoporre al finanziamento 
regionale, riguardano lo svilup 
pò della scuola materna sta­
tale e dei suoi servizi: l'e­
liminazione delle pluriclassi 
nella scuola elementare, la 
riduzione dei costi unitari di 
gestione dei servizi. 

Una particolare attenzione 
deve essere dedicata allo svi­
luppo dei corsi per lavora­
tori intervenendo attivamene 
te insieme alle altre istitu­
zioni interessate nella pro­
grammazione e gestione della 
att ività, per migliorare il li­
vello qualitativo e garant i re 
un razionale ed economico 
impiego delle risorse secon­
do una concezione reale del 
(-'•ritto allo studio s tret tamen 
te collegato alla vita didatti-

Il processo-bis dell'Osmannoro 

Chiesti dal PM 25 anni 
per Settimio Della Morte 
Uccise la guardia, secondo l'accusa, perché era stato sorpreso a scassinare la porta 
della Sages - Parla il difensore - Detenuti accusati di tentata evasione, assolti 

Il processo bis per il delit­
to deU'Osmamioro è ormai 
giunto alle ultime battute. 
Ieri mattina ha parlato il 

pubblico ministero Namuicci 
t-iie al termine della sua re­
quisitoria ha chiesto alla Cor­
te la condanna dell'imputa­
to .Settimio Della Morte, a 
venticinque anni di reclusio­
ne. come aveva richiesto esat­
tamente un anno fa quando 
il processo venne rinviato per 
effettuare alcune perizie. 

Per il dottor Naiinucci non 
ci sono dubbi circa la respon­
sabilità di Settimio Della Mor­
te nell'iicisioiu' della guar­
dia giurata Angelo Basile, av­
e l l u t a due anni fa all'Osman 
non». L'imputato uccise la 
guardia perchè sarebbe stato 
un pericoloso testimone d'ac­
cusa in quanto Io aveva sor­
preso a scassinare la porta 
della SAGKS. 

Settimio Della Morte, ha 
detto il pubblico ministero. 
per eliminarlo ingaggiò una 
furibonda cotuttazionc e poi 
10 uccise. 

Il rappresentante della pub­
blica accusa ha sostenuto che 
11 nuovo dibattimento per lo 
cmioidio dell'Osmannoro non 
ha portato clementi nuovi ri­
spetto a quello celebrato un 
anno fa. Settimio Della Morte 
è l'assassino e deve essere 
condannato, I.a perizia psi­
chiatrica nega che al momen­
to del fatto fosse * seminfer­
mo di mente ». mentre quel­
la balistica che rovescia la di­
namica dei colpi che raggiun­
sero il ennx» della vittima. 
ha una impostazione errata 
secondo il rappresentante del­
la pubblica atv us i che ha con­
cluso con la richiesta di ven­
ticinque anni di reclusione. 

Stamane sarà la volta del 
difensore dell'imputato, avvo­
cato Fabrizio (orbi che si bat­
terà per dimostrare l'inr.occn-
xa del MIO assistito. 

Ir. pretura tre detenuti — 
Vincenzo Cali. 22 anni. Pio-
tro Caterino. 23 anni e Giu­
seppe Curalle. 21 anni — ac­
cusati di tentata evasione so 
no stati assolti per insuffi­
cienza di prove. Il fatto ac­
cadde la sera del 10 febbraio 
scorso, qualche tempo do:*» 
il pestaggio cui furono sotto­
posti diversi detenuti delle 
Murate. I n agente notò che 
un lenzuolo anmxlato ponzo 
lava da una finestra. 

Venne dato l'allarme e gli 
«centi scorsero degli indivi­
dui. alcuni dei quali avevano 
il volto incappucciato. Bloc­
cata la fuga si scoprì che 
le sbarre della finestra erano 
•tate segate. Furono cosi de­

lti i tre giovani 

fin breve1 

• Assemblea sul tempo pieno 
alla Don Minzoni 

) 

Questa sera alle 21 nei 
locali della scuola Don Mi­
lani n Rovezzano si terrà 
un'assemblea dibattito, aper­

ta al quartiere, sui proble­
mi del tempo pieno. Alla 
manifestazione interverranno 
alcuni docenti universitari. 

• Incarichi ad architettura 
Con decreto ret forale. i 

termini di presentazione 
delle domande per il confe­
rimento di incarichi di in­
segnamento per l 'anno acca­

demico '77 '78 nella facoltà 
di Architettura, .-.cno s ta t i 
prorogati fino ai 6 mag­
gio 1977. 

ca e culturale della scuola. 
Per quanto riguarda il no­

do della scuola materna pr: 
vata, che rappresenta uno dei 
punti centrali del confronto 
fra le forze politiche, Mayer 
ha portato a conoscenza de! 
consiglio che la percentuale 
dei contributi regionali utiliz­
zati per la scuola materna 
privata è stata del 65,59 per 
cento, se vengono considerati 
102 Comuni che intervengono 
(41,54 per cento se si pren­
de come base l'importo com­
plessivo di 148 comuni). 

Tut to ciò è tanto più si 
gnificativo se si considera 
che la quota della scuola ma­
terna sfatale raggiunge il 37 
per cento e quella della co­
munale il 26 per cento. Ciò 
ha ancora maggior significa­
to — ha concluso Mayer — 
in considerazione dei fatto 
che nella nostra regione i 
parametri di scolarizzazione 
raggiungono il 76.9 per cento. 
cer tamente tra i massimi cul­
la nostra realtà nazionale. 

A nome ciei PRI, il consi­
gliere Passigli, annunciando 
il proprio voto favorevole al 
documento di direttive, ha ri­
badito la validità dcll'impo 
stazione della Regione tosca­
na secondo la quale occorre 
tendere a un completamento 
nel territorio dell'ordinamen­
to scolastico statale. A questo 
proposito Passigli ha rilevato 
che ad esempio l'estensione n 
livello periferico della scuola 
materna statale non costitui­
sce un a t to di belligeranza 
nei confronti della scuola ma­
terna privata, la quale svolge 
un ruolo diverso ed impor­
tante. 

li presidente della quinta 
commissione, il socialista A-
rata, ha rilevato che per la 
maggioranza la scuola è un 
servizio che lo s ta to democra­
tico deve offrire per la tute­
la dei cittadini nel rispetto 
delle diverse posizioni cultu­
rali. 

Parere favorevole sulle di­
rettive è s ta to espresso, a 
nome del gruppo socialdemo­
cratico. dal consigliere Ma­
riani. 

I consiglieri democristiani 
Dragoni e Balestracci. seppur 
con toni diversi, hanno e-
spresso la loro posizione, dan­
do a t to della necessità espres­
sa nelle direttive di ridurre 
il costo della spesa pubbli­
ca e riscontrando però in es­
se una presunta discrimina­
zione, per quanto concerne 1' 
erogazione dei servizi, nei 
confronti della scuola mater­
na religiosa. 

A conclusione del dibattito 
l'assessore alla pubblica istru­
zione Tassinari ha risposto al­
le perplessità e alle critiche 
avanzate nel corso dei vari 
interventi. I consiglieri Dra­
goni e Balestracci — ha det­
to l'assessore — tra i vari 
problemi hanno sollevato 
quello di un eventuale peri­
colo di un'emarginazione dei 
docenti per quanto riguarda 
la scelta del materiale didat­
tico. E' un pericolo che non < 
esiste, ha affermato Tassina­
ri. Con le norme contenute 
nelle direttive si tende infatti J 
soltanto a una qualificazione 
maggiore della spesa. j 

Tassinari ha quindi rileva- ! 
to che con la legge 71 ci si 
è proposti e ci si continua j 
a proporre una azione che ; 
tenga presente, quale punto di ! 
partenza, la condizione at tua 
le della società. i 

La legge 71 non ha fatto ! 
ar re t rare le posizioni che la j 
scuola privata ha avuto, non j 
ne ha disconosciuto i meriti i 
e né ha tenta to in alcun modo I 
di penalizzarla. i 

Il preside di Architettura, prof. Cardini, mentre parla all'assemblea svoltasi a San Clemente 

Kra stata convocata per di 
s ta te re tutt i insieme, diventi . 
non docenti, studenti della si­
tuazione della facoltà ed inve­
ce alcuni individui hanno cer­
cato di trasformarla in una 
immensa bolgia: l'assemblea 
generale di architettura non 
è degenerata solo ma/ ie alla 
estrema responsabilità di mo­
strata dalla maggioranza tic 
gli studenti e dal buon sen­
so a cui ancora una volta 
sono ricorsi ia giunta ed il 
preside professor Domenico 
Cardini 

Ma la provocazione e stata 
pesante e per qualche mo­
mento più d'uno ha tenni'.o 
per le sorti non solo dell'in­
contro ma d: tutto quel proces­
so di ristrutturazione clic pia­
no piano e tra mille ostacoli 
va avanti. 

Un docente, l'assistente d: 
restauro Piero Perri, e .-'aio 
pestato da quattro, cinque in­
dividui dell'ormai famigerato 
gruppo di Autonomia operaia 
gravitanti intorno al comita­
to di agitazione di architet­
tura. K' successo tut to in i>o-
chi secondi: qualcuno nel gran. 
de salone della casa dello stu­
dente di CareL'Ji m via Mor­
gagni non ha tatto neppure 
in tempo a rendersi conto 
di quel che stava accadendo. 

Chi sono e perché scioperano piazzisti e viaggiatori 

Dall'annuncio sul giornale 
alla lotta per il contratto 

Come vengono ingaggiat i molt i di loro — Le dif f ic i le condizioni in cui cresce la 
vertenza — I punt i centrali della piattaforma — Ieri uno sciopero alla Billi - Matec 

« Scoppia il 1* reparto ostetricia 

Multi di loro hanno tro 
vaio lavoro con gli annunci 
economici dei giornali, altri 
hanno riparato in questo set­
tore spinti dall'impossibilità 
di trovare un impiego con 
geniale. Parliamo degli agen­
ti rappresentanti, dei piazzi 
sti e viaggiatori. Quattrocen­
to mila i primi, quelli pa 
gali a provvigione, circa 2<H> 
mila gli altri, stipendiati dal 
le aziende. Questi ultimi so 
no in lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale di la 
voro: si tratta di una verten­
za impegnativa che ha prò 
dotto cinque mesi di agita­
zione e 8 giorni di sciopero 
nazionale. 

« La Conrindustria ha det­
to praticamente no a tutte 
le nostre richieste t, hanno 
affermato i rappresentanti 
della FIARVEP CGIL nel cor 
so di una conferenza stampa 
in cui sono stati illustrati i 
contenuti politici e normativi 
della piattaforma j 

Il nodo centrale della ver i 
tenza sta proprio nella par­
te politica della piattaforma. 
là dove si afferma il dirit 
to del sindacato alla infor­
mazione. all 'esame preventi 
vo e alla contrattazione de ' 
gli investimenti, delle politi J 
che commerciali nonché dei ; 
processi di riorganizzazione ' 
strutturale delle singole im- I 
prese, dei livelli occupaziona­
li e della organizzazione del ! 
lavoro. ì 

Questo i salto di qualità -. i 
nella politica «lei sindacato è , 
però apertamente contestato j 
dalle aziende' che vedono in • 
es^o in pericolo il loro asso- ; 
luto predominio sulla forma­
zione dei prezzi. ; 

Per questo agenti e via.: 
giatori. pur ila diversi punti • 
di vista, stanno unendo i io 
ro sforzi, tramite anche Vr. , 
contro con ì sindacati di fab : 
brica. al fine di elaborate • 

ATTUALITÀ' DI GRAMSCI 
Alla presenza di centinaia di giovani, don 

ne, militanti comunisti e cittadini democratici, 
è stata ricordata, nell'auditorium del Palazzo 
dei Congressi, la figura di Antonio Gramsci, 
a 40 anni dalla sua scomparsa. 

L'opera di quello che fu il massimo fon­
datore e dirigente, assieme a Palmiro To­

gliatti, del Partito comunista italiano è stata 
illustrata dal compagno onorevole Alessandro 
Natta, della Direzione del Partito. 

In particolare, l'oratore si è soffermato 
sull'attualità del pensiero di Antonio Gramsci 
sia per quanto riguarda il dibattito in corso 
sul problema dell'egemonia e del pluralismo 
sia per quanto concerne la strategia dei 
nostro partito nell'attuale momento politico. 

' torse quelli che si trovavano 
! nelle ultime file non ixinno 
, neppure visto Stava parlan-
' do uno studente del PCI: un 

intervento calmo senza toni 
• polemici. 
! Ma a qualcuno non andava 
1 lo stesso ed ha cominciato 
j con la solita tecnica a distur 
j bare e a provocare. Un altro 
I studente accanto alla presi-
ì den/.a (occupata quasi per in 
! tero in maniera .seiiunulita 
| re da quelli del comitato dt 
l agitazione» ha cercato eli far 
! rispettare il diritto di tutt i 
| a dire la loro. K" a questo 
, punto che un manipolo di 
• picchiatori e partito n testa 
j bassa ed ha cominciato un 
! pesta gii io duro del giovane 
j che aveva « osato > con t rad-
I dirli. Lo hanno buttato per 
I terra e poi hanno continua 
! to a colpirli» con pugni e 

calci 
In difesa dell 'accredito so 

no intervenuti in diversi e tra 
! questi ;; compagno Pern che 
j ha ricevuto un calcio all'in-
I numi', e. mentre stava eaden 
I do a terra, un pugno « coraz-
! zato » da un cuanto di ferro 
. all'occhio destro. Portato ftl 
; vicino Pronto Soccorso del 
i l'ospedale di ("arensri al prò 
| tes^or Porr: sono stati dnt: 
, tre punti di sutura. 

| Immediata e stata ia rispo-
i sta dosili studenti alla agsres-
; sione squadristica. La giuntn 
I e il preside hanno immedia-
j hunente lasciato l'assemblea 
j m segno di protesta. Si sono 
! poi riuniti in una sa letta del-
! la casa dello studente por d» 
i cidere sul da farsi: avevano 
| di fronti' la richiesta della 
I masiL'ioranza degli studenti di 
• non abbandonale ilei tutto 

l'assemblea, un'occasione da 
i non pei-lei e — dicevano — 
| neanche di fronte alle provo 
j ca tone iniziative di un jirup 
I pò che obbiettivamente pun 
i ta allo sfascio «oneralo. 
! E' siata una riunione bre 
; v<\ una decina eli minuti non 
; di più. neìla (inalo si è butta 
j ti) Ì;iù un comunicato che poi 
t e stato letto all'assemblea tra 
! molti applausi e qualche i.-o 
i lato fischio. <( Riconfermiamo 
! la volontà al confronto con 
i eli studenti — hanno scritto 
' -Munta e preside -— ma con 
• danniamo nello stesso tempo 
• eli atti tli violenza e chi isti 
i ca alla violenza. L'assemblea 

continua e si la appello agli 
, studenti perchè possa concili 

dorsi con la necessaria i-alma». 
L'assemblea, che era cornili 

ciata la mattina alle 11 tra 
molti contrasti nel «lardino 
di San eli-mente, è continua 
ta fino alla sera lardi E' sta 
ta una lumia maratona verbo 
li', un confronto duro tra le 
vario componenti e tra le due 
linee ( ho da ouale'nc tempo 
si oontrapponcono soprattut­
to a livello di studenti : ili 
una parte il comitato di ar i 
taziono lo cui manilestnziom 
più «•streme di fatto vanno 
a coincidile con ohi da mesi 
li i lo scopo di far chiudere i 
battenti e dall 'altra uno scine 
lamento composito che ha co 
me salili eli-menti con uni la 
condanna di qualsiasi vlolen 
za e la volontà di «laro fiato 
alla facoltà e di farla funzio 
tiare in maniera migliore < 
più dinamici . 

Certo aiifhe dopo ci: ult.m 
fatti ; marinili d: manovra ri­
sultano ultoi-.ormeiiTc rido't 
e se al momenti» della riprc 

a «lolle attività didattiche 
• fissata per domami dove.-. 
si' succedere qualche altr'i 
•< tattaoc io > i 'onentamento de 
preside è chiaro: « Siamo su 
filo del rasoio: o'gni al tro «Ir 
mento negativo può far preci 
pitare la situazione ». E' pos 
sibilo a questo punto l'inter­
vento della polizia — è stato 
chiesto al Dreside. « Non «• 
mai risolutivo — è l'opinlo 
ne di Cardini — finche è pos 
sibilo è bene evitarlo ». 

una strato» a 
modificazioni-
delle aziende. 

dio 
«lei 

miri alla 
pr;\ licci 

« Scoppia » il primo reparto ostetricia della 
maternità a Carocci. Dipo il p ice lo atrio. 
nel lungo corridoio è spuntata una fungaia 
di separò dii'tro ai quali sono sistemate alla 
nii'iw peggio divine «fi rcovcrato. s:>e»-o «o:i 
la fleboclisi accanto al Ietto. Altri letti Mino 
stati aggiunti nel centro di tutte le stanze. 

Il reparto, che putì ««.cogliere 42 malati. 
attualmente ne ospita 65. La s-.uiazior.e di 

afftillanit nto - - che s: presenta con arida 
mento più o meno ciclico — costringe gli 
infermieri - - 7 al mattino e 5 nel pomeriggio 
-- a turni d; lavoro stressanti e provoca non 
piichi inconvenienti igienici e alla possibilità 
di assistenza delle ricoverate. 

In altri reparti della clinica attualmente 
non si registra un analogo affollamelo. 

BILLI MATEC — I lavora 
tori delia Billi Matec sono 
scesi in sciopero per rivendi 
care la ripresa produttiva 
nell'azienda, ormai quasi fer­
ma |>er la mancanza di scoi 
te da parte del governo, che 
non ha ancora affrontato . 
problemi delle aziende 
F.GAM. e ix-r la cattiva ge­
stione a/a -rìdalo. I lavo; a;.ir. 
sostengono ohe i.i Hill. Ma 
toc non è un ramo st-cco ma 
una struttura produttiva 

In particolare ì lavoratori 
chiedono inii forza «he siano 
mantenuti gii impegni pres, 
con il sindacato dal niin:.-tro 
Bisaglia. dopo il decreto di 
scioglimento dell EGAM e 
cioè: salvaguardia dell'occu­
pazione; passaggio delle a 
zienue e \ F.GAM ai gruppi 
IRI ed ENI; programmi set 
tortali di sviluppo. 

I lavoratori, nel denunciare 
lo stato di tensione esisten­
te all'interno dell'azienda per 
il mancato pagamento di sii 
stipendi e per le voci irre­
sponsabili che si susseguono 
circa il futuro della Bilii Ma-
tee h inno invitato la citta 
dinanza. le forze politiche e ali 
enti locali a unirsi alla lot­
ta dei dipendenti 

Drammatico epilogo della protesta di un detenuto 

Lacrimogeni alle Murate 
Marcello Degl'Innocenti, condannato a dieci anni per la rapina dell'Autosole aveva iniziato a mani­
festare cinque giorni fa - A lui si sono aggiunti altri quattro reclusi • L'intervento dei carabinieri 

Drammatica conclusione 
delia protesta di Marcello De 
gl'Innoc«-nti. il detenuto salito 
sopra un muretti» nei corti 
le delie Murate cinque giorni 
fa: ier; sera si; ordine del 
la Procura della Repubblica. 
i i aran.iia-n sor.o intervenni: 
p«.-r far .--intiere ."! Degl'Inno 
centi a « ni >i erano uniti ai 
tri deferirti ("è stato un fitto 

li : , l . •IV» :.in. 
«t-ni ctìe ben presto iia ir. 
va^o ìa zona di via Ghibcl 
lina, via de!'Agnolo e il viale 
Giovane Italia. 

Tutti i tentativi d: far de 
sj-tt-re il di t i nato dal SUO 
atteggiamento, nonostante l'­
intervento anche del suo d: 
ftnsore avvocato Nino Fila 
sto. sono risultati vani. La 
situazione si è andata aggra­
vando ieri pomeriggio quan 

Venerdì dibattito 
sull'antifascismo 
Vensrii 6 .—,399.0 ai.e ore 2\. 

;-.-»»3 i'iir.tjio « GJ:Ì 03 G3l e » 
j,i S«nd« . 151. 3ira iuoqa a.-
d.batMo u : remi « AnT.fajc.sT.o 
J-»99. ». 

l.-.vodj-ra Ca-:o Ga a-.te GirrD.T*. 
»«.-,2'.D-e d*i g-jspa de !s \ r..sira 
.-\4 ?eid«ir« • presiderà G erg a 
Morale» astvrssr* V. decenrr»menTo. 

do il Degl'Innocenti ha rifu: 
tato di accogliere l'.nv ito e di 
scendere da la >ua scomoda 
posizione. Infatti, altri dete­
nuti si sono uniti alla pro­
testa del Degl'Irniccnti e ben 
presto la -it'.iazio.-ie è dive 
irata in.•«•indolcente -oprattut 
to quando è giunto l"ord::ìo 
«ìviia Pro .ani óViia Rep.il) 
blu a d: far .-condor»- : flv-
ti noti 

A! 1 .irCiTi delie Murate .-«") 
no arrivati 1 carabinieri, uh 
agenti di PS. funzionari e ma 
gistrati. I-'editicir» e stato c:r 
cor.dato e i militari liann.» 
l'atto il loro ingresso nel car 
« t re tra !e proteste dei de­
tenuti. Poi Maro<-llo Degl'In 
nocvnti e gli altri quattro 
detenuti che orano saliti su! 
muretto per solidarietà sono 
stati invitati a scendere, ma 
• militari hanno ricevuto un 
sveco rifiuto. 

.'. questo punto sono stati 
esplosi i pnm; candelotti, cui 
haiio fatto s,-gu.t«» altri. Ben 
pre-to M è alzata una nu­
vola C!H- non solo na inva 
so iì carcere, m.» spinta «lai 
vento ha invaso ben presto 
l'intera zona e m partii «ila 
re via dell'Agnolo. Borgo San 
ta Croce « il viale Giovane 

Italia in direzione di via Pao 
I-eri. 

Ma nonostante i candelotti 
1 idei.-nuT: so»i«i r.ma^ti «il io 
ro posto e mentre scriviamo 
proMgue il bract-io di ferro 
fra 1 militari e : r'-clusi. 

M a r c i l o Degl'Imi'* enti è 
.liV.lslìn lì: t-s-efe l'autore x 
quanto nn-no il basista della 
rapina avvenuta :! 15 luglio 
i;»7-} ;ii danni «i; ila <•««-.><* «i: 
risparmio al casello <ii Firen­
ze nord d»-H"a:ito-.!r.ida de! s«> 
k . Quel giorno quattro ban 
diti e:.-»- parlavano con a< <. n 
to stranièro, armati di mitra 
e con il volto coperto fecero 
il co!p<> e f u g g i r l o sii una 
Alfetta rubata targata Bolo 
gna: bottino !00 milioni. 

Dégì'!n!>»<"tiit: ->; è sempre 
protestato innocente ma i giù 
dici di primo e seconrJo gr.i 
do Io hanno riconosciuto cai 
pevole e condannata a Io anni 
di r»-ciu-.o.ic. Mei g.orn: < o r 
s. pro,ir.o per quel o«.ln ». .1 
guidile i»tnrttor»' Santilli ha 
rinvialo a giudizio 1! bau lito 
francese Jacques Forcet che 
assieme a<i altri grossi (»i-r 
sonaggi della malavita «si fan 
no 1 nomi di Bt r«•nguer. Ber 
game.li «• Belli», ini > avrei»!*-
ni compiuto l'assaito. 

Ricordo 
del compagno 

Enzo Poggi 
A esequie avvenute, la se 

zir.ne del PCI « Fosco Fri/. 
z: >. annuncia che i! giorno 
1. maggio presso l'ospetia.r 
d; San Giovanni di Dio è 
morto il compagno Enzo 
Poggi di 38 anni , a t t ivo mi 
li tanie della sezione. 

La sezione io ricorda nel 
sindacato FLM e nel con­
siglio di istituto delia scuo­
ia mexiia «< Ugo Foscolo », 
spendendo cosi la sua breve 
vita in favore degli ideali 
dei mondo del lavoro. 

Ricordando il valido con­
tributo dei compagno Enzo 
Pczgi. il comitato unitario 
a'itifascista sottoscrive 20 mi­
la lire per l i s tampa co 
munisti!. 

• • • 
la memoria del compagno 

Enzo Pogui. alcuni amici e 
nompa.zn; sottoscrivono lire 
100 mila per l'« U "ìità ». 

• « • 
Gli amici del rione r ico* 

daado eco profendo affetto 
il com riagno Fnzo Pogei, 
sottoscrivono lire 50 Bilia 
per il nostro giornate. 
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Mobilitati i lavoratori 

Alla Dalmine cassa 
integrazione senza 
alcuna prospettiva 

Alle Acciaierie licenziati 50 operai della 
ditta appaltatrice SIM - Riunione dei con­
sigli di fabbrica con partiti e Comune 

P I O M B I N O — Si e s v o l t a p i e - s o il c i r c o l o d e l l e a c c i a i e r i e di 
R o m b i n o l ' a s s e m b l e a c o n g i u n t a dei c o n s i g l i di fabbr ica d e l l a 
D a l m i n e e d e l l e a c c i a i e n e , a l la q u a l e h a n n o prc-,o p a r t e nu -
m o i o s i l a v o r a t o r i , l a p p r c s e n t a n t i de i p a l l i t i p o h t i c . ( P C I . 
P.SI e DC» e d e l l e a m m m i . s t i a z i o n i c o m u n a l i O d e t t o d e l l a 
d i s c u s s i o n e e de l la m o l i ht ìz. ione c h e da a l c u n i g iorni v i e n e 
s v i l u p p a t a d a » h o p e r a i d e l l e d u e f a b b r i c h e e s t a t o l'attesrina 
m e n t o a s s u n t o d a l l e r i s p e t t i v e a z i e n d e I.a D a l m i n e h a ri 
c h i e d o u f f i c i a l m e n t e la c a s s a n t e m a z m n e per u n a s e t t i m e l l a 
ni m e s e , n o n a s i c u i a n d o c o m u n q u e a l c u n a i n d . c a / i o n e p i o 
s p e t t i v i ! 

Canali i o n o le i n o ' i ' . a / i o n i a d d o t t e d a l l ' a z i e n d a per q u e s t o 
r i c o r s o a l la c a s s a i n t e r n a z i o n e '* T r o n p i tub i i n v e n d u t i nini 
n o n o n e i m a l 'azzini a « a u s a d e l l e d i f f i c o l t a di m e r c a t o ? Il 
m a n c a t o s v i l u p p o d e l l ' e c h h / i a e c o n o m i c a e p o p o l a r e , la c a i e n z a 
di i n v e s t i m e n t i pei l 'edi l iz ia p u b b l i c a , s o n o p r o b l e m i c o n la 
q u a l e la D a l m i n e si e s c o n t r a t a s p e s s o :n q u e s t i u l t i m i a n n i . 
d o p o l ' a v v e n u t o i a d d o p p i o d e l l o s t a b i l i m e n t o di P i o m b i n o c o n 
ì ' i n s t a l l a / i o n e de l s e c o n d o t i e n o di l a m i n a z i o n e F r e t z M o o n 
M a n o n s e m b i a c h e la s i t u a z i o n e c o m p l e s s i v a del g r u p p o 
s i a cos i d i s a s t r o s a c o m e p o t r e b b e a p p a r i r e d a l l e n c h . e s t e 
p r e s e n t a t e pei lo s t a b i l i m e n t o di P i o m b i n o 

A l l e a c c i a i e t i r la s i t u a z i o n e si e i n v e c e f a t t a t e s a In rela­
z i o n e al l i c e n z i a m e n t o d. u n a c i n q u a n t i n a di o p e r a i de l la d i t t a 
a p p a l t a t r i c e S I M I.a direzione- s o s t i e n e c h e il l i c e n z i a m e n t o 
def.'h o p e r a i de l la S I M e s o l o u n f a t t o c h e i n t e r e s s a le ort;a 
n i z z a z l o n i s i n d a c a l i e n o n l 'az i enda C i ò n e v i d e n t e c o n t r a s t o 

s o s t e n g o n o le o m a n i z z i z ion i s i n d a c a l i - - c o n q u a n t o p i e 
v i s t o da l c o n t r a t t o di l a v o r o « h e as->«</na a l l ' a z i e n d a a o p a l 
t a n t e l e s p o n s a b i h t a su i l a v o r a t o r i rielle d i t t e a p p a l t a t r o i . 

I / a m m m i s t t a / i o n o c o m u n a l e h a i n \ e « e i i c h i e s i o un m o o n 
f i o c o n |,i d n e z o n e de l la D l i m i n e c h e d o v r e b b e =\o l«e i . s i n e l l a 
g i o r n a t a di oes/i. le o r g a n i z z a / n n i s i n d a c a l i h i n n o p i o e l a 
m a t o 15 inori l i di l o t ta < o n 3 o i e c o m p l e s s i v e di s c i o p e r o 
U n o « c i o p e r n « e n e i a l e di z o n a d o v i e b b e e s s e t e p i o c l a m a t o 
n e i pi o s s i m i crioini 

Previsto per oggi un nuovo incontro Santa Croce 

Per Fltal-bed a Roma 
delegazione pistoiese 

Si cercherà di superare difficoltà e incertezze che circondano la vicenda - Respon­
sabilità della Gepi e del governo • Presa di posizione del comitato per l'occupazione 

L'assemblea dei soci approva il bilancio ! 

La cooperativa agricola 
«Il Caggio> progetta 
ulteriori investimenti 

L'azienda di Sociville ha deciso l'ampliamento del labo- j ̂ m
d
u
e"

icpa dopo vlnt 
ratorio carni suine - Prevista una spesa di oltre 200 milioni i sto dei compagno p. Poli 

Non è 
un reato 

diffondere 
l'Unità 

P I S T O I A - l ' n a d e l e g a ­
z i o n e f o r m a t a d a l - . i n d a 
c o e d a l p r e s . d e n t e d e l l a 
P r o v i n c i a d i P ' s ' o i a . d a i 
p a r l a m e n t a r i d e l l ì c r e o 
s c r i A o n e e d a . r a p p r e - , ? n 
t a n t . . s ' n d a . - a l i •.: i . n j o i U r a 
o t u : . m e r e o l e d ì a R o m a 
c o n i d i r i g e n t i del'.-i G E P I 
e d e l m i n i s t e r o d e l l ' I n d ù 
s t r i a p p r e r a r e le f i l a d e l 
p r o b l e m a I T A I - B E I ) e so l 
l e c i t a r e u n a r a p . d i s o l u 
/ . i o n e X e g L u l t i m i t e m p i 
p a i f o n d a t e s o n o s t a l e l e 
s p e r a n z e di e s s e r e o r m a i 
a d u n p a s s o d a l l a r i p r e s a 
d e l l ' a t t i v , t a p r o d u t t i v a n e l -
1' a z i e n d a p i s t o i e s e d e 1 
g r u p p o P o f f e r ; — le c u i 
m a e s t r a n z e s t a n n o t e n a ­
c e m e n t e l o t t a n d o d a o ! 
t r e 2 a n n i s o s t e n u t e d a 
t u t t a la e . u à . p e r i m p e d ì 
re la s m o b L t a z i o n e d e l l o 
s t a b i l i m e n t o — r i l e v a t a 
d a l l a G E P I c o n l ' o p e r i 
z i o n » d - s a h ' V a s r g ' o I P O 
e s u c c e s s " / i m e n ' e ' - i s f o r 
raat'. •! i i n n r e s i d >1 g n i n 
pn G E P I (Li n u m e r o 12 
p e r 1 e s a t t e z z a ) 

M a n o n s o n o s t a t i t o l t i 
d e ! ' u " o : v e l i d: m e e r 
t e z z a c h e s e m p r e h a n n o 
a v v o l t o g ì . s v . l u p p d e l l a 
l u n g a e d u r i s s i m o v e r ! T I 
/A P u r t r o p p o n u o v e d'.ff: 
c o l t a s o n o d i v o l t a i n v o i 
t a s u b e n t r a t e a l p o s ' o d i 
( p i p i l e e h " v e n i v a n o f a t 
e o s a m ° n t e s u p e r i ' e P r 
m. i m a n - i v i u n p - i n o d . 
r s t r u t ' u r ì z ' o n e e u n a ; m 
p r e s i d s p o s t a a r . l e v a r e 
l o s t a b i l m e n t o P o i ci s o 
n o s t a t e !P o f f e r t e e : p r ò 
e e t t i d e l ' a P e n t a t i v n e e 
d i « l tr> g r u n p i i n d u s t r i a 
l i . P a l l o r a e ' o r t o il p r ò 
b l e m a d ( p i a l e p i a n o s e p -
gl - - -re Q u a n d o la G E P I 
s e m b r a v a e h " a v e s s e d D c i 
s o è v e n u t i f u o r i la q u e 
s t i o n e d » ; f i n a n / . i a m e n t ' 
o n c h e n d i p e n d e n z a d e l 
n r e / z n e h - e s t o d a l c a v a 
l i e r P o f f e r . U T la c s s i o 
n e d r ' g l i ' i n p a n t i 

L e u " : : n n n o t i z i e h a n n o 
d a t o 1 c a v i l l e r ò s c e s o a 
p i ù i n 1 ' , p r e t e s e e l e c a s 
s e d e l i a G E P I i m p i n g u a t e 

Illustrati ieri in consiglio dal presidente Logorio 

GLI ORIENTAMENTI DELLA GIUNTA 
REGIONALE SUL LITORALE PISANO 

Tre livelli di competenza e responsabilità - Il piano va ridimensionato e riqualificato, attraverso la ridistribu­
zione di interessi su tulio l'arco delle scelte formulate • Un impegno di gestione per il Comune e per la Regione 

Denunciati dalla CGIL-scuola di Montepulciano 

Gli abusi nostalgici 
di un preside missino 

S I E N A - Il p r e n d e n t e de l L i c e o « P o l i z i a n o e di .Montepul­
c i a n o . il m i c i n o S a l v a t o r e N o c i l l a . ha di n u o v o m e s s o in 
.sobbugho il m o n d o d e l i a s c u o l a n e l l a B a s s a Val di C h i a n a . 
Intat t i a i r e b b e a d u s a t o del p i o p r i o ixiterc p r o p a g a n d a n d o 
idee dai i l i i a n l o i i t e n u t i n o s t a l g i c i dei t e m p i de l v e n t e n n i o 
f a s i s t a . 

La l e g i s l a z i o n e . scolast ica c o n s e n t e ai pres id i e d ag l i 
i s t a n t i «li c o m p i e r e «»pi r.i di p r o s e l i t i s m o fra gli s tudent i 
d e l l e M e d i e in fer i r l i Noc i l l a si s a r e b b e «ubi lo g e t t a t o a 
« a p o f i t t o in q u e s t o tij»> di c a m p a g n a , m a il m o d o di c o n ­
d u r l a ha nies.su in luce un t e n t a t i v o autor i tar io . 

L.i s e z i o n e s f i d a t a l e C G I L de l la M noia ni cui il Noc i l l a 
è presidi.' iru.diicati> iia CIUCSMI un ( o m u n i c a t o ne l q u a l e .si 
a f f e r m a c h e i coi is iuL di Ist i tuto de l L i c e o C las s i co - sc i en t i ­
f i co i P o l i z i a n o •> h a n n o d e l i b e r a t o di s v o l g e r e un 'opera di 
o r i e n t a m e n t o nel 'e s v u o l e m e d i e de l la zona . Il p r e s i d e n t e 
i n e d u c a t o Noc i l l a si è a r r o g a t o il d ir i t to — è d e t t o n e l 
c o m u n i c a t o — di g e s t i r e in m a n i e r a autor i tar ia q u e s t a ini­
z i a t i v a s i a r e c a n d o s i p e r s o n a l m e n t e n e l l e s i n g o l e s c u o l e . 
s i a s c i e g h e n d o s i in m a n i e r a a n t i d e m o c r a t i c a gli i n s e g n a n t i 
e g l i s t u d e n t i c h e d o v e v a n o c o a d i u v a r l o in q u e s t a o p e r a » . 

In un c i c l o s t i l a t o p r o p a g a n d i s t i c o e m e s s o d.il pres ide m i s ­
s i n o v e r r e b b e r i a f f e r m a t a la c e r c h i a mi |>ostazionc gent i 
l i a n a d e l l a super ior i tà deg l i s tudi u m a n i s t i c i su tutti gl i 
a l tr i indirizzi e d e l ' a cu l tura n c c . d e n t a l e s a tutte le a l t r e 
c u l t u r e . Inol tre v e r r e b b e r ipropos ta noi v o l a n t i n o un t ipo 
di s c u o l a per la futura c l a s s e d i r i g e n t e e un'a l tra p e r 
q u e l l a s u b a l t e r n a . 

F I R E N Z E — I! p i a n o per il 
l i t o r a l e p i s a n o e a r r i v a t o ìe 
ri in c o n s i g l i o r e g i o n a l e . Il 
p r e s i d e n t e L a g o n o . i n f a t t i . 
h a i l l u s t r a t o gli o r i e n t a m e n ­
ti d e l l a g i u n t a 5U q u e l l o c h e 
d o v r à e s s e r e l ' a s s e t t o f u t u r o 
d i q u e s t a i m p o r t a n t e f e t t a 
d e l l a c o s t a . La g i u n t a , in 
q u e s t o m o d o , h a v o l u t o c o n ­
f r o n t a r e c o i il c o n s i g l i o n i 
d i b a t t i t o s u l l e c o m u n i c a z i o n i 
di I>agorto si ^volgerà m a r t e 
di p r o s s i m o ! p r i m a di a s s u ­
m e r e q u a l s i a s i d e c i s i o n e . ì 
propr i ind ir izz i . 

Q u e s t a i m p o s t a z i o n e — h a 
p r o s e g u i t o il p r e s i d e n t e de l 
la g i u n t a — e q u e s t a proce ­
d u r a ( c h e c o m p r e n d e a n c h e 
la f a s e de l c o n v e g n o n a z i o ­
n a l e s u l l i t o r a l e s v o l t o s i n e l 
s e t t e m b r e s c o r s o a P i s a ) per 
q u a n t o l u n g a e c o m p l e s s a so­
s t a n z i a .n e f f e t t i il t r a t t o ca­
r a t t e r i z z a n t e d e l l a p o l i t i c a 
t e r r i t o r i a l e de l la Giunta re 
g i o n a l e : l 'aver s p o s t a t o L i ­
s e su l c o n t r o l l o de : p i a n i da l 
m o m e n t o b u r o c r a t i c o a l m o ­
m e n t o p o l i t i c o . D o p o a v e r 
e s p r e s s o il g i u d i z i o p o s i t i v o 
s u l l e i n i z i a t i v e e sul l a v o r o 
c h e h a n n o p r e c e d u t o la p r e 
s e n t a z i o n e degl i ind ir izz i d e h 
la g i u n t a . L a g o r i o h a af fer ­
m a t o c h e o c c o r r e p r e h m i n a r 
m e n t e s o t t o l i n e a r e n e l l a q u e 
s t i e n e del p ' a n o d e ! l . t o r a l e 
u n a s p e t t o n o d a l e ,n c u i s i 
r a c c o r d a n o t r e l ive l l i di c o n i 
p o t e n z a e r e s p o n s a b i l i t à — s:a 
per c c n t e n u " . c h e per a m b i 
t o g e o g r a f i c o a m b i e n t a l e -
tre s c a l e di a p p r o c c i t e c n i c o 
s c i e n t i f i c i a . la p r o h ' e n i a t . c a 
d e l p i a n e q u e l ' a r e y . o n a l e . 
q u e l l a c o m p r e n s o r . a l e . q u e i 
la c o m u n a l e . 

Denunciati i tentativi di disturbare la manifestazione unitaria 

La Federazione di Pistoia contro 
le provocazioni per il 1° maggio 

PLSIOIX — Le i-ii / iat v e e K 
m a l . f c s t . . / , . : • ,'i i • >_:. a .uni » 
p« r .1 ;>, ;' < -il •_:-. " : i ' i 
t tt.i m I* -' Ha - * •' -i.i". 
d . s u i r n . r » «Li a \ .e . v , n : , i ; 
e r u p p i t u «L i :« i \ ,m e «1 ra 
£ a " i u ' i ; ' s.i.it; s'nj,fi s 1", 
sei ls .U «• provi t >'•'" I 1 p \r 
7.1 di 1 P ', in '. pronr o i t 1 • - " 
tro d< Ila « t:.i . la m ir. V s v 
7:010 o - j . m / \ i ! a d a " , or . ' 1 
n i / z a ' e-! s i , ; . u . . ; al a q : ' 
ie p a r ' . t j-.ì v .' r. 1 11 :'' 1:,!., 1 
11 "1 ::,i a <ìi av« r.'.ter . u.>> 
va. - i , «le:;: e 1 st, ;.i ,! v ' . . r lu 
ta a "'ù r •>'« s e t ,»n L sol . ; , 
c a / / a / r « . 

>'i q iu st. \A;\ e-.l v. n.'rf.K' 
ì r r e s ,' , e v i , •• / e o 1:-! \ e 
'ar.t ' o <i i..is<i <],i ::r ••un m e 
4; o (j, . ',' e. '.> « l i o~d r. ) 
n i i ' i ' o O.H -.1 o :Ì si <-.'-. •» ' 1 
fcc'cr.i i."".e «it i I T ' 1 1 i»"» s.' 
p i ^ v « T i UT, on n " ' i . . i i «'e 
n vii. s .ift, r n \ i « ne 

« \ \ une m L;!I 1.1 J i '"..' 
d.:i . 1 p r i m o m a e c •» IP p a / 
za d i i D u o m o l a m i o t o " 
s t a t a t o n i ! ) : p r e p . i i k d i 1.: 
o p e r a d: d - t u r l v e ci. provo 
ca;: o r e c o n d o t t a d a ta luni 

! -:', 

Nozze d'oro 
I COTIK-3JT Ci-c^1) 10 l u i ' e;* 

E„je- a Fata . de .a n : o-e a A e 
n i Melate d P I J ti»:oi0 3"-3 "> 
<;-;:<: s e i 'e l i ne d 0 0 I I -
0* rd ,i ic»l ne' r .r . : t a' 3 
t« ce c;t'_- ^ rf i o 3 17. 
» o t t o j c r w s 1 3 I :c J e. .1 ' J 13 
t»ro g o- ti * 

sparut i g r a p p . d g o v a n . e 
e . •. -!a ' / t . ' , t -'ile i ,it r prò 
. i r . < '• ,i i t i ;.. . .is o n i,< -ì 
, i s,,i; . ,;j v i ' la Ilr,' ! l « -!1 
n.i. ; ; «:.. .t-J. . r :uere \ pr.> 
;>.isit.i i va ' i d' un fprrt t ca- 1 

' e velnnt "o ^iistr b'.ir-» rì.t un 
( r: » "C,WÌ-'1 n.inii n'o O p e 

ra o P si< i s " . or-! i:"" S:TIO 

si - . i r i i . s . .•! v e ' - • T . p o a tu-
i.el <. o <ì, j . . s:' ar lettor 
i <"s)«* raf37r,r)!>a trera'. '« ; •> 
r.i' ITÌ e di-- >.-. :.r>ir» . m i t ' i e 
i-. r e a ' ' i d t f o a r.io».» s; 

P"e-t "t,> la si»; t%1 « <.in 
b ~ « c o ' i ,i t s . j r . i t i i o n ' r o 

1 P( I i : s i - j . . t . . - i o w .' 
n i e n t e , i . m , r. n » "«» o u r.e 
e. ss ;,i ,j s-!_, _-, -. i — ;.) ;. 
t L - a / » " . < e l i . . " - : . , ;i - te i s e 
p- 7 p r u i M i " ! r.s;> ;i L . ,L 

r i ^ . : ' . u pi,. - >: n, ;-, n a r r o 
•t-ep ,r. ito •«• s V ol :o ir, t a l e 
i , . a s i o ' v .li, i*'1. > ; ' i / o d or 
t i r e . s t r\ /o t ne c o m p i : e 
. ' l 'è «'•"Jan / / A / < r. t h e prò 
m u o v o io -a ni.'ii.fi s taz ione e 
t o e a l l e e , alt d o r a / . o c . s .nda 
t.-.l. Qui sti grupp s,)no s t a i . 
g i . s»amente e s p a l - i il^] ,-, n 
tro d e l l a p i a / z a . d o v e a v e v a 
no prvst. pt is ic per .n z i a r e 
la sol t.i : . \ ! i 4 ' a p - . n « x a t o r . a 
aa / /arr*5 . a! f i.e d. .mporre 
t o:i la pr« i> li r./a i 'oro oO.et 
t .v . t u n t i t i d' a / 1 > ' e . «la 
p i n o t ;p u.: al la m a n t o s t a 

z , "•O 

Sia l ' i n r o « !u quo»!, I O T I 
p.'.gn . m.I t .e ' t . . d . n e e n t ' . la 
vrra tor -t mplu 1 t ttad n: 
( s , ;I,M par: ,si ar . di»t n / ioni 
«i a p p i r t r r . r n / a a q ics to o a 

quel nari i t i ) i o n i e m v t c t - o 
s' t . t .' vo la ' t . <• t i , ^ i" Ji 
i o ! moli «I-i :'.:; lai .! •- a b . . e . 
n .1 , .e "o:i i . s -.)!-, f.-!, 
;,»'. i irunpi i n ' i n p ', n per 
t no uria i s 'a v .rifarne » di 
e, ir.':r. •=: •. ne s s . i r«bh-ro di 
s t n t ni ila \ ,>'« r./.- K<p. 
a p e r t a dal t o m p a g n o Coi t i . 
d i s ' . in te :n q u e ' m o m e n t o 
.'iciin i h i 'onn t - : i a Pi 
s 'o ia l i n i ' ' i>iss«rv,i t f s t : m o 
".art i '<n, r.'ior di Mo-'s. im 
m i r e i ile i i . w o ! t a v , < r o .' 
n f f l 7 . i i s sopo t , importa i" 
i .er'o t o n fernv zza . m i .in 
e'n v o i '. m a s s . m o ,1. t o r r t t 
Ti / / , • i U p . V i l l ' . i X <:e\e .'.1 
'oro stri so d r^spo-is.juil i 'a .: 
tat to vili la ni.-'. li st.iz <>:.e 
"on s;a cK aentr . i t a i<i : ir e; 
v i t e era ! < h t ! l i v o t ' l i ciac 
st . i ; :upu n.-.nro t enta to «i 
M i i i i . V i r i i e n o^n' n , . 7 / n 
e prove* az o - e . da.'.'.* sa ' to al 
I'iis.» de i oasto' i 

P n h . x . - ' z . e n d. qui "=*o ^t 
p e r e c o n t r o il m m m e n t o ODO 
ra:o e d e m o t r a t . c o non -0:0 
p ù to l lera l i li. s i a n o i>->o t o n 
dot te d a uomin . o da d o n n e . 
da L i s t i s i : pa le» , o m a - c h e 
rat : qu- n,m - . trat ta di ti. 
s c u t e r e d i s s , p,- e 1 r.i.c he . e ie 
sono s e m p r e . m i n . s s b.li e ta ' 
volta a n c l i e utili e v c r - o 1.1. 
m m i r q u i v"e la p u a m p a 
d i spon .b i ! ta s. tratta «1. r. 
s o ' v t r o e porre .11 « o n d . z . i 
d i di 11,11 ii.Mt.cro eh : vuo le 
- o m p ' . t e m i i . t e t o l p i r e la di 
m e c r a / i a e !e forze t h e per 
c s - a >: battono d a - r m p r e » 

L a g o ; io ha q u i n d i c e n f e r 
m a t o l ' o r . e n t a m e n t o g ià e-
s p r e s s o a l c o n v e g n o p i s a n o 
e c i o è <-he il p i a n o del l i to­
r a l e va r i d i m e n s i o n a t o e ri­
q u a l i f i c a t o . a t t r a v e r s o la ri­
d i s t r i b u z i o n e d i i n t e r e s s i e d 
i m p e g n i s u t u t t o l 'arco d e l l e 
s c e l t e f o r m u l a t o , m a c o n la 
e s a l t a z i o n e di a l c u n e di q u e 
s t e e l ' a t t u a z i c n e di a l t r e . 

I n p a r t i c o l a r e L a g o n o h a 
e v i d e n z i a t o t r e a t t e g g i a m e n 
ti f o n d a m e n t a l i , c o n v a l i d a 
p e r il r i s a n a m e n t o e la n q u a -
l i f i c a z i c n e de l p a t r i m o n i o e d i 
l i z i o i n f r a s t n i t t u r a l e e s i s t e n 
t e . t r a m . t e la r i s t r u t t u r a z i o ­
n e e d il c o m p l e t a m e n t o d e 
gl i i n s e d i a m e n t i di M a r m a e 
di T i r r e n i a ; c o n d i z i o n a m e n t o 
p e r l ' e s p a n s i o n e e p e r t a n t o 
p e r l e d e s t i n a z i o n i d 'uso c h e 
n c h i e d t o o la t r a . s f o r m a z i o n e 
d e l l e a r e e a t t u a l m e n t e e x t r a ­
u r b a n e t s o t t o q u e s t o p r o f i l o 
il p o r l o t u r i s t i c o p e s c h e r e c c i o 
a l t e r n o p u ò e s s e r e a n n u i s s i 
b i l e , per q u a n t o da ver i f i ca 
r e » , s o p p r e s s i o n e di p r e v . s i o 
n i n o n g i u s t i f i c a b i l i .n s e d e 
e c o n o m i c a e c o n t r a s t a n t i c o n 
o b i e t t i v . 

l i c o m p l e s s o d e l l e d i s p o s i 
z i o n i . t u t t a v , a . a t t r a v e r s o il 
m e c c a n i s m o deg i i s t ra l c i e 
d e l l e p r e - c r . z i o n i da o.s-erva 
re :n s e d e d i p . a n o p a r t i c o l a 
regg ia t o , a p r o n o la p o s s i b i l i 
t à d: s u c c e s s i v e v a r i a n t i . 
s e m p r e c h e .-,. r i s c o n t r i la 
e v e n t u a l i t à e i 'oppo: l i m i l a 
c ! i e a l c u n i t e m i - q u a l i la 
v . a b . i i t à . : 1.velli di s t a n d a r d . 
il d . m e n s . o n a m e n t o di a l e u ­
t i . i n s e d i a m e n t i — p o s s o n o 
p i o s p e t t a r e d i f f e r e n t i e l e m e n 
t: d: g i u d i z . o e v e r i f i c a . 

Il p r o v v e d i m e n t o c o n c l u s i 
v o de l la R e g i o n e — ha r ù e 
v a i o L a g o r i o - vai p i a n o del 
. ' .orale \.tne m s o s t a n z a a 

c o s t i t u i r e !a ba^e d. p a r - m 
IA per : p : a n . p a r t : c o ' a r e g ­
a l a i . il s u c c e s s i v o p r o g r a m 
vc\.\ p o l . e r . n a . e d o v r à d. c o n 
-ezuenz .1 ;>erfez o n a - e l ' impe 
. n o a t t u a - . . v o de', t o n n i n e 
(«in u n a c o r r e t t a d s t r . b a z . o 
n e d. re-por.sab:l .* .à, o n e r ; e 
b e n e Le: tra :n z.a:. ' . . t pubbl i 
ca e o . .v . i t . i . O f i la sce l ta 
MÌO". la ta ti pre.- .se .«-«.-r . n - e 
d a : . v e da , m . r i e : ' j r e j j . m e r 
c a t o . e 

Il provve . i o v - r :> f .r .a.e per 
.1 l ' o d a l e p;-«e'iO n o n e du:i 
q u e - i n c e n e j s o \^zo7.o 
-• a n ' a p p r o s s n iaz ior .e p u r c h é 
~ a, u r i ] e u n a p e t r a sopra 
JP. .u".2o c o n ' e n i e r e . m.« ur. 
• r n p e z i i o d : , ; : : f i y . oor .. 
C t - . i i j n e n a rtiv.i.' pt\- .a H< 
e n n e &A ve . - : f .care n t . :e:r. 
pò a t t r a v e r s o .1 ragff i . :nz. 
r . -" .ro ri. va.-, t r a j j a . d p,ir 
z . a ' . 

Domani a Pisa 
la manifestazione 

unitaria 
por Serantini 

W^>\ — I niov . m e n t . c u a 
mi: d i l ' a F(JCI. F ( ; M . F ( , R 
(»^D . i i s t i i u a. imLtaP.'.i «L'I 
P D l P Ma ufi sto s tan i ,» pre 
par .nd«i i.« p a r t e i . p a z : o n e al 
le m a ì i f e s ' a z . o n e - d bat ' l to 
t h e s; s v o l g e r à d o m a n i a l l e 
o r e Ifi .{il al t e a t r o \ ordì di 
P . - a .11 o t c a - . o n e del 5 a n n . 
v e r s a n o de . l . . , s v o m p a r - a di 
F r a n t o Sorant in ; 

Alla mar i . f e - taz i tv ie . :r,dct 
ta in t a r . a m e n t e dai m vi-
m e n t . u.ovan;!: o ria l 'an imi 
n . - ' r a z i o n e < o m i n a l e di P . s a . 
preniK'rann,> la paro .« \Li« 
s i m o D'Alenirt. - o g r e t a r i o na 
/ o n a L - deLa FOCI . \ a ldo Spi 
n. d i ] ; o iuta',> c e n t r a l e «iel 
P M F r a n t e s i , ) Indovina p r 
lì P D t ' P <s,i ;i segreta. .11 na 
z iona le de l .a F G R . 

di 504 m i i . ' i r d . d a l l a l e g 
g è 464 ( q u e l l a p e r l i r. 
c o n v e r s i o n e i n d u s t r i a l e » . 
E o r a q u a l i a l t r e d i f f i c o l 
t a c i s o n o 0 C o s a s : a p p e t ­
ta a f a r d e c o l l a r e 1 o p e r a ­
z i o n e r i k u i c o I T A L B E D 0 

A l l a d o m a n d a d e v o n o ri­
s p o n d e r e la G E P I e g l i o r 
g a n i s m i n r m a t e r i a l i c o m ­
p e t e n t i S o n o l o r o c h e d e ­
v o n o i n f i t t i d e c i d e r e s e 
c o m p i e r e q u e l p a s s o d e c i ­
s i v o c h e i n d u g i a n o a f a r e . 

.Vel ia s u a u l t i m a r i u n i o ­
n e il c o m i t a t o p r o v i n c i a ­
le p e r la d i f e s a d e l l ' o c c u ­
p a z i o n e h a s o t t o l i n e a t o 
« l ' u r g e n z a c h e la G E P I 
a p p r o v i il p i a n o d' r i s t r u t ­
t u r a z i o n e d e l l a I M l b e d ». 
O r a c o m e o r a . è s t a t o d e t ­
t o . v i s o n o t u t t e l e c o n d i ­
z i o n i p e r c h e la v i c e n d a 
p o s s a p o s i t i v a m e n t e c o n ­
c l u d e r s i L a e o n g . t i n t u r a è 
f a v o r e v o l e P e r l a l e g g e 
464 la s o c i e t à c h e d o v r à 
g e s t i r e lo I t a l b e d p o t r à 
c o n t a r e i n f a t t i s u f i n a n ­
z i a m e n t i a g e v o l a t i . E l 'ac­
c o r d o p e r il r i s c a t t o d e g l i 
i m p i a n t i è f a t t i b i l e p u r ­
c h é l a G E P I p o n g a a l P o f -
f e n c o n d i z i o n i c o n c r e t e . 
c o s a c h e p u ò f a r e , t e n u t o 
c o n t o d e i r i c o r d a t i 504 m i ­
l i a r d i d i c u i o r a d i s p o n e . 

E ' i n c o n s i d e r a z i o n e d i 
q u e s t i f a v o r e v o l i c o n d i / 1 0 
n ; c h e il C o m i t a t o h a 
t r a v v i s a t o l ' o p p o r t u n i t à 
d i u n a f o r t e i n i z i a t i v a po ­
l i t i c a e d i u n a r i p r e s a d e ! 
la s o l i d a r i e t à p o p o l a r e p e r 
p r e m e r e s u g i : o r g a n i s m i 
m i n i s t e r i a l i ». 

S o n o c h i a r e d u n q u e l e 
r a g i o n i d i q u e s t o e n n e s i ­
m o i n c o n t r o r o m a n o . 1 V o ­
g l i a m o c h e la G E P I e il 
m i n i s t e r o c i d i a n o g a r a n 
z i e s u l l a l o r o v o l o n t à d i 
r i s o l v e r e r a p i d a m e n t e l a 
q u e s t i o n e — d i c e il s i n d a ­
c o B a r d e l h — . V o g l i a m o 
v e d e r e 11 p i a n o d e f i n i t i v o 
e v o g l i a m o a s s i c u r a z i o n i 
c h e n e l l a d e s t i n a z i o n e d e i 
504 m i l i a r d i s i a c o m p r e s o 
q u o n t o o c c o r r e p e r il fi­
n a n z i a m e n t o d e l p i a n o d i 
r i s t r u t t u r a z i o n e d e l l a I t a l 
B e d v 

S l K . \ - \ — L a s - e m b . e a per la 
a p p i o v a z a m e del b i lanc io de l 
la c o o p e i a t va agi ' (o 'a * Il 
C a g a l o ' s tuata 111 local i tà 
Barontol m i 1 minine ih So 
v e l i l e , ha avuto q u e s t ' a n n o 
una c a r a t t e r ' s t i a p a r t i c o l a r e 
in q u a n t o e p 'at 1 au l en te co .n 
c i sa con la Ime dei lavori di 
a m p l i a m e n t o de1 l aborator .o 
per le ca i ir s i i n e A l l ' a s s e m 
b lea . o l tre ai S«K. . hanno par 
tec ipa to a i u t a numeros i invi 
tati fra 1 qua!' I lar .o Rosat i 
p r e s i d e n t e del la s e c o n d a con i 
m i s s i o n e as ini ottura del la R e 
g ione T o s c a n a . F a z ' o Fabbr i 
ni d e l l a deputaz>one de l Mon 
te de i P a - t h . . M o r e n o P e n e 
c i o h del l Mlea'iza contad in i . 
V a n s Brocchi p r e s i d e n t e de l 
la C a s s a rura le ed ar t ig iana di 
S o v i c i l l e 

B e r n a r d i n o Cavag l ion i . pre 
«udente d e l l a ( o o p e r a t n a . ha 
i l lustrato le o p e i a z o n i coni 
p ute Oltre 311 mil ioni sono 
stati spes i per l ' a m p l i a m e n t o 
del laborator o per le «arni 
su ine , q u e s t o a m p l i a m e n t o 
c o n s e n t e di l . n o i a r e o l tre 

1 (HMt siiuu ali ann«) 1 cui prò 
dotti \ t i m o n e vendi l i ! d . re ' ta 
nienti p r e s s o la c o o p e r a t i v a 
4 II C a g a o » o t r a m i t e la eoo 
p e r a z i o n e di c o n s u m o d e l l a 
pr«n IIK ìa di S iena 

Hai ai Rosat i , i n t e r v e n u t o 
i n i d ibat t i to c h e ha s c g u . t o 
l ' i l lus tra / o n e del p r e s c i e n t e . 
ha so t to l ineato il grandi va 
lore polii c o de l la inoz «me sul 
l 'aar ico l tura r e c e n t e m e n t e ap 
prov ita dal P a r l a m e n t o 

•i Sono fatti d. g r a n d e in 
ti r e s s e ha t o n c l u - o R o 
-at i - - a 1111 però d e v o n o s e 
g u u e c o n c r e t i e rap'di prov 
veuimei i t i e c o n s ' s t i n t i stati 
z i ament i . c o m e d i m o s t r a n o le 
d o m a n d e «li f inanz iamento p r e 
sentat i ' da co l t ivator i e 1 «MI 
p e r a t n e alla R e a i o n e i c h e 
a m m o n t a n o a o l t re HO m i h a r 
d n 

(ì u - e p p e .Marnicel i ' , pres i 
d e n t e de l la Federe oop di S v 
na. l o i i t l u d e n d o 1 l a v o t . de l 
l 'a s se inh e a ha a t t e m a t o la 
importa i 'a de l g r a n d e ba lzo 
111 avant i c o m p i u t o da l la e o o 
p e i a t n a < Il ("aggio » c o n 1 

, recent i inves t iment i E s - a 
I s v o l g e una g r a n d e funzione 
\ m e t t e n d o a d i spos i z ione de i 
1 soc i 1 m a c c h i n a r i p ù mexier 
i 111 per l 'acquis to dei qual i 
! a v r e b b e r o d o v u t o r i correre a 
1 s p i s e spiopoiY.HMiate rispetti) 
I a l l e d ' inens 'o ir de l l e - . u g o l e 
ì a / ' e n d e 

* I-a n e h os ta a v a n z a t a da 
I altri co l t ivator i per d i v e n n e 
, .sin 1 - ha d e t t o ancora :1 coni 
I pat ino M a r / i u e hi - - ha por 
] tato la c o o p e r a t i v a a progt t 
I tare un ulter iore a m p l i a m e n t o 
1 de l laboratorio de i suini c h e 
I e h m ra la c a p a c i t a l a v o r a t i v a 
1 a 2 2(H> capi a l l 'anno » P e r 
• q u e s t o a m p l i a m e n t o e già sta 
| to r . ch ies to <\ f i n a n z i a m e n t o 
1 al la R e g i o n e la spesa con i 
ì p l e s s i v a prev .sta a m m o n t a a 
1 c i r c a L'IN' mil ioni di Lre Mai 
I zuech i na c o n c l u s o s o s t e n e n d o 
ì l 'urgenza di una nuova poi 

tic a a e r a i ìa naz .ona le e c o 
I m i n u t a r l a di profonde r i forme 
, s e n / a le quali a n c h e e v e n 
1 tii.il r . ch ies te d ulteriori 11 

n a n z ' a m e n t i r e s t e r e b b e r o di 
i s a t t e s e 

Dopo più di 1000 assemblee 

DA VENERDÌ' A P2SA 

IL CONGRESSO DELLA 

CAMERA DEL LAVORO 
P I S \ I !> coin;:e.s,.o prov . n e . a e d e . a f i 
ni"'-,i de ' lavoro d . P . s» - . . -volgerà al p a l a / 
< e " o de'.''. Sport v e n e r d ì e . sabato 

Il d . b a t t . t o p r e p a i a t o i o ha a-s-uuto a r i a n i 
p . ezza s e n z a nro i ec i en ' : Mino .s tale e f f e t t u a 
te 1 WA a .s -euiblee cL ba.se. 27 c o i u r e . s s «h «a 
t e g o r . a . Il» congrci^s. d . z o n a , vi h a n n o pre.«o 
la paro la 4 23a l a v o i a t o r . e d h a n n o partee .pa 
to. tra i scr . t t ' e n o n i.-critti. 39 M7 per.-one 
Al 9 c o n g r e g o a C i m e r à de l lavoro a r r . v a 
c o n 49à d e le s a ti in rappr«*s,entan -a d . 47 103 
:s« r i t t . eie! 1976 a. m o m e n t o a t ' uà .e 1. M r.t 
t . a l '77 r-ono o l t r e 49 01K) 

Var i : t e u n e le ì n d . c a z i o n : enier.se f:n dal-
H faòe prccongrc^s-suale « In p i . i n o luogo - -
ha d e t t o N a l e t t o nel c a s o d e l ' a c o n f e r e n z a 
s t a m p a d i pre . c entnz .one — la v o . o n t a e.spre.s 
s a d a i l a v o r a t o r i c h e 1 s i n d a c a t o m e t t a m a g 
g iore i m p e g n o m t e r n i . n i d: m v i a t i v a e di 
lo t ta s u t u t t o l 'arco de i p r o b l e m i ixx>u d a l i a 
cr s : 
- « l i r i - c h i o c h e c i t r o v i a m o d . f r o n t e — ha 

c o n t i n u a t o N a l e t t o — e < h e le v e r t e n z e s. c o n 
e l u d a n o nel m o d o t r a d i z i o n a l e r i m a n e n d o 
c i o è a l l ' i n t e r n o d e l l a fabbr ica e n o n co invo l 
a e n d o t u t t e le forze democrat :«-he .ntererv-ate 
a l ' a r i s o l u z i o n e d e i prob'erm d e l t e r n t o r . o > 

Per l'intransigenza padronale 

ROTTE LE TRATTATIVE 

PER LA VERTENZA DEL 

CASONE DI SCARLIN0 
C'iKOdMKI'O .s l'ia.spsr-ct- a . « : l e n z a :n 
t i a p r t s . i a : \ t . o a z - e n d a l f f i a 1 . a v e r a t o r : 
del o . s i a b . . . m e n t o d e . C a s o n e di S i a t l m o N e ! 
cor.so eli u n i n t o n ' r o ,1» v e n u t o pre.-^o a .serie 
.ndu.st . a l . fra . rapp:e-e: i ' .a: i t de» g r u p p o e h : 
m e o . .1 t o i b . i .0 ci. laburt 'H e a FUIX." p i o 
' . .ne 'a l e , per re . -ponsab .tft padrona: : , r,. .-o 
no ro t t e 'e t r a t ' a " v e t e s e a r - so lvere 1 proble 
ni . d e ' t u m over d e H ' a " a r g a m e n t o d e l l a b a s e 
o i c t i p a / . o r i a ' e deirl. i n v e r t i m e n t i e de l l ' an i 
b . e n i e d . a v o r o 

P i o h l e m . queMi .sempre p o n f c o n f o i z a d a l 
.e m a e s t r a n z e e d a . . e o r g a n z?az o n . M n d a c a l -

e c h e e r a n o -.l.tt ta t t i propri a n c h e d a l l ' a z i e n 
da q u a n d o nei 1974 fu s t i p u l a t o u n a c c o r d o 
te.so a Miiperare le i n s u f f i c e n t ; mi.-ure di si 
c u r e z z a per 'a .s.iiiite s u l a o a o d i lavoro e a 
m e t t e r e 111 e a n i . e r e un p a c c h e t t o d i i n v e s t i 
m e n t i . 

In q u t v t o t i . e n n o m o l t e co-*- .sono a c c a d u t e 
n e l l ' a z . e n d a . .senza p e r a l t r o f a r e n o t e v o l i pan 
si a v a n t i ai d . r e z . o n e d e l l e s t a n z e o p e r a i e 
K e c e m e m e n t e a n z . ni .Montedi.son ha e a p r e s 
s o la v o l o n t à di a n d a r e ad u n n e l . m e n z i o n a 
m e n t o d e g l i o r g a n i c i i n c o n t r a n d o la n e t t a o p 
po- :z ;one d e : a v o r a t o r . 

P I S A — I*i .sezione c o m . i n - ' a 
di S t i n t a Crcve ha d i l u s o 
un l o m u i i i c a ' o . s i i la d e n u n -
t .a f a " a c o n t r o un nex-tio 
i o m p » i ^ n o , reo • d: u v e : d. i -
fuso rUn. ' .a I' f a t t o , c o m e 
.si r . i ' tvdoia . e a v v e n u ' o a 
R o m a un» d o m e n n 1 24 a p r . . 
'e .SCOIMI d u e t a r a t i n e - : d e l 
n i u l o o • a d . o u i o b i ' e d fin M.-
ri i i ' o h a n n o d e n u n c a t o .1 
toiiHXi-:rio P,e o Po ' , p ^ ' e h e 

d i f f o n d e v a l 'I '- . i 'a - M'IIZ t «ivo 
•e 'a l . c e n / a ' I' g i o r n o do­
pa u n a do 'e -ra / .one d e ' R ' I 
de ' la qu 1 e faceva m r ' e nu­
c h e . .segretur . i> d e ' a «va 'o 
Carnerxi de l l a v o i o , .-• o m re-
1 it«i .C\\ s ' a / ' o n e d e e irnb.-
n i e n P " t e n ' a r e d' s p e n a i o 
l'a.-ssuidna d e l " r i : z t a ' va pre' 
.-a d u d u e a - ' en ' i . ina 1 c o 
m a n d a n t e i le . la . s t a ' . o n e 
ni iie.si l a ' o I a r . o i e . ' ' s' e 
d . - t m ' o ii ' iKiM u n a vol ta r. 
f iutandoM di pai lare c o n la 
delotiaz u n e 

1 K a C1.IL.' . «imi p u d u ­
l ie !a !op.os.s 0:10 - 'Ih a n o -
a! le : ma >l e a n n m . i a t o d e . 
t o n i u i i i - t . ih S m ' . i ( " u v e - -
t h e n o n .s ve: i l i i , i v a n o o p 
.sod d q u e - t o s i e n e T f e 
vo'u't) « ipp'o! i l a r e d: u n nio 
rnen'o d . dura t e n s o n e po' 
tu i P 'r , 'o 'p i i e i«i d t l i i s . o n e 
111. n a n f e d e l l ' U n i t a tor.se c o n 
l ' i n ' e n / i o n e d. t ' o w i e u n P'o 
c e d e n t e e t i e a r o p i o p p o n e 
S,i 11 tac io te . s e d o v e ne i i in i n o 
:1 la.sti .-mo 1. Usci ad . i r e : 
r o m p e r e ' unp- 'uno q u o ' d.a 
n o allei d i l l u . - ' o n e de l no . s t io 
Giornale A c h i ave.s.se c o n c e 
p / . o que.sto d..s«'gn«> c o n ' 
m i a IH n o t a de l Pt'I - - no-
r: .spond:amo .se r ei iam«ni 'e c h e 
n o n p a s s e r a nt'm.s'f 'che:- ' 
m o l.i d f f u s i o n e eie' z o r n i 
'e n e i c h e a d'f lu . - io ' ie di q u o 
t ' d . a n !>«>'.liei non .so'o non 
può erc--'ie d e n t ' f i , .«'a con 
la vene! tu a b u s ' v o ma .ìnt he 
p»>!« he e un a ' t o d e s p - ^ s 
s o n e d e •• p r«)p r 'e idee nr 
vo d. qu i.sia.si f inal tà eh 11 
, - 'o 

n N i i i t e n i a m o - a l t c - p n i 
p u o ! ' ' e il , oni i i ' i ' e i t o c o 
m u n s t a - i h - 1' f a ' ' o «I d o 
nierrcH 24 a p r e s a - t a ' o 
d r e t ' o n o n s o ' o . ori! ro 1' PCI 
m a c o n t r o t i n t i . t> ir"t ! d e 
moc-ratu-i ni qua'.' • h . o d i a m o 
di d i f e n d e i e "ì.- e m e 11 n o 
1! d i r i t t o o d i t 'onder» ' In P'"f> 
pr'a s t a i n o a a t t r a v e r s i '.';m 
p e a n o de i n n ' i t a i i t : 
A!1H m a z i S t r a t i i ' a c h i e d a m o 
di d a r e provt» di rot,pon.s ih 
Irta e di s e n s i b i l i t à d e m o c r a 
t e a Al 'e forze d e ' " o r d i n e 
c h i e d i a m o c h e n o n r i p e t o n o 
più a t t i c o m e q u e l ' o di d o 
menici» c h e c a r t o n o n fcivo; 
s t o n o il rutfoizar.si d i q u e . 
l e d a m i c h e s o n o s e m p r e jrai 
net e s s a i : ti « forze de l V>rd 
n e e mis . s e p i j>) 'nr e o h e 
s o n o « o n ' i a r a ' i i h c a '•"'•'•"' 
p.u ver. .:i:ere.s.s • 
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• 10 MANI A LIVORNO 
SI APRE IL PIÙ COMPLETO 

CENTRO ACQUISTI 
DELLA CITTA. 

4 KX) <~a di superf.c.e cop«'ta r^e*ci c»-e cop'c-o 
i p- i-opali serten dei cc-Suiri di nassa dag . a. "ic-.tan 
accasa a'Ten-po:b«ro Unco'pccer.t'ai^dipccc^-e-o 
o 2 000'"q co"'se3_er!ireparti orto'-i/ta ca'r. pes^e 
t'esco przcc-e'.a e saV^i a'tag'o rost cce' Ì past c-
ce*.a a —e r̂a-i n ge-f- fc3-che--a casa r~-, <e"a 
rre"ì i '~po'ce*o e ca-*&*95 o *7 casse e f ' i c - f-e 
m JSÌ - ' I t-** acc-fa'e e s*~z. ' "a-e 1 s*-v 70 f i " "'?• 
urasecs "esc." sne-a zia' e ese'-»"' ' ' . ^ : ^ i - ^ • > ^ • 
ca'7ati.*e ta r e-Dc-sra ; - j > o'f^io pr.sia * . p-̂  LT g'ai-
d ss ~o pa-c'-e;; e a 5 ZOO nq a a SDCSI/ O-*> ri" e T,« 
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ta e di r spa'f-o 
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LA STRATEGIA DELLA TENSIONE E DEL TERRORE IN TOSCANA - 10 

Tutti sanno nomi e cognomi dei fascisti 
Perché i giudici tardano ad intervenire? 

A Pisa, inspiegabilmente, indagini avviate dalla magistratura su episodi che hanno per protagonisti noti personaggi dell'eversione marciano 
a rilento - La lunga catena di fatti sanguinosi dalla metà degli anni '60 a oggi • L'emergere di nuove leve della provocazione organizzata 

fi più grande magazzino integrato della Toscana 

Livorno: si apre 
il centro Coop 

Oggi alle 17 cerimonia in Provincia alla presenza di autorità comunali e regionali 
Una struttura che rappresenta una innovazione nel tessuto commerciale della città 

Dal nostro inviato 
P I S A — In ques ta crcm.sto 
r:a d: provocazioni, violenze. 
aggrc-viioni. a t t e n t a t i fa.sci.iti 
:n Toscana, la c i t ta d. P:.->a 
e s t a t a p:u volte t e a t ro del .a 
violenza nera E' la c i t ta che 
h a avuto a n c h e due v i t t in i -
lo s tuden te Cesare P a n i n i . 
(27 o t tobre 'fi!)» e l 'anareh.- 'o 
F r a n c o Keraii t ini <•"> magg.ei 
'72». I! pruno LUTIMI da un 
cande lo t to della poi:/ a. .1 .-<• 
concio m i . - .aeM'o d. iMitte da 
u n g r u p p i d. agen t . di P S 
nel ' o ivo di v e len i . scori*r. 
provo'-at; d a . ia.sci.it: Ed <• 
la c i t ta toscana che ha avuto 
lì pai a l to n u m e r o di se/.ion. 
de! PCI e di case del popo.o 
tneend .a to d i : teppis t . ner . 

Iio .itillie-'d.o degli a t t e n t a 
ti . delle violenze, dogi: a t t i di 
sopraifnzioiie e di mto l le ran 
za e una se.a lunga e .langu. 
na-.a. Da t"iii!>o s. e 1 i l io a.-
sa : labile il con t ine t ra cr ini . 
na l i t a comune o i g a n i z / a t a e 
c i . m a i a l i l a po'. B a s ' a .ea. 
pen.-vare a . ledami ti a la '. o 
'.••il/a nera e set'.or. de ' la ma 
lav. ta ledati al la drog i e •! 
tieiftieo delle a r n i . Per non 
pa r l a r e dei lapixir t i non p n 
o-v ' in tra .icrv./. .-evtreti. ter 
rori.it» nei , , .ledicenti r.volu 
z .onari de . cov. del tr i tolo e 
de l inquent i di var .o coloie 
(vero o l iu to c h e .i .ai. 

Pe r ann i 1 t a sc . i t ; h a n n o 
goduto d. tollerali/..! e aecon 
di.icendenza d. cel t i o r g a n . 
delio S ta lo . S o n o min imelo 
voli gì. <'p..iodi Ad e.iemp..» 
la mag. . i t :a t i i !a non intervie 
ne — e s .amo alle p i n n e av 
V..ia<.'!ie, c.oe l>egl. ailli: 'ti! 
'K4 - • q u a n d o ani >< M icch.a 
Veli: t. tog' o dal MSI. d i re : 
t o dA Giil.ieppe N a . oìs.. .-,! i.i 
upe r t a a|>o!og:a de . la.-o..iiiio 
« No. del M S | . o .-e pai v. 
p.aco no: t . isc. i t . •> Ma non 
S. in terviene ilepp.llo (piali 
do s m e n a alla ever.i.one. a. 
la v.<"!en/.a 'HenTpiT'sul « Mac 
chiavell i /. i n t a t t i , si può le» 
tre re nel lusjho nel M. q u a n d o 

venerale De Ixirenzo coni 

l Un' immagine degli scontri avvenuti a 
di 20 anni. Franco Semolini 

Pisa il 5 maggio del '72, nel corso dei quali venne ucciso dalla polizia il giovane 

plot ta !>er il coiiK) di S t a t o 
« li.i t empes ta s ta i)er scop 
p a r e , deve scoppiar*'. S t a n n o 
m a t u r a n d o le premesse .socia 
1.. econom.che. pol i t iche ino ! 
r a h di un .sommovimento che ! 
po t r à essere un'in.iurre/.ione. 
pot rà essere una rivolu/.ione. . 
po t rà essere s empl i cemen te ' 
un capi tombolo ». A: giudici ' 
pisani non passa neppure per I 
la me n t e chiedere spiegaziei | 
ni a! d i re t to re de! Macchia | 
velii ' ' i 

i 

Sopraffazioni j 
e omertà 

I fascisti c h e da t e m p o 
h a n n o scelto una preci.-a 1: 
nea eversiva te.-, a a turila re ! 
e a inqu inare la vi ta pubbli | 
ca della c i t ta , t e n t a n o una | 
trro.-v.ia provocazione con P_. 
no Hauti , il fonda tore di Or­
n a l e Nuovo S i a m o nel '67 e 
l'.deoloL'o del movimento neo­
nazis ta ha in t en / ione di te­
nere una con !e ren / a a; neo 
faset.it. del FUAN inel le cui 
Me proprai a P..-,i c e M a r o 
Til t! !'a.-vsa.-v.i.no dei due pi'.. 
ziotti «li Empitili a quelli de ' 
la -i Ix'ua nazionale de.il; .itu 
den t i <!reei ». n n ' o r u a n : / / i 
7 one d: e.itrema des t ra I m a n 
n a t a da : colonnelli Haut i ha 
scel to l"univerj>.tà. Ma lo 
squal l ido r aduno viene impe 
d i io da una g r a n d e man.fo-
s iaz ione delle forze democra­
t i che e antifa.ici.ite. R a u l . . 
o ro te t to da l la polizia la.se.a 
P.sa . 

Ma le provocazioni conti­
n u a n o Il 21 o t t o b r e tì9. ì fa 
s. ..iti a r m a t i di ba.stoni e 
.-.prangTie aggrediscono i par-
••e. ipint i ad un 'assemblea del 
mov imen to .-vf.ulente.ieo. m 
de t t a per p ro tes t a re con t ro 
•'. redimo de; colonnell i e con­
t ro l'ini".Itrazione s p i o n . s i . a 
d. s tuden t i greci. Pochi gior 
n . dopa duo s t u d e n t i demoeru 
T e s a r a n n o .iitare.d.t-. e per 
ci\s.ii. In ques to cl.m.i di oro 
vocazioni, mi un .da / . on . . .-o 
praffaz .on: s: g ungo al 27 o* 
tobre . q u a n d o la c i t tà viene 
.sconvolta da : disordini provo 
r i : , da i neofascisti . Ne! corso 
d--.il: incident i r i m a n e u rc . so 
*••> s t u d e n t e Ce.-,*re P a r d i n 
S-- .1 b.l . inr.o non è più }>e 
«ante , lo -il deve alla co iva 
TV vo'.ezza delle forze d e m o 
r r a t i c h e che con g r a n d . ma 
n.fesiaz-.oiv. u n i t a r i e rospi n 
c - n o la provocaz.one e i.-v.i'a 
r .o i : 1.1C.1'.;. 

Propr.o» il Giorno d e . t r a e . 
e: . v»n : r : s. ver i f icherà un 
e p MXI.O s c o n c e r t a n t e e e m 
b e m a : . c o d: un cl ima l a t t o d. 
S.'.en/i e d: o m e r t à Due nea 
MSI ' .VÌ : Mauro Mattou.-e. e 
Franee.-co V.r.io:ie. di Ha--. 
g u a n o Solvay. vendono trova 
;• a bordo di u n ' a u t o c i r . M 
d o rd . cn ; mcencl.ar: e soar-
re d: ferro. Nfalt-eare.. :.-er.l 
:o a". MSI . d .ch ia ra di e^-ere 
s : a :o c h . a m a t o da l la Fede , i 
7 one m: .v . i u ; v r ine t te r s . a 
d_-vpi-tv:zione de", con.»: i .ere 
comuna l e Mar io Ou .d . Sa- t e 
n e che al m o m e n t o d. lase a 
re "a cui.» del G n . d . h» t ro 
va :o . po<v d i s t a n t e d a l l i pe-r 
ta d'inirre.ìso. -zìi ord.g.v. I 
r a r a b . m e r . non solo acee t ia 
n o per buona la .-tor.a io 
r . t r ovamen to . ma non r.te.i 
stono neppure d: dover a.ieol 
t a r e :' ca por .one m.s.i..io e 
•masan perquis ire .'. suo a p 
p i r : a m e n t o Un m.i-i.-*".». i 
stral .-erà :>">: :'. p r ò . . . d i n i e n 
to con t ro . due m:s<: i . p. " 
c h e « i fa t i , a.-vcr.tt a V r : > 
n e e Mat teueei .->o.iO >„i"ai*. 
7 .a lmente d .vers . da qu••'. i 
pt^r : quali M pro.-e.1e .;e 
confront i dee1.; a l t r i Vi i c e * 
coloro che furono arre.-; i! 
ne', corso de^li inc .den : . udì • 

non r i e n t r a n o nello s t t * 

i ? 

MI U/.l'.L'i'.'l «ic.l'.iUo.-O •'' 
Ui no t t e t ra il IH e :. Il 

febbra.o l!i7l un ordinilo ru 
d.menta'.*' ! lubr icato con tre-
c u t . ' ) ^ r im i l i , d. clieiidite m i 
eh u.i. in un bara t to lo esplo­
di ' .-,11. la .lOit'.a d. una ma 
c i l e n a d: Mar ina d: Pi.-a. di 
Aldo Meueci Un scovane. O:o 
vann i Per.-.OL'I.o. r imane u< -
e..ni T r e mesi p ù tardi . .1 
li) m a g l i o P'.ia è .ieu.i.i:i da 
un a . ' r o te r r .b . le avvennnen 
to Un oste, l /ueiano S*erra-

viene t rova to ucci.io sui 
inoriti v a i n o alla c i t tà . I due 
uom.n : c h e e f fe t tuano il ma-
<-abro t r a s p o r t o vendono ri­
c o n o s c i l i . C'iauco Michelot 
ti e Vincenzo S<-arpe!l;m. 
Que.ite d u e . i tone, diverge nel­
la loro d i a m m a t . c i t a . f anno 
p a r t e d: un unico .n.neme 
M e n t r e "• ene .-coperta una 
tresca romanzesca , prò! a non 
s t a :! c a m e r . e r e M i c h e l o f i 
;n<l;eato come a m a i . t e della 
mon.:e e ih'Wi t .^lia dell'o.ite 
iis.v.1. b i n a t o , .-vai t a t u o n che 
l ' a t t e n t a t o a l ' a maceller ia -' 
ra . i tato p r e p a r a t o ne! r i s ' o 
r a n t e del Serragl i . I! came­
riere S e a r p t ' ì l n i clie aveva 
propo.ito a imo s t u d e n t e di 
pa r t ec ipa re a l l 'az ione amniet 
t e di a v e r t r a s p o r t a t o la boni 
ha e indica l 'esecutore dell ' 
a t t e n n t o : Alessandro Cor 
bara , geomet ra , teor .co della 
r ivoll i / .one e deiil: e.-,plosivi. 
I! Corb ira aveva t e n t a t o di 
i n t r o d u r r e t ra il g ruppo de 
nli e x t r a p a r l a m e n t a r i pisani 
Rat Mele Bertoli . fondatore 
<h : i< Colina*.! di S-ilute jvab 
li .e i < a d e r e n t e a I tal ia Um-
Ta. ' mM'ii),» ver.iil.ese <o!le-
nato a' MAR ed incrini n a t o 
nii.-ein-e a Fumaga" . . per n'.; 
a t t en ta* m Val 'e l l ina I. Iter 
to'.: propali • . . l i co uccie . ì /a 
ideologica degli opi>ait: es t ro 
nii.iiii: •. ma viene c i e e . a t o 
come provoeatore I', col'.efia 

m e n t o del C o l l i n a i" i mo.-e.u 
to come e.ieeutore d"ll 'att unta­
to alia m a ' e l . e r a e c o n d a n 
natii a 9 unn i , con il B a r i o ' . 
non .iiiiiijor.i'v airi. :ii:iiiir*':i 
t. ne.i.iuna .nel i / . n e nel.a d.-
r<'/.ione del racket nelle cai 
n.. mace l . a t e clande. i t i i iamen 
te in Valtel l ina, impos te a . 
m.ieellai per f i n a n / . a r e 
MAR. 

Inchieste finite 
nel nulla 

Ma e. sono a l t r i p u m i o 
.icari e da s c a n d a g l i a r e n 
ques ta in t r ica t i ss ima vicen 
da. Ad esemp.o c h e fine ha 
fa t to Niccolino Pa le rmo, u.i 
t ru f l a to re che rivelo a-tl: :". 
qu i ren t i un deposi to d: iimr' .1 

P a l e r m o si t rovava m cella 
insieme al Michelot t i . A. ca 
rabinier i r acconto di ave r ca­
puto dii\ Michelott i di un ca 
se-male dove era s t a t o nasco­
s t o un aereo b:po.ito comple­
t a m e n t e .imonUito. un 'a t t rez -
za tu ra medico ch i ru rg ica per 
un as lied a le da campo , esplo­
sivi e a l t r o m a t e r i a l e Nicco­
lino Pa le rmo , a c c o m p a g n a i 
mi l i ta r : e il deposi to sa l t a 
fuori. L ' inchies ta viene avvia­
ta dal giudice P ier Lumi Maz 
zocchi I'.O stesso ohe ha .-
s t r u t t o il processo Lavora i : ) . 
poi passa al l 'ufi :c:o istruzio­
ne. L 'ul t imo a t t o e della p r -
mavera -e s t a t e 1972. q u a n d o 
una comunicaz ione m u d i z i a r a 
ragg iunge l 'avvocato G.ova.i-
ni Sorbi : il suo nome ,ialta 
fuor, da u n cifrario, inviati 
al S ' D c h e '."immaiveab.Ie 
Niccolino P a l e r m o t i ra fuori 
tU\\ .ilio ( 'appello a ci l indro 

Di Pa l e rmo non s. e s a p i r o 
p:ù nu l l a : del! ' :nch:esta nev> 
pure . E' ben s t r a n o A l l e p o c i 
del la scoper ta s: par lò d . col 

legament i con .1 e i.,n Fel t r . 
nel ' . , s . compi u n i .ler.e d. 
ar i es t . a Genova • r:l is \ a t : 
Ila: con t a n t e seu. i ' i ma la 
ve: tà .ili quo. .-v.nsio'are r n 
vt-n.mento non .i. e ma . co 
nove u ta S a r e b b - ora invece 
elle ! giudici i'ace.i-eio sape 
re q u i i : .io:io : r..-,u!tv: del 
ìe indagini e .ie per ca.io non 
è .nii tato tuor: che vi sono 
imolicat i . so.i t : fa.icist: 

IA- provocazioni e o n t . n u a n o 
e in p r ima fila ci sono seni 
p i e : .io!:t: Michele Î a Sa .a . 
G iovann i Ro.isi. Lamlier to 
I^amberti n i capo d. Ord ine 
Nero». Att i l lo T a m b u r i n i . 
Mauro Mennucc : n i favoreg 
g .a tore d i T u t u . Florio del 
Ros.io. 

Il 12 marzo 1972 a Vicop. 
.-ano. t r e bambin . t rovano in 
un tombino .iei lxnnbe a ma­
no S R C M . del t ipo uguale a 
quella usa ta dai fa.ic.it. a 
Mi lano per uccidere :1 poli­
ziot to Anton io M a n n o Uno 
dei ragazzi r imane gravemen­
te feri to nel m a n e g g i a r e gii 
ord igni . In t e rvengono le a ti 
t o n t a mi l i t a r i e le sei bombe 
vengono d i s t r u t t e Pe r ché t an 
ia f re t t a? Anche di que.it-i 
inchiesta non si è s a p u t o più 
nul la . 

E si a r r iva co.ii al 5 m^.g 
gio 1972. Il MSI orgur .zza in 
comizio e le t to ra le La provo 
caz .one è nel l 'ar ia . Un grup­
po d: giovani di Lotta Con i . 
nua pro tes ta c o n t r o i missi 
ni. ma d a t o .1 n u m e r o esi­
guo dei p a r ' e e . p i n t i la s:-
*uaz:one s: può Me '.mente 
cont ro l la re . Invece e g à .sta 
io p r e p a r a t a una t rappola S: 
mobil i ta la po'.iz.a. s: ch iama­
no r:nforz: d i R o m . <•'. ha* 
tagl ione celere» e s. a r r i v i a 
gli s con ' r i . S: t ras forma il 
e n t r o della c i t t a e a n c h e al 
c u n e zone per i fer iche dove 

non c'è ombra d. m i m t e . i t a n 
te. in un c a m p a di b.t*taglia. 
S. da .a c a c c a a l l 'uomo La 
piovocazione de . M.ic .v . e 
. v a ' t . i t i Frali* o Sent i r . .n . 
g.o\.ane an.n c i rco , ven . - al 
t e r ra to . perco.--.io b r a ' a l m e n t e . 
<'oip.to decine d. vol 'e da : 
mangano! . ! de : p.o..z.ott Se 
ran t in i muore due g.orn. do 
l>o al ca rce re Don Bo.ico do 
ve e .i tato rinclnu.io. Ne.iìu 
no si e accor to delle sue gra­
vi condizioni : ne i! medico 
del carcere , né .1 g.ud.ee che 
lo in te r roga . L ' .nchies ta sulla 
sua mor te , s a p p . a m o com'è 
Imi ta . S: è d e n u n c a t o il coni 
pagna sena to re T e n a c m i per 
aver m a m t e s t a t o il .itio .ide 
itilo, si è assolto il c a p . t a n o 
e un a p p u n t a t o che avevano 
men t i t o A.isoluzone nch.e . i ta 
da . lo ste.-v-o pubblico ni.ni-
:-iero. il dot tor Car lo Mar ia 
Seip.o i r a p p r e s e n t a n t e della 
pubblica accu.-a a n c h e al pro-
«•esso con t ro : baroni in ca­
ni.ce bianco, tu t t i assolti co 
me aveva ch ies to .1 do t to r 
Se: p o i . 

Sono sempre 
gli stessi 

E sempre nel '72. due mesi 
dopo ia t ragica mor t e di Se 
ran t .n : . Pi.i.i è t e a t r o d: una 
nuova grave provoca/, one" da 
vant i a", bar S tad io , r . t rovo di 
no.-ta'.g:c. < bombard eri >* e 
picchiatori ner. . una squa­
d r a t e . ! esplode a'.ctm: colpi 
di pistola con t ro a lcun: g.o 
Viin.. R i m i n e ferito Sa t i ro 
Cercan t i , frate'. 'o d. So r . ano 
p i r a l i z / a i o da un pro.et t i le 
e.iplo.-o durali*e gli inciden*: 
alla Bussola. Eppure '. noni . 
dei fascisti che g i r ano a rma­
ti e s p a r a n o . ìi s a n n o tu r . . . 
Sono n c m . not i , c h e ritrov.-i-

Gli arsenali del terrorismo nero 

' » -

' mo :n t u t t . : gravi episodi d: 
provocaz.one Sono s ' a t . più 

! volte al c e n t r o di n ieh .es te 
della polizia e magi . i t i a tu ra . 
m i d . t t . e . l m e i r e vengono per 

• ,-egu.f Nel . le t tembre '72 '. 
fa.-c.it: a r m a t i d. p..itole e 
minzan-el l : a s f a l t ano il c.r 
colo del villagg.o u I pvts.i. n 

' S p a r a n o a l cun , co.o. d: p. 
.ito.a e ter scortn»!! compagno 
Marcello S c i t e l i . Il circolo 
>< I pas.ii >• aveva gai subi to 

1 nel febbraio un ' a l t r a ag.gres 
1 i .one p r o n t a m e n t e resp .n ta 

da . c . t ' a d . n : e comp-ign! Il 
g.udico Angelo N.ea.i t lo che 

1 .-egiie . ' ìnch.e.ita » u l . ' a t t e n t i 
io al circolo «I pas-i. >> v.ene 

| m .nacc . a to d: mor t e da : fa 
t scisti 

' I g.ud.c: che ave-.ano u.ia 
1 to .1 g u a n t o d. velluto nel 
! p.-o<-e.-v.iare Mat t eucc e V.rgo 

ile. t rovai- con g'i ordizn . 
i non in te rvengono neppure 
Ì q u a n d o .1 giornale del MSI 
1 locale. :1 e Macch.avol i . " ol 
; ' r agg .a : m.i ' i . . i trat . con que 
, s 'o M-r.tto .< Avviso a. rap.-
| na to r . e agli .-ca.i.iinator:. ra 
. ornate, r uba l e e uccidete co 
i ine volete t a n t o la polizia e 
' la magis t ra t i ! ! a .iOiio impe 

guato nel 'a lot ta con t ro : m 
1 norenni d. e s t r ema de. i t ia! » 
• Magar . , .ie co.il fos.ie. avrebbe 
• io .icoperto che a P..->a. 
; l amber t !» Lainlk-rn aveva co­

s t i tu i to una cel lu 'a d. « Ord: 
; ne Neio - come scoprirà più 

t a rd . il g .udire V .o l a i r e d. 
| T o n n o e avrebbero .ndiv.dua 

to a n c h e che . neo ia . i cs t : p: 
1 .san: a \ e v a n o d a t o vita a un 
| gruppo, s e m p r e legalo a Or 
i d ine N-'io. per proteggere '.' 
I us.-a?sino M a n o T u t . Ne fa 
• covano pa r t e M a u r o Mennuc 
I <-.. M.rolla S a ' t i n . . Torch ia . 
; Catola . il lucche.ie Mene.iiiu 
1 e t an t i a l t r i che sono r a n a 
i .-.t. ne l l 'ombra . Ma '.a loro ai 
' ' . v i t a s a r à scoper ta solo quan-
i do Tu l i a r r iva ad Empoli — 
i .n uno de: .vili' nunieio.il ra .d 
1 in To.icanu dopo a .-.trago — 
! con l ' amo de! Mennucc : i l ' in 
j ch.e.i'.a a i l . da t a al g.ud.ee d: 
! Fi renze San t ' I l i si conclude-
! rà t r a breve <> molto proba 

b i lmente gì a t t i . - a n n u o tra-
' smessi a P ^ a i>er comix" 
| t enza t . 

! S e m p r e pa i isolati. 1 fasci 
I sti più in vista come Lamber-
I to l a m b e r t ! . M a u r o M e n n u c 
i ci e gli a l t r i capor ioni sono 
j scompars i da l la scena ICIÒ 
j non sign.fica che non devo-
1 no e.isere t enu t i d'occhio» e 
; . loro r . t rovi il ba r S t a d i o e 
! il Ixir Set t imel l i (il <-ui pro-
• p .neiar io G a l a t e o Fra.isi e-
1 snlase t r e co.pi d pistola con 
j t ro un cor teo de ' la s in is t ra 
' e x t r a p a r l a m e n t a r e » h a n n o 
! cessa to l ' a t t iv i tà Ma r i sono 
' le nuove « love n i figli della 

P:sa bene : i fratelli Antonio 
• e F rancesco l iepri (figli del 
; professor G .useppe I ^ p r i del 
• la clinica orulist ca del l 'Um-
j versi tà». Paolo Bat te l l .no . f.-

glio di un propr ie ta r io d. un 
I bar . Mauro Vann i . Riccardo 

Gianess . . O s c a r D'Ala. ico tar-
1 res ta t i per a v e r aggred i to u n 
i giovane d: Lot ta C o n t i n u a ) . 

I r e r e n t . a t t e r r a t i c o n t r o le 
! nos t re sezioni, le case del pò 

polo, i r reo ' : r .croat .vi . 'a fé 
• d o r i / I o n e prov neiale del PCI . 
! s e z o m d e ' PSI e de "a DC (in-
', cend . e i u n . a Por*a F oren 
. tu ia . S E-meio . M.g'.:ar:no. 

Col.gnola. G h e z / a n o . P.-atalO. 
. .< I pa---: . Cam;),!. P.r . ignario. 
! S a n G.'Lito. Por* i a Mare . 
! San Marco. S a n Min .a to Ba.--
•, so» d m o s t r a n o che . fa .vist ; 

.-ono present i e a i i .v i . T̂ e m-
1 d a g m ; jx>r .de:-.: . [ .care g ì au-
; tori delle dovas taz .om «affi 
; d a t e al .lo-itituto pr iKura toro 
i Snp .o» proct 'dono a pi.-vìo d. 
! luniaca Cosi c o m e quella sul­

la t e n t a t a evas ione di Mar .o 
' Tilt! da', ca rce re di Vol terra . 

L' inch.e.i 'a è ne.le m a n i del 
p rocura to re c a p o los 'o Ledu 
ina a qua": conc ia i on . s a 
g:unto è d.ff e le saper lo . 

A! . e r t . e . de . a man .-i ra*u 
i ra p .sana s. MHIO avu t . d. 

\ers" . - . tmb.amenti I-ul.i ha 
; .-oi".*u -o T i : : / - . 1 g:ud.re Sei 
1 .aro'., i p i b b . o i n . i . i t e i o a 
' uro-n-.io I . i ' .or n • ha . i.-ca 

•<> l ' .ncar .co p"*r <U>d:< ir.-, con 
.- iccesso ,i la . b*ra profess.o 

' ne for^i.=e. Miz/o . -eh: che s 
i e b>ittu*o pò* a:i : per d i w 
; . - ' ra-e eh-'' I.iv.i.Mi i'i a.i s« 
' q"J"-'ro p*)'.* i o e p . i v - l ' o d a . 
' l'.iff e o : - : ru7 on- a' ' r . b J ' i a 
, .e . .1 do*tor M ir e.In .or ' . - . 
i de . t t e d c l a --or*e eh*1 g.ud:<o 
: : r a g i / z d\ - r r >:i:e • trio 
• :iir<e. * e o .-"i to promosso 
! pretore farvi II su > posto ** 
• .-"ito r»re-.o <ì \ c!o"'.or S . i r f i 

e h - e t r l . r o .n a . v - ° ad A 
rezzo. Tu*. *• a .- . < b ì . i l a 

?'.n a ;. da.iqj-e ma .-oni 
1 mar . a - *-o-fJz o.ie d. fat*.. 
; c'-.e tu" .v ." . i . p-es-r . ' - ino ".'. 
! den t . ca e \T,I"-^T .-" co .'a?.-o 
• ' l 'a "ne-v *i d-'1'!- :0.-70 .1 c i : 
• ^ .-• r o a f n d i ' r . .1 r o m o / . i d 

v . j l a - - -% - 1 • • . . . ' i r i i : . > •• 
' - " . t u / o n . re . u b o .cane Tr«-p 
| p: sono g". -*p.-oi r...-t-r.n-
: iu r u . r.or. e «* i t a f i t ' . i lu-*"-

rorr.e a-1 *•--: m a o qn-^1 o d c i . 
• •' r n u - t o v.tt ina . ' n d ' i s ' r . a 

'•? ?v! t ro M o i e i t . ch-^ ha ava 
• *o 'e m a n . c o m p l e t a m e n t e .ìr.~. 

D Ì ' . Ì ' J d i l l ' r . - ' va -n r . e d. u-.a 
'•>-mbi a m a n o S . n . o i t . z / a n 

' te d. de.-tra Mine". : : .~o-: ? 
1 t e d! .«ver t rov.r .o .a b;mb.« 
• ì n - . im .:i àn r a ; - % : : o Z*z'. 
• arne>: m e n t r e r . i r " iva d r. 

n r i r e .1 n ' i a '. M i '.* n» 
o i r . in .-^ro*".do i n p-^r.7 a 

PISA - Dai Ititi:» Mi oggi noi p:.-aim 
.-ono i t a t . r i trovati a pai r ip rese VVTÌ e 
pri>p,n ar-ena! i di a n n i , esplosivi, ca r 
tur*.e. m i c i e , proiettili, bombo. E rano 
it i -ei i i inal ; un }>»' dapper tu t to : li hanno 
recupera t i ncci: appa r t amen t i di ci t ta . 
negli -.cantinati, nei prat i di perifer ia . 
no: i . iMinal i >pcnluti ed abbandonat i 
dol'0 co . l nv e della caiiip,!^na. 

M"e--o .-. è t ra t t a to di r i t r m a m o n t . 

'1 non •• 1-e d'.meii-,oni altro \ o l ; 

sa/.ionalo t o m e «-uando in portato a.ia 
l ino im intero aereo b.po-lo pronta .1 
\ o l a r o o un o-poda!c da (ampl i a u r e / 
/ a i o :n tutti i -noi p a r i l o . a r i . QKU-~'V 
-.coperte • in io - t r ano t h e a n . ' i e a P.-a 
il p.anti e \ o r s i \ o ha collegatnenti e ra 
nnfica7io:ii. ohe t i -00,1 t e t i t r ah n. is to 
-te i-on un'orgaii i- ' /a/ ione ed una prò 
pa ra / ione u n ' a l t r o CIK' da . -o t tmal i 
t a ro 

L'elenco de t t ag ' i a ' n di I r . t r .oan-oi i t . 

in .te. 
in . t ra . 
or... :t 
gramo! 
!>>mi e 

-lo ooin:».' 
12 V».' i>~ 

a *.ia: 
•).etili 

1 i ra atu*".. .il 
d e>p.o-:\o. ll.t 

il. mor ta .o 1 toiigt 

>» 1] .1 l ' i i l - - . "1 

( ì . » . Ì I I . I ( . 1 . 

.Il •! . . 1 k> l l l l i i ' 

i>i l i - i n . 2 

.« t i : i i ; > - . 

ten ie . r i a . 1 n i e t r a i i n 
aoreo b;po-to. un o->pe 

i m c o hanno avuto il c a r a t t e r e del sen- s t a a d imos t ra r lo : 11 candelotti di dma-

-H r.iet-i <i: mie 
1 lane.arazzi , un 
da e tU c a m p i 

NKI-I.V FOTO: 1 caratvn: , r: nio-.tn 
ti' 'itro'.la-.o u 1 mgi nte <i . . r f . la* \ . , d 
armi 0 oiaier a t i i p l n - ; , o -i • »;-« • '• • <i 
recente in un c a l m a l e - . .ano a Pisa , 

L I V O R N O — Con una ma 
ni teMa/ iono pi>polaie si m a n 
ga ra q u e l l o ix imeuggio il ino-
derni . i i imo Cent 'O Mi c i t o 
della C o ( « . .La Pro le ia : ia > : 
con i .ilio! -lalMt met r i qua 
d n t o p e n i . d: cu: 1T7."> de.it -
nat i alla v e n d i t i dei p i o d i t t i 
a l imen t a r i e 4(H dei non ali 
menta r i con un ' a rea d; par 
cheggio di .">2<'0 me*ri q . r i d n , 
m grado qu nel: el: accogher i ' 
•.etitinaia d. v o r u r e il C e n t r o 
Me' a io di \ .a S c t e n i b . mi 
alla Re\-:t, .1 p:u granile .ili 
liermt-re-ato in t en ta to elolla 
Toscana . ìntoiitle laopio.-on 
t a re un pun to «li n i e i i n i e n i o 
obli ' igato -vr u r t a 'a c i t t a 
La mamle.i ' . i . ' .o ' io. 1 he M - \o l 
gè alla Pro \ in<ia al .e ore 17. 
vede la par ic i io t/ioiie '.li ti. 
ngen t i naz iona l ' eie! movimeli 
to coopera t ivo m ' o r n a , tap-
pre . ien ta im snidai ali e eielle 
a- . -oeia/ i ' ' i eie p . i r ' i ' i ;>()!. 
t ir i joie'idi" ani ' ti la pa-ola 
la etimpa. ' i ia Mell ' .emag. ' l . 
lire^ielen'.e elei Con.iiglio Ra­
gionale io.-ea'io. 1. - indaco 
Naiini)iiei 1. i» p ' t r i d e n t e del 
.a P : o \ .rie.a Bai IA r o e .' coni 
pagn< 1 Vme'cn/o G a l e ' l i .ore 
s idof te elolla I e"a Na/ io . ia 
lo Coopera t ive e Mutue 

I) pò l ' ape r 'u ra de! G r a n d e 
Coop eh l'iombnu» nel.a pri 
rilaverà elei o sooi.-o a OMO. ene 
compor to un une . - ' i i i i o i ro eli 
l.a mil iardi . 1 Cont ro M o n a 
to. .1 cu: co.iio -1 aggira .iitl 
ni. ' . .ardo, ie.it. :non:a ci una 
capac i ta e leva 'a di ope ra i e s'i 
j)ie;gian:m: eh 1 .->: ' u t t u r a u-1 

ne . di po t enz i amen to rei .1111-
n i o d e r n a m e n ' o tlella tote eoo 
/ le ra t iv i i t ica . c;])eiando co-.pi-
cui inveii lineili 1 t o t a l m e n t e 
a u t o f i n a n / i a ' i elal aio ner. to 
che la le-eee a 17 .-.ili c red i to 
al con imel i 10 non e a n i o n i 
t un / i ena i i t o I>a ero emergo 
eon net tezza il n io ' o a n t u r i i i 
che l 'mii ' iat iea eiella Pro ••la­
n a a .-s'irne non .-<>!<> pe/cii • 
reali// .1 uve.-' nienti e o . , , i 
p a z i m e eiu.illclo anelli grati 
eh compie.-.-: p n v a u n**l .e"e> 
ro eeiinmerciiile pati-A-ono dii-
ficoltà notevoli e anche e!a-
meirc.-e1. iveeli la Stant ia» ma 
pere'1!"' viene ini incider e ni 
posit ivo nella s t i t i t t u r a coni 
mere-iale Q i r . a c c a n t o al si 
unif icato imprend i to r i a le , e 
nierge con forza il valore po­
litico del la iniziat iva del ino 
v imento cooperative! m e n t r e 
si ap re il c en t ro Merea to . s: 

1 ch iudono ben à nego/., .a al 
• t re pa r t i della c i t t à . Negozi, 

si l ud i tiene, che vengono 
nie-isi a di.ipo.ii/.iono dei det­
tag l ian t i a.-viwia'i ccw eia 111 
fiderò in po.iit.vo nei nei es 
-ar i in e t n i di r i . i l ru t 'u 
razione della re te 1 onimer. ' ia 
e In..'.a* .v-a. quo.-*.!, ven t . ca 
l i e coneor . ia ia e ê n le i-v-o 
e ia/10111 1 ommeiv ia l i . c.oe t o p 
li Cn'iioM'i cent i e l 'Uinoiie 
1 ommi'i 'cianti e-ho r o n a 1 a.-o 
h a n n o i ta lo un a m p i o . i p p . c 

I / . imeiito dell apev: t ura <iel 
1 C e n t r o Meiv.i to non .-olo u n i 
• :1 prop: o v o t i t ivo.evo.0 .n 
' l 'diiimiv.iciu' c o m u n a l e ma m 
ì ' u ' ' o il liiiieo el ibai t i to e con 
1 t rwi to che ha v.-ito allo .-te-, 
' .10 tavolo Coap e A.—vocia/ioni 

« L'ae-ci rdo r.i-'giuriio t ra 
i ecope . c iono 0 - . ìndacu ' . eli ,'.i 
! t«-ge>ri.i ei 1 e o m m e i e i o » .icii 
, .e Libero Bilioni p lo -h lon ' e 

dtT 'U.nenie Commeic ian t» u n 
• mevitra .a volontà elei coni 

A Siena 
incontro 

sui bilancio 
regionale 

S I E N A . — Lunedi prossi­
mo alle ore 21 al la salet 
ta mut i la t i di Siena i con­
siglieri regionali comunisti 
presenteranno alla popola 
zione di Siena la «propo­
sta di documento program 
matico p lur iennale della 
regione Toscana 1. 

L' iniziat iva sarà intro 
dotta dal compagno Ro­
berto Barzant i . assessore 
al personale, e sarà con­
clusa da l l ' in tervento del 
compagno I lar io Rosati , 
presidente della commis­
sione regionale per l'agri 
coltura. 

Si t ra t ta di un incontro 
preparator io in vista della 
presentazione al consiglio 
della proposta programma­
tica. In questo caso i con 
siglieri comunist i intendo 
no confrontare le proposte 
della g iunta con la popo­
lazione. le forze polit iche. 
sociali e sindacali senesi. 

m e r c a n t i a d a r e un p ieno 
appoggio ner la r i i t r u t t u r a -
zione moderna e funzionale 
della rete d is t r ibu t iva del pae­
se. i nd icando noi c o n t e m p o la 
.strada <\<i percol i ere una ani 
pia e-onvergen/a opera t iva ti a 
lonr i i e i c . t i t i , u h / . o n a l o e coo-
l'x'ra/ione ". , IA neutra -ire-
le ren ' . i nei con t ro r i della 
Coop . .-ti ve a .-uà volta D . 
B a r i ' jv.ei dell ' i- de ' la .'Oli 
i c - e n o ! ! ' . non e .itala mo-
nvate. -11 • i n ' o ti il g.uel'-'io 
gener » 0 he :io; ;i a m o d. que-
.-'o 01 ..1 M-ino e do !e prò 
ie.r.le u . n e e n e !is|)e":o al la 
grand-' a-str .mi ".one. ma a n 
, o> e - l ' o n i ' t ' i f o da l l ' impegno 
elio nel qua l m della 1 ir-" '"ut 
t i i r i / i one I a Pto 'e"a ' i . i ha as 
- . m i o p e ' : i v o ' re . 'a---H'ia/io 
rn-mo tra d e t t a g l u n t ! ". 

Valuta 'oli: elle :-ottollliea 
no l 'ampio 0 ' uni ito .ileir-
. o .1; 11. end i"<- a ni Olenti 
u n i i a i i . .s'.i.f a»..ai a n t i m o e 
, . .egiudi o a ' . el i ' t .don/, ' . 11 n* 
io-.-il a eli i i s tmi uia. ' ioiie de-
n 'o i r . r . i -a i t e l a r e ' e 1 .'in.iioi"-
eiale M m n ippor io a o'-'e-
- lo o b u t t . i o e e. Ila a l i l a •io­
ne elei P a n o tic' Co nmeiv io 
ci: 1 . . . t ino a o o i o v a ' o unr.a-
1 lame v•• ; ie .11111 ta. che -I 
e • ehi un ol 'e : li re e oili< n :o 
ei: in 'ere- ' .e nel1 '.»pe. t lira eiel 
l'i o n o Mei, .1.0. e on il qu ile. 
Mitiohno.. Me • : pio idente 
elei.a P : e i ! ea : : a . . .n lealii . '-l 
la p a i t e ,0111 qua l i ! ican te del 
P.ane> eli-I ("oinmeieio di L.-
vonio •. ta< eiul. 1 a v a n z a r e «i l 
mo lo della 1 oopt n i / i o n e co 
me forza ee -man ina di p rò 
giv.-v.iei e eh ^v'l l lppo » 

I. Ci n t r o Merca to - - che 
nel qua r t i e re La Rei.-a. a fi.in 
eei doll'AuM'lia. .-1 .situa m un 
qua r t i e r e l e r . r e r a della cotta 
m c o n t i n u o hVilunpo uro» 
Mistico - - •• 'ae-i lmon'e ra»; 
giiwrgibile iU ogni p a r t e del 
l'ab't ito. an» he perche ben 
.-ervito eia il 'meo pubbl iche 
eii i ra . ,po: to P iosen la i cpa r t i 
. -pec iah / /a t ' di o r t o ! r u t t a , lat 
t ic.ni e -alluni surgela t i , '".u" 
111 fresche, generi vari e »sra 
to lame. o l ' i e .id un ampio 
.-et"ore non -al imentare 

Da notar*', a l t r a novi tà d> 
nl ievo. che vi o p e r e r a n o an 
che a t ' i v i t a e omniercial i p n 
va te bar. e rbor is ta , ca lzat i ! 
re>. .un» oli ,-vo" neona t i . 

Mario Tredici 

Timori per il minacciato disimpegno dell'azienda pubblica 

Il futuro del marmo è incerto 
Venerdì convegno a Castelnuovo 

Documento votato dalla Comunità montana della Garfagnana - I limiti 
delle passate gestioni e le proposte degli enti locali e forze politiche 

i- de i J O o fun? 3:1 • 
i pf-::e't imcr.*-* Oae! .» b-Dn*. 

ha g . e.-pi ose ne le m.in. do 
*>'i cin.i'i'- ' g.orn. di i>~~upiz o 
r." del l ì f i b b r . r a da ni::-'» de 
^', r r r . i . 

d ibr, 1 a P X o - v 
s i e •-.--t."-> • •"•=.-*e .11 c-.m 
*ro d. provocaz.one ene h.i 
*>ifj"o g.xlere d. s.le.iz.. e r o m 
p l . c ' a Solo a .o'. 'a d. t u t t . 
. demoi-r.i t .e. e ^nt . fa .sc . i t . 
p s . i n : h a .mp-r l . to che s: rea 
ì . ,v issero : d .segni eversivi e 
rea. or. i n 

Giorgio Sgherri 

Cavatori di marmo a Lucca 

LI ( C \ — I)..;r» ." -• •>!'. 
riienin ''.-.•'. g ran : - ! F . ' lWl . .a 
IMKt; e .a i s \M -- \ <i.l, a 
/.iii ' i i a pr-.v.i.« 'iTi* i a i i i . i t 
p ih:»! t o i t i •>.« re ri» r.-c -t ito 
f 'I ! Ili l""'l>i .t ...1 p ' o v i ' l i •: 
il. L a n a — eli voi!.i p a n a r e 
-litio '. 1 " i r r o 1.» 'ti l l 'FAi I>a 
". : - i . - a - t r ' i - r . - . *.«*. <:« 1. 1 

g-, -i .ni-. K<; \.M n i ' - ' . , . -ITI 
• l a m i . f i » f> ) ; ) , , , < •,(• , --.Ci 
i.-*o t-i'lli- .l'i.) : i - i - - i l . . i a 'ia 
:•»:-. iit n i - r i pori t o f *• ' " ! • : . 
"•' .".1/ filila Itiìll . 'Ca - v i ga .l'i 
.ri —.'.lori n. gra i i-- . n i > c 
' •m/a iom<- q a ..o ile!..! . -tr.i 
/ o n e » av iC i / i one .:••! m.ir 
:i'o. ff.ii 1 r i«»!o i r . t . ' a f - e •! 
-".ini'ilo c o .n -) i-- i*. . . da 
o.ianoo "ta - i - t i ii*o ! 1 \Imi 
tedi.-iri. i.o-i t a ni IÌ -..i.*.i 

Ma 1 ;ito q ii -io ri-ni ii . ( i t i r 
"o a v u ' ì . r i nroput i .t to i on i e 
fa 1 agt Il/.a a r 11 ."• r« o L--
g.-".a/.o>. \ R K L . 1 ne i-i ca 
no ad A'i Iri.itt i '. i ci - *n;> 
gnu fiaolili.o e .a g ì - i o l i .r. 
1 «>-i.>i ra'iv a il-. Ile •. .•• a / « t 
«io. -t :i/a t>-it r i-on'n •!• 1> 
• u f i / . o ' i . e . t . ti..- -"•! . 1 . 
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Domani il « via » alla rassegna musicale fiorentina 

DOPO QUARANTANNI IL «NABUCCO» 
TORNA AD INAUGURARE IL MAGGIO 

Spetta al trio Ronconi, Muti, Pizzi affrontare la riedizione dell'opera verdiana - L'articolazione del calendario - Il 
ritorno di Glutini, i recital cameristici, la presenza di Luciano Berio, i complessi stranieri - Concluderà Gavazzeni 

fschermi e ribalte" 
) 

Quando nel 1933 Vittorio 
Gui — che aveva fondato cin­
que unni avanti l'orchestra 
stabile — dette il via al car­
tellone del primo maggio 
musicale iiorentino. l'opera 
prescelta era il Nabucco. 

Oggi, a quarant 'anni di di­
stanza da quell'avvenimento, 
che acquistò immediatamente 
un 'ampia risonanza interna­
zionale, ecco di nuovo com­
parire il Nabucco. Un melo­
dramma, si sa, sul quale han­
no pesato giudizi negativi 
insieme ad altri positivi. C'è 
infatti chi lo ritiene il mi­
glior lavoro di Verdi prima 
del Rigoletto. 

Riccardo Muti 

Tuttavia - meriti artistici 
A parte — la fama del Nabuc­
co è legata anche ad alcune 
circostanze storico-sentimen­
tali che hanno avuto il loro 
peso nella determinazione dei 
contenuti e nei criteri di va­
lutazione: le vicende biogra­
fiche tormentatisslme del 
compositore dal 1839 al 1842 
(non voleva più scrivere una 
no ta i ) , la pregnante atmosfe­
ra pre quarantottesca, l'ansia 
di novità e di forti emozio­
ni da parte dei giovani che 
avevano già « distanziato » 
Rossini. Donlzettl e Bellini. 

Ora, il teatro di Verdi sem­
brò riflettere con incredibile 
puntuali tà storica le attese 
del momento, arrivando per­
fino a cancellare il mito di 
Rossini e permettendosi di 
competere col grande Meyer-
beer, che godeva di Immensa 
fortuna nel nostro paese. 

La forma ancora grezza e 
perfino impacciata, il caratte­
re piuttosto statico dell'azio­
ne (nettissimi i riferimenti 
all 'incedere sacro rituale del 
Afose rossiniano), la grande 
importanza da ta ai cori (un 
« sopruso » che gli fu subito 
condannato), tu t to ciò confi­
gurava una dimensione tea­
trale mutuata si dal passato, 
ma già densa di segni affat­
to personali e premonitori. 
Fra questi il tipico fraseggia­
re a ritmi «spezzati» con la 
linea del canto che s'inter­
rompe bruscamente o le in­
cisive sottolineature dell'or­
chestra. Gli «effet t i» verdia­
ni si intrevedono già qui, nel 
Nabucco del 1842. 

Una ripresa che giunge, 
quindi, opportuna (l'ultima 
edizione fu nel 1961) a Inau­
gurare questo lungo maggio 
*77 che giungerà fino alle so­
glie dell 'estate (5 maggio - 1 
luglioi. A firmare il Nabuc­
co fiorentino è s ta to chiama­
to. com'è noto, il prestigioso 
trinomio Muti-Ronconi-Pizzi 
idi nuovo insieme dopo la 
splendida prova di Orfeo) 
con Cristina Deutekom. Sig­
mund Nimsgern (il protago­
nista del Teli invernale) e Bo-
naldo Gaiotti, per citarne 
solo alcuni. 

La quarantesima edizione 
di questo « Maggio » si con­
figura articolata nel tipico 
ventaglio di melodrammi, 

concerti sinfonici, balletti e re­
cital cameristici distribuiti in 

vari spazi della cit tà con e-
picentro, naturalmente, nel 
Teatro Comunale. Non sap­
piamo quanto sia utile, a 
questo proopsito, insistere con 
i concerti nelle Chiese (San 
Lorenzo e Santa Trinità) vi­
sto che i risultati sul piano 
acustico — malgrado tutti gli 
accorgimenti tecnici — sono 
stati tut t 'a l tro che confortan­
ti. 

In San Lorenzo Riccardo 
Muti farà ascoltare musiche 
di Mozart (nella stessa Basi­
lica si esibirà il novantunen­
ne Paul Parayj mentre Santa 
Trinità e stato riservato al 
coro del maggio guidato dal 
bravo Roberto Gabbiani. Pec­
cato il mancato appuntamen­
to nel giardino di Boboli. che 
sembrava preventivato per u-
no spettacolo di balletti. 

Fra gli appuntamenti sin­
fonici da segnalare il ritorno 
(finalmente!) di Carlo Maria 
Giullni dopo una lunga as­
senza da Firenze. Il con­
certo, Interamente dedicato 
a Brahms, è senz'altro fra 
i più attesi dell 'intera rasse­
gna. Ma anche Zubln Mehta 
(Mozart, Strauss. Moussorg-
ski) costituisce un richiamo 
di grande interesse artistico. 

Per quanto riguarda i reci­
tal cameristici, una curiosi­
tà per il cultore del genere 
liedenstico è il concerto che 
Leyla Gencer terrà al Tea­
tro Comunale con alcuni can­
ti di Chopln, venati di nostal­
gie paesane e sorprendente­
mente vicini a certo Schubert. 
Nello stesso teatro i piani­
sti Boris Petrushanski e Ru­
dolf Firkusny suoneranno un 

Carlo Maria Giulinl 

repertorio romantico da Bee­
thoven a Brahms. 

Proseguendo la tradizione 
di dedicare ogni anno un o-
maggio a un noto musicista 
di oggi, al Teatro della Per­

gola Luciano Berio è impegna­
to in ben quat t ro lavori, no­
ti e meno not i : Opera, diret­
ta d a Bruno Bartoletti con 
il complesso dei Swingle Two 
e la compagnia di prosa « Il 
Cigno » (oltre all 'Orchestra del 
Maggio) e. in un'unica sera­
ta, A-Ronne, Chemms IV. 
Laborintus II. quest'ultimo 
condotto dallo stesso Berio. 

La presenza di prestigiosi 
complessi stranieri è garanti­
ta da alcuni spettacoli di ri­
lievo: il Balletto dell'Opera di 
Stato di Amburgo e i grup­

pi artistici della Wiener Staat-
soper con due celebri capola­
vori straussiani: Salomc e 
Arianna a Nasso ai quali si 
deve aggiungere Kabaie und 
Liebe di Gottfried von Ei-
nem. 
Tut te manifestazioni che a-

vranno luogo nella seconda 
decade di giugno. 

Concluderà il Festival Gia-
nandrea Gavazzeni nella Ba­
silica di San Lorenzo con il 
Requiem di Brahmas, solisti 
Leila Cuberli e Claudio De-
sderi. 

Marcello De Angeli» 
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LA RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 

Impressioni sulla mostra di Grosseto 

I ragazzi alla scoperta 
dei muralisti messicani 
Rivisitate e discusse dai giovani le singolari esperienze degli artisti sud­
americani - Il legame tra arte e realtà - Serie di diapositive e conferenze 

« Sceneggiata 

napoletana »: 

un seminario 

a Siena 
SIEXA — Sino a giovedì pres­
so l'istituto di storia del tea­
tro della facoltà di lettere del­
l'università di Siena si svol­
ge un seminario di studi sul­
la « sceneggiata» napoletana. 
organizzato dalle università di 
Siena e di Napoli, con il pa­
trocinio del Comune di Siena. 

La <t sceneggiata » una for­
ma teatrale tipica della Na­
poli sottoproletaria alla cui 
vena estremamente popolare­
sca hanno attinto anche com­
pagnie ed autori teatrali noti 
ed attuali, è da tempo ogget­
to di un vivace dibattito. Nel 
corso dell'iniziativa sono pre­
visti incontri con studenti del­
la facoltà di sociologia della 
università di Napoli, l'allesti­
mento di una mostra fotogra­
fica ed una registrazione in 
video-tape sui vari momenti 
di rappresentazione della «sce­
neggiata ». 

Si è conclusa la mastra 
didattica &ui muralisti mes­
sicani, presso la saletta d'ar­
te Paride Pascucci ed orga­
nizzata dalle amministrazioni 
provinciale e comunale di 
Grosseto. 

La Mostra che nelle sue 
intenzioni doveva rappresen­
ta re un momento di informa­
zione su questo tipo di tec­
nica pittorica e concezione 
artistica straordinariamente 
attuali GÌ è rivelata anche 
un'occasione di dibattito e 
contronto. Le scuole si sono 
dimostrate particolarmente 
sensibili all'invito loro rivolto 
e le centinaia di giovani che 
hanno visitato la Mostra, han­
no potuto rivivere e ndi.scu-
tere la singolare esperienza 
di umi avanguardia di arti­
sti che, seguendo le vicende 
rivoluzionarie del proprio pae­
se e riiacendosi alle radici 
nazionali ed indigene della 
propria gente, hanno risolto 
la t ra t tura arte-realtà. 

La Mosti-a. organizzata at­
traverso una serie di pan­
nelli cronologici, ha avuto so­
prat tut to il m e n t o (giacche 
sarebbe stato impossibile la 
ricostruzione dei murales se­
condo le dimensioni origina­
li), di affrontare il discordo 
sintentizzandone le motivazio­
ni storiche, sociali e politi­
che, oltre che quelle stret-
tumente artistiche: perchè il 
muralismo è nato proprio in 
Messico? Quale è il signifi­
cato e l 'attualità di questa 
proposta? E ' cosi che è sta­
to possibile ai giovani, se­
guire attraverso i primi pan­
nelli, la storia del popolo at-
zeco, originario abitatore del 
Messico, il 6Uo impatto con 
i conquistadores, la trauma­
tica e muta lotta, che Besul 

all'occupazione, tra due cul­
ture e due concezioni della 
realtà. 

Il primitivo senso dell'arte 
e della vita, non muore sot­
to il gioco coloniale, se nel 
fuoco della rivoluzione i nuo­
vi artisti riscoprono una ma­
trice nazionale e popolare da 
proporre a tut t i i combattenti 
e alle generazioni future. I 
muralisti messicani si matu­
rano all 'interno di questa va­
sta ed entusiasmante solleva­
zione popolare che del resto, 
sotto al tre forme, continua 
ancora in tut ta l'America La­
tina. 

Gli studenti ed in genere 
tutti i visitatori della Mastra 
aperta a Grasseto. hanno po­
tuto. propiio per queste ra­
gioni, apprezzare ancora di 
più un tipo di ar te che ncn 
è esotica e lontana, ma coin­
volge direttamente anche le 
nostre radici culturali e sto­
riche. Nella conferenza or­
ganizzata a metà mostra 
presso la salotta del museo 
archeologico, il prof. Attilio 
Pizzigcni assistente universi­
tario presso il Politecnico di 
Milano, e il collettivo imma­
gine-realtà, hanno ribadito 
questi concetti ed illustrato 
particolareggiatamente la sto­
ria e l'iniziativa dei murali­
sti. non esauribile al di fuori 
del tessuto sociale e cultu­
rale non solo del Messico. 
ma di tut ta l'America La­
tina. 

La conferenza è stata ar­
ricchita anche dalla proiezio­
ne di una Berìe di diapositive 
che hanno evidenziato le tec­
niche di intervento del mu­
ralisti ed In particolare quel­
le di Siqueiros. il più famoso 
tra di loro. 

L'inaugurazione della biblioteca comunale a Fiesole 

Con una manifestazione è stata inaugurata 
la nuova biblioteca di Fiesole, in via Ser-
mei, 1. 

L'obiettivo è quello di trasformare la bi­
blioteca in un centro polivalente di attività 
culturale. A questo proposito è stato for­
mato un comitato di gestione che riunisce 
le realtà operanti in campo culturale, l'am­
ministrazione comunale, i consigli scolastici, 

le istituzioni culturali dell'associazionismo 
laico e cattolico. 

La conferenza di apertura è stata dedicata 
al tema e Crisi economica internazionale e 
crisi in Italia ». I l prossimo appuntamento 
è fissato per venerdì alle ore 21 su e Turi-
imo e crisi economica ». 

I l 13 maggio è in programma una inizia­
tiva su « Politica economica, inflazione, bi-
ancia dei pagamenti ». 

Settimana dell'amicizia 
a Mosca e Kiev con l'Unità 

I T I N E R A R I O : Pisa-Mosca-
Kiev-Pisa. 

DURATA: 5 giorni. 
TRASPORTO: Volo specia­

le Aeroflot da Pisa. 
PARTENZA: 3 giugno. 
P R O G R A M M A : 
1. G I O R N O : Pisa Mosca. 
Al mat t .no ritrovo dei si­

gnori partecipanti diretta­
mente all 'aeroporto di Pisa. 
Partenza per Mosca. Pranzo 
a bordo. Arrivo, trasferi­
mento iti pullman all'albergo 
e sistemazione, tempo a di-
sposizicne. Cena e pernotta­
mento. 

2. G I O R N O : Mosca. 
Per.sicne completa in alber­

go. Al mat t ino visita della 
ci t tà in pullman ccn guida-
interprete. Nel pomeriggio vi­
sita al Cremlino e prosegui­
mento del giro città. 

3. GIORNO: Mosca Kiev. 
Prima e seconda colazione 

in albergo. Mattino a dispo­
sizione per acquisti. Nel po­
meriggio trasferimento :n 
pullman all 'aeroporto e par­
tenza per Kiev. Arrivo, tra­
sferimento all'albergo e si-
stemazicne. Tempo a disposi­
zione con possibilità di par­
tecipare alle manifestazioni 

cuiturau organizzate :n oc­
casione della set t imana d: 
amicizia fiorentina. Cena e 
pernottamento. 

4. GIORNO: Kiev. 
Pensione completa in al­

bergo. Al mat t ino visita de;.a 
ci t tà in pullman ccn guida 
interprete. Nel pomer:ee:o 
proseguimento delia visita 
c i t t à . 

f 5. GIORNO: KievP.sa . 
I Prima co!az:cne :n albergo. ì 
; Al matt ino trasferimento al- j 

l 'aeroporto e partenza per i 
. Pisa. Pranzo a bordo. Arrivo 
i in Italia. 
j QUOTA DI PARTECIPA­

Z I O N E : L.t. 270 OCX). 
' TASSA D I ISCRIZ IONE: 
, LÌ: . ìo.ooo. 

LA SCHEDA DI ADESIONE 
Per le adesioni gli interessati posscno riempirò questo 
tagliando ed inviarlo a: 

I T A L T U R I S T 
Via Porta S. Maria. 4 - 50122 Firenze 

Il sottoscritto : 

aderisce al viaggio Mosca-Kiev del : 

insieme a n familiari. 
Allega alla presente la somma di L. 50 000 a persona come 
anticipo. 

(Nome» ; . . . . 

(Indirizzo) . . . . \ 

(Telefono) . • • • * . . i . . | . . . 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel 287.834 
Da un classico della letteratura erotica il capo­
lavoro c.nematograf co del l 'eroismo: L'ariti-
vergine. A colori con Sylvia Kr.stel, Umberto 
Orsin,. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 . 18 ,55 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284.332 
Una storia d'amore e una pass.one sconvolgente 
in un thr.llmg di classe. B bi Andersson del 
candore poetico nel film di Ingmar Bergman 
al personagg o amb'guo del film Storia d'amo­
re con delitto. Eastmancolor con Bib> Andersson 
Mathieu Carr.ere. Regia di Serg.o Gobbi. 
(Rigorosamente vietato ai minori d ; 18 a in ! ) 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,25 , 19.05, 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana > Il f i lm più 
prestigioso della stagiona 1 9 7 7 dal bel ro­
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di Dino Risi: La i tanta 
del vescovo, con Ugo Tognazzl, Ornella Mut i , 
Patrick Dewaere ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
« Prima » 
Dissequestrato, attualmente In attesa di giu­
dizio lo nuova sexy bomba degli schermi. Non 
e osceno, è un fenomeno erotico: Vaneisa. A 
colon con Olivia Pascal, Anthony Diltr ing, 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 , 19 ,10 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - Tel 23 110 
L'ultimo f i lm del comico americano più ama­
to dal pubblico italiano. I l prestanome, a co­
lori, con Woody Alien, Zero Mostel, Herschell 
Bernard 
R.d. AGIS 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 19 ,05 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
Un f i lm nuovo, diverso, che vi divertire • vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mar io Monlcel l i , a colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Winthers. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 1 0 , 17 ,40 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

5e volete ridere questo « Il vostro f i lm. 9 0 
minuti di risate assicurate: « Non rubara... • 
meno che non sia assolutamente necessario. A 
colori con George Segai. Jane Fonda. 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663.611 
In una terra meravigliosa ma piena di insidie. 
l'avventurosa storia di N ik i , il selvaggio cene 
del nord: La trappola di ghiaccio di Walt 
Disney, in Technicolor con Jean Coutu, Emile 
Genest, Uriel Luff, Robert Rivard. Al f i lm 
è abbinato: Paperino e il denaro ( R i e d . ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275.954 
Le lavoratrici dell'amore più specializzate per 
le esigenze più raffinate: Salon massage. Tech­
nicolor con Elisabetta Giorgi, Leonardo M a n n . 
Regia di Bernardi Leo. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 , 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via de) Bassetti - Tel. 24.088 
Il f i lm vincitore di 3 premi Oscar più presti­
giosi. Rocky di John G. Amildsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stallone. Talla Shire, Burt Young. 
Rid. A G I 5 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 
La bocce di velluto, con Christine Limberg. 
Stellan Skarsgard. ( V M 1 8 ) . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tei. 272.474 
« Grande prima > 
Per la gioia degli occhi a la fel ici t i d! grandi 
e piccini ecco a voi un nuovo meraviglioso 
spettacolare e avventuroso capolavoro interpre­
tato dal premio Oscar 1 9 7 7 Faye Duneway, 
Technicolor: Milady, con un imponente stuolo 
di attori: Faye Dunaway, Charlton Heston, Ra-
quel Welch, Oliver Read, Geraldina Chaplin, 
Michel York, Richard Chamberlain, Jean-Pierre 
Casse!, Christopher Lee. 
( 1 5 , 1 7 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina Tei. 296.242 
Finalmente ricostituito per la terza volta il fan­
tastico • trio a che he divertito II pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ad 
avventuroso f i lm. Eastmancolon I 2 auperpl«4J 
quasi piett l . Con Tarane* H i l l . Bud Spencer e 
la bellissima Laura Gtmser. Scritto • diretto 
da E.B. Clucher. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Sono in vendita presso la biglietteria del teatro 
dalle 16 alle 2 1 . 3 0 I biglietti dei posti nume­
rati per gli spettacoli del l * Compagnia Italiana 
di operette, che debutter i martedì 10 maggio. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Rou:azna. 113 Tel 222.388 
Gene Hackman e Liv Ullmann in: Una donna 
chiamata moglie. Technicolor per tut t i . 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI 
Via de" Serragli Tei. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Eccezionale 
anteprima per l ' Italia. La storia della più bru­
tale repressione militare antioperaia portata 
sullo schermo da Miguel Lìttin: Actas de Marit­
ata: storia di un massacro, magistralmente In­
terpretato da Gian Maria Volonlé e con Diana 
Brocha. Claud.o Obregon. Musiche di M.kie 
Theodorak-s. Prezzo unico L. 1 .500 . 
Rid.: Agis. A d i , Arci , Endas L. 1 .000 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
« I film maledetti * 
O.-e 15 .30 . Les enfants du Paradls di M Car.-.é 

con J. L. B3rrau!!. 
Ore 2 0 . 3 0 : Ossessione di L. Visconti, con 

M . G rol l i . C. Calamai. 
Ore 2 2 . 3 0 : Les amants d. L. Malie con J. M o -

rezu. 

A D R I A N O 
Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
Nella corsa più spettacolare del mondo n 
prezzo della vittoria è sempre troppo aito: In* 
dianopolis. Technicolor con Paul Newrrian, Jo-
e-ine Woodj-.-3rd. Robert Wagner ( R ' e d . ) . 
A L B A ( R i f r e d l ) 
V.a F Vez^ani Tel. 452.296 
Vieni vieni amore mio. con Imma Piro.» Max 
Dj.ys UT fi,.TI a.ccsnre e d vertente In Techn"-
CD or. ( V M 1 S ) . 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 . Tel. 410007 
La rabbia dei sentimenti violenti: Oedipus Orca 
di Eriprando Visconti. A Colori, con Rena N,-
chaus, nuovamente splendida e provocante, 
Carmen Scarpitta. M yuei Mose e con Michele 
Plac.do ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI -
Via M del Popolo 27 • Tel. 282137 
Un western colossale ed avvincente: Texas addio 
a Colori, con Franco Nero, Elisa Montez, 

ANDROMEDA 
Via Abetina - Tel. 663.945 
Quelle strane occasioni, con Nino Manfredi , 
Stefania SaTd-e'h, Alberto Sordi, Paolo V ilagg o 
( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, slolgorante, confortevole, 

elegante). 
Le tre donne p u belle del cinema italiano per 
la prima volta insieme in un f Im altamente 
sexy: La moglie di mio padre. A Colori, con 
Carroll Baker, Fenu Benussi, Adolfo Celi, Jenny 
Tambur.. t V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 17, 19, 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA' 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel 68 10 550 
Divertente f i lm: La pretora con Edwiga Fenech 
e Oreste Leonello. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
Today in english. 
Robin and Mar ian, di Richard Lester, con 
Sean Connery. Audrey Hepburn. 
( 1 6 , 4 0 . 18 .30 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

C A V O U R 
Via Cavour • Tel 587700 
Il f i lm vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po­
tere. Technicolor con W lliam Holden, Peter 
Finch, Faye Dunaway, Sidney Lumet. 

C O L U M B I A 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Dal famoso romanzo, l'erotismo più spinto. 
raffinato e lussuoso in un film di gran classe: 
Storie immorali di Apol l inare . Technicolor con 
Yvens Marie Mavr ln, Florence Cairol ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel 225 643 
Un cast di attori eccezionali per l'avventura 
più spettacolare del secolo: L'inferno di cri­
stallo. Technicolor con Steve Me Queen. Paul 
Newmen, Wi l l iam Holden. Faye Dunaway. 

EOLO 
Borgo S Frediano - Tel. 296 822 
Odio negli occhi... la morte nella mano. Tech­
nicolor. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutt i . 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
Questo è il f i lm più divertente di Alberto Sordi. 
E' veramente impossibile ridere di più. Ladro 
lui , ladra lei con Alberto Sordi, Sylva Koscina, 
Mario Carotenuto. Regia di Lu.gi Zampa. 
E' un vero divertimento per tu! ! , . 
Rid. A G I S 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
I l più sensazionale fi lm poliziesco: Serpico. 
Technicolor Interpretalo dall'ecceiionale mici­
diale Al Pacino. Un film di Sidney Lumet, 
E' un f i lm per tut t i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Un f i lm che valorizza l'erotismo elevandolo 
a livelli di alta sessualità: Giovannino. Tech­
nicolor con Christian De Sica, Tina Aumont, 
Jenny Tamburi. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M. Finlguerre Tel. 270.117 
I I f i lm più atteso del 1 9 7 7 : I l conto è chiuso 
con la nuova eccezionale rivelazione dello 
schermo, Carlos Monzon e con Lue Merenda. 
Due personaggi che vi entusiasmeranno, una 
storia avvincente, moderna che non lascia 
un attimo di respiro allo spettatore. Colori. 
(Severamente V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
L'appassionante avventura di James Band che 
ha entusiasmato le platea di tutto il mondo: 
A 0 0 7 si vive solo due volle. Colori con Sean 
Connery. 
Rid. A G I S 

I T A L I A 

Via Nazionale lei 211.069 
( A p . ore 10 antim.) 
La rabbia dei sent. menti violenti: Oedipus 
Orca di Eriprando Visconti, con Rena Niehaus, 
nuovamente splendida e provocante. Carmen 
Scarpitta, Miguel Bosc e M . chele Placido. 
( V M 1 8 ) . 
MANZONI 

Via Mant i Tel. 366 B08 
Una temeraria sfida alia morte per la conquista 
de'Ia l iber t i : Vamot a matar, companeros. 
In Technicolor, con Franco Nero e Tomas 
Mi l ian. ( R i e d ) . 
R.d. AGIS 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

M A R C O N I 
V i a G i a n n n t t l T e l «80 644 
Un'espenenia cinematografica un.ca. appassio­
nante. irr.petib.lC: Jesus Chris! Superstar di 
Norman Je.vison. In technicolor. 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 270 170 
(Locale di classe per fam'glie, proseguimento 
prima visione) 
Un trhilling di altissima classe. Un capola­
voro de! br.v do rirnas'o insuperato: Gli oc­
chi della notte. Technicolor con Audrey Hep-
burn. Alan Ark ìn . R.chard Crenna. Regia di 
Te-enee Young ( V M 1 4 ) . 
( 1 S , 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
L'applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del c'nerna- I l margine. Techn color con 
Sylvia Kr stel. Joe DeMesandro. Segue coppa 
Dav s 1976 . immagini di una vittoria, di G'gi 
O: vlero. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
Vm R : ^ 5 . Y . I . l e i . £1.282 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

I l bestione, c a i Giancarlo Gia-i-^ i i . M chel 
Constant -i. Tech-Tcolo-. ( V M 1 4 ) . 
( U s : 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P.az/a Pucc.nl - Tel. 32 067 Bus 17 
Cassandra Crossing, con Burt Lencaster, So-
phia Loren. Richard Harris, Ingrid Thul in. 
Avventuroso scopsco'ori. Per rutt i . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti Tel . 50.913 
Quella sporca ultima meta. Technicolor. Per 
tutti. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 228.198 
(Ap . 15 ,30 ) 
L 6 0 0 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi, una feroce satira sul mito del re della 
giungla. D.vertente, delirante, scandaloso, una 
vera rivoluzione nel campo del disegno ani­
mato: Tarzan la vergogna della giungla di Piena 
e Boris Szulzinger. Colori. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AG IS 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 

Via Paglini • Tel. 480.879 
Rito-na un caro amico di tutti I ragazzi in 
compagnia del grillo parlante, del gatto, la 
volpe e del b jon Geppetto In un meraviglioso 
mondo a cavallo tra hmtasia e realtà: Pinocchio 
di Walt D.sney. Technicolor. Segue il f l lnv 
documentario a colori: La volpe d'argento. 
( 1 5 , 3 0 . 18, 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
R.poso 

Legnala. Capol. bus • 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Domani: Miao miao ...arriba arrlba. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Doman', appuntamento con il « film d'autor* ai 
Metello, d. Bolognini. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA> 
STELLO • Via P. Giuliani 
R poso 
CINEMA NUOVO (Gal luuo) 
R'poso 
CINEMA UNIONE 
Via 11 Prato - Tel. 218.820 
Ri|)350 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20 ,30 ) 
Ray Lovelock, M . Balsom in: Pronto ad ucciderò 
( V M 1 4 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 

: iRCOLO R ICREATIVO C U L T U R A L I 
XNTELLA 
R POSO 

CINE ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezxano • Bua M -
R poso 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
R POSO 

CASA DEL POPOLO DI ORA8SINA 
Pia7za della Repubblica • Tel. 640.063 
Riposo 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Tel. 20.22.593 • Bus 37 
R>POSO 

S M S . S Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
R poso 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza RflDKardl Sesto Fiorentino 
Domani: Grandi magazzini di Mario Camerini. 
MANZONI (Scandlccl) 
R poso 

TEATRI 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel . 218.820 
Tutti I venerdì e sabati elle ore 2 1 . 3 0 . la do­
menica e festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 le Compagnie 
diretta da Wanda Pasquìnl presenta: Irta • 
Anner i i . Tre atti comicissimi di Gianfranco 
D'Angelo. Ult imo spettacolo della stagione. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini 73 - Tel. 6812.191 
Ore 2 1 . 1 5 . 1 Teatro Reg :onale Toscano presenta 
i° Gianteatro e Teatro Aperto '74 in: I l borghe­
se gentiluomo. Traduzione di Cesare Garboll. 
regia di Carlo CccchI, scene e costumi di 
Sergio Tramonti , musiche di Michele De 
Marchi. 
B A N A N A M O O N 
Apertura ore 2 1 . concerto per piano solo di 
Roberto Cacciapaglia. 

HUMOR SIDE S.M.S. R I F R E D I 
Via Emanuele 303 
Alle ore 2 1 . 3 0 i GiancattivI delle cooperativa 
« Gruppo teatrale del melograno a presentano: 
Pastikke. No / i ta italiana di A . Benvenuti, con 
Alessandro Benvenuti. Athine Cenci, Franco DI 
FrancescantOT o. Regia del collettivo. 

LA MACCHINA DEL T E M P O 
fiordo Pinti, 26 
Riposo --

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, lfi Tel 216 253 
« 4 0 . M a j g o Musicale Fiorentino ». Domani. 
o<Ic o-a 2 0 . 3 0 . spettacolo inaugurale del 
Nabucco di G. Verdi. Direttore Riccardo M u t i . 
Regìa di Luca Ronconi. Scene e costumi dì 
Pier LuTgi P.rzi. Orchestra e Coro del Maggio 
Mus'ca.'e Fiorentino. 
(Prima reppresf.-itarione, 'rfSri abbonamento). 

TEATRO OELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 270.555 
Domani, ore 2 1 , 1 5 . la Comp. dì prosa • Città 
di Firenze Cooperai.va dell'Oriuolo » presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novell i . Musiche di 
Giuseppe Pietri . Regia di Mar io De Mayo. 
Scene e costumi di G'ancarlo Mancini . 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
fPalazzo Pitti) - Tel 210.595 
O.-e 2 1 . 3 0 . I clown» Macloma di Parigi pre­
sentano: Herozero. Prenotaz.one telefonica. 

j TEATRO SAN GALLO 
(Via San Gallo. 45 - Tel. 42.463) 

I Da d o n a l i , g o^edi. alle ore 2 1 . 3 0 , Violetta 
I Ch'ar 1 . >. E' più che mai il tempo di aeaer*. 

Pa i t -a ie nu-n-rote P.-enote2<one anche telefo-

DANCING 
PALONE RINASCITA 
v;,i M.vtci t t ì 'Resto Fiorentino» 
Ojes'a sc-a. o-e 2 1 . «Ba l lo l isc io», in peda­
na: I maledetti toscani. S< bj l la tutti 

U -

Rubrica a cura della SPI (Società par 
la Pubblicità In Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171-211> 

Teatro Rondò di Bacco 
PALAZZO P I T T I - T E L . 210.595 

Si accet tano p r e n o t a z i o n i t e l e f o n i c h e 

I CLOWN MACLOMA di Parigi 
p r e s e n t a n o « H E R O Z E R O » 

il recente successo d i R o m a 

O g g i o r e 2 1 , 3 0 - Si repl ica f i n o a d o m e n i c a 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

Editorf Riuniti 
PREMIO IGLESIAS 

Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta sull'edi­
zione integrale dei Quaderni che riconduce l'intera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo­
ria dello Stato. 

Traduzioni di Claudia Mancina e Giuseppe Saponaio -
• Nuova biblioteca di cultura » • pp. 472 - L. 4 500 

2 edizione 

S O R G E N T I : Rc-qu:em per un com-
m'jsano di poi.ria ( V M 18) 

JOLLY: Mo- te sospetta di u-.a m"-
r.orersna f V M 18) 

4 M O R I : 4 mosche di velluto grì-
g o ( V M 1 4 ) 

A U R O R A : S a i ! / , il cuccalo del mare 
C IRCUITO R E G I O N A L E DEL CINE­

M A : O-e 2 1 . 3 0 . Cinema CoTeto 
< Ojalcur.o vaiò S J I r. io de! 
c j ru io > 

CIRCOLO OEL C I N E M A A R D E N Z A : 
Profez 3 d' UT it\ '.io 

EMPOLI 
I LA PERLA: Swee: I s .e 
; EXCELSIOR: t^zr.^.t b ar.ca e 

.-.era 
CRISTALLO: Un toro da mon! i 

SIENA 
O D E O N : La prima notte dì nosM 
M O D E R N O : f u l t . m a orgia dal Ter­

za RtiCh 
I M P E R O : I d u * Su3*rco!t • 

Braoki /n 
M E T R O P O L I T A N : I I p r e t a l o 

GROSSETO 
EUROPA: La cameriera nera 
EUROPA DESSAY: O j a l c j n o ve le 

sul n.da del cuculo 
M A R R A C C I N I : Int.m.ta proibita 
M O D E R N O : Tax t g.rl 
O D E O N : Le l e t tce di Emanuel!» 
SPLENDOR: M.ssisne v.alente COTI 

i sette egh. d'ora 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (chiuso) 

L/MESTIERE QWGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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DAI LAVORATORI UN IMPEGNO NUOVO PER IL MEZZOGIORNO 

Sofer: il rilancio produttivo GLI IMPEGNI FIAT 
passa per il piano trasporti VANNO MANTENUTI 

Ieri assemblea aperta nello stabilimento puteolano — L'intervento di Sartori della FLM — Pre­
senti delegazioni delle altre fabbriche del settore, esponenti politici e amministratori degli enti locali 

Lo ha ribadito il coordinamento nazionale nel cono dell'assemblea che si sta svolgendo 
alla Mostra d'Oltremare • Previsti per oggi gli interventi di Scheda, Camiti e Ravenna 

Interrogazioni del PCI 

Sollecitati 
tre ministeri 

per lo scandalo 
dei campeggi 

Tariffe esose lungo il litorale di Licola - L'en­
te - mostra strangola così con imposizioni 
l'unico campeggio alle porte della città 

" Unità di tutt i i lavoratori 
por la soluzione delle grandi 
vertenze». E ancora: «unit i 
si vince». I due .struscioni 
campeggiano nella sala men 
hn della SOFER di Pozzuoli, 
clif contiene a stento gli ot 
tocento operai della fabbri­
ca flegrea ai quali si sono 
aggiunti ieri matt ina decine 
di lavoratori delle altre fab­
briche del settore « Materfer­
ro ». cioè delle industrie ìm 
pegnate nella produzione di 
materiale ferroviario: Italtra-
fo. Avis. CMI. Fiore MEC-
Fond, l'Alfa Sud, dell'Olivet-
ti, degli edili, dei ferrovieri e 
degli autoferrotranvieri. 

K" stata una combattiva 
assemblea — aperta anche 
lille forze politiche — nel qua 
dio dello sciopero di quat tro 
ore indetto dai sindacati a so 
sterno della vertenza del set­
tore del trasporto ferroviario. 
I.a manilestazione è stata vo­
luta dalla FLM napoletana 
« perché si abbia un momen­
to di confronto reale, perehé 
6i dia uno sbocco concreto 
alla lotta che i lavoratori di 
tutt ' l talia s tano conducendo 
per il potenziamento e lo svi 
lappo del settore dei traspor­
ti pubblici». E i>er oltre tre 
ore si sono alternati al mi­
crofoni delegati delle fabbri 
che. dirigenti dei partiti, am­
ministratori degli enti locali. 
< In questa stessa sala — ha 
ricordaio il sindaco di Poz­
zuoli, il compagno Conte -— 

•dove 30 anni fa si celebrò 
il primo congresso «Iella CGIL 
unitaria ,>. Il succo degli in 
•ferventi è questo: il traspor­
l o pubblico in Italia è stato 
T.ier trenta, lunghi anni, mor 
ttificato. e le conseguenze di 
«luesta jx)litica si sono river­
sa te direttamente sulle fab 
Uniche del settore. Adesso è 
Diecessano un piano dj rior­
ganizzazione. potenziamento e 
riconversione delle aziende 
che a Napoli e in provincia 
danno lavoro a diverse mi­
gliaia di persone. Il governo 
si era ini|>egnato a presenta­
re entro la fine del 1976 il 
p a n o nazionale dei trasporti: 
ma ha disatteso clamorosa­
mente questo impegno. Dal 
piano poliennale — per il qua-
-e era prevista una spesa di 
17 mila miliardi di investi­
menti — ne ha ricavato in 
vece un piano «stralcio» per 
LI quale sono previsti solo 2 
mila miliardi. 

Il compagno Galante della 
FLM nella relazione introdut 
riva all'assemblea ha denun-
<::ito i ritardi addebitabili al­
la Regione nel compilare un 
piano regionale di sviluppo 
dei trasporti, nella individua 
mone dei bacini di traffico 
e infine nella costituzione dei 
consorzi. Manca, cioè compie 
tamente a tutti i livelli una 
(jolitica per i trasporti. 

Ma quale deve essere il 
Tuturo produttivo delle fabbri­
che che operano a Napoli 
e in provincia? Per la Sofer 
- ha detto Galante — è ne­
cessario l 'ammodernamento 
cìel parco macchine, superan­
do il carattere artigianale del 
l'organizzazione del lavoro: e 
bisogna anche ampliare i re­
parti. Per l'Avis di Castellani 
mare, invece, è importante 
che la sua attività non si li­
miti Milo alia riparazione del­
le volture ferroviarie, ma che 
si dia anche inizio ad una 
produzione di indotto. Per 1' 
Italtrafo. che opera nel setto 
re dell'energia, il sindacato 
ritiene necessario il potenzia 
mento della « trazione ». Il 
discorso è più complesso per 
U- aziende private. CMI e 
Fiore: va ridefinito il loro 
ruolo — si è detto — nel l'am­
bito delia riorganizzazione 
delle aziende private. Ma per 
1! sindacato uno degli obietti 
V; p:u qualificanti è la co 
eruzione nei Mezzogiorno d: 
un centro di ricerca, a parte 
npazionc statale, sui sistemi 
di trasporto. Tuttavia — ha 
{otto! meato Franco Sartori. 
«olla segreteria nazionale de: 
!;i FLM — il governo deve 
dare segni tangibili d; voler 
r .solvere le questioni poste 
dai lavoratori. Il nostro p ie 
fre e quello che in perecntua-
v .-pende por : trasport, p.ù 
dojl: altr.. anche denli stessi 
L'.SA e URSS, ma per appro 
vare un piano delie FS ci 
ruolo almeno un anno 
r mezzo. 

Prima di Sartori erano in 
Vrvrnuti l'assessore ni Comu­
ne di NajxV.i. Buccico < < una 
Setta consistente dei 150 mi­
liardi concessi dal governo a 
Napoli devono essere spesi 
por potenziare i trasporti ») 
< l'assessore regionale ai Tra­
sporti. Dei Vecchio: «ent ro 
la ime di questo mese — ha 
dotto — la giunta regionale 
definirà i bacini di traffico 
•- i collegamenti tra Io reti 
<!: trasporto su rotaia e su 
strada *. Il compagno imbim­
bo. consigliere comunale, ha 
ricordato che. intanto, sono 
stati stanziati 160 miliardi per 
Alitami. Cumana e Vesuvia­
na. ma finora non sono stati 
ancora utilizzati. «Alla regio­
ne ha detto Imb-.mbo — .vpe;. 
Li il coordinamento dei pro-
porti di ammodernamento: è 
necessario che non si perda 
p.ù tempo ". Imbimbo poi ha 
proposto che la manutenzio­
ne del parco autobus de; co­
muni venga affidata alle fab­
briche ohe eia fanno la ma 
nntenzionc delle vetture fer­
roviarie. 

Sull'Alifana e intervenu 
to anche il socialista Corace: 
• Da oltre un anno e mezzo. 
ha detto, non e stato ancora 
deciso come spendere i 63 
miliardi stanziati >. Sono in­
tervenuti inoltro anche Raf-
f,i di Democrazia Proletaria 
i . l'aumento delle tariffe è 
un nuovo attacco al salario » * 
Tortona- della segreteria re 
pionale del sindacato traspor­
ta, A'.elio per la DC f un 

jreicntante dei disoccupa­

ti organizzati di Pozzuoli. 
Per il PCI ha parlato i! 

compagno Tamburrino, della 
segreteria regionale: « La 
scelta tatta dai sindacati di 
impostare le vertenze dei 
grandi gruppi risponde ad una 
accresciuta maturità del mo­
vimento operaio e alla sua 
capacità di contrapporre ai 
progetti di ristrutturazione 
ladronaie dei propri pro­
grammi alternativi ». Per 
quanto riguarda il modo di 
governare della Regione Cam­
pania, Tamburrino ha sotto 
lineato che si è seguita la 
strada delle mere scelte ani 
ministrati ve, ripercorrendo 
troppo spesso una tradizione 
trentennale d clientelismo. 

Al termine dei lavori l'as­
semblea ha approvato un or 
dine del giorno da inviare al 
governo. 

I. V. 

• C O M I T A T O DI 
V I G I L A N Z A 
DEMOCRATICO 

Oggi alle ore 10 presso la 
sede della FLM di via Stret 
toia alla Ferrovia si tiene 
una riunione indetta dal co­
mitato unitario antifascista 
dell'Alfa Sud per discutere 
della costituzione a breve 
scadenza di un « Comitato di 
vigilanza democratica ». Pei 
tanto tutti 1 consigli di fab 
brica sono invitati a far par­
tecipare un loro rappresen­
tante che avrà funzione di 
coordinatore. 

BATTIPAGLIA - Alla Stirosir (gruppo SIR) 

Entro luglio 70 assunzioni 
Imposta all'azienda la chiamata numerica attraverso il collocamento 
Lo stabilimento, a pieno ritmo, dovrebbe occupare circa 250 persone 

Un pi.ino risultato po.-,it.vo è stato rag­
giunto nei confronti della SIR per Ha' 
t .uagla nelle recenti trattative con l'im­
pegno del sindacato e del movimento di 
lotta nela zona. Lunedì sera, presso l'ili 
lieto del lavoro, rincontro si e concluso 
con i seguenti impegni dell'azienda che 
riguardano uno dei ire stabilimenti pre 
visti. l'unico di cui cr-:.->te qualcosa d. 
concreto: la Stirosir. L'azienda assumerà 
40 tecnici diplomati di cui 28 subito < 
•gli a i r i ' 12 nel giro di un paio di mesi. 
Per questi ultimi 12 il sindacato è riu 
scito a imporre la chiamata numerica 
attraverso il collocamento ed è questa 
una importante novità considerato ch^ 
l'azienda, precedentemente, aveva sem­
pre adottato i! sistema della chiamata 
nominativa. 

Il sindacato è riuscito inoltre a s trap 
pare l'assunzione per 15 operai entro giu­
gno ed altri 10 entro luglio che saranno 
avviati a Milano per un corso di quali 
fica/ione professionale. Attualmente lo 
.-lah'l'iiiento lavora con HO dipendenti: in 
seguito a questo accordo, entro la fine 
di luglio, si arriverà a circa 100 dipen­
denti. E" previsto che Io stabilimento a 
pieno ritmo dovrà occupare circa 230 
persone. Il segretario provinciale dei chi­
mici CGIL di Salerno, Bruno Habusha. 

c-i ha detto che l'aspetto più importante 
".ta nel fatto che per la prima volta, 
dopo 7 anni, si è costretta l'azienda a 
parlare in termini concreti di produzio 
ne ed occupazione. 

Il segretario provinciale della CGIL, 
G:'.-\ i-.nni Zeno, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « L'incontro che sindacato 
e disoccupati hanno avuto con la SIR 
ha prodotto un primo parziale risultato 
:he consideriamo inadeguato rispetto al­
la emergenza e ai problemi di Batti 
paglia e dell'intera zona e perciò l'im 
pegno della SIR per l'avvio della atti­
vità produttiva rimane un fatto del tutto 
vago in assenza di un programma defi­
nitivo anche sul piano dei tempi. Spin­
geremo in questa direzione con la lotta 
anche in rapporto agli obiettivi dell'ini­
ziativa più generale del movimento con 
la vertenza nazionale SIR. non trascu­
rando l'impegno verso la Regione ed i! 
governo per ottenere risultati concrei: 
sugli altri punti della piattaforma che 
assieme ai disoccupati abbiamo costruito 

Ogg. ci sarà un incontro con le altre 
industrie della zona e il sindacato si 
riserva di esprimere unitariamente un 
giudizio più complessivo della situazione 
pe.- ('efinire con gli stessi disoccupati le 
ulteriori iniziative da sviluppare. 

La piatta torma rivendicati-
va avanzata da! sindacato 
per la vertenza Fiat non ha 
una parte per il nord e una 
per il sud: è unica perché 
unico è il discorso da por­
tare avanti per contestare glo 
balmente le scelte della Fiat. 
di gettare le basi per avvia­
re quel processo di revisio­
ne del meccanismo di svi 
luppo che ha portato la no 

stra economia all 'attuale situa­
zione di crisi. Lo ha ribadi 
to con forza l'assemblea del 
coordinamento nazionale Fiat 
in corso dì svolgimento a 
Napoli, nel salone dei con 
«ressi alla mostra d'Oltrema­
re, i cui lavori proseguono 
per l'intera odierna giornata 
e di cui riferiamo anche in 
altra parte del giornale. 

L'impegno per il sud, la 
impostazione meridionalista 
data alla vertenza vanno so­
stenuti e devono trovare pun­
tuale riscontro nelle conciti 
sioni della contrattazione per­
ché la linea nuova di svi­
luppo deve passare per il ri­
lancio degli investimenti e 
l'aumento dei livelli di OL-CU 
pazione nel Mezzogiorno. In 
questo contesto — lo ha ri 
levato Tiziano Rinaldini nella 
sua relazione — bisogna dun­
que ottenere che la Fiat man 
tenga ì suoi impegni per lo 
insediamento a Grot tammar 
da. per l'utilizzazione della pò 
tenzialità produttiva dello sta­
bilimento di Cassino, per e 
stendere la gamma produttiva 
della fabbrica •< Macchine ino 
vimento terra » di Lecce al-

Lo scandalo del mutuo a Sagliocco 

Il «Banco» rinvia ma è deciso 
a finanziare la speculazione 

Il costruttore si impadronirebbe di un patrimonio che vale sei mi­
liardi senza sborsare una sola lira - Fermento tra gli ex soci truffati dal 
«Consorzio Risorgimento» e tra gli stessi dipendenti del Banco di Napoli 

Ritirati poco prima 

Portici: rapinati 
13 milioni 

al collocamento 
«Colpi» ad un'agenzia della Banca dei Comuni vesuvia­
ni, ad una ricevitoria del lofio, da un notaio e a Melilo 

t 

Il Banco di Napoli vuole 
concedere ad ogni costo i due 
miliardi e mezzo che dovreb­
bero permettere allo specu­
latore Sagliocco di portare 
a termine il « colpo » del 
consorzio Risorgimento: la 
pratica per questo mutuo è 
tutta « is t ru i ta» , anche se la 
definizione è stata nuovamen­
te rinviata i evidentemente c'è 
una buona dose di paura del­
lo scandalo, delle ripercussio­
ni presso l'opinione pubbli­
ca. e c'è anche la difficoltà 
di giustificare uno operazio­
ne puramente e semplicemen­
te speculativa proprio in que­
sto periodo. 

Il governo ha infatti da 
tempo raccomandato agli isti­
tuti di credito soprattutto ope­
razioni creditizie produttive, 
tali. cioè, da creare posti di 
lavoro e non da arricchire i 
parassiti della rendita fon­
diaria. E poi c'è ancora in 
piedi un'inchiesta della Ban­
ca d'Italia, i cui organismi di 
controllo sugli istituti di cre­
dito hanno chiesto spiesnzio-
ni al Banco di Napoli, in se 
guito a quanto pubblicato dal 
nostro e da altri giornali, ed 
in seguito anche alle inter 
rogazmni dei parlamentari del 
PCI. Sandomenico e Marza no. 

Ma ancora una volta non 
è solo il Banco di Napoli. 
nell't a iutare» il costruttore 
che vuole impadronirsi di tut­
to il patrimonio edilizio del­
l'ex consorzio Risorgimento. 
di quegli appartamenti , cioè. 
che sono stati già in buona 
par te pagati dai soci che tu-
rono truffati col miraggio di 
una casa. E* trapelato infatti 
che i liquidatori del consor­

zio. i quali più volte avevano 
dichiarato di aver promosso 
azione legale nei confronti 
del Sagliocco per imporgli di 
pagare il dovuto entro i ter­
mini stabiliti per legge, han­
no invece concesso al costrut­
tore un'altra proroga, rinvian­
do di due sett imane il termi 
ne che doveva scadere già 
un anno e mezzo lo. pochi 
giorni dopo la assai sospetta 
« vittoria » del cast ruttore nel 
l'asta pubblica dei beni. 

Come è noto infatti il Sa 
glioceo offri, per un solo lotto 
del patrimonio del K Risorgi 
mento» più del doppio del 
prezzo teise: solo dopo se ne 
è capito il motivo: il mini­
stero del Lavoro aveva auto 
rizzato la cessione di tutti i 
beni dell'ex consorzio al co 
struttole, che. vantando una 
serie di crediti, poteva pagar 
li una cifra esigua. 

Con il miliardo e mezzo 
offerto all'asta pubblica il Sa 
-uè ojoanaissK v.\o t? oj.ioqif 
che l'unico lotto rimasto fuo 
li della cessione. A conti fat­
ti finiva col pagare poco più 
di due miliardi complessiva 
mente immobili che ne val­
gono almeno il triplo. Ma 
pur avendo vinto l'asta, il 
Sagliocco non investiva uno 
.sola lira dei MIO: : denari 
doveva darìi il Banco di Na 
poi:, appunto co! mutuo ion-
diano. La vendita degli ap 
partamenti ai prezzi attuali 
avrebbe ripagato ampiamen­
te il Banco e permesso al 
Sagliocco d: realizzare utili 
tavoloni senza aver sborsato 
una sola hra. 

S. e saputo elle la derisio 

ne di elargire i miliardi a 
Sagliocco doveva essere pie 
sa proprio l'altro giorno, ma 
i dirigenti hanno preferito 
rinviare l'atto per timore che 
la notizia trapelasse e se ne 
avesse eco durante l'assem­
blea del consiglio generale. 
quella in cui il presidente 
Pagliazzi doveva magnificare 
l'attività «produtt iva» e «so­
ciale ,> del Banco. Alla riunio­
ne dei dirigenti era presente 
anche il responsabile del Cre­
dito Fondiario, a! quale sa­
rchi*? stato dato l'incarico di 
stilare una relazione, appun­
to per prendere tempo e per 
trovare qualche altro argo­
mento da opporre sia alla 
Banca d'Italia. sia ai parla­
mentari che hanno presenta 
to interrogazioni, sia all'opi­
nione pubblica. 

Una testimonianza dello 
scalpore che ha suscitato que­
sta scandaloso vicenda è stata 
ima assemblea di ex soci del 
consorzio. che hanno ribadi­
to la loro ferma volontà di 
opporsi alla ennesima mano 
vra speculativa ai loro danni. 
Un grosso fermento c'è an­
che fra i dipendenti, ad ogni 
livello, dello stesso Banco di 
Napoli, come è confermato 
tra l'altro da un numero spe­
ciale del periodico e Pro gres 
so e bancari >. Nel fascicolo 
.il rifa la storia di questo 
lungo e interminabile scanda 
lo. definendo ; episodio di 
malcostume - l'intera vicen­
da. in ' la quale il Banco di 
Napoli continua a svolgere un 
ruolo deteriore, ben lontano 
dagli -.scopi sociali'• che do 
vrebbero ispirare la sua at-
•iv.:à. 

Parco della mostra: 
impegno del Comune 
perché sia pubblico 

Domani i tecnici del Co­
mune e queiii dell 'Ente mo­
stra d'Oltremare effettueran­
no un sopralluogo nel parco 
che deve essere aperto 3l 
pubblico, per una prima v> 
lutazione dei lavori noce-is^. 
ri: nel frattempo verrà r.rt 
novata ai preletto !a richie­
sta di convocare i rappresen 

I — 

• NUOVA SEGRETERIA 
DELLA FIM-CISL 

I! nuovo direttivo delia 
FIM CISL, eletto ne! recente 
congresso, ha nominato la 
nuova segreteria che è risul 
ta ta cosi composta: Gabriele 
Re-scigno (segretario respon 
SÌ» bile». Quirino Mancini e 
Sergio Bruschini. 

• ASSEMBLEE 
DEI PARAMEDICI 

I lavoratori dell'ospedale 
S. Maria Delle Grazie e del­
l'ospedale Pace di Pozzuoli si 
sono riuniti ieri matt ina in 
assemblea insieme a rappre­
sentanti dei corsisti pararne 
dici e ad alcuni dipendenti 
dei corsi Aroc licenziati nei 
giorni scorsi. Al centro del 
dibatti to sono stati posti i 
problemi della vertenza dei 
paramedici. 

tanti dell'ente, del Comuii» 
e degli organismi eli base cine 
s tanno conducendo la balia 
glia per il verde a Fuor. 
grotta. Questo è qaanto s'è 
deciso nei corso di an.i r;.i 
mone presieduta dalS'a-sies-o 
re ail'Ùroan.st :ca Di Donato 
ccn il comitato >< S/i.tz.o Ver­
de . il icn-i j l io di quartiere 
di Fuor: grotta, l ' a v e v o re al 
ia P I Gentili-, i i i.r.gru.v*-
V.imn del PSI. Gneco 'lei 
PSDI. Amala dei PKI. : con 
.-iglien Anzivino -PCI ' e Ca­
ruso «DO. noitch-"- le orc-i 
:r.zzazioni sindacali dei lavo 
raton de-ii trio-tra 

•.Spazio Verde > e consumo 
d: quartiere hanno .-otto".incu­
to il fermento e la protesta 
della zona di Fuori irrotta per 
la mancata apertura del oar 
co. ricordando che questi so 
ito stat; espressi con la •< mar 
eia -> ecologica d^i bambini. 
L'arrcninistrazione comunale. 
come ha chiarito Di Donato. 
è disponibile a fornire vigi­
lanza. pulizia e mauuten/ .o 
ne dell'area, per cui sono 
inspiegabili e contraddittori 
eventuali atteggiamenti ten 
denti ad impedire l'apertura 
del parco e quindi a rispon­
dere negativamente alla va 
sta richiesta di spazi verde 
e di condizioni più civili di 
vita. L'apertura al pubblico 
non. dovrà inoltre intralciare 
le attività fieristiche dell'ente. 

30.000 copie 
cleH'« Unità » 

diffuse 
il 1 Maggio 

Grande successo della dif-
, fusione straordinaria del* 

I e Unità > del Primo Maggio. 
A Napoli città e nella pro-

; vincia sono state diffuse cir 
ca 30.000 copie con un impe­
gno eccezionale dì tutte le 
organizzazioni del nostro par­
tito. 

Tra le sezioni che si sono 
particolarmente distinte in 

i questo grande sforzo quelle 
di Barra (650 copie). Socca 

: vo (300 copie). Marianella 
(500 copie). Torre Annunzia 
ta (500 copie). San Giuseppe 
Porto (180 copie). Ponticelli 
(400 copie). Chiaia Posìllipo 
(400 copie). Giugliano (170 
copie). ATAN (500 copie). 

• 2 M I L I A R D I 200 M I L I O N I 
DELLA CASSA 
PER IL PORTO 
Il consigl.o di amministra-

z.one della Cassa per il Mez­
zogiorno ha approvato, nella 
sua ultima riunione, una pe­
rizia di variante relativa ai 
lavori d: ampliamento e si­
stemazione del molo Bausan 
destinato a terminal contai­
n e r del porto di Napoli. 

Lo stanziamento suppletivo 
previsto dalla variante ara-
monta a 3 miliardi e 231 mi­
lioni. 

Cinque rapine sono state 
effettuate ieri a Napoli ed 
in alcuni centri della provili 
eia. A fare le spese di quo 
ste rapine sono state una 
banca .l'ufficio del colloca 
mento di Portici, uno studio 
di un notaio, una fabbrica 
di ceramiche ed un banco lotto. 

La prima rapina è avve 
nuta alle 11. nel banco lotto 
situato in corso Umberto I 
a Torre del Clrtvo. Due «io 
vani sono entrati e pronun 
ciando le parole * questa è 
una rapina » hanno trafugato 
dai cassetti 5(KI mila lire e 
strappato dalli' mani della ti 
(«ilare della ricevitoria del Iot 
to. Liliana Bordello. la Iwrsa 
contenente titoli bancari per 
800 mila lire e le ricevuti-
dei mandati di pagamento 
delle vincite dell'ultima estra­
zione del lotto. Contempora­
neamente a Portici era pre 
so di mira l'ufficio di collo 
(-amento. Qui i rapinatori si 
sono imiiossessati di IH milio 
ni di lire. Il denaro era sta 
to ritirato iioco prima dalla 
banca da un impiegato e sa 
rebbero dovuti servire a pa­
gare i contributi ili disoccu 
pazione agli i-< ritti nelle li 
Me di Portici. 

Alle la rapina all'agenzia 
numero 4 della Banca dei 
Comuni \e>ii\iani. Tre gio 
vani armati e ina lbe ra t i , a 
(tordo di una potente moto. 
hanno bloccato il furgone |>or 
tavalori dove era stato ap 
pena caricato un pacco. Sot 
io la minaccia delle pistole 
i tre se ne sono impossessa 
ti. II valore della refurtiva 

- a quanto hanno dichiarato 
i dirigenti dell'agenzia ban 
caria — non è accertabile 
immediatamente. 

A Nola alle 1>.H0 tre gio 
vani su: 20 25 anni hanno fat 
lo irruzione nello studio del 
notaio Armando Serpico. Con 
fucili a canne mozze hanno 
minacciato i tre dipendenti 
e lo ste>M> notaio. Non con 
tenti li hanno malmenati, col 
penilo uno dei tre impiegati 

- (ìcranio Spatafora -- -.on 
il < alcio d; una pi.Mola Si 
.uno ìmpo^es-ati . quindi, di 
»ì milioni di lire e desìi oro 
log! dei 4. fuggendo 

Intorno alle lfi. quattro ban­
diti armati e mr.scherati han­
no fatto irruzione nello sta 
bilimento DURF di Melito 
All'interno degli uffici era 
presente in quel momento so 
lo Mario Ruolo, un impiega­
to. I banditi si sono impos 
<essati di un milione e mez­
zo in contanti e di un as^e 
gno di 200 mila lire I rapi 
natori sono fuggiti a bordo 
di un'auto targata Brescia 
231774. 

Ciro Ottieri di Torre del 
Greco, invece, è stato vitti 
ma di uno scippo nel tardo 
pomeriggio. Aveva ritirato 
dalla banca 13 milioni, stava 
tornando a casa quando una 
moto si è affiancata alla sua 
automobile. Un veloce colpo 
— secondo una tecnica molto 
usata — di pistola contro il 
vetro e la borsa è sparita. 

! r 

Arrestata 

mentre ritira 

i 10 milioni 

del ricatto 

Una donna di 33 anni. Ma 
r.a Funicola. è stata arre­
stata l'altra sera dai cara 
binien del nucleo investiga 
tivo. sotto l'accusa di estor 
sione. La donna — a quanto 
hanno dichiaralo gli inqui 
renti. anche se molto reti 
centi in quanto le indagini 
proseguono -- con altri com­
piici ha tentato di estorcere 
ad un noto costruttore edile 
napoletane. V. C. 10 milioni. 

Per due :>etlimane una let­
tera ed una serie di tele­
fonate minatorie, avevano 
preparato il terreno alla ri 
rhiesta. Infatti un paio di 
giorni fa. V.C. dichiara ai 
ricattatori di essere pronto 
a pagare. I-e modalità della 
consegna dei denaro erano 
le seguenti il denaro dove 
va essere depositato in via 
Cappella Caiiziam in un .-vie 
chetto a perdere. Il costrut 
:o:"e ed.le ha seguilo le i 
struziom. ma ha anche av­
vertito i carabinieri per cui 
al momento di n t . ra re il de 
naro. Maria Funico.a — 33 
ami: d: Afragola. un eie 
mento g.a noto alla polizia 
— si è trovata di fronte a. 
militi t h e l'hanno trat ta in 
a rresto. 

Il Comune 
sul centro 
antidroga 

In mento ad un tona r . . 
t a t o stampa, f.rmato da va­
rie .-..gle. s i i centro anti­
droga dei 1. policlinico. ì'am 
m:n.straz.on? comunale t.»-
ne a chiarire che ha >eg.i. 
:o at tentamente . problem. 
emers. • la legge reg;ona.e 
sulle to^s.co d.pendenze, al. ' 
articolo 9 fa car.co agi: ent: 
Io-ali di predisporre ;e strut 
ture necessarie per i cent.-.'. 
Il consigliere Malagol. ha 
rappresentato alla Reg.one 
e alla Prefettura i'ammin. 
strazione, e le propaste ri­
portate in quella sede, che 
andavano dail'adozione di 
provved.menti di prospettive 
istrutture per la prevenzione 
e la riab.Iitaz.onei al ruolo 
degli ent. locali per le crea­
zione delia «onsulta cittadi 
na e «Ile misure di emer 
eenza. Su questo punto com­
pletamente ignorato dagli e 
stensori de! comunicato ci 
tato, l'amministrazione m i e 
ne. data la grave situazione 
sociale esistente a Napoli. 
che occorresse evitare la 
chiusura dell'unico centro e 
sistente per la dissuefazione. 
e in questo senso concorda 
con le conclusioni raggiunte 
in sede regionale. 

i le macchine agricole, un set-
i tore oggi che u t i r a» e che 
1 è collegato direttamente, an 
; che per !a regione m cui 
j e ubicato, la Puglia, allo sv: 
j luppo e a! potenziamento del-
' l'agricoltura. 

Quale è invece la posizione 
j del più grande gruppo indu­

striale privato del nostro pae-
j se? Nei suoi disegni di re 
i ctipero de: margini di prolit 
; to non rientra lo sviluppo del 
I Sud nei con!rotiti del quale 
i la Fiat intende praticare la 
| politica dell'elemosina scucen 
. do qualche miliardo ma sen 
I ZÌI un programma preciso se 
, guato da una chiara scelta 
\ meridionalista. Del resto ciò 

è confermato dal ndimensio 
' namento che la Fiat vuole 
' realizzare per lo stabilimento 
| nella valle dell'Ut ita. rulliceli-
| do l'occupazione da tremila 
• a nulle unità e facendone so-
I io un punto di montaggio 
I di autobus le cui parti ven-
j nono realizzate altrove. Del 
i resto questa scelta antimeri-

dionalista della Fiat è funzio 
; naie alla dimensione multina­

zionale che l'azienda torinese 
! sta dandosi e di cui e elo 
! quente testimonianza la deci 
I sione di produrre uno dei 
; due nuovi motori della « 127 > 
1 interamente in Brasile. Ci so 
, no anche altri sintomi che in­

dicano con chiarezza il disim­
pegno verso il Sud: negli sta 

! bilinienti di Termini e di Sul 
! mona non si applica da an 
' ni la sostituzione di coloro 
i che vanno in pensione o che 
i s: dimettono e per nuovi in 

sediamenti ci sono solo prò 
messe come quella di uno sta-

j bilimento nella vai di San-
grò da realizzarsi |>erù non 
prima dei 1981. 

Di fronte a questo ventaglio 
di decisioni chiaramente an 
timeridionaliste. i! sindacato 
non può che assumere una 
posizione nettamente intransi 
gente del tutto coerente con 
l'impostazione data alla ver 
tenza il cui asse centrale è 
l'impegno per il conseguimeli 
to di obiettivi di investimen­
ti e aumento dell'occupazio­
ne ne! Mezzogiorno. Il sin 
dacato chiede anche che si 
discuta sull'orario di lavoro e 
sull'organizzazione dello stesso 
lavoro, andando per esempio 
all'applicazione delle sei ore 
al giorno per sei giorni la 
settimana negli stabilimenti 
del Sud e ciò allo scopo di 
accrescere l'oc ciipazione in 
queste regioni. 

Bisogna inoltre premere per 
una revisione complessiva de: 
programmi FIAT che presup 
pongono una ripresa del set­
tore auto non prima dell'ot­
tanta ma che nel frattempo 
non tendono neppure al pò 
tenziamento di quei settori 
che •< tirano /> e impostano il 
recupero dei margini di pio 
fitto essenzialmente sull'au­
mento della produttività at­
traverso unii maggiore utiliz­
zazione degli impianti: an 
che questa una scelta anti-
meridionah.Ma perché gli im­
pianti FIAT nella stragrande 
maggioranza .-.ono ubicati al 
Nord. 

Queste .iceite debbono e-, 
sere respinte e per lare ciò 
occorre anche adottare inizia­
tive di lotta idonee e man-
zitutto si deve sviluppare nei 
Sud un ampio movimento sul­
la vertenza FIAT. L'impegno 

. per lo sviluppo del Sud non 
e solo di carattere liturgico. 
Sta a testimoniarlo anche la 
scelta d; Napoli per l'assem 
blea de! coordinamento nazio­
nale a pochi giorni dalla ri 
presa della trattativa che de 
ve conseguire risultati tan 
gibili per non mettere in c r - i 
la stratega che negl; ultimi 
anni ii sindacato e andato de 
bucando. 

• • CENTRO 
DIFFUSIONE 
STAMPA 
DEMOCRATICA 

K' disponib.ie presso il 
| G.D.S.D. «via Cervantes. 55» 
1 il volume a cura delia sezio 
! ne centrale scuole d; parti to 
i « Economia politica marxista 
, e crisi attuale A. 

Sullo scandalo dei camper ' 
gi sono state presentate due ' 
interrogazioni parlamentari ai ] 
vari ministri che avrebbero i 
dovuto intervenire, o MIIICCI i 
tare l'intervento degli orfani ' 
smi periferici: si tratta dei ; 
ministri i>er i! Turismo, i La- j 
vori Pubblici, la lìiuMizia. Al | 
la Kcgione analoga interroga j 
zinne, indirizzata al Pre.Milcii , 
te della (minta, è stata pie- j 
sentala dal conipa.mio Del Rio. ! 
1 deputati interroganti. ì coni j 
pugni P.fuzio Sandumi'inco. 
Arturo Marzano e Domenico 
Pelrella. invitano ì iiiiiuMri 

' a far conoscere quali iniziati 
! ve intendano adottare per 
i stroncare la esosa specula 
{ /.ione in atto lungo il litorale 
I di Licola. dove i gestori dei 
• campeggi impongono una ta 
[ riffa che si aggira sulle 400 
i mila lire per ospitare le roii 
! lotte, e rifiutano di rilasci;! 
; re ricevute sia pei- l'affitto 
! che per lutti gli altri generi 
! e servizi clic vengono l'ornili 
I ai i .unpegiri'11"" 
i •• (Ili interroganti chiedono 
! — prose.mie il documento pre 
j sentalo al Parlamento — (Il 
I conoscere come interverrai! 
i no i ministri per Miomaie 
j queMa assurda speculazione. 
; |X'r porre fine alle infra/io 
I ni tributarle, per i!ii|K>rre il 
I rispetto delle tariffe e per 
! impedire che continuino a sor-
, {«ere costruzioni abusive nei 
j vari campeggi ove già i prò 
| prietan. M-II.VI alcun rispetto 
' per le nonne urbanistiche. 
| hanno realizzato iiuiiieiose o 
• pere murarie: e infine per 

stroncare e punire i lespoa 
sahili delle intimidazioni in 

; atto nei confronti di cainpeg 
• giatori e di qualche gcMo-
I re di lampeggio che non ave 

vano voluto sottoMare alle ta-
I riffe impoMe dalla maggio 
j ranza T. 
j I. ultima parte dell'interro 
I fazione si riferisce a quanto 
' da noi riportato su l'Unità: 
; un foltissimo gruppo di cani 
' peggiatori. chiedendo che non 
1 fossero pubblicati i lor nomi 
; per il ri.sclno concieto di già 
j vi rappresaglie ai loro danni. 
• si sono dii-hiarati disposti a 
. dire tutto purché siano con 
i votati (Ialiti inagiMiMlura. K 
, convolarli è semplice, agguin 

gevann i campeggiatori: ba 
', sta prendere i nomi dai re 
j gisti i. se effettivamente si 
j vuole andare a fondo in que 
| sta storia, e stroncare uni 
: scandalosa speculazione che 
i sta assumendo itrav i forme di 
j delinquenza mafiosa. 
l Ma evidentemente la volou-
; t;i di andare l'ino m fondo 
i scarsejtilia: f i n o r a nessun 
: campeggiatore è stato corno 
j iato, anche -e l reati pili) 

blu amentr denunciati e MH 
i quali è possibile far ilice so-
' no di una certa gravita. La 
'• titante risulta anche la Re 
', gioiie. cui siietta di emanali ' 
i nonne precise con appositi! 
i ledile regionali' relativa agii 
j impianti e alle taiiffe I orni-
' paani Sandomenico e Marza 
j no hanno presentato anche ; 
• un'altra interrogazione al pre j 
! salente del Con-i.glio. iclativ;» 
, al comjiortainento dell' ente j 

Mostra d'Oli rem are. che * in j 
• contrasto con il decreto sul | 

\ incoio delle locazioni albei - ! 
gliielj' e turiMiche. ha ali j 
mentalo dal '71 ad oiigi d: , 
ben il fino per cento il ca , 
rione di fitto di un'area liti- i 
lizzata p-.-r li campe-i2:o "Cit- , 
ta di Napoli" -. L'interroga- . 
zinne prosegue ricordando chi­
li e.mone annuo da poco più • 
di mezzo in.lann- e passato 
ad oltre 2K milioni, mettendo 
cosi in difficolta un,i delle 

; poche attrezzature utilizzale 
dai Minuti. 

Senza stipendio 
i dipendenti 

della funicolare 

SPEME 
Sono riprese le .i grand. 

manovre» della r-ocieià HPF. 
MK. .stavolta con la l'unico 
Une di PoMlhpo. ieri con un 
avvilo alLsso nelle cine .sia 
zioni. :1 direttore ha uvver 
tuo ì dipendenti che non 
poteva pagare gh Mipendi d: 
aprile ni \i ma-igioi peivln-
non erano arrivati ancora : 
denari della Itegione II con 
.sigilo .-.liidacaie aziendale 
CGIL CISL UIL doiH) tale c-> 
municiizione ha convocato :. 
personale che e ÌÌA le ': in a-
semblea permanente pre.-v-o la 
sede della Hin.colare 

In e l ì c i : la delibera del' t 
giunta regionale e stata a > 
provata con un r e n o ritard-'. 
.soltanto i! 112 annle. e il mi:; 
dato d: pagamento, eh:.--.-- i 
perchè. ìon può ancora es.se 
re r:sco.sso ma r Milla am'he 
che tale inconveniente si e 
ripetalo altre volte, .senza che 
i dipendenti tolsero priva:-
dello st i|>end:o. che e stn:o 
semp.-e ,ugato in tempii Siti-
volta per i 411 fra operai e-1 
impiega:! i:i prospettiva è d 
versa nel r.uo comunicato :! 
direttore Amedeo Porta (Vi­
rente del Liincellotti. pre 
prietar: della società edi!i?.:a 
che h;i devastato Po.-.;I!:po> 
dichiara <!v c'è .<:nd:spon' 
bilità bancaria dt tevinmat i 
<i.\ note deposizioni di stre' 
ta creditizia», anche se .TJ 
giunge -he !a .società fa là 
tutto il possibile- per sblon :> 
re .n tempi brevi la situii 
Zi one 

1/epir.odlo del manr.i 'o pi 
gamento d<'-'!i stipendi vieni­
li»-rò ticsoo ila moit: d.peii 
denti !n diretto colle.gnmen 
to con •' diniego opjiosto 
anche d.i] commissario an 
a<tn nominato da! cons' 
glio d. s ta to i;l movvedlto 
re alle Ooere pubbliche) ;tl>. 
richiesta di licei).'.! ed. li/:.: 
avanzata dalla SPFMF per 
due palazzi m \ :a Oraz.o La 
SPKMM. v;.ste tramontale > 
.speranze di rcaìiz/.are alt:: 
•!0.s.s.i .-/abili i.i fommissM 
rio ha .coperto che la licen 
za richiesta e-n in c o n t r i - ' " 
con la sterv-a convenzioii'v 
oltre che din le norme edi 
liz.ie. e questo ini da' 'fi'li 
avrebbe .Menzione di disfa'" 
.si della !unico!;ire f/ininl.i!i 
to non e certo attivo, ma la 
SPMMK ha sempre rif.litri .. 
ogni discor.so di valorizza/ •• 
ne. ogni pro|Xista di cn!!eg<i 
mento <on i me/./.: Mi gommi 
e di percorsi a big!:*'ito cu 
mulaiivo che pote-.sero r r ' : 
eh re l'.mp.anto ut.le ,n ciilc 
gaiiienli ra|i:di con il Vomer-i 
e con liniera via Manzo;) 
Lo SPKMK ha :)'•!:.io ni. 
l e s o i'e.s lllsivii <!<•: p'-rcor.s". 
ottenendo narecch! arni: :.i 
dal.e ammiilist ra/ion! conr; 
wì'... eli" i'ATAN non pcrroi 
risM1 Sa via Ora/.:1» 

fil partitcr) 
OGGI - - Nella fabbrica 

Magnaghi alle 17 inaugura 
zione della biblioteca di fab­
brica con Nespoli: a Casa 
vatore alle 20 riunione della 
commissione femminile sul 
consultorio locale con Rad 
di; a Frattamaggiore alle 1B 
riunione su enti locali e as­
setto del territorio con Cri 
spino. Alla Bertoli alle 19.30 
riunione della segreteria di 
zona e dei responsabili grup 
pi di lavoro. Alla Curìel al 
le 18 riunione della commis­
sione assetto del territorio 

DOMANI In federazio 
ne alle 17 attivo provinciale 
della FGCI con Vitali . 

VENERDÌ ' — In federazio 
ne alle 17 riunione del comi­
tato federale e della commis 
sione federale di controllo. 

PICCOLA CRONACA 
. IL G IORNO 

Oggi mercoledì 4 maeir.o 
• Onomaslieo: Floriano tdoma­

ni: Pellegrino». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 51. nati morti 2: 
richieste di pubblicazione 45: 
matrimoni religiosi 8; matr. 
moni civili in. deceduti 28 

LUTTO 
S: e -pento a Lecce il rom 

paeno Mano D'Onofr.o. Al 
! fipiio Aldo e ai l amihan lut 

ti le condoglianze dei docenti. 
• dei non docenti, degli studen 
: ti e del consiglio d'istituto 
j del liceo Labriola e della re-
i dazione dell'Unità 

E' deceduto all'età di 81 an 
! ni l'avvocato Salvatore Fu 

sco. che per oltre trent 'anni 
! ha esercitato la professione 

forense nella nostra città. 
è Ai familiari le condoglian­

ze della redazione napoleta-
: na dell'Unità. 

'. IL NUOVO REGIME 
DEI SUOLI 

Nel ciclo delle programma­
li te attività culturali, domani 
j alle- ore 18. al corso Umber-
' to I n. 7. presso la sala delle 
| riunioni del collegio dei geo 

metri, si terrà un incontro 
. sugli e Aspetti giuridici ed 

economici della le?ge sul nuo­
vo regime dei suoli. 

Terranno relazioni il prof. 
ing Carlo Forte, direttore 
dell'Istituto di materie eco 
nomiche e giuridiche, ed il 
prof. doti. Vincenzo Carbone. 
docente di materie giuridiche 
e" amministrative, entrambi 
deila facoltà d'ingegneria del 
l'università di Napoli 

K" previsto l'intervento dt! 
larch. Giovanni Crispo Cir 
carelli, coordinatore del ser 
vizio urbanistico e pianifica 
zione territoriale della Pe 
eione Campania 
USO DEI GAS TOSSICI 

L'Ufficio del medico prò 
vinciale di Napoli comunica 
che e indetta per il mese di 
giugno una sessione di esami 
per il conseguimento del cer 
tificato di abilitazione all'uso 
dei gas tossici. Gli interes 
sati potranno rivolgersi per 
informazioni agli uffici dei 
medici provinciali e le pre 
fetture. 

ASSOCIAZIONE 
AMIC I DEI MUSEI 

L'Associazione amici dei 
musei di Napoli organizza 
per domenica prossima una 
visita di studio alla Reggia 
e al Parco di Caserta illu­
strata dall 'arch. Mario De 
Cunzo della Soprintendenza 
ai beni Ambientali e archl-

1 tettonici della Campania. Oli 
; interessati possono telefona 
• re fino a venerdì dalle S alle 
j 11 alla se^rotena dell'asso 
1 ciazione 680.079». I-i quota di 
' partecipi!zione individuale e 
j di L 5000. 

! FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando v.a 

i Rom.» .143; Montecalvario 
' p.zza Dante 71: Chiaia v.*t 
; Carducci 21. Riv.e.-.t d: Cn.a... 
; 77. via Mergellma 143. v.a 
j Tasso 109: Avvocata-Museo 
; via Museo 45: Mercato-Pemii-
j no v:a Duomo 357. p.zza Ga-
! ribaldi 11: S. Lorenzo-Vicaria 

via S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale C. Lucci 5. 
via S. Paolo 20: Stella-SC. 
Arena via Fona 201, via Ma 

I terdei 72. corso Garibaldi 2!n. 
Celli Aminei colli Am.oei .nu. 

; Vomero Arenella via M IV 
ì sciceli! 133. p.z^a Leona.-do 
j 28. via L. Giordano 144. v.a 
i Mcrliani 33. v.a D F.n tana 
1 37. via S;mc*ie Martini Ai. 

Fuorigrotta p.zzu Mire Anto 
oio Colonna 21: Soccavo ..a 
Epomeo 154; Miano-Sscondi-
gliano corso 5eccodig..ano 
174; Bagnoli via L. Siila fa: 
Ponticelli via Ottaviano; Pog-
gioreale v.a Stadera a Pog 
gioreale 139; Posillipo via Po 
sillipo 239; Pianura via Du­
ca d'Aosta 13: Chiaiano-Ma-
rianella-Piscinola S Maria .. 
Cubito 441. 
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SOLO QUEST'ANNO LA REGIONE j Vecchia caserma occupata 
conoscerà il suo stato patrimoniale da centinaia di senza tettò 

i 

Dalla sua nascita, infatti, non sono mai stati presentati all'approvazione del consiglio i bilanci consun- ! 'n precedenza occupala una ex scuola e alcuni locali nell'edificio dove c'è il 
tivi • Questo adempimento è essenziale per conoscere ufficialmente l'ammontare dei residui passivi ! pronto soccorso • Le proposte del PCI e le iniziative dell'amministrazione comunale 

SCHERMI E RIBALTE 

Fontanelle: violento 
incendio distrugge 
fabbrica di tacchi 

Un violento incendio 'ò* di­
v a m p a t o nella t a rda .serata 
di lunedì in u n a fabbrica di 
tacchi i>2r .scarp.*. che .s. 
t rova in via S. Mar ia del .a 
C a t e n a , a l le Fontane l le . S-' 
condo : p r . nu a c c e r t a m e n t i 
de l p ropr i e t a r io del la fabbri­
ca. Car io Gagl io t tu , 1 d a n n i 
a m m o n t a n o a circa 30 m.lio-
ni di lire. 

Quasi t u t t i : m a c c h i n a r i e 
cen t ina i a di tacchi sono sta­
ti d i s t ru t t i da l le f iamme. 

I vigili del fuoco, accorsi 
sul pasto non appena è sta­
to d a t o l 'a l larme, sono riu­
sciti a d o m a r e l ' incendio do 
po ben due ore. 

M a che strana 

Repubblica,*. 

Ex sindacalista della CISL. 
parlamentare de da molti an­
ni. ora sottacer/retano al La­
voro. Baldassarre Armalo ha 
concesso alla « Repubblica ». 
die l'hu pubblicata ieri, una 
intervista davvero strabiliante 
per la disinvoltura con cui 
si affrontano e si liquidano 
Questioni politiche sicuramen­
te ampie e complesse. Ce 
o c'è stato — gli chiede l'in­
tervistatore — uno scontro 
dei comunisti con il potere 
dei dava a Napoli'.' 

« Quando mai. risponde Ar­
mato, anzi tutto rischia di 
risolversi in una sceneggiata. 
in cui sono state distribuite 
le parti, dal primo attore al­
le comparse ». 

Vi sono guasti provocati dal 
clientelismo de' 

Ma (/itali clientele — re­
plica sdegnato il sottosegre­
tario —. « Ci sono clientele 
di destra e clientele di sini­
stra. anche se di natura col­
lettiva ». 

«Il riscliio di Valenzi — 
sentenzia ancora — è ai es­
sere, suo malgrado, la con­
tinuità ris/ietto agli impera­
tori dì Napoli che lo hanno 
preceduto. La cosa più stra­
vagante. continua, è che la 
rottura non è mai rottura, lo 
scontro non è mai scontro ». 

« // PCI — aggiunge Ar­
mato — senza fare niente o 
gitasi intende vivere di ren­
dita sul drappo rosso, sul 
risentimento invece che sui 
valori, essere il punto d'ap­
prodo della protesta contro il 
malgoverno, l'immoralità, la 
inerzia, il parassitismo pub­
blico ». 

Ora la nostra è davvero 
una ben strana Repubblica, 
se un sottosegretario al La­
voro, membro di un governo 
monocolore de, eletto con i 
voti degli elettori democri­
stiani. pretende di dar lezioni 
al PCI su come condurre l'op­
posizione e la lotta ni mal­
governo democristia no. 

Su questo, modestia a par­
te, i comunisti sanno di po­
ter ben contare sulle loro 
forze e su un'esperienza più 
che trentennale, che t/ifilche 
risultato ha pur saputo co­
gliere. Piuttosto stnbbe as­
sai più serio e conveniente 
se. anziché dedicarsi al «7«irò 
delle parti. 1 sottosegretari 
della Re I tbb'.r-a impegnasse­
ro tutte le loro energie a 
ridurre il malgoverno, l'im-
"moralità, l'inerzia, il paras­
sitismo pubblico e privato ali­
mentati e. sorretti per anni 
e anni dal sistema di potere 
democristiano. 

Motociclista 
ventenne 
muore in 

uno scontro 
Un g i o v i n e ni 20 a n n i è 

m o r t o a causa di .in inciden­
t e s t r ada lo a v v e n u t o in v a 
Raffae le B a s t o a Vico Equen-
so. Il ragazzo. Elio G u i d a . 
a b i t a n t e «1 Vico 111 via S. Sa! 
v a t o r e 1S. s t ava t o r n a n d o al 
p a e s e sulla sua motoc ic le t t a . 
q u a n d o , ne l l ' a f f ron ta re u n a 
c u r v a , h a pe r so il con t ro l lo 
del veicolo, i n v a d e n d o l ' a l t ra 
cors ia , m e n t r e sopragciur . se-
v a u n ' a u t o gu ida ta da P.c-
t r o Aicllo di 23 a n n i , ab i t an ­
t e anch 'egl i a Vico: lo scon­
t r o è s t a t o inevi tab.Ie . Il gio­
v a n e è s t a t o soccorso e tra­
s p o r t a t o in u n a cl inica di 
S o r r e n t o . Da qu i è s t a t o t ra ­
s fe r i to a l l ' ospeda le Cardare l ­
li, dove p u r t r o p p o , è m o r t o . 

Domani 
conferenza 

stampa della 
soprintendenza 

L a sop r in t endenza pe r i be­
n i a m b i e n t a l i e a r cn i t e t t on i -
ci della C a m p a n i a h a i n d e t t o 
p e r d o m a n i a l l e o re 11 nel la 
s u a sede d i «alazzo Rea le u n a 
conferenza s t a m p a , per illu­
s t r a r e il lavoro di indag ine 
svol to su l l ' abus iv ismo edili­
zio nel l ' a rea dei templ i di 
P a e s t u m . V e r r a n n o discussi 
in pa r t i co l a re i provvedimen­
ti da a d o t t a r e c o n t r o gli abu-
•i e le p rospe t t ive di svilup­
p o pe r u n a c o r r e t t a s i s tema-
• Ione del t e r r i to r io . 

La Regione Campan ia non 
conosce il suo s ta to pa t i imo 
m'alo. Da quando è s ta ta co­
st i tui ta . infatti , non sono mai 
stati portat i a l l ' a ssemblea re 
Rionale per l 'approvazione i 
bilanci consuntivi , i b i laru . 
appunto nei quali dovrebbe 
es se re indicata , voce per vo­
ce. la consistenza dei patri­
monio del l 'ente . .Ma c'è di 
più. Non avendo la conosccii 
za ufficiale del suo stato pa­
tr imoniale la Regione, e quiti 
di i ci t tadini della Campania , 
non sono neanche a cono 
scenza d e l l ' a m m o n t a r e dei 
propri residui pass iv i : una 
cifra davvero non piccola se 
si considera che si t r a t t a di 
c i rca -KM) mil iardi . 

In questa si tuazione la Re 
gione Campania non può sti­
pu la re mutui , f inanziare eri 
ti. insomma a v e r e rappor t i 
con istituti bancar i i quali 
sono vincolati dal la legge a 
dover conoscere la situazio­
ne pa t r imonia le dei soggett i . 
pr ivat i o pubblici che siano. 
con cui devono a v e r e a che 
ra re . 

Ques t ' anno comunque, per 
iniziativa della pres idenza del 
consiglio re»ionaIe. ques ta ir­
regolar i tà dovrebbe ave re fi­
ne. con tutti i vantaggi con­
creti faci lmente intuibili. 11 
pres idente del consiglio regio­
nale . compagno Mar io Gotnez, 
ha infatti inviato una lette­
ra al collegio dei revisori dei 
conti nella qua le r i ch iama que­
sto organ ismo a l l 'osservanza 
del l 'ar t icolo Ifi dello s tau 
to della R•'«firne; in esso si 
p resc r ive che en t ro il .'10 giù 
gno il collegio dei revisori 
dei conti deve po r t a r e al con­
siglio region ile il bilancio 
consuntivo pe r l 'approvazio 
ne. 

A seguito della let tera di 
Gomez. ieri si è svolta una 
pr ima riunione pe r ev i t a re di 
r ipe te re l ' i r regolar i tà anche 
ques t ' anno . Alla r iunione. 
pres ieduta da Gomez. alla 
quale hanno par tec ipa to i 
componenti del collegio dei 
revisori dei conti con il pre­
sidente Ingala . i funzionari 
e l ' assessore al le F inanze Ca- i 
r ia . fa rà seguito un al t ro in­
cont ro presso l ' a ssessora to al 
le F inanze con i funzionari 
addett i ai var i r ami dei sevvi-
zi f inanziari regional i . P e r la 
p r ima volta, quindi , ques t ' an­
no s a r à possibile en t ro i te r ­
mini previst i dal lo s t a tu to 
p o r t a r e a l l ' e s ame de l l ' assem­
blea regionale i rendiconti e 
il re la t ivo disegno di legge di 
approvaz ione . 

All'agenzia dell'Alleanza Assicurazioni 

Stipendi di fame, affari per miliardi 
I lavoratori in lotta da 14 mesi • Chiedono l'applicazione del contratto 
Denunce per aver occupato la sede - Domani convocazione in Pretura 

« S m i n o in lotta da 14 m?si — a f f e rmano 
i d i p e n d e n t i del l 'agenzia n a p o l e t a n a dell'Al­
leanza ass icuraz ioni — per o t tonerà l 'appi.-
cagione del c o n t r a t t o az ienda le . S i amo m 
una s i tuaz ione mol to grave e s i a m o decisi a 
c o n d u r r e la nos t ra lo t ta fino in fondo»'. 

L'Alleanza assicurazioni - u n a compagn ia 
gemella delle « Genera l i » - - per s t ipu la re 
polizze sul la vita usa per il 1Q"< dei clan­
dest ini , persone c h e svolgono già un a l t ro 
lavoro, o per le qual i ques ta a t t i v i t à r a p 
presen ta un a iu to nel sos tene re le spese uni­
vers i tar ie o nel l ' a f f rontare « m e g l i o » la di­
soccupazione. F ra c landes t in i e d ipenden t i 
questa c o m p a g n i a d a lavoro a circa 1500 per­
sone. pagandole in media 150.000 mila lire 
al mese. 

« In rea l t à — af fe rma il c o m p a g n o Mi-
niello - - r icevere un compenso t a n t o a i to 
non è semplice, l giovani o i "dopolavori­
s t i " — coloro che h a n n o già un ' a l t r a att i­
vità — provvedono ad un lavoro di esa t to­
r ia: o g n u n o di loro riceve 200 bol let te al 
mese d a r i scuotere e per ogni bol let ta per­
cepisce 70 lire. Ma solo, è bene r ibadir lo , se 
riesce a r iscuotere più del 9 5 ' ; di q u a n t o 
gli è s t a t o consegna to . Il g u a d a g n o aumen­
ta in proporz ione — conc lude il c o m p a g n o 
Miniello - - al la pe rcen tua le r iscossa, ma guai 
a ri-scuotere m e n o del 95%, si percepisce una 
miser ia ». 

I d i p e n d e n t i del l 'Alleanza vengono conti­
n u a m e n t e r i ca t t a t i e l 'azienda a s sume posi­
zioni an t i s indaca l i , c h e o r m a i s e m b r a v a n o 
essere s c o m p a r s e : pochi giorni fa a lcuni di 
loro sono s t a t i d e n u n c i a t i per aver occupa­
to la sede e d o m a n i d o v r a n n o presen ta r s i in 
p re tu ra per r i spondere di ques ta imputaz ione . 

« Ma di con t ro a quest i s a l a r : di fame — 
afferma il c o m p a g n o Di G i a m b a t t i s t a — ci 
sono d i r igen t i che spendono e spandono a 
la rghe m a n i . So t tobanch i d i var ie decine di 

milioni sono la regola e questo app ro f i t t ando 
dello s f r u t t a m e n t o che .-,: appl ica sui dipen­
denti di basso "livello". Ma lo s f r u t t a m e n t o 
si a l la rga a n c h e agli ass icura t i che molte 
vole - fidandosi più degli agen t i che del 
con t r a t t o — sono t i tolar i di polizze "cape­
stro". c h e non h a n n o a lcun valore 

I d ipenden t i h a n n o d e n u n c i a t o più volte 
pubbl icamente l 'esistenza di quest i cont ra t ­

ti «capestro)», s ia affiggendo car te l l i al-
j l 'esterno della loro sede, sia d i s t r ibuendo vo 
! l amin i ciclosti lati , ma nessuno ci ha mai 
! fa t to caso. L ' a t t egg i amen to ant is indaca ' .e 

dell 'Alleanza Assicurazioni d iven ta ancora 
: più grave quando si p re tende che alle as-
| semblee dei d ipenden t i presenzino a n c h e le 
i forze del l 'ordine. Questo - è inut i le d i r lo -
| con grave pericolo per le l ibertà s indacal i . 
I Nei giorni scorsi si è t e n u t a a n c h e una as­

semblea nel cen t ro e le t t ron ico di Chieti , dove 
Ì la compagn ia ha invest i to cen t ina i a di mi 
j ìioni in un ca lcola tore IBM 370 — l 'ult imo 

tipo - e dove lavorano d ipenden t i che han-
| no un c o n t r a t t o più equo, m e n t r e a l t r i sono 
i ancora sot topost i al la logica del lo sfrut ta­

mento. Duran te ques ta assemblea, in cui si 
è r i a f fe rmata la volontà di lot ta dei lavora­
tori . i ca rab in ie r i — c h i a m a t i d a i di r igent i 
dell 'Alleanza — h a n o pres id ia to l 'esterno 
dell 'edificio. 

« La compagn ia a f fe rma s e m p r e d i essere 
in difficoltà economiche e d i non poter per­
ciò a u m e n t a r e i compensi dei d ipenden t i — 
dicono i compagn i Miniel lo e Di Giambat -

I t is ta --- ma c inque a n n i fa nella sede di 
j Napoli si svolse u n a cer imonia per festeg-
I giare il mil iardo di polizze so t toscr i t te . Da 
! a l lora, noi lo s a p p i a m o bene, gli affar i sono 
I anda t i s empre più a u m e n t a n d o per cui an-
I che ques ta giustif icazione è priva d i fonda­

m e n t o ». 

Circa una s e t t a n t i n a di fa-
m:gl:e h a n n o occupa to a Por­
tici, nel g:ro di pochi gioì 
ni , una ^x scuola, una caser­
ma (in d isuso p e r c h é dichia­
r a t a inagibi le) e a lcuni lo 
cali a d i a c e n t i al pos to di 
p r o n t o soccorso della popolo 
sa c i t t ad ina vesuviana GÌ: 
occupant i , che p rovengono da 
zone vecchie e m a l s a n e dove 
le case sono per lo più ina­
bitabili pe rché c a c o n t i e non 
forni ta di acqua e servizi 
igienici, ch iedono che si pon­
ga f ina lmen te r imed io a que­
s ta s i tuaz ione che si t r a s c i n a 
da a n n i . 

I pr imi locali ad essere oc­
cupa t i , da uà decina di fa­
miglie. furono quel!: adiacen­
ti a! p r o n t o soccorso. Pochi 
giorni dopo, u n a delegazio­
ne degli occupan t i , accompa­
gna ta da consigl ier i c o m u n a ­
li e di q u a r t i e r e del n o s t r o 
pa r t i t o , venne r icevuta dal­
la g iun ta che si i m p e g n ò da 
u n a pa r te , a p r e n d e r e con ta t 
ti con a lcuni p r o p r i e t a r i di 
a p p a r t a m e n t i per o t t e n e r e :l 
fi t to dei locali a pr'V.zi p:u 
bassi ci. quelli d: « merca-

Bambino 
schiacciato 
dal camion 
del padre 

Un b a m b i n o di diieci a n n i 
è mor to , ieri m a t t i n a , schiac­
c i a to d a u n a r u o t a de l ca­
mion gu ida to da l p a d r e . Il 
piccolo. Andrea Garofa lo . 
c h e ab i t ava a Card i te l lo . e ro 
con il padre . Rocco, s e d u t o 
sul la sponda de l l ' au toca r ro . 
M e n t r e il c amion i s t a effet­
tuava u n a m a n o v r a il pic­
colo h a perso l 'equilibrilo ed 
è c a d u t o ed è s t a t o sch iac-

j c i a to dal la ruo ta . I! bambino . 
t r a s p o r t a t o da l p a d r e al Car­
dare l l i . vi è g iun to aia mor­
to. 

Inadempienze della Vetromeccanica Autore un picchiatore nero 

Manifestazione 
del COGIDAS 

Il C O G I D A S di Napoli e il 
CO.CI.DKS di Por t ic i h a n n o 
inde t to p:>r d o m a n i , giovedì. 
olle ore 17 ne l l ' an t i sa la dei 
Baroni al Masch io Angioino 
u n a pubblica man i fe s t az ione 
per a s s u m e r e in iz ia t ive d i 
lot ta per la r i forma dei 
Provvedi tora t i , e per la ri­
f o r m i des ì i o rgan i collegiali . 

Al l ' in iz ia t ic i s o n o s t a t i in­
vi ta t i i pa r t i t i democra t i c i . 
le a m m i n i s t r a z i o n i locali, i 
s i ndaca t i , il p rovvedi tore e i 
consigli d i c i rcolo e d i i s t i ­
t u t i 

Negozi chiusi a Barra Inchiesta della Procura 
per solidarietà BGOII r i ^ sul pestaggio 
i lavoratori in lotta di un automobilista 

Un volantino della Confesercenti - Il proprie­
tario da cinque mesi non paga i dipendenti 

L'episodio avvenne due anni fa sotto la se­
de del MSI — Le denunce furono ignorate 

I c o m m e r c i a n t i d i B a r r a 
ieri s e r a h a n n o c h i u s o u n ' o r a 
p r i m a ì loro negozi in segno 
di so l ida r i e t à con i lavora­
to r i del la Ve t romeccan ica 
« C. Azzi » c h e s o n o senza 
s t i pend io da c inque mes i i n 
q u a n t o l 'azienc'a h a sospeso 
la p roduz ione e il s u o t i tola­
re a c c a m p a p r e s u n t e difficol­
t à f inanz ia r ie . I l avo ra to r i . 
la magg io r p a r t e dei qual i 
vive nel lo s tesso q u a r t i e r e do­
ve o p e r a n o i c o m m e r c i a n t i 
che ieri se ra h a n n o c h i u s o 
i negozi per a i u t a r l i nel la 
loro lo t t a , sono invece con­
vint i c h e la fabbrica, c h e pro­
duce ve t r i t e m p e r a t i e blin­
da t i . può r ip renders i e ga­
r a n t i r e l avoro a t u t t i gli ope­
ra i . Lo h a n n o r ibad i to a n c h e 
nel corso desili incon t r i c h e 
nei mesi scorsi h a n n o a v u t o 
con i c a p i g r u p p o della Regio­
n e e con l ' a s sessora to al l a ­
voro. 

L 'o ra di c h i u s u r a in segno 
di so l ida r i e tà con i lavora­

to r i del la fabbr ica di B a r r a . 
d a p a r t e dei c o m m e r c i a n t i 
de l lo s tesso qua r t i e r e , è sfa­
t a c'ocisa dopo l ' incont ro del­
la Confesercent i con il consi­
glio d i fabbr ica della « C. 
Azzi» . L a Confesercen t i . in 
u n suo vo lan t ino , spiega i 
motivi del l 'azione d imos t ra t i ­
va dei c o m m e r c i a n t i , che 
h a n n o a n c h e ieri sera spen to 
per un 'o ra le loro insegne . 
I n esso viene fra l 'a l t ro mes­
so in luce a n c h e l ' impor tanza 
c h e ha nel la zona l 'es is tenza 
di s tabi l i e produt t iv i post; 
di lavoro a l la Vetromecca­
n ica . 

Le condizioni in cu: s t a n n o 
e r a 1 1-40 lavora tor i senza sti­
pend io e in lo t ta per c o i v c -
v a r e il lavoro provocano na­
t u r a l m e n t e a n c h e una ridu­
zione del potenz ia le d ' a c q u ­
ato, e ino l t re la c h i u s u r a del­
la fabbr ica compor t e rebbe 
s e n z ' a l t r o u n u l te r io re rigon­
f i a m e n t o del s e t t o r e dis t r ibu­
t ivo a B a r r a 

La Procura della Repubbli­
c a s t a i n d a g a n d o su a lcuni 
s t r a n i aspe t t i che presen ta un 
episodio di t epp i smo — che 
s tavo l t a por t a la a p e r t a fir­
m a del MSI e dei suoi diri­
gen t i — verificatosi nel giu­
gno 1975 e c h e cor re il ri­
sono di r i m a n e r e impuni to . 

D u r a n t e il per iodo elet tora­
le del 1975. u n a F I A T 127 
nel passa re d a v a n t i alla sede 
del M S I a piazza D a n t e fu 
invest i ta da u n ' a u t o appar te ­
n e n t e propr io afla federazio 
ne miss ina . Ne nacque il so 
Ilio diverbio ed il conducen­
te de l l ' au to del MSI . s e n z i 
por t e m p o eccessivo a l l a d: 
«cnssione. con u n a mossa 
.< g iapponese » spezzava lette­
r a l m e n t e le ossa a U m b e r t o 
Bot t ino , che si t rovava siili ' 
a u t o inves t i ta . Qu ind i si die­
d e alla fuga, senza che nes 
s u n o dei molt iss imi agen t i e 
funzionar i c h e in pe rmanen­
za sos t avano sul la zona si de 
cidesse a d in te rven i re . Non 

solo, m a la polizia non fece 
sub i to r a p p o r t o a l l ' a u t o r i t à 
giudiziar ia . 

F a t t o a n c o r più s t r ano , ben­
c h é nel la d e n u n z i a si segna­
lasse che lo s v e n t u r a t o Bot­
t i n o n o n e r a a n c o r a gua r i t o . 
la d e n u n z i a fu pa s sa t a a l la 
P r e t u r a e non al la P r o c u r a . 
che e r a c o m p e t e n t e . Ed in 
p r e t u r a il fascisolo è r ima­
s t o « a b b a n d o n a t o » pe r o l t re 
un a n n o . 

Una volta pe rvenu to il fa­
scicolo a! sos t i tu to T u i a n o . 
il m u r o di o m e r t à si e ser­
r a t o i n to rno al colpevole 1/ 
a u t o e de! MSI . ma ne.-^uno 
sa a chi fosse a f f ida ta quel 
g iorno; la sede dì quel ino 
v imento e ra pres id ia ta ma 
nessuno ha visto o s e n t i t o 
n ien te . I-a polizia non ha sa­
pu to sp iegare perci le u n a de­
nunz ia dei cenere venga spor­
t a c i rca d u e mesi dopo il 
fa t to . Cosa più unica che r a 
ra . La procura p a r e stavol­
ta non i n t e n d a de f l e t t e re dal­
la sua azione. 

t o » e. da l l ' a l t r a , a d esegui re 
a p p e n a a p p r o v a t o il nuovo 
p i ano i t -goìatore. i lavori di 
r i s t r u t t u r a z i o n e della zona 
dal la qua l e gli occupan t i pro­
ven ivano . 

Q u a l c h e g iorno dopo, le 
nuove occupaz ion i : u n a se.-> 
Sant ina di famigl ie « p r e a e r o 
p<::,.-%e->->o i della ex scuola 
« O r a / i o C o m e s > d: Vico Ri­
t i ro e del.a c a s e r m a <. Ma-
sca B r u n o ». Par t ' .colarmel i 
te pera-o'.o-a «•: pa re la occu-
paz .one di q u e s t ' u l t i m a in 
q u a n t o la c a s e r m a , d ich ia ra­
ta :nag:b:!e più volte dai vi­
gili de! fuoco e p°re :ò t ra-
.s tormata in deposi to , è forte 
m e n t e les.ona' .a nelle sue 
s t r u t t u r e p o r t a n t i . D: ciò non 
p.iiv invece r ende r s i con to 
un g r u p p o di giovani ex t ra ­
p a r l a m e n t a r i che . pu r di sof­
f iare sul fuoco di oimi prò-
t N t a , c o n t i n u a a fare pres­
sioni sulle famigl ie a f f inché 
non a b b a n d o n i n o la c a s e r m a , 
e s p o n e n d o l e a s e n o perico­
lo e r i s c h i a n d o di p o r t a r e 
t u t t o i! m o v i m e n t o degli oc­
c u p a n t i ad una ti g rave scon-
t i l t a v. 

Ol t r e a ciò. una grossa ma­
novra specu la t iva p a r e osselo 
d i e t ro le u l t i m e occupazioni . 
quel le della scuola e della 
c a s e r m a . C o r r e voce — ed è 
s t a t o d e t t o sia da a l cun i degli 
o c c u p a n t i d i e da un consi­
gl iere c o m u n a l e de! P C I nel 
corso de l l 'u l t ima s e d u t a de! 
consigl io c o m u n a l e — che ì 
p r o p r i e t a r i dei palazzi dove 
a b i t a v a n o le famigl ie che oc­
c u p a n o oggi la scuola e la 
c a s e r m a s t a n n o sp ingendo . 
con m i n a c c e e s o m m e in de­
n a r o , a f f inché t u t t i gli a p p a r ­
t a m e n t i v e n g a n o lasc ia t i li­
beri e n o n vi si faccia più 
r i t o rno . A c a p o ci. ques t i sca! 
t r i p r o p r i e t a r i p a r e vi sia u n 
n o t o boss maf ioso p a d r o n e di 
a l cun i a p p a r t a m e n t i in via 
Lorenzo Rocco a b b a n d o n a t i 
in ques t i g io rn i da l l a gen te . 
La m a n o v r a a p p a r e c h i a r a : 
si i n t e n d e l ibe ra re le vecchie 
case per poi « r i s t r u t t u r a r ­
le » e f i t t a r l e a prezzi più 
c h e r a d d o p p i a t i . 

L ' i n t e r a v icenda , qu ind i , è 
q u a n t o m a i comples sa . D'al­
t r o c a n t o , il p rob l ema della 
ca sa è d i v e n t a t o a Por t i c i 
d r a m m a t i c o . Q u e s t o c o m u n e 
m a n c a della 167. è qu ind i 
imposs ib i le c o s t r u i r e nuovi 
a p p a r t a m e n t i . Quell i a t t u a l ­
m e n t e sf i t t i ( p a r e si t r a t t i 
di c irca 1.000 van i ) è pos­
sibi le aver l i , solo, . comprandor 
li. I p r o p r i e t a r i , i n fa t t i , ri­
t e n g o n o p iù van t agg ioso ven­
d e r e ; t a n t o è vero che se an­
c h e se n e va a l la r icerca 
pe r u n g i o r n o in te ro , non è 
poss ib i le t r o v a r e u n solo av­
viso con la s c r i t t a « f i t tas i > . 

P e r la r i so luz ione del pro­
b lema u n a c o m m i s s i o n e di 
s tud io , p r e s i e d u t a dal vice 
s i n d a c o Cr iscuolo , è a l lavo­
ro . Il P a r t i t o c o m u n i s t a in 
t a n t o h a già f o r m u l a t o u n a 
ser ie di p r o p o s t e , in p a r t e 
a c c e t t a t e d a l l ' a m m i n i s t r a z i o ­
n e c o m u n a l e : in p r i m o luo 
go u n « c e n s i m e n t o » del le fa­
migl ie s enza ca sa pe r s tab : -
l i re la r ea l e cond iz ione eco 
n o m i c a e po r r e , d u n q u e , una 
ser ie di p r i o r i t à . E ' qu ind i 
neces sa r io c h e la G E S C A L 
-- e in q u e s t o - sen.-i> vi è 
già s t a t o un incon t ro fra am­
m i n i s t r a t o r i e r a p p r e s e n t a n t i 
de l l ' i s t i tu to — as segn i alcu­
ni degli a p p a r t a m e n t i a di­
sposiz ione a opera i a b i t a n t i 
a Por t i c i in case inagib. i i e 
m a l s a n e . P e r f inire si do 
vrebbe p rocedere , con lavori 
in d a n n o , a l l a r i p a r a z i o n e de­
gli a p p a r t a m e n t i m e n o rovi­
n a t i . in a t t e s a che u n a sol­
leci ta a p p r o v a z i o n e del nuo­
vo p i a n o r ego la to re r e n d a 
poss ibi le la r i s t r u t t u r a z i o n e 
di t u t t e > zone più vecchie 
della c i t t à . 

TEATRI 
C1LEA (V ia San Domenica a C. 

Europa • Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 la 
compagna Nuova Conimcd.a pre­
senta: Pulcinella, medico per 
forza, di N. Ascoli, O. Frediam, 
T. Russo. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 ipe l tacoo di sce­
neggiata. Povero figlio. 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Venerdì a;!e ore 2 1 . 1 5 Carlo 
Dapporto e Rita Pavone pre­
sentono: Risate in salotto, di 
Alfredo Pobcciin. 

M A R G H E R I T A (Ca l i . Umberto I ) 
Dalie o'r ' b ->u in ODI »i-^ti» 
coli di strip-tease ( V M 18) 

ì SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
I lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
i Questa ssra alle o-e 2 1 . 1 5 , 
I Giorgio Gaber in- « Libertà ob-
| bligatoria ». di Gober e Lu-

I
ponni. Preizi: platea L. 2 5 0 0 . 
Galleria 1.500. 

TETRO DELLE A R T I (Via Pog-
i gio dei Mar i . 13 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 

Questa seia alle ore 2 1 . 3 0 Pao­
lo P.solese presenta- Cara ina-

| dre. d P. P.stoiese. con E.ettre 
' espasito 
! S A N N A Z Z A R O 

Stasera alle 17 .30 . 2 1 . 1 5 , Conte-
De Vico presentano: « Don Pascè 

. la acqua 'a pippa ». 
, SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua­

le a Chiaia - Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Sabato ali? sic 20.-15 pr.nia di 

I Cenerentola, di G o:ch no Ross.-

I " 
I CIRCOLI ARCI 
i 
! ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori­

to. 1 2 ) 
»u>r"V-i Jan»- ore ' ' •»•'•«• —r Z I 

I ARCI-UISP LA P IETRA (Via La 
| Pietra 189 • Bagnoli) 
; H . c i ' a ÌO-J b i i " u i i i 
i Aperic Itili» te t u e dnlla ore 
! I S l'it / 4 
! CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zia 
I Attore Vitale) 
| i K i U J i o i 
' CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa-
I ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
I Aperto il martedì e il giovedì 
j dalie 18 .30 alle 2 0 . 3 0 , il saba­

to e la domenica dalle ore 2 0 
' alle 24. 
I CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE-
i 5 U V I A N O (S . Giuseppe Vesu-
| viano) 
I (riposo) 
i ARCI - S. G I O R G I O A C R E M A N O 
i (V ia Pessina. 6 3 ) 
• Campagna tesseramento tutti I 
! giorni ore 18-20 
j ARCI « PABLO N E R U D A » (V ia 
> Riccardi, 74 - Ccrcola) 
! Aperto t'jtie .e i .r i - JJiie ore 
i 18 alie ore 21 r>;>' il tessera 
[ m.--nto 1977 
! ARCI RIONE ALTO (III traversa 
| Mariano Semmola) 

Aperte 15- .«• » t l'i sue O'* i-i 
t r>er p *esse--*mento 

I ARCI TORRE DEL GRECO: a CIR­
COLO ELIO V I T T O R I N I » (V ia 
Principal Marina, 9 ) 
Apeito tutte le sere dalle ore 
19 alle 2 2 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Por fA lba 

n. 3 0 ) 
(chiusura provai sor.a) 

EMBASSY (Via F. De Mura . Te­
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Dersu Uzaìa 

NO (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
La rabbia giovane di Malik 

(ore 17 -22 .30 ) 
M A X I M U M (V ia Elena. 19 - Te­

lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Gli ultimi bagliori di un cre­
puscolo 

C INE CLUB (Via Orazio 7 7 - Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 : I l marito in collegio, 
d. M. Lucidi. 

S P O T - C I N E C L U B ( V i a M . Ruta 
n. 5 al Vomcro) 
La signora del blues, con Diana 
Ross 

N U O V O (V ia Montccalvario. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna la donna nel c -
nemo: mito o protagonista: I 
Adele H. . di F. Truflaut. j 

CINEMA 
PRIME VISIONI | 

ABADIR (V ia Paisiello, 3 5 - Sta- ! 
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Un borghese piccolo piccolo, con '. 
A. Sordi DR ' 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te- i 
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) | 
I l tiglio del gangster, A. Dclon 
DR 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 . Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l re dei giardini di Marvin • 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 3 3 | 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) ; 
La bella e la bestia ; 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 I 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La scarpetta e la rosa, R. Cham- ! 
berlain - 5 ' 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) I 
Autostop rosso sangue, F. Nero ' 
DR ( V M 18) j 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele- j 
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Rocky, S. Stallone - A 

VOCI DELLA CITTÀ taccuino culturale 
Le lettere dei nostri letto­

r i , di interesse cittadino o 
regionale, saranno pubblica­
te regolarmente i l mercole­
dì ed i l venerdì di ogni set­
t imana. I lettori possono in 
dirizzare le loro segnalazioni 
o i loro scrit t i — di necessi­
tà concisi — a « Voci della 
città » - Via Cervantes, 55 • 
Napoli 

Lavori 
a metà 
in piazza 
Di Giacomo 

La nost ra le t t r ice Antoniet­
ta Benoni ci >(.rive per se­
gna la re le ca t t ive condizioni 
in cui versa Piazza DI Giaco 
n w . I! se lc ia to della piazza 
— a f fe rma la s ignora — è 
s ta to divolto qua lche t empo 
pr ima de l l ' insediamento del­
la giunta Valenzi ed è s t a t o 
r ifat to solo a m e t à . Anche i 
bordi delle aiuole, c u r a t e e 
con dei bei fiori, sono s t a t e 
cos t ru i te a m e t à . Lo fontana 
— i cui leoni, spar i t i , ven­
nero r i t rovat i in un deposi­
to della guard ia di finanza 
qua lche t e m p o fa — n.ìn get­
ta più aequa . Nonostante quo 
s te ca renze — af fe rma la si­
gnora Benoni — •- i giardi 
nieri si danno molto da fare 
per s i s t e m a r e le aiuole e-
s t e rne : m a ciò non impedLsce 
ai fascisti di Posiliipo di ci­
t a r e la piazza qua le esempio 
d^lla d i samminis t raz ione del­
la giunta Valenzi. 

Io penso — cont inua Anto 

' nict ta Benon: — clic ì 'a t tua-
} le amnun i s t r az ione dovrebbe 
i .ntervirniro. por sp iegare , ma 
I gar i con un car te l lo . !e r.i-
j gion; di quest i lavori lasciati 
' a ni-.ta. 

Antonietta Benoni 
via Rocco Galdieri , 49 

Perché i teppisti 
fascisti agiscono 
indisturbati? 

I compagn i Antonio d ' I ' r - » . 
F r a n c o Albano. Giovanni Sta 
r i ta r appresen tan t i d i ! PCI 
ne! consiglio circo^cr./.ion.iL"-
Vomero e del direttiv > de la 
sezione * Che Guevara ». ci 
hanno scr i t to la seguente let­
t e r a : 

* Le b r a v a t e neofasciste de! 
giorno 29 apr i le non rappre 
sen tano niente di nuovo ri 
spe t to a tu t ta una ser ie di at­
ti teppist ici — in g ran p a n e 
impuniti — ciie ii3nno s e m p r e 
avuto per \ i l l u n e singoli com­
pagni o sedi di par t i t i demo­
cra t ic i . Ciò che non può es­
se r e tol lerato è che lo Sta to . 
a t t r a v e r s o le s u e forze di po­
lizia. most r i ancora una vol­
t a . la sua incapaci tà a di­
fendersi d a a t tacchi condotti 
a volte da sparut i gruppi e-
versor i . K" inconcepibile c h e . 
in una ci t tà c o m e Napoli, un 
esiguo manipolo di delinquen­
ti abbia potuto ag i re indistur­
ba to per ben vent iquat t ro ore 
senza che le forze del l 'ordine 
s iano s t a t e in g rado di a r r e ­
s t a r n e e di individuarne uno. 

La tendenza a minimizzare 
è nel migliore dei cas i de­

v i a r l e . quandu non a.-sume 
connotat i di conn . \vn /a . ("li: 
dice clic in fondo non e a.-
caduto nulla di grave . d:uv> 
s t r a o loi!gfra coìp.-v .iLvza 
o c \ ideate, .nivii.- so in. on 
fessabile . compili - . tà. S: i^i.i 
r a . o si f.nac d; utiMrari". * "-ie 
s e non " c ' è «cappato il mor­
t o " spe.-v.-o c.ò e dovuto alla 
protenzza ed alla capac i tà d. 
reazione delle potenziali vit­
t ime e all ' imp-iruìerabile de! 
ca»o. 

Ne è una c i 'npf - rma i'at 
ten ta to alla >.-/:o.ie PCI d •! 
\ nniero. dov t . priin.i .! i,i.vi. 
po: la freddezza, rel.civanv. n 
te alla < irio>ta:i/ . i . dei coir. 
pagn: ha impedito che l ' ano 
c r imina le volgesse in t rage­
d ia . Si deve al caso — ;:Ì 
fatti — clie l ' assemblea ava \ 
iscrit t i della sezione, esperi 
d o quas i al t e rmine . n*\ 
s t r a s se la pre-enza soltanto 
d; una quaran t ina à. i m i ­
tan t i . Pochi minat i p r ima ìa 
bomba molotov av rebbe ;>> 
tuto provocare una s t rage . K 
si deve alla tempest iva a 
zio.ie dei presenti s e l . n 
eendio subito d ivampa to è 
s t a to p r ima circoscri t to e p">: 
d o m a t o 

Questo non vuol dire d r a m 
ma t . zza re . E ' invece un pre­
ciso r ich iamo alia rea l tà e 
vuole es*ere uno scrollone al 
la tendenza di t r a s f o r m a r e 
in interventi di " rout ine " 
quelli che devono esse re atti 
di responsabi l i tà e irr inun 
ciabi le difesa delle 1.berta de 
mocra t i che e delle istituzioni 
repubbl icane ». 

i - • 

CONCERTI 

Musiche di Strawinsky 
all'Auditorio Rai-TV 

Concerto dedicalo ad Istor 
Straw .n-ki. l 'a l t ra <era al ì 'an 
d i l o n o Rai TV un profilo del 
m - . ; - :cXa i h e si u f i riva so 
pr-atlulto ai periodo nei «clas­
sico culminante neli 'Apo'lo 
Musage te ne! quale , in fornir 
più r icche e spet tacolar i , si 
espr imono i prcsnppo-t i teo 

d a : qua!: ;! musicista M 
nv.:-ovc. ncll'ir.tenz.or.ale prò 
posilo u: ;>ir.-v] .n anti te-i con 
quan to egli stesso aveva in 
procedenza real izzato . 

Presuppo- t i teorici forlaiia 
lamento superat i dogli esiti 
rag2.uriti dal compositore, a 
r i sca t t a rne pianamente l'in 
tento p rog ramma ' i co . le an 
giistie ed i pcr:co',: d 'una scoi 
la puramente intollcttual.st .ca. 

L'accortezza con c u :1 mu 
ski.-la si muove, la p a r s m o 
nia nel d i spor re il m a t e r i a ' e 
d: cu; si servo, son > i segni 
d 'un d.ffirile c a m m n o noi" 
amh. to -empre p.ù n e r e t t o 
do! .-eterna tonale. In 0.--0. 
tu t t av ia . Strawinski ancora 
non >a t rova re .soluzioni ine­
di te e tu t tavia i.-ripttib.h. 
Q.;o-to spirito di r in- rc . i . que­
s ta n-aziende indagine dcil 'ap-
profond.ro le residue po<s-b:-
!:tà del mate r ia le sonoro, a p 
punto nel l 'ambito del s is tema 
tonale, li abb iamo r i t rovat . 
nell 'Ottetto per s t rument i a 
fiato, con il quale ha avuto 
inizio il concerto. Qui la cal­
ligrafica b r avu re del musici­

s ta , si combina sempre t<>i 
ur.a ten-ione e^prcs-dva di 
fondo. eVincnto im ;x>r:df-abi­
li- 1 fu^eiivi-o. per t u: .1 < il 
colo «.-o:nbi:iat<ir:o -i r . -olve, 
aitine, in una affa«.cma:i:e av 
ventura della fantas ia . S >• > 
pecu: :ar : ta c o s t a i : : in S:ra 
vcinsk; che r i t roviamo n<-i 
*„"• "icortii i.i «• m: bemolli *-
pi ' orcnc-vira ci.: e a n i t r a t-
nel l 'osemnìare Amic i M;i-1 
£c:c che- vive dei .* .v,:a ani 
bigu.tà n< ila rnm placata i»;> 
po.-izione tro lo s . r r l ' o c i a s . . 
co e quello C::«TIÌ<.-ÌCO. 

li d i re t tore S:e^:r :e1 N.iu 
niann ha :nte-o porre ;'.>••;•: 1 
to -oprai tu t to >u! ~ec<»r:i-> di i 
due eiemonti . m e f e n i - i . po: 
co.-ì d i re , tut to a f io . o. sol e 
vari-io voi; o r.*-. h . a ran io o:n 
bro. laddove - a rehbe - t a ta .e-
.-ai preforib.le. a pa re r rn 
s t ro . ben al t ra du-crez. ' - io 1 
misu ra . La par i . tu ra , tu:; 1 
Mimmato. ha res<*:;To bo",.-

aTimpeVi del l ' in terpreto , r» 
ra i t ro n-m privo d; ta lento o 
di vomam; , i t i va . anche .-«• 
quaico---| p.u in t imamente le­
gata aiki sua :n< ffab.io e.fra 
espress iva è anda ta ìrr irm 
d.abi lmente d i - t ru t t a . 

Nella esecuzione di Pr. 'oao: 
ki . per voce e cove .«trumen 
n . l 'unica composiz.one tr.i 
quelle c.-eguite che r.on ne i . 
t ra noi periodo clas- ieo. s : ,

:. 
d..-tinta Sophie vaa Santo. i:i-
t e r r r e t o avvedu'.-ì per nv^-.. 
cale intelligenza <• perfet ta 
adesione stilistica alla perù 
l i an tà dei te- l i . 

s. r. 

Una prima « tutta napoletana » 

Oggi si 
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CORSO (Corto Meridional* • T«-
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Rocky, S. Stallone • A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vctr i r ia 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Ben Hur. C. He i ton - Sm 

EXCbLSIOR (V ia Milano • Tele­
fono 2Ó8 .479 ) 
Il figlio del gangster, con A. 
Oelon - DR 

F I A M M A ( V i a C. Poerlo 4 6 - Te­
lefono 4 1 6 . 9 9 8 ) 
Gli anni in lasca, di F. Truffaut 

! S 
! F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
| Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
: Non rubare... a meno che non 
j ti» assolutamente necessario. 
! con J Fonda SA 
j F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'ala o la coscia?, con L. D« 
Funes - C 

I M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • T«-
I lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
! I due superpiedl quasi piatti, 

con T H.li C 
O D E O N (Piaxza Piedigrott». 12 

Tel. G 8 8 . 3 6 0 ) 
1 Salon massage 
I ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
1 Ben Hur, con C. Heslon • SM 
| SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 53 
I Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
i II figlio del gangster 

! PROSEGUIMENTO 
1 PRIME VISIONI 
I ACANTO (V.le Augusto. 59 - T«-
1 lelono 619.923) 
' La stanza del vescovo, con U-
j Toyi iani - SA ( V M 14) 
! A D R I A N O (V ia Montcolivclo, 12 
j Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
• 5. potere, con P. Finch - 5A 
1 ALLE GINESTRE (Piazza S. VI -
i tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
| La principessa nuda, T. Aumonl 
! - DR IV'M 1S) 
I ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
! Tel. 377.583) 
ì II ginecologo della mutua, con 
i R. Mo.itaynani - S. i V M 18> 
! ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
; Tel. 224.7C4) 

I piloti del sesso 
, A R I S T O N (Via Morghen, 37 - Te-
! lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
; La vergine 11 loro e II capricorno, 
j con E Fencch - SA ( V M 18) 
I A V I O N (Viale degli Astronauti, 
i Colli Amine! - Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
> Non ti pago 
| B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - T«-
| lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

Totò nella luna 
j CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-
1 lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
l Quella strana ragazza che abita 
| in fondo al viale, con i. Fosler 

DR ( V M 18) 
| D I A N A (V ia Luca Giordano • Ta-
I lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
ì Salò o le 120 giornata di So-
| doma, d! P. P. Pasolini DR 
i ( V M 18) 
i EDEN (Via G. Sanfelice - Tele-
j fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
. I l caldo e il nudo 
! EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
! Tel. 293.423) 
' Frittata all'italiana 

! GLORIA A (Via Arcnaccia. 1S1 
I Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
! Salò o Lo 120 giornale di So­

doma. di P. P. Pasolini - DR 
! ( V M 13) 
; GLORIA B 
' Gran varietà, con V. De S.ca - SA 
I M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te 
i lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
j | piloti del sesso 
l PLAZA (V ia Kerbahcr, 7 - Tele­

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
{ La stanza del vescovo, U. T • 
! ynarzì - 5A ( V M 141 
j ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 - Tele-
| lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
! Il padrino cinese: gli ultimi gior­

ni di Bruce Lee 
| T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Tr 
: lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
i Salvo D'Acquisto, con M . Reni" 
J ri - DR 

I ALTRE VISIONI 
I A M E D E O (V ia Marlucci, 6 3 - Te­

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
i I due gondolieri, con A. Sordi -
I C 
| A M E R I C A (San Martino - Tele-
i fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
! Anonimo veneziano, con T. Mu 

sente - DR ( V M 14) 
ASTORIA (Salita Tarsia - Tele 

fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I Cheycnne. con M . Dante - A 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Punto caldo, con H . Konig - 5A 
( V M 18 ) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia 
no • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(non pervenuto) 

AZALEA (V ia Comuni . 33 - Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La pietra che scolta, G. Segai -
SA 

BELLINI ( V i a Bellini • Telefo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Nevada Smith, con S. M:Oueen 
A ( V M 14) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l marito in collegio, con E. 
Mo.itesano - SA 

CAPITOL (V ia Manicano - Tela-
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l compromesso erotico 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le farò da padre, con L. Proiet­
ti - SA ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Calde labbra, con C. Beccarie 
- DR ( V M 13) 

D O P O L A V O R O P.T. (V is del Chio­
stro - Ta l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La governante di color* 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 1«» 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
fi gatto a 9 code, con J. F.-an 
e S :JS - G i V M 14) 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnino 
n. 3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Inhibition. o i C. Beccar • 
(V.M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Attenti * quei due: Operazione 
Oxerotv 

PIERROT ( V i a A. C Da M e l i i 5 8 
Tel. 756.78.02) 
Ti spacco la faccia t i rompa la 
testa, c=D Yu Yuan - A 

POSILLIPO ( V . Posillipo 3 9 • Te 
lefono 769.47.41) 
L'ultima donna, con G. Da^ar-
d c j - DR ( V M 1 8 ) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Caval lenen 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Mezzo l itro di rosso per il conte 
Dracu!a, con P. Degermtk - SA 
<VM :s> 

SELIS (V ia Vit tor io Veneto. 2 6 9 
Tel. 740.60.48) 
( * IOT pervenuto) 

TERME (V ia Pozzuoli 10 - Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La spia senza domani, con O. 

VALENTINO (Via Risorgimento 63 
Tel. 767.85.58) 
La moglie di mio padre, con C 
Bsxe- - S (VM 13) 

VITTORIA (Via Pisciceli] - Tele­
fono 377.937) 
Casanova, di F. FeU.ni - OH 
( V M 18 ) 

S. FERDINANDO 
E. T. I. • Ente Teatrale Italiano 

Telefono 444.500 

QUESTA SERA ore 21.15 

GIORGIO 

GABER 
| in: « L iber t i obbligatoria s 

| Platea L. 2 . 5 0 0 • Cattarla L, 1 . M 0 
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Assemblea distrettuale ad Ancona dell'associazione di categoria 

orma Procedure più ra 
della PS chiedono i magistrati 

In un documento si sottolinea come di Ironie al dilagare della criminaliià e del terrorismo si debbano applicare in 
modo razionale e coordinato le leggi esistenti • La magistratura deve essere in grado di agire con tempestività 

Per l'attuazione della piattaforma aziendale 

Oggi sciopero alla Benelli 
P K S A R O — P e r r i v e n d a a i e l ' a t t u a / . . o n e 
d e i p u n t i c e n t r a i : d e l l a p i a t t a f o r m a a z . i e n 
d a l e d e l l a l i o n e l l t l i r a . q u a l i s p i c c a il 
p r o b l e m a d e l l o . - . p o r t a m e n t o d e l l a l a b 
b n c u d a Via . M a m e l i i I n c o l l e g a m e n t o 
c o n l e a l t r e a z . e n d e d e l g r u p p o , p e r f a r e 
c h i n e / / 1 s u ! r u o l o e p e i il f u t u r o d e l l a 
i u s a m o t o c c l . s t . o a p e . - a r e . s e , e p e r c o 
.-.t r i n g o i e- O e p i e D e T o m a s o a m : i m - n 

n e r e « l i i m p e g n i a s . s i i n t . a . s u o t e m p o . 1 
. a v o i a t o r . d e l l a H e n e l l i . s e . o p e r a n o q u e . i t » 
m a t t i n a — d a l l e 0 a l l e 12 — o Pe.-. t r o 
U n a i n . z . a t i V a d . l o t t a e a n c h e d i s e n s . -
b i h / . / a / i o n e e c o i n v o l g i n e - n t o d e , l a p o p ò 
l a / i o n e i n t o r n o a . p r o b l e m i c h e ' t r i l l a n o 
c e n t i n a i a d , ì a v o r a t o r . N e l l a s a l a d " . 
c o n s i g l i o c o m u n a l e d i P e . - a i o hi s v o l g e r à 
l ' i n c o n t i o f r a 1 l a v o r a t o r i e l e l o r / . e p o h 
t : < h e e « l i a m m i n i s t r a t o r i l o c a i : 

I n t a n t o s i i n f i t t i s c o n o l e m . / . : a t i v e p " r 
lai"» u.- .cire li g r u p p o i n d u s t r i i l e d a i . i 
p r e o c c u p a n t e » L e s e d : s t a t i c t a e d i i n c o i 
t o z z a i n c u i .1: t r o v a , f a s e c h e n o n c o n ­
s e n t e p r e v i s i o n i e p r o g e t t i d i s v i l u p p o 
p i o d u t t i v o e l ' o c c u p a z i o n e : c h e d e l u d e l e 
a t t e s e d i c h i l a v o r a n e l l a p i ù a s s o l u t a 
m a n c a n z - u d i p r o s p e t t i v e ( c o m e ì l a v o r a ­
t o r i d e l l a H e n e l l i » e d i c h i i c o m e n e l 
oa.-.o d e i liiOO " l a v o r a t o r i d e l l ' I n n o c e n t i . 
e s p u l s i d a l l a a z i e n d a p e r c o n s e n t i r e la 
r i s t r u t t u r a z i o n e , e p e r ; q u a l i a g i u g n o 

. - c a d r à :i b e n e f . d o d e . . a C , I . M , I i n t e g r e 
/ i o n e » a t t e n d e d i r i p r e n d e t e .1 s u o p o s t o 
. n f a b b r i c a 

Il s i n d a c a t o m i r a o i a dee . s . t m e n t e a d 
u n a i n t e n s i ! . e a z . i o n e d " . l a l o t t a l a . t : • 
q u a t t i o o r e d . s c i o p e r o , - o n o p r e v i s t e p e i 
. p r o s i m i ^ . o r n . i K . m o n a . - i m i o v i . - . . 
m . m s t r o d e l . ' I n d u s t r i i d u l l ' a t t e g g . a m e n t o 
d i n e u t r a ! . t a c h e h a a s s u n t o t i n o a d o g g . 
n e i c o n f r o n t i d e . . a \ e i t e n / a . Il c o o r d i n i 
m e n t o s i n d a c a . e d e ! « r u p p i ) D e T o m a s o 
r . c h i e d e a t o m p . brev . . - . - . . in . u n . m o n t r o 
c o i m . n > t r o e p : ( t e n d e . g iu . - t e m > n t e . e i e 
.il t a c c i a u n a \ e r . i a a s t i l . ' a i i d a i n - n t o d v 
p r o g r a m m i ì n d u . - t r . a . . . - c o l a t a m e n t e p e i 
M a s e r . i t i e I n n o c e n t i , a . l a . n o e d"'s.. a i 
c o r d i ( . o n G e p . e D e T o n w . - o 

A n c h e . ! n o s t r o p a r : . t o . sta a i ' . J U . i . i o 
t u t t a u n a s e r i e d i ì n t e r v e n t . e d . i i u z . a t . v e 
p e r c h e la v e i t e n z a g i u n g a a d u n a . - .vol ta 
I n s e « u i t o a d u n . n c o n t r . ) d o g . . o p ? n : 
c o m u n i . i t . d'-l « r u p p o . .1 P C I h a o r ^ . m . / 
/ a t o u n a m i n i l e s t a / . o n e p o l i t i c a , c h e s . 
.-> v o i « e r a . - a b i t o 14 m a « « ' o a ! P i c c o l o t e a 
t r o d i M i . a n o e a i l a q u a l e p a r t e c i p e r a n n o 
t u t t i . l a v o r a t o r i d i t u t t e l e a z i e n d e d 
D e T o m a s o . s u i d n e . e d a m m . n i . i t i ( t o r i 
l o c a l i c o m u n i s t . d e l l e c i t t a n e l l e q u a l i 
s o n o p r e s e n t i l e l a b b r i c h e d e ! « r u p p o 

N e l l a s t e s s a d i r e z . o n e e i m p e g n a t a a n 
e l l e l a F e d e r a / i o n e c o r n u n i . i t a d i P e s a r o 

FERMO - L'istituto che d a v a d ip lomi fasul l i 

MOLTI I «SANTI PROTETTORI» 
DEL CENTRO STUDI LATTANZI 
Esponenti de dei passati governi regionali hanno fallo di tutto per incoraggiarne 
l'attività - Si spera che la denuncia alla magistratura permetta di fare piena luce 

F K R M O - I d i r . « e n t i d e l 
c e n t r o s t u d i « L a t t a n z i >> d . 
F e r m o s i s o n o c h i u s i m u n 
. s . « m l ! c a ' . i v o m u t i s m o D o p > 
la d e n u n c i a a i l a m a g i s t r a t i ! 
; a d a p a r t e d e l p r e s c i e n t e 
d e l i a « m u t a r e g i o n a l e p o i c h é -
p r o m e t t e v a n o t i t o l i s u l l a h i 
s e d i d e c i d i i n e s i s t e n t i . a s p . - t 
t a n o c h e s i p l a c h i n o l e a e u u \ 
s p e r a n d o d i M i p e r u r e la b u 
f e r a c o n le o s s a il m e n o r o t t e 
p a s s i b i l e . e p r o n t i a r i m e t t e r e 
p ò . i n c i r c o l o la l o r o i s t i t u -
/ o n e . c h e à.i "> a n n i f a b b r . 
e-a p e z z i d i c a r t a s t r a c c i a . 
s p a c c a n d o l a p e r d i p i o m i o 

a u r e e , c h e s o l o q u a l c h e c o n i 
p i a c e n t e p r o v v e d i t o r e e q u a ! 
« h e e n t e , p i l i o m e n o c o n f e s ­
s i o n a l e . r i c o n o s c o n o c o m e v a 
l . d i e q u a l i f i c a n t i 

I« i s t o r i a d e l « L a t t a n z : >• 
( ( ' S U L » d i F e r m o e e s p l o s a 
« o n p a r t i c o l a r e v i o l e n z a p r ò 
p n > p e r c h e a p p a r e q u a l e c a ­
s o l i m i t e d i c o m e s i ix i s - ia 
• g e s t i r e c i i o n t e l i . i t i c a m e n t e •» 
M' i i / t i s t n i p o l i . l ' a n s i a d i m i 
« . . a i a d i « l o v a n i s e n z a p r ò 
s p e t t i l e o c c u p a z i o n a l : E" o h . a 
n» c l i e u n a t a l e i s t i t u z i o n e 
n o n a v r e b b e p o t u t o f a r e i 
c l u n i , c h e h a f a t t o s e « i n 
d a l ! . n i z . o c i f o s s e s t a t a u n i 
p i v e s a p r e s a d i p o . i i z . i o n e d i 
p a r t e d e l l e a u t o r i t à r e g . a n a l i 
e l o c a l i P u r t r o p p o il l a « . u 
•_'no n o n e r a a n c o r a a r r i v i 
t o . e l e M l u s t r e e r a n o a n c o r a 
s o ' e a p u l a r e d i p r o g r a m m a 
• i i ' i i i ' e a c h i e d e r e u n t i p o 
d . v e r . - o ci: i s t r u z i o n e prof-, .-
s . o n a l e : l a H e « i o n e v . u - i . i la 
f i s e d e ! c e n t r o s i n i s t r a e r e 

« i . - t r a v a i n f e l i c i g e s t i o n i n e . 
s e t t o r e s c o l a s t i c o . 
E n o n c ' è d a m e i a v i « ! i a i s . 
s e s . a s t a t o p r o p r i o q u e s t o 
e s p o n e n t e d e l l o s c u d o c r o e i u t o 
a s o s t e n e r e la « L a t t a n z i » d i 
F e r m o p r e s e n z i a n d o a m a n 
« u r a z i o n i e p r e m i , t e n e n d o 
d i s c o r s i i n c o r a g g i a n t i p e r Io 
C S U L e d i b i a s i m o p e r c l u 
n o n n e a c c e t t a v a la p r e s e n ­
z a e . n o n u l t i m o , d a n d o s i d a 
f a r e p e r c h e b e n e f i c i a s s e d . 
c o n t r i b u t i r e g i o n a l i i d i t i n t o 
c i ò r e s t a n o a n c o r a l e t r a . T V 
n e l l e c r o n a c h e d e i q u o t i d i a n i 
l o . a l i ! » 

M a : s a n t i p r o t e t t o r i d e l 
c e n t r o . s t u d i >< L a t t a n z i » s o ­
n o s t a t i e s o n o a n c o r a m o l t i 
I d i r i g e n t i d e l l o C S U L h a n n o 
s e m p r e a v u t o u n a a b i l i t à p a r 
t i c o l a r e n e l c o i n v o l g e r e n e l l e 
l o r o f a c c e n d e i! p . u a m p i o 
n u m e r o eh p e r s o n e , v e s c o v i . 
p r o v v e d i t o r i , p r e s i d e n t . d i a n i 
m i n i s t r a z . i o m p r o v i n c i a l i , s i n 
d a c i . o n o r e v o l i , m i n i s t r i e t 
r a b o r s e N o n s i p u ò c e r t o u n 
p o t a r e a L u m i : , c h e n e e i! 
d i r e t t o r e , c a r e n z a d i p u b l i c 
r e l a t i o n , m a s i p u ò i m p u t a r e 
o h i c i s i e l a s c i a t o i r r e t i r e . 
d i p o c a p r u d e n z a e d i s c a r . i o 
s e n s o d e l l e c a s e s c o l a s t i c h e . 

D a l "71 a d o g g i . s o l o l a 
C G I L s c u o l a h a . u s s u n t o u n a 
p r e c i s a e r e s p o n s a b i l e p o s i 
z i o n e c o n t r o l o C S U L . S : s p e 
r a o r a c h e la d e n u n c i a d e ! 
p r e s i d e n t e d e l l a R e g i o n e p o s ­
s a p e r m e t t e r e d : f a r p . e n a 
".uce s u l l a v i c e n d a 

s. m. 

Il 21 maggio 
conferenza 

di produzione 
del Cantiere 

navale 
A N C O N A — I! 21 m a « « . o 
p r o s s i m o i l - . v o l g e r à a d A n 
c o n n . i n d e t t a d a l c c i s i « l i o d i 
f a b b r i c a d e l C a n t i e r e N a v a l e 
u n a c o n f e r e n z a d i p r o d u z i o n e 

Q u a l i s o n o l e p r o s p e t t i v e 
d i p r o d u z i o n e , q u a l i g l i i m p e ­
g n i d e . g o v e r n o e d e l l a F «ì 
c a n t i e r i p e r la g l o b a l e p o l i t i c a 
d i n n a - c . t s i d e ! i c ' t o i e n a v a l 
m e c c a n i c o ? 

A q u e > t i o s - c i i z i a . . i r e r i o 
L'af .vi h a il c o m p i t o d . d a r e 
u n a r i s p o s t a c o n v i n c e n t e 'a 
c o n f e r e n z a . V i p a r t e c i p e r à n 
n o i p a r l a m e n t a r , m a r c h . g i à 
n i . i r a p p r e s e n t a n t i de". c o 
u n t a t o n a z i o n a l e p e n n a n o n 
t e p e r l a c a n t i e r i s t i c a , g l i E n 
t i l o c a l i i R e g i o n e , P r o v a l e . a 
e C o m u n e d i A n o m a , m a a n 
o h e » i u m e r o - i s - : m : C o n i m i ' 
d e : i a - . i o c o m p r e n - o r i o a n c o 
n e t a n o » . I n t e r v e r r a n n o a n o n e 
l e f o r z e s o c i a l : e l e l o r o o r -
« a i u z z a z . r m « a r t . g i a n i . < O H I 
m e r c a n t i e o e >. ì c f t i s . g ' d . 
f a b b r . o a 

notizie dalle città 
Sarà presto 
ricostruito 
il ponte di 
Mariabella 
C A S 1 E L F I D A R D O — I . p o n 
t>» s . i . f i u m e M u s o n e , m e g l i o 
c o i i o s t . .u t o c o m e .': p o n t e d i 
M a r . . » "nel.a. d i s t r u t t o d u e r s : 
f.r.r, l a <i.\ u n a p i e n a , v e r r à 
f i n a ' . m o n t o r i c o s T u . t o 

L a n o : . z i a e v i d e n t e m e n ' e 
n o n p u ò o l i o r a . l e g r a r e l".n-
: e r a e o m u n . t a l o c a . e . l a q u a ­
l e h i s . i b . t o i n q u e s t . a n n i 
I V b b g o d ; n u m e r o s e d e v . a 
7 o n : 

I n : a : t . . t u t t o :". t r a s t i r o c h e 
d a C a . - ' . e l f i d a r d o s . d . r i g e \ e r -
s o s u d . e o b b l i g a t o o a d a i 
• ~ a v e r . - i r e \ Y . " a M u s o n e — li­
n i z o i l i a b b a s t . u i z » p e r . c o l o 
«si s o p r a t t u t t o p e r c h e 'a s t r a ­
d a e s t r e t t a e d e c o . - ; e g g . . i t i 
d a n a m e r o s . s s . m e M . - e — o a 
e l e v a r e \ e r s o n o r d . p o r . n i 
m e t t e r s i p ò . M i l l a v a r . a n t -
d o l i t s t a t a l e 16 I - i R e g . o r . o 
M a r - . " n e a v e v a . - i . i n z i t a : i e . 
g u g n o 'Tiì u n c o n t r . b u ' o d . 
I J O m i l i o n i a f . u o r o d e . C o 
n i n n e d : L o r e t o ; e» quo.- : .» 
f i i m n u a l t r i f o n d . s i s o n i a « 
c o n t i c o n t i n u a m e n t e V « e 
. - t o d e l l ' o p e r a d i r . p r _ - t . n , > e r a 
s : i t o p r e v i s t o a - -uà t e m p . j d . 
l a i m i l i o n i d : "are. 

S e m b r a o r a c h e f m » ! m e n 
t e M p a s s . » p o r r e m a n o a q u e ­
s t a o p e r a : l a c i t t a d i n a n z a d e l 
l u o g o c o n f i d a n u n a s o l h v . 
t a s o ' . u z . o n e d e l v e c c h . o p r ò 
h l e m . i . T r a l ' a l t r o n p r . s t . n . t r i 
•'. p o n t e d i M u r . . » b e ! l a s . g . i . 
f i o r i e r a , , m e n o o o n t n b u . r e a 
« c o n g i u r a r e g l i a l l a g a m e n t i 
d e : t e r r e n i c i r c o s t a n t i <; p o n 
t e S t f . - s a . 

I Da venerdì 
i nuove norme 
; di viabilità 
i ad Ancona 
! A N C O N A — D a l 6 m a g g i o 

p r o s s . m o . v e r r à a t t u a t a a d 
A n c o n a la s e c o n d a f a s e d e . l a 
r i s t r u t t u r a z i o n e d e l t r a f f i c o 
n e i n o d o v i a r . o d : p . a z z a U g ' > 
B a s s . . L ' a m m . n . s ! r . i z . o n e c o 
m i m a l e h a m f o r m i t o g l i a b . 
t a n t i e g ì o p e r a t o r i e o m r r . - r 
c a i : d e l q u a r t e r e d . P a n o 
S i n L a z z a r o L a p o r t a t a d - . 
p r o v v e d i m e n t o i n : . i : : e *a e 
< l i i n f l u i r e s u g r a n p a r t e rie. 
t r a f f i c o o . t t a d m o e d . n p a r : . 
o o ' a r m o d o s u q u e l ' o o h e .*. i 
%.ta n e l l e z o n e d , P o s a ' o - a . 
P : n c v c h : o . G r a z . e T a v e r n e . . e 
P a n o S i n L a z z a r o 

I l s . . - t e m a d . r o r g a . i . ' z i 
/.one p r e v e d e d u e c . r o u . t . ce.-' 
.-• . c a l d a n o i n p . a z z a L i g i 
R I S - Ì : I p r . n r . p . i ' . i p r o v v e d 
m e n t i . n t e r e e n g o n o su". - . . i 
d e t t o d e . a R i c o s t r u z i o n e , s a 
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Determinante 
il contributo 
delle Pro-loco 
nel Montefeltro 
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P e s a r o e L'.'n:.1. > :> • n v o r e 
a f u o c o • p i!) •.'::: " i . - ' . : 
d e l M o . 1 ' - ' : . ' ' M <• .-". *T-> c i 
r a " r e r . c . i ' o ci i . . a p r e . - c . i ' » d e . 
r .»p-ore . - - - . r . i . v . . d- . e P o .o--o 
dt - . i e n * - ti'1 . t e » 11 

R j p p r t s ' * v i v . d • .••• , i . v » 
c . i z . o . i . d S i . : I . ' o . N 0 . . 1 
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d i A n c o n a » i m a g s t r a t . d e l d 
s t r e t t o m a r c h i g i a n o T e n i a 
c e n t r a l e d e ! t " i n c o n ' r o < I • 

I r . f o r m e g n i d i z . a r i e , c o n p a r . 
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: / ( / o cose de! qenere. Sai al 

contutrut abbiamo inteso pren­
dere ima posizione termo e 
connetti, die pur rumiosc-'i 
do ia tirar itti del momento. •»» 
co'locu nel pieno rispetto de', 
!a Costituzione >. 
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E' stato presentato dalla giunta comunale 

Un piano del commercio 
al dettaglio ad Urbino 

Esercizi specializzati e due grosse strutture nel centro storico — Si favorisce l'as­
sociazionismo — Ora si aspettano le indicazioni e le proposte degli esercenli 

Via Mazzini ad Urbino. Il piano per il commercio al detta 
glio dovrà tenere conto, nella sua stesura definitiva, anche 
della regolamentazione del traffico e della ristrutturazione 
dei punti di vendita 

Lo hanno deciso i consigli di amministrazione 

Saranno unificati gli ospedali 
di FiloUrano e di Cupramonlana 
A N C O N A - I c o n s i g l i d i a m m i n i s t r a z i o n e d e g l i O s p e d a l i d i 
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g i u n t a r e g i o n a l e , p e r t a n t o e s t a t a i n v i t a t a d a i d u e n o s o c o m i 
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p e g n a t i a r e a l i z z a l e u n ' a m p i a c o n s u l t a z i o n e d e l l e f o r z e s o 
c i a h . d e l l a p o p o l a z i o n e , e d e l p e r s o n a l e » e . d " m t 0 s o e o n la H e 
« i o n e M a i c h e , e d e i c o n s i g l . c o m u n a l i elei c o m p i e ' n - o t i o . a 
r o d a n e u n o s c h e m a d i r i s t r u t t u r a z i o n e elei s e i v i z i a l l ' i n t e i n o 
d e i n o s o c o m i i n t e r e s s a t i , c h e e i e i v i à \ i n c o i a i e l e s c e l t e d e l 
n u o v o c o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a / . o n e d e H ' F . n t e u n i f i c a t o , s i e l l e 
e l l e d o v r a n n o e s s e r e c o c r e n t e o n qu-'Ue» e m e r s i » d a i l o m e e n i 
p i o m o s s i d a l l ' A s s e s s o r a t o l e g i o n a l e d e l l a S a n i t à e - v o l t i s i i o 
c e n t e m e i i t e » a S e n i g a l l i a e' a T o l e n t i n o 

A n c h e a F a b r i a n o , s i s o n o r i u n i t . p r e ' s - o l ' o s p e d a l e e i v i l e 
ì r a p p r e s e n t a n t i d e g l i o s p e d a l i d e l c o m p i e i i s o i i o ( F a b r i a n o . 
M a i o l i c a , S a s s o f e r r i t o . A i c e \ i a > e d e l l a c o m u n i t à m o n t a n a 
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d i s c u t e r e il p r o b l e m a d e l l a f u s i o n e d e g l i o s p e d a l i d i t u t t o il 
c o m p r e n s o r i o 

Iniziata l'operazione di bonifica in un campo nei pressi di Urbino 

Dopo 33 anni vengono alla luce 
e mine lasciate dalla Wehrmacht 

In località Mezzoferro, lungo la statale 73 bis, già ritrovati 10 ordigni - Furono collocati sotto il fondo stradale ma 
gli inneschi avrebbero funzionato solo a miccia - Le operazioni condotte da squadre del genio militare di Bologna 

i i 

Sull'autostrada Adriatica, ira Pesaro e Cattolica 

Un incidente fa scoprire 
camion carico di 'bionde' 
La polizia stradale, accorsa sul posto per i rilievi, ha 
trovato nel cassone del mezzo scatole con sigarette 
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Positivo avvio della Conferenza d'ateneo a Perugia TERNI - La gravissima decisione annunciata ieri dall'azienda 

Si apre una fase nuova nei rapporti | Da lunedì cassa integrazione 
tra Università, Regione e territorio ; per 200 operai «Montefibre» 

Per la prima volta nell'aula magna, su espresso inviro dello stesso rettore, hanno fatto il loro ingresso rappresen- j II provvedimento avrà la durata di sei mesi — Un tentativo di far pressione Sili movimento sili-
tanti delle assemblee elettive a forze sociali - Relazioni di Dozza e Marri - I lavori proseguono nelle commissioni ! dacale — Si parlerà ancora di licenziamenti? — Oggi 4 Ore di sciopero alla fine di ogni tlimo 

PERUGIA — Dopo '. i OJII-
ferenza nazioni.e dDll'ener-
già. '."aula nugna del 'Un: 
versila di Perugia h.t riaper­
to ieri i battenti — non p.ù 
per « ben.gna » concessione, 
come allori , del senatore Er-
mini — per la conferenza 
d'Ateneo. 

Questa volta .1 retto-e :a 
prima persona ha chiedo 
l'apporto costruttivo dell'ente 
regionale, delle amministra­
zioni locih, di operatori ed 
uomini d. cultura. di chi v.ve 
e studia nell'Ateneo. 

Un'apertura per un con 
fronto tutto da sviluppar? 
che ha trovato g.a patitivi 
consensi. Bastava vedere l'au­
la magn t. eremita ieri da 
centinaia d. persone. L'ind.ee 
di questa cupcrHira» e dato 
anche dal metodo stesso con 
il quale .sono stati aperti 1 
lavori, con le relazioni cioè 
de! rettore dell'umver.v.tà di 
Perugia, prof. Giancarlo Do/.-
za. e del presidente della 
Giunta regionale, prof. Ger­
mano Marri. 

«Da più parti, m questi 
ultimi tempi — ha detto Driz­
za — si è sottolineata resi­
denza di una analisi adegua­
ta del rapporto università-
realtà regionale ed in gene­
ralo della vicenda universi­
taria nel quadro dell'espe­
rienza apertasi con l'avvento 
della Regione. Ed è all'isti­
tuzione regionale, alla sua di-

. » . . mensione economico sociale. 
Una immagine dei partecipanti alla Conferenza di ateneo nell'Aula Magna dell'Università ; ai suoi massimi livelli di go-

i 
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Votato un documento unitario dai gruppi consiliari PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 

Incontri tra delegazioni dei partiti 
per il governo di Palazzo dei Priori 

Positivo confronto sui problemi nella ricerca di una più ampia unità — Re­
stano delle divergenze sui temi di politica generale — L'intervento di Rossi 

PERUGIA — II lungo d.bat­
tito politico sviluppato i-i 
queste ultime settimane al 
Comune di Perugia fra le for-
70 politiche democratiche, ha 
raggiunto un primo approdo 
unitario. 

I gruppi conciliari do! PCI, 
DC. PSI. PRI. PSDI. sinistia 
indipendente hanno. nella 
tarda serata di lunedi, sot­
toscritto un documento co 
nume dove affermano: « Di 
impegnarsi .ad approfondire 
in sede di incontri tra pro­
prie delegazione ogni aspetto 
istituzionale e programmatico 
ed a riferirne i risultati di­
le t tamente al consiglio comu­
nale ent ro il 31 maggio». 

Un confronto sui problemi. 
rome lo hanno definito di­
versi consiglieri, si apre qirn-
di a palazzo dei Priori, un 
confronto ricercato e voluto 
con tenacia dalla maggioran­
za. che ha tenuto ferina que-
.sta linea ;UIC!K ne: giorni n 
cui è infunata la polemica. 
Si t rat terà di una serio di 
incentri a ritmo -.errato alio 
scopo di andare all'identifica 
none di priorità e scelto ;n-
dilazionab.il nella situazione 
pravo ni cui ver^i il paese e 
gli enti locali :n genere. 

Sulla necessita di muover­
si celermente e sulla valuta-
7ione della estrema serietà 
della crisi, hanno concordato 
tutt i . I/avv. Enzo Tiben. con­
sigliere repubblicano ha fat­
to appello al rigiro o al sen­
so di responsabilità delle for-
7e politiche democratiche 
Non .-ervono demagogie e vi 
Sion preconcette, ha detto 
T.bor:. ma aderenza a: pro­
blemi della città, di-iic*iib.li­
tri ni confronto, spirito eritr­
eo ed autocritico. A queste 
parole ha fatto eoo ri discor­
so del capogruppo cemun.sta 
Ben. Raffaele Rossi, che ha 

sottolineato come divergenze 
di valutazione sul piano po­
litico generalo non possono 
impedire un confronto ed una 
cenvergenza sul modo in cui 
affrontare le questioni che 
s tanno di fronte all'ammini­
strazione comunale. 

Con toni ed accentuazioni 
critiche diverse si sono espres­
si anche democristiani e so­
cialdemocratici. Il consigliere 
de Augusto Raiccni ha affer­
mato che la maggioranza 
« non può e non deve strac­
ciarsi le vesti, ma deve ri­
conoscere alcune inadempien­
ze della giunta ». Su questo 
punto si sono manifestate al­
cune divergenze di valutazio­
ne politica generale: i demo­
cristiani. in pra t ic i , insistono 
nel r.tfiiero che- le difficoltà 
del Comune di Perugia non 
dipoidano tanto dalla situa­
zione nazionale, quanto dal-
r.imiiìinistrazione locale. 

Ne! documento conclusivo 
sottuser.ito ieri sera dai ca­
pigruppo si tiene Infatti con­
to di queste differenti valuta­
zioni pre.-enti fra le forze po-
ì • tiene. ma si sottolinea la 
\o'.ontà d: confronto e di 
e.-ame critico del rispettivo 
operato. Una formulazione 
che fa pensare ad una mi­
nore rigidità d: giudizio da 
parte delle minoranze ed an­
ello una loro posizione auto­
critica. IJO divergenze emerse 
testimoniano dunque come la 
\ .a dell'unita non s a corto 
f.to.le al Comune di Perugia. 
ma ciò non annulla minima-
meive la positività doll'accor 
do raggiunto, che .-o^na un 
primo salto di qualità ne! d.-
battito. e avvia un confronto 
Ferrato fra !e forze politiche 
s i ; prob'orru concreti e dà 
; n contributo al confronto 
che s: st.» sviluppando in 
tu : ' a la re .rione e nel paese. 

TERNI - Seminario al Villaggio- Italia 

Gestione di tipo sociale 
per le scuole d'infanzia 

Tale tipo d'iniziativa deve interessare le strutture 
didattiche fin dal momento della programmazione 

TERNI — Gestione sociale 
della scuola per l'infanzia. 
maggiore preparazione pro­
fessionale delle insegnanti: 
questi due temi sono s ta t . 
t ra t ta t i ed approfonditi du­
rante un seminano di due 
g.orni. svolto presso la scuo 
la dell'Infanzia Comunale di 
Villaggio Italia, al quale 
hanno partecipato oltre al 
corpo insegnante delle scuo­
le dell'Infanzia comunali e 
ai rappresentanti dei Comi­
tati di Gestione, anche l'as­
sessore Comunale alla Pub 
blica Istruzione Valter Maz­
zini ed il Prof. Lucio Del 
Cornò, redattore capo di « Ri­
ferma della Scuola >>. al qua­
le e stato affidato l'incar.co 
di coord.nare il prognimma 
di aggiornamento predisposto 
dalla Amministrazione Co­
munale. 

La gestione so - .ale deve in 
teressare il funzionamento 
delle scuole per l'Infanzia a 
partire dal momento della 
programmaz.one f.no a quo. 
lo delle attività d.dattiche. 
In questa maniera e passi­
bile stabilire tra corpo inse­
gnante e e.uad.naiiza un 
rapporto utile e costruttivo 
Queste sono, schematicamen­
te. le conclusioni cui ;onn 
pervenuti i partecipanti al 

seminario. 
Il secondo aspetto t rat tato 

ha riguardato il tipo di inse­
gnamento che deve essere im­
partito. Sono state tracciate 
delle direttrici su cu. avvia­
re un lavoro di aoprotondi-
mento. S. è detto ciò."1 che le 
insegnanti per svolgere me­
glio i! loro lavoro devono mi 
pegnarsi in una a:-onta ri­
cerca d=!!"amb:ente. della me 
todolog.a scientifica o defi-
nire meglio il ruolo delie al 
tività espressive. 

Al di là dei risultati, il se 
m.nario ha avuto ri mento 
di confermare ia validità del 
metodo seguito Per provve­
dere all 'aegiomimento e sta 
to costituito un .'Col'ettivo 
d. Lavoro \ Quindi non lo 
sforzo personale per miglio 
rare le proprie capac i a. uro 
il lavoro di gruppo ed .1 con­
t ro l lo tra le rì.vor.-e esp? 
r.enze. 

I partecipanti al seminar o 
hanno anche preso rxs.-i/.o 
rio contro la dominerà per 
•'corruzione d. mirioren.i: * 
fatta pervenire a duo ..!.-'• 
c m i l r della sono" a d; fiordo 
IJov o per m e - r . lucrato o. 
bimb.n:. co. »-C.I-?HMI degli 
organismi d: ge.-'-or.e a'.erri. 
prine.rj. hi.-.lar: d. od ava z o 
no sessuale. 

Sterile polemica del quotidiano romano 

Umbria jazz, vista sul Manifesto 
PERUGIA — Di Umbria 
Jazz> y: cont.nua a parlare. 
De! r o t o chi.» r.nienti e nuoie 
propaste cono quanto mai ne 
cessar:. E" quindi positivo che 
la discussione continui, che 
vengano avanti proposte e 
che il dibatt i to si estenda ver 
eo un esame complessivo del­
la promozione musicale e dei 
veicoli da utilizzare m que­
l lo senso. 

Come può capitare, anche 

Una mostra 
sul Vietnam 
a Perugia 

PERUGIA — Nel I I annWerwrlo 
della Liberazione del Vietnam è 
data organizzata da l'associazione 
Italia Vietnam. dal l 'Art i , dall 'Unio­
ne Vietnamiti in Italia una mostra 
fotografica sotto il patrocinio del 
Comune di Perugia. 

Nell 'atrio del Palazzo dei priori 
tono stati esposti pannelli che i l ­
lustrano le vicende storiche, l'iden­
tità culturale, i problemi e gli sfor­
zi volti alla ricostruzione di un 
paese martoriato dalla guerra. La 
•nostra durerà fino al 9 maggio. 
Tatt i i pomeriggi sono previste 
•rotazioni di audiovisivi. 

questa volta nel dibattito sr 
mischiano voci sterilmente 
polemiche, spesso pru interes­
sate alia vuota critica che a 
far avanzare il confronto. 
Mentre nrì esempio la Giunta 
dichiam chiaramente i mo­
tivi ^culturali.) che hanno 
portato a far saltare •(Um­
bria Jazz T7>> c'è chi in 
qualche maniera tenta dr a l 
taccare il PCI «reo > dr rn-
comprensrone vero i giovani 
e di «timor panico» delle 
provocazioni. Ci riferiamo in 
particolare ad un articolo ap­
parso l'altro g.omo sul « M i-
n i fes to che chiama diretta­
mente m causa ri nostro quo­
tidiano. 

t,.4 lanciare un appello per 
la soppressione della mani­
festazione — si leggera sul 
-tMani'esto» — è stato propr.o 
»! PCI attraverso la pagina 
locale dell'Unità, ore. in un 
pez:o di fantaeronaca. de 
scriverà l'eventuale Umbria 
Ja:z '77 come un insieme di 
amionctte della celere na-
s^o*te nei vicoli della città e 
di prowatori infiltrati troppo 
nelle masse dei giovani». Il 
pezzo continua accusando poi 
il PCI di portare avanti una 
politica definita coloritamente 
«dello struzzo) «di fronte ni 
penco!'. pur reali, di provo-
eazioii.". 

Siamo chiamati in cau5a e 

rispondiamo: nel'.'ariicoV» m 
questione — fantaeronaca a p 
punto — riprendemmo un te 
ma allora ,n discussone 
i .pur reale » lo liquida seni 
plrccmente il Manifesto» ta­
cendo considerazioni che ci 
sembravano doverose. «Poli­
tica dello struzzo» — lo di­
ciamo ai collegh: del Mani 
festo — sarebbe, al contrarrò. 
liquidare i problemi «pur 
reali» facendo finta che non 
esistono. Tra "aUro Tappe! 
lativo di «ìffossatori» dr 
«Umbria Jazz» è quanto me­
no otfensivo. All'opposto ab­
biamo sempre dichiarato In 
importanza della e.-per.enza 
fatta, affrontando però — e 
qur for.-e cr di.st.nrrui.'imo da 
altri difensori tcul-couri — e 
i problemi che la manifesta­
zione ha posto e pone per 
continuare su una strada po­
sitivamente aperta. 

Quest'anno riproporre .(Um­
bria Jazz» senza qjel sal­
to dr qualità da lutti au­
spicato sarebbe stato rea! 
mente un non affrontare i 
problemi. Certamente c'erano 
te ci sarebbero se .(Umbria 
Jazz. '77) fosse una rea'.tA» 
preoccupazioni per ri rego­
lare svolgimento dei concerti. 
Provocatori e violenti li fat­
ti dellTJn.versità d: Roma lo 
dimostrano» non li abbiamo 
inventati noi. peraltro non 

M.inio -o.-.-: j . u - ' i : . .-re la 
-. lolerica e rir amar" . o:r. 
pag i . > -n. u-a e P .«> I.-i 
dtvis.one (ioi.<i O.u.v.a v nor 
Illa, per litro d i ima v.ii.iri-
z.one su'ia manifotaz-one ; ì 
se. che da tempo anche noi 
come giornale, avevamo sol 
lecitalo. 

A chi stravolge e fa frr.r-.i 
di non cripire quello che sac­
cede eois,rzl:amo d: segu.ro 
bene gii avven.menti, dando 
se può. un contributo eo.-tr :t 
t-.vo All'estensore della :i-»- i 
apparsa sai • Manifesto» <he 
scrive emonii d: ordine p'**> 
b'.ico Timno fatto fare mir 
eia mdie'ro alla aiuntai <:•'. 
resto, p n p r . o \er.erdi, ha d i 
to un ch.ar.mento lo stesso 
assessore regionale Provan* 
ni affermando: «A coloro e i e 
sulla stampa ed altrove han 
no parlato rìclli «oppressione 
di questa manifestazione per 
timore di provocazionr, r.-
soond.amo che se fosse stato 
questo il problema avrerr.To 
fatto «Umbria Jazz» anche 
quest'anno. C*:rto. come for 
za responsab.le e. rend.amo 
conto dei per.coli che possono 
creare dei provocatori di prò 
fess.one. ma sappiamo anrh^ 
che le istruzioni non possono 
abdicare di fronte a rischi 
d: questo genere \ 

! verno, di md.caz.one, di de-
cis.one po'.rt.ca. che questa 
conferenza affida una fun 
z.o.ne portante ». A questa af­
fermazione iniziale del ret­
tore Do?.za seguiva poco dopo 
la relaz.one de! presidente 
Marri ohe ha messo in luce 
la rilevanza e la soddisfaz.o-
ne del governo regionale per 
«l 'apertuia uftrr.ale» di un 
mipo—.-ante momento di con­
fronto. 

Non solo dunque paralle­
le testimonianze di civile ri­
spetto. quanto premesse per 
un confronto costruttivo ì cui 
terni.n: sono amp-amente sot­
to'.. nea'.i n^l'.o stesso relazio­
ni Il tolleg.unen'o organico 
con il ' e rntoi .o e con la so­
cietà ev i e ne! suo comples­
so è stato l'elemento cardi­
ne delle relazioiv. Il rettore 
stesso non es.'ava a definire 
scuola o:l univeisità qui!: 
«corpi separati» dalla rea'.'à 
poi:*ico-sociale. dil le struttu­
re amministrative, dal mon­
do delia produzione e dei 
servizi. I,a denuncia che ieri 
trovava spazio solamente tra 
le {orzo politiche democrati­
che e nella contestazione stu­
dentesca sembra essere sta­
ta t a ' t a propria anche dal 
governo dell'Università. 

E" in fondo l i constatazio 
ne di una re-iltà ohe è sotto 
eli occhi d: tutti e che non 
può essere esorcizzata. Un 
problema che va superato sen­
za visioni particolaristiche e 
chiusure. Il presidente Marri j 
metteva de! resto in eviden- ! 
za come negli atenei non ci 
siano solo problemi di rior-
ionizzazione interna. 

Ma sulla strada de! con- j 
fronto. dell'anal.si de! ruolo ' 
dialettico dell'università nel j 
contesto sociale vanno vaio- | 
rizzate e sviluppate esperidi- i 
ze già fatte. I! rettore prò- ! 
fessor Dozza ha fatto un | 
un elenco delle collaborazio- j 
ni già esistenti tra umver- | 
sita e istituto regionale. Eie- | 
menti importanti da discu- I 
'oro e che fanno ìntravvede- j 
re nuove strade da percorro. 

Un ruolo a parte o stato I 
ad esempio riservato a! Pia­
no regionale di sviluppo: « un J 
dibattito del quale come uni- i 
versità — ha ai fermato il i 
rettore — riteniamo d: esse­
re parte >•. Ci sono stati nu­
merosi punti di contatto che 
giudichiamo positivamente ' 
— sottolineava il presidente j 
della Giunta regionale —. r.ip I 
porti costruttivi di collabora- j 
zione. si t rat ta ora dr trova- • 
re lorme e modi per prose- | 
guire il confronto unitaria­
mente. senza esclusione di 
nessuno, costruendo cornuti- I 
que quel rapporto organico [ 
e programmatico tra univer- i 
sita e Regione e realtà loca- ! 
le ne! suo complesso. i 

Molte iniziative debbono { 
dunque trovare spazio a li-
vello locale pur nelia consa- ! 
pevolezza. e il presidente Ger- | 
mano Marri lo ribadiva, che j 
i problemi del'.'un.versità e ; 
della società civile richiedo- j 
no scelte nuove e di p-.u nm- i 
p:o respiro. I! tema della rr- | 
forma universitaria è s ta to j 
ad esempio affrontato a fon- ' 
do in entrambe le relazioni. | 
Il rettore ha auspicato un ' 
a t tento esame del progetto I 
M tifati! i« ci auguriamo che ' 
il dibattito parlamentare fac- ' 
e.A guadagnare elasticità a j 
questa -.forma ed integri le | 
parti che riguardano la prò- . 
grammazione territoriale del- | 
le sedi. la ricerca scientifica, [ 
lì d.ritto allo studio •). '< 

Su questo argomento Ger i 
mano Marci ha usato parole , 
p.u dure, sottolineando come. | 
sotto molti aspetti, ciò che ] 
e noto della proposta Mal- ' 
fatti appare molto lontano i 
da lo aspettative delle forze i 
democratiche e dalla stessa i 
realtà. < Permangono notevo i 
'.. nmb.guita — h.i afferma ; 
to Marri — e r.i o^ni caso j 
non s. p.io prns"£r:r.re nella ' 
pra.Tsi di introdurre nov.ta ; 
os-c'.ii.-.vaniento d: ÌACC.vita >. i 

I.i una sitiiaz.onc di crisi [ 
cenerà iz/ata il rinnovamento j 
e del ro.-*o Tunica alternar - j 
va p';.-s.b.:e ed an -he su quo- ! 
st» .1 rettore Dozza ha d.- ! 
ir.vistrato ch.arezz;»: «Una j 
nao-.a .-olrdarieta — ha dot- j 
•o D.ir7a — d^ve essere co t 
stru.ta Ognuno d. noi. per j 
• .o che s i compete, deve fa • 
re insieme nc-'.i altr. la sua ' 
p.irte •. Una d.chiaraz-one di | 
ntenti espressi rn forma u: 

f.c.a.e do'. Rettore delTUnr- ! 
vers.tà dr Peruj.a che non ' 
p.io p»As.ire .nosservata per , 
r. .—c:i.-o pvil.trco che cs.->.i rap • 
presenta Senza tornare ad « 
esper.enzo passate rn cur lu-r j 
od ombro hanno c<»ratter:z- ! 
z-i"o .'. governo dell'Ateneo, è ! 
comunque un fatto* nmvo o i 
Pi-.tivo ".".mpegno concreto j 

'(Non pur'..amo da.. 'anno . 
zero » h i aftermato Dozza. rr- • 
cordando r capperi, g.a «re | 
v.at: in primo luego con la ì 

Malati i « merli » di Gubbio 
GUBBIO — L'amministrazione comunale ha deciso di pro­
cedere con la massima celerità possibile alla gara d'appalto 
per le opere di consolidamento alla merlatura del palazzo 
dei consoli, la cui staticità è in pericolo, in attesa che So­
vrintendenza ai monumenti, ministero dei Beni Culturali e 
Regione approntino provvedimenti finanziari adeguati e tali 
da coprire le spese necessarie per salvare un patrimonio di 
inestimabile valore. La decisione dell'amministrazione co­
munale è stata presa non appena l'apposita commissione 
comunale e l'architetto Greco, dell'ufficio del centro storico. 
hanno reso note le conclusioni alle quali erano giunti dopo 
un esame approfondito dello stato delle merlature. Il Pa­
lazzo dei Consoli fu costruito tra il 1321 e il 1336 dal Gatta-
pone con la collaborazione di Angelo da Orvieto: ha una 
larghezza di 20 metri, una lunqhezza di 37. una altezza di 30. 
NELLA FOTOr Un'immagine del palazzo dei Consoli 

TURNI - Si", ni"-,, ci. ca.-a j 
integrazione, a part.ro da hi i 
nodi prossimo, por olocenio | 
lavoratori delia Montof.bre di i 
Terni. Lo ha comunicato ter. 
mattina la direzione azien­
dale che. inaspettatamente, ha 
convocato il con-..glo d. fab 
briea per dare la notizia Sen­
za attendere dunque l'esito ] 
della trattativa nazionale tra j 
FULC e Montedison sulla quo- , 
stione degli investimenti, del- | 
la occupazione e dell'assetto | 
proprietario della Finanziaria. < 
La Monte!;bro tonta di nitro I 
durre elementi di pressione 
per condizionare l'a/ion" ti ' 
feima condotta .n queat: .no- ; 
si da! slnrl.K at i p-v una so'u ; 
zinne def.nit.'.a do'.'.i \o :Vn , 
za. Clio si tratti d. un ten'.i ! 
tivo pesante per far pios-io I 
no e va! mov men'o -indao.t ' 
lo e sullo forzo che e. batto ' 
no per un nuovo a-.-ofo de. \ 
la Montcdi-ion risii'ia ch.^-o ' 
anche in con-.ideia/:ono del | 
fatto che la direzione azienda- i 
le dello stabilimento ri; T»n , 
ni. ne! da io !'.murine o liei • 
(Vioeonto ni cas ..i .nto'cr.i \ o i 
ne. ha age.unto chi .1 nc.r. \e- | 
dimento .-ara este-o. iu . tur- , 
so dell'anno, prosunnb.lmente j 
dopo Tostare, ad altri ottan- I 
tacinque operai di un intero | 
reparto. | 

Va aggiunto clic fra . sotto ( 
ri interessati alla ca->sa mie- I 
grazione, uno dei p.ù colp.- j 
ti è il «Contro ricerche» di i 
cui e dotato lo stab.l.mento ' 
Montefibre di Torni. Ancora I 

una volta dunque v.one morti-
f.ca'o il pati.monio intellet­
tuale. lo forze tecniche di cui 
la Montefibre disnono e di cui 
s: poti ebbi" avvalere por defi­
nire ninne qualità o nuovfj 
utilizzazioni della fibra. L'in-
terregat ivo apert*»» riguarda 
ora : licenz.amenti annuncia­
ti qualelio mese fa dalla Mon­
tefibre in tutti gli stabilimen­
ti della società «320 per la 
f-ibbi.ea »ii Te: ni): con il 
provvo i mento d: c;ts--a int1»-
craziono : liconz.amenti ver­
ranno mantenuti? Su questo 

non vi sono ancora notizie pre­
cide Ma e certo olio, al pun-
t) va. o L"ii!i' i la sit.ia/.o 
ii(> i(»i e -t n 'a : '..uni "amen 
•.. !' n: i rò dt. a Monto.i .-on 
t e\ .denti indebo'.ro '.i for 
za oontiattuale dello organiz­
za e oli -vindai a' . d \ . loie 11 
nio\.T.> n* "» i);1! '• i o al suo in 
ì f i i o un t'oro :'. -onlacato d! 
". m • .i "aito i omp.uto Tr* 
l'alno l'annuncio della cassa 

hites-'raz.one e stato flato a po­
chi corti dalla iipro-.u delle 
trattative na .onali tra FULC 
e M.in'od -on 

La : .-po-'.i del con-- c'.io d: 
labbr.i.i do'la Montotibre è 
stata immediata • oggi la fab 
buca M formerà i>er iniattro 
oro a"a fine r'i o^ni turno. 
-.iranno organi/care assem-
b'tv -.il1 pa/. 'a!o is'i'Mio. <;' 
sciopererà anche dopodomani 
e nuove foimo d: lotta saran­
no decise ne; prossimi giorni 

m. b. 

TERNI - Se ne parlerà venerdì in un'assemblea al palazzo della Sanità 

Un comitato di base anche 
per i lavoratori della PS 

Potrà essere eletto anche da quanti non hanno aderito al sindacato — Elen­
cati gli ostacoli frapposti al processo di sindacalizza/ione nella provincia 

TERNI — I lavoratori della 
Pubblica Sicurezza di Terni si 
riuniscono in assemblea vener­
dì alle 15.30 nella sala conve­
gni del Palazzo di Sanità. Ne 
è stato dato l'annuncio in una 
conferenza stampa convocata 
dalla Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e dal comi­
tato di coordinamento dei di­
pendenti della pubblica sicu­
rezza. che sono anche gli orga­
nizzatori dell'assemblèa di ve­
nerdì. 

L'esigenza è quella di usci­
re all'esterno, di superare quel­
l'alone di«semic!andestinità » 
che circonda ancora il sinùa-
cato di P.S.. Dall'assemblea 
dovrà venire fuori il calenda­
rio delle date per l'elezione de­

gli organismi di base. Si pen­
sa di andare rn breve tempo 
alla formazione di un comita­
to di base, eletto non soltanto 
dai poliziotti che hanno già 
dato la loro adesione alla Fe­
derazione unitaria, ma anche 
da quelli che questa scelta 
non l'hanno ancora fatta. A 
sua volta il Comitato di bast 
eleggerà il consiglio provincia 
le. cioè l'organismo dirigente. 

Superata questa fase orga­
nizzativa il sindacato dei la 
voratori delia P.S. si sarà da­
to una sua veste istituzionale. 
Durante la conferenza stani 
pa è stato fatto risaltare da: 
rappresentanti della federa 
zione unitaria che a Terni il 
Drocesso di sindacalizzazrone 

L'esperimento partirà tra breve 

Raccolti e riciclati 
carta, ferro e vetro 

è stato ostai o'.a'o rì-i fun/.o-
nari che hanno sempre « me:-
so i bastoni fra lo ruote v. que­
sta la espressone usata per 
definire la sort i <ii bnoottag-
gio messo in oper.t 

Ciò nonostante a T«^rni so­
no già 'Sid i poliz.iott. < he han­
no dato la .oro adcs.one a.la 
federazione unitaria, una per 
centua'.e del ld''• nsiK'tto a' 
l'intero corpo dot dipendenti 
del reparto di Tenn. Smino 
ancora ad un 1.vello di poto 
inferiore a quello :ia\ona!e, 
che registra una porcmtua e 
di adesione ni rindacato un.-
lario nari all'S-V-. ^ 

La .-piezazione va appunto 
ricercata in quella aziono an 
t.s.nd.uale cui s. fai or.a :.fe 
rimento. Il sindacato autono­
mo raccogl.e però pò. h..-..- in. 
consensi a testimonianza che 
a Torni, ionie del lesto !n 
tuHo il paese, il tentai.vo d: 
dare vita M\ una or Jan izza 
z.one di t.jm e « orporat.vo » 
non è passato. D,»po Tas.-eni-
h'.ea di organ.zz.iz.ione : lavo­
ratori delia P S . .ntendonosta-
b.iirc un contati') <ont.nrio 
tori gli altri o.gan.snr: s.:i-
daca'.r. In q.iesta direz <*ie un. 
primo pas.-o è stato già fa'to 

Rez.one del.'Umbr.a. Anche i 
r" Presidente Marr. ha r.ba j 
d.ro questo dato posrtrvo rr- 1 
cordando ad esemp.o an-^he j 
la pos.t:v:tà del/esperrenz-i j 
del trrenn.o d. medicina dr 
Te ni : «a tale r.guardo G.an- j 
cario Do'za r.bidiva che :1 i 
lr.?.m.o d: morì Cina d Ter- i 
n. ha già o2g. tutte le conci: | 
cor., p--».- es,-erc considerilo | 
u n i s trat tura non trans.io 

* f - o rem. attron 

g. r. 

r.a< Mot.ssirr.i 
t i - , di l le relaz.on. sooratui-T 
.ri tomi d: giovai, e ri.r.ro 
alio .-tud.o. \-'ne hanno a p r 
to un dibatt.to nroficuo f.n 
d.tl'.e pr me b i t tu te 

I lavorr della conferenza di 
Ateneo procederanno a:tra 
verso commise ioni d. siud.o 
aperte II momento del con-
tronto non e dunque fruito 
Quella che potremmo defi 
n.re la .< portata storica •> del­
l'.n:z.al.va di ieri ogni e co­
munque l'apertura lOicre 'a 
ed uffrc.a'e di un dibatti'.•) 
che da p.u porti o. forse da 
troppo tempo, veniva auspi­
cato. 

Gianni Romizi 

TERNI — A partire da. ul 
t.ma decade d: questo nie.e. 
rn alcune 7o:ic del.a nostra 
c t t à . avrà inizio un mteros 
sante esper.mento [>er il re­
cupero a fini economici, erier-
get.ci ed ecologici, di quella 
p a r e ti: rif.u*: .->•••. d. u ibmi 
• carta, vetro o ferroi one. 
opportunamer.t ' ' r e o . t". e r 
nifMi. .n * .roo'a.'.one. rxit.-.t:.-
no dart* un va'.do con"...ia­
to ai superamento dt-..a izcave 
cr.s: t h e altanag..a :. n.i-.tro 
P.1"S?. 

S'.anio parlando <ie.l;i r i ­
colta diflorenz ala <iei r.r i"r 
solidi urban. che. p.i*ro.-.n r a 
dal Con.-.gì.o na/ .onal- d-..e 
r.cerche e dal /Ente naz.olia­
le oel'u'ijs.1 e • a— i. •. -rira 
impegna'e. in qi-s"a pr.nr i 
fa.-e sp-Trmentale. o t r e a 
Ter". , .-.• < . " a d Padir. i •• 
Fogirra. Î a convm'a ad^s.o 
n--» a qi-v*.i I U . J ' . V I . g . 
s-cop. e no con e.̂ sa ci M pre-
' ffge, . -..in'.icj: ohe n-̂  ;••:• 
ranno al.a co i-t" '• 'a *• l.ip 
pe..o a. s.ngo.i c.ttad.n.. a..e 
OdMn.zzaz..o:n d-. lavoritor.. 
alle forze soc.a.i. ;>")..*.-che. 
eononi .ohe e cu."arai. iU-..-ri 
e r a . affriche d. «no tu""o .1 
loro -osiegriy .»..a r.a-c.'.a 
de., osper.ni'-nro. s ^ i t .-•.!•. 
es.po-."r ni un.\ iM.irorvnz.i 
stampa da.T.i.--»-.-.-ore n..o .->".. 
.uprxi econoni.co di-. Cornine. 
Mar.o IVe:iv-:iu .. 

L"a.-v-e.-_-ore. tacendo «"'une 
co.is.deraz.cn. d. oar.tttc-re ge­
nerale s j . .a qui-.ii.one. n.» di> 
cani tnta io .. ta t to cne os-n. 
c f a d . n o .tal..tri > prodace 
nied.ameni' ozm anno <..c± 
2-iO kg. d. r t.ur., r qui i , co 
siitu.scona un'enorme T À W ! 
di inqu.nani-.-n"o e un'enorme 
spesi p»̂ r .e anim.n..-itraz.on. 
comuna.. one de-.ori i prò-.-
•.edere a l t ri--colti o .«.lo 
smaii..r.cri".o d. r<i.. iKi ' / r . j . . . 

Rinviato al 10 

maggio il comitato 

federale di Perugia 
PERUGIA — Il comitato fe­
derale del PCI, previsto per 
il 7 maggio, è stato rinvia­
to al 10 maggio prossimo. 
L'ordine del giorno rimane la 
eiezione degli organismi di­
rigenti e la riunione avrà 
luogo nei locali della federa­
zione di Perugia alle ore 15,30. 

S>- i>j. s. agg.unge a que­
sto. i. tallo che. sicorido at­
tendibili valutazion.. entro i 
p'oss.m: 1">20 anni, dalia fac 
e.a rìel'a terra scorri par. ran­
no rrsun-' naturali corno il 
petrolio, lo z.nco. n mercu-
r.o. .1 p nriibo o l'argento, e 
ass.i. ! i -.." dedurr»1 <<»nie s.a 
no peopr o t u " . . o . t ' id .ni 
r pr.in. .•ve.-e.-.-vV. a rispar 
ri..:ri-, .-oli» IU:Ì !•> sp rrto d»-l-
-i cwliaboraz.one po..:".:va. orò 
<-h»"> e .-.sdirmiab.l»^ o r.ul 
lizzab.l»-' Un so'o esempio" s 
. coi" tino d. terrò ohe t.n.-
M-i- nei r.f.ul. di un S»J •> 
anno, m una e i r a come Ro 
mi . !»Ms- ' oss» re recu->'ra-
to v. s. p^)trebbero cosiru.re 
o :-•• 4><mo v •:.. ab.tal.v . 

Ma r.o IJenvenj"... prose­
guendo nella sua es-posrzrone. 
ha illustrato gì» aspetti tec-
nic. con i quali s: procederà 
a Ternr alla raceol'a diffe 
renz.ata dei r.fiuti solidi ur­
bani: il g-.ovedi di orini set-
"rr. ma. d i pir:»- de.la NU. 
r.o.i -.erranno r.l.rui. i rifiu-
t. ord.iìi.'i. n.,t solo quelli 
..ite.-e.v.t.it. !'€.•>per.mento: ad 
<yn'i. mis.>i..i. ad o2"n: pro-
d"j""ore d: r:f:ut. rn quesl.o 
n^ sr fa aprx-.lo al.a <o..a-
biraz.or.e. . n e l indo'., a prov-
-.••̂ l'-.-e ,(;:.t cern.ia d. talr 
pr(>1)r". '<ar"i ;>i..t.i. da s.-
s"ernarsr :n pacch.. vetri virr 
•"• bo':.e..e. da .-..siemar.-. :n 
h-.j-*e d. p 'av c.i. e depisr-
-.ari', ogn: g:o\£-di predetto. 
A f.ar.<-o de: tri-^pV.; o de. 
b.don. d. cu. normalmente 
e. s. .-erkO ;>er gettare gli 
a.ir. r.t.j".» 

P--r s^ns.b.1 zz tre u.*.••." or-
n.i.ire . c . fad .n . .->J que.iio 
p.'i'b.' n.a. o.tri alle .n.z.a".-
-,e p ino ic.tar.e cne verran 
no .ntraprt-e •> az . mronT. 
g.a avutr d i l l i arr..Ti.n.sirt 
z.o.i- foxnn i.<̂  ~~»r. t'.cun-"1 

t a t i ioc .e d. c.tind.n.. ven-vdi 
d m.tgg.o. al.e ore 17. presso 
.a S.I.U XX Settembre, avrà 
.uogo una conterò.ìza d.batti-
"o introdotta dal.'rn?. Gian 
cario Ch.iTsci. del CNR. e dal 
prof. Tod.s"o. delTF.NCC. In 
t tato p--r don.ui. . a p,irt.re 
d.tl e 8.30. p.-e.-»>o la Sala Fa-
r.n., avrà lai>go un sem.r.ar.o 
d. stud.o su.'o .-.tesso proa.e-
m i . .il q ia>? prenderanno 
pt r te pubh'.c. ammrn.straio 
r.. autor.:.! c.v.... pubblio. 
funz.on.tr.. o/iervor. econo-
m.c. e commerci l i , forze pò 
'..'..ohe. culturali, sociali e s.n-
dacal: 

Enio Navonni 

q u a n d o .-i è dat<> ad un" 

tv :. mei, a'o de.'.e armi >>. ("o 
.'ì.-omma la consanevolezca 
ohi- ! prol)l«*ma non si r.sol 
ve soltanto adottando g.ubot 
' :i:it iproio'tile ico.n d i e non 
os ta ta ani ora latta uonost.in 
•e s con".no i morti tra le 
lorzc rìe'l'ordine quasi quoti­
ci anament^i , e arni! più .sof. 
stic.ito. Quello che si deve fa 
re e risanare la so-ietà. inter­
venire dove la ir .m.nalità tro 
va i mo/.'i e l'arni)''nte .dea-
Io jvr generarsi o proliferare 

Al a conf'-ronz-i stampa tilt 
ti qui's'i argoni-iiti sono sta 
V lUionnat' Saranno ripre.-i 
e appiofond:*- ne. cor.-o <W\" 
as-i'ini)'.* a a. a (ìaa.e p,irtec: 
peranno : i.iopri •.••utant dei 
« oordiu.iu.e'i' • d. Ro.na. !{.'•'. 
V.torbj e Porug.a. Si vuoi-
an» ho .stab..ne un collega 
nifi.'o p ii r* n-tto tr..i ì var. 
r'-DoivLnament., .-.uperando 
(I i«-.N) I.mite che il nini. 
il i n 'o M porta d •" ro propro 
ivr gli u-t no. ; (be ha .neon 
tra 'o sul nascere 

L'assemblea .- «rà 51res.edu 
ta <\A Aurelio Masiimi, della 
Fodera.'.one naz.onale CGIL. 
("ISI-. l 'IL. mt mbro de! co 
m.ta 'o na.'.onaìe del coordina 
mon'o j>er la riforma e snida 
cai zzaz:one do'la P S . 

„ 1 

asfcmblc.i alla qua'** han r.o 
iiartec pato tutt: 1 lons gir d. 
fabbr.ca della provincia e ;1 
Com.tato di «•otirdinam» ivo 
dei diper.dent1 di P S . d u r a i 
te ìa quale . a-.orator. *->ro i 
n. hanno e.-pre.-^o la o-o ,,'i •• 
s.one alla lotta de; | p ' . / . r ' : . 

Durante la <onferenz.-i s'.ili­
na : due membri de'. <. «-od i.a 
rr.e.v.o che h inno parlata, a :io 
me de: loro eoìleshi. hanno 
der'o <ho voj.,o:io st »b ' -•-
un raprvorto anche con .Ttri 
or jan.srn. d"n.o'-ra"c< .. COITI--
: < ->:i.-..gh d: quart.-'re 

Il sndacato d: poi./.a è .-"ci­
to detto, s: batt*- per :' p^ : 
/lotto rìi quartiere. :ì quale 'ii -
ve porsi al servi/.-) de la <"o <•-• 
livita. ¥.' stato s/>ttol;r.ea'o 
che da quando s; è oommei.Vo 
a parlare d. s.ndacato. tra cit­
tadinanza e poliziotti esiste 
una mazziore fiducia e disno-
nrbrhtà. Anche perché la lo*-
ta dei polrzrotii non è soltan­
to tesa a! m.jl.orany nto .pla­
nale e alla conquista d. in 
trattamento d.verso I pon-
z.otti derr.o^ra'.f : — e st.1'0 
so'tol.neato da: loro rappro-
s^ritan*. <:r.darali - - vog' 0:11 
sopr.Vuito e.^-oro n.e-^si r.'l.e 
coc.d.z or.: di p'.'er svolgere ri 
"oro (omn.to d. rì.f»-s-t d-n c.t-
tad m dil.a cr.m.nal. 'à in 
maniera effn ace s/>r..»i do-.er 
continuamente mettrre .1 r»--
p-T.'agl o la propr.a nicol.:m. 
là f>er rrurKanza di ni<zz: 

' Voz...imo —• «• s'.tto dotto 
a r.on.o d-'. coordina minto — 
che- s: p-irt: avanti una az.or.e 
prevent.va cap.iie d. stronca-

D I CINEMA 

Giulio Proietti 

Precisazione 
N--1 «.«ombre 11*71 la no 

-•ra redizatne Te.ri.m.i. rmpo-
-•:..i\ .. .li ".«..t \.:.ìi:- J)-).emi-
ia i <*'. a ì ' i quotid.an' su. 
pr..':).( 11..1 d''..'.nq'j.nan.ctito a 
Io ti . re.ici ;id alcune crlti 
i .•!•• t t imrila 'e dal prof. Ar-
-r.d-' R.ida . in sU.'a p.ig»ia 
lo .Te de «La Nazione» con 
0 ;)..'!-..:i 1 ne .1 prof. Ra 
d.'c.-ì. r.-etitie <»ffon->rve e per 
le q i i.i -.;>or-e quere.a. 

I T. .':> .• .a.-- <ì. R'iina con 
d.irr.o, .fi conseguenza. l'Uni­
tà ;v .- 1 r-.tto d. d.ffamazio-
r : ' - « i g g .i-..»".« 

Abb.ii:.") proposto a p p ^ . j . 
a . . f r - i ".i.e -»«Vtr.za ma 
ne.le more dei g.ud.zro dr te 
eondo J:.>:Ì". <• * ri "o d: r .r i 
t a f .i!"--rr-r-: tra 1 rnpell.-
.. lez.tl.. .. ;> uf. Arando Ra 
d.erii. h.t . iov - , a"o di .'irret­
i r e la p-opr.t querela ,r. 
• . c i n . i rr. ...t r.fu-,:iTiv de.Io 
-pe-e aifror/ . i 'e p-'-r 1! g.u 
d / . ) d 1r.1t> b"»i o.'re 5 .ititi: 
o n--...i pjb'n..o.tz.o:ie de."a 
p'.- -•.-.• r,,)'.i, (on .a qua.e 
.a red-i/.ono ternana d<" 
'- TUn:"a >. c-iirrme ri proprio 
r-..:.:r...:.o-i ;>.r l'i sp.acevole 
.i.cd-i."e r.e.M eertezza che 
q :•-"o r.i'r. .t'uba p.u «1 r.pc-

PERUGIA 
S:r p TURRENO: C.r.c varerà 

Ttas« ( V M 18) 
L I L L I : Ls none drll'aqt. l i 
M I G N O N : Ver.u» ferr.-n n i « o! ca 

( V M 18) 
M O D E R N I S S I M O : I 9 arni del 3 5 
PAVONE: Il m i - , v ( V M 13) 
LUX: Le «r/en!urc e Q'I s.r.cn d 

Scjrarr.ojche 
B A R N U M : G u - r » I jmpo 

FOLIGNO 
ASTRA: Pervcri.onf ( V M 18) 
V I T T O R I A : (ch.uio) 

SPOLETO 
MODERNO: B<MÉ* i l t t i u U 

TODI 
COMUNALE: ( , I J ; O ocst.cni) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La segrc'arl» pri-

ja'ì d m o padre 
PALAZO: La nolte dcTa-julla 
CORSO: Il co-.lo e ch'-so 

TERNI 
P O L I T E A M A : Paj.-a in ; "a 
VERDI : Il n : r io m cal'ea o 
F I A M M A . C r i i , e - ; : e. d t. y 

' ; r , J 3 pjr^^.-.c 
M O D E R N I S S I M O : A Vene: 1. muo­

re n i e4i2?e 
LUX: l - \ j . am3 e rn o 
P I E M O N T E : li C J I u 
P R I M A V E R A : - % J . : D . e • Rkh!»-

B 9 ». v^. I ' . i .o 0 drl Club Taatro 
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http://co.is.deraz.cn
http://qui-.ii.one
http://cfad.no
http://don.ui
http://funz.on.tr
http://51res.edu
http://cap.ii
http://1r.1t


PAG. io / l e reg ion i l ' U n i t à / mercoledì 4 maggio 1977 

Nei commenti della stampa e delle forze politiche Prosegue in Basilicata l'accertamento dei danni dopo le gelate 

AMPIO RISALTO IN SARDEGNA Semidistrutto il raccolto di fragole 
alle manifestazioni per Gramsci Timori per l'occupazione a Metaponto 

Angius: « U partecipazione della gente, le larghe adesioni unitarie dimostrano che le iniziative non hanno , Si parla di circa dieci miliardi - Il lavoro di raccolta occupava manodopera femminile proveniente anche dai 
avuto un carattere di esaltazione formale » — Numerosi servizi di prima pagina nei giornali sardi , comuni interni - Una delegazione della Regione nelle zone colpite - Una dichiarazione del compagno Barberino 

Dalla nostra redazione 

Una panoramica della manifestazione di domenica ad Ales 

L'eredità 
gramsciana 

CAGLIARI • In Stiidcynu. 
dopo la grande manifestarlo 
ne di Cagliari ti 27 aprile con 
il segretario generale del par­
tito compagno Ennio Berlin­
guer e con ti sindaco socia 
Itila compugno Salvatore Fer 
rara, le celebrazioni per il IO. 
anmiers-.irio della morte di 
Antonio Gramsci hanno na­
suto un altro momento cui 
minante il 1 Maggio con In 
inaugurazione ad Ales del 
«centro d'uso colletto o>>, la 
piazza dedicata al grande ca 
pò comunista dallo scultore 
Gio Pomodoro, inaugurata dal 
presidente della càmera Pie 
tro Ingrao e dal presidente 
della Regione autonoma sar­
da Pietro Sotldu. 

Il quadro economico e pò 
litico entro cui queste mani­
festazioni si collocano, nel più 
ampio ambito nazionale e in­
ternazionale. è peculiare e co 
me tale va analizzato 
L'economia sarda e giunta ad 

un punto cruciale- o si rie­
sce a determinare, attraverso 
il nuovo piano di rinascita 
appena nnpostato. u>ia sto' 
ta di riforma e di si iluppo 
del tessuto agro pastorale ed 
industriale esistente (con a'. 
centro i settori metallurgico 
e chimico), che apra la stra­
da atta diversificazione e al 
la mobilitazione di una dnfu 
sa imprenditorialità interme­
dia o tutte le conquiste, fino­
ra realizzate in questo cam­
ini. ma ancora fragilt e pre­
carie. sono destinate ad esse­
re comi olle :n una crisi più 
grave di tutte le precedenti 

Vi e un quadro politico 
politilo, contrassegnato da 
una larga intesa al 1 crine del 
le torze democratiche e auto 

/tomistiche, intesa da couso 
lutare e da trsformai e in un 
vasto mot intento, aituoluto e 
unitario, per imporre una eoe 
rente programmazione regio 
naie, meridionalist'Ca e nazio­
nale. 

I compi't sono ben delinea­
ti e noi ci accingiamo ad aj-
frontaili insieme con le altre 
foize dell'intesa. A" in intesta 
prospettiva che occorre tede-
re in (/irile mi.suia siamo riu­
sciti e riuscii ano a collega-
re t/uesto mai intento ad un 
coerente allargamento dello 
orizzonte politico e culturale 
del popolo sardo, così da po­
ter procedere speditamente sia 
alla ricostruzione ed alla va­
lorizzazione del pattiniamo 
ricchissimo dell'esperienza sto­
rica autonomistica de' nostro 
popolo — esperienza radica­
ta in un passato plurisecola­
re di stona europea, mediter­
ranea. insulare — sia alla aper 
tura di un corso nuoio d' ri­
cerca e rfi produzione tecno­
logiche e scientifiche al più 
alto ìive'ìo possibile, comi of­
fendo tu'te le energie e isti­
tuzioni (sistenti unii ersità. 
enti privati, istituti pubblici. 

La Sardegna, moderna e au­
tonomistica, delle nuove ge­
nerazioni operaie e studente­
sche. aspira ad un tale allar­
gamento dei propri orizzon­
ti- essa respinge la suggestio­
ne a chiudersi in se stessa. 
IH un mutismo da «lingue 
tagliate » o nel circolo vizioso 
di un separatismo minorita­
rio. per volgerai ad una ini­
ziatila "igoro^u di presenza 
nell'ambito nazionale italiano. 
in quello europeo, in (/nello 
mediterraneo ed interna 
zmna'e. 

Punto di congiunzione 
« • - , ; (ì e. di nuoto m Gramsci. 

nel Gramsci unner<ale ed ita 
liana, ma ancor più speciti 
catamen'e. e ne! Gramsci sur 
do e hsardtsta», nel modo 
mixlerno, razionale, sciatiti 
co in cui può e dei e esserlo 
l'attuale generazione operaia 
e giovanile di Sardeana. che 
voi vediamo il punto di su 
tura e di congiunzione della 
Sardegna di ieri e di quella. 
profondamente rmnoiata. di 
domani. 

Il cammino e ancora lun­
go ilunga e difficile la lotta 
per vincere, anche in questo 
campo, t riflessi negativi e 
profondamente interiorizzati 
dell'arretratezza e della subal­
ternità. Ma già e sorto, par­
tendo da Ales e da Ghilarza. 
dalla «casav di Gramsci, un 
movimento di nnnoramento 
culturale che *r sforza di su 
perare il limite ristretto del-
le .onoranze* e della raccol­
ta. pur vita e palpitante, dei 
cimeli^ 

F' ni nuce. ma già sono m 
atto sforzi e ricerche per >u 
perare ques'o stadio, un ten­
tatilo di ricostruzione e di 
riappropnazzone delle scaturì 
gnu profonde e dell'ambien­
te di lotta autonomistica e 
pispolare sarda da cui Gram­
sci trasse l'impulso a direni 
re. come divenne, un dirigen­
te rivoluzionario ed un pensa­
tore politico dt latore e di 
significato nazionali ed uni 
versali. 

Son si vuol dire c'ie la 
Sardegna <ia tutto, ma solo 
che essa è del pensiero di 
Gramsci Vinlzio ed un punto 
di riferimento sicuro Così. 
m\ resto, essa tu e rimase. 
come l'alfa e l'omega, nella 
sua umana vicenda Così sa 
rebbe emersa dalle sue mi­
nuziose ricerche nell'area del­
la subalternità e della libe­
razione dei gruppi subalter­
ni, te una tifa più lunga o 

più serena gli aresse pi-rvir-
so di completare lo studio mo­
nografico di quella specula 
sezione» deU'amatgati.ii -•:_ 

z.ornile italiano, che n-'r 

Gramsci era la Sardegna 
Fra questo anche il coni •-? 

cruento di Renzo Lucani cl,r-
al «sard'smoi dt Gramsci -,-
era accostato, specie nel TOC 
coghmento degli ultim- suol 
anni, con grande, appassiona­
ta e lucida attenzione. Anzi. 
egli st era illuso, perché anche 
egli morì prima del tempo, di 
poter continuare quella ricer 
ca e quegli studi, intrapren­
dendo. <*ome ci mostrano a'.' 
sparsi frammenti mediti di 
un'opera di tasfr proporzio 
ni, la ricostruzione stonoira 
fica del decono p'urisecola 
re. e quas; millenario. dei:a 
lotta autonomistica de' popò 
lo sardo contro l'arretratezza 
e la subalternità. 

Fra l'ered-ta nart'colare •fa 
Gramsci a't-.fata al nostro pò 
;x>.'o- questa ered-tà non de 
ve essere disper<a ma ripe­
sa. continuata e. n i/\esto H-'; 
so. snluiptita 

Il conni!to noJi e mdn :,i:n 
le ma collcttilo e s,tca'e Spet 
ta alia Sardeana nuota, ma-
turata m 30 anni di f-rn-r-r--
ze e di lotte autonomisttr'.e. 
ni ques'o tormentato aonn 
guerra ds'1'Italia e del mar. 
do. affrontarlo ed assoli t"-,<, 

Con questo animo andia» o 
tutti insieme, ai A'es ed a 

Ghilarza. s<curi che i/uel i7rii--
riV pntrtmnnio sn^io. italiano 
e unii erstfie, non sarà d;sner 
so ma continuerà ad alimen­
tare. neVe proie che et atten­
dono. una to'ontà e una lot­
ta diretti a quegli obietta i 
ed a quegli ideali :n cui Gran; 
sci credette e che <-ono dnen 
tati tanta parte della moder­
na coscienza dell'Italia e del 
popolo sardo 

Umberto Cardia 

CAGLIARI - Le celebrazioni per il 40. anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, segnate dall'imponente incontro 
di popolo il 27 aprile a Cagliari col compagno Enrico Ber­
linguer. e dalli! grande man.te-stazione del 1. magg.o ad Ale-. 
per l'inaumira/ione del << Centro d'uso collettivo v col presi 
dente della Camera compagni) Pietro Ingrati, hanno costituito 
insieme un contributo alla r. ' 
flessione -.lilla elabora/ione 
del mai Usino e del gru-ule 
cd|x> comunista, ed una .-.pm 
ta in direzione della lotta uni 
tana per la rinascita della 
Sardegna e del Mez.zogionio 
L'importante significato delle 
celebra/ioni gramsciane è sta 
to sottolineato dal tou-pagno 
(",i\ ino Angius davanti al co 
untato regionale ed alla coni 
missione regionale di con 
trollo del nostro partito. 

In partitola:e il compagno 
AngiUs ha espresso il .-riluto 
e il ringraziamento del pai 
tuo. al smelato Ferrala, a la 
giunta comunale ed al consi 
glio comunale d: Cagliari. al 
presidente Raggio e a! con 
sigilo regionale, al pte.-aden 
te Soddu ed a l a giunta ìe 
Rionale, al consigli provincia 
!i del.'iso'.a, alle decine e de 
cine di Comuni, alle forze 
dell'ordine. Il pensicio di An 
tomo Gramsci — ha ai ferma 
to il segretario regionale del 
PCI — mantiene intatta la 
sua validità II suo insegna­
mento tornisce più che mai 
un aiuto per affrontare e ri 
solvere ì problemi di oggi 
Per quanto ci riguarda, clan 
que. que.sto e \\ senso del'e 
te.eb: azioni del 41). da co 
mun.care al partito, alle mas 
se pcpnlun. agli intellettuali. 
,ii giovani opeiai e .studenti 
di tutta la Sardegna. E" ì. 
aen.io di una ! [scoperta e di 
un ritorno util. per lì lavoio 
e per .a lotta 

I_*t partecipazione del'a 
gente, le larghe adesioni uni-
tar.e. dimostrano che le ma 
nifestazioni di Cagliari e di 
Ales non hanno avuto u ta-
lattere eh esaltazioni tonnali. 
le quali, in realtà, non sa­
rebbero servite a nascondere 
ì pioblemi veri ed avrebbe 
io allontanato dalla questio­
ne centrale, che e di mettere 
a controrito l'insegnamento 
di Gramsci con la lealtà at­
tuale e co mondo moderno. 

de-
mi-

In questa dimensione si 
ve anche guardare alle 
«native immediate e luture, 
che saranno dedicate all'ana­
lisi e a l o studio delle odier­
ne condizioni economiche e 
.-.Oliali della Sardegna, ai 
problemi della stona della 
Sardegna e del Mezzogiorno 
e più in generale all'indagine 
sulla società sarda e mendio 
naie. 

Tutti i giornali sardi, co­
me già era avvenuto dopo la 
manife.sta7.ione di Cagliari 
col compagno Berlinguer, 
hanno dato grande risalto 
«Ila chiusura delle celebrazio­
ni ufficiali gramsciane av­
venuta ad Ales con l'inter­
vento de! presidente della Ci­
merà compagno Ingrao e del 
presidente della Giunta regio­
nale on Soddu «Granisci, 
una forza creativa che su­
pera le bandiere - i cosi inti­
tola il servizio di Paolo Dt-
sogu.s (Tutto quotidiano... 
Lo stesso «.ornale pubblica 
un dettagliato resoconto di 
Giampiero Licheli della visita 
compiuta da', compagno In­
grao nella casa museo di Ghi­
larza. alla sezione comunista. 
tra ì lavorator. e ì cittadini 
.e per parlare con i giovani sui 
problemi della zona e del 
comprensorio, de.le loro ditfi­
co!: à di inserimento nel pro­
tesso produttivo; per parla­
re con ì vecchi militanti del 
partito e con la nuova clas­
se operaia della Sardegna 
<vntra.e: per parlare con le 
donne del .oro procedo di 
emancipazione, per conoscere 
ì piob'.emi d: crescita e di 
sviluppo dei quad.-: gov-uniii 
e iute lettila.i >. 

; I*» Sardegna presente ne". 
pensiero di Gramsci > : e il 
t.tolo d'apertura del quo:. 
diano sassarese Antonio De 
'.ita.a sottolinea — sempre su 
.. La nuova Sardegna >> — the 
>' Il iH-nsiero d. Gramsci e 
quanto mai vno. va al di l.i 
de e t'«intiere dei partiti 
ir. ita 'a ".ita del paese e f.t 
sent.re .-emp.e ds più — come 
ha giustamente sottolineato 
i. p'esidente Ingrao — !«i sua 
.:-.! uenza anche fuori d'Ita 
ha » 

Il bfar.cio — secondo '.':•-. 
viato de .< L'Unione sarda " 
Alberto Rodnzuez — avia­
rie su un p.ano pò.,* co »• 
culturale, «.d e ronda menta le 
e sign.f.oatiio i r.chiamo 
all'unita .-..i ria p.«rte di In 
grao che da parte di Soddu. 

Impostando i" .-no se~v.zio 
a. d. a de. a re-g_s*razior.T 
ero.-.ac hist.c.i. .-"i una .nci.»2i 
ne che ~.,.i\^ p.u a tondo 
con m-t^cio d.aett.eo. l'in 
u r o eie. magi;.ore q.io*:riiai-o 
s,.-eì.> incili »,"i:i«i :r«* tcm. .ni 
portanti ~.atar:t. da .'::uo:. 
f<"> ri. Ales .« I/a pi izzetta ri-" 
ridata ,i Gianisv. tome e.~p-
ner.za ri: decentra me .ito cu 
tara e e ««>i:v.o!2iir.c.;to ri 
amp.e fas«e .-«xi.i.i in an 
i">per.tz:«-> ìe art .~t:..a; i. tenia 
di an Gramsci di tutti ente: 
s«>. .-e pure ili ntoio dner~~i 
ir.eire SÌV'.COSV.O. dai riiscor 
si di Soddu e Iner.««t. '.i que 
stione del ."ani: a tra le :orz« 
poittehe demo».rat che. con 
la più stretta saldatura tra 

lo di " pateracchio " o di 
" unione di tacciata ". Per 
processo di unita si intendeva 
un accordo che intanto na 
sca nei luoghi di lavoio. ne 
le fabbriche e negli uffici, e 
partendo dalla base investa 
e vivif.chi gli accordi politi 
ci che ì paniti riusciranno 
ad elaborare ». 

Esattamente quanto aveva 
sostenuto il compagno In 
giao. richiamando l'attenzio 
ne dei lavorato:; e de. ci: 
t.idmi su quanto di nuovo e 
di piotondo avviene m Si r 
degna e ne! Mezzog.orno. 
dove sono state superate lai 
gamente la disgregazione e 
a sudditanza. I! Mezzogiorno 

e stato ed e piotagonista d 
grandi battaglie per .1 lavo 
ro, la terra, la liberta e lo 
sviluppo. Sono cambiate le 
forme dell'attività politici. 
fondata prima sul notabila­
to. Oggi partiti, sindacati, as 
sociaz.ioni culturali costituì 
scono una lete di democra 
zia che ha tanti diletti, ma 
ha tatto crescere con la 
Sardegna e i. Mezzogiorno 
' utero paese Sono queste 

nuove realta che rappre.sun 
tano — tome Gramsci aveva 
intuito — un grande fattore. 
forare il più grande, di unifi 
e izione popolare del paese. 
che da a tutti forza e iv 
chezza 

Giuseppe Podda 

* ^ : ? S & ± ^ ' • t '*••'' i*•••••••• 

Due immagini 
dalle gelate 

dei terreni coltivati a fragole nel Metapontino e gravemente danneggiati 

Ampia partecipazione di agenti; graduati, ufficiali e funzionari di PS 

Assemblea pu bblica a Matera 
per il sindacato di polizia 

Alla riunione hanno preso parte delegazioni dei partiti democratici, dei sindacati e 
dei consigli d i fabbrica — 240 agenti su 250 hanno aderito alla federazione unitaria 

MATERA - - Forse è questa 
la prima volta che nel Mez­
zogiorno si realizza un incon 
tro reale e di massa tra le 
forze di Polizia. 1 cittadini 
ed 1 rappresentanti dei par­
titi politici antifascisti e delle 
istituzioni democratiche. Que­
ste parole pronunciate da 
Franco Lai. della Federazio 
ne unitaria nazionale CGIL. 
CISL e UIL. nelle sue con 
clusioni. esprimono compiuta­
mente il significato dell'ini­
ziativa svoltasi lunedi pome 
ngeio a Matera sulla rifor­

ma de.la Pubbl.c.i a.cuiez/a 
La p.atca del teatro Dun 

doie si è svolto rincontro 
eia gremita d. agent.. gra­
d u a i . uff.c ah e funzionari 
c"i Poi.zi.». Insieme a loio. 
folte delegazioni dei eon.sig.i 
d. fabbrica delle più minor 
tanti .ndustriC d-v.la pioiiu 
c a , gruppi numero-, d. .a 
voratori della pubblica .im­
milli st razione e del mondo 
della scuola. . _"o\ani de' 
Comitato de. d.soccupa'. e 
semplici eittad.ii 

L':n.zat:\a e .stata p:omos 

.sa d.«' Coni.tato prounci.ilf 
ci (cord.n.imento per la s.n 
dacaìizzazione o'.Ia Polizia e 
da!'a Federa/ione mutar.a 
prov.nc.al'- CGIL CISL UIL 
Forte e qualificata la pie 
senza de: partiti pol.tici de 
mocratic-. «• dei parlamenta 
r.. i! presidente dell'Amili. 
nitrazione prov.nciale coni 
pagno Michele Guanti, con 
~.gl.eri reg.onal. piov.nca.i 
e connina!., ri.!.geliti s nda-
c.li 

Ala prt-s dell/a ~tdeiano 
tra gì. altll \ ce questore 

A tempo indeterminato 

Chiuso il « Museo garibaldino * 

di Caprera: non c'è personale 
CAPRERA iS.Kvir.i - V 
Museo gai.baldino di Ca 
prera. inaugurato lo scor­
so anno da', ministro de: 
b":i. culturali. Spadolm.. 
resterà emuso. da oggi e 
a tempo indeterminato. 
per carenza di personale 
di custodi.! La decis.one 
e stata presa da. soprin 
tendente a: beni orchite* 
ton.c . anib.en'a!:. art.s* 
e e s'or.et per le provai 
ce ci". Nuoro e Sassa r 
dott Giorg.o Lambro.-ci» 
Il proviedimento e mot. 
ia to con "a carenza .iti 
mer.ca dei p-\-son«».e d 
custod.a. 

« I! personale. n.~u.':. 
e ente persino a copr.iv . 
ttirn. d". servizio eoTiirj i 

to piv. .~t da., i < ..-.-i>. i. • 
in.mster.a.e de. .'() sefe.n 
ore 1!»74 — alfeima Lini 
brocco — h.; penne ssi. 
g.-.iz.e . . . no*e-.ol: - .UT.!: 
conipm*. "aper: ti *a d". 
museo l.iio ». momon'o i 
cu. l'aameiTo de. v..-.\i"fi 
.". ha fa'*o v a c a r e qui 
.- as. litio 1 t -. : onta d 
:.\m'r ,t. r.seii.o de. a 1 
"•""gr. -a ' .se t v p.- t !n> t 
dt-. cus'od. » 

Contro 'e oe.v«-m..a ur.' 
-eiize annue >• 0:1 ;> 1 V • 
<-.s* if d. q.ia**roc .nqu-
•11. a v..s.*.ro- al «T.otnn 
- . può d..-;>T"re ci ti 1 lll.l-
s.nio d. da- cu-*o;i. p-

a**no su. qua . _*.".r. « :>'. 
-. -tiie la re-pon-ab ..*a d.. 
1 rori---ri. iz o t« d - •>• i-

dem i :t a le­

di Taranto Amleto Cantoni. 
.1 pres.dt.-nte del Coni.tato ci 
coordnamento della PS d. 
Potenza Volp nte-t.i c'i Ma 
tera. Caligar, e Ri. iaido 
Mian: del 5 ndac.ro na/ ornile 
dei la PS 

Nel a lelaz.one iT'oiiti" .a 
il prc-s dente de! Com.ta'o PS 
d. Matera, Cai.giuri, ha ie-o 
noto che 240 dei 250 tra agen 
t . gladu.it . uff rial, e full 
ziona1. di Po..zia d"l'a pio 
-. ne a. hanno ader.to a...« Fé 
deraz.one unitaria CGIL-
CISLUIL In un'atmosfera d: 
forte tens.one ma cV c.v.le 
compostezAi. Calig.un ha pò. 
pacato della ne«-e-.s.tà. non 
p.u r.nv ab.le. d. s'abil.re an 
d.i« r-o r.i«porto *.-., po'^z.o* 
t e • -r.id.r." 

C (> e tgg e 0 0 - o t 
do ! 
Mte> 
apixi 
i ? A 
sa d 

-eror. 
Com­pre-.dente dt 

d. P S in-.-, .if ::., -g 
t« n^nt. a corpo d Po 
1. e una profonda pr«" 
co-c.enza non -«-.o lU . 

P'co'.em. dv. .1 i\rezor..t ma 
d ejiiel ,) 11 vili ral d-1 a 
el.f'--.i e» ..i> S'.ito deilio""".-

a.-i • «o e ;m 
lì <. oid.i--.do . 

:a sioiia sopra! 
• m. *e:np la 
: :*.«. ..ilt- d PS 

sta. 
:it» n-a ..*: •. 
t u f o in gì. u. 
Coni *a*o prò 
« ne e < o-ta"o 

c.« .1 

n_ 
r tor-ila eie 
- 1 .1 0,1 —• 

P S 
ci. • 1 - 0 

2t*to ci. .egg. "in.* 

-,«c r 1 « o e ..-< n.o a. *e.- Saverio Petruzzellis 

st piomoton. Caligiiin ha pò. 
difeso la scelta eli ades.one 
alla Fedeiaz.oii" CGIL. CISL 
e UIL ed Ila c t i o a t o quegl 
or.entamenti che tendono ad 
impone per legge un detei 
minato s ndacato pei gì: 
agent. de'ia Pubblica s e tire-z 
za Un - gn.Lc-.ro part.colare 
ha avuto il -aluto d. un rap 
pr->senlantc- de' Coni tato dt-
giovani ei soe cupa* 

Sono no. .n»e i-.enut. .1 ma 
resciallo Volp.ntesta. coni-
pagno Rocco Col'ar no che ha 
poi tato 1 s.ilu'o e la sei..-
dar età del PCI l'agente M .. 
ni. .' .-egr'-tar.o regionale eiel­
la FILCACISL. .1 compagno 
Guant:. presidente eie'.l'Amm 
nistraz.one pio-..ne.a.e. Casi-. 
no pe-" .1 PSI. Galessere pe: 
.1 PdUP e l"on. D.mdalo pei 
la Democ:az:a «T.st.ana 

Nelle c-onc.iis.on.. il coni 
pagno Franco I_i della Fé 
derazioiT- un.tar.a nazionale-
CGIL CISL UIL ha soitol.nea 
tej tra "altro l'urgenza con 
etn , . pone ogg. .1 problema 
del'a riforma della PS. c o 
soprattutto .11 r.fer.mento a. 
i'aggraiame nto de-lla er.m 
nal.ta 

L"<s-g«nza <• si,pra'tutìo 
cine..;, ei. .sio.g-n- una pie^ 
fonda e -. .ista opera ei. pr«-
•.«.•.".ZiOiî  e-lie. par'«ncio e«i. 
r.nno-.ani.nto e dal.'adegua 
t l i e l l ' O cl«-g. a p p i t a l . d s,«-,j 
-1 //sì < O n . O . g a ! I t t . . s'-t 
"O'. ei<lla 1 .ta -eie ,i!t de. Pac 
.-•• P-r qje-to mot.".e. h.\ 
coin.a-o I-i.. . niov.mento 
--r.da.af -, n«''e*a. ne! do 
*.«:e«-o :.s')t**n d«'.a -ovra 
n *a del Pai .a.'iit n'o affai 
t ne .a d -c-is-.one -.1 leti.. 

Nostro servizio 
METAPONTO — A segui 

to degli slxilzi di temperi! 
tur.i e delle gelate delle not­
ti scorse, ingenti danni han­
no subito le colture pregia 
te del Metapontino In parti­
colare, danni rilevanti han­
no subito le colture della Ira 
gola 

Dai pnm: dati, l'ammonta 
re complessivo dei danni e 
calcolato intorno ai 10 mi 
Lardi, mentre .1 50', delle 
coltine e andato irrunedia 
bilmente distrutto Sopr.u 
tutto 1 piccoli e medi colti­
vatori. clie quest'anno hanno 
notevolmente aumentato la 
produzione de. irngoleti e 
prevedevano una raccolta sii 
penine a quella degli anni 
scors.. venendo a mancare :! 
reddito rappresentato .! più 
delle volte da questa unica 
ricchezza, sono in sene chi 
ficolta. Si pone con feirza 
adesso 1! problema de! remi 
punito delle fragole e di un 
novale gli impianti in quan 
to. ti parere dei tecnici del­
la Regione, non ci sono pos 
s.bilita d. recupe un e 'e p.an 
te Dopo altu dami, sub.t 
ne! torso di quest'anno, t .0 
sismi.ca. pei l'impresa con 
t-id-na. fars. car.co d. un 
grosso onere, ieso ancora 
maggiore dalla mancata pio 
du/.one. 

K' pure leio che. al re.i.e 
disagio di numerose p:e-co'e 
e medie aziende contaduie. 
d: numero.se cooperut.ve del 
la zona, si vanno ad mne 
staie t e n u t a : di paite* d. 
gross: coltivatori d. estispe 
lare ulteriormente la situa 
z.one. per gonliare 1 danni e 
spremere contributi alla Re 
mone In realtà. !a frago.a 
nel Metapontino e duentata 
non solo fonte d: reddito p-T 
: e-ont-idui!. ma fonte* eli oc 
eupaz:one per migliaia e m 
ghiua di lavoratori, non sole) 
di questa zona ma anehe de. 
le zone interne- della Bas.l. 
cato. Uno SIJOCCO allcKetipa 
z.ione. quindi, per .a provili 
eia di Matera. per la stessa 
pi ovine.a eli Potenza <-. so 
prattutto. uno SIMXVO pe-r 
l'oe-cupaz.one lemmm.'.e. n 
qusinto m gl.a.a e ungi a.a 
sono le donne che ogn. an 
no lengono dai comuni p.ù 
lontani della regione [>ei In 
raccolta delle ira gole 

S: pone dunque, neh attua 
le difficile Mitu.iz.one CK-CU 
p.tz.onale del settore ag!.ce> 
lo. un problema di ulter.ore 
diminuzione de'ioit miazione 

M-t Ut liago'a non nippie 
senta -,o'o un aumento d 
redd le» e di occupazione per 
lei Basilicata, è anche un con 
tributo che li regione ha da 
to e .sta riundo alla b.'.anc a 
de-» paganie-ut' sul p.ano del 
le e.spor'az.ein . avendo al 
suo att.vo una gì ossa <-ap.ic. 
tà d: esportazame 

Viui clelegiz.ione d. funz.o 
nari dell'Ufiic.o tecnico del 
l«i Reg.one. l'assessoit- a. 
l'A^r.coltura. Covie''o. alca 
n e-e>n.s.g'."eri reg ona'.i. ira 
" qu.r. .1 compagno G .uiib.it 
t.sta B,irlxT.no de! grupjio 
con.-.!.aie conmn.sta. hanno 
v s tato tv. g.oin. .se-oi.s- le-
zone magg-ormente d'nneg 
g . re dalle- ge'ate i; fompi 
L'iin Barb-T no a' r.tornei 
da.." neon* m ••un numeiev. 
e o.t ia 'or . e eia a \ s.ta .'.el 
alcune a/ elide. < h i ' 'ose- a 
*e> 1 seguen'.- d e h ai ì/.nn. 

.< S.amo ancora n una ta 
.-•• ti accert.inient.) eie ei'tn 
n Mo'te «oopera'.v» qua! 
a Coopor. lei Agri, lei r:«-n 

trale o-tolrutt cola d. Meta 
]>onto. e. hanno g.a !e>rn *o 
alcun d-i!; che. in l.nea d 
mass.ma. confermano .1 50 
de. danni comp'.c-ss.v degl 
".mpanti S s tarno stud on 
do .nUTitnt. legsl.it iv chi 
d .-cute-re .11 consig". o regio 
na'e. rh-ar«inv-nte pens.amo 
a proixiste u n t a r e tra tutte 
le forze noni e-he tlemo.-raf 

che In questo moni -n'o s 
~.\ h edon.v nnanz.t-r*.» ne 
e'i'-'i. ,IM T'iimonr. da p'irì^ 
degl organ. tecn.c. d»-l ii 
Reg one ne- "en'"'a «vafa 
dt- dann. e p-̂ r dee d"re 

:i 1: omior'un. 
[>e>Y-he . CO'l 

icngano nroraggia* 
nuare queste) t ;x> d 

p-oived :ri".r 
r .".d sp< .Isaii 
*ad n. 
a «on: 
e*" 
ri, 

\az one e a non 
•r o de.'.n.t.-.am^n' 

ibban 

Arturo Giglio 

L'AQUILA 

Importanti 
scadenze per 
il Consiglio 
comunale di 

venerdì 6 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA Venerdì fi inai­
gli) si i.uiina a L'Ai-u.'a m 
seduta straoiel.ciaria il con 
siglici comunale per trattale 
i nume:osi a: gemutiti nu-iii 
s. nell'i) d g del'a r.uuuKic 
Di latti) la seduta elei ti mag 
gio cuti e e-he la pr«>secuzn» 
ne di quella pi ecedente ciit' 
iieii potè esscie ultimata pe " 
la nota situa/iene it-nutasi a 
cica:e nel nostre) umiline in 
seguilo alla Uscita dalia mag 
g.oiaii'.i elei i.ipp.e-'ei'an* 
del PR1 e de cnisegiutre 
inaile aio acoielo per .1 I J I 
limo de. enisuli ei. amimi 
stia/ione delle az.ende nuui 
ti.cipalizzate I A S M . Cenfo 
tuiist.co del Gran Sa-sa. A 
zit.idi t.i.mai-t-ut'e a ìinmic 
pa'izMta» e- de.l'I-lCA. «uni 
elle de ,a e-ommiss.one comu 
naie per la ca-a. d. que. a 
pei le- atee a : t .g.ana'. e ile 
la e-ommi.ssiecie edilizia e Olim­
ela le' 

Dovevano essere anche un 
mna t . i lappiesctitant: dr. 
coimi'it' ni seno ad enti coinè 
l'ospedale euiie. l'Ospeda e 
psichiatrico. .' menato oito 
frutticolo, l'tiiiiie: sita, l'ai 
quedotto delle- Fenicie ee-i . 
che ÙA tempo sino decadu*. 
con graie not-umento sii.l.i 
funzionai.ta iU1^ . enti nie.lt 
- ui. Tatti» noni ne. quel'e «• 
Itile ale. che s. spela \ttigano 
lilialmente varate nella pio-
sima seduta 

L o d g de.la sedut.i de! f> 
e>'tie al'e si lauinienta'e n . 
lu.ne. p.Vstiita argotiutitt a 
-a: .mpoit.mti co:ne la d 
-e U s s i t i l i- il'a iela/ ( ne t)'i 
-e ntata da'."assi-ssoit- a .< 
U.bari. st .ea ne-..a p.ecedcti'.' 
sechi:.» ic 'at . ia a'.l'app.ica.-o 
ne- de.la legge n IH sulla «-el 
ficai).Ira dei suoli « he dova 
regolale la politici uibanis" 
«a de' no-tio comune e- la \ . . 
ii.iz.ione al h.lane.ci di pre\ 
--.one H»77 : eia',va agli s!«ui 
ziameri'i i igaarelaiit i 'e- a/.tt. 
de- mutile.pa.i vate- (.) ie-T'u 
t.ìnn a: gonitriiu. i a-.sunrb •• 
e-, «i ! diiii(7/d nunto de. e-em 
tr.liuto dei cornane a ripiano 
de delie . ' d. li.lancio ile' i 
ASM mpa ' i i da.'a 'p<i^<' 
S\imm.it . -alvo impit-ved.b 
.1 .nterieiit: del a Reg om- •• 
del governo centrale, po': a 
l'az.ciida del se-rv.z.o urlxin > 
'r.ispoit. e- de-lla ne"tevza u 
liana, d. fi onte a. dramma:. 
eo ci.lemma sospende.e 
-e.viz. o r.ei.mi'iisii n.n li 

C âa e de-, elue prò-, \etl.:nt«. 
'.. -aia adotta'o ne-ti Ie> sap 
p.amo .me ora ma e ce:' > 
e he s.a 1 t;iie> tilt1 ".litio ee>m 
poi;e:e-l)lh' un grave danno a 
tu'ta "a tollet!.i.!a iionenel.i 
ai ei.s. ima az.enda come 
ASM eiie s. e :.ie!ata come 
una auteiit.ea tnnqu.sta no-i 
solt) de. lavoiator. e-iie -e«i i 
•.'al. st appa-; al.o sfrutta 
mtiitei o:u*.il<- del '.mprend 
tore pi.va'o. ma j)^: ttit'l . 
e "acl M. 

Ermanno Arduin i 

All'Aquila ciclo 
di conferenze 

su San Francesco 
L'AQUILA- Org<i!i:zza'o dei 
la facoltà d: mag.stero de 
! Ateneo aira mogi all'Aqu. 
la un celo d. conferenze n. 
occasione tic' TV) annivensa 
no della morte d. San Fran 
cc.-'o d'Ass.M Detto ca-.o mi 
ziera g.ove<Ii a magg.o nl'c 
ore 18 e o:i una e e)n!erenz.° 
che sarà tenuta a la sai.-. 
Pat.n. dil prof Pao'o Brez7. 
ord.nar.o di S*or.a m^d.evaV 
ne'.l'un.vers/a di Roma. Te 
ma <.U'. <i conferenza 'Sar. 
pTanvt-sco e : la.ci de. suo 
tempo •• 

Tra mille difficoltà la Provincia di Pescara cerca di riassestare una situazione pesante 

Si lavora «prefigurando» la riforma sanitaria 

.et tua.. aioraion co 
me ba.-e irrinunciabile per 
iisv i re dilla t r .s ì prò f o .-.da 
che attraversa n paese-. 

<: Le questioni dell'unita — 
rimarca infine Alberto Ro 
driguez — sono state trai 
tate m questa giornata di 
Ale? con accenti tano in 

tensi quanto problematici: 
negli interventi deel. ora­
tori e nei discorsi della cen 
te. :. concetto di unit.i era 
nettamente d.stmto da que. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — U.:a delle 
• qii.i..:.caz.oni d. .-p»-.- i • 'J.u 
r.leiant: del b.'an .o '7? dt.... 
Atniri.nistr.iZio.-.e prò-, .n ..t't 
di Pescar.» c.iT.e abb.aino 
i"l.\ a u r o n-.odo d. r:> . ire. 
e »*..»:«"> :'. ot.s:t.*.o .nteres-< 
P»T e qie- ' .on. del.a -a:: "a , 
e de..a i.-s..-ten/a r.e'.le q «a ' 
1: la rìe-";et.i - Piav.ne i r..t 
Ancora mo.ti e vari comp.'i : 

>ìe Dirli.trr.o e mi TaS.-es.-ort ' 
compatente. .! c«">.Tip.ig.-.o ' 
Matteo Stex-chi. che s. oce.i 
pa d: onesto del eoto .-.-t'ore 
da crea .-ei mes: «Da qu.m 
do no: comunisti, insieme ai 
socia'.:.-!: e ai soc. tldeim; r.i 
tici ammim.-tr.amo la Pro 
vino.a. o:oe da o.n a -in .>iv.-n 
e me77o abbiamo avuto 
A cuore que-to -e.tore. s..« 
per la importanza obiettiva 
che riveste, sia perch" ab 
btanio ten'ato d: «iperare no 
nostflnte la mancala r.forn.-c 
sanitaria Ci siamo quindi 
mossi tentando di prefigurare , 
Li riforma, potenziando o isti 
tuendo ex novo quei .-er- j 
H71 che a hvel!«i di .-cenz<i ' 
fono riconosciuti come neces 

. " « : . A q .«"•-*«> .IT- pei.- *«i. . l a 
a tenore ciif; «•«. ".-. • ««)-* ".n* > 
di. .e care.'.'-- ••g..--i'..« d". i 
Regione i -. ir. itt r. « >• 

O *re a e eart 'i '•• .:: rt .... 
C . t r «. l - O . : R e . - «, -• ; . i « j ; 

te -,ì*o .« -« n- r. :n i •:. ir. » r « 
' Str.i't.i t .. e a-1 . e " t -•_ 
?e ne- ' a - - -* - . -* • s. -n -•> 
ra*. ti--, "trino • :>• • . •; rit* ; 
3"'a Pro-, ne !• e:« . 13 4 "7". 
CO.t : Cj'l.: e . : • ' . . ' : . *a*-. * 1 
ti ic-ngo'.o gè-*.*, «i. u-. « 
cemn.:— • .- i : < i. .-o . . . 
m.ìgg.ora.t/a '? .-- , ">• ra.i-.-e 
"*n'.in :. de* KNS • F". "f N* i 
7.o;--i e s..r«!i>m r ' . •"•'.- i" 
sembi.ir.i-> d".-«ier-.o . - . r . ' -
nt-re 'in ier*e ..->. .- « . 

Ce a. p.u ... con..r. .-.-.o.t 
ha pe*rr. .tn. "t 1.1 .i..r. 'o a. 
l'i;":..//! «lt. fé.. 1 nr e .:.e a 
!.. q ì.r.d. -i *ra**a «1. una 
vera e prt;,ii. i e e.- irò ir. e 
z.o.-.e > c.%. FI:"."» ..x-.n 

Li -"«̂ s.s.1 .ergt r« g • n Te 
n "O de. 1.1 12 74 .'un.c.i e.-te 
stanz.a an fondo «di '*»' ir.. 
lioni ."annoi ni Con..in. e a..e 
Province per • ::nm.' ere .-er 
vizi di prevenzione e a.ss..-t<m 
za sanitaria. , .--...n e .-ta'ei 
ancora resa a t ' . ia ..-. p.er'« 
d: modi!.. he cr.t- :: do-.rtb'> 

*-«> ( - - r i i 1 , i , t ' • » : ' i ' f *, : i . r e ì . 
-.« .e. i. : ì «'e . . n. .. ir.:-
ci .-oci. nt>n. .-x-.-. Stiri-co 
*.!.""«. a i i - - J--.:. -t - . ) t . . 
- « « ne .* .t gg* era «.ri» n* «" i 
:JÌ< >: o .:Ì - ' • ' . ! . . .« . .',< . • c.> 
1 -• ,i "l.-TS ( Ila si o .'.-'.e a 

<:• la ..)..">. . • ;• o )- . .i. i 
*'.i .".:.« i* •-. . ìs-.-'.r.z,! e- . 
•> iz .ÌA . . .g » r.< ' :n r- .'." " s 

. :t * i . ' i 

' f).'r« «i. t ci.t:i-o.'a ti. fi 
CI . ' t • g . - . i * . . ' - . - - p . o s e g t l » -
S"« e. :i. — .a .«:i. i..n.-tra. « ..« 
p . o i . ! . - « u c t a el i. .«»* Ì 
CÌ • 1 ) Z Ig.-.O ' . i e e . l . - . t " ) 
n." . i - • 11 •.(•>..t et. :.i*t") r.or. 
"..• .o d..':.< : «- a-.-*. •> 1-,-re 
clic :>•: : .on.n.-s.-. co-T.n.t. 
d e . . ' a o . - • « • « . ' a s . < i . - - x . : i - -, .i d 
a..: s ' ra t 'u r i e.-e 'u-.-.. intente 
n.ir.si. r,i'..-a, con Tr- u.'f.f ..il. 
.•.:t.n«.n..-trrr.. i Alla P.-tiiin 
e .a .-tX-t'a la , l v r'(--i?A a l 
n . i a t : di n.tn'e. a: cerebro 
le-., agli hallrt.l ippatl della 
i . - ' i rie l'udito e del.a paro 
e .l'I .nf.n.z a abbandonata 

i> r e li qce-t t .-'nattura ha 
, pf.r'a'o nega anni precedent. 
' a! r.coverò ind.ser.minato ,-
! Abbiamo d< i ricoier.it. an 
, che ne :.i'r..gerato ospedale 
. d. B.s -,J.ie. .-. troiano n da 

g.. a:, n ""» S» -jf>. -. v.. a 
".«<:• r» i : . . -i,:... . e n..r >'. 
e:. :i,e-.v. • :> r . q :.»'. .«ì Pro 
. r ' -a : . " . . ti -<> .t t'i > n. : . , 
<">- >"!.: • IV.. k, l ' r t o piga 
.• r--'*' i • e .:t. ne 'ir.,•.•*«• 
.-. s i t O.'e e t . r g ' . - . ' T a . - .1 
' f i n 11 1 1* ' . i • 1...1 « ,-i 
t .. 1 K / . l T l ' . 1 • g .. • U . . t 
< ".e e h.a n.>".• r*a > 

Li Ci..ir.'.i c . . u c : , i ' . n ..« 
' t . ì t i ' o ti. .:iì*x< ta*.- a . i 
s'r.ida cir.er-». e» re .«rido d. 
*r.is.'or.v.ar« ,n -t.-^r..z: . - . . 
"trr.'ur'-i > la : " . 1 - T m.p.i t 
.-•.•l 'io.ii //.i'.o.-.i nref-.d-n 
te .«» freaZ'Oi.e de. <ee«.n*ri 
a. i.'.i :;(• n.-.tta.t . d--c.s. ne. 
ii-io". o ìi m e o 11 .'i qu«-*a 
d.r«. zi>".r.- I-a r.q ..»..:.e izio.ie 
eie., t .-rn.-1 _.>-r a t ass,.st^:i 
zi famn.are > d. qa-st: a--
s -t.t: por*», ra oltre-tutto .,d un 
n-;">.ir.i-i o d: un m, .ardo .-ai 
tre che -e ne stvr.df.ano 
pr.m.i Aia ne per ..iss.-te.. 
za a. minor: abbini.) tal. .-. 
cere.» di potenziare, incetti 
•.andò.o. .',-MtutO dell'affida 
mento, la Prov.nc.a ha an 
che propos'o che uno dei n.di 
ex Onm. s a cipero J4 o:e su 
24 i.i.s-jmendo.-.er.e : re'at.-. : 
oneri ' , ne. casi >n cu. fos.«e 

ra-cessar.o :«r.-er.} q :alc ite» 
d: que.-t. bcnb.n, I. br-lo-ro 
f:ei d. Penne ,• -•.i-«-, .ufi**: 
C . . U s O 

>«L\. «-. "ro ...".er-.t_r.to q ia. : . 
c.i.Yc • . *.itrt no, 1 i-*.t izior.e 
de: e»-ntr. ,«ud of«i..c»..r r e . a 
Pescara. Penne e Pop-...;, e he-
.«•r.ir.inr.o e re.u.xr.i d« >'. 
n.ir.d.capp.i'. ne. adito e ;.-- -
..1 pirola. eiitie « ne t)--r qa • 
« n'- *.:xi d. cerebro>.-o. :r.e.; 
*: dei qua . --e>..o ogg. 1 ' .* ; 
z.«>n.u./za*- ircr./\ e--fr.- ci 

Anon«- p*-. 
cere a..do d: 
.tuoi O ,i...\ 
te .ri gener, 

.a - a l i . " a . - . .-".: 
fare qua.ee-, « d. 
Pro*. :nr t.i compi­
ile tu ' 'a !a nrc-

ien-ione ig.e-.nco s,,n:t«ir i -u. 
terr tor.o ilabora'or. d. . / e 
ne. centro d: prò!, as-:. a ..in 
cazior.e de.!a leuge 319 v.i.l' 
inquinamento dei'e .cque-i 
con strutture che sono fonda 
menta!: se.prattatto per ; cen 
tr pai p.ccoh. che non pris 
sono provvedere da soli, ad 
e.-empio. alia disinfestazione 
Ci .sono stati incontri con al­
cune fabbriche per la que 
stione de.finquinamento del 
fiume Pe-cara, la Montedi 
.-.on do*.rebbe en'ro un mê se-

me.-e e mezzo pre.-en'.are un 
progetto d. r.strutturazione 
deg.i staricni. visto che pro­
duce a Bussi, il fam.iterato 
tetrartilc di piombo oltre alla 
pois-ibile dg-per.-ione di mer 
curio 

«Per fon .ina — dice 11 
comp,ig.:o Sto.eh: — n nostro 
Laboratorio di analisi e qua­
lificato ne- mezzi e ne-1 pe-r-
sonale. dovremmo potenziar­
lo non potendo .ivsumere ab 
b.amo istituito ."> Borse di Stu-
d.o biennali, che o t r e tutto 
consentono di qualificare per 
la produz.jne altrettanti pe 
riti thimiC Per il centro di 
profiLcssi. micce, precedere 
mo a corsi di riqualificazio­
ne de- oersonile, che era sta­
to i rafforzato .•. e non era 
perc.o in grado di svolgerne 
le importanti funzioni. L'u'. 
tima co-st. ma non la meno 
importante, e la prossima 
istituzione di un ec.rpo di 
i suardie ecologiche ». d'ac 
cordo eoi comitato provinciale 
della caccia e utilizzando del 
per.-onale. che s.ira nquahfi 
cato con un corso ». 

Nadia Tarantini 

http://manife.sta7.ione
http://pres.dt.-nte
http://ndac.ro
http://gladu.it
http://oid.i--.do
http://--r.da.af
http://numero.se
http://uiib.it
http://rlxT.no
http://legsl.it
http://nie.lt
file:///ttigano
http://imm.it
http://TaS.-es.-ort
http://sembi.ir.i
http://ricoier.it
http://er-.t_r.to
http://qua.ee


l ' U n i t à / mereoledì 4 maggio 1977 PAG. il / le regioni 
Si riunirà nella 

sala del Municipio 

Consiglio 
regionale 
abruzzese 

stasera 
a Pescara 

L-AOUILA. — 0<j<jj, 4 maggio. 
Il consiglio regionale d'Abruzzo è 
convocato a Pescara, nella sala 
consiliare del municipio, per pro­
seguire l'esame dcll'o.d.g. avviato 
nella seduti di mercoledì scorso. 

Negli ambienti politici e sinda­
cali intanto l'attenzione è ancora 
concentrata sulle iniziative della 
Lega regionale dei giovani disoc­
cupati. Siamo informati, tra l'al­
tro, che in seguito all'incontro che 
I rappresentanti della Lega hanno 
avuto col presidente del consiglio 
regionale, un gruppo di consiglieri 
appartenenti ai gruppi dei parti­
ti costituzionali, ha rivolto al pre­
sidente della giunta una interpel­
lanza nella quale si chiede di sa­
pere perche a distanza di oltre due 
anni dall'entrata in vigore della leg­
ge regionale per il recupero delle 
terre incolte e malcoltivatc, risulta 
ancora i n i l l u i t o il provvedimento; 
di sapere ancora i motivi che hanno 
Impedito un vero e proprio censi­
mento delle terre incolte e Insuf­
ficientemente nnlcollivate; di sa­
pere infine come mai non è 
stato inviato ai comuni, alle co­
munità montane e alle organiz­
zazioni professionali agricole, I' ; 
elenco aggiornato al gennaio di 
ogni anno delle terre incolte. 

Si e auutn anche un incontro ; 
tra il vicepresidente del consiglio > 
regionale, Lanciaprima, e una de­
legazione di lavoratori delle azien­
de della ex Monti di Pescara e 
di Roseto. Durante l'incontro cui | 
hanno partecipato per la giunta ' 
regionale il presidente Ricciuti ed I 
II responsjbile dell'assessorato per I 
la formazione industriale,, Novel- ' 
lo, oltre ài rappresentanti dei va- | 
ri gruppi sono stati esaminati tut- j 
ti i problemi oncora irrisolti per ! 
le varie aziende. 1 rappresentan­
ti sindacali hanno chiesto, comun­
que, un incontro immediato fra 
la regione, il ministro del lavoro e 
Il ministro dell'industria con GEPI . 
E N I , I R I , per verificare lo stato 
della esecuzione degli impegni a 
suo tempo sottoscrìtti dalle parti 
in merito alla riconversione dello 
aziende ce Monti di Pescara e 
Roseto degli Abruzzi, nonché per 
verificare lo stato di esecuzione 
degli accordi intervenuti tra sin­
dacati e I AC di Chietì. j 

Intarmiamo infine che presso la . 
5. commissione consiliare, sulla 
base di u iu relazione svolta dalla j 
compagna Giuliana Valente che ha 
preso in considerazione ben 7 | 
proposte di legge per l'istituzione 
dei consultori lamiliari , si è avuto ; 
un primo interessante confronto i 
tra le Ione politiche. 1 

Manifestazione dei coltivatori ieri a Messina 

Patate gratis in piazza 
per protestare contro 

le manovre dei grossisti 
La sistematica opera di « strozzinaggio » rende sempre più insostenibile 
la situazione - Giovedì incontro in prefettura • Proposte demagogiche 

Lo sviluppo portuale calabrese non ha bisogno di demagogia 

Una porta da 

Nostro servizio 

Costituito anche nella Marsica ! Sf̂ j-™ 
il «comitato» per l'occupazione 

* * ,•*. * - W Ì 

*. • & -il 
foli' G'3l ->l 
C:. J * A ̂ C A. 

Dal nostro corrispondente 
A Y K Z / . A N O - - u . v . i t r a • g i o v a n i s u l l ' o b . e t t i v o d e l l ' o c c u p a -
/ . c u t . ( a u i . - ' o e. s e m b r a .: p r i m o e l e m e n t o d a m e t t e r e m 
»v*t.tr n e l ' t m a n i f e . ; i . ' . onc m a r s i c a n a s u l l ' o c c u p a z i o n e gio-
v t n - . e c h e - : e t o r n i t a a d A v e / v a n o n e i g i o r n i s c o r s i I n d e t t i 
• la C G I L C L S L - U 1 L . e c o n ' . a d e s i o n e d e l l a F G C I . F G S I e M o -
v i n r . i o s : ! o v a n i > d e l t i D O . q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e e s t a t a la 
p i . i n a d i m o - t r a z . o n e c h e a n c h e n e l l a M a r s i c a i g i o v a n i n c ­
q u i - u n o c o s c i e n z a t m ' .a l o t t a p e r l ' o c c u p a z i o n e r i c h i e d e il 
m: i s . - .mo d e l l ' u n i t à po.-.-.b le 

A b i t u a t i a c o l e i s u o b b i e t t i v i c o n t i n g e n t i q u a n d o n o n 
c o r p o r a t i v i , in c u i r.i « p r o t e s t a v a » p e r c h é il t e r m o s i f a n e n o n 
f u n z c n a v a . ' " ave r vi .sto 0 700 g i o v a n i p e r c o r r e r e le s t r a d e d e l 
c e n n o d i A v e ? / a n o g r d a n d o s l o g a n p o l i t i c i s u l l a v o r o , c i 
h a c o n f e r m a t o le g r a n d i p o t e n z i a l i t à c h e l e n u o v e g e n e r a -
z . o n h a n n o o ? g i . 

Ne l c o m i z i o c o n c ! u s < v o il c o m p a g n o L o l l i , c h e p a r l a v a a 
n o m e d e l C o m i t a t o r e g i o n a l e p e r l ' o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e , h a 
r . ' o v a t o ' . ' i m p o r t a n z a "di q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e , i n d i c a n d o 
( . l e u n , obb- .e ' f .v i c o n c r e t i s u i q u a l i m o b i l i t a r e i g i o v a n i m n r -
s i c a n i . E ' s t a t o c o s t i t u t o a n c h e il c o m i t a t o p e r l ' o c c u p a z i o n e 
g i o v a n i l e m a r s i c a n o , d i c u i f a n n o p a r t e le f o r z e p o l i t i c h e 
t d ì m o v i m e n e g . o v o n i l i d e m o c r a t i c i . C o m p i t o d i q u e s t o c o ­
ni t a t o e o g g i q u e l ' o d i e l a b o r a r e u n p r o g e t t o d a p r e s e n t a r e 
fi Ila R e e . o n e p " r 1 'ut i l .zzo d e i 110 m i l i o n i s t a n z i a t i d a l c o m u ­
n e d i A ve zza n o . 

cj. d. s. 
N*»'.la f o t o : u n ' i m m a g m e d e l l a m a n i f e s t a z i o n e p e r l 'occu-

p a z . o n e g i o v a n i l e s v o l t a c i a d A v e z z a n o . 

CATANZARO - Concluso il lavoro di vaglio delle osservazioni 

ORA PUÒ ESSERE APPROVATA 
LA NUOVA VARIANTE AL PRG 

E' necessario stringere i tempi - Ieri conferenza stampa del 
compagno Nicola Dardano - Inutili polemiche dei repubblicani 

D a l l e c a m p a -
p r o t e s - a l ' h a n n o vo-

I l u t a p o r t a r e i n c i t t a : d u e tcvi-
, u d i a t e d i p a t a t e g r a t i s , eli-
. s t r i b u i t e m p i a z z a , p e r d e -
! n u n c i a r e lo s t r o z z i n a g g i o , p e r 
, d i r e b a s t a a l l e r a p i n e , p e r 
I f a r l a f i n i t a c c n l ' a r r o g a n z a 
i d e i g r o s s i s t i . C o s i i e r i , a I 
I p i a z z a C a i r o ' . i . i c o l t i v a t o r i d i | 
I p a t a t e d e l l a p r o v i n c i a si s o n o i 
• i n c e n t r a t i p o r u n a m a n i f e s t a - • 
I z i c a e d i p r o t e s t a o r g a n i z z a t a I 
I d a l l ' A l l e a n z a p r o v i n c i a l e co l - , 
; t i v a t o r i e d a l l a L e n a d e l l e i 

c o o p e r a t i l e . I n c i t t à , s e n o a r - * 
r i v a t i d a T o r r e g r o t t a . d a P a c e , 
d e l M e n a , d a C o n d r o , d a t u t t i 
q u e i c e n t r i d e l l a p r o v m c . a I 
d o v e , i o q u e s t e s e t t i m a n e , ì i 
c o m m e r c i a n t i d i p i t t a t e s t a n ­
n o t e n t a n d o d i i m p o r r e a i co l - I 
t i v a t o n ì l o r o s i s t e m i r i c a t t a - | 
t o r i . 

Il p r i m o r i c a t t o d e i g r o s s i ­
s t i è q u e l l o d i o f f r i r e , p e r il 
r a c c o l t o d i q u e s t ' a n n o , g i à 
s c a r s o p e r 11 c a t t i v o n n d a -

I m e n t o d e l l a p r o d u z i o n e , p r e z -
I zi i r r i s o r i , i n m e d i a 200 l i r e 
i a l c h i l o , c h e , t o l t e 60 l i r e p e r 
| l a p u l i t u r a e p e r s p e s e d i i m -
! m a g a z z i n a g g i o , s i n d u c c n o m 
| r e a l t à a 140 l i r e a l c h i l o . M a 
1 l o s t r o z z i n a g g i o n c n si f e r m a 
• a q u e s t o : a i c o l t i v a t o r i , m -
, f a t t i , i g r o s s i s t i c h i e d o n o 

a d e s s o il p a g a m e n t o d e ! s e m e 
c o n s e g n a t o a n o v e m b r e , a l l ' 
i n i z i o d e l l a c a m p a g n a d e l l e 
p a t a t e . P e r il s e m e , il p r e z z o 
i m p o s t o d a i c o m m e r c i a n t i v a 
d a l l e 900 a l l e 1050 l i r e a l c h i ­
lo . S e s i p e n s a c h e , p e r q u e ­
s t ' a n n o . d a u n c h i l o d i s e m e , 
s i e r i u s c i t i a t i r a r f u o r i , n e l i a 
m i g l i o r e d e l l e i p o t e s i , n c n 
p i ù d i 6 c h i l i d i p a t a t e , s i 
f a p r e s t o a r e n d e r s i c o n t o 
c h e i c o l t i v a t o r i s e n o c o s t r e t t i 
a l a v o r a r e i n p e r d i t a . 

P e r v e d e r c i u n p o ' p i ù c h i a ­
r o . b a s t a d a r e u n ' o c c h i a t a a d 
u n ' a n a l i s i d e i c o s t i p r e p a r a t a 
d a l l ' A l l e a n z a p r o v i n c i a l e col­
t i v a t o r i : f r a s e m e , c o n c i m e e 
l a v o r i v a r i s u l l a t e r r a , p e r u n 
c h i l o d i s e m e d a p o r t a r e a 
p r o d u z i o n e , o-ini c o l t i v a t o r e 

i h a s p e s o c i r c a 1465 l i r e . M a , 
I c o i p r e z z i c h e i g r o s s i s t i vo -
I g l i o n o i m p o r r e , d a q u e l c h i i o 

d i s e m e n o n si r i e s c e a r i c a ­
v a r e p i ù d i 1200 l i r e . « U n a 

I s i t u a z i o n e i n s o s t e n i b i l e — o s -
j s e r v a il c o m p a g n o G r e g o r i o 
| S i l v e s t r i , p r e s i d e n t e d e l l ' A l ­

l e a n z a p r o v i n c i a l e c o l t i v a t o r i 
— c h e d i v e n t a a n c o r a p i ù 

j i n t o l l e r a b i l e p e r ì c o l t i v a t o r i 
j c h e l a v o r a n o a c o l o n i a , l a 
I m a g g i o r a n z a n e l l a z e n a d i 

T o r r e g r o t t a ». 

Mediterraneo 

Lavori di sbancamento per il porto di Gioia Tauro 

i 

Dalla nostra redazione 

Protestano 
a Gioia Tauro 

gli abitanti 
di Eranova 

P A L M I — P a r t e d e . la vo i i 
p e r '..i c o n t i v i / i o n e d e l p o r t o 
indi' .-.: r . a V d i G o : a T a u r o . 
, h * d m r.i o s s e r o ti: . l i z z a t o «lai 
f> C e n t r o . s i d e r u r g i c o , s o n o 
b.ot . a i ; t lo . e - i }>or u n a m a n i 
f o s \ i / . . o n o «lolla p o p o l . i z i o n e 
d o l a t r a z o n e E r a n o v a Al ­
c u n o c o r . i n a i a d i p e r s o n e . 
i n f a ' t - . i m p e d i s c o n o il t r a f f i ­
c o .-u i m a .- tracia p r o v i n c i a l e 
e h o d a ; \ u \ v . - . - o .ili a l c u n i 1 
c u i " . ' - ! : <s; l a v o r o I 

L.i proto.-»: i \ .uo le m e t t e r e I 
In o*. . do i i - ' i . f a t t o « h e . l i m i ; 
p i o d o s a : m m : n o m e n t r a j 
s f o r m*>:ro d e a t . a z . o n e p.*r 
f a r *>o.-:o a d u n ' a l a <'ol p o r j 
t<>. n o i v. M>:IO a n c o r a p - o ' 
*.•)•'•• -.i- <•.-••• «..i. a i n ' u r a .-: • 
«••'ìii.i. ' I>!1I' de ' .V t a l l i t i l o I.» I 
pro*e.-"'.t e' fio-*:*1 T i a d .ria ' 
s:>r r - .; '• ' pi-v-.-.m n o . i : 

Ad Acireale 
non sono 
inquinate 

le condutture 
P A L K R M O - - N o n e i n q u i n a ­
t a l ' a c q u a d i A c i r e a l e : lo h a 
a c c e r t a t o l ' i n d a g i n e d i s p o s t a 
d a i ì ' u f f i c . o . s a n i t a r i o d e l C o ­
m u n e d o p o lo p r e o c c u p a z i o n i 
. -or to i n s e g u i t o « l a s c o p e r t a 
d . u n a e f f r a z . o n e a i l o c a l i 
d e l l a s t a z i o n e d i p o m p a g g i o . 
L a d i s t r i b u z i o n e d e l l ' a c q u a è 
r i p r e s a g . à i e r i . 

S u i m u r : dt-1 l o c a l e v e n e r ­
d ì s c o r s o o r a n o s t a t e s c o p e r -
t e s c r i t t e i n g i u r i o s e n e i c o n ­
f r o n t i d e e i i a m m i n i s t r a t o r i 
de". C o m u n e o a t t r o z z . d . la­
v o r o f l a n n o ^ j a l i . lo. m : s t e 
r i o s a i r r u z i o n e , M I c u i i n d a ­
g a n o c a m b - . T e r i o p o l i z i a s u 
• v d m e i\y. n r o t o r e d i A c i r e a ­
le. a v e \ a fa**o t e m e r e p . ù 
e r a vi c o n s e g u e n z e c o m e o p 
n i m o u n s a b o t o s r j l o a ' i e c o n 
d i t t a r e 

C A T A N Z A R O 

P e r s b l o c c a r e la s i t u a z i o n e , 
è c h i a r o c h e l e m a n i f e s t a z i o ­
n i n c n b a s t a n o . C o s i c o m e 
n c n b a s t a n o l e p r o p o s t e d e ­
m a g o g i c h e r i l a n c i a t e i n q u e ­
s t i g i o r n i d a l l ' U n i o n e a g r i c o l ­
t o r i e d a l l a F e d e r a z i o n e d e i 
C o l t i v a t o r i d i r e t t i , c h e h a n n o 
s u g g e r i t o d i r i c o r r e r e a l l ' a m ­
m a s s o v o l o n t a r i o d e l l a p r o ­
d u z i o n e e a l l a r i c h i e s t a d i 
c o n t r i b u t i s t a t a l i . « N i e n t e in -

i t e g r a z i o n e — r i b a t t e i n v e c e 
1 il c o m p a g n o S i l v e s t r i —. N o i 

L a v a r i a n t e ! s i a m o p e r u n ' a g r i c o l t u r a p r o -

a i P i a n o r e g o l a t o r e , u n o d e i 
n o d i p o l i t i c i , a m m i n i s t r a t i v i 
p i ù i n t r i c a t i d i q u e s t i u l t i m i 
a n n i , p o t r e b b e e s s e r e d e f i n i ­
t a a m e n t e a d o t t a t a d a l C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e e . q u . n d i , 
m a n d a t a p e r l ' a p p r o v a z i o n e 
a g l i o r g a n i r e g i o n a l i , e n t r o i l 
p r o s s i m o m e s e d i g i u g n o . 

S i è i n f a t t i c o n c l u s o , d a 
p a r t e d e l l a s o t t o c o m m i s s i o ­
n e . il l a v o r o d i v a e l i o d e l l e 
o*vservaz .om. 42tì . n t u v . o . p r e -
M i i ' a ' o a s u o t e m p o d a e n t i . 
o . s s o c i a z . o n i i v e n e e r a u n a 
a n c h e d e l P C I ) e d a p r . v a t i 
c i t t a d i n i . 

d e l l a f i n e d e ­

d u t t i v a . n c n a s s i s t i t a . Il p u n ­
t o è c o s t r i n g e r e i c o m m e r ­
c i a n t i a p r a t i c a r e p r e z z i o n e ­
s t i ». 

S e n e d i s c u t e r à g . o v e d i : n 
P r e f e t t u r a , a d u n . n c . J i t r o 
t r a l ' A l l e a n z a c o l t i v a t o . - . , l a 
L e g a d e l l e c o o p e r a t i v e , i p r o ­
d u t t o r i d i p a t a t e e i c o m m e r ­
c i a n t i . M a . i n f u t u r o . -.! d i ­
s c o r s o d o v r à a l l a r g a r l i , p o r 
a r r i v a r e , d a u n a p a r t e , f i n o 
a P a l e r m o . a l l ' A s s e s s o r a t o r e ­
g i o n a l e d e l l ' A g r i c o l t u r a , e d a l - • 
l ' a l t r a , f i n o a R o m a , a l M . m - ! 
s t e r o p e r l ' A g r i c o l t u r a . I*i c,\- | 
d u t a d e l p r e z z o d e l l e p a t a t e , j 
i n f a t t i , s e c o n d o q u a n t o so- j 
s t e n d o n o e h s t e s s i e o m r r . e r - i 
c i a n t i . s a r e b b e s t a t a p r o v o - | 
c a t a d a l l a d i m i n u z . c n e d e l l a ' 

Dai nostro corrispondente ' 
R E G G I O C A L A B R I A — L a ' 
s i t u a z i o n e p o r t u a l e e s i s t e n t e . 
i n C a l a b r i a e i n a d e g u a La. c a - ! 
r e n t e d a l p u n t o d i v i s t a fun­
z i o n a l e . s c a r s a m e n t e c o l l e g a - i 
t a c o n l ' e c o n o m i a e lo s v i l u p - [ 
p ò p r o d u t t i v o d e l l ' e n t r o t e r r a . ; 

h a u n a v i t a c o m m e r c i a l e li- I 
m i t a t a e d a s s a i g r a m a ; l a , 
p r o l i f e r a z i o n e d e i p o r t i p r ò ' 
g r a m m a t i c o n f i n a n z i a m e n t i ! 
d e l l o S t a t o , d e l l a C a s s a p e r \ 
il M e z z o g i o r n o e . p e r u l t i m o , j 
d a l l a R e g i o n e , è d i s a s t r o s a , 
r i s p o n d e n t e s o l o a v e c c h i e lo- | 
g i c h e c a m p a n i l i s t i c h e , a l l a I 
p o l i t i c a d e g l i s p r e c h i , a l c l i e n - j 
t e l i a m o p i ù v i e t o . j 

E ' s e m p l i c e m e n t e a s s u r d o I 
v o l e r e l a c r e a z i o n e d i d e c i n e j 
d i p o r t i , d i s t a n t i f r a l o r o po­
c h i c h i l o m e t r i , s o s t e n e n d o — 
c o m e f a a d e s e m p i o il G è - ! 
n i o C i v i l e d i R e g g i o C a l a b r i a < 
p e r c o n t o d e l l ' a s s e s s o r a t o re - i 
g i o n a l e a i L a v o r i P u b b l i c i — ' 
c h e a l l a l o r o m a n c a n z a si d e - , 
v o n o Io « s c a r s o s v i l u p p o de l - ' 
la a t t i v i t à p e s c h e r e c c i a » e . 
n i e n t e m e n o . « d e l l a n a u t i c a d i ' 
a l t u r a c o n m e z z i a v e l a e a ' 
m o t o r e ». 

T a l i a n a l i s i « s o c i o e c o n o m i - • 
c h e » s o n o il d e r i v a t o d i q u e l ­
la f r e d d a m e n t a l i t à b u r o c r a ­
t i c a . d i servizio a t p o t e n t i , c h e 
h a . s i n o r a , i m p e d i t o d i s m u o 
v e r e le v e r e c a u s e s o c i a n e 
p o l i t i c h e d e l l ' a r r e t r a t e z z a e-
c o n o m i c a e s o c i a l e c a l a b r e s e . 
d i r i c o n d u r r e l ' a z i o n e d e g l i 
u f f i c i t e c n i c i e d e l l a b u r o c r a ­
z i a s t a t a l e e r e g i o n a l e o l l e 
n u o v e s c e l t e c h e s i i m p o n g o n o 
p e r d a r e l a v o r o c o n t i n u o e s i ­
c u r e z z a d e l d o m a n i a l l e n u o ­
v e g e n e r a z i o n i , p e r r t c h i a m a -

La politica del porticciolo turistico 
in ogni baia non corrisponde 

più alle esigenze della regione 
Vibo Valentia, Villa S. Giovanni, 

Reggio e Crotone possono ampliarsi 
negli spazi aperti dal commercio 

fra Europa e Medio Oriente 

I r e n e l l a n o s t r a r e g i o n e l ' im-
I m e n s a r i s o r s a d i l o r z a l a v o r o 
j s p i n t a a l l ' e m i g r a z i o n e d a l l a 
j c r i s i l a c e r a n t e e s e n z a p r o -
I s p e t t i v e d e l l a a g r i c o l t u r a e 
j d e l l e t r a d i z i o n a l i a t t i v i t à e co -
! n o m i c h e e p r o d u t t i v e . 
I G l i 800 c h i l o m e t r i d i ! i to -
| r a l e c a l a b r e s e n o n c o s t i u n s c o -
i n o . d i p e r sé . u n v a l i d o m o -
, t i v o p e r i n v o c a r e u n a i r r e -
' s p o n s a b i l e c o r s a a i p o r t i , d a r ­

s e n e e b a c i n i p r i v a t i ; s a r e b -
1 b e , d o p o a v e r c o n s e n t i t o lo 
' s c e m p i ò s e l v a g g i o d e i t r a t t i 
' p i ù be l l i d e l l e c o s t e c a i a b r e -
1 M, u n n u o v o f a t a l e e r r o r e . 
. S i a d d o s s e r e b b e r o a l l a co l l e t -
• t i v i t à i n g e n t i s p e s e foolo p e r 
| g a r a n t i r e q u a l c h e f u g a c e s o g -
. g i o r n o a p o c h i u l t r a - m i l i a r d a -
• r i , b a t t e n t i b a n d i e r e o m b r a , 
! c o n r e d d i t i r i p o r t a t i a q u e l ­

li d e i b r a c c i a n t i p e r s f u g g i r e 
] il f i s c o i t a l i a n o . 
] N o n s i t r a t t a d i v o l e r r i -
, c o n d u r r e o g n i c o s a a c r i t e -
, r i d i r i g i d a austerità o d i 
, i n c o m p r e n s i o n e settaria d i 
i i s t a n z e , p u r c o m p r e n s i b i l i . 
. m a d a s o c i e t à o p u l e n t a : a n -
; c h e l a p o l i t i c a p o r t u a l e c a -
! l a b r e s e v a n e c e s s a r i a m e n t e 

L a n o t i z i a 
' l'o.-vime d e l l o o.-v.-.Tvaz.on:. è 
j s t a t a d a t a d a l c o m p a g n o N i 
! c o l a D a r d a n o , p r e n d e n t e d e l - . . . . _ c . . . 
I la s o t t o o x m m i s W . n e l c o r - . ^ c h i e s t a f i n o r a * s e r o . : a : a d a . -
' s o d i u n o o n f o r e - i z a s ' » m ; x i = ; a p e " n ^ " ' * d a . l O . a n n a . 
' t e n u t a . - : no i l oca l i d e l C o n v a - » t-~.»d:z:ona : a c q u . r c n : ac...i 
| n e d i C a t a n z a r o e a l l a q u a l e ' P r o d u z i o n e m e s t i c o . E .a d 
. h a n n o p a r t e c i p i t o ; c o n i p o - t 
I n o n t i d e l l a s t e s s a s o ' t o c o m - • 

l 

il dito neir 
>''. '... '. '> O'it" '7.' <7»p.V-

c j r o . ' • i .s > : 7 .•- .-;.:u 
i: <:; ("ij . ' . i i - . \f-:-d ?trui:i 
i / i - . o J . . " . " . i * ì'iì'io ,•:.».": 
>i\w:: »::« .'o'.'.'.' l-.w*: tìa'.-
.'i7'.*,.' .-•'.[••.'.'•> if".'.:';':<> «e»)-

.'ii>."•<<). ~r':br.i ' i . j ' i : : *..i 

•)t> li:.'».''.' (\>-i i , . r c « l.iirJ 

a'u'ii: c ' i r fretiueitsrio la 
?'i:"rf:a di i:a Meilogu si s>> 
i o r i r r o i . 1 . ' : . ti a un giorno 
.i'."a."'ro. e. per di più, sui 
t:\:re de".'a'i>io sco'.att'.co. 
senza nv'.c per 'e ie::oii, e 
so>io Joyt': r "-,*•;t**r : 
i .is r 

M.ict': i rf;.»a_v'. "'ia p:<r 
sempre gravi, per gli a>\i-
K: è <7.': iisegiantt del ';:-
Oc\> ^* ei.'•'•<•••) Pacii*!?:. 
. l ' i n i ' : :.».7 tolta per le 
f)*>j!.ji't' t.-pp'.ìt:<.he di pò 
e i: sco",i.d'crr.ti. il lavoro 
rì: "i.c.iais di persone d:-
: : *ne :'^ip'-ovv:sarieite P'.u 
diì'iei.e. c o « r:«ci.ro di es­
sere del tutto mmtiaito. 
£ ' una riflessione che non 
può '!(»•! t'-fere fatta quan­
do »r ?.i,r.:zzi un 'aio os­
sa' j ' p i . ' . ' . v j l n o : tette ai-
tei'.ii coi^ceutivi nel'a 
so a semola ai via Meilogu. 
S: ripensa ni t/ujr;,ere nel 
iiu.i'e .-\>r^c; una zona po­
polare con vrlle problemi, 
dal'.'ei:.iz:.ì abitativa fino 
ai sen.zi Anni di batta-
g':e *i*rret!-' dilla coni in-
»-:.iit' che tutti i cittadini 
abbiado dir:lto a cor.d:z:o-

Incendiari 
a scuola 

i : d: vita degne d; un pae-
-e C.TJ.'O. e, :n partico.are. 
t -ie i fancm'li e i giovani 
r.on debbano tran-o^rere 
..t propria esistenza b:-
ohellonanJo per le strade 
e i bar de<Ia periferia, via 
possano, con maggior pro­
fitto. ocrupare il proprio 
te-npo nelle aule 

Son e una battaglia ta­
cile. soprattutto se. come 
accade, a yue>te «» «o": 
mano altre non meno gra­
zi dif'icolta: a Cag.zc.Ti 
non c'è acqua. le aule non 
>ono sufficienti, bisogna 
rzeorre-e a turni di lezzo­
ni sempre più striminziti. 

Restano i danni mate­
riali 'e paiono ingenti, si 
parla di decine di milio­
ni'. ma, accanto a questi. 
non ci sarà il danno dt 
leder messo in forse l'esi­
to dell'intero anno scola­
stico. Già si lavora per rr-
costruire i registri. A qual­
che studente si chiederà 
di rinunciare ad una gior­
nata di mare per contri­
buire all'opera dt risana­
mento delle offese prodot­
te dal fuoco. 

Cosi la scuola risponde 
al gesto landalico. Il che 
non significa, naturalmen­
te. che i i futuro si possa 
continuare a ignorare il 
problema e un efficace si­
stema di vigilanza. 

t m i s s i o n e . .1 . - i n d i e J M u l e , e 
i l'a.->?e,s.sore a i L a v o r i p u b b l i c i . 
, :1 . - o . - . a l d o m o c r a t i . o i t e v i , i ; 
j q u i II c o m p i a l o D a ' d a n o 
! h i d e t . n "o poa . t . - . o .". bi ' .an-

c<> d- . - . ' r . " v / à s v o l ' - i d i l ' . ' o r -
| z a n i s m o d a . r p o.s . x i u t o . 
' c h e n o n i-onza d . l : •• >'"à h a 
i l a v o r a t o p o r me>i e . s j c o e . -
j s i v a m e n t e , d o p o la p r o s a , d o 
! v o t a a l l a c r i s i c o m u n a l e , d o 
j r a m e t u t t o i l m e s e d : a p r . ' . e . 
! I , a s o t t o c o m m i s s i o n e h a 
, e s p r e s s o d e i p a r e r i ( n o n a*.on-
I d o p o t e r e d e l i b e r a n t e » e n e 
j o r a d o v r a n n o e s s e r e t r a s f e 
• r : : i d a i t e r m o , no i do . -u i r . e . i 
I t o u r b a n ^ t i o o . 

D a i p i r e r i e s p r e s s i d i l l a 
! s o t t o c o m m i s s : o . i o . \ i o n e o r a 
j d ^ e i r n a t a — e -," i t o d e : * o - -
j u n a v i : . t » n v o h e c o r r o z i o 
! q u e l l o d e s : n a z i o n i d . s u o l i 
j c h e o o . i « \ z . i » \ a n o a l c u n ? zo 
: n o d e l l a p e r i f e r . a c. t tad. .- . .» 
' o u n a p i r t e d e l ' . . t o r à l e n e l l o 
i m i n ; d e l l a s p e c u ' . a z . o n e e 3 i 
j h z i a . A l l a b a s e d e l l a v o r o 
I d e l l a s o : t o c o m m : s 5 . o n e . e : s o j 
j n o s t a t e s o p r a t t u t t o — o o m ? 
! h a d e t t o il co r r .o , i ? r .o D i r d i > 
| n o — lo orx-vorvi. ' .o.n p r e s o n ; 
• t a t e d a s l - e n t i o h e n e . l e l o r o 
I i - . : anzo a v a n z a v a n o .ntere.-v.-. I 
i p r e m . r . o i r . e m e i:-% o o l . o t t . v . . 
i B a o r . a p ì r t e . l e . p i . - e r i . :n -
! f a t t i , s o n o s t a : : e.- .p-ess. a n 
! c h e a o l l a b a s e d o l ' . ' c ^ - e r v a z . o -
! n e p r o s e n t a - a d a ! P C I . T u : -
ì t a v . a l ' i t e r d o l a v a r . a n t e n o n 

p u ò a n c o r a r i t e n e r s i c o n c ' . u 
| s o ; m o l t o p r o b t b . l m e n t e l o 

s t r u m e n t o u r ' m n > : : o o d o v r à 
s u p e r a r e a l t r i o s t a c o l i , a l t r e 
m a n o v r e t n o r . u l t i m o il t e n 
t a t . v o d i f a r d e c o r r e r e '. t e r -

i m i n i d : a p p r o v a z . o . i e o h e s.-a-
j d o n o e n t r o lu2'.:o> '.cvArz-,'.. 
. a r i c a c c i a r e , a n c o r a u n a vol­

t a . l a c i t t à n e l l ' a n a r c h i a e d : -
I l . z . a . I l r a p p r e s e n : a n : e d e l 
| P R I i n s e n o a l l a s o : t o . - o m m . s -
, s i o n e , n e l c o r s o d e l l ' i n c o n t r o 
I c o n l a s t a m p a , i n f a t t i , h a 
I a l z a t o u n p o l v e r o n e d i po lo -
! m i c h e . 

m m u z i o n e d e l i a r . c n i c s t a .-
s p i e j i i e r o b b o ccu . " . i r r . . o . .n 
G e r : r . a n . a . d i p r i x i o z i c t i o n > 
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1 

Approvato un documento al termine di una assemblea 

Il PCI sollecita l'attuazione 
della «167» a Borgo Sant'Elia 

r i p o r t a t a , n o n s o l t a n t o a d u n a 
v i s i o n e i n t e g r a t a d e l l o s v i l u p ­
p o c o m p l e s s i v o d e i t r a s p o r ­
t i e d e l l e o p e r e i n f r a s t r u t t u r a -
li p r i m a r i e , m a a l l a d i m e n ­
s i o n e d e l l a p o l i t i c a r e g i o n a ­
l e d i s v i l u p p o e c o n o m i c o e 
s o c i a l e , a l i a p r o b l e m a t i c a d e l ­
l ' a s s e t t o t e r r i t o r i a l e , d e l l a d i ­
f e s a d e l s u o l o , d e l s u p e r a ­
m e n t o dosil i e f f e t t i p e r v e r s i 
d e l l a r e n d i t a f o n d i a r i a p a r a s ­
s i t a r i a . a l l a f i n a l i z z a z i o n e de l ­
le o p e r e i n f r a s t r u t t u r a h a i 
n u o v i m e c c a n i s m i d i s v i l u p ­
p o c h e si v o g l i o n o i m p r i m e r e 
n e l M e z z o g i o r n o e n e l l a C a l a ­
b r i a p e r l a r s u p e r a r e a n t i ­
c h i s q u i l i b r i e r i t a r d i a n c o r 
p u i a c c e n t u a t i d a l ì ' a c c r e s c e r -
s i d e l t r a d i z i o n a l e d i v a r i o f r a 
N o r d e S u d . 

S i p o n g o n o , d u n q u e , n e l p o ­
t e n z i a m e n t o e n e l l a p r o g r a m - i 
i n a z i o n e p o r t u a l e i n C a l a b r i a , j 
p r o b l e m i d i r i q u a l i f i c a z i o n e j 
d e l l a s p e s a p u b b l i c a e d i s p e - 1 
c i f i c i t à " d e l r u o l o c h e a l c u n i ! 
p o r t i c a l a o r e s i — o p p o r t u n a - I 
m e n t e a t t r e z z a t i c o n l e n e - . 
c e s a r i e o p e r e i n f r a s t r u t t u r a - | 
li e c o n m o d e r n i a p p a r a t i d i j 
s e r v i z i o — p o t r a n n o .- .volgere 1 
n e l l o s v i l u p p o d e l t r a f f i c o 1 
c o m m e r c i a l e e d e l l e m e r c i se- 1 
c o n d o u n a l o g i c a c o m p l e s s i v a i 
d i s i s t e m a i n t e g r a t o d e i t r a - < 
s p o r t i ( m a r e - t e r r a - a r i a ) e d i | 
s t r e t t o c o l l e g a m e n t o c o n le ri- 1 
s o r s e e c o n o m i c h e e p r o d u t t i ­
v e d e l l a r e g i o n e . 

G i u s t a m e n t e , le t r e o r g a ­
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i c o n f e d e - j 
r a l i . il m o v i m e n t o d e m o c r a - ' 
t i c o . l ' U n i o n e r e g i o n a l e d e l l e j 
C i m o r o d i C o m m e r c i o , s u i , 
d fic-i d e l i a f . ' .colta d i A r c h i - \ 
to t t u r a d i R e - ' g i o C a l a b r i a ] 
e.->nn:r.ono :1 l o r o p i ù n e t t o 
n i . u t . ) a l . a p r o l i i e r . i / . i o n e • 
c l i e n t e l a r e dt.'i p o n i 1 . a K->- [ 
n .o r . e C . t ' a b u a h a d e s t i n a t o • 
la s o m m a i n i z i a l e d i l.i m i . 
L . i rd i e n . e / / o d i l i r e p e r .a : 
c o s t r u z i o n e d i 11 p o r t i d i IV j 
( i . ' ! .v f i qiia.si t u t t i i t i c e r i i d a l ; 
p u n t o d i v i s t a l u n / i o n a l o . e co - ' 
n o n i . c o . d e l l a s t e s - a s i c u r e / | 
/ a f i M c ó T ì e i l a v o r a t o r i d e l , 
m a r e e . c o m u n q u e , l u t t i d e -
s f . n a : : a n o n a v e r a l c u n a ef i 
S c i e n z a s t r e t t a m e n t e p o r t u a - ; 
io . m e n o c h e m a . d i < olio- ! 
- ' . • r i . emo c o n la s t e - s a r e a . t a ! 
d ' - l . t n ' r o t o r r a ' 

Il fa:iii>so " p . a n o b lu > pf-r ' 
il r . a v « : t o <it . . - . . - • ' r i .a po r 
t o . t . e i t a ' . a n o n o n h a . i n c o r a 
c o m p l e t a t o 1 >uoi . - ( . i rs i m ! 
:»-:-.i-nti in C a l a b r i a , q io . lo . 
d - ' l l a C . i s - \ »• i \ t t o in ^r.tn ', 
l ' i r ' ' 1 . n - i :>T . . i t - i . q u ' - . l o t lv . 1 
a H o - t . o n e •• d o : : i a 2 0 . ; i c o . <i 

- .-er .- .- .o e r . ient» l a r e . O d o r ' 
r t . p e r e o. r i e s a m i ! . a r e t r 1 
t i 1 pro_ 'e t* . compier-"" le r.^- i 
• • - - . i" .> . [ ? : • • i in . i i ' / i ' u 1 

: : . . - . ' . c .d i ) a r c - f . i t c la r e a l t à . . 
le p r o s p e t t i v e d i s v i l u p p o eco- j 
n o m i l o e s o c i a l e n e l l ' i n t e r a | 
r o z i o r . e e l e po5 = fr>i!ità. sroo 1 
^ r a t i c a r r . o n t e pot-s.bi ' . i . d i ;if- | 
r i d a r e a d a l c u n i p o r t i c a l a - i 
n r e s i u n r u o l o d i c e r n i e r a p e r | 
. T i f . ' c i r h o .-i s- .o._ 'o. :o r e i , 
.".irt..i n : - - . i i :» ' r ra . . e . i . ! 

B.-c :m<ì p a r t . r e . i n t a n t o . ; 

1 11 p o r t o d i K o g g i o C a l a b i ' . * 
— d i e i n q u e s t i u l t i m i a n * 

! 111 s t a s v o l g e n d o u n a f u n z i o n e 
; d i eol le -Mii i t n t o d e i t r a - i h e t t . 
' p e r M a l t a e n e l t r a s p o r t o d i 
! c o n t e n i t o r i p e r l ' A f r i c a e M a l 
i t a — p u ò d i v m p e s i n a r e :1 t ra f -
, i . c o d e n v a n i e d a g l i . n s e d i a -
! n i e n t i m d u . - t i i a l i d e l l a f o s c a 
| r e g g i n a e d a s s o l v e r e , i n u n a 
1 o t t i c a m e d i t e r i a n e . i . p r e s t a 
I z i o n i p o r t u a l i d i l i v e l l o s u p e -
j r i o r e . L ' a t t r i b u z i o n e d e l 10-
I g i r n e d i p o r t o f r a n c o — a u s p i ­

c a l i d a l l a C a m e r a d i C o m ­
m e r c i o - e d u n a u c c o l c i a -
z . o n e d e l l o d e f m . i i v a s i s t e m a ­
z i o n e d e l b a c i n o p o r t u a l e — 
p o t r e b b e r o , u n i t a m e n t e a d 
u n a u l t e r i o r e s p e c i a l i z z a z i o n e . 
g a r a n t i r e u n e n e t ' . v o n . a n c . o 
d e l p o r t o d i Ho t rg io C a l a b r i a . I 

I n u n o s t u d i o d*-ll' n g . M a - I 
n o P e i s i a . p r e s e n t a t o d a l l e ! 
O M E C A d i R e g i r i o C a l a b i io 
p e r « U n n u o v o c o l l e g a m o n t o 
i n t e r m o d a l e I r a C a l a b i . a S i -
o l i a f . s i s o s t i e n e l ' o p p o r t u ­
n i t à d i r e a l i z z a l e u n c o l l e g a ­

m e n t o C a t a n i a C a l a b r . a p e r 
LUI c e l o i e s m a l t i m e n t o d . 
« t r e n i b l o c c a t i » c o n la co­
s t r u z i o n e d i t e r m i n a l p e i n a v i 
p o r t a c o n t a m e r s . 

L a p r o p o s t a p o r t o c 'ul la 
c o n . s i d e r a z . o n e c h e l ' i m p i e g o 
d e l t r a s p o r t o n a v e f e r r o v i a o 
n a v e - m e z z o g o m m a t o t m t e r -
m o d a l i t a ) a s s u m e il m a s s i -

d e l i o S ' i e t t o g r a v a u n a i n t c n 
sit.-» i l . t r a f f i c o m e r c i 11.200 
v a g o n i a l g i o r n o ) p o r q u a s i 
-4 i n i ì . o n : d : t d i n i e r e i t p m 

, ci t i c a n o o g e n e r a l e c h e s i 
j m u o v e a G e n o v a ' » ; d a l f a t -
I t o d i ' - l a C a l a b r i a « h a g i à 
I r e l a z i o n i d i t r e n i c o m p l e t i 
' d e r r a t e c o n la M i t t o l E u r o -
1 p a c o l S u d ». 

L ' a u t o p o r t o d i ' R e g g i o C a ­
l a b r i a . a n c o r a p r i m a d i e s -

] s e r e r e a l i z z a t o è . d u n q u e , s u -
j p e r a t o - l ' i d e a c h e o r a s i af* 
1 f a c c i o è q u e l l a d i u n ì n t e r p o r -
j t o c o n u t t i c z / a t u r e n i ' v c a n i -
1 o h e i n g i a d o d i s o d d i s f a r e le 
, e - . i r e n / e d e l l a s e c o n d a irono-

r a / i o n e d e i l o n a v i c o n t o i n e r s : 
« . - . ) . 1 t n . t a m - n . e ii.l u n i 

o p p o r t u n a p o l i t i c o t u i . f f a n a 
] > 0 ' : e l b e succ'iiiir,' \01.s1 a 

C o l.i b r i o il t r a f f i c o C o n t r o E u ­
r o p e o M e r i d i o n a l e d i r o t t o in 
O r . e n t e , a ù o c o n d i z i o n o c h e 
m o d e r n i t à d i i m p i a n t i , offi* 
o o n z a o p e r a t i v o , o l t r e c h e t a -
r . i f e c o n c o r r e n z i a l i vi a t t . n n o 
lo g i o n c i f l o t t e c o n t o i n - ' r i z 
za t e ». 

I f u t u r i p o i t i d i S i b o r i e d i 
Ci io io T a u r o 1que- . f11l t .1no 111 
f u n z i o n e d e l V C e n t r o S i d e -
r u r g i c o » p o t r a n n o , p o i . a s s o l ­
v e r e r u o l i n n p o r t a n t ' c o n 1 
P a e s i d e l T e r / o M o n d o e d e l ­
l ' A s i a O c c i d e n t a l e . M a p e r ­
c h e c i ò p o s s a a v v e n i r " è n e 
o e . - s a n o d e c i d e r e o g g i , o d a g t 
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La mappa dei porti 
P O R T I E D A P P R O D I E S I S T E N T I 

1) V I B O V A L E N T I A : p o r t o c o m m e r c i a l e , t u r i s t i c o e p e ­
s c h e r e c c i o ( d a c o m p l e t a r e ) 

2> S C I L L A : p o r t o r i f u g i o p e - e h e r e c c i o ( s t a n z i a t i 700 m i 
h o n i d i l i r e d a l l a C a s i n o ? , i>or u n p r o l u n g a m e n t o d e l 
m o l o .1: 50 m i ». 

3» V I L L A S A N G I O V A N N I : p o r t o u t i l i z z a t o e s , t i z i a ! 
m e n t e p e r il t r a f f i c o d e . l o n o v i t r a g h e t t o d e l l o F S 

4) R E G G I O C A L A B R I A : - o n o . n oor.-.o l a v o r i jn-r 3 m i ­
l i a r d i - e n t r o d u o a n n i d o v r e b b e r o e s s e r e r e a l i z z a t e 
c o m p l e t a m e n t e lo b a n c l r n . i d i r i v a , l a d a r s e n a t u r i 
s t t e a e l a s t r a d a d i c o l l o c a m e n t o a l p . a z z a l e d e l l ' a u ­
t o s t r a d a 

5) C R O T O N E : p o r t o c o m m e i o i a l o e t u r i s t i c o u n c o r s o 
l:>vor: d i c o m p l e t a m e n t o » 

fi» S I D E R N O : p o n t i l e a g i o r n i d e l l a S p A. D A i . - o . - t . n o 

PORTI ED APPRODI CON LAVORI IN CORSO 
O S O S P E S I ( f i n a n z i a m e n t i s ta ta l i o Cassa per 

il Mezzogiorno) 

I» D I A M A N T E : p - . . t o tu r i . - . : . co p e s c h e r e c c i o ( l a v o r i i n 
c o r s o t 

Ut C E T R A R O : p o r t o p e - c h * - r e c c ! o i n i z i a t o e d n b h a n d o 
n . r o rì.i t e m p o , o p r o v a t o il c o m p l e t a m e n t o d e i m o l i 
f o r a n e o e d . - o t t o f . u t t o . la s i s t e m a z i o n e d e l b a c i n o 
o - ' u a l e « u n c o - t r . i z . o n o d i u n a d a r s e n a t u r i s t i c a 

Ut P A O L A : p r o f le \ -T.orno u p o i . i n c a . r e a l i z z a t o p e r 
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